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DIREZIONE 

OVVERO 

GUIDA DELLE UNIVERSITÀ 

DI TUTTO IL REGNO DI NAPOLI, 

PER LA SUA RETTA. AMMINISTRAZIONE 

DEL DOTTOR TX LÒRENZO CERVELLINO 

tOMO. S E CONDO, 

CHE CONTIENE 

Le Iflruzioni , e Formole date dalla Regia Camera per formazione 
dell’ Intiero Cataflo , ed Ondario : 

Il Trattato di Accomodamento tra la Santa Sede, e la Corte di Napoli r 

Le Cortituzioni dell* Immunità delle Chicle ; 

La Taflà delle Franchizie de’ Vefcovi folla Gabella della Farina , e del Pane : 

La Pianta de’ Curfori , che cialcheduna Diocefi può avere ; 

L’erezione del Tribunal Mirto, ed alcune Confolte del medemo per regolamento 

de’ Luoghi Pii; 

Il Reai Ordine a 1 Notari per il Generale Albergo de’ Poveri : 

Il Foro a ed etcaaioni , che godono i laicati , e Sudditi della Dogana, di Foggia t 
‘ ' EU Rea! Coflituzione. dell’Anno. 1738.. 





IN NAPOLI,’ MDCCLVL 

Jlella Stamperia di Catello Longobardo , e Felice de Santis . 

Con licenza de' Superiori . * 






A fpefe di Criftofaro Migliaccio, c dal medemo fi vendono nella fua 
Libraria a S.Biagio de’ Librari, dirimpetto la Chiefa di S.Liguora 
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AL LEGITO'RE. 
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D Ovendo efter Somma la cura per l’utile, e' vantaggio dplla 
Repubblica, quindi è ch'abbiam premura alla pratica pet 
la Guida delle Univerfità del Regno , comporta dal Dottor 
D. Lorenzo Cervellino, coll’ altre aggiunte del Dottor D.Giam- 
berardino Manerio, coll’ annotazioni , ed Appendici del Dot- 
tor D. Lionardo Riccio , e colle nuove aggiùnte del Dottor 
D. Giandomenico Albarella , accrescere in querta nuova im- 
prcflìone per maggior chiarezza ed intelligenza le lrtruzioni, 
e Formple date dalla Regia Camera , per la formazione del- 
l’intiero Catarto: Il Trattato di Accomodamento tra la San-, 
ta Sede , e la Corte di Napoli , conchiufo in Roma tra i Ple- 
nipotenziarj della Santità di Papa BENEDETTO XIV. e 
delta Maeftà di CARLO BORoÒNE noftro Sovrano, Infan- 
te dì Spagna, Re delle due Sicilie, di Gerufalemme, &c. Le 
Coftituzioni dell’Immunità delle'ChieSe: La Tafla delle fran- 
chizie de’ Vefcovi , ed Ordinar; dèi Regno fulla gabella della 
farina, e del pane: La pianta de’ CurSori, che ciafcheduna 
Dioccfi può avere ; l’erezione del Tribunal Mirto, alcune con- 
sulte del medefimo per l’amminiftrazione , e regolamento de* 
Luoghi Pii con il Suo eSito , ed introito ; Materia del S. Of- 
ficio; Il Reai Ordine a Notari , pgr il Generale Albergo de’ 
Poveri . Il Foro ed eSenzioni de’ Locati di Foggia , come an- 
che Prammatica dell’Anno 1738. ed altro, che in tutto ftà 
diviSo in quattro Sommar) , che formano quello Secondo To- 
mo . Crediam dunque in qualche parte dar un compenfo 
... al noftro gran defiderio di giovaV quanto fi può, per quei 
lumi necetTar) , che poflan condurre ad un equo , e Santo go- 
verno : vivi iqtanto felice. 
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Delle Finizioni , e Formole date dalla Regia Camera , per la 



Formazione dell’intiero 

•' SO.MMARIO PRIMO: 

■ 

I ntroduzione ielle Irruzioni firmate dalla Re- 
gia Camera iella Sommaria in cfecuzione di 
Rea! Difpaccio di S. M. ( Dio guardi ) per la 
Secretarla di Stato ed Azienda , de' 4. Otto- 
bre 1 740. , circa la confezione de' Catajìi de- 
vono firmarjì dalle Untvcrjìtà di ciafcuna Cic- 
li , Terra , e Luogo di queflo Regno . n. 1; 
Bando per la formazione , ed c/ìbi rione delle ri- 
vale . num. a. 

Atto da firji dal Giurato per meno delT ordinario 
Cancelliere, per la pubblicazione di detto Ban- 
do . num. j. 

formolo di rivela di ciafcun Cittadino , 0 firn- 
Jìiero abitanre . n. 4. 

Bando per il Parlamento da farjì per P elezione 
de’ Deputati , ed Efiimatori . n. f. 

Ateo del Giurato da farjì come f opra per la pnbli- 
cazione di detto Bando . n. 6. 

L' elezione de' fluiteti Deputati , ed EJUma to- 
ri .deve furfi in pubblico Par lamento, cali inter- 
vento del Governatore , ed in faa affcnza , del 
fuo Luogotenente ; facendo dopo eflrar copia 
del Parlamento originale per alligarjt in prò- 
eejfo . num. 7. 

Ordine per la notificazione de' Deputati , ed Efli- 
malori . n. S. 

.'Atto de! Giurato da farjì come f opra per la noti- 
ficazione di detto ordine . ». 9. 

Giuramento da farli olii Deputati , ed EJlimato - 
' ri per l' intiera ojjervanza delle di lororefpet- 
thit cariche. ». io. 

Atto del fudetfo giuramento daformarfidali'or- 
Xdinario Cancelliere . ». 11. 

Fede da farft dal Sindaco , ed Eletti , per notizia 
■ de’ fuochi affanti , e de' foraftieri pojjeffori da', 
beni in rcnhnento deir Univeijìtà , da confe- 
’ gnarjì a' Deputati . ». la. ’ * • 

Come devono gP Apprezzar ori cominciare , e prò- 
■ feguire P apprezzo de' Territorj . ». 1 3. 

Gli fquarciafigli fatti da detti Apprezzatoti do- 
po deferitte le partite ne! libro <P apprezzo , « 
terminatoli il Catafto devono rimetterli in Ca- 
mera . n. 14. 

Detti Apprezzatoti in ogni fera , devono confi- 
gnare in potere de' Deputati detti fqnarttafi- 
gli . ». ir- -, ; 

Dopo terminato di feriverfi H libro <P apprezzo , 
come deve foliarjì e numerarf . ». 16. « 

Stati dell' Anime ,. e Taffa Dtocefana . n. 17. 
Ordine per le rivele de\ fuochi affenti-. ». 1 gf 
Atto della notificazione di detto ordine da fard 
per lo Giurato come fopra . ». 1 9. . 

Ordine per le riveli de’ poffeffort Ejif ri taiP atto 



Catafto , ed Ondano. » - 

« > . 

della notificazione come foprtt . ». ao. 

DagP Amminifiratòrì dell'Ùnivcrfità devono tjì- 
birji i Carajli antichi e moderni una colle ruf- 
fe , e libri di efasìone dì dette raffi, e gabelle 
in potere de' Deputati . ». al. 

Come pure il borro della rivela fatta nel 173 1. 

per la numerazione de' fuochi ■ n. afa. 

Spoglio da farjì dagl’Amminifirarori dell’Univer- 
Htà per mano del Cancelliere di dette e affé , e 
libri , per rifcontrarjì colle rivele , e conofce- 
rt Je alcuna ve ne manca , aj. • 

Fede da farjì da detti Amminìftratori , dei modo 
come lì regolano e danno gP animali , incorna 
alia diloro rendita . ». 34. 

Gl’ Amminfiratari e Cancelliere fudetti devono 
firmare lo Stalo dell' introito , ed cjìto delP 
Univeijìtà. ». af. 

Altra fede da firmarjì da detti Ammìnifiratori , 
intorno alle diverfe qualità de' beni, che il pof- 
feffore della Terra pojjìede così in effa , come 
in altra Università promifeua colta medcjìma . 
num. a 6. 

Ordine per la rivela da farjì da/P Erario . n. a 7: 
Aito del Giurato da farjì come Jbpra per la noti- 
ficazione di detto ordine . ». a 8. 

Deputati come devono efaminare la fede fatta da 
Governanti delPUnivtifirà intorno la rendita 
degl' animali . ». 19. 

I Deputati devono liquidare , c fiabilìre il prez- 
zo di ciafcun tomolo di vertovuglia . ». 30. 
Separazione , e difinzione delle rivele colle lette- 
re alfabetiche in piu volumi . »• ? 1 • 

Spoglio da formarjì dì ciafcuna rivela . ». 3 a* 
Bando per la difeuffìone delle rivele . ». 3 a. 

Bando per la difcujpoote delle rivcle , ed ano del- 
la notìfica . ». 3 }.' 

Ordine a' Deputati , ed alP Erario per detta di- 
feuffìone , coiP atto della notificazione come 
fopra. ». 34. 

Unione de' Deputati , Eflimatori , Scrivente, 
Governanti nell’ Univerftà , e P Erario fi 
vi vuole intervenire ,pcr la difeuffìone di dee. 

' te rivcle . ». ir. 

Modo di difeaterfl le rivelo , e quali circo/lanze 
vi concorrono . ». 16. »» 

Banda acciò ehi fi finte gravato comparifea coir. 

atro della pubUcazione come Jbpra ■ n. 17- 
Bando per la efibizione de' documenti , coiP urto 
delta publicazione , come fopra . ». 39 - 
Dopo figuit a detta eiezione fi dee fare eflrar redi l 
Cancelliere copia del Parlamento per alligarla 
in proceffo . ' n. 40. 

Ordine da notificarli a detti nuo-vi Deputati > ci 
Eflimatori , coll’atto della notificazione . ». 4 ‘- 
Aito dei giuramene 0 di detti nuovi Dcpucati\ti 
A W- 
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« 

Eflimatort , da farfe come fiora . ». 41. 

Detti nuovi Depurali ultra incombenza non han- 
no , che difcucare piamente le rivele de' pri- 
mi fei Deputaci : e i due Ejlimatori di appret- 
tare i beni de' primi quattro Ejìimaton, perche 
U di fc ufficine ielle rivele di quefii , dee farjì 
da 1 primi fei Deputati . n. 4). 
formala itW appretto de'bem de' fudetti EJÌimi- 
tori . ». 44- 

Tratanto i primi Deputati , ed Ejlimatori devo- 
no continuare la loro incombenza in ricevere i 
documenti glifi prefenteranno per i pefi conte- 
nuti nelle ri vele . n. 4;. 

Elezione di nuovi Ejlimatori , in cafo di grava- 
me , nell’ apprezzofatto di qualche Territorio 
num. 44. . *, 

Atto da formarfi da’ Deputati , intorno a’pretzi 
di diverfe Specie di Vettovaglie . n. 47. 

Altro atto da formarjì da' detti Deputati intorno 
alla rendita de' molini , cene inoli , 0 trapeli 
da macinare olive . n. 48. 

'Bando de' 4. Agoflo 1741. ordinante , che nin- 
no fi efentt dal pagamento ielle gabelle . 

Bando intorno a i capitoli del Concordato . ». 49. 
nel quale fi parla . 

Velia franchigia de' Vefcovi , ed Ordinar j de' 
Luoghi . n. so. 

Velia franchigia degT Ecclcfujlici del Clero Seco- 
lare . ». S *• 

Velia franchigia del Clero Regolare &c. ». /a; 
Velia franchigia de' Seminar j . ». r j. 

Velia franchigia devono godere i fudetti Eulejia - 
fiici fopra l' altre fpeeie di vivere ; eccetto de' 
Chierici Diaconi de. che devono contribuir t 
al pagamento de' dazj , e gabelle , conforme pt' 
Latti . ». sa- 

E come devono rtgolarjì gli Amminijlrator ideile 
Univeifit.ì , Affé rotori, 0 Efu tori delle ga- 
belle , acciò non li faccino godere a' fudetti Et- 
elefiafiici altre franchigie più di quelle ante- 
cedentemente menzionate , e fiabilitc . ». sf- 
a 62. 

Avvertimenti intorno al Concordato : 

Net Cacafio devono deferiverfi tutti i beni degl' 

Ecclefiafiiti . n i\. 

Le Comunità Ecclefiaiiirbe , Chiefe de. devono 
pagare per metà di quello pagano i Laici ». 64. 
a 66. 

Li benijì aequijiaranno dopo del Concordato, de- 
vono tajfarfi per iutiero ■. delP ifleffa firma fo- 
% no toffati quelli de' Laici . ». «7. 

Li beni degli Eeele/ìa/iici fieohri , eccetto dei Pa- 
trimonio Sagro , tutti devono fattoporjì a i fi- 
fi, comi quelli de' Lairl ». «8 
Non fi deve efentare da detti pop il Patrimonio 
• tSocro « finche / Ordinando non i afeefo alt or, 
rfime dal Suddiaconato . ». 69. 
tiel ripartimene» dovrà farfi de' fudetti pef fo- 



pra i beni degli Ecclejìafiiei, e Secolari, e ne' 
couiidovran dare in ogn' anno gli Ammin fila- 
tori dell'Univer/ìtà devono effere intefi , ed 

Intervenire i Deputati deli' uno , e l'altro 
Clero ». 70. 

il Vtfcovo , 0 Ordinario del luogo , in cafo di 
moro/ìtà, 0 renitenza degli EceleJlaJUcì ne! pa- 
gamento fatto Iq nota, che glifi deve mandare 
dal!' Efattore Laico, deve dare l’excquatur 
per procederfi realicer Mimmi contro dc'wtdefi- 
mi. ». 71. 

/ Chierici, 1 Diaconi fe/vatici &c. non devono 
effere ejenti da qualunque contribuzioni 
num. 7 a. 

Avvenimenti alle U niverfuà intorno o' detti 
Eccle/ìajìici. ». 7j. 

Lettera allfifcovo per l'elezione de' Deputati Ec- 
ciefiaflici, per la Taffa Dìotefana, per lo fiata 
dell’ Anime &c. , acciò che tutti gli Eccle- 
fìafiiti Regolari, e Secolari f aitino le ri ve le, 
coll'arto del Cancelliere di avertela confegna- 
tu • »• 74- 

L'ordinario de! luogo, fatta detta elezione, con 
fua lettera darà la notizia ogh Amminifireto- 
ri, 0 gli mandar à P atto del T elezioni fu- 
detta. »• 7 S- 

Li beni ftabiti degli Ecclejìafiiei nel Territorio 
delP Wnìvcqfità devono tutti apprczzarjì . 

». 76. 

Gli Amminfiratori di eiaftuna Univer/ùà, devo- 
no formare lo fiato dell'introito td fico del- 
la medefìma , t rimetterlo in Camera num. 

71. 

/ Deputaci Etelefiafiìci , devono effire intefi, 
ed intervenire neU' e fame, e difeuffione da farfi 
delta fede fa’ta dagp Amminfiratori intorno la 
rendita degli animati . ». 7*. 

Foglio di avvifo a' detti Deputati Ecclefiaflici per 
detta difeuffioue . ». 79. .1 

Si devono fare due volumi delle ri ve le delle Chie- 
fe, e Luoghi Pii Eerteftqflici . ». 80. 

Foglio di avvifo a' detti Deputaci Ecclejìafiiei, 
acciò intervengono alla difettatone coll' atto 
dei Cancelliere di avercelo fatta pervenire . ». 

81. • 

Perché non è neccJfarioPappuramento incorno et 
titoli degli ocquifii de' beni delle perfone Etclt- 

(iafliebe n Sa. 

Come aure non é necejjhrio l'efamc intorno a' re- 
auifiri de' Chierici v e Beneficiati . ». 8 j. 

Gli Obliti , e gli Eremiti non godono efenzione. 

». 84. 

Foglio di notizia o'Deontnri Eccleliajìiti , acciò 
Ji qualche Ecetefiaflico fi fine e gravata , poffa 
cmnoarìre colpa ito del Cancelliere di avercelo 
fatto pervenire . ». 8f. 

Altra notizia da darfi a' detti Deputati,per i do- 
eumeni! de' pqfi , degP Etclefiafilei . ar^té* 
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Nella difcnjpone dell! rivele de' quattro EJli- 
malori , e de'fii Deputati prima eletti per il 
Catajìo ; e nella diftujflone de' gravami , fi 
mai fi' ne produceffero , devono tffere inrefi , 
ed intervenire detti Deputati Ftckfiàfiiti , 
come pure in ogn' altro aero , dandogli P av tu- 
fi nella miniera antecedènte . n. 87. 

Come fi deve regolare, quando fra dueXXni- 
verfiti vi fia controvetfii di confini . 1 ». i8lb 
Bando ordinante la fillecita cOnfizion de' 
Catafii . 

Introduzioni di altre itiruzionl in feguelé 
del Catafio . ». *9. 

PARTE PtlUA." •> 

- »\ 

Delle Varie perfine che compongono ' \ 
1 ’ Uni verini . • * * »\ 

, . A 

N On fola devono confiitrarfi, come membri 
de ITUni verfiti, i Cittadini ; ma anche i, 
firafiieri abitanti , e coloro che vi pojjedono 
beni . 90. f r\ 

I Cittadini fecondo le loro forze devono tffh tuf- 
fati per tatti 1 peti detti Vini verfiti , fittza 
a vèr riguardose fia , 0 ni fuoco numerato, et. 9* 
/ Cittadini, che esercitano arte manuali devo- 
no ejfcr tajfiti per gli beni , per la tejia '* 
per l aree : quelli che vivono delle loro ronditi , 
come pure i Dottori di Legge , Medici Fi- 
fici , Plorai e Giudizi a Con 'rat ti , panie 
quefli al imi n-n efircìtino arri vili , devo- 
no filamento taffirfi p- r l beni : ed i fiffige- 
fiori non devono tajftrlì per h teiia ; Oerì, fili 
enfia olerepafia li fammi di carlini diaci , por 
tutto il dipiù deve tajfirfi ogni J secce di per- 
fino , uiuna eccettuata, n.qi. ' l 

Diverficà della Taffa per P arte, eie eia- 
frano fa . *-9}. v.« 

Il dentro 1 , che elafi uno tiene impiegato in 
mercadziu , 0 negozio , per la rendita fi ut 
riceva, dove firroporti a Tajfa. ir.94. * ' \ 

Il Padre, 0 franilo maggiore, che fà figura di 
topo , qualora eie no più figli , 0 fratelli fitte- 
vi fplamente ejfer raffa’o per U tejia il Padre, 
0 fratello- maggiore i ma per Porte , -che ela- 
fi uno cjhrcit a , dazine rutti e ejfer Tuffati per. 
intiero , quUiork fi no tti anni 1 8. compri: e 
quando fono di anni 14. fino olà 18. devono 
ÌJftr tajfaci per metà . ». 9 q. ' _ 

Le donne vergini 0 vedove devono ejfer t affati 
fihmintt per gli boni, qualora quefii, dedotti ' 
i pefi , offendono ai annui dotati fei - K e le 
maritate per li beni ejtradotali , al teff per 
quei dotali Jono tuffaci . 1 di toro mariti . 
•• 96* fi n , uj* •'.a 

/ Cittadini affenti , 0 Cimo fuochi , 0 dipende»- 
■ ti da fupebi nt/mertei , devono eaffarfi per et- 



fi o-i indufirlt i beiti , e mercatura ; fi fot fin» 
fuochi aequifici In altra UniVUfiti • , e della 
propria Pàtria, Vi F chi per Uri fifhnga il 
pefi del fioco fin' tal eafi devono trtnitrfi 
cerne firìtjfitri , J eeufiirgtifiUÙttrkcpef i beni \ 

* 'noli gii per io tefia , ed 'hdAfirU^nrfftt . 
Si devono cOnfidtrari conte firafiieri, celar oche 

pcffifdono beni in qualche UnivcrfirS y o rbe 
vi facciano la toro Ubi tizi ohe . n. 98. 

Bergli beni di forafiièri devono folamente paga- 
re la bona tenenza fi e per'P abitazione , oltre di 
detto pagamento , devini contribuire atte fpefi 
tomuniiativc , ed al )uA habitat tortiS . ». 99. 

I Cblerici in mlnorrbtis oo* godono alcuna tfin- 
ziotte rifpetto «’ beni , trottandoti come i laici: 
pm non devono fictoporfi a tuffa nè di tejia, 
ni d'indufiria. ». 100. •(* ' ■» 

GU Eeclefiajiiti aficfidglì ordini Saeri.filamente 
fono efintrper gli beni di loro Saero Patrimonio, 
a tenore detta Taffa-tHaeèfana, purché fflbifeano 
iegieimo documento , e per gli altri beni devono 
effir tajjati come i Lutei . ». 101. fi 

I Sacerdoti , Diaconi, 0 Suddiaconi firafiieri , 
anche fino efinrhper li beni del dì loro Sacro Pie 
trimonio, purché qaefiò gli fia fiato eqflttnieofaprp 
me detimi beni ; dovendo rii copiare da validi docu- 
menti :e per gli altri beni devono ejfer e affati come 
qutUi di' firafiieri Laici , pagando !» fila bona- 
ttneitao ■ ». ioa. • • \ 

l Menifieri, Cappelle, Capitoli, ptr gli beni ac- 
qetijfati prima del Concordato ", devono taffirti pot 
meri ; e per quelli acquinoti doto II Concordato, 
per inticrojomt fimo tafftti ì Cittadini, quaP oro 
fimo de! Paefipe fi fino forzieri, devono contri- 
buire nell' ifteffa forma , a mifuraperì'Jì quello 
tonerib affieno gli Efteri bonalentnti . ». io y. 

Gli Ofptdatffieminjrja Parecchie, fimo ejènti 
da ogni contribuzione . ». 1 04. 

. Si parla intorno alee/o de' Baroni, e diloro be- 
ni . ». iof. e 1 06. \ 

• Come pure intorno a'PoJfiJfori de'Terrìtorj , o 
altri flabitt per eenfo . ». 107: ■> >» - 

Quali fono tttfiu stoni dc'privikgiati Padri eneo 
fti . n. 1 08. • • ittx 

Quali de’ napolitani privilegiati : ». 109. 
Quali de' Ct ladini dell» Cova. », ilo. v\ 
Le vedove durante la loro veiovitl, godono* 
privilegj eie godevano i loro manti . n, Gl r. 
> Citta altri ’fivmlrgj , divenefiàrfi buoni ficàio- 
do fono prefineouieéte in effervaùztr . ». 1 ri. 
- Conte deve règolorJKquanido fin duo U ai ver Ut à 
vi è- conerfa per sleu» fuoco . -» 

• V, • * ; 

-V <»'A E T E SBCOKD*' 

Detieni i e della divèr/a loro qualità, è natura. 

P Er gli fiabili, qualora fino de'Citràdiui\ 
'- deve centri butrti aUu cgtteetu, vdrejjbudo 

A a de" 



« 

ie'forafiteri i alk fiala bona tene ni* . n. 114. 

Si park incorno affabili fici influii dcfabit a- 
ti , t diloro poffefiori . il nj. 116. t JI7. 

Intorno ai.' e Univerfirì tèe non Santo Territo- 
rio di vi/o , o fi parata t uni dall' alerò. a.iig. 

Quando vi fa promi/lui ti di Territorio tra 
due Clniverfiri, come devono toattatrfi. u.uq. 

SI porli intorno t'tenfi ed annue intrude eo i 
di/oro pofiefiori . n. no. 1 j»i. 

I Napolitani non devono tjjtr fot topofli a taf 
fa per l' annue intrudo cbe pojfidono J opra 
dell' Un/ verfit i . detto num. lai. 

Il denaro impiegato in negozioper il frutto ibi 
fi ne rilava deve fottoporf 0 tuffa . n. 1*1. 

Se taluno pcffeds Te tritar j fuori de Un propria 
Par ria , per il guadagno ebt no ricava deve 
ijjcr t affato . n. UJ. 

li frutto. fi ricava degl animai, tome devi 
tofforfi. n. U4. '* \_ 

Per gl'njpzj pojjedttti in perpetuimi, fe ne de- 
vo liquidar! lo rendita , dedotte le fife per 
tiferei zio, e rimetterlo in Comiro . a- taf. 
Per i beni feudali e //feudali non fi devi ni 
Colletto > ni bomtenenzo : per i beni redditi , 
nj a' fèndi , fi deve la Colletta , 0 la bona/ tota- 
no fecondo ebt ì pofiefiori fino firofiieri , « 
Cittadini. , . . , r - 

. Come devono difiernerfi dalle partite de' Bnrotoi 
fi i beni fieno feudali a burgen/atici . a.i»f. 

- Le enfi di propria abitazione non devono t af- 
fiati'. quelle che fi donno in affitto , t fi ne 
ricava aliano rendita , per la rendila cbe fi 
ne ricava devtfi fin riporre a toffo . ir. »»*• 
Nella liquidazioni della rendita devono dednrfi 
i peti. .«ila*. 1 

Dalle rendite delle cqfi deve dednrfi il patrio 
per le accomodazioni , e U dippite tafitìfi . 
a. HO. ... . I.S 

Volle rendilo de * Adoli ri, Troppe/!, Centi moli, 
ydkbiert &c. devono deduqfi le fptfc por lo- 
ro mantenimento { come pure da' Ttrrleorj 
/oggetti ad inondazioni fii fiumi , devo dedurfi, 
k fiefii tèe nj ntcejfito por i riponi , od ar- 
gini . n. !)■. 

Devono dednrfi tutti i pefi, «'quali le robbt 
foni foggette , 0 per contratti , 0 per atti 4 ' 
ultima votanti CSc. ». i)i. t i| ). 

L'ef azione del Cutafto per k ratei dovuta da 
eiq/cun Cittadino 0 Jorafiitro , fi pub efiggert 
da' dtloro debitori , purché ne' contratti non 
vi fa condizione cbe il pefi di Colletta 0 bo- 
nareneuza 0 vada carico del debitore . num, 
1)4- e 1 ?r 

Parte 1 .Metodo per firmare il Ciro del Co- 
tajìo e rafia generale : la dritr/a /pene del/e 
perfine Sic fi devono de/crivere ordinatamen- 
te net Catafio .4 t)6. 

* de'btni fidili, etufi Sic. dedotti i pefi 



demoni tirotfi a carlini. /neper oncia, n-I j 7. 

V anele dei danaro impiegato, n\ negozio 
anche a tarimi ire per oncia . a. 1 j8. 

Vomii, della rendita di agni /pecie d'animale 
devono lireqfi a torlnoi fti per onda . ». 1 3 ». 

Formimi».# Cu ‘odino brgccffle tfie pqn. tigni 
M maggiori d' anni 1 4. , #4 beni . ». 140.,% 
I pefi /opro lo tufi di propri» obi /oziamo , 
mon dtvonji dedurre . ». 14 1 . 

Formulano di Cittadino braccioli ebt tiene 
figli maggiori t anni 14.0 il. , e tiene beni . 
4. *4*- v. Vi - >‘‘l* rfc > • 

far melario di Cittadino ueaffuro tèa tienq, 
figli ebt tfircitano arte diverfit, beni' td ani- 
mali e tiene , pefi fipra in rqbbn . *143. 

Formulario di Cittadino affiate tb'l fianco di- 
pendoni e da. fuoco , e non v' l ibi lo. rappre- 
finti nella propria Patria . »• >44- 

Formulario di Cittadino affate , per, eui 
ne fin, fair io V l tk fijittne, il pefi del 
fuoco ± a 14;- 

Far melario di Ci/tedino Cbierita,noa effiefi 
in Sacri], anche fa beneficiato. 0*146. 

farmekreudi danna fidavo aj'trgiaen.iat. 

I formo fina di, Sacerdote Setolare Cittadino. 

••• ■#*» 

. Famokrìo de Mangierò , Abazia, 0 tkro 
Luogo Pia . *• I4*r.' »... 
per melario di Forafiitrt abitanti Zaire-#, ito. 
Formokriofii Forefiiero abitami FulefiuJU- 
eaeqfiituito »» Sacri] . fi, * . 

Fa/ molar io di F orafi ter e beetna n enet no » 
obliarne Mèco. ». iga. 

Fomentar/* di firafilerr banale ne ut e non abi- 
tante Ecclefìajiico fecolare coflituito in Ma* 
cri*. ». in- • fi. ' 

Formolorio di Ckcfa, Maniflera, Capito», 
Collegiata , a altro Luogo Fio fornfieoro bo-, 
nottue me . ». 1 f*. 

e Formulario dot Barone Cittadino otti fatto, 
a» itf- ■■■ ■ 

Formulario dal Baroni thè team 1 /emto.p.ud, 
Fai molario de Un Colini iva genie alt . n.iff. 
formularlo del riaffermo di detto Coltevi** 

generate . ». 1 al 

Avvertimenti intorno afin formazioni orli* 
Hfe generale . ». tjf. a iM. - \ "■» »v4il 
■1 Tuffa de bonar m oa nm tptrgbjbròfikri bonotoe 
nomi no* abitar**-* * 1 6* 

l ofio per gb firofiieri ubatomi Eeekfiqfiiei 

ficokri. Of: tqo. 

i Teff* per gff firofiieri abitanti kiebéAfU 
•\ "Sofia de' Cittadini . n. 1 71. 
i Libra d'tjazhnt per et Cmofirda firmorfi 
dafi'Untverfici < fina Carnet Utero col firn fir- 
matario . ». 173. 174* ~ v •'x -• 
V Cerne in agVnnna drvrfifi F (Mario , 
e finn regotamcuM* a-iffra-kf*. \ ■ 

B j »/« 
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Bando per faltimanient Al Catofioj dellafor- filtro affeme et» tutte ie font ture del Co - 
mattoni di da'* Itbnni tte dovano firmar- tqfio da rimetterti tool Tribunato dalla Ro 1 
Ji da' Governa»?* * Confidare di ciaftuno gta Cantero . ponte, ito. 

Univerfità , ano J.a ritenerjì dalla mede/ima , 
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CHE SI DANNO ALLE UNIVERSITÀ’ DEL REGNO 

* PER LA FORMAZIONE DE’ CATASTI. 

t ■ lfirunioni formato dalla Regia Camera » Bando por la firmavate od tSbisiono 
delia Sommaria , in ejknedone dot Regai 'Di,- dello Rivelo . 

fintele di S. M. ( th Dio guardi ) per Segro- » <terolus. Dei grazia Rea» utriufqu» 
tari» di Stato ed Atitmd» de' 4. Ottobri 1740*1 > Scili» , Si Hierulàlem ,, Infans Ki- 

eireala Confittone dt'Cttafli da firmarti dalli „ ipan tatuai , Oux Parme , Pia- 

Mniverfià td effe delle Cittì , Torre e Luoghi, „ cernie S Gailri» ac Magnus , 

di quojì 0 Regno . Nello quali non fila fi deferii » Princept Hsertditarius , , ... 

ve, l'intiera menda per gf atti preliminari de’ „ Hetrurise &c. , 

Catafii ; ma fimibetonto fi pongono h firmai * ,, Nat do Regimino Univo rfitotit - N. A prb 
eie itvonfi tjjtrvaro negl" ordini , bandi, die „ exequutiono ordinum Mai fiorii Sua, 
fiujjioni , od ogn' altro appartenente a' detti „ tjufque Reg, Camera Sommaria . , ^ 
Caeojii tòt do v r ann o inviolabi/meneo efeguir- „ T) {/lenendo tèmpre più la Regai mente 
fi ed affervagfi fecondo motto mtdefime viene „ Jtv della Matto .del Se Noftro Signora’ 
preferiti 0 . ■ • „ ( che Iddio tempre contèrvi ) al fcllifvo 

. „ de’ (boi fedeliflìmi Vatolli* ha Rimato uè- 
pRimieramatene dovrà il Cattilo formarli da’ „ ceffirio , ette il pefe che lì porla da quell* 

* Snidaci ed Eletti, che compongono il corpo „ Univerfità par la Regia Cotte, per gli 

dell’ Uaiver&à ■* a par convalidazione degl*. „ feaiarj, per gl’. Klrumenuri, epe* ie, %eff. 
atti»' e degl’ ordini preliminari qm falò là. „ incftnftbfc, àrdatene» 0 eflraordinarie , fiat 
ranno tutti ftmofcritti da’ fudetii Sindaci ed, „ con eguaglianza ripartito | in modo che 
Eletti; Ut» dovrateeo -Umilmente efièr firmati ^ il Povero vepgbi a pagaie fecondo -che le 
dall’ ordinario Cawléif , e corroborati col j, lue forze comportano , ed il Ricco paghi à 
(òggello dell’ ifieflà Univerfìti . Ed accioche „ proporzione de* Tuoi averi 4 ha premelfo la 
in ogni Città a Team del Regno in cui dovrà Sua Regni Clemenza dbe fi Ma m quell 4 
ferii ‘1 Caia do , venga attempate iP fea**be « ntfra Terra- fermato tfj/mmsGòtofioj 
1» M. del Re Noftro Signore ( Dio • guardi t Mote .coi certamente opfeteàld ogif.-unp . 
drfidera cheli tMofeguifca da opera ami im- „• «dò» particolare a’poverìdi ferii loco più 
portante ; cioè sbe ó peli Sano teon cfpoan j'itevé il pelò, » eòi prefèntemento feggteC* 
glianza ripartiti , e che *1 Povero non ite ca- „ cròno ; e potendoli con fedltà pagare gl* 
ricato più delie Rie deboli forze,, ed «I Ricco j, enunciati peli, farà quell’ Univerfità menò 
paghi fecondo i fini averi ; per porre frenq „ angulliata da’ Commelfarj , e da altre fimi- 
•llc malizie e fraudi che I* efperrtnaa dima, „ li velfazioni che per. te dilei impotenza fi 
fera tutto giorno ia limili cofe praticarli-, ri rfporiraannno . Onde dovendofi da noi dare 
eoncedefi a* Sodaci ed Stetti di eiafìfeeduna „ principio alla ' formazione di detto gencra( 
Univerfità in nome della M. S. , e di quefen „ catarto • fecondo le regole prelcrittcci delle 
Regia Camera , tutta i* autorità battole per. p fcggt , e da’ decreti generali della Regia 
la comminicaziooe delle pene contro dà’ drap ,1 Camera » abbiamo Rimato fere il ptefentc 
grefljri di quello ebe negl* ordini e Bandi „ Banda , eoi quale in nen i e della Macflà 
da pubblicarli, farà «dinaro t preformo , , „ Sua ordwienio e comandiamo a tutte e 

Dovranno detti Snidaci ad Eletti Col Can- n lìngule ptrfcoe di qualunque Reto , grado 
celli ero fare emanare Bando par I’ ebbi zinne, „ e ooodizione che fiarvo commorati ed abi- 
delle (irete .de’ Cittadini , foraftiero abitanti t> n tanti ia qttfa Terra , o che fiane Cittadi- 
(brafiieri bonatenenti non abitatiti dcl teaoQ „ ni , o che Sano Ferallieri della raedefima , 
cheàiqgue, cioè; « «4 

I 
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„ ed a chiunque altro fpctta , acciò fra il 
„ termine di gtnrbt 1 urtò dopo' là pubblicazione 
„ del preferite Bando praciff‘‘& ■ prrtmpeorii 
„ debbano , e ciafcuna di erte debba formare 
„ rivela didima, lucida, chiara ed intiera, fen- 
„ aà mancai!*, nè difetta. alcuno, in ouijl 
„ defcriwe il noma, cognome, età, arte, o fc 
,, pur vive nobilmente. Il nome , cognome e 
,, Patria di fua moglie fe la tiene ; tymerq 
„ de’ figli e figlie <on dUlinziona di’nomii, età, 
„ arte o altro eli trizio che ciafcuno di elfi fi- 
„ gli fa, come pure di altre pafynf, che. furie 
„ tenerti in (ha cali per fervi o ferve, eòi no- 
„ me , cognome é Patria 'di .ciafcuna delle 
„ medefime . Dovranno fimihncnte nell’ iftefi 
„ fi rivela diftriveffi tutti gh (labili che nel 
„ lenimento di quella Terrà ciafcuno di det- 
„ ti Cittadini * Fotaftieri pofiSede, eomeJb- 
„ no calè, vigne, oliveti, ehiufe, territori, cul- 
,, ti ed incolti, felve , raolini, trappeti e reni- 
„ menti, con la loro capacità', <101 e confini, 
P fe lì trovano dati in affitto, 4 chi, e per 
P qual lèmma , e fe fi tengano per conto pro- 
,,'prio colla rendila che fi ne percepì Ice; ca^ 
p me pure d’ogni altra entrada che fi poflè- 
,, defll, come folto cenfi , tanti confegnativi, 
j, com’ enfiiemici; o affitti defcrivendofi da 
p chi fi cornfpuriduno , « per quali beni', a 
p animali di qualunque fpecie Sano, ancor- 
P Ibt 4n altro Territorio , e fi ddcriveranno 
]t incora gli aairhali che- da ciafcuno Cittadi-, 
p no o Furaflieru fi portèggono , con diffin- 
p itone del numero di elfi,, di quali fpeci* 
p fieno; ancorché fi tenelJàro in .Territorio d’ 
,, altra Città, Terre e Lunghiy-dovcnd.liipie- 
„ gire in quali luoghi ifiartov’Cheiòtrtbiii & 
,, de ii'ghi per erbaggio otida,, fc liatii ani-, 
P mali propri; epuri d’altri, e fe ti tengono 
p ti TMnuriduw , ovvero a fòdictà, * quanto 
„ fra il frutto d’effi ogni anno > elle fi corri- 
„ fponde al Padrona , e chi quello fin, fimil- 
„ meme dcfcriverlì tutti i berwaiabil' che fi >r, 
„ Sì fi pofièdrffèro tanto in feudi diffabnan, 
,,'per gli quali Dóno tenuti i buffe Apra com# 
„ fuochi di qààtla nodia Untati tua twgar* 
p le Collette in beneficio dellu. tntdefima* 
p quanto in temtnemo e ditti etto idi qualche 
p altra Univerlità , colla quale fi vive * pror, 
a, mifeuo con quefta noffra Patria, a chi tiu, 
„ che appartiene eiigerne darre Collette.. In- 
„ (ioniamente dovrà defcriveitl ia detta -Ki* 
„ vela ogn‘ indoftria di naghiiaaioieqv c? )•, 
„ farai che in quella fi tiene impiegata ;t fe 
I, Ila denaro proprio o d’altri, a di chi quel, 
,, lo fìa; deferivendofi limihnente tutto quello. 
„ che ti tiene di pelò ogn’ anno lùpra i fiioi 
„ beni, col nome, cognome a Patria del «rei. 
» d icore , a chi quello li corri fponde, efiben, 

k- ì IP 



£ do In noffro potere documento valido di 
,,'tafi peli, ed il tutto con difcinziunp . Quale 
„ rivela mancandoli di fare , c non facendoli 
„ con fotta' fa verità di (òpra efprelfata , ma 
„ difetto!» e mancante di quel che realmen- 
Uf li. polfiede , e fez effettiva cendua, arie, 
„ indulti u ed età ; oltre dìeflère fpèrgiuro, ed 
„ incoilo nella pena eli fallò, f> procederà an- 
, „ cera al ^npoia^ipne di tutto quello me- 
. „ nq rivelato , e mgi rivaluto , E per coloro 
,, che non hanno beni, e tnancherannb di fa, 
» re . la rivela, incorreranno nelbpeoa.di da- 
„ Citi aj-.e della pene lèdette li ne ajiplibhe- 
(„ ri una terza parte al Denunciarne che lari 
,, tenuto fegreto , un'altra in beneficio di que- 
„ Ila Univerfirà , ed un’altraa beneficio del 
„ Regio Fido. Quale rivela fatta nella con- 
Ibrmità predetta , dtbbaqgnuno fra il fii- 
„ detto tarmine preftiitare in noffro potere a 
„ ed iniìemàmente ne’ giorni immediate lòfi 
„ feculenti alfideie predi) di noi nel luogo Jt 
„ off'i” 1 U Avog» )• a tal’effétto eletto per la 
,V difcutfione dèlie dette- rivela, acciò ffia in— 
» tela del tutto , e puffi dire tutto ciò che gli 
„ occorre '; altrimentc detto termine elaflò, e 
„ non trovandoli efìbira da ciafcheduno la 
„ lira rivela , o facendoli mancante , fi proce- 
„ derà rrremtiibiUbente aU’fclizione delle d, 
„ pene • Ed affinché venghi a notizia di tut- 
„ ti , e non fi polli da alcuno allegare cauta 
„ d'ignoranza , fi i Aito d prefinte Bando d* 
„ affiggerli copta d’eflb , e puhbhcirfi ne"lno- 
„ ghi fediti di quella Serra II preftnte. ritor* 
„ ni a noi. colla debita [retata . Dato in . . 
J, li . . ‘.r. i, . Vo :• - ' i ' : - 

i>; .; -H. réfe ■ v ,, N N. Sindaco.’ ; i * ' 

)•« - 4 .-no •> ; „ K N. Eletto . I. i 

albryoot bi . • „ N. N. Eletto'; ■ 

ir .... „ K. f*. CaneeUier»; 

• ' Qnalè Bando di lipra drtèrmo , develi pillai 
bucare per l’iirdiaario Giurato, fecondo la co» 
Domanti dell’ Univerlità , con affìggerne più 
cripte , e dopo dall! Hlellò Giurato per mano 
del dei» ordinario Cancellicro fe ne feri 
ilÉfeiéntbarm di pubbli razione, cioè. 

I Die . . f. . . ti. 'ti. J urot us Curi se Terru 
rétuit! mito fahjlripit cum juramuto &Ct 
rt/reftriprmj Buutum, pubhcafft per Iota fu- 
Btuf. C3 njjì iflc eapsis, tàm in pubtica piateli 
«feUr ;*. isvtrJSi ’à/'h bei! c'tjuimct Terra 
puu/emàbui tepbui .V. K. N. ti. & Ut 
ti. N. Cancetttriui . 1 ' * 

t ft rivèie che debbono ferii da ciafcuno Citta- 
i dinoò Foratliem attirante, acciò min lì cr- 
H.nplà' formula delle medefime , ed acciò 
podi venirli facilmente allo fpoglio di quei* 
la aborti difculfi'mfc , debbano ferii nel fc- 
guentc modo cioè . 

4 . tur- 
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» Nicol* figlio MalTar». 

M Domenico figlio Calzolaio : 



4 tomaia dì Rivela : 

„ Io N.N. di quella Terr» N. ( (è («ri Cit- 
„ ladino o pure dell* Terr* N. Ce Ari Font- 
„ ftiero ) rivelo dTere bracciale d* anni j-o. 
» N. N. moglie, della Terra N. d’anni 40. 
„ Francefco figlio bracciale f ft fia tale , o pure 
„ & deferì ve la Sia arte) ansi iS. 

» Nicol* figlio . anni 6 . 

>> Anna figli* . anni 4, 

» Livia fieli* maritata in quella Terra eoa 
„ N. N. ( o pure fuori Terra ) anni t r. 
» Abito in cala propria (tè fi* propria , e fe fia 
, „ in cala d’affitto dovrà dirfi ) abito in cala 

” * P* f 1 * quale pago annui carlini 

„ trenta ( per elèiapio ) 

Se avr* beni ad arie , .fi farà la Rapente 
rivela cioè . 

» Io N.N. Malfarò di quella Terr* ( fe fia 
» ,ale » 0 P 11 * ^i quella ove fitrà nativo ) 
» rivelo in cfecuaion* del Bando emanato 
„ elftto d’anni fa. 

« Franeelèa N. dell* Terr* N. mia moglie .- 

anni 40» 
armi ao. 

»» _ — p— “—«wmjw • anni 1 9» 

»> Carmine figlio Sartore • anni 1 , 6 » 

„ Andrea figlio . anni 6 . 

,, Catarina figlia in Catpillrs ! soni 1 f . 

». N. N. Garzone della Terra N. anni 18. 
„ Abito m cafa propria; 

» Fof&ggo bovi nuro. 6 ) E così deferiva 

„ Pecore pam. 1 1 a ) ogni Iòne d’ani. 
„ Due Soman. . ) mali , che fi pof- 

•' D°* giumenta per ofo ) lèggono. 

», proprio. 3 

» Un Territorio di moggia . : ; arbufhro. e 
. „ vitato nel luogo detto N., di rendita dgn* 
» * n #d» dedotte le fpefa, ducati .confi*. 
» «me colli beni di N. N. N. V. 

,, Una feiva Caftagnale , che fi foole tagliar* 
» °g n < <èi anni , lolita venderli ducati . , 
H lùa nei luogo detto N. confinante &e. 

» Uo Territorio Catnpefe di moggia . . nel 
n luogo» e confini» come (òpra , fililo fetni- 
»> *° IP* 00 » ed altre vitraaglie, di reo- 

n dita di annui ducati . . dedotte le fai? 
„ di coltura . . 

» Un comprendi rio di cale Sto nel luogo N.. 

n affittate a N. N. per ann. due. . . . 

>* Uo «pitele di ducati cerno dovuti da N.N., 

» per gli quali me ne paga annui ducati 1 
M lino alla redituzione del detto capitale, 

M come per Ulrumento per mano di Notar 

» «• N. dell* Terra N. delti 

» Di» cento enfiteutico , ebe mi corrifponde 
» N. N. (òpra un Territorio fico in quella 
* Terra di annui due. .... 

£ fe fiifiò altrove in feudo dilàbitato , o in 



altro Terra di protnifcuità , fi IpegW . 

P(fi . 

. f, A N.N. per capitale di ducati 220. annui 
» due. 

•> Alla Venerabile Chiefl di N.per cenlò enfi» 
», teutico (òpra il Territorio N. annoi due. . .- 
» A N.N. marito di N. mia figlia delta Tèrra 
N. per redo di lite doti ducati .... e per elfi 
. annui due. 

In quefia maniera dovranno delc riverii tut- 
te }e rendite , arti , indudrìe , età , e peli . E 
fe il rivelante feri nobile vivente , o di qua* 
lunque profeffione, fi deferiverà co’ lùoi fi- 
gli e famiglia , lùoi beni e pefi , fecondo la 
formula fodetta. 

Formato , ed emanato l’ enunciato Bando- 
P* r l’ efibiziooe delle rivele , dovrà dall'idetl* 
Uoìverlìrà, come fopra, paflarli all’elezione di 
Ita Deputati Cittadini , cioè , due del primo» 
due del fecondo , e due del cereo Ceto; e di- 
quattro Eliimatori , due Cittadini , e due Fo-- 
raflieri delta Terra più vicina , Agrimenfori, 
Apprezzatoti , e ben’ elperti , ed inceli del- 
Territorio delta Terra , ove fi forma il Ca- 
tello , e di colora , che lo poflfcggono; quali 
foddecte perfine, fi avverta bene, che fieno gen- 
te proba , che non abbino dipendenze , e liana 
timorofe di Dio e delta giudizi* ; ed affine» 
di ferii quell» elezione » (1 convocherà generai. 
Parlamento , eoli* intervento del Governato-, 
re locale • Il Parlamento farà convocato fe-. 
ctmdo il collume del Paefe , colle foibe for- 
malità del foono di campana , o altro IbMto 
atto , e lì fitrà anco precedere pubblicazione di 
Baodo , ebe dovrà concepirli nel modoche 
Oegue . 

Bando par il Parlamento io farti per P 
elettone de ’ Deputati , ed EJlimatori. , 
„ CAS0LUS DE! GRATTA REX , 
j|i.>,Utriulque Sicilia: & Hierulilem.lnfàns 4# ., 
», .jB^ ta liw u Wn , Dax Parma: , Placet t w 
u lite Se Gafifi , ac Magane Prineeps 
„ Htereditarhi» Hetruriae &c. 
zi A Vendo la Clemenza del nodro invitriffi- 
mo Monarca, e Sig. avanci gli occhi 
„ il lòlNevo de’ lùoi fedeliffimi ValTalli , e, 
tf confiderando colla fot Reai Mente il catti- 
M vo flato , in cui fi trovano le Univerfctà 
„ del Regno per ragione , che il cavi Or. deio-. 

», ro debiti non viene ripartito fecondo le 
„ Ibftanzè di dafeuno Cittadino , ma la mag- 
„ gior parte caricato fopra la minuta gente». 

„ che non potendo (offrire quel pelò di taflb, 

„ di Gabelle , o di ahri Dazi impofti , viene 
„ tatto giorno anguftiac* , e trapanata dagli 
„ E fattori , e Gabellieri dellinati per I* Uni- 
„ verfità ideile . Onde per rimediare la M.S. 

,i a quelli inconvenienti, ha ' dabilito. , che» 

»> fi fori 
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„ fi formate in quella Terra il Catello , ed 
„ apprezzo generale , con cui verrà ripartito 
v il pelò prò rata , fecondo le fidanze di eia- 
y, leuno , ed il povero contribuirà volentieri 
„ a quel tanto, che gli farà impofio : quella . 
„ UmVcrlità con facilità efigerà ciò che a cia- 
»> leuno vien tartaro , lènza che venga ime- 
„ reir.ua , e berlàgliata da’ Commiflàrj , e la 
„ M. S. goderà della Felicità , in cui quelli 
a , fuoi fedelilfimi Vadalli vireranno . Quin- 
» di è , che dovendoli in detta nolira Terra 
„ procedere alla confezione del generai Ca- 
„ tallo , ed apprezzo , e quello perfezionare 
» «>n tutti i requilìti necefiarj per le leggi, e 
a, regole prefcritteci ; e per darli principio , 
„ devonfi per quell’ Univerliià eliggere , pre- 
„ cedente pubblico Parlamento, lèi peritane non 
a, dènti dalla Regia Giurifdizione , cioè due 
„ del primo Ceto-, altri due del mediocre , e 
» li rellanii altri due dell’inferiore, che fieno 
a, tuttc^e lèi timorate di Dio , non inquilite, 
a, di og^ii eccezione maggiori , ed imelè 
a, degl’ affari , e lato dell' Univerfità lùdettaj 
„ come anche de’ limi Cittadini od abitanti , 
„ de’ beni de’medelimi , e de’ fùraflieri , che 
„ in tenimento e didietro di quell’ Univer- 
», fità porteggono , acciò come Deputati pof- 
>, fano d'fcutere le rivele , ebe faranno ifibi- 
„ re , così da'detti Cittadini , come da’Fora- 
„ fi ieri , con ef-minarle minutamente : come 
„ anche devonfi eliggere quattro t.dimarori 
„ anche non efenti dalla Regia Giuriiaizio- 
,, ne , due de’quali fieno Cittadini di queda 
,, Terra , e due Forartieri delle Terre più vi- 
„ cine , li più pratici , e di conofciuta probi- 
„ tà ( per l’apprezzo de’beni luddetti ;.timo- 
,, rati di Dio , ed imc(> del valore e della 
„ rendita deTerritorj , e dell’ altre colè di 
„ Campagna infermati , e pratici al più che 
„ ila polììbile delle contrade , del diloro di- 
„ llretto , e de’veri attuali pglF.-flori de’Ter- 
„ ritorj ed altri effetti , e che abbiano cogni- 
„ zione de’ confini in quanto alla giurifeizio- 
„ ne , onde li fugga quanto più fi (xjlfa .ogni 
„ controvtrfia , acciocché l’apprezzo genera- 
„ le fi regoli con giuflizia , uguaglianza , e 
,, fenza la menoma parzialità per chiunque 
„ fiali. Inoltre , acciocché detto apprezzo, 
„ come baie fondamentale del Catafio , ven- 
» g 1 perfezionato , fi deve alTegnare a’ detti 
„ Apprezzatoti eligendi uno Scribeme anco 
„ pratico de’ nomi de’ preferiti porteflori 
» degli (labili per annotare , e delcrivcre J’ap- 
„ prezzo ; e develi anco quello eliggere in 
» pubblico Parlamento a (òddisfazione di tutti 
» i Cittadini : che però dovendoli Domenica, 

( e /è farà altro giorno feflivo fi pongo quel 
» fari > che faranno li . . del mele di 



,, . : . i tenere detto pubblico Parlamento nel 
,, luogo feltro , e confùcto per fare la detta 
„ elezione ; Ordinatilo , e comandiamo in 
„ nome della M. S- a tutte, e qualfivoglano 
„ per iòne di qualunque (lato , grado , e condì- 
„ zione fieno , che in detto giorno ... del me- 

„ fedi all’ ore .... in circa fecondo il 

„ felito da farli fimili Parlamenti in quello 
„ Univerliià, debbano intervenire nel detto 
„ Parlamento , e dire il diloro parere nella 
„ detta elezione dell’ accennate lèi perfon* 
,, per Deputati , delti detti quattro Lfiima- 
» tori , e dello Scribeme , affinché tonile» 
,, con foddisfazione , e piacimento comune , e 
„ fenza doglianza alcuna , confederando ogn’ 
,, uno che dalla buona elezione dipende il 
„ buon regolamento de' loro intcrcflì , e per- 
» ciò devono ben rii) nere alla qualità della 
„ peritine lòdette eligcndej «d acciò che ven- 
„ ghi a notizia di tutti , e non li porta da al- 
» cuno allegare cauli d’ ignoranza , abbiamo 
„ fatto il prefèntc Bando da pubblicarli , ed 
,, affiggerli copia d’ effe ne’ luoghi (oliti e con- 
„ fueti di quella predetta Terrai II prefeme 
» ritorni a noi colla debita telata. Dato in 



,, N. N. Sindico. 

,, N. N. filetto. 

„ N. N. Cancelliero. 

Pubblicato che farà il ludetto Bando , ed af- 
fi (Tene più copie ne’ luoghi (oliti e conlùeti , 
li làrà il fegueme atto cioè . 

Die .. . roenlis ....... anni In Terra N. 

g X. X. public ut J arar ut Curi a bujus Terra 
X retala mibi fubftripto , cum jut amento ft 
p uh lt rafie retroferiptum Bandura per Iota fioli- 
ta & tonfitela ejufdem , & ojfix ifie copiai 
tàur in pubhca Platea , quàm in diverfit aliti 
lodi bujus prediche Terra , prafentibus prò 
ttftibui X. X. X. X. & infidem , &c. ... XX. 
Caurcllarius . 

Qual Bando , come fopra formato e pubbli- 
cato , fi cufcirà appreffe del detto primo Ban- 
do pubblicato per averli le rivele , per fennar- 
fene un procedo , nel quale fi anderanno cu- 
feendo tutti gii atti , che feguiranno . 

7 C fattali tale elezione in Parlamento , nella 
quale fecondo il (olilo , come di fopra fi è det- 
to , intervenire il Governatore , ed in fùa af- 
fenza il Luogotenente ; fi làcci efirarrc una 
Copia del Parlamento originale , per mano del 
Cancelliero dell’ Univerliià , alla quale s’ im- 
primerà il Suggello della medelìma , e fi eu- 
icirà nell’ accennato Procedi). 

Dopo di tutto ciò da’ lèdetti Sindico , ed 
filetti fi Ipedirà il lèguente ordine, cioè. 

8 Ordine daaotificarfi a'Dsputatiptd EJUmatori. 

CA- 
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„ CAROLUS DEI GRATTA REX 

„ Utriufque Sicilia, & Hierufilcm , Infans 

„ Hifpaniarum , Dux Parma , Piacenti* 
„ & Caftri , ac Magnus Princcps 
» Hasreditarius Hetrurtae &e. 

,1 A Lguzini , e Servienti della Corte di qne- 

,i ** (la Terra N. col prefènte vi dicemo , ed 
„ ordiniamo, che debbiate far ordine, e 
„ mandato alle fottoforitte perfòne , (òtto pe- 
„ na d'onze d’oro if . per ciafcuno contrave- 
» niente F.R. &c., acciocché per quanto han- 
„ no cara la grazia della Maeftà del Re K S., 
„ debbano, e ciafcuna di eflè debba conferirti 
» avanti di noi nella Cafi di nortra Reliden- 
„ za , nella giornata di domani , che faranno 
i» !• •••••«a» del corrente mele, per efèguire quel 
„ tanto d’ ordine della M.S.,e per (èrvizio di 
„ quello Pubblico loro farà incaricato , come 
„ elette in virtù di pubblica Conclusone pec 
„ Deputati , ed Apprezzatoci rcfpeSivl alla 
„ formazione del generai Cataflo,ed apprcz- 
„ zo de’ beni tutti poSèduti nella medelìma. 
„ Kotipcttii , €S in coke prefentìi reftratìt 
in forma : Dato in .... Zi . . . 

„ N. N. Sindico. 

„ N. N. Eletto. 

„ N. N. Cancelliero! 

In piedi del qual ordine lì deformeranno 
uno dopo l'altro i Deputati ed E (limatori, a’ 
quali lì farà notificare perfonalmente detto 
ordine , e dopo lì farà I* atto della notificazio- 
ne dall’ ordinario Giurato per mano del Can- 
celliere in quello modo , cioè . 

„ Die... Menfis Anni ... In Terra N. 

9 N.H. ordinaria!,] arar as Curia cuvt fura- 
„ mento rcrulie miti infrofenpro , retroferi - 
„ peum ordina» , omnionuc SS fugala in eo 
„ contentalo! ificoffe (S incimafie fupraJKUs 
., N.N. . . . H.S. . . perfonakter reperti s in 
„ dilla Terra prefenribut N.N. . .U.N., SS 
„ in fide m (Se. N. M. Cancellar iut . 

Qual’ ordine nella conformità di fopra 
adempito, fi cufcirà nell’ accennato procedo. 

Giunti ed uniti faranno nella cala desinata 
delli detti Sindici , ed Eletti e Cancelliero li 
lèi Deputati ,e li quattro Eflimatori; gl’illef- 

10 fi Snidici ed Eletti e Cancelliero fi faran- 
no portare un Medile , ed aprendo uno de’ 
Sacrofànti Evangeli, (iranno noto ad efG De- 
putati ed Apprezzatoti quanto dalla M. S. 
con filo paterno amore fi è Sabilito per il 
buon governo delPUniverfuà.c de’ fiioi Citta- 
dini , dovendo eflì ancora complire con tut- 
ta I’ accuratezza al diloro impiego, lènza 
parzialità , amore , timore , o avverfione 
verfo perfóna alcuna , ed invigilare , e non 
trafeurare veruna diligenza per utile , e lèr- 
vizio della patria , e per l’ effètto fudetto deb. 
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biano (òpra del detto Sacrofanto Evangelio 
giurare di cosi adempire : del qual giura- 
mento il Cancelliero deve Sire il fègueme 
atto, cioè. 

„ Die —a Menfis ..... Anni .. In Terra N. 
1 1„ Perfonaliter cSfiituti Mag.te N.,& Af.Af, 
„ de civt libai, H. H.SS N.fi. do tnediocribur. 
„ N.X. & S. S. de infirioribaì bujas Ter. 
„ re Deputati nec non H.H . ... H.H . ... H. 
„ N.& M.N. /Efiirnatoret , fivl Appretta- 
„ torci E le Sii ab UniverfitafcTcrre predilla 
„ in publico Colloquio prò confici endo Cotaflo 
„ ejufiiem Univer/ìearir , qui juraverunt SS 
„ juramèrum prafiirerunt fuper SocroftinSis 
„ Dei Evangeliir, in manibut Univeifitotis , 
„ (S prò e a Uhi de Regimine, qttod officia ipfit 
„ & unicuiquc ipforum commiffa diligenter , 
„ pradenrer & fidcliter exerccbunt , prece, 
,, prerio , odio , timore , grafia, t tei amore re - 
» morii, froudem, aut dolum nullatenui toni- 
„ mit tendo, ncque committenti tonfentiendo. 
„ Etfifcirent , vei altquit eorum feiret olir 
„ qaem conmietencem,& impedire non ppffit, 
„ dcnunciabit iltum eidem Univerfitati adfi- 
„ nem relationem facicndi Sua Majtftati,vel 
M Reg . Camera; & hot fub paria perjurii, SS 
„ Sacramenti violati , ac unciarum aurì vi - 
» gintiquinque per quemìibet F.R.fiSc.Etfic 
» juraverunt in forma (Se. SS in fidem (Se. 

„ N. N. Cancellarla t . 

Qual’ atto del giuramento verrà ancora 
cufcito nell’ accennato Procedo . 

12 E perchè necellita ad e(B Deputati per il 
buon regolamento di detto Catafto aver noti- 
zia de’ Fuochi adenti di edà Univerdtà per 
abitare altrove , appartenendone ad edà I' 
edizione , Sante ne porta il pelò , ed in 
conlégucnza devono quedi contribuire a’ 
dovuti pagamenti ; come altresi bifògna la 
notizia de’ ForaSieri podèflòri de* beni nel 
' tenimento c diSretro di edà Terra ; per- 
ciò dalli detti Sindico , ed Eletti lì farà la 
fèguente fède-, che dovrà anche cufcirfì nel 
Procedo , ed edere alla notizia di detti De- 
putati , informatili prima didimamente del 
tutto . Il tenore di detta fède farà del fè- 
guente modo , cioè . 

„ Si fa fède per noi fùttofe ritti Sindico, 
’» ed Eletti dell’ Univelìtà di queda Terra 
„ N. , come praticate tutte le diligenze ne- 
„ ceflàrie , i Fuochi adenti di queSa Uni- 
,, verfità , quali non hanno padre , fratelli, 
„ o figli , che ne IòSenedèro qui il pelò, 

,, fono li fèguenti , cioè . 

„ N. N. abitante nella Terra N. 

„ N. N. abitante nella Terra N- 

„ Come altresì facciamo fede , che le pcr- 
„ fone Foradierc , che podèggono beni Sa- 
lì bili 
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„ bili nel Territorio , e diretto dì queftà 
„ nortr» Terra , lìmo li feguenti ; cioè. 
v „ N. N. dell* Terra N. . ■ 'jui 

» N. N. della Terra N. 

„ li..., del Mele .... dell’Anno .,:j 
*1^^ ' ti N. N. S indico. 

» N. N. Eletto . v „ 

„ N. M. Cancelliero : 

Qual fide dovrà anche eqicirlì in prol 
certo , e tenerli prelènte nel di piò , che 
necefEta al Cattilo, 

l j Fra tanto dovranno i quattro Apprezza, 
tori Eletti coll’ alfiflertza dello Sentente dt 
elfi detonato dar principio all’ apprezzo de’ 
Territori li’ i nel dillretto del luogo , ed ac- 
ciò polli intiera menre perfezionarli Ièna*, 
tralafciarli partita alcuna , dovranno comin- 
ciarlo da una pare del Territorio , c con li- 
eutivameme proftgoendo girare, finche ande. 
ranno a terminare ncU’ ifiefia parte, dove 
averanno principiato , affinché non cammei, 
tano qualch' errore in tralafciarne alcuna par- 
tita , Dovranno apprezzarli tutti i Terri. 
torj , vigne , oliveti , cbiufe , forefte, diièli, 
giardini ( eccetto quel niccoli giardini , che 
fono accollo le caie de 1 Cittadini per prorÌQ 
ufo ) bofohi , lèlve , arbufti, caflagncti, Terre 
feminatoric , o pafcolatorie , in guifà che 
tutto I’ intiero Territorio lia apprezzato, 
lènza eccettuare nemmeno picéiólilfima par. 
te , chiunque ne lia il Pqflcliore , e di 
qualunque (lato , grado ,e condizione , fpic. 
gandoli con dillinzione il Polièlibre, niuno 
eccettuato , la qualità e capacità dello (labi- 
le , la contrada ove lia lìto , e tutti i fini , 0 
eonfini . Nella deferizione della partita di 
Territorio, che fi apprezzar» , e di tutti gl' 
altri ben' dovrà d'tfi cosi . 

„ N.N. polli .de nel luogo detto N. un 
„• Territorio, arbudato , e vitato di moggia 

„ . . . . giuda h beni N. N N. N. ... 

„ ed N N- (limato di rendita, dedotte le fpe, 
,, fé d' coltura , per annui duaati . . . . 

Si avverte fi n intinte che nella delcrizio- 
ne delle partite d-'ll' apprezzo , li a’ incon- 
tra qualche Territorio foggetto a Tcrraggio 
di ogni i o., o d’ ogni j. , o 7. uno, o fogget. 
to a decima, o vigelima Baronale, o Ecdetia- 
Dica , o altro pelò che fia , l’ apprezzo deve 
farli, dedotto detto pelò : ma deve fpiegarfì il 
pelò , cd a chi fi corri fponde . 

All'incontro, (è qualche Territorio è log. 
getto ad annuo Canone, o in denaro, o in vi- 
no , o in oglio, o in vittuaglie, quello pelò di 
cenlò certo ed invariabile non deve dedurli 
dagli Apprezzatoti , ma devono elfi nel libro 
dell’ apprezzo defoiverc la rendita , come (e 
non vi folle detto pelò , poiché fi dedurrà iq 



tempo-dèlia formazione dcR’Oneiario , allor- 
ché forà rivelato dal Padrone , producendofe- 
ne i documenti dal debitore , come fi è av- 
verimi nel Bando , 

Devefi parimente dagli Apprezzatoti in 
tetnpó che giureranno , facendo l’apprezzo, 
appurare didimamente chi fono gl’ attuali 
PolTelfbri degli (labili , per deferiverfi le par- 
tite in ceda loro, praticandoli la regola gene* 
rate d’ annotarli in teda degli ufofruituarj, 
e non de'Padroni proprietari, cosicché i berti 
Patrimoniali fi definivano in teda de’ Preti: 
quei che fi tengono a godere in teda del Pof- 
ftflòre utile, e non del. Padrone diretto: 
i Territori ccnfuati , o a cenlò perpetuo , o ‘ 
a terza generazione , fi definivano general- 
mente in teda de’ Cenlòarj , e non de’ Padro- 
ni. direni ; e per contrario i Territori adita 
ziti fi definivano io teda del Padrone , e non 
deli’ Adoratore . • , 

Si ordina a i detti Apprezzatori , a non 
apprezzare i Territori, ed altri loro beni 
proprj, poiché , come appreflò fi dirà , deve» 
fi far nuovo Parlamento , eligendo!! altri due 
Edimatori per non poter efl] e (Ter Giudici 
in cauli propria . 

Kicevuto ebe averanno i Deputati il nota- 
mento , o fiquarciafoglio dell’ apprezzo de' 
Territori fino nella prima giornata , fi do- 
vrà da altro perito Scribente da detto fquar* 
ciafùglio partire in un libro ; e fortègueme- 
mente in fine di detto apprezzo fatto nd pri- 
mo giorno , così partito in detto libro lòtto- 
fcriverli da’ medelimi Apprezzatori ; cd in 
calò querti , o alcuno di elfi non fappia fcri- 
vere , dovrà fòferiverfi col légno dei la Cro- 
ce per mano di detto ordinario Cancelliere 
( peto foccianlì tutte le diligenze , acciò ven- 
ghino leciti Apprezzatori , che fappiano 
feri . ere ) c continuare tutto l’ apprezzo , che 
fi fa giorno per giorno , ponendovi!! la data 
del giorno , in cui ficgue I’ apprezzo . 

1 4 Ed alfine d’ evitarli qualche frode , che fi 
potrebbe commettere in partire le pariite 
dallo fquarciafoglio al libro dell* apprezzo; 
dovranno 1 medelimi Iquarciafogli rimetterli 
in quella Regia Camera, anche per cautela 
de’ medelimi Apprezzatori , che hanno dato 
il giuramento di far I’ apprezzo con fedeltà; 
e frattanto confervarlì coll’ altre icritturc, co- 
me in apprerto fi dirà . 

j j Come altresì , acciò che fi ottenga qucll’e- 
fittezza tanto necertària nell’ apprezzo , eh’ è 
il principale atto , anzi fondamento del Ca- 
tafto , devono gl’ Apprezzatoti, e lo Seri- 
beote (orbare il fecreto degli apprezzi , che 
faranno , lènza palefàrli ad alcuno , ed ogni 
(èra conlcgnare io potere de’Deputati le note 
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c li (qua rei degli apprezzi Atti in quel giorno; 
colla data del giorno , come di (òpra (ì è det- 
to , mentre (òlo nella difèuffione che fi fini 
delle rivele , ed apprezzi foderò , fi. farà pùb- 
blico e noto a tutti , quello che nell’ apprez- 
zo fi contenere . • . ••• •<, 

1 6 Tertninatofi detto libro d’ apprezzo', dovrà 
tutto (oliarli dalla prima pagina fino adi' ul- 
tima ; e di più in dafòuna delle dette pagine 
fi penerà al margine della partita il numero 
i. a. ). 4. ; quante foranno le partire di quella 
pagina ; E nell’ altra pagina approdò fi teneri 
l’ iftedb metodo di ponenti i num. r. a. 3.4. r- > 
quante (iranno anche le partite della fecon- 
da pagina , acciò nella difèuffione delle rive- 
le porta additarli il libro dell’ «prezzo per 
pagine , e per numeri . 

E per maggior facilitazione della difeuf- 
fiooe delle rivele t fi formerà anche un’ indice 
di detto apprezzo per ordine alfabetico , po- 
nendoli alla lettere A. que’ nomi , che comin- 
ciano dalla A., ed edèndo taluno,, nel fot. 6. 
dell’ apprezzo fi dirà : Antonio d’ Antonio ( per 
riempio ) fil 6. ». j.» e cosi di tutù gli altri 
nomi deformi in detto apprezzo. • 1 

17 Si devono avere gli Stati dell’Anime cu- 
fcirli nel mentovato procedo : come pure a- 
verfi fede della Tafla Diocefona per gli Pa, 
trimonj de’ Preti . 

E come lèpre fi è detto doverli fare da’ det- 
ti del Governo dell’ Univerfità la nota de’ 
Fuoohi adenti , e de’ Pofièrtòri erteti degli fla- 
bili nel dirtrettoe lenimento del Luogo : rosi 
dovi arti per gli Aedi Sòdico , ed Eletti (pe- 
dice ordine ad elfi Fuochi adenti per l’ edi- 
zione delle rivele , nel modo che degne . . 

18 Ordivi per le rive le de ’ fuochi Affimi ' 
) ( Carolus Dei Gratia Rcx Utriufque Sicilite, 

„ & Hierufalem ; Infans Hifpaniarum , 

' „ Dux Parto* , Piacenti* & Caftri , 

„ ac Magnus Princeps Heredita- 
„ rius Hetruri* &c, 

5 Turato della Corte di querta Terra di N, 
„ V.J 1 noi affiliente vi lignificamo come, af- 
„ finché portali adempire a quanto con Re- 
„ gali venerati ordini ci viene comandata , 
„ per la formazione del Catallo di querta 
» Terra ; farete ordine agl’ infralirmi partir 
„ colari Fuochi di querta Uaiverfità di N. 
„ abitanti negl’ infraforuti luochi , acciò fra 
„ il tarmine di giorni lèi , decorrendo dopo 
n la notificazione del prefome , precisi SS 
„ pcrcmpcoril debbano, c ciafoheduno di effi 
„ debba formare rivela didima , lucida e 
„ chiara , intiere e non di fiutola , continen- 
i, te nome , cognome , età , arte , o fe pure 
,, vive nobilmente ; Nome , cognome , e Pa- 
-« triadi fa a moglie fel# tiene: Numero da’ 



» figli , e fighe con dirtmzione de’ nomi , età 
„ ed e (è rei zio che fanno, come pure’ di tutti 
,, e quallivogliano parenti , o altre perfone , 
„ che abita (fero con effi , o che forfè tenertè- 
» ro in cala per forvi e ferve, col nome , co* 
„ gnome , e Patria , ed indente di tutti gii 
» (labili , che in cenimento di querta Terre 
» poflèggano; come fono calè > vigne, olive* 
» ti , diluii , territori culti ed inculti , fel- 
» ve , raolini , trappeti , e lenimenti , o altri 
» quallivogliano beni , con loro capacità ; fini 
» e confini , e fe fi danno ad affitto , 3 chi , e 
» per qual lèmma , ed ogni altro averti di 
ti cenfi , cosi confervativi , come enfitentici , 
n da chi fi corriipondono , per quali beni , o 
» animali col numero di effi , di quali (pecic 
» fieno , ed ancorché fi teneffèro in Territo- 
» rio d’ altre Città , Terre , e Luoghi , ove , ed 
» in quali luoghi fieno , quanto , ed a chi fi 
» paga per erbaggio , o fida , e fe fono anima- 
» li propri > o pure di altri , e fe fi tengono 
» od msnandmx ,. ovvero a fóctetà , e quinta» 
» fi» il frutto di effi ogn’ anno e quanto fe- 
n nerorrifponde al Padrone , e chi quello fia j 
„ come pure né’ beni (labili 1 , che forfè poflè- 
„ deflè in fèudi difiàbitatì , o pure in teni- 
„ mentì di altre Univerfità promifoue, per gli 
» quali fono tenuti^ come Fuochi di quella 
» nortra Yniverfità, pagare le Collette in be- 
» neficto della medefima , ed infiememènte 
» debbano difcrivere in detta rivela ogn' in- 
„ duftria di negoziazione , e la lèmma che 
» in quella tengono impiegata: fo fia denaro 
» proprio , o di altri, e di chi quello' fia , non 
», lafciando ancora di defertvere rutto quello 
», che tengono dipelò ogn’ anno lèpre i forp 
» beni , col nome , cognome e Patria , del 
„ Creditore a chi quello fi corrifponde , eli-, 
», bendo in noftro potere documento valido 
tt di tali peli . Qual rivela non facendoti V 9 
„ facendoli , ma lènza tutta la verità di (òpra 
„ efprertàta , oltre d’ edere fpergiuro , ed In- 
„ cariò alla pena di follò , fi procederà all’ in- 
„ corporazione di tutto quello o non rivela- 
„ to , o meno rivelato ; applicandoli una 
„ terza parte al Denunciante , il quale fori 
„ tenuto fccreto , un’ altre in beneficio di qua- 
„ (la nortra Vniverfità , e 1’ altra a beneficio 
„ del Regio Fifco ; oltre la pena d’ onde d’ oro 
„ if. , che fi efigerà irremifibilmente . Quale 
„ rivela fotta nella conformjtà predetta , deb- 
„ ba ogn’ uno fra il Indetto termine efibirla 
„ m nortro potere lètto le pene fodeite , ed 
„ infieme ne’ giorni (ùflèguenti affiftere da 
„ noi nel luogo di nortra Refidenza per la di- 
,, fcuffione delle rivele fodette , .aedo dica 
„ la foa ragione , e (Ila del tutto intefo . No- 
„ n facci! , SS rejirais in forai : Dato in . •,» 

„ li . . . B % N- N. 
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„ N.N.Sfudico ; .3 

» N.N.EIeuo.. 

, „ N.N.Cancclliero; 

Tn piedi del qual" ordine lì deferirono lutti 
i nomi , e cognomi de' Fuochi alienti , fecondo 
la nota che farà elibita dagli Amrainiftratotj 
dell' Univeriità, e dopo fi farà loro: notificare» 
ed in dorfo di tal’ ordine deve fèguire 1’ atto 
della notificazione nel modo , die lìegue , . cioè: 
„ Die . . . menfis . . , aitai ... ia Terra H- 
19 „ H-N. ordinaria! Jetrat ut Curia bujus 

„ Terrp cum paramento remiti . mihi perfa* 
„ nolicer fi contali fi in Terra Ai. « tbtquc 
„ fab iiTio die intimici fipraferipeir per * 
,, finir, VJ. N. N. & N. H. nudo , & forma* 
i, ut fi apra, €$ rehqaifijb copiata. fiflt. prafen. 
„ ttbas prò teflibut ■ 03 . In Terrà (Se. Af. N. 
», & N. -Y. he Ctvitote &e. N. H.& Ai.Afc 
», & in fidem &e, 

Dopo compito detto ordine nella confoc. 
miti efprcfTa , fi ponerà nel Procedo . ' « 

m Indi fi dovrà per l’ irtefla Univeriità (pedi- 
re I' infiaferitto alti’ ordine agS Efleri Poffitffjrj 
de’ beni ftabHj deferirti nella Mota , che da’.Gq, 
vernanti di rifa Univeriità è (lata, cfìbita . 
ao Ordine delle Rivale de’ PoJJtfiìri Efleri . 
» Carolus Dei Grati* Ree Utriufque Sicilia;,. 
I „ & Hierulàlem, Infami Htfpaniarum , „ 

„ Dux Parma , Piacenti® , & Caflrr, 

„ ac Magnus Princeps H*r<di- ,- 
► r » tarius Haetruri® Se. 

» locato deila Corte di quella Terra N-, vi 
» Vj fignifioamo come per adempirla quan- 
ti *0 con* Regali ordini di S. M. ci vien ondi- 
„ nato intorno la formazione del Catarto di 
nolìra Univerfìtà , abbiamo, bifcgnQ 
li dalla rivela infraforitte per fu ve degl’ infra» 
„ ferirti luoghi , che pofleduno beni liabili 
,V - nàl diflrettn , 6 lenimento di quella Terra; 

Che per tanto dovrete agl' ideili far ordi, 
y; ne, affinché fra il termine di giorni 6. deb- 
„ baoo ,ce. cialcuno di elfi debba elibire io 
„ nofiro poter* rivela didima » lucida e chia- 
,, ra , integrai non difottofà , continente nome, 
,, cognome e Patria di cialcuno d’ effi ; e poi 
„ di tutti gli dabili , come fono Calè , Vigne, 
„ Oliveti , Chiufo, Territori colti , cd incolti, 
„ Selve , Bofchi , Montagne » Motini , Te- 
H nimenti con loro capacità , ed altri qutlfi- 
„ vogliano beni , co’ loro fini , e confini , e (è li 
danno ad affitto , a chi , e per qual lèmma , 
», cd ogni altro avere di ccnli , ed annue en- 
„ trade , c da cbi ft gli corrifpondono , c per 
>, quali beni : Con delcrivere anco tutto quello 
„ che forfè lì tiene di pelò ogni anno (òpra i 
» loro beni , ed a chi quello fi paga , col no- 
,, me , cognome e Patri» di eflo Creditore, 
», clibendo in nofiro potere documetuo vali. 



,, do di tali peli , quale rivela non facendoli » 
», o non facendoli con tutta la verità di Apra 
„ efpreflàta, cioè difèttofà , e mancamedi qucl- 
yi lo che: realmente fi poffiede , oltre dell’ effe* 
.re (pergiuro , ed incorfo nella pena di fallò, 
„ fi procederà all’ incorporazione di quello 
y» meno rivelato, applicandoli una terza par* 
,» te ai Denunciente , il quale farà tenuto 
„ fècreto , un’ altra in beneficio di quella 
p Uni verfìtà , e I’ altra in beneficio del Regio 
„ Fifco, ohi» la pena d’ oncia d’ oro if. che 
„ fi efèguirà irremifibifmente ; quale rive» 
„ la nella .conformità predetta fatta , deb» 
,, bano, e ciafcun di elfi' debba fra il fùdet- 
to termine. in nofiro potere elibire, ed in- 
„ fieme ne’ giorni féguCnti immediate a (fide» 
„ re preflò di noi nel .luogo di nolìra Rriiden- 
„.2i , per b firn ragione , e flit intefà del tut. 

Morificeeer fi# in calta prafintit refi r 
patta he firma : Da» . . . li . . , a \ ; ’ 

nórma nifi» fi. N. Sindico, , 

.S -V \ !■ i„iN, N. Eletto, ' ’ ' ■ 

riij ’ in ,i Ni N. Cancdliero; ., 

In -doilò dii qual’ ordine fi deferiveranoo 
tutti gli efleri Podi fióri , con lori nomi , co» 
gnomi e Pàtrie.» fecondo ia Mota , che farà di- 
bita dai Governanti di dia Univeriità a’ qua» 
li Pofièfibri fi fori notificare I’ ordine fodetto» 
e dopo in piedi del medefimo fi farà l’atro del» 
la notificazione dell’ iftefTa maniera preferitta 
per l’ ordine precedente per gli foochi aflinti. 

Devono in oltre gli AmcniniRrator» della 
Univeriità efibire in potere d’ tifi Deputati ( 
Calarti antichi , e moderni dove trovanti an- 
notati , eatartati , e deferirti tutti i Cittadini, 
e Forarti eri con i loro tieni , una con le Taflè, 
è libretti di dazione di detto Taflè, e bi Ga- 
belle d’ anni tro in dietro . • 
ai Come pure il borro della rivela fina dall’ 
Univeriità nell’ anno 173*. per la nurnqfazio- 
ne de’ Fuochi allora ordinato , e lo Stato fo- 
detto dell’ anime , affinché coraprobate tutte 
quelle ’fcrittpre , non redi alcun Cittadino lèn- 
za efièrfi deferitto nei Catarto . 

13 Delle quali Tafle, e libri effi Amminifira- 
tori per mano del Cancdliero formeranno 
nno fpoglio di tutti i Cittadini , e Foraflieri, 
per rifcontrarc le rivele fè fiano da tutti Hate 
fatte , e tal diligenza ancora devefi da effi Sin- 
dico , ed Eletti praticare in rifcontrarc le rive, 
le lèdette con lo Stato dell’ anime , e fare un 
notamento di tutte quelle rivele , che fi trove- 
ranno mancanti , affine , di far notificare perfo- 
nahncme quei , che non ttveranno dette rivelo 
efibito , acciò citra pregiudizio delle pene in- 
coffe le debbano (òbito produrre, e quando 
mancato per difetto d* impotenza , informità, 
o d’ aifenza ; in quello calò potranno gl’ Atti- 

mini- 
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tolnifcdtari , deli' Univcrfità farle cflì , dopo 
«fermati dell' indtiOrà , degli averi , e di tut- 
to, e quanto fa bilògno . Ciò però s’ intende 
così per gli £3t ladini Fuochi d’ effe Terra, 
«ante tic' Fon (litri abitanti , poiché per gli 
et! eri podèlTòri de' beni , fi avvertirà a filo luo- 
go quel tanta fi deve praticare in mancanza 
della rivela di alcuno di quelli . ss ,'. > 

*4 1 Di più gli Ammimfiratori dell’Uoìvcrfità 
devono far tède giurata , e fiuto pena di fallò 
del «Bando, con cui iìregolaiK» , fi danno, e ti 
tengono gli animali tanto bovini , quanto vac- 
cini , bufalài» , pecorini , «rapini , giumentini, 
porcini, Cimati , od ogni altro genere tea 
menando, a lavoratura, affitto ,o in altra ma- 
rna a : cofa fi corrifponde al. Padrone di d. ani- 
mali , c cote ne percepiteci! Colono , con di- 
fiinzionc ancora di quello fi corrifponde ricet- 
to gli animali grollì , che non fono totalmen- 
te atti alia tenga , e con ogni altra diitinzione 
circa il modo fi prautcaJn ofià, Terra intorno 
al guadagno, che danno gli animali fudetti. 
Qual tede nella maniera , come fcipra , forma- 
ta , fottoferitta per effi Aentnioifiratori e Can- 
*elliero , e fiigellata col fugge-lo deli’ Univcrfi- 
là, s’unirà nel Procello fudett o per farne ufo, 
conforme a firn luogo fi dirà. , . I 

jtf Inoltre gli AmmintOratori e Cancelliere , 
devono formai lo Stato dell' introito , ed dito 
deli’ Univerfitì, con giuramento , e fotto pe- 
na di fallò , con tutta difiiOzione di ciafòun 
corpo di entrada , e fua rendita , Dazj , Ga- 
belle , Tafiè ordinarie , ed eftrgordìnarie , 
rcfi'una eccettuata, e degli efiètù, e veri eti- 
li difiintamentc . Quale fiato (limato , e fu- 
gellato , come (òpra , devefi ponete nel me- 
defimo proceflò. , 

a 6 Parimente devono gli Atimini Aratori do, 
po efiirfi pienamente infermati tisi tutto ; for- 
mare altra fede giurata , e finto pena di Al- 
fe , di tutti beni (labili , coli feudali , cuore 
burgentetici , annue entracte, ceftfi , animali, 
ed ogni altro, che tanto in Territorio , e dt- 
ftretto di ella Terra po diede il Poflefiòre del, 
fa medefima io Feudi ditehitati , o in altre 
Univerlìtà colle quali detta Terra viveflc in 
promiteuità , eccettuandone fidamente i corpi 
giurisdizionali ; Quale fede fi ponga in prò- 
celiò come ì fepracennati altri atti • 

Devefi ancora per elfi deli’ Univerfità ter* 
V infrateritto ordine all’ Frario del Poflèfiòre 
di elfi* Terra per 1‘ efibtòonc della rivela, dei 
Acni in quello modo eioè: 

17 Orérte per la rivela da farli dall' Erari». 

, - i • , 1 ■ ' . / 

■ li .. e- : , . • 
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„ Caroli» Dei grati* Rtfx , utriulque, ■ ,, 
„ Sicilia , Se Hierufalem , lufans Hi.- 
„ (paoiarum , Dux Parme , Pia- t 
. centi* Se Cafiri , ac Magno® , . 
i ‘ „ friaceps Hs?reditariu< ■ ‘i • „ 

„ Hetruri*! Stc. „ 

• • ' . • ■ : •»*" ’ . ' - rr 

;*n r . .1, i . , i. - r : r- . « , 

» Q Erotemi della Cotte di quella Terra, te? 
» iJ rete ordine al Magnifico Erario dclì’lllu r 
fi (Ire Poflèfiòre della medefima, acciò in rie:- 
» vere la prelènte , debba formare la.rivela con 
,» giuramento, .fetta pena- di fallò, e delle al? 
» tre contenute nel Bando generale da noi fatto 
„ emanare per l’efibuione delle ritteic così de? 
„ Cittadini, come de’Foraftìori, di tutti i beni 
» (labili, così feudali, come burgentetici, an- 
„ mie entrade, cenfi, animali , ed ogn’ altro, 
>, ch’eflò (llaftre Poflèfiòre in Tenimento e Ter- 
„ .ritorio di quella Terra poffiede, eccetto fq- 
„ temente i corpi giurisdizionali, come altresì 
,, di quei che poffiede il msiefìmoin feudi di- 
fi (abitati, ed in altre Univerfità, le quali vivo- 
n no in promiscuo con - quella Patria, quale i - 
>, vela debba elìbfodfra il temine- .di giorni due 
fi in noftro potere, affinchè da noi fi polla pto- 
„ feguire la confezione del Catello di quella 
„ Terra, in ftgucla dell’ordinato da S.M.( Dio 
,, guardi). E coti debba efeguirfi fimo pena 
„ d’onze d’oro ar- File» Regio . Notifichisi & 
„ riferatis in forma : Dato in .... li ... - 
„ N. N. Sindaco . 

„ N. N. Eletto- 

„ N- N. Cancelliere: 

In dorfo dèi qual’ ordine fi terà l’ atto della 
notifica afone dall’ ordinario Giurata per mano 
dell’ ordinario Cancelliere dei modo , die, (te- 
glie, cioè: - - 

a8 Die . . N. N. Juratas Cima hujus Ter- 
ra N. cara paramento rttuét talli fabfcrifto , 
fife. notéfitaffe rttrtfiriptam ordina» , omnsa- 
qut in co contenta Magntf.N.N. /Erario 111 
Poffejforis Terra predici r , prafentibas tri 
refi, bus N. X. , & N.N., & infida» , tic. 

N. N CafutUarius . • 
E quell’ ordine fi conlèrvarà nel Precedo 
di (òpra accennato . ■ 

R icevute tutte dette Scritture , devono pri- 
mieramente effi Deputiti etemiftare , « 
t >9 ben discuterete fede tetta da’Governimi dell' 
Univcrfità , intorno il fi otto , e rendita de- 
gli animali, ed affinchè da’ Mfotlli'i defil- 
imi dalla Maeftà del Re N. S. per la liqui- 
dazione de’ Gàtalli , fi portano liquidare 
P onde de’ temo verni , devono effi liquidare 
e fare il ftgueme appuntamento cioè : 

„ Eletti in pubblico Parlamento per t’ Unt- 
„ verfitàdi quella Tar-rz H. in feguete de’ M* 

» ne* 
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„ periti regali ordini per la formazione dei 
„ Catafto della medeltma , conliderata là fe- 
„ de fatta per gli Magnifici del governo di 
„ detta nolira Univeriìtà intorno la rendita , 
„ e frutto che danno gli animali ; Si è rima- 
„ fio riabilito , e determinato , dopo intefì al- 
„ cuni de' Padroni degli animali fudetti, che 
,, la rendita allettata, e riferita da dii Mago. 
,, del Governo ila a dovere , ed in confcguen- 
„ za da noi viene approvato quanto in detta 
„ fède ftà elpreflàto . 

Ed in calò ch edì Deputati Aiuteranno fa- 
re la liquidazione della rendita , e frutto di 
detti animali , altrimenti di quella e fpr edi- 
ta nella fede degli Amminifiratori , in tal 
calò nel detto appuntamento, in vece di dire 
che la rendita indiati, e riferita da cffi Ma- 
gnifici del Governo Ila a dovere , cd in con- 
ftguenza da ed» approvata , fi diri — , fil- 
miamo e ftabiliamo la rendita indetta in que 
|Bo modo , cjoè : t..: . 

„ Per ogni pajo di Bov| aratori , itti alla 
v fatica, che fi danno ad affitto . il Padrone 

„ ricava annue tom (li efigge altra 

vettovaglia per cauli di detto affitto fi pon- 
ga, ed in cafò fi ricavaflè I’ affitto in denaro 
fi diri ) annui ducati ... : 

„ Per ogni pajo di Vacche atte alla fatica 

il Padrone ricava annue tom. ... di grana, 
„ o altra vettovaglia, e ricavando denaro di- 
„ cefi la fomma . 

„ Per ogni pajo di Bovi indomiti poco 
J, atti alla fatica il Padrone ricava annui . . . 
» ut ■ 

Per ogni pajo di Vacche indo mite , poco 

atte alla fatica ricava il Padrone annui 
...... ut f afra . 

„ Per ogni pajo di Bufale di fatica il Pa- 
j, drone ricava annui .... ut /apra . 

» Per ogni cento, dieci, o altro numero di 

Bufale di corpo il Padrone ricava annui 
,, .... ut fupra . 

n Per ogni cento pecore di fl utto ricava il 
;, Padrone di rendita per cauta di affitto an- 
nui .... or fupra . 

„ Per ogni cento Capre di frutto ricava il 
» Padrone annui . ... ut fupra . 

E così da mano in mano li loderanno de- 
fcrivendo le rendite annuali di tutti gli ani- 
mati d’ induftria , anche Somarini e Caval- 
lini , eccettuandone i Cavalli di fella, e i ló- 
mari , e giumente , che fervono per proprio 
ufòj avvertendoli che la rendita da liquidarli 
fia dedotta la fpefà del pafcolo . 

E perchè in alcuni luoghi fi fuole prati- 
care di darli limili befiiami a focàia, fi deve 
in tal cafò nell’ appuntamento (piegare da’ 
Deputati t^amo importa la meta del fruito , 



che il Padrona da effi ricavai e fé lafjKlàdd 
pafcolo va a conto del medefimo , -fi deve de» 
durre detta fpefi . Ed in oltre devo»» liqui- 
dare a che afeende la rendita dell’ altra metà 
del Malfarò , o altra perfuna , che prenderà 
detti animali a iòccida , o ad affitto , dedotta, 
la fpefà del pafcolo , cufiodia , ed ogni altro 
che folfrirà per mantenimento , e guida di 
detti animali , non oliarne che li cufiodifTe 
egli medefimo , poiché la fua induftria perfb» 
naie nella liquidazione dell’ onde, viene fe- 
paratatnente conliderata ; e dò a fine non 
venga gravato di doppio pelò j oltreché per or- 
dinario al Mafiàro non refta neffiin utile , ec- 
cetto fellamente quello di lucrarli la fua gior- 
nata , ed il fùo mantenimento * come fé in- 
dille alla giornata , conforme I’ efperienza 
di divertì luoghi di varie Provincie ci ha 
moftrato . 

30 Più devono effi Deputati liquidare , e fta- 
bilire il prezzo di ciafeun tomolo di vetto- 
vaglia , che fi ricava per caufà della rendita 
di detti animali, cioè del grano, dell’ orzo, 
dell’ avena , o altra fpecie di vettovaglie . 

Quale appuntamento di si fatta maniera, 
formato , e con ogn’ altra chiarezza , che fi 
filmerà da’ detti Deputati per maggior di* 
lucidazione di quello fatto , fi deve per effi , e 
dal Cancelliero fcttofcrivere , e ponerfi nei 
Procedo più volte di fòpra accennato . 

Quando poi làrà terminata la recezione di 
i 1 tutte le rivele tanto de’Cittadini, quanto de’ 
Forafiieri , ed Ecclefiaftici , e terminato an- 
che I* apprezzo intieramente del Territorio# 
ferino in un libro didimamente , giornata 
per giornata , fi devono da’ d. del Governo , per 
renderli più fàcile la difcuffiooe delle Rivele 
ed intiero apprezzo , diftinguere e Sparare 
tutte dette Rivele , fàcendofene diverli volu- 
metti con diliinzione di quelle de’ Cittadini 
fuochi , da quelle de’ Foradieri . I volumetti 
faranno divili fecondo le lettere dell’ Alfa- 
bèto , e nel primo , che farà il volume A , fi 
noteranno tutti quelli Cittadini, il coi nome 
comincia da A , e così continuerai!! per le al- 
tre lettere dall’Alfabeto . 

Si formerà un’ altro volume di tutte le ri- 
vele delle Donne Vedove , Vergini in Ca- 
pitlis , e Bizzoche , che non hanno figli , o 
fratelli mafehi eccedenti 1’ età di anni quit- 
tordeci , mentre avendone , quelli li peneran- 
no nella rubrica de’ fuochi . 

Si formerà ancora un altro volume , fimii- 
mente , per ordine Alfabetico , di tutte le Ri- 
vele de’ Foradieri in efià Terra . 

Ed in oltre li formerà un volume delle Ri- 
vele di tutti i Cittadini Ecclefiaftici , anche 
per ordine Alfabetico; iroperochè quelle degl’ 

Ec- 



Eodefiadiei Foraflieri , devono «nére cufcitd 
nel 0)1220 delle Rivelo degli altri Foradieri, 
che anche potrà dividerli io tanti volumetti 
per quanti Paefi faranno i poflèflóri , poncn- 
tiovili (òpra la coverta, la delcrizione delle 
Rivele che fieno, fc di Cittadini , Ecclclìa- 
ilici , Donne , ' Foraflieri , ed altro culla loro 
lettera o A. , o B. &c. per renderli di poi 
più facile , c fj tediti la dilcuffione . 

E finalmente fituate (iranno con tal ordine 
le dette Rivele , e formato nella maniera an- 
} a tecedentemqnte detta il libro dell’ apprezzo, 
fi formerà lo Ipoglio di cialcuna rivela , che 
farà l’ ideilo , che un realfunto delle Rive* 
le , cominciando nel tegnente modo . . 

» Folano di Folano bracciale anni s o. 

Cosi teguicandofi tutti gli altri deferiti! 
nelle Rivelo , come (òpra , fi depriveranno 
tutti li beni , e peli di buon carattere, uno do- 
po l’ altro con margine bianco fiiffìcicnte 
alla pagina , a fine di notarli all’ incontro 
ciocché farà di feudo co i Deputati , 

E dovendoli indi principiare la difeuffio- 
ne , dovrà precedere I’ infraferitto Bando, 
Cioè * 

} } Bau io per la dìfeujjìcne . 

„ CAROLUS DEI GRATIA REX 
„ Utriufque Sicilise & H'erufàlcm , Infans 
„ Hifpaniarum , Dux Parmaj , Placen- 
„ tic , & Cadri , ac Magnus Princeps 
„ Hasreditarius Haetruriv; Se. 

„ r\ Ovendoli dar principio alla difeuffione 
„ 1 ) delle Rivele clìbiteci tanto da’Citta- 
„ din) di queda Terra N., e Foradieri in e dà 
„ abitanti , quanto da altri Foraflieri di di- 
„ vertè Città , Terre , e luoghi Podcflòri de’ 
„ dabili m lenimento, e didretto di queda 
„ medefima Terra, ed alla difeuffione dell' 
„ apprezzò fatto de’ dabili de’ medefimi per 
,, la formazione del generai Catado in fé* 
„ guela de’ Regali ordini della Macdà del 
„ Re N. 5 . ( Dio guardi ) , quantunque co i 
„ precedenti Bandi da noi fatti emanare , ed 
„ ordini fatti notificare per l’ efibizione di 
„ dette Rivele , fi fède ordinato di dovere 
„ adìderc ciafeuno Rivelante a detta difeufi 
„ (ione per dedurre le foe ragioni , che forfè 
„ avelie intorno all'apprezzo degli dabili, li- 
„ quidazione d’ indudrie , cd ogni altro, elle 
,, gli fidi occorfo; ad ogni modo trattandoli 
„ di cofa di lèmma importanza e come della 
„ dilcuffione foddetta dipende redar ciafouno 
,J tafiàto a dovere ; alRnchè in ogni futuro 
„ tempo non pofiali da alcuno allegare cauli 
„ d’ ignoranza , per non edere dato intefo ia 
„ detto atto di difeuffione ; Perciò col pre- 
„ lènte altro nodro Bando da pubblicarli cd 
„ affiggerfene copie in tutti i luoghi iòlici , e 
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f, confitti di queda fuddetta Terra;!! fa noto 
„ a tutte, c quallì vogliano perlène di qualua- 
,, (lato , grado , c condizione fimo , o Cit* 
„ ladini o foradieri che averanno imerellò 
„ nella formazione del Catado di queda 
„ Terra che nel giorno dopo di domani, 
„ che li ... . del corrente meli fi darà prirt*. 
,, cipio alla dilcullione predetta , e fi Icgui- 
„ ieri ne’ giorni lèguenti ; onde debbano , e 
„ cialcuna di elfo debba affido re , ed acco- 
„ dire in cali di nodra refidenza ad udire 
,, la dilcullione del tutto , e a dire quello 
„ che forfi; l’occorre (Te , tanto rifletto le lo- 
„ ro rivele, quanto quelle, d 1 altri , affinché 
„ fi podi amipinidrare a tutti complimcn- 
„ to di giudizi» . Pubi: ceti; , ajfgatis & 
„ referatis inforna . Dato in N. ti . . 

„ Sindico, 

„ N. N. Eletto. 

„ N- N. Cancelliere!. 

* In dorlè del quale Bando dovrà dall’ or* 
dinario Cancelliere farli il tegnente atto di 
publicazione . 

Die ........ Se. N. N. orJinariutJui 

rat ut bujus Terne Ni tum jnr amento rc.'u- 
Ut mibi fubfcripto retrofifipenm Bandura 
publicajfe & qffixiffi diverfat copiai iUiuf t àm 
in pub/ica Platea , quint i» diverfis taci i foli- 
tit S confuetis. bujus predille Terre Se.' 
prefentibus prò tefiìbus N. Ni &■ N N. & 
in fidem Se. 

N. N. Canee Uariut . 

*• E fi ponerà detto Bando culcito nel prò* 
pedo . 

In oltre devono eflì del Governo Ipedi- 
re il lèguente altr’ ordine cosi alli Depu- 
tati, come all'Erario del Podidèrc della Ter*, 
ra ove fi fa il Catado ; acciò affidano all* 
dilcullione , cioè . 

34 Ordine a' Deputaci , ei alt" Erario. 

CAROLUS DEI GRATIA REX 
„ Utriufque Stciliac & Herufalem, Infans 
Hifpaniarum , Dux Parm# , Placen- 
. „ tite , & Cadri , ac Magnus Prin- 
„ ceps Hereditarius Hastruri* 8tc. 

„ lurato dell» Corte di queda Terra N. vi 
„ \J lignificamo , come dovendoli dopo do* 
„ mani ohe faranno li . . . del corrente mele, 
M e ne’ giorni lèguenti procedere alla dileu f- 
„ finne delle rivele clic fi fono efibite dai 
„ Cittadini c Foradieri abitanti in qued^ 
m Terra , come anche da diverii particolari 
ii Ederi Pofièfièri de’ beni nella medefima, 
„ ed alla dilcuffione dell’ apprezzo latto de’ 

1 » beni di cialchcduno di elfi , ed affinché in 
u d- dilcuffione imervenghino cosi i Dcpu- 
„ tati , Eletti per la medefima , come l’ IH. 
n Poflèfiòre di queda Terra per l’ intcrelTe 

che 
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» che può anche avervi . Vi facemo la pre- 
» <ème , colla quale vi diccmo ed ordiniamo 
» che debbiate far ordine e mandato così ad 
» effi Magn. Deputati, Eletti , come all’Era- 
» rio di d. III. Podèflòre di qucda Terra , ac- 
» dò da detto giorno ... in avanti , e foflè- 
ii guentemete ne’ giorni lùcceffivi debbano 
>■ intervenire ed affilierà in detta dilcuffione 
„ nella Cala di nodra Residenza, cd ivi acco- 
i, dire lino all'ultimazione di e (li per quan- 
a, to cara lì tiene la grazia di S. M. ( Dio 
,, guardi) Cosi elèguireie, e non altrimen- 
ti (■ . Dato io .... li ... . 

I „ N. N. Sindico 

„ N. N. Eletto 
„ N. N. Cancclliero 

In dorlb del quale ordine fi fari per 
mano del Cancelliero il fèguente atto di 
notificazione , ciò : 

Die &c. Y N. ordinarìtn Ser- 

viens CutU bujus Terne S. cum juramentò 
retulit i ni hi fubfcripto &c retroferiptum or- 
dì nem otnmaque in ea contenta , notificajje & 
intimojji Mago. N. K . . . N X. & Y Y. 
Depuraci t e le eli s in publico Parlamento & 
Magn. Y. Y. Arrario Iliujiris Pqffcjjiris ejuf- 
dem Terra perfonaliter , prtfcntibuspro te- 
Jitbus N. Y. Y. Y. , & in fìdetu Sic. 

Y. Y Cancellarla! . 

E quefi’ ordine fi unirà e cufèirà nel 
Proce fio. 

;j f Fatti tutti quelli atti , giunto il giorno pre- 
scritto per la difeuffione delle rivele ed ap- 
prezzo^! uniranno i Deputati nella cala desi- 
nata per detta dilcuffione che dovrà edere 



per ordinano la pubblica, quando vi fia capa, 
cità , dove imerveni ranno ancora gli Elli- 
natori e Scribente che ad effi averi affi- 
flito , ed il Sindico , gli Eletti , e ’l Can- 
celliero dell’ Univerfità, e l’Erario del Pof 
Scdbre della Terra ; in calò voglia affide- 
rò . Ond’ è nccedàrio che il luogo fia capa- 
ce non meno per tutti quelli ; ma per tutti 
gli altri che vorranno intervenire e vedere li 
loro intereffi . E nella danza dedinata per la 
dilcuffione vi fia una banca capace , c iòpra 
la quale fi debba ponere oltre un tappeto, 
calamaro e penna , una Croce col Santilfimo 
CrocifilTo , affinché puffi lì ogn’uno ricordare 
del giuramento fatto su del Sacrofànto Evan- 
gelo , e fare quel tanto fia di loro dovere 
lenza pregiudizio de’ poveri, le parti de’qua- 
li devono effi Deputati principalmente fare 
per non edere quelli capaci a difèndere la 
propria ragione ; e per qued’ effètto i Depu- 
tati devono fare le pani più d’Awocari, 
che di Giudici a favore de’ poveri . 

JS Si comincierà dunque dal Cancelliero 



legger le rivele con alta ed intefligile vo- 

. ce , cominciando dalle rivcle de* Cittadini 
nel volume della lettera A. ; e ri trovandoli 
fatto lo fpoglio delle rivela , come di Sópra 
fi è detto , che lari cufcito nell’ ideilo volu- 
me apprettò di ciafcuna rivela , devefì da 
effi Deputati eiàminare fé il contenuto ita» 
quella fia vero , cioè se fiali dal rivelanti 
* Spiegata la fua indudria , la fua arte , I» 
Sua età , il numero de’ figli e loro arto ed 
età ; cd in calò non fuflèfi rivelata l’arte 
per ragione che non la fac effe , dovrà ap- 
portarli fè per impotenza , o pure per ne- 
gligenze non fi eie reità : il che devono effi 
Deputati notare in piedi dello fpoglio della 
rivela con emendare e ridurre al vero quel- 
lo che forfè nelle rivelo vi fufiè di fallò. 

Le rendite delle Calè di propria abitazio- 
ne de’ Cittadini non vengono liquidate ; ma 
per quelle che fono date ad. affitto, fè ne 
deve liquidare la rendita ; ed in calò non fia- 
li da’ Padroni di quelle rivelata la giuda ren- 
dita , dovrà da’ Deputati aggiungerli in 
piedi del detto Spoglio lènza Scemarne le 
fpefè di reparazioni o accomodazioni , dan- 
te queda verrà dedotta nell’ atto che fi fa- 
rà la liquidazione dell' onciario da’ Minidri 
dedinati da S. M. per l’ edòtto fudetto . 

Delle calè perù de’ Foredieri , ancorché 
fudèro per loro ufo ed abitazione, fè ne 
deve liquidare quel tanto fi potrebbero af 
fitare , aggiungendoli in piè dello fpoglio 
delle rivele. 

Peveli da etti Deputati liquidare cd ap- 
purare fè da alcuno di detti Cittadini fiali 

C to di revelare e adcmplire quanto nel 
emanato per l' esibizione delle rive- 
le era dat’ ordinato , acciochè ritrovandoli 
mancanza , polla corriggerfi e riformarli, 
con notarli nella margine quel che Sarà ri- 
sultato dalla dilcuffione; c per le partite 
adatto tralafciate e non rivelate, in piè del- 
lo fpoglio fi farà notamento di quello che 
fi liti à dilcudò ed appurato . 

Dovrà appurarli ancora , ma con ma- 
niera equa e prudente , li quei che elèr- 
citano arte , tengono in effa applicato il 
denaro , che Somma fia , e il che loro dà 
in guadagno , lènza includerli nel detto gua- 
dagno le loro fatiche . E fè mai fodèfi per 
malizia da alcuno lalciato di ponere il tut- 
to nella rivela , fè ne farà un notamento 
in foglio Separato fottoferitto da’ Deputati, 
di cui fi darà notizia a quedo Tribunale, 
a fine di darli gli ordini nceedàrj per rela- 
zione delle pene comminare nel Bando. 

Por gli beni degli Ecclcfìadici , dovranno i 
Deputati appurare i beni di loro Sacro Pa- 
tri- 



trimnnio (ino alla Ta (là Dioee/àna , e quelli 
ad erti pervenuti per leghimi fUccelIìunc in- 
tttflata , che per quella porzióne de‘ beni che 
ad elfi farebbe (pettata per (ùceelRonc ai 
fntejiato de’ loro congionti defonti . E do- 
vranno a quell’ effetto gl’ Ecelelìaflici fuderti 
dimoftrare quéi beni eh’ elfi per gli lèdetti 
due titoli poflègnno ; anelò per quelli do- 
vranno godere dell’ efenzione. mentre per gl’ 
altri dovranno contribuire . E perciò dovralli 
ancora da’ Deputati appurare il numero de' 
Bovi ed altri animali neceffarj alla colturae 
lavoro delle robbe degl' Eccleliaftici perve- 
rtu’e loro o per Sacro Patrimonio , o itele- 
Ritinta J\tcct{jìtni , come (òpra fi è detto . 

Si'deve inoltre avvertire nella difeulfioac 
delle rivete de' Amplici Clèrici , c de’ Benefi- 
ciati, fé abb aco iti effe (J)iegato la loro età, e 
fe non fervifiero I» Divini! , e non arnia fièro 
in affilo fe Tonfiira , o fe liano , o nò aferitti 
neira'Tabelli della Chiefà a cui (òno addetti ; 
dovrà Ut da’ Deputati tutto ciò annotare in 
piè dei Ipogli delle rivcle de’ medefimi per 
cautela dell’ Univerlità,c (ormarli da’ De- 
putati . E (limatori e Cariccllicro . 

Devono anoò i Deputati appurare , fe per 
quelli che fi afiirifeono oblati concorrono i 
foglienti re quiriti . Primo t fc abbiano dedi- 
cate le loro perfone a qualche Chiefe , e qua- 
le fia . Secondo: fe li loro beni liano tutti de- 
dicati alla medefima , lènza riferbarfi così al- 
cuna , o di proprietà , o d’ ufufrutto. Terzo ; 
(è abitano nelle loro calè con moglie , o pu- 
re nella Chicli « Monificro a cui fi fon de- 
dicati . Quarto : fe continuamente anno fer- 
vilo in detto Monillcro o Chielà , e fervono 
nella medclima . Quinto : fc portano , o nò l’ 
abito della Religione didimo da’ Secolari . E 
per ultimo : fe la lotto oblazione fuflè per de- 
fraudare le Collette e peli universali . Con 
fàrlène da’ detti Deputati in piè delle rivelo 
d'chiarazionc didima firmata come (òpra . 

Nelle rivele degl’ Eremiti dovrà appurarli 
la loro fpccic , di quei che furono Monaci , 
e poi con licenza fanno la vita Eremitica, 
e di quei che vivono lòtto l”ubbidienza d’ai- 
cun Superiore Regolare , a cui abbiano prò- 
meflò Caditi ed ubbidienza: con fame atto 
in piè delle rivele come (òpra , e (piegare 
di qual Monderò era prima 1’ Eremita e di 
qual ubbidienza . 

Continuando il Cancelliere la lettura di 
eiafuna rivela, quando avrà letta una par- 
tita di (labile, quello che averi cura della 
Pandetta , darà il figlio ed il numero d’clf», 
rivelante nel libro dall' apprezzo: l’ altroché 
tiene detto libre , troverà in elfi tale partita 
apprezzata dagl' Ellimaturi . E ritrovandoli 

V. ' 
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uniformi per ta capacità e quantità dello (la- 
bile, (i noteranno dal Cancelliere ali* margino 
dello Ipoglio della rivela, dove detta parti? 
ta Sarà deferirti, le feguemì parole, doètjJf- 
» ara per ducati ...... ai in ii irà appretti 

fèti ». ... numera . ■* o.n ■ 

> Fatto tal notamente lì farà dalla pedona 
che tiene il detto fibra una sbarra alla partita 
già pallina è difeufTa per le ragioni' 'che a 
(òa luogo fi diranno. oE così da mano in 
mano fi farà a tutte te partite degii Stabili 
contenute in dette rivele., e-ilr ,i: 

Ed in cafù r non Ir unifòrmafil la' capati» 
là del Territorio della maniera rivelata, e dell’ 
apprezzo fatto , in quello ialò lì devofcntire 
il Rivelante , ed appurare il tolto ; t poiché 
fi può dare il calò che perterrórc gl’ Apprez- 
zatoti abbiano unito all’ apprezzo un Terri- 
torio d’ altra perfòna confinante, ciò appa- 
randoli , fi deve il dippìù apprezzare in iella 
di quell’ altra perlòna ; e fe 'mai folle flatq 
mancanza del Rivelante; fe quella mancan- 
za vedclì por malizia fatta ,’fì deve annota- 
re nel foglio delle pene , per poi dirtene no- 
tizia al Tribunale come fòpra. *<»• i- 1 ■< 

■ Secondo lì anderistVrtmnandb’tadffeuffio- 

ue d’ un volume delle dette rivele : così fi- 
(òttoferiveranno una per una da tutti e fez 
i Deputati , Apprezzatoti e Cancelliere- e li 
riponemmo nel medelìmo volumo , lènza 
mai framifchiarli coll’ altre , cun ponervi 
tempre la giornata della difcullìonfe . . , . 

■ In olirci! avverte che tutte le rivele di- 
feufiè in eia leu no giorno , devono i Deputati, 
Apprezzatoti e Cancelliere fottofòriverle fi- 
nita ogni felfione tanto la mattina , quanto 
il giorno , lènza partirli lòtto qualunque pre- 
tefto 0 colore , fe prima non (iranno lòtto- 
ferine e chiufe con tutte l’ altre fritture in 
uno dipo eoa due chiavi , una da coqfervarfi: 
per effi Deputati , ri* altra dal Canceliiero, 
che deve inch’ egli dir conto' .in ogni frutto 
tempo della ferirti! n e fua formazione . 

Terminata la difeulfione delle rivele de’ 
Cittadini Eccleliaftici , Donne vedove e ver- 
gini in capitò] nella conformità di (òpra ef- 
preftata , lì patterà alla difeulfione delle ri? 
vele de’ Foraftieri abitanti , e del Poflèflòre . 

E per quanto appartiene alla difeulfione di 
detti Foraftieri abitanti , fi deve da' Deputa- 
ti in primo luogo appurare (è cialcunodi, 
qtiefti i"clf-' nella fua Patria falciato fratello, 
figlio e padi e che (ottenga ilpofo del fuoco ; 
in quello calò II debba portare fra 1 nume- 
ro de’ fuochi di ella Terre de afl. abita, e 
firmarli il C-tafto , e notare al la margina. 
Favo, a-p'rjì-.t per avere nella fat Patria 
Fi N. che Jitjlime ti pefo del fuoco . . 

■ C Per 
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Per quinto appartiene alla difcuffione del- 
la rivela del Baione , dcveli piegare in ella, 
ed appurare le egli lia Napolitano , o pure 
d'altro luogo ; ed e (Tendo d’altro luogo , fe in 
eflò lia fuoco , o pure nella Patria vi (ia altro 
congiunto che fòdenga il pelò del fuoco , o 
che i iboi- antenati liano (iati numerati nella 
fua Terra; poiché lari di (omino giovamento 
dell' Univerlità,se li liquidar! edere egli fuo- 
co della mcdclima ; e lì avverte a’ Deputati 
che nella difeu (Eolie di quelle rivele liano 
tutt' occhio per appurare minutamente tutti 
gli averi, t fpeeialmente fare apprezzare e li- 
quidale i beni ed indudtie che il Barone tie- 
ne, e fa tanto ne’ Feudi diftbiiati, quanto nell’ 
Univcrfità cunvicine promilcue ; e terranno 
anche feitfo l’occhio la lede fatta dall'Uni- 
vertìià de’ beni d ello Barone, alfine di vede- 
re fe li uniformino , ufàndo anco la diligen- 
za di averli l'originale libro dell' Erario 
per rifeontrarfi colla rivela . 

Dupo di ciò li paflèrà alla difcuffione del- 
le ii vele degi:.£deri.Podcllòri degli (labili in 
lenimento e did retto di cfli Terra , con efa- 
minarle minutamente le liano date fatte a 
dovere fecondo l’ordine ad elfi dato , e tro- 
vandole mancanti o dilettole fi devon ridur- 
re a dovere ; ed in calò per malizia fulTefi 
anche da quedi tralafeiato di rivelare alcu- 
na eoli , fi deferivano nel citato lòglio 
delle pene , per dovetene dare la notizia 
a quedu Tribunale, come (òpra. 

Appurandoli ancora da’ Deputati fe qual- 
che Foradiero fi fuflè calato con Donna del. 
la Terra unica erede di alcun fuoco della me- 
delima , e farne dichiarazione in piedi della 
rivela ; poiché potria lòrtire che collui do- 
velfe pagare per due fuochi . Come altresì 
dovrà da’ Deputati appurarli fe un fuoco 
morto avendo lafeiato più figli , quali avef- 
fero trasferito la loro abitazione in altra Uni- 
veilìfè , con tlTer rimado uno di elfi nella 
Terra a lòdenere il pelò del fuoco , quello 
edèndulì poi fatto Eccleliadico , o pure refo 
impotente o morto , debba liquidarli dove 
abita il maggiore per largii l’ordine, affin- 
ché faccia la fua rivela, non effóndo di giudo 
che Uuiverfìti dove abita , e che non è 
caricata per tal fuoco, eiigga il fuoco, e 
I’ Univerlìtà della Terra che ne porta il 
pelò non abbia da efìggere . 

Per quel che appartiene a’ Privilegiati, che 
hanno piodotto i Privilegi, o liano di Padre 
onudo, Napolitani, Cavajoli , o altri limili, fe 
ne debbia da'Deputari far cavare copia intie- 
ra citrati! dal Cancclliero , notandoli l’Attua- 
no , che l’ha Ipedito, e cufcirfì colle rivelc de’ 

• vilegiati.per averlcne quella ragione , che 



fi conviene . E rilpetto •’ privilegiati Padri 
onudi , deve appurarli fe con elfi vivono li 
là 01 figli , e Nipoti rcfpeiiivì , e le in calò 
qualcuno d’ elfi viveflc feparatamentc, appu- 
rarli , e notarli lia per illrettezza , cd angu- 
illa di abitazione , c così rilpetto le loro ma. 
gli rimadc Vedove , lè le medelime confervi- 
no il letto Vedovile, c fe vivano adieme con i 
figli lupcrltiii al Padre mono, e notarli il tut- 
to in pié delie rivele come /òpra , 

Terminata in sì latta guili la dileu (fio 
ne di tutte le rivele , fi devono formare * 
feguenti Bandi , cioè ; 

J J Bando acciò chi Ji finte gravato, compir ifeai 
„ CAROLUS DEI GRATIA REX 
„ Utriolquc Sicilie, & Hierufalem, Infans 
,, Hìfpaniarum, Dux Parme, Piacenti*, 

„ & Cadri , ac Magnbs Princcps „ 
» Htreditarius Hetrurie, he. 

E ssendoli da noi per la formazione del Gene- 
ral Carado di queda Terra N. proceduto 
,, alla difeulfione dell’ apprezzo fatto degli 
,, Stabili , ed altro , come altresì delle rivelo 
}( elìbiteci da Cittadini , Furali ieri abitanti, 

, Bonatenenti in Territorio di quella medefi. 
„ ma Terra , citate , ed intefe le Parti collo 
„ dovute con federazioni , ed efiininate le ra- 
„ gioni , che a cialcuno di elfi a(fi (levano; 
„ come lì trova già ultimato , e perfeziona- 
„ to detto Catafio , affinchè perfòni alcuna 
„ non podi allegare caafa d’ignoranza , che 
non (ia data int eli nella formazione di 
„ quello , cumc ancora nell’ apprezzo, e di- 
, (cuffiooe della lòa rivela ; Ci è parlò fare il 
, prefente Bandoda pubblicarli ne. «giti lò- 
)t liti e coniòcti di quella fijdetta Terra , e 
„ di altri luoghi , acciò tutte e quallivo* 
„ gliano perlòne così Qtudinc , come Fora- 
„ diere bonatenenti , ed altri di quallivoglia 
„ fòrte , che fono date accatadate in detto 
„ General Catado , Ira il termine di giorni 
„ quadro dopo la pubblicazione del prefente, 
„ comparifchino avanti de’ Deputati eletti 
„ nella cafa (labilità, proponere ed allega- 
„ re li gravami , e le ragioni che fòrft avef- 
„ fero , che intefe da noi, fi farà loro compii-., 
„ mento di giudizia , altrimente detto ter- 
„ mine eladò , li chiuderà , e porterà fine • 

„ dee. Cataflo,e dovranno poi comparire nel 
„ Tribunale della Regia Camera , ove pari- 
„ mente farà loro compartita la dovuta giu- 
,, fiizia . Il prefente ritorni a noi colla debi- 
„ ta relata di edèrfi pubblicato, ed affidèneco- 
„ pie nelle pubbliche Piazze così di quefia 
„ Terra , come di altri luoghi . Vnblicctu 
„ rcfcracis informa. Dato in . . . 

„ li . . , 



» N. N. 



, ìv’a ';.C\ -»< i J, V- NI -Sindica. p; 

„ N. N. Eletto. ' •. 

X 1K A „ K. N. Cancellierolf 't , .1 „ 

. • t- IH dorfo di qual Bando lì farà per I’ ofdi- 
narid Giurato , per mano del GaneeUiera.il 
fogliente atto di notificazione cioè . 

pie «... ... ... Ai N. ordinariutjura- 

-Mrt Curie baie Terre H. cui» Jjtr amento fe-„ 
-tuli! miti ftbfèrip/o&c. rttrnfcriptam Ban- 
diti» , ammana e in ca contenta , pubiicajji par 
•loca jf olita , 0 confitela iajui Terre , olretfS 
ènte l/i cibili voce, more pr cernir, ut morie efi, 
0 affaci fle diverfit copia i i/But , ram input- 
- , fica Platee , quain in diverfis locis.folitit , 0 
i confi, c:is buffi prediti* Terre N., & ira ri- 
tolto , prxjen'ibus prò Tcjiibus. K. N. N. N. 
& in fida». Oc. ■ .'■>.■ ; ■ i .■ 

N. K. Cancellanti.. 

Qual Bando ancora fi doveri pubblicare io 
•tutfe quelle Città , Terre, e luoghi- , dove 
i fono gli e fieri Poflèflori , e dopo con li de- 
• bòi atri di pubblicazione fi porri in Procedo . 
-« Inoltre dtvono eflì dell’ Univerfità forrna- 
M il feguente altro Bando cioè - . ■ v - 
Hanno per la cfilnoient de documenti 
■ » CARQBUS DEI GRADA. SEX 

* Utrinfjue Sicilie-, ir Hferu&lem, Infima, 

* Hilp&niarum , Dux Parma: Placen- , 

„ tiae. & Caflri , ac Magnus Princcps 
-- „ Hteredicariuc Haetruriae , ,&c. 

T,* Stendi fi proceduto alla difeudìone delle 
Jj rivele efibiteei da* Cittadini , Foradicti 
„ abitanti , e Bonatenenti efteri in quella 
jt Terra Y. fervati t fervandit. per la furma- 
„ zionedel gencr.il Catallo della medelima,, 

„ perche ia alcune delle dette rirele vengono 
„ deformi , e portati divertì polì di legati 
v Pii , confi enfneotict-, ed altri, per gli quz- 
„ li , benché nell’ atto della reccaione , e di* 

„ leuffione di dalcuna delle dette rivele , fi 
„ Riffe latto lèni ire alle Parti , che prodotto 
„ avellerò i legitirai doeumenii di cialcuno 
„ delti detti peli, una colle rioCVute degli ui, 

„ timi pagamenti fatti ; e non avendo per 
„ «re curato di efìbire denvdocutnemi ; per 
„ tanto col. prdèate Bando fi fa noto a tutte, 

„ e quallìvoglìano perfòoc di qualunque da- 
» to , grado, e condizione fieno, che non 
„ anno curato lìn’oggi preftntare i documenti 
firddetti, che fra il termine di giórni 'dire 
„ immediate dopo la pubblicazione, ed affifr 
„ (ione del prelènte Bando , debbano , e eia, 

„ fcuna di effe debba in boOto potere efibire 
r i laro documenti in fórma valida .una col* 

„ le-ficevute degli. ultimi paganxjjxifcguùi, 

„ almeno degl’ ultimi ire armi , alfine eh pa- 
■„ terléne aver ragione lècondo la qualità di 
„ ciancila liquidacene dell’ uacie di detip 



, Guado , qua) termine dado , e non ritró- 
, vàndali prodotti detti leghimi documenti , 
, non lì averi ragione alcuna delti peli, che 
{ a ve ranno rivelaci, o deterrei oelffc loro 
, rivele , e li accatalleranno i loro beni 
lènza deduzione alcuna .■ Putii tati s , effi- 
giti t, 0 referattt in forma : Dato in .... 

li 

„ N. N. Sindico . 



• • • „ N. N. Eletto . 

• „ N. M. Gaocel Itero . 

- K quale Bando li farà pubblicare non mò- 
no in erta Terra , dove fi farà il Ca tallo , ma 
beni anche in quelle Città , Tbrre , e luoghi, 
dove fono quell i cfler i Puffi-fióri , che nelle 
loto rivelo anno piegato tenere tali peli , e 
dopo per I* ordinario giurato per mano del 
Cancelliero-, fi farà il feguente aito di pub- 



blicazione , cioè : 



■ Die .... de.- K. H. ordinario! Juratus Ca- 
rie buffi Terre N. cttm juramento retulìt 
miti fubferiptoerocrafcritt um Bannum,cmnia- 
que in eo concenti putlicaffe , G# affixijjc di- 
verftl Copiai ili ut, rii» in put/ica platea , 0 
in diverfit locit fòlicitfS- confaceli baj ut pre- 
dille Terre , qteam in Civitate A?.; inferra 
N. 0 in Cefali -V. ; Et ita rcrulit prefenti- 

tnr prò tcjiibus H.H. H, H. H. H.0 

in. jìdem , 0r. 

< At Càncellariut . 

Quale Bando ancora dovrà ponerfì dentro 
del lópracennato Procedo . 

Fra quello mentre devono edt'Deputati-, 
ed Apprezzatoti , coti' intervento de’ Gover. 
nanti dell’ Univerfità fare lo Ipoglio del li- 
bro dell’ apprezzo di tutte le partite in eflà 
rimalle lènza la denominata sbarro, e le tro- 
veranno le rivale de’ Podèflorì non perinche 
efibite , o pure alcune partite lalciate da riv» 
larfi , in quello calò trattandoli dipartite 
non rivelate da’ Cittadini , fi chiameranno", 
con domandar loro la cauli, perche non fiali 
rivelato lo. (labile ritrovato nel detto libro 
dell’ apprezzo, ed appurandoli d' edèrfi farro 
per malizia per fraudare I’ Univerfità ; ia 
quello calò fi noterà al foglio delle pene lù- 
dette , e fi a tanto fi lóggiungerà fedo dello 
rivela, la partita che fi.è mancato di rivela- 
re . O pure fi troverà, mancante la rivela jet! 
in tal calò fi chiamarà la per fona che à ma tv 
caro farla , e li farà che la fàccia , e dopo fi 
dilcuterà come l’altre; c 16 per malizia avede 
mancato farla, fi noterà al foglio fodetto delle 
pene, ecetituatouft ò lè per iofcrmità,adènza 
della Terra , a per altre legittmo impedi- 



mento , n.m fu à data fotta . 

E fe il PulTMóre fodè adente , infermo , o 



per altra caufa legiiima nente impedito , 1* 
C x Uni- 



timvwcfiè iliè*»iano«e'diqne0‘ d *** Un 
, fi rivela Ridetta , irti le qual* fi dirà I’ affilia, 
•dove abita i V iafirffifi ■ o*ltr’.impcdio»«n»p 
« ficofhedifcuteaabni quelle ahre rtvd c (.ca- 
ntò sb»r<»raaa*fee1»»rtite nel libro d*fi’ ap- 
pinzo rim*fle''.fcna* sbarrar)» . ,\ , ,n . 

£ oo*l .anco» tì-pranjarè «dn ogni altro 
Poflèflóre Foralliero , o Eccltìiafiieo , <: quan- 
do mai per qualche im|>edn»e*io non verìilfe- 
ro le rivale di detti Forafìieri , li deve dal 
Cancelliere focmare uiM Ipogeo delle partite 
remai); fopra il Udrò ièna sbarrarti, coi fo- 
gliente titolo , cioè v f min.! 

- » Spoglio del libro d’ apprezzo , per quei. 
,, le partite de* (libili Bri in teuttnento di 
J,, quelle Temi N- , poflèduti dagl’ infra, 
» foriti» particolari , quali non hanno luto 
,, |e rivele • cani ; -o oilh • » 

» Cajo di Cajo della Terra N- poQìede 
un Territorio di moggia lèi femioatorio 
„ nel lungo detto la Spinetta , giada K beni 
M di Natale Sorrentino , Nicola Balzano , e 
» via poblipa , (binato , dedotto la (pela det 
n la coltura , per due. . • 

Al margine (ì noterà, cioè : ' 

„ Ut tu libro appretti fot » 1 j. nun. 4. 

£ coaì da mano in mano , una dopo l’ ti, 
tra G noteranno tutte dette partite degl' elfi, 
ri» che non averanoole rivele prodotte , e 
conforme 0 adderanno (barrendo (òpra detto 
libro d' apprezzo., in modo che non abbia da 
renarne una lènza sbarrarli , per chiarezza 
d’ eflèrfl rotte difende . Si avverta però che 
da’ Cittadini in ogni como lì deveno lare le 
rivele , ficcarne di (òpra fi èdettn per ragia, 
oe di appurare , e (aperti J’ indiatine , li fi» 
gli , ed altra nel Banda contenuto • 
Terminata, la difcuOt-me delle rivele fi. 
dette , collo fpoglio in ciafetto di elfit , come 
d> fopra li detto ; fi formeranno tanti vola- 
pii , quante faranno le lettere indiali de’ no» 
Pi’ de’ Cittadini , olire quelli d’ Bcclelìailic», 
di Donne Vedove , Vergini In in Capili» di 
ForaOicrj abitami, degli erteti Poirelfori di 
Cia (putta Città, Terra , e luogo , e tutti detti 
vulumi devono efière > ben cufoiti , cum co- 
verte, e foliat, : i Mèri t • > ,wt^» y 

In oltre j Governanti dell’ Univerfità ter. 
minata fora la difeufitoqe di dette rivele , et) 
apprezzo , devono faro il lègueate Bando , 
per l' clez one di tre Deputati , e due altri 
Eflimetori , per difoutere le rivele delli lèi 
Deputati , e per apprezzare i beo» delli quat. 
ero E (limatori , il quale Bando , deve elTer; 

dei tenor , che fiqgu* » cioè ; 



3 9 Bando per P ektdine di Miri ert Depurati , 
e due altèe Epitetatoti . 

„ CAROLU SOM «R.ATIAJRJEX 
„ Utriufque SicìIìse.Bl Hierufaleui.lnfans Htfpa- 
„ niarum , Don Marmte, Placent e. & Ca- 
„ Uri; ac Magnus Mri.tteps Haocdi- 
•aiqV a. jf.Oiipà' Hetruria: , àtc. t 
», TAOvendofi procedere alla difullìone dal- 
„ A-r le rivele rfibite dalli tèi Depurali fclet- 
», ti , per Ja formazione, dei genetal Caea- 
1 » (lo dì quella Terra N. develi da quufU 
,, nollra Univrrlità in pubtico Parlai ututo 
a» fare elezione d* alme tre perfine per Dt- 
’ „ palati', uno de’ Civili , uno de’ mediocri, , 
» ed un altro dei ceto inferiore , che poifino 
>, làre la difculfionc delle rivele (fa detu lèi 
» Deputati come pure . «figgere altri due 
,, Efliinaiorf, ano Cittadino, «rii un altro Fo- 
,, 1 ndliere pratici , idonei « e ver/àti in limili 
„ apprezzi , acciò debbano» apprezzar* gli 
i, (labili degl’ Apprezzatoli .prima eletti; £ 

,, dovendoli domani Domenica. ... del cof- 
» reme mete di . tenere d. publico Parla- 
„ mento nel lungo folito , e coolueto per fir- 
„ P elezione fodetta ; In tanto ordiniamo * » 
,, tune, e qualtivogliano perfine di quajun- 
,, que dato , grado , e condizione fieno»' che 
„ nel detto giorno di domani . . . . del fudei* 

„ to mele, ad ore ... . in Circa , fecondo il 
,, (olito da farli limili parhtmenti in quella 
», - Terra , debbano intervenire in detto pub-* 
„ blico pai lamento , e dire il di loro parete .„ 
,, in detta elezione di Deputau , ed Effima- 
» tud, acciò quella fornica in perfine di tut- 
», u iotegritàr, e da bene , e non congiontp 
», nè affini delli primi lèi Deputali , equat- 
„ m> hllimaiori , e con fi, disiamone comu- 
» ne ,. e. lènza doglianza alcune ; ed affinchè 
•» venga, « notizia di tuili , e non polla da al- 
i», cuno allegarli cetili, d’ ignoranza» abbiamo 
„ fatto il preferite Bando da pubblicarti ,. ed 
„ affiggerne’ copie , noto nella pubblica 
» piazza di’ quella Terra , quanto . in altri 
„ luoghi folio , e confidi della roedeii.ma, 

„ PubMcctts , affigge ir, & re/arteit iafir, 
p, ma; Data . . -irr Ha.. . ■ „ 

■j „ N. N. Sindico . -, ., 

■ -1 si.. .1. „ Mi N. Eletto. . • • , 

-■ j. „ N, N- Cancelliere : 
Pubblicato fora il fopralcritto Bando r ed 
affi (Tè più copie ne* luoghi filiti , e confimi» 
fi farà il fequente aitò, cioè: , u»,.. 

Die. ... Meni» . a.. In Terra Sub . ) ,, 
H. H- pubStusJ untene Caria bujutTcrr* 
X. tuta paramento rcculit mibi fubftrefeo , 
pubiicaffe reeroferipttem Bornia* parlaci fili- 
la , a confuteo io eadem de. , & uffixijji 
copiar HMut , t imita pubica platea , quota 



vW.'tu* et/ “M* 



. Cancellarla! ..... . 

c Oaal Bando come (ùpr^furm*^ fi cufisirà " 
*«} fipraccnoato Procedi) . 

4° ( Segnila che fari l’ «lezione diquclfi ideiti 
altri tre Deputati , e due Elfimaton , nella 
quale, fecondo il finito, dovrà intervenire (I Co- 
voni idi. e , ed in allena di quello, il Luogo- 
tenente , li prende una copia del parlamento, . 



Ife 

,fi,lUfc»ìlilZ4 detti nuovi are Deputai , e due 
fcffiiJWoii t coll’; intervento , f4'al}ìUenga del 
Sindico , Eletti e Cancclliero de.l’-Uuiverlità; 
gi’- nielli de} Governo, ti faranno .pprt^re un 
.Melfilt^, C (opra uno do' Sacro (j nu Evangeli 
faranno giurare imqdefirai goiv farluie atip 
dal .^ncellicro nejla llefla maniera , c d^' 
quattro Edimaio.i . . 

il:. Oh al; atto verrà ancora pedo nell’accea.- 
nato Proceda '«i* v 



, *1 una wvpv uaw, * «1 uv, liaiU ri OtCHO t a 

cdrana per il Cancelliere! dall’originale ^al/a .gj - Ed acciocché nnn [vendali qualch’ equino 

«ino Ir» e' imnrimnrì il fi 1 r» nMIo I 1 ni ttPrl.'i A m •« J,' ..'X 1. ~ .... .A . _ _ li 



quale s’ imprimerà iffugg^ddl’.ljurviflità, 
e li poncrà nel procedi» , 

•ffl 8lup , c fpediri rJ feguente ordine , eioè; t -, 
.4* da notifearfi a\Qcpatatt, cJEJìi- 

-Sb ' fi mivt Sfati. 

Dei «catia Rea; , titriulquc ,, A ,, 
sm&ù** > $ Hicrufrlcm , InfansÙi- : , v 
.hoiO’jfeWfaruin , Dux Parma; , Pia* 

9 ,,»^m<&Caftri, ac Magnus 
a'.'tb r« Prioceps Hatrcdrtarius 

„ IfetrutiE 8tc. L-, ) 

» À £;u«W> e Servienti di quella Corte N. 

„ ** con la pifllqme vi dicemo , ed orditira- 
u rtu» , che debbiate far ordine « e mandato 
m alle Atto (crine perfine , che debbano, o 
» j Cftjfcuoa d' eflè debba eoo ferirli, *va*ii di 
>■ noi nella cala dinoftrà relìdenza nella gior. 
m nau di domani , Ji , del. corrente meli, 

» ad èfcguire quel tanto per ordme.della M. 

» del He N. Signore , e. per Avvizio di qner 
„ do pubblico loro Ara incaricato, perquan- 
» to anqo cara la grazia di S M , e lòtto pe- 
„ oa d'otufe d'qfo 4 f. fifco Regio Sic. Nori- 
» fieetis , CS in talee prxfutii referati! in 
» forma . Da» in .,fi . .. . 

N. N . Sindico 
„ N- N. Eletto . 

.. N- H, Cancelliero; 

In piedi del qual’ ordine fi dclcriveranno 
uno dopo l’altro i^omi db’Qeputati, ed Efli- 
maturi , alla quali li farà notificare pcrAnal- 
mente , e dopp lì fari I’ atta della notificati», 
ne dall’ ordinario Giurato per mano del Can-, 
editerò della Corte in quello modo cioè : 
i-I'e . . . Mentii ... in Terra N. 

IV. N. arjfnarfat J arar ai Curia bnjut 
Terr x cani j ara mene o tre: ali r mi hi fubferìpto , 
r crrofcf.ipluae ordiaein, omnìaquc , £3 fin- 
gala in co contea et i ni ! muffe X.K, N.M. : Pi 
•Af.Af., ncc non K. V. & -V. fi. per fonali ter 
reperti! in fapradi&a Terrai prffemiht 
prò tejlibus H. K H.N. ,££ in (idem , de. 

N. K Canee Uarim ,, 

Qual' ordine nelia conformità di (opra 
adempito , ti ponerà nell’ accennato Procedo. 

4 > Chinigli pu», ed uniuche fargpno nella ca- 



co fin ;di ciò,, «bfij5U quelip .punfu a bbump 
detto gli ntvene. N chq j fy w iiji Deputa^ 
dev«iK anche.. elfi i»fcmgre fi’ ; si,Ye/e„d4l|Ì 
quattro Appreeran^j , ctmfurme qqediaoco 
devono apprezzare ' b^nd’ erfi Deputali, iq 
modo ebe alpa incuoi berla, npn averanno i 
tr< nufivi Qepipau , che. ddeu^re le Rivele 
della propi lèi j. »H’ appreso fatto de’ beni 
di quciu.d#’ primi quattro,, Ellimatoti , ed j 
nuovi due ,Èlliuuipri,4hrg,incómbenza non 
averanno , che apprezzare «Ho ftedò raeto, 
do tenuto dalli primi quatta , i beni de' mo- 
dellali, quale apprezzo di detti quattro li Are- 
fep^ratarpente rn mi figlio , ,q iaq rauu bifoà 
gneranno coll’ in frale ritto ihqio. 

44 „ Appi czzo de beni Itabiu degl mi: afcruti 

u due Eibmatori eletti per, la formazione del 
„ Catallu di quella Terra N. , . che fi 6 per 
„ Noi futoferitti due Ellimatpri eletti pec 
„ I* Univerfità di quella fud. Terra in pub* 
„ blico Parlamento ad apprezzare i beni di 
„ detti Efiimatari . i 

Dopo che Ara quello altr’apprezzo termi- 
nato , fi fòttoicriverà per «dì due Apprezza- 
tori , ed in calò che i medefìmi , o qualched’ 
uno (fi efii non Apedè Ièri ver e , in tal Cai» 
debba quello che non sà Ari vere fare il. legno 
di Croce per mano del Cancelliero , e poi fi 
cufcirà nell’ultimo del libro ded’apprczzo ge- 
nerale,,, • ; ai 

4 J-, Fra quella mentre i primi Hi Deputati col- 
li quattro Efiimatari continueranno, la loro 
incumbcnza per lo roule disbrigo , cioè in 
ricevere quei documenti , che ciafcuno Cit- 
tadino, o Foraftiero , in vigore del Bando di 
Apra pollo , «lìbici per gli Pcfi , ebe averq 
Apra de’ Aoi ; e quelli documenti , s’ av- 
vero , che debbono edère cu (erti immediata- 
mente dopo la rivela di 'quello , che li pro- 
durrà , per maggior dilucidazione di quei 
Miniflri delfina» da S. M- per la liquidazione 
dell’ Onciario. 

4 < Come pure feinai fi a il termine delcritto 
ne’ Bandi di giorni quattro , loro fi prefenterà 
iflanza di gravame , o in nome deH’Vniverfi- 
tà contro qualche Podèdbre , Al dubbio , che 
i beni del mpdefimo fiidcru dati apprezza- 
ti 



li- 



ti mene del gfurtn valore, o pure di qualche 
particolare? et edefiè éfière flato gravato nefl’ 
appi «aride’ beni , ó che ad altri feflèfi I’ ap- 
prezzo fatto meno del porto valore j in tale 
cafo -ptAranno etll Amminiftratori , e Depu- 
tati fare eliggere in pubblico Parlamento pre- 
cedente Hrtà de' (tipetti altri quattro Eftima- 
tori , due Cittadini , due Foratiieri, li quali, 
precedente giuramento in mano degl’ iilfclB 
del Governo , tjevono rivedere detto apprez- 
zo , coll* interventb dell! primi quattro Efli- 
tnatori , affinchè partono quelli allegare i «no- 
tivi , pei* cui hanno formato I* apprezzo della 
maniera trovati fatto , e*tal revifìone debbalì 
fare a fpefe di quei , che la domandaranno, 
mentre poi trovandoli , che il primo apprea- 
io fòrte feguho malamente per difètto , mali* 
zia , o doto de* primi Apprezzatoli , faranno 
querti renoti alla ri torrione di dette ({reto in 
beneficio di quello , cho I’ averi Atte > oltre 
dell’alt re pene contenute negli ordini di fopra 
pfelè-itti , quafi ordini però refla riferbato 
darli dalla Regia Camera . 

Inoltre devono i Deputati Are tl feguente 
altro atto, per tortone ufo d*' Miniflri Depu- 
tati da S.M.{ Dio guardi ) per la liquidazio- 
ne dell* onciario , intorno i peli , che cu [cu- 
bo Poflèffbre degli fiabili Apra di erti foftriffo 
per annuo Canone , 0 in vino , o in olio , o 
in vìttovaglie, conforme fi è detto nelle Iflru- 
zioni di topracennate per gli Apprezzatori in 
far c gli appiezzi , in quello modo cioè: 

„ L (Tèndo da noi Deputati eletti in pob. 
>, blleo Parlamento dall* Univerfità di quella 
» Terra N. per la formazione del CataAo 
j, della medefima, ortèrvato nella difcofBone 
„ delle rivele efibite da divertì Porteflòri di 
,, Stabili , che li medefimi c ò ri ifp u ratonopcr 
„ annuo Canone, o putte ptr j»s Baromali im 
„ fpteit , alcuni flutti cito di' medetni Pode- 
„ ri natoono , onde affinchè dai Signori Mi- 
,, niflri deftinati da S.bì. -("Dio guardi ) nella 
» formazione defi* onerario , fi portano tore 
„ le dovute deduzioni a livore de’ debitori 
,1 Portèflbri di detti Stabili, e fcfiègente- 
» mente tàfllH? p«r «irti «(Moni li Creditori? 
* abbiamo dopa prefldiverfi informi di ah re 
» perdine pratiche , ed esperte , e (sminato il 
ri- tutto , onde’ ventarne * flabilire i (èguemi 
„ prezzi cioè { ■ - ' V-’ ' ’ ; » 

„ Per ogni barile di vino ; per ogni catoj 
» per ogni lina , (o per quella mifiira , che 
„ farà la corrifponzione del vino") Carimi . 

„ Per ogni Staro, per Ogni cannata doglio, 
. » ( o fi fptegarà qoahHroglia altra mifiira, 
ri fecondo la denominazione della' Terra) 
m carlini .... 

ti Per ogni tomolo di grano, ogni (loppe! • 



„ k>; ( o pure per ogni altra mifbra fotto 
„ quello termine , che fori l’ ufo della * Terra) 

„ Carli .... 

E to’ Ari d* altra fpecie di Vittovaglle , o 
altro ( frptto detta annua corrifponrtone , fi 
recolarannò i Deputati dell’ inerti maniera, - 
che dì fopra abbiamo accennato . 

Terminato detto appuntamento' con quelle 
fpieghe , ed altro , che rtimeranno erti De- 
putati neceflirle , fòttolbritto da’ medefimi, 
dagli Apprézeatori , e dall’ ordinario Canee!- 
liero , rt poncrà ancora nel procrrtb fuderto, 
con dichiarazione , che la fòttofirizione del 
Cancelhero farà principalmente necèrtària in- 
tuiti gli atti di l'opra accennati per «meriti- 1 
ca delle firme tanto de’ Deputati , quanto de- 
gli Apprezzatori , e de’ Governami dell’ Uni- 
vcrfiià , e màggiormentein quei luoghi dove 
lotti , o In parte i Deputati , Apprezzatoti, 
ed AmminWratori non fipranno ftrivere , e 
fono per tanto obbligati a Are il légno della 
Croce . 

Parimente devono i Deputati fare altro ap- 
puratqento nel calò , che in erti Terra vi flf, 
fero Muliini , Cenriinoli , o Tappeti da tifaci- 
nar olive , col quale appuramento fi devono 
deferirete tutti i nomi de’ Poflèffori di limili 
fpecie di Stabili , e liquidare la rendita netta 
di eialcuno di erti in quello modo cioè : 

,i Eflèndofi per noi (motorini Deputati 
„ eletti nella formazione del General Catarto 
„ di quella Terra N. <f ordine di S. M. < Dio 
„ guardi ) liquidato , ed appurato , corno 
nel Territorio , e Dillreno di quella fudet- 
„ t* Terra fi poflèggono dagli infralc ritti- 
„ particolari I’ infrafcrittt Molini , Centimoli, 

„ da macinar grani, o Vìttovaglie, e Tap- 
peti da macinar olive , ed acciò la rendita 
„ di ciafeheduno di quelli fudetti (labili , ven- ( 

„ ga liquidata per quella , che realmente (ia, l 

„ ftnz’ aggravio di quefta Univertità , nè de* 

„ Portèflbri de', medefimi j Per tanto la (labi- 
„ liamo nel modo che fiegue cioè: ■ 

N. N. llluftre Portè fibre di quella Terra 
„ pofltede un Molina ad acqua da macinar 
„ grano, ed altre Vìttovaglie nel luogo det- 
„ to la foce , confina colli beni di Pietro For- f 

„ leo , Alefio Franciofo , e fiume , affittato 
„ a Giulèppc Spanò per annui ducati fO-i 
„ da’ quali oc deduciamo per la (peto annua- 
„ le , fecondo il ' conto da noi minutamenro. 

„ Atto dell’ accomodazione della cala, dove 
„ detto Molino fia fituato , di Rota, Rotei-- 
„ lo , Ponte , e Sottoponte annoi ducati . . - ò 
„ reftano netti in beneficio di detto Illuflre 
„ Poflertòre annui ducati .... 

Folano di Folano di quella Terra poflteda 
un Molino , fin Centfmolo da macinar grano 

ed 



«djltfi vettovaglie nel luogo detto la Pie- • 
tra 'nova , confinante colli beni di Ferdi- 
nando d’Arco , Onofrio Pinza , e della 
Cappella de’ morti , affittato a Marco di 
Lorenzo per annui ducati . ...» da’ quali 
dedotti annui ducati • . • per 1’ acco- 
modazioni annuali della cala, dove dona 
Molino è Gtuato , delle Ruote &c ; refi* 

la rendita netta per annui ducati } 

Maurizio di Antonio della di Terra di 
Schiavone pofiiede un Tappeto da maci- 
nar. olive nel luogo detto la Spina , confi- 
na co'li beni di Andrea Varone , del Ca- 
pitolo di quella Terra , e del Reverendo 
D. Mario Franciofo , affittato per annui 

ducat da’ quali dedotti annui . . . . 

per l accomodazioni, e fpefò , refla la repdis 

ta netta per annui ducati •, t-. 

Se però la (pela che fi è di (òpra ac. 
nata doverli dedurre a favore del pofièl- 
1 ore non andafiè al dilui carico, ma bensì 
dell’Affittatore ; in tal cali» rellerà liquida- 
ta, la rendita per quanto importa I’ affitto 
lènza la deduzione (ridetta ; e ti Deputati 
in quello appuntamento faranno menzione 
che cosi fia l’affitto, cioè che ogni (pela 
corre a conto dell’Affittatore. 

Se i Molini o Taopeti non fi tenefièro 
affittati, ma fi faccfièr da’ proprj Padro- 
ni ; in quello calò i Deputati facendo tut- 
te le diligenze necefiàrie , potranno gui- 
darli in liquidarne le rendite , dedotte le 
fpelè lenza caricare l’ induftria perlònSle 
del Padrone; ma come fi dalie ad affit- 
to , poiché I’ indufiria lùdetta viene come 
Molinaro (Sparatamente conGderata c taf- 
fitta nella liquidazione dell’ oncic . 

Quale appurandolo nella maniera di &■ 
pra accennato fatto , fòttolcnito per cflì 
Deputati e Caocelliero devefi ponerc nel 
procedo (iidetto , con avvertenza che nel- 
la margine della rivela di dall'un Polièllù- 
re di limili Molini e Tappeti , fi debba po- 
nete l’apprezzo in quello modo , cioè : 

Stimiamo per ducati . ut in 

ProctJJu fot. tot. 

T Utto il contenuto nelle prelènti Iflruzioni 
dovrà "inviolabilmente elcguirfi ed oficr- 
varfi lòtto le pene in efiè comminate, ordi- 
nando ancora che terminati tutti li procedi, e 
cufciti coll’ordine (òpradetto, tanto gl’ atti 
preliminari , come li volumi delle rivete » 
apprezzi, dilculfioni , ed ogni altra (critiura; 
come altresì i Borri degli apprezzi e difeufi 
doni devono rimette!) qui in Napoli a S. M. 

( Dio guardi ) per la lòa Segretaria di Stato 
d’Aziendajiifincnè degnandoli la M. S. rimct- 
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tedi in quello Tribunale ; polla il i.-edefi- 
tno fucce divamente dare gli ordini oppor- 
tuni per la formazione dell’ onciario , e per 
la pubblicazione de’ inedefimi • 

Dalla Regia -Camera della Sommaria fi 
1 7. Marzo 174). 

D. LUDOVICO PATERNO’ M. C. L. 
V. FISCUS D. CARLO MAURI. 

D. DONATO D’AJELLO RAZ. 
Antonio Telco Att. 

„ Carolus Dei Gratta Rex Utriulque Sicilia:, 

„ & Hierufàlem , Infans Hilpaniarum , 

„ Dux Parm», Placentite» & Caliti, 

„ ac Magnus Princes H.ercdi- 
„ tarius Hsetruri» &c. 

A Tutti c lingoli Officiali , maggiori e mi- 
nori , così Regj , come de’ Baroni , Regie 
Udienze Provinciali , Regio Commiflàrio di 
Campagna, ed ogn’ altro a chi (pena infoli- 
liium, lignificamo, come ricevendoli continue 
dinuncie ed avvili da varie parti del Re- 
gno , che io molte Univerfiià di edò i Citta- 
dini più facoltofi e prepotenti non pagano 
le Gabelle , e i Dazj che paganti da tutti 
gl’ jltri Cittadini anziché nè tampoco If 
pagano molti degl’Ammini/lraiori delle mi- 
deiime , i quali dovrebbero edere di rego- 
le ed elèmpio agli altri colla pronta contri- 
buzione , acciochè fono tenuti . Pereiù a fin ^ 
di fvellere dalle radici , e torre via un sì 
abominevole abufó tanto pregiudiziale alla 
Giu (tizia , ed alle Communità tutte del Re- 
gno ; d’ordine della Maefià del Re nodro $i- 
gnere ( che Dio lèmpre guardi e feliciti ) , a 
quella Regia Camera communicato con bi- 
glietto della Segretaria di Stato d’Azienda 
in data delli 1 o, del corrente , fi comanda a 
previene a tutti gli Amminillratori , Elettori, 
ed altri Officiali , a' quali fpctta di ciafcuna 
Univerfità , come altresì a tutti coloro chq 
fono tenuti alle contribuzioni de’ Dazj , Ga- 
belle o altro a beneficio dell’ Univerfità , che 
cifri pregiudizio delle pene per l’ addietro 
incorfc , niuno di elfi da oggi avanti ardi- 
Ica d’ efimere fé , o altro qualfivoglia Citta- 
dino nè in urtto , nè in parte del pagamento 
de’ Dazj e delle Gabelle che gli altri Citta- 
dini pagano lòtto pona di duplicato paga- 
mento delle medefime , e di ducati cento 
d’ appliearlcne un terzo a benefizio del de- 
nunciarne , altro terzo all’ Univerfità , e I’ 
altro al Regio Filco ; e lòtto altre pene ad 

arbitrio di quello Tribunale della Regia Ca- 
mera della Sommaria, da irremilìbilmeniC, 
e (òbito e(ègu:r(i non ìtalo contro di elfi Am- 
minillratori, Elettori di Gabelle , ed altri Of- » 
ficiali i ina anche contro coloro , che non av- 

ran- 
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ranmfpagato intieramente i Dazj , le Ga- 
belli! éhiidagli altri fi lòffrono . E perchè 
quéfla Rcàl Determinazione abbia l'intera 
e pronta efecuzione che fi conviene , e eh* 
è della Reai mente di S. M. , s’ incarica a 
tutti i Governatori locali che non Silo pre- 
dino tutta l’ aflìfienza , ajoto e favore agli 
Amminffiratori , Efatrorl di Gabelle , ed altri 
Officiali della Communità nell' efazione degli 
elprefliti Dazi c Gabelle; ma vi abbiano 
ancora effi particolar mira e pendere , fe non 
vorranno incorrere nell’ Indignazione Rea- 
le . Ed acciò il prefente ordine iia a noti- 
zia di tutti , e niuno polla allegare cauli 
d’ignoranza, fi ordina che il medefimo fi 
affigga ne’ luoghi fiatiti e confueti di ogni 
Città , Terra e luogo del Regno . 

Napoli dalla Regia Camera della Som- 
maria li y 4 . Agofto 1V41. 

D. Lodovico Paterni) M. C. L. 

Vitti Fifcut . D. Carlo Mauri 

Antonio Tetro Att. ' 

„ CAROLUS DEI G R AT IA REX 

„ Utriulque Sicilia & Hcrufàlera, Infans 
„ Hilpaniarum , Dux Parma , Piacere. 

„ «J* , & Cafiri , ac Magnus Prin- 
„ ceps Hereditarius Hatruria &c. 

là ^Agnlfiei Sindici , Eletti, Cancelliero, 
IVI edogn’altroa chi Ipetta dell* Uni» 
yerfità delle Città , Terre e Luoghi di quello 
Regno , vi lignificato ) qualmente per elocu- 
zione d’ordine della Maefià del Re N. S. ( che 
Iddio tèmpre guardi ) e la Santa Sede per la 
parte che riguarda le f aneliate degl’ Hccle- 
fiaftici; e per darli un regolamento acciò dall’ 
efecuzione del medefimo confeguifea il fine 
tanto deliJerato del fellievo dell’ Univerlità, 
e de’ poveri , lì fino d’ ordine di S. M. 
ibrmate le fèguenti lllruzioni , cioè : 
IJÌruzioni formate d' ardine della Miefìì 
del Re Kojlro Signare , de nan dovranno 
fervere di norma al efeguirfi irremifibtlmente 
dagli Amninijìratori di tiafcheluna Uni ver- 
ri di quefto Regno , affiatili fi pojfano le me- 
defitte rile vare in parte da' Dazj « Gabelle e 
fefi /in' ora fiffìrti , e che Ranno di prefente 
fiffrenio con notabili avanzi che faranno , 
merci la diminuzione ( relativa abolizione 
delle franehtzicfin' oragodu'e dagli Ettlefia- 
Jlir I ifecolarì e regolari dell'uno , e del!' altra 
fefib , conchiufe e fiabiliee coll’ultimo Concor- 
dato , 0 fia accomodamento fatto tra la S. Se- 
de , e la Corte di quefia Dominate . 

E Ssendofi coll’ ultimo Concordato fatto tra 
la Santa Sede , e la Corte di quefia Dotni- 



' nanfe ; tra P altre tofe c&hvtnwd' con vat 
rj articoli (òtto la rubrica dèli’ Immunità 
Reale che la franchia» della ftrtha'dà ècrr- 
rifpondirfi da oggi innanzi agli Eedefiafti. 
ci è Luoghi Pii , cioè : 
fo Che à’ Vefcovi , ed altri Ordinar} de*, 
luoghi fi diaria franchigia a mifijra della coni- 

* venienza è btfcgno di ciafeheduno , avendo^ 
riguardo al numero de’ Familiari laici che 
ogn’ uno di loro tiene al proprio fervigio, e 
che vivono a lorofpefe, ed all’ Elemolìna 

• del pane che ciafcuno di effi è (olito fare,' 
il che dovrà fiabilirfi fecondo fia difpofire 
nel cap. I. di detto Concordato num.XL 

fi Che gli Ecrlefiaffici del Clero fecolarC 
dal dì che faranno promoOi al Suddiaco- 
nato , e non prima , god ino della franchi» 
già di fei tomola di farina in ogn’ anno 
per èiafeuno, così vivendo il Padre, co- 
me dopo la dilui morte 1 ’ 

fi Che gli Ecclefìartici de! Clèro RégciJare co- 
sì dell’uno, come dell’altro fedo comprefi 
ancora i Luoghi Pii Ecclefiaftici e Religiofi, 
come fono i Confervatorj , e fitnili debbano 
godere la franchigia di cinque tomola di fa- 1 
rina ogn* anno per ciafeuna perfùna collocata 
in detti Confervatorj, come pure per ciafcu- 
no Keligiofe , o Rzligiofà , computati in que- 
llo numero (blamente quelli che vedano 
l'abito della Religione, tra’ quali vanno 
in confcguenza comprefi i Profèffi , Novi- 
zj, Terziari dell’uno, e dèli’ altro fedi» 
che vivono collegialmente. 
fi -Che a’ Seminai j debba bonificarli la fran- 
chigia i proporzione del numero di tutti gli 
Alunni che mantengono o laici, o Ecclefiadicì 
• ragione dì cinque tomola per ciafcuno in 
ogn’ anno , come anche de’ Servitori e Mini- 
Uri laici neccllàrj a loro attuai fervigio , pur- 
ché non liano più di quattro nelli gran Se- 
minari , nè più di due nelli piccoli ; a riferba 
però ae’ Sacerdoti , Diaconi e Suddiaconi*, 
che in cdò fervi fièro , a quali fi dovrà dar* 
la franchigia delle fei tomola Corbe (òpra . 
y4 E che le perdine Ecclelialìiche Iòle, le qùa- 
)i godranno della franchigia deità farina, 
come di lùpra fi è detto , debbano conti- 
nuare a godere le franchigie fopra l’altro 
fpecie di viveri che hanno finora goduto.-’ 
Dovendo tutti gli altri Chierici , Diaconi, 
Eremiti, Btzoche , e chiunque Patentato , o 
Privilegiato, con qualunque nome fi chiami, 
fia delle Corte Ecclefiaftiche , o fia de’ Luo- 
ghi Pii e di Abbadie anche Cardinalizie ,’ 
contribuire al pagamento di tutti i Dazi,' 
e di tutte le Gabelle, ed a qualunque aU 
tro pelò a guilà degli altri laici . 

JT E dovendo quindi avvenire a benefizio di 

ogni 
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ogni Comunità un* annuo avanzo notabililfi- 
mo , con cui fi può ella efimere e libera* 
re da' var j Dazi e Pefi , o da buona par- 
te di efli che ha fin' ora (offerti , e (là tut- 
tavia (offrendo : c perciò d’ordine della Mae- 
ila del Ke Noffro Signore , che col (Ito pater- 
nale amore (la tuttavia intento al bene , ed 
alla felicità de* Tuoi fedelilfimi ed amantilfimi 
Popoli , fi fono (brinate le fèguenti iftrutioni 
che fi dovranno ad ungucut , ed irreroifi- 
bilntentc elèguire ed oflèrvare dagl’Ammini- 
(Iratori di cialcuna Univerfità , Adulatori o 
£ (attori di gabelle delle medefime , e dagl’al- 
«ri Officiali tutti , a’ quali fi appartiene 
(òtto pena dell’indignazione Reale, ed al- 
tre ad arbitrio del Tribunale della Regia 
Cimerà . 

■yg Primieramente adunque dovranno gl’Am- 
miniflratori di cialcuna Comunità , gl* Af- 
fittatori , o Elettori delle Gabelle della me- 
defima , ed ogn’ altro Officiale a chi fpetta , 
ficcome pure il Governatore locale della 
medefima invigilare ed avere particolare 
cura e penfiere , acciò dal dì della pufilica- 
xionedel lodato Concordato fra le due Pq- 
«ellà Pontificia e Reale in avanti , il medefi- 
tno fi efègua giuda la (ita fèrie , continenza 
c tenore fènza che agl’ Eccleliafliti Secolari , 
e Regolari dell’uno» e dell' altro* (Ufi) fi 
(òmminidrino , nè fi facci in godere altre 
franchigie , fé non le di (òpra menzionate , 
e contenute nellYfpreflàto Concordato, e per 
le quantità di (òpra , e medelinto fpecilicate, 
E tutto quello, che dal fudetto dì della pub- 
blicazione dell’ enunciato Concordato in 
•vanti fi cornlpunderà meno a’ (uddetti Ec- 
C leda Itici Secolari , e Regolari dell’uno , c 
dell’altro lèdo di quel, che han per l’addietro 
goduto, ed in confèguenza verrà ad avanzarti 
d illa Comunità , fi dovrà depofitare da'Ga- 
belluti , e dagl’fiftttori delle Gabelle , e Da- 
zj giorno per giorno., « (èttimana per fèttt- 
mana. in potere del Caffiero dell’ iltcffe Vni- 
veifità» ove vi è, ed ove non vi i Ca Utero, in 
potere d’uno de'Cjttadini più bencflanti , da 
elegcriì dagl’Aoiminidraton della medefima, 
li quali dorranno edere refpou&bili cos'idei 
C^flfce , come del Cittadino benedirne , da’ 
dePRnno , ed in fine di ci alcun mele do» 
vranno.gl’ Am niniflratori delfi far relazione 
al Tribunale della Regia Camera della Som, 
maria dell’ importo, di dotto avanzo, ac- 
ciò il medefimo collo prevenzioni , che li no- 
teranno nell’ u/timiifapp delle preferiti Iftru- 
zioni ,_li podi impiegare in.ediBzione djun 
qualche Dazio , o Gabel lal o di porzione di 
efli,Ja più gravo (à a’poveri , che , Uà di pre» 
(Cote, (vili endo 1’ Vnivcrfità fscuudu gl’ or. 



dini , c le nuove più dffltnte rOruzioni , che 
sù tale allumo loro fi daranno. - -, 

f 7 Secondo . Convenendo in tanto con verità 
appurare I’ importo dell’ avanzo , che in ogn’ 
anno farà ciafèuna Univerfità colle (òpra 
efpreffe minorazioni , e refpettiva abolizio- 
ne di franchigie , affine di prenderli le raifìire 
giufle della quantità delle Gabelle , e Dazj , 
che dovranno minorarli , o abolirli, ficcome 
pure affine di evitarli le fiodi tutte , che po- 
trebbero a danni delle Univerfità farli dagl’ 
Affittatoti , ed Efattori delle Gabelle , con 
introitare a lor benefizio meno di quel , che 
importano le franchigie abolice , o diminuite; 
dovranno gl’ i (ledi Magnifici del governo di 
ciafcuna Univerfità (òbito procurare fede 
dell’ Ordinatiti del lungo , o di chi là le fiie 
parti , di tutti i Sacerdoti , Diaconi , Suddia- 
coni , e Clerici Secolari , quali attualmente fi 
trovano nella Città , Terra , e luogo , dove 
elfi amminiffrano gl’ intereffi dell’ Univer- 
fità per farne quell’ ufo , che appiedo fi dirà. 

j g Terzo . Dovranno coll’ ideila (òllecitudinc 
procurare pure nota didima di rutti gl’ Ec- 
clefiadici Regolari «osi dell’ uno , come dell’ 
altro fedo , che (òso ne’ Luoghi pii EccleGa- 
4tici„ e Keligiofi , come a dire Conlèrvatorjj 
e limili fottofcrkta dal Priore , Guardiano , 
•Piepofitp , Badcffa ; o altro Capo delle Reli- 
gioni , e Confetvatotj dell’ uno , e dell’ altro 
fidò . autenticata per mano di pubblico 
.Notaci per I’ u£> infra notando. 

Si Quarto. Dovranno i raedefimi del Governo 
ricever fede giurata, ed autenticata dal Ret- 
tore del Seminario , che furie trovadè nella 
Città , Terra , e Luogo di loro ttnminilira- 
zione , del numero degl’ Alunni , che fono 
nel Seminario col nome , cognome , patria 
ed età di cttfcupo , con didmzione, fé (iano 
Laici , o Ecoletìadici; comode’ Servitori , e 
Mi nidri laici , fi anco da’ Suddiaconi , Dia- 
coni , e’Saoardoti , che ivi fervtffero col no- 
me , cognome , patria , ed età de’ medefimi 
.per 1 ’ ideffò effetto . 

io Quinto. Gl’ ideffi del Qovz$no di cialcuna 
Univerfiji dovranno farli far fede dagl’ Af- 
fittatoti , o Efattori di detti Dazi , e Gabelle 
•avara dal libro, ohe volgarmente fi chiama 
zìe’ franchi , che fogliono effi. tenere di tutti 
gli Eodcfiaflici Secolari , come fono Sacer- 
doti , Diaconi , Suddiaconi, «Clerici , e di 
tutti, li Regolari dell’ uno , e dell’, altro fèdo 
deferiti in ditto libro , colla, didinzione delle >, 
,franchigie,che Un’ora han goduto, tanto ffrora 
la gabella della farina , come (òpra l’ altre 
robe lógerte a gabelle , ficcome pure la fctjp 
■di quanto fi efigge per gabelle (òpra ogni ti- 
finolo di ferina o altre fpccic di viveri ; 

D Quali 



Quali fèdi ricevute, che l’avranno , dovranno 
comprobarle una coll’ altra , ed indi cavarne 
una nota didima di tutti li Sacerdoti , Diaco- 
ni , Suddiaconi , e Clerici ; come pure di tutti 
gl’ Eccleliadici Regolari , Alunni de’ Semi- 
nari , e forvienti , che in didietro di loro giu- 
risdizione dimorano , e di erti con legnare 
un’ e templare in mani dell’Eftttore, o Affit- 
latore delle relpettive Gabelle , acciò ne for- 
mi un libro , deferivendo in elio con rubriche 
fcparate tutti detti Ecdefiadici Regolari , e 
Secolari , Alunni , e fornenti ne’ Seminari , 
come di (òpra li è detto , col loro nome, co- 
gnome , e Patria , affine di conceder loro le 
franchigie a tenore del detto Concordato , ed 
digere , ed introitare il di più in potere del 
Calfiero , o della perlòna dedinata da’ Mago, 
del Governo ; E notando nello deflh libro la 
farina macinata in franchigia a ragione di 
tomola lèi , o cinque per ciafouno , come lo- 
pra , e l’ altra , per cui fi (irà pagata tutta la 
gabella tSiccomc ancora gl’ altri viveri , per 
gli quali avranno pàgato la gabella li Cleri- ' 
ci , ed altre Perlòne Ecclelìadiche , che non 
godano dalle franchigia della farina a tenore 
del Cap. 1. del Concordato num.XVII. 

6l Sedo , Con gl’ originali delle foddette fè- 
di i dovranno li medefimi Amminillratori di 
ciaftuna Univeifirà coll’ intervento d’ uno 
■qualche perCma pratica , e perita , fò elfi non 
ne fiano dirotti , fare un tanfeo, o fia conto 
prudenziale dell’ importo menfuale , che ri- 
donderà in benefizio della mede-lima , colla ; 
diminuzione , e refpettiva abolizione delle 
fudette franchigie , ed a proporzione di edò 
proporre , ed eliminare in pubblico Parla- 
mento, qual gabella convenga formare o abo- 
iire , avendo fempre mira al fotlirvo de’ po- 
veri , cd alla minorazione , 0 abolizione di 
quella della farina , c dell* altre , che fono a 
quefii più gravofe ; ed iodi dette conchiulio- 
ne , che ritraili, tralmetteme nella Regia Ca- 
mera copia autentica unitamente con cotte 
le fudette originali fedi-, e ftrirture , ed an- 
che colla copie.de’ libri , che dovran focma-S 
re gl’ Adulatori , o E littori dette fudoite 
gabelle nella guifì efprcllàta , affinché in vi- 
lla di tutte eflè, e, dopo efinrinatane le lealtà, 
e la giuftizia , fi pollano da qui dare gl’ or- 
dini ulteriori^ più propr) per ii follirvo delle 
Comunità tutte colle nuove lllruzioni , clic 
fi fortnaranno . Napoli f. Agollo 1741. 

4 a Per tanto vi facemo la prefonte, colla quale 
Vi dicemo , cd io nome di S. M. ( che Dio 
guardi ) vi ordiniamo , che dal primo dell’en- 
trame mefe di Settembre di quello corrente 
inno (n avanti , dette preinforte lllruzioni , e 
quanto m «deli cottene, che debbiate ad 

a 



unguem eftgui re, ed oflèrvare , fare elèguirc, 
ed ollèrvare giuda la loro forma, continenza e 
tenore, in modoche abbino la loro dovuta e pa- 
rata efocuzionete lènza alcuna alterazione: Per 
il qual effètto ciafouno controveniente a quanto 
colle dette lllruzioni (là elprcflàto, oltre della 
Regia indignazione , incorrerà nella pena di 
ducati 100., ed altre ad arbitrio di quella Re- 
gia Camera da elìgerfi irrcmilìbilmente , eoo 
applicarli la terza parte a benefizio del De- 
nunciarne, la terza pane a benefizio dell’Uni- 
verlìtà e Paltra terza pane a benefizio del Re- 
gio Kilco . E così s’ efogua, e non altrtmcntc, 
Napoli dalla Regia Camera della Sommaria 
ti 14. di Agollo 1741. 

D.LODVICO PATERNO’ M. C. L. 

V. FISCUS . D. CARLO MAURr; 

D. DONATO D’ AJELLO RAZ. 
' - > •• Antonio Tefoo Atf. 

AVVERTIMENTI 

. t; • • ' PER 

L’efecu tiene del Concordato tra S.M., t la 
■Santa Sede netta formazione de'Catafti • 

D Opo formate dal Tribunale delia Regia 
Camera della Sommaria le lllruzioni per 
la formazione de’ Catafii , e quelle anche 
traimene a molte Univerlità del Regno , fi ò 
pubblicato il Concordato riabilito tra la Mac- 
flà del Re Noriro Signore, e la Santa Sede. £ 
perche fra gli flabilimenti in tifo contenuti vi 
è quello , che riguarda la contribuzione a’ 
pubblici peli , a cut devono lóggiacere cosi 
le perfine Ecctelìtfliche , focolari , e recola- 
»f , come le Chielè , Monlrieri , e Luoghi pii 
Ecdefiariiei , che per lo addietro non hanno 
contribuito 1 ; -perciò fi è (limato fare quella 
Giunta alte lllruzioni già fotte', acciò il 
Concordato fadetto ria cattamente, i oricrvato J 
ttì telègoitO • 

Quelche nel Concordato fi prefcrive iotor* 
no 'aquéria parie , è del tenore lèguente . -, 

1 la muditi Reale. is 

Trovandoli la maggior parte delle Comu- 
nità del Regtio efaufle , ed impotenti a fod- 
tìisfore sì a’ pubblici pel? , come a’ frutti del 
debiti, che fi trovano per bifbgni pubblici del- 
io State aver contratti per lo più con Motte- 
riet j di povere Monache , Capitoli , etfÉri 
Luoghi , e Comunità Ecctefiafiìchc: e Ani- 
tra pane per la maniera, come ora fi ri (cuoio* 
no te pubbliche impofiziòni, cadendo la mag- 
gior parte del pelò (òpra la più milèra gente, 
neceffirata in certi luoghi per unrobbiodi 
marinato a pagar di gabella nientemeno di 
quattro ducuti, ed in altri dove fi vive a teda* 
tico , un mifttnbile , tehe fitto ha, che le fole 
brace» , coWè quali deve itiaiWerter fc Hello# 
e tutta la tua povera fornirla ,è talvolta co* 

ftret- 



filetto a pagar fino ad otto, o dicci ducati 
I* anno ; Quindi Sm Maeftà per (allievo de’ 
fuoi più poveri fodditi , c di quei luoghi pi, 
e prccilàmente de’Monarteij di povere Mona- 
che , che per aver la maggior parte dolle lo- 
ro rendite in cenlì attivi (òpra le Comunità,!! 
trovano ridotti in molta firectezza ; ha de- 
terminato , mediante un generai caraffa di 
tutti i beni del Regno , fare una più giuda 
diftribuzionc de’ pubblici peli . Ma tutto ciò 
non ofiante , de* beni del Regno trova* doti 
gran parte pallata in manui morluas , lènza 
che per ella li paglti un fol quattrino per li bi- 
ffini dello Stato , i foli beni pofièduti da’ 
laici non pofiòno. badare pel follie vo defide- 
rato dei poveri ,e delle Comunità ; perciò la 
Santità di netti a Signore , attclà 1 ’ impoten- 
za de’ Laici : ed avendo egualmente a cuore 
il follievo della più mifera gente del det- 
to Regno , * de’ luoghi pii , che hanno 
crediti colle Comunità , aderendo alle iftan- 
ze di Su» Macflà , è benignaroeotc condilìrc- 
(à , che per quello , che riguarda J’ efenzione, 
c le franchigie (Jegl’Ecclefiaftict del Regno di 
Napoli , fi o Cèrvi per 1 ’ avvenire quanto 
vien difpofto ne’ fègucau articoli . 

Il Nc’cacafti i quali fi bebbon lare, o debbo» 
rinovarfi per ordine Regio da tutte le Uni. 
vcrlità del Regno , fi comprenderanno , e fi 
fij faranno dcfctivere tutti i beni , di qualfi- 
voglia natura fi fiano pofièduti dagl’ Eccle- 
fiafuci , Secolari , e Regolari ; al qual’affec. 
to gl’ Ordinar» di ogni luogo sforzeranno i 

. renitenti per le vie legali a farne le rivele , 3 

darne le afiègne , ed a tutt’ altro, ebe fia 
per edere a ciò necefiàrio : con dichiaralo-' 
ne però, ebe detta Carello, e tutto ciò fi 
faccia coll’ alfiltenza degl’ Ordinari medcli- 
mi , de’ Deputati del Clero , ed a (peli; uni, 
Camen'.e de’ Laici • 

Si Fatto die lì farà di mano in mano da eia, 
(chcduna Comunità il fuo Catafto, a i pubbli, 
ci peli , che (òpra de’ beni acca'afati fi pa- 

64 ghcrann 0 da’ poflcllóri laici le Comunità 
Ledei iafiiche . Chicle, ed altri luoghi pii cc. 
eleliafiici contribuiranno (òlamcntc per la 
metà di quello , che quei tali lor beni paghe- 
rebbero , fe fi pofledeflcro da’ laic ; detratti 
bensì prima tutti i peli annefii a’ detti beni , 
che fon obbligati a (iddi, (ài e ; ben intefo pe. 
rò , che tra quelli ipelì non fi a mai comprefo 
il mamenimemo, ed alimento delle perfine: 
la qual fadetta contribuzione per li beni ec- 
clefiaftici , come fopra dovrà in ciafcun luo- 
go, ed Unii’erfità del Regno cominciare dal 
giorno , che in eflò luogo i laici in vigore 
del nuovo Carello da farli o pure già (atto fin, 
al giorno d" oggi , come fi verifica di quaj.' 



che luogo, comincieranno a pagare i pubbli- 
ci peli , lènza che debba afpertarfi , che il In- 
detto nuovo Cattilo lia terminato per tutto 
il Regno . E conliderando Sua Beatitudine , 
Che vi fono moltilfime fondazioni nel Regno 
fuddetto , particolarmente di Regolari fatte 
nel fccolo pallàio , e nel prefènte , di rendite 
allài confiderabili , e tali , che compongono 
.forfc la maggior parte delle rendite degl’ 
Ecclefiaflìci , e che refiando quelle elènti , ed 
immuni dalla detta contribuzione , per la 
facilità , che hanno di provare i lor titoli di 
prima erezione ; la maggior parte del pelò lì 
rifonderebbe nelle prime erezioni, fitte rie’lè- 
colj antecedenti per la pruova , o deficiente, o 
allài difficile , per intrecciare la fondazione , 
come anche ne’ più poveri luoghi pii', e Pec- 
ióne Ecclelìafliche ; nè fi averebbe il finede- 
lidcrato , che lì è efprellò di fopra ; perchè 
anche i Laici opprelfi da grevi peli farebbero 
obbligati a contribuire molto più , ed oltre 
alle lor forze: Perciò è anche condifoelà per- 
mettere ed ordinare , Che rellino (ottopode 
alla divilàta contribuzione anche tutte le fon- 
dazioni di ogni forta j detratti però tèmpre 
prima tutti i peli ,ed obblighi , come (òpra ; 

E la (ridetta contribuzione (òpre i beni paflàti 1 
in manus mortuat , fi pagherà fidamente fin 
a tanto, che dureranno i prelènti bifogni delle 
Univerlìtà del Regno , e per quei foli peli , 
che li trovano impofli fino al giorno d 1 
°gg* » e non già per quei , che fi potranno 
imporre per 1’ avvenire. 

Alla contribuzione come (òpre (labilità , 
reneranno (oggetti i beni poflèduti da tutte 
le Communità Ecclefiafliche , Chicle , ed altri 
6 f Luoghi pii Ecclefiallici , di qualunque forte -, 
li (ìano di Religiofì , delle undici Congrega- 
zioni , di Gelimi , di? Cavalieri di Malta , e •, 
lor Commende , di Menfè Epifcopali , o Ar- 
chiepifeopali , di Abazie Concifloriali , c pofi 
(eduli da’ Signori Cardinali : Efclufi fola- 
mente i Beni di quei Benefizi, che fi aflègne- 
ranoo agl’ Ordinandi in patrimonio là grò , 
per quella folla rata però, che fecondo la tati» 
finodale , o Conciliare , importerà detto pa- 
trimonio ; ed efelufi ancora i beni delle Par- 
rochic , de’ Seminari , e degl’ Ofpedali. E co- 
me gravandoli in quella fórma tutti i beni più 
privilegiati delle Chicle , non è dovere , che 
a confronto di ciò goda neliiin Laico alcun» 
efenzione, la quale venga poi ad accrefeere il ' 
pelò degl’ Ecclefiallici: perciò il ripartimenlo 
de’ pubblici peli dovrà farli a proporzione 
di tutti i beni di qualunque forra , come fi è 
detto di fopra , realmente pofièduti da ogni 
Laico, tanto Cittadino, quanto Foraltiere, 

« de’ beni burgenlgtiei , poflèduù da’ Baro- 
■D » ni. 
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ni , e di tutti quei che fono, e (iranno defcr it- 
ti nel Cai a fio di ciaichcdan» Comunità : la- 
onde volendo il Sovrano efimere per l’avve- 
nire qualchuno da quella contribuzione, firn* 
porto dell’ e (codione di eflo dovrà ripartirli- j 
ed accrefierlì lòpta dei beni degl’ altri Seco- 
lari , e non mai (òpra quei delle Chiefe , e 
delle Comunità , e Luoghi Ecclefiaftici ■ 

4 Tutti quei beni delle fuddcttc Chicle, 
Comunità , e Luoghi Ecclefiaftici , che fàran- 
fi6 no futtupufti alla divifita contribuzione, do- 
vranno egualmente pagarla , o eh' edili fac- 
ciano a mano propria, o che li diano in affit- 
to , o Colonia . Il colono bensì per la tua 
porzione colonica dovrà foggiacere a tutti 
quei peli , a’ Quali ibggiacciono tutti gli al- 
tri Laici . 

f Succedendo, che dal giorno d' oggi in av- 

venire qualche Cbielà , e Comunità, e Luogo 
67 tcdeliaftico acquili! nuovi beni , di qualun- 
que natura fi (icnu,dirvr*nno detti beni reca- 
re perpetuamente (ottopodi a tutti i Tributi 
regi, e pubblici peli, che li lì pagano,c paghe- 
ranno da’ laici , 

€ • Quanto poi a’ beni patrimoniali degl’ Ec- 
elelìadici particolari faranno tutti (oggetti a 
<8 tutti quei pe(M ■ quali fiiggiacciono i beni dei 
laici ; a riférva (blamente di quella porzione 
di beni , che fecondo le tallì: Sinodali de* luo- 
ghi, quando non li ordinano ad ut aiuta bini- 
jfìcil , (irà lavo a degnata per titolo delP ordi- 
nazione, la qual porzione , o lia patrimonio 
fegro dovrà edere adatto immune , ed dèn- 
te da qualunque pelò, e ciò lì ollèroerà anco- 
ra per gli Ecclefiaftici Greci quantunque ab- 
biano moglie . 

•f 1 beni , che fi adegnano agli Eeclcflaftict 
per patrimonio (agro , giuda la difpofizione 
tfg de' Sinodi lobati , e fecondo i decreti , che 
han fotti , o Che faranno i Vdcovi , purché 
non (inno di minor frutto di ventriquattro 
ducati annuKe non oltre pallino quello di qua- 
ranta , fecondo gii ordini , che Sua Santità 
darà a* Vclcovi (òpra la tafià dei patrimoni ; 
dovranno godere di una total efèiiziune , o 
che li facciano a mano loro , o che li. diano in 
affitto, o colonia, e che fieno allignati al pro- 
movendo dal Padre , o dalla Madre , oda 
qualunque altra congiunta , o eflranea per Io- 
na : con dichiarazione* bensì , che di quella 
efènzione dovranno cominicar a godere lòia- 
mente dal giorno , io cui I' ordinando a (ten- 
derà all’ ordine del Suddiaconato, e non pri- 
ma, quantunque il patrimonio Egro fbflè co- 
flituito (in do quando il Cherico fu iniziato 
all* prima Tu n (óra . 

g E neU'attutl ripartimento,ehe dovrà fori! del 
già detti peli (òpra i beni degl’ Ecclefiaftici , 



70 e Secolari , dovranno intervenirvi , ed edere 
inteli, come intereilati , i Deputati dell’uno, 
e deli’ altro Clero . Cosi ptrimeme quando 
d*gli Amminillratori fi renderanno in ciafcun 
arma i conti a’ filiti Deputati di qualunque 
Comunità , dovrà intervenirvi un Deputa- 
to Eeclciiaftico , unicamente per invigilare 
(òpra le alterazioni , che fòdero potuto 
lucccdere dopo il primo ripanimento fij- 
prail più i ed il meno della contribuzione 
degli Ecclefiaftici , 

9 Elle rido gli Ecclefiaftici renitenti, o morofi 

a pagare la porzione loro gettarne de’ fòd- 

71 detti peli , I' Emittore laico efibifca, o mandi 
la nota di effi al Velcovo , o Ordinario del 
luogo , il quale lòtto la medefima dia l’ E/e- 
guatar , elle li proceda contra di \oraper7u0f- 
e angue, quoad exnutioacm Realem tantum, e 
negandoli dal Vedovo , o Ordinario del luo- 
go, che podi fEfittore laico ricorrete al Me- 
tropolitano , o al Tribunal mifto • 

Indi in undeci SS. fi dà la regola per te 
franchigie , cioè dal 10. fino al at. c nd-aa*. 
fi ftabilifce coti . 

1 o Finalmente i Chierici, e Diaconi Selvatici, 
gli Eremiti , le Bizzoche , e chiunque pa- 
tentato, 'o privilegiato, con qualunque nome 

72 fi chiami , lia delle Curie Ecclefiaftiche , Ga 
dei Luoghi più pii, e di A bbazzie, anche Car- 
dinalizie, non dovranno godere dìalcuna del- 
le (iipradette , o di qualunque altra tfènzio- 
ne: ma ogni uno di idi reflerà (oggetto al 
pagamento di tutti i Dazi , e dì tutte le ga- 
belle , ed a qualunque altro pelò, a guifo de- 
gli altri Laici . 

S * incarica dunque a tutte le Univérfità del 
Regno , che con luca i’efàttezza 0 (Cervino, 
ed efeguano quelche di Copra fi è prefcritto i 
ed a quello in minima parte non ardivano 
eontravenire . td affinchè non fi prenda >5 
afiàre di tanta importanza il menomo abba- 
glio, lì danno alle Univetiità medelìme i &- 
genfi avvertin eoli , coi quali le binazioni 
già formate vengano in parte , o corrette, 
o accrefciute , acciò la formazione dei Ca- 
tarri in tutto venga efeguita nella fórma 
nel Concordato prefcritta . 

Primo: Eflèndofi nel Concordato (ìabilito, cheti 
Catafto debba format fi coll’alBftenzadegl* 
7 j ordinar) de’ Luoghi , e di due Deputati uno 
degl’ EcJelìafltci Secolari, cJ’altto dei Re- 
golari , i quali Deputati devono efiére imefi , 
come interelliti , dovranno prima di egli al- 
tro atto gli Amminiftratori di ogni Uoiver- 
fità driver lettera all’Ordinario del luogo, 
dandogli parte , che fi vuol formare il Cata- 
flo , e richiedendolo , acciò dia gli ordini per 
l’elezione del Deputati lèdetti . Lo preghi- 
no 



nu altresì , perché dt (ponga , acciò tutti gli 
-Ecclelìartici così Secolari , come Regolari , 
tacciano le loro rivele non filo per gli beni 
proptj, ma anche per gli beni delle Chicle, 
Munirteli , Bencticj, Badie ,e Luoghi pii Ec- 
clefiallici , che ad ogn'uno di ctlì appartiene, 
come ancora perchè (la latta la rivela de’ be- 
ni , la Menlà Velcovile in quel luogo pof- 
liede . Dovranno ancora pregarla per la lè- 
de della Taflà Dipcelàna de' Patrimoni dei 
Preti , e perchè lìa all’ U riverii tà dato lo 
Stato dell’ anime , acciò lè ne porta far 
tifo conveniente. * 

. La lettera lari del fègnenre tenore: 
Ulujìrifs . , e Hsvcrendifs. Sig . , f Patrona 
CeleuJif. , - 

74 Dovendoli da quella Univerlità procedere, 
coll* atlìilcnaa di V. S. lllurtrifo. , alla con, 
fezionc del General Catarto, nella quale devo- 
no intervenire , ed edere inceli due Deputati 
delti due Ceti Ecclelìartici Secolari , c Rcgo-, 
lare in clècuzione del Concordato fatto tra 
il Rè nortro Signore , e la Santa Sede ; per- 
ciò la preghiamo , acciò dia gli ordini a-. 
Chi contiene , per la dellinzione de* fuddet- 
ti due Deputali , i quali eletti , favorirà ellau 
e dare a noi la notizia della loro elezione , ed 
ordinare ad eli! , che. fecondo gli avvilì , che 
avranno da quella Univerlità , vogliano in-, 
tervenire , ed artìllere a gli atti neccrtàrj al- 
la formazione del Catarto , acciò quelli mie- 
li , porta venire il tutto regolato , e ({abilito 
colla giuflizia, che conviene. Preghiamo 
inoltre V. Sdll.a dar gli ordini necertàrj a Chi 
Conviene , e lòtto quelle pene , che le pare- 
ranno , acciò da tutti gli Ecclelìartici Secola- 
ri , e Regolari , così di quella Otti , corno 
di altri luoghi , e che polfodono qui beni , lì 
facciano le rivele di tutto quello, cb; così, 
erti , come le loro Chielè , Monarterj , Rene-, 
fizj , Badie , e Luoghi pii Ecclelìartici polfe - 
dono , così in beni (labili, come in annue ren- 
dite , conzi , elezioni , ed animali di qualun- 
que fpezie con tutta la dillinzione poiGbile, 
(piegandoli in erte i peli , che i beni fuddetti 
fopportano , acciò le ne abbia nella difourtìo- 
ne la dovuta cqnliderazione , quali rivele 
dovranno edere nelle nortre mani ebbi te f a 
Io fpazio di otto giorni , così come nel Bando 
da noi formato, e che dovrà pubblicarli, vien 
preformo a' laici . Mei tempo medelìmo è 
pregata V. S. Ili, ad ordinare al Procuratore 
della Sua. Menlà Velcovile, che faccia , cd 
dibifoa , come fopra nelle nortre mani , la i i- . 
vela di tutto ciò che la Menlà (addetta in, 
quella Città portìede colla dilìmzione , e (pie- 
ga de’ peli , come fopra, e che da codetta fua , 
Curia iia formata fede della Tallì Qtocclàna 
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dei Patrimoni dei Preti , ? quella pervenga 
nelle nortre mani, ed in fine che ci (ìa dia an- 
cora lo Stato delle anime , che forvirà , acciò 
non rimanga Cittadino non deformo , e taf 
(àio nel Catarto . Siccome noi intendiamo di 
ubbidirò elèttamente , ed efogoirc gli ordini 
di S. M. , e non controvvenire in minima 
parte al Co learda» fuddetto , così damo li- 
curi , che V. III. cui foo zelo , e rettitudi- 
ne (irà ancora per procurare co’ mezzi con- 
venevoli, che’l Ceto Eccfofiaflico dal foo can- 
to adempia il fuo dovere , con elèguirla col- 
la dovuta efìttezza , e (inceriti , e dcliderofj 
dell’ onore de' comandamenti di V. S. 111 . eoa 
tutto il rifpettoci prole diamo per (èmpie. 

Di V. $ Uh, e Rev, li .. . del me- 
le di 17.71. ., 

ìlluftrils. MonC Vefoovo di 

Divotils ed Obligatifs. Servidori . , 

,, N. N. Sindico . 

„ N. N. Elet|o. , 1 

„ N. N. Elevo . 

La lettera li faccia prefontare al Vefoovo 
poi dovuto rilpetio dall’ Ordinario Cancel- 
liere dell' Univerlità , il quale deve tener- 
’ lène copia . cd in piedi della medelìma 
farà il foguente ornamento . . [ . ; ( . 

lo qui (òttoforitto N. N. Ordinario Can- 
cellicro dell’ Univerlità di quella Città , mi 
fono portato in quello giorno dall’l llulìrifs., 
e ReverendiS, Monf. Vefoovo per ordine 
de’ Signori Amminirtratori di quella Univer- 
(ìtà , e gli ho recata lettera da' medelirai a 
lui foritta del tenore , come in quella copia 
li legge , ed in fede del vero nc.ìò quell’atto 
da me fòitoftritto , e fuggellato col foggello 
dell’ Univerlità . ; , ,r -, 

li ...... del mefe. di 1741, 

lji. N. Cancellieri» . 

La copia della lettera foddetta con quell* 
atto li conferverà fra le altre Icritture , ed 
atti del Cai arto : 

7f E come l'Ordinario del luogo , lèguita che 
farà I’ eleZioM.de’ Deputati Ecclelìartici, 
con fua lettera ne darà la no ti àia agli Am- 
minirtratori , 0 pure farà pervenire nelle loro 
mani l’ atto dell’ elezione ; così avvertano 
gli Amminirtratori , che o la lettera , o Tatti 
li confervi fu le Scritture del Catarto, folcen- 
dovi notare dal Cancellerò la giornata, in cui 
li farà o T una , o T altro ricevuto . 

76 SecondotElìèndofl nel fog.j j ». delle Iftru- 
ztooi nel capitolo, che comincia Fratanto, par- 
lare dell’apprezzo da farli dagli Ertimatori di 
tutto T intiero terrritorio dell’ Univerlità lèn- 
za nominatamente efprimerfi i beni di Chie- 
lè , Monillerj., ed Eccletìallicl ; lì avverte che 
in efccuzione del Concordato devono crtère 

ap- 
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apprezzati tutti glf (labili di Ecclelìaflici , di 
Chicle, Cappelle, BeneHcJ, Badie, Monifierj , 
Commende , e Luoghi pii Écclefiafiici, come 
nel Concordato lì prclcrive ; e (ebbene lìcfi 
nel Concordato (bddetto riabilito , che lìeno 
immuni , ed e finii dal pelò della contribu- 
zione i beni delle Parecchie, degli Olpedali, e 
de’ Seminar], pure lira bene, che anche que- 
fli nell’ apprezzo vengano compreli a toglie- 
re ogni via di frode, o occultazione, de’beni, 
che devono contribuire. Mentre ballerà, per- 
chè fia efequita l’eftnzione preftritta, che 
non lìeno i beni lùddetti compreli nella taflà, 
Che rifùlterà dal Cataflo . 

il 7 Terzo : Nella pagina 33 <f. nei capitolo In- 
oliti gli Anrminifìratori , fi ordina , che gli 
Amminillratori di cialiuna UmVerfità for- 
mino lo Statb dell’ introito , e dell’ elìto , 
e quello fi marmetta nella Regia Camera . 
Giacché con altro ordine di quello Tribunale 
fpeditoa dì 19. di Luglio del corrente amo , 
inviato a’ Tefcriari , e Percettori delle Pro- 
vincie , lì è ordinato alle Univerfità , chèfu- 
bito fòfmafièro , e mandafièro qui in Napoli 
il loro Stato j perciò , come fi crede , che 
nel giungere quelle llìrozioni , ogni Uni. 
verlìtà già avrà tutto ciò elcguito, nonbifò- 
gna , che nuovamente lo Stato fi mandi . Se 
però alcuna fiflè fiata in eiò negligente , (li- 
bito , e lènza la minima dilazione , efògua 
l’ ordine dato per mezio de’ Percettori, e To- 
ferieri . 

,<78 Quarto Nel d fòglio }}5.nel capitolo,- che' 
comincia Ricevutesi ordina, che i lèi Depu- 
rati , debbano unirli per eliminare , e dilcu- 
lere la fede fitta dagli Amminiflratóri in- 
torno al frutto , e rendita degli Animali , ed 
apprefio fi parla di doverli filière i prezzi di 
Vettovaglie , e di altri generi . E perche in 
quell’ atto devono intervenire , ed edere iti- 
teli i Deputati Écclefiafiici ; perciò fifiàttail 
« luogo , e ’l tempo di detta dilettinone , li no 
deve dare I’ avvilo a’ lèdetti Deputati . A 
quell’ edòtto, il Cancelliere dàlie Univetlità 
ftrà un foglio del tenore fèguente . 

79 Eflcndofi (labi liio , che nel dl.v. di que- 
llo mele nel luogo . . . . fi unificano 1 Si- 
gnori Amminillratori , e Deputati per dileu- 
tere la lède fatta intorno alla rendira , e frut- 
to , che gli Animali danno in quello terri- 
^ torio, e fifiirfì il prezzo delle vettovaglie, 
e di altri gentri ; lè ne porta la notizia a’ Si- 
gnori Deputati Écclefiafiici N. N. , & N.N., 
•cciò vogliano intervenirvi per dire tutto 
quello , che loro occorrerà su quella materia 
in efecuzione del Concordato . 

li-. . . del mele . . . 1741; 

- N. N, Cancelliere, 



Quello foglio preventivamente al giorno 
dell’ unione fi fàccia prevenire a’ Deputati 
Écclefiafiici. (I duplicato fi tenga dai Can- 
celliere , fotto del quale li fàccia un’ atto da 
lui lòrtolcritio di efièrfi nel giorno . . . fatto 
pervenire alle mani de’ Deputati Ecdelia- 
dici , e fi conlcrvi negli atti , e Icritturc del 
Catafio . 

80 Quinto: Nel foglio )}7.nc\ capitolo, eh? co- 
mincia Quinto poi, fi dà la norma, come deb- 
bano dtlporli le rivele riducendoli a diverli 
volumi . Si avverte , che oltre de’ voi umi io 
detto luogo fpiegati , debbano farli due altri 
volumi delle Chicle , Luoghi pii Eccldiafti- 
ci ,'ed altri èlpreflì nel Concordato . Un vo- 
lume conterrà le Chielè &c. che fono del 
luogo , ove formali il Catafio ; 1’ altro delle 
Chielè di altri Padi, o del regno , con ilpie* 
garfi didimamente , dove o leChiefè , o Mo- 
nifieri , o Luoghi pii Écclefiafiici fono lìti, 
con e altresì due altri volumi dovranno fari» 
degli fpogli delle rivele, edileufiioni, oltre 
di quelli, di cui fi è parlato nel foglio 34a.net 
capitolo , che comincia : Terminata &c. 

Sedo: Nel foddetro foglio 3 3 7. fi parla del 
Bando , che deve precedere alla difeuflione 
delle rivele , acciò i Cittadini , che vogliono 
efière intefi , v’intervengono ; perche quello 
è l’ atto principale del Catafio , perciò deve 
dartene l’ avvilo a’ Deputati Écclefiafiici « 
«(finche pollano Intervenirvi . 

Il Cancelliere farà a quello fine un foglio 
del tenore lèguente . 

8 1 Dovendoli nel di ... . di - quello mele nel 
luogo . . . cominciare la difeullìone delle Ri- 
vele per la formazione di quello Catafio , e 
continuarli ne’ giorni fèguenti ; Se ne porta 
la notizia a’ Signori Deputati Écclefiafiici 
N-N-, N.N., acciò in elocuzione del Concor- 
dato pollano intervenirvi , ed efière intefi , 

li dei melè di .... 1741. 

N. N. Cancelliere 

Quello foglio fi farà pervenire a’ Deputa- 
ci , ed il duplicato li coniarvi negli atti del, 
Catafio , con larvili in piedi I’ atto dal Can-< 
celliere di efièrfi fatto pervenire a dì .... 
il limile «' medefimi, come fi è detto di (òpra 
dell’ altro avvilo . 

8 a Settimo: Nel foglio 339. nel capitolo . Per 
gli beni degli Écclefiafiici : Si è data la regola • 
di ciocché doveva!) appurare intorno a’ (itoli 
degli acquifli de’ beni delle Perfone Ecclefia- 
fliche . Al prefente viene tutto ciò ad efière- 
inutile,- onde non èneccfiàrio, che i Deputate 
fi prendano quella briga , giacché in efecu- 
zione del Concordato per tutti i loro beni 
per le Perfone Ecclclìaftiche , devono , come 
ì laici , contribuire , a riicrba folo del Sagra 

Pa- 



Patrimonio , per cui fimo immuni per la finn* 
ma «abilita dalla Talli Diocefana . E se la 
Perlòna Eccleliadica lari (lata ordinata ad 
tit ulula Benefica , allora niuna elènzione go- 
ti rà ne’ Tuoi beni patrimonali ; ma nella ren- 
dita del Benefizio farà immune per la forn- 
irla talfata dal (agro Patrimonio dal Sinodo 
Diocefano , e per io più dovrà contribuire 
per metti , come è preformo per tutti gl’ al- 
tri beni di Cbielè . 

8 j Ottavo ; Ni pure è n ece(Tario I’ elàme, ed 
appuramento preformo nel fòglio 17. nel 
capitolo Si deve inoltre : intorno alla qualità, 
e requifiti de’ Chierici , e de’ Benefiziati, 
giacché i medefimi in virtù del Concordato 
non godono per gli loro beni proprj di alcu- 
na efcnzionc , e loto dal giorno , che (iranno 
a ledi ad Ordini (agri immuni pur lo (agro 
Patrimonio . 

S4 Nono : Nel fiid. foglio 1 7.e 1 8. in due Ca- 
pitoli fi parla degl’Oblati, e degl’Eremiti; ora 
ti avverte , che i medefimi in virtù del Con- 
cordato non godono di veruna efonzione , e 

I devono edere trattati come tutti gl' altri 
laici ; e perciò non è necefiàrio il minuto ap- 
puramento intorno a’ medefimi preferitilo ne*, 
(ùddetti capitoli. 

Decimo: Nel fòglio ly, fi è data la forato- 
la del Baudo^qn-coi s’invitano tutti i Cittadi- 
ni, acciò (è alcuno di e (fi fi fonte gravato nell» 
difeùlfiont fatte , proponga i gravami , che 
accorreranno ; per poterli dagli lleffi Depu- 
tati eliminare , edifoutere. Quello bando, 
còrnei generale per tutti gl’ ratereffàti nel 
Catalio , potrebbe ballare anche per gl’ fcc- 
deliallici , che porranoo proporrc i loro gra- 
vami , ft li forniranno gravati, o da loro fi elfi, 
o per mezzo de? due Deputati ; ma per pro- 
cedere con maggiore accerto , fc ne dia una 
pariicolar notizia a’ Deputati Ecdeliallici eoa 
un foglio del tenore (èguente. . 

8 f Elfendoli compita la difeullione delle Riva- 
le per la formazione di quello Catatto , fi i 
emanato baodu, acciò tutti coloro, che voglio- 
no, comparifoano fra giorni quattro* propor- 
re quei gravami, che avverto delle difouffionf 
fatte occorreranno . Se ne dà anche la notizia 
a’ Signori Deputati Ecclefiadid N. N. , ed 
N. N. , affinché fo ad elfi occorre colà io con-, 
trario alle dtfoulfiooi fatte, pedano fra Iqlpa. 
zio di giorni quattro proporre i loro grava-, 
mi , ed affiliano a’ Deputati per poterli dùcu- 
tele v ed cfaminare . ii 
ir ■ li... del mefc.t. 1741.!. -.1 ir 

N. N. Cancelliere. U muv!, 

11 foglio fi (àccia pervenire a’ Deputati Ec- 
olefiaflid, e lène tenga il Cancelliere il dupli .1 
osto , e facendovttì l' atto , come fi à detto di 



fbpra , fi conforvi nelle fondure del Catalisi 

8 6 Undccimo: Nel d.fi 1 9. fi dà la formula del 

Bando per l’ efibizione di que’ documenti de’ 
peli, che fieno nelle rivele elprelfi, lènza eflòr- 
lène i documenti (ùddetti efibiti . Si avverte, 
che di ciò anche deve dartene l’ avvito a’ De- 
putati con un foglio fotroforitto dal Cancellie- 
re in tutto nella forma di (òpra preforma . 

87 DuodecimotNel fogl.io.fi parla dell’apprez- 
zo,e difoulfione de’beni de’primi quattro Efti- 
matori,e de’ lèi Deputati, prefcrivendolì l’ele- 
zione di due nuovi Eflimatori per far I' ele- 
zione di due nuovi Deputati per la difoulfio- 
re . Si avverte , che nella Ridetta difoulfione, 
dovranno ancora intervenire, ed edere inted i 
Deputati degl’Eccelelìallici, a’quali (è ne darà 
I’ avvito nella forma avvertita di fopra dal 
Cancelliere dell’ Univerfità. Come altresì do- 
vranno i Deputati fjcclefiaflici edere interi 
nella difoulfione de’ gravami, che mai fi pro- 
ducedèro contra la Ridetta difoulfione , e cosi 
fi odcrvi in tutti gl* altri atti fimili da farli , c 
precilè nell’ atto dell’ appuramento della ren- 
dita de’ Molini, Cernimeli, Trappcti , o altro 
corpo limile , del qual’ atto fi i parlato nelle 
J finizioni fol.11. e perciò fc ne porti a’Depu- 
tati Ecc.'efiadici l’ avvito dal Cancelliere nel 
modo detto di (òpra . 

Decimo: erzo: In fine generalmentefi avver- 
te, che tutto ciò, che nelle fdruzionifiera flabi- 
lito doverli praticare rilpetto a’Laici, tanto in- 
torno alle Rivele de’ Cittadini abitanti , e de’ 
Foradieri : Apprezzo con tutta la didinzione 
anco de’ peli : Rivele da farli dall' Univerfità 
per coloro , che noti I’ aveflcro ; Difouf- 
lione,e Gravami contra le difcu(fioni,eci altro; 
dovrà neiridedò modo, e con la dedà diligen- 
za , ed eia ttezza efcguirfi , e praticarli rifpct- 
to alle Perfone Ecclefiadiche , Chicle, Mona- 
flerj, e Luoghi pii ECclefiaftici, ed altri giuda 
il Concordato , tanto del luogo , ove fi fa 
il Catalio , quanto di altri luoghi 6 del Re- 
gno , o fuori del Regno . 

88 Oltre al preformo in quefti Avvertimenti, 
quali riguardano I’ elètta decurione del Con- 
cordato , fi previene agl’Amminiltratori di 
ogni Univerfità, che fo mai fra due Univerfità 
vi fia controverlìa di confini , territori liti 
nel luogo controvertito, fi dovranno appczza- 
re , e difoutere , deferivendofi con rubrica a 
parte , e nell’ altra delle Univerfità conten- 
denti , perchè con altre Ifiruzioni fi prefcri- 

* verà la regola da tenerli per la taflà de’ lùd- ' 
vetti beni, ed a quale delle dué'Univerfità do- 

’ vrà pagarli . Ed anche gl’ anntli crediti che 
taluno abbia con perlòna di altrii Univerfità, 
fi deferivano tanto nella Patria del Uredìtore, 
quanto in quella del Debitore , perchè irf-ap- 
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predò fi dirà In quale delle due Univerfità 
dovrà il Creditore eflèr taflàto . 

Per ora con le lèdette i (torrioni già pri. 
tne formate , a con gl’ avvertimemi che or* 

(ì danna, devono dubito l'Univerfità dar prin- 
cipio alla formazione del Catafio , poiché 
mentre >n efiè fi attenderà a far tutto ciò che 
fi è preferirlo ; nel tempo medefitno fi forme- 
ranno dal Tribunale della Regia Camera le 
altre Iftruzioni necedarie per regolare la li» 
tjuidazione del Catafto, formazione d’ Oncia- 
rio , e di TafTa , e foa pubblicazione ad elo- 
cuzione ; le quali formate clic faranno , fi 
manderanno fobitO all’ Univertìcà medefime, 
perche da foro (ledè fi dia compimento ad 
una opera cotanta imporunte;oon avvertenza 
che fò mai ih qualche Univerfirà non fi ritro- 
uaflè per fona abile e capaoe per intendere 
quefte iftruzioni , e perseguirle ; dovrà la 
medefima dal luogo più vicino procurar l’affi- 
ftenza di perlèna datata dell' abilità necefia- 
ria , a cui dandod una congrua ricompenfo , 
fi pofià col (ito configlio e direzione efèguire 
elèttamente tutto il preformo di fopra . Na- 
poli dalla Regia Camera della Sommaria li 
tj-. di Agofto 1741, 

D. Lodovico Paterno M. C. L. 

y. Fifcus . D. Carlo Mauri, u 

D- Donato D’Ajello Razionale. 

Antonio Tefco Atti. 1 
. • • ■ 

„carolusdeigratiarex 

„ Utriufque Sicilia*, & H crufatem,Infans Hifpa- 
„ niaruin , Dux Paratie, Piacerli ite, & Ca-. . 

,, Uri , ac Magri us Princeps Haeredi- r, 1 
„ tarius Hetrurite , Sic. < - 1 

D I Reai ordine del Re Noflro Signore adì 
cinque d’Agofto del corrente anno furo- 
no formate e traimedè a’ 14. di detto mete 
a tutte l' Univerfità^del Regno P iftruzioni fé. 
condo le quali doveafi efèguire dalle mede- 
fime il Oenoordato fatto dalla M. S. colla 
S. Sede per la parte «he riguarda la mode- 
razione delle franchigie degli Ecclef tattici 
così Regolari , come Secolari dell’ uno, c 
dell’ altro fèdo , e dell' abolizooe delle fran - 
chigie alli Chiericie Diaconi fclvatici , Ere-, 
miti , Bizoche , e chiunque Patentato , e 
Privilegiato , con qualunque nome fi chia- 
mi , giuda il tenore del detto Concordato 
in efiè fu ordinatp agl’ Amiti ideatori deli’, 
Univerfità , che fobito avefièro procurato 
fède dell' Ordinario del luogo, o di che (à 
le foc parti ,;di tutti i Sacerdoti , Diaconi 
Suddiaconi e Clerici fecolari che attualmen- 
te fi ritrovano nelle loro refpettive Uni- 
verfità , e nota didima di tutti gf’ Eccle-, 
fiadici Regolari dell' «no , c dell’ altro fedo, 



che fono ne’ Luoghi Pii Eccle fiali fri e Reli- 
gioii , e fede giurata ed autentica del Retto- 
re del Seminario , che forfè fodè in loro U- 
niverfità degi’Alunni , ed altri giuda le d. 
iftruzioni , eia fède degl’Afit latori ed Edi- 
tori doili Dazj e Gabelle di tutti gli fran- 
chi EcclefUdici , con la didinzione delle fran- 
chigie fin’ ora da' medelimi godute , e quan- 
to fi efigg- per Gtbella fopra ogni tomolo 
di farina , ed altre fpede di viveri , e che 
avedèro fatto un tanteo , o fia conto pruden- 
ziale dell' importo mondiale , che ridondava 
in beneficio dell’ Univerfirà colia diminuzio- 
ne , e refpettiva abolizione delle fu dette fran- 
chigie , ed a proporzione d’ edè proporre, 
ed efàminare in pubblico Parlamento qual 
Gabella conveniflè feemare ed abolire , aven- 
do fèmore mira al follievo de’ poveri , ed 
alla minorazione ed abolizione di quella del- 
la farina , deli’ altre che fono a quelli più 
gravofè , e che indi le originali fedi e fora- 
ture , la copia de' libri degi’Affittatori , o 
Elettori delle fudette Gabelle , e la copia 
autentica del pubblico Parlamento , che fi 
dovea fare , fi fufièro rimeflè in quello Tri- 
bunale , ed in fitte di eia (curi mele avefiè- 
ro detti Amminittratori fatta relazione al 
Tribunale dell’ importo deli’ avanzo, per 
farvi la neceflària ri Aditane , darli poi gl? 
ordini convenienti . 

E perche pochiifimc fono I* Vniverfità da 
cui ti ha rifoontro d' efièrfi con elettezza 
T (finizioni lèdette efèguite , donde fi pren- 
de motivo di temere , che in molte di ette 
non fiali anelò con la dovuta diligenza , at- 
tenzione e zelo a procurare all’ Vniverfità 
quel profitto , a cui il cletnentiffimo amore 
dt Si M. col Indetto Concordato ba aperta 
la via. Perciò nuovamente s’incarica a tutti 
i. Magnifici Snidici , Eletti , Cancellieri, ed 
ogn’ altro a chi fpena dell’ Vniverfità , Ter- 
re e' Luoghi di quello Regno, che fono 
le pene nelle dette ili uziom comminate , a. 
di altre ad arbitrio di quello Tribunale ci- 
rri pregiudizio delle pene di già inc'orfè per 
P inofièrvanza , vogliano con I* efattezza , at- 
tenzione e zelo dovuto follccitamentc efè- 
guire quel tanto coll’ ifiruzionì ludette fu 
preferititi ed ordinato , con far pervenire 
fobito a quello Tribunale le formare degl? 
appuramene! dell’ avanzo ; ed altre come fo- 
pra .enunciate , e le copie autentiche dello 
• conclufioni , che o fi fono fatte, olì faran- 
no ne’ pubblici Parlamenti . E come oltre al 
rifolverfi lo feemamento di qualche Gabella 
a’ pòveri più! gravo fa fino alla pubblicaao- 
ne cdefocazioue.dc’Catafti, devono efière de» 
polliate io riafohedune Univerfità molte fora- 
me 



ma pervenute daH’ avanzo fatto nella mo- 
derazione ed abolizione di dette franchigie, 
e che faranno per deportarli in approdò, 
6 conviene che dette (ornine fìano impiega- 
te- in quell* ufo che farà più utile ed efpe- 
diente ai follievo dell’ Vniverlità medefìme, 
e f'pecialmente de’ poveri ; perciò s’ ordina a 
rutti gl’ Amminidrarori di ciafcuna Vniver- 
fità che convocato pubblico Parlamento , li 
proponga in quale ufo più utile alI’Vniverlità, 
e di maggiore allivio de’ poveri lia bene im. 
piegare d. fbmme che fono pervenute e per- 
vertiranno io depolito , acciò anche prima di 
venir aMa pubblicazone ed efecuzione de’ 
Caladi che devono con tutta .follecitudine 
formarli , ed allo Icemamcnto di qualche 
Gabella , pedano i Popoli di quedo degno 
incominciare a fornire j/i parte il frutto delle 
clementiffìme premure della M. S. tutte inte- 
Ic al vantaggio e follievo de’ tuoi Fedelifli- 
•ni Sudditi . E le copie autentiche delle con- 
c ulioni che firan fatte , fi trasmettano Cu- 
bito a quedo Tribunale , acciò fc ne polì» 
fare 1’ ufo conveniente . 

*S’ incarica altresì a tutti » Governatori 
delle Città , Terre e Luogi del Regno , ■ cosi 
Regi , come Baronali che ove mai vedeflèro, 
o negligenza , o lentezza negl’ Amminidra- 
tori in non efeguire colla dovuta attenzione 
gl’ ordini dati , così per la confezione de' 
Caladi , come intorno alle franchigie dgl’ 
Kcclelìadici , debbano avvertirli finamente 
di fare il loro dovere , non giovando i loro, 
avvertimenti , fòbico ne diano parte a quédo 
Tribunale , perche II poflà procedere col do- 
vuto rigore al cadigo di coloro che fé ne 
renderanno meritevoli , con avvertenza cho 
in calò di trafeuraggine , anche i Gover- 
natori ne rederanno tenuti . 

Napoli dalla Regia Camera della Som- 
maria li ji. Ottobre 1741. . •, 

D. LODOVICO PATERNO M. C. L. 

Z- FiSCVS. D. CARLO MAURf. 

D. DONATO D’AJELLO RAZ. 

Antonio Tefco Atc. 

CONTINUAZIONI DELL’ ISRUZIONI 
PER LA FORMAZIONE DEL 
CATASTO. 

Dell' ! (ir azioni per la Formazione dei CatnfeP. 

* ) 1 On le prime Idrozioni date in iflampa 

V . con gl’ Avvertimenti pubblicati in ap- 
*prcifo , fu data la regola per la formazione 
degl’ atti preliminari del Catado , cioè dell’ 
elezione de’ Deputati, e degl’ Edimatori dell’ 
apprezzo de’ beni , della formazine delle ri- 
vele , e della difeuflione delle medelìme; fu 
altresi prelcritta il modo , come tutto ciò 
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doveflè efoguire , con fornire i Deputati degl’ 
Eccleliadici per elocuzione del Concordato . 
Furono , già è molto tempo , cosi l' irtru- 
zioni,fcomé gl’ Avvertimento inviati a tutte le 
Vniverlità del Regnò , acciò avellerò colla 
dovuta, rettitudine , e lungi ogni -fraude ed 
inganno ; anelò alla formazione degl'- atti 
fudetti . E come al prefonte fi erette che in 
dgn’ Vniverlità liali adempito all’ ordinato 
dalla Maedàdel Re N. S. per la follecita con- 
fezione de’ Caladi , dovendoli la liquidazio- 
ne de’ modefimi, e la loro pubblicazione ed 
elocuzione , non già farli nel Tribunale del- 
la Regia Camera, come fu la prima idea; ma 
il tutto elèguirlì dall' Vniverlità medelime : 
perciò lì fono da quedo Tribunale formate 
quelle altre irtruzioni gà prima promeflè ; 
colle quali lì dà chiaramente la norma da po- 
ter compire queda grand’ operabile deve el- 
itre cotanto utile al pubblico bene deh’ V- 
niverlità del Regno , di follievo notabililfimo 
a’ poveri . 

Colle medelìme coloro , a’ quali appartie- 
ne, con facilità apprenderanno, come dagl 'ap- 
prezzi , rcvele e difoulBoni fatte dovrà for- 
marli il libro del Catado , e come da quedo 
ricavarli la tallii (òpra tutti coloro che per 
divertì riguardi e rilpetli compugono quei 
corpi che nel nodro Regno Vniverlità ven- 
gono appellate . E come ogn’ una di quede ò 
un aggregato d’ uomini , c di beni di varia 
fpecie e natura ; cesi in quede iltruzioni pri- 
ma di futto, lì farà parola delle varie perfone 
che ne fono membri c parti, c delle diver- 
te qualità loro, che in queda materia devono 
edere attelè . Si tratterà in fecondo luogo de’ 
beni , e della varia loro natura , dalla quale 
noti uniformi derivano le regole che per il 
Catado devono oflervarli . Indi lì darà non 
folo la norma per formarli il libro del Catado 
fecondo Ì formolarj delle partite di tutti co- 
loro che devono edere accaradati , ma anche' 
il metodo , e la regola per la formazione del- 
la tafla così rifpetto a’ beni che rimarrà tem- 
pre , e (ino a nuovo Catado invariabile, come 
rifpetto all’ indudrie perfonali , negozi, de- 
nari, animali c tede; le quali cole foggiacendo 
a variazione col dccorfo del tempo , in ogni 
anno devefene formare la nuova tafla . 

I dubbi eòe in queda materea fòghono oc- 
correre con quede idruzioni, vengono rilulu- 
ti e rifehiarati ; ma non li [tenia già , che con 
brevi regole generali podi venir chiufa ogni 
via alle liti , ed alle contefe . Onde quando 
mai alcun dubbio forgefle , la rifoluziune 
del quale non potedè dalle date regole ri- 
cavarli: potranno l’Vnivcrlità, nelle quali ciò 
avvenga , ricorrere al Tribunale della Regi» 
E La- 
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Camera , le quale illecitamente darà le rilb- 
luzioni che iranno giurie e convenienti , . . 

.PARTE I. • 

. Pelle varit perfine eie compongono un' Vni~ 
verfità , t delle varie loro qualità eie 
devono attender fi nella confezioni 
* del Catafto . 

P UÒ taluno edere conliderato come membro 
C parte di qualche Univerfiià , o per ra- 
giorne della per ina , o per ragione de’ beni 
nel territorio della medclima polGede. Perciò 
lì canfìderano membri di uni Univocità, non 
ilo tutti i Cittadini nella mcdeltmt abi. 
tanti , o abitanti altrove ; ma anche i fóraftie- 
ri i o perche abbiano in alcun luogo la loro 
abitazione , o perche beni vi po (lèggono Le 
qualità diverte di cialcheduno devono riguar- 
darli , non ilo ri fretto all’ età maggiore > o 
minore , ed al (è dò o marchile o immillile; 
ma anche rifpetio al ceto laicale,o EcdeGadico, 
Quelle, ed altre dicerie qualità diverftmente 
danno regola alla taflì; e perciò di tutte par* 
diamente G farà parola . 

5 ( Primo:! Cittadini devono edere radaci per 
tutti i ped che I’ Univerfi à (odiente , nè fi là 
diflinzione, (è lìa fuoco nume atu , o nò . Il 
numero de’ fuochi fi attende (blamente per 
regolare quello che un’ Univerfiià deve alla 
Regia Corte, ed agl’ Alfrgnatarj de' Filtrali: 
ma rifpetta all’ Vnivcrlìtà tutti i Cittadini , 
oliano, o non fimo fuochi nnmera'i, de- 
vono contribuire , fecondo che le forze di 
cialcheduno comportano , 

9* Secondo; Cialcheduno deve ertèr talTato 
non (ùlo per gli beni , che pulfiede , ma an- 
che per la teda , e per P indolirà , che fa, q 
medierò ed arte , che e (eccita . Per gli Be- 
ni la taflì per tutti unifórme : non cosi 
per la teda, e per il mediere. Per la teda (uno 
tadàti tutti coloro , che non vivono no, 
bilmente , cioè turti coloro , che elcrcitana 
qualche a' te non nobile , ma manuale ■ Sono 
perciò -Tclufì dalla rada della teda, così quel- 
li, che vivono delle loro rendite, come anche 
i Dottori di legge , ■ Medici Filici , i Notai, 
ed i Condici a Contratti: Si avverte però, che 
in alcuni luoghi del Regno peritine vili, e che 
elèrcitano medierò non nobile, fogliono edere 
Giudici a Contratti , onde quedi non devono 
edere dènti dal pagamento della teda . Le 
tada della teda può edere carlini diece,o più, 
o meno, feconda i bilògni dell’ Vniverlitàvto, 
me fi dirà in appredò ; l’ elcnzionc da quella 
tadà però vale (ino all» fònima di carlini die- 
ce ; ma (è la tadà lèdè di più , tutti devono 
pagare il di più , o fìa Medico , o Dottore 
di legge , o ogni altro nobilmente vivente . I 



léfTagenarj ancora fono immuni di paga men- 
ti, della teda (ino all» limimi di carlini dtecc, 
e per il di più anche dei ono contribuire . 

9) Terzo; Oltic della calla per gli beni, e per 
la teda , pagano anche i Cittadini per il n e- 
diere , che taluno faccia collo pedóni , Non 
é però unifórme il pagamento , ma diverfó , 
fecondo diverti limo i Medici i , c che danno 
o maggiore , o minore guadagno a chi l’efèr- 
cita . Abbiamo in ciò la tadà fatta dalla Re- 
gia Camera nell’ anno l6;j. , cd approvata 
negl’ ultimi tempi della Giunta ded’ Alluno, 
che è (èguenie; » 

filli Speciali di Medicina , e Manuali, Pro- 
curatore , quando non è Biotaro omte 
fediti . onc. 1 6 

Sonatore , Panettiere ,' fizimmatore , Cofi- 
tare. Monde fé , eCarjrcfe, Calzolaro, 
Mafiaro , Arte di far Corra , F errato , 
Barbiere, F ornato , Bottcgaro , Cal- 
zatolo, onc. 14 

faticale . Tavernaro , Ortolano , Para- 
tore , F abbrtra’ore. Armiere , Polli ere. 
Cbianrhicre.Cernirorc, Lavorante onc. I a 

Q iella dunque duvrà pflèrvarfi , ed elè- 
guitlì . 

Quelli che non fanno mediere alcuno ma- 
nua'e , ma vivono olle loro rendite , non fo- 
no compre!! in quedi tallì , Come ni pure fo- 
na tafrati coloro , che efèrcitano profèllìoni 
nobili , le quali , fecondo li i detto di fópra , 
rendono taluno immune dal pelò della teda 
fino all’ accennata ftimma di caliini dièco , 

94 Quarto; Oltre la tadà per gli beni , per 
la teda , e per l'arte , fi deve fòttoporrc a taf- 
là il danaro', che taluno tenga impiegato in 
mercanzia : Se alcuno compra , c vende , o 
grani , o olj , n (ita , o altro qualunque ge- 
nere per tutto il danaro, cheli negozia, deve* 
tadaiìì. Così anche gli Speziali , i Miliàri , 
cd altri fim'li > olite della tallì (piegata di fó- 
pra per il mediere , che fanno , devono laf- 
iàrlì per il danaro , che nel medelìmo tengo- 
no impiegato . Rifpetto pe'ò all’ appuramen- 
to del danaro , che tengali impiegato in mer. 
calura , lì avverte , che quello fi faccia pru- 
denzialmente , e con tutta l’equità da’ Depu- 
rati , cd Amminidratori, con prendere anche 
parere da altre perfine intelc del Paefè , proc 
Hfe , e fa vie, acciò coloro, che fanno quelito 
meitiere , non (ìano gravati oltre del guido . 
9f Qninro : Se in «na cali vi i il Padre co i 
mol i tìgli, o il fratello maggiore con molti- 
fratelli minori , o figli unitamente viventi , il 
padre (blamente , o il fratello maggiore , che 
fa figura di Capo della cali , farà talfat» per 
la teda , gli altri nò. Per l’ arte , che elèi cita- 
no , tutti devono taflàrfi ; con diflinzione tic- 



rò dell' eli , che ha ciafèheduno . Il Braccia- 
le , per e (empio di anni i S. compili Ciri taf- 
fato per onde i ». : il Bracciale degl' anni 1 4. 
(ino a 1 8. farà tallito per metà . Coloro, che 
non hanno campito gli 14. in nulla. Per gli 
beni tutti faranno ugualmente talliti , e così 
pe 'I danaro , che tenedcro in nego aio . Si 
riguarda anche I’ età in coloro, che fono fuo- 
chi , poiché fino agl' anni 14. compiti non 
pagano nè per la teda , nè per l’ arte : dagl' 
anni 1 4. lino a 1 8 . compiti , pagano per me- 
tà ; in età maggiore pagano per la teda , e 
per I’ arte per inde o la talTa . 

96 Sedo : Le donne , o vergini , o vedove 
non tòno tallite , nè per teda , nè per me- 
dierò , o arte che mai ficcrtero . Per gli 
beni fimo tallite , fe i beni da ino di rendita 
ducati (ci , dedotti i prfi ; devono ancora eO 
fèr udite per il danaro , che mai tenedcro 
impiegato in mercanzia Le maritate nè puie 
per teda , o per tnefiicre devono tallirli. Per 
le loro doti conditemi in iflabi.i , o cend . o 
annue entrade fimo (aditi i loro mariti, duran- 
te il matrimonio . Per gli beni edradotali de- 
vono elleno edèr radile. 

97 Settimo : Per gli Cittadini adenti devéav- 
vertird , che fé elS fono fuochi nella propria 
Patria , devono in quella edèr tafliii non (ir- 
lo per gli beni, per la teda , e pel mediere, 
che facciano ; ma anche per la mercatura . 
Lo fi liti farà, fé edèndo dipendenti da fuochi 
numerati , non v’ è nella propria Patria chi 
(bftenga il pedi del fuoco . Se poi nella pro- 
pria Pania v’ è perlina, che foftenga il pelò 
del fuoco , ed edì faranno fuochi acquidti in 
altra Univerlità , farai no trattati , come fò- 
raftieri , e pagheranno filo per li beni , non 
già perla teda , nè per l’arte , che elèrcita- 
no , nè per la negoziazione . Se poi non fo- 
no fuochi acquifiti in altra Vniverdtà , pa- 
gheranno nella propria Patria , come gl' altri 
Cittadini . 

98 Ottavo: I fbraltieri fi confiderano per di- 
verd riguardi , o per gli beni, che in qualche 
Vuiverlità podègano , o per I* abitazione , 
che vi facciano , non podèdendovi beni , o 
per gli beni , o peri* abitazione indeme . 

99 Per gli beni pagano i fbraltieri la fòla bo- 
natenenza, contribuendo Co' Cittadini al pefb 
de’ carlini 41. a fuoco, per cui è tadàta ogni 
Vniverdtà ; Per l’ abitazione , oltre della taf- 
fu ridetta per gli beni , pagano, anche i fo- 
raftieri carlini quindici l'anno in beneficio dell’ 
Vniverdtà , d ove ab uno , e pagano ancora 
la rata delle fp.'fè communitativc , di cui fin- 
tono il .comodo , come fono Orologio , Strade, 
Fontane , Medici , Maeftri di Scuole , man- 
tenimento di Chicle , bandi pretori, e colè 
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altre dmili . In fòmma per le fpeft eommuni- 
tative tatti devono contribuire , fe ne temono 
il comodo , ancorché deno fbrallicri , arn 
Quello , che fin' ora li è deito , appartiene 
a’ Cittadini , e Cu altieri laici . Reità a parlare 
« degl’ Eccldiaiitci . w* f ’ aiv m ule 
»oo Nono : Quelli ; lè fino Chierici in minn- 
ribut , non godono di niuno elènzionc . ilpct- 
to a’ beni, perchè devono per elfi contribuire, 
come i laici : fé fono Cittadini , come Citta- 
dini : fé fono fbraltieri , come i fora fi ieri . 
Non pagheranno però teda , nè faranno taf 
fili per arie , o mediere , che per altro ad 
e (fi non è lecito elèrcitare . td in ciò non vi 
è differenza alcuna tra (empiici Chierici , e 
Chierici beneficiati ; poiché foto gl’ Eccleda- 
flici /» facrit godono l’ immunità loro accor- 
data col Concordato fatta tra la Santa Sede , 
Ala Maeflà del Re N. S. 
tot Decimo : Gl’ Ecclelìadici alcelì agl’ordini 
fieri faranno olènti, ed immuni da qualunque 
contribuzione fono per gli beni di Sacro Patri- 
monioje per tutti gl’altri per qualunque titolo, 
e maniera da edì acquiflati , dovranno con- 
tribuire , come gl’ altri Cittadini laici : Per 
fa godere peròclfi dell'efènzione perii Patrimo- 
nio Sacro , dovranno produrre i documenti 
legittimi , da' quali colli la codituzione del 
Sacro patrimonio , e (òpra quali beni trovali 
il medelimo codimi o; con avvertenza bensì, 
che fe la rendita de’ beni (ottopodi al Sacro 
Patrimonio fide magiore della fòmma (labi- 
lità colla Talli Diocefàna , la quale pe’l Con- 
cordato non può edere nè minore di ducati 
34. , nè maggiore di ducati 40. , tutto l’ ec- 
cedi,, oltre la fomma (labilità nella Talli Dio- 
cefana , dovrà edèr fottopoda alla Tadà in 
beneficio dell'Univcrfità . Quelli Ecclelìadici 
chie fono (lati ordinati ad tituba» Benefidi fi 
non già ad Ululane Patrimonii, faranno dèn- 
ti; ed immuni da ogni contribuzione lòto per 
quella rendita del beneficio , che è corrifpon- 
dente alla fomma (labilità colla Tadà Dioce- 
fàna per il Patrimonio Sacro . Il di più poi, 
che 'I beneficio rendede , dovrà regolarli, co- 
me tutti gl’ altri beni Ecclelìadici , cioè fog- 
giaccndo alla metà di quella contribuzione , 
alla quale foggìacerebbcro, lè fodero beni de; 
laici , 

ioa Undccimo: I Sacerdoti , Diaconi, e Sud- 
diaconi foredieri faranno trattati , cimò fo- 
redieri laici, cioè pagheranno foto la bonate- 
nenza per gli beni* che podedono fuori della 
toro Patria in altra Univerfìià . E (è il Patri- 
monio Sacro (opra detti beni farà collimilo , 
rodando ciò da validi documenti , dovranno 
per il detto Sacro Patrimonio edère immuni 
ed etèrni da tadà , e contribuzione : e come 
E a de’ 



de' Ilici erteri (1 è detto di (òpra , che lì han- 
no beni, contribuifcono la bonatenenza per li 
medelimi, quello ifteflò lì dovrà oflèrvare per 
gli Eccleliallici . E lì gli Ecclelìaftici erteri 
(iranno abitanti in altra Univerlìtà , dovran- 
no anche nella medelìma contribuire alla rata 
delle fpelè , di cui gli abitanti Eccleiiartici 
(intono il comodo , fecondo lì è (piegato par- 
landoli de' laici . 

Jf i oj Duodecimo: Oltre de* laici , e perfone Ec- 
clelìalliche , fono le Univerlìtà comporte di 
Cappelle, Capitoli, Monilterj dell'uno , e 
dell’ altro (èrto , Beneticj , Commende . Col- 
legiate , Menfe Vefcovili , e limili corpi Ec- 
cleliafiid . Quefti per gli beni , che prima 
del Concordato polfedcvano , devono contri- 
buire per metà di quello , che fi farebbe , (è 
fodero portèduti da’ laici . Per gli beni poi, 
che dopo della pubblicazione del Concordato 
avellerò acquiltato,o acquili afferò mai in ap- 
prettò , contribuiranno , come fe fòdero da’ 
laici pottèduti . Se le Chicli , i Monilterj &c. 
fono del Pacfe , dove fallì il Catafto, dovrà 
la contribuizione edere a mifùra di quei che 
i Cittadini laici di quel luogo contribuifcono : 
fé (òno di altra Univerlìtà , contribuiranno, 
come gli efieri bonatenenti . 

.104 Decimoterzo : Da quella contribuzione fo- 
no elènii i Seminari , gli Ofpedali , e le Pa- 

■ roccchie in viitù del Concordato ; tutti i loro 
beni però, e renditeli deferivano nei fine del 
Cataiio , riducendoli in onde , ma non fe ne 
faccia ratta , mentre dalla medelìma devono 
edere immuni . 

10C Decimoquarco: Il Ceto de’Baroni, tanto 
nel noftro Regno ragguardevole, merita, che 
di etto fi faccia parola . Iatorno ad elfi deve 
prima di tutti rittetterfi , fe etti fono fuochi 
dell' Vniverfìtà del feudo-, che podìdono , o 
no . Regolarmente abitazione , che etti fac- 
ciano ne’ loro feudi ; non è cagione , che in 
etti lì abbiano a riputare per fuochi: fòlo per 
tali dovranno averli , fe nella numeraziane 
del 1669., o etti o i loro maggior fi tro- 
vattèro portati per fuochi . L’ abitazione pe- 
rò , che mai fàceffero in altri luoghi , può 
fare , che per fuochi acquifiti fi abbiano a ri- 
putare per fuochi : fòlo per tali dovranno 
averli , fe nella numerazione del 1 669. , o 
elfi , o i loro maggiori fi trovattero portati 
per fiiocài . V abitazione però, che mai fà- 
cclferu in altri luoghi , può fare , c h c per 
fuochi acquifiti fi abbiano ariputare nella ftefi 
fe giufa , die dell’ altra gente , che feudi non 
polDcde , fi ottèrva. Se fono fuochi , devo- 
no cosi rifpetto alle loro per/òne , e famiglia, 
come a- beni burgenfatici , che pofledono, efi 
fcr trattati , come gli altri Cittadini , c con- 



tribuiranno a tutto ciò , che i medefimi con- 
tribuifeano . Se poi non fono fuochi dell' Uoi- 
vediti del loro fendo, faranno trattati , come 
gli altri bonatenenti erteli fecondo di (òpra 
fi è parlato. 

106 Decimoquinto : I beni feudali. da elfi pof- 
feduti , sa ogn' uno, che non lòggiaccionoad 
alcuna contribuzione, come ni puregli anima- 
li, che fervano ad i nftruftìonem feudi. Sogliono 
però fpeflò occorrere delie contefe per indaga- 
re^uali animali fi dicano con effetto elferc ai 
injirucUouem fendi, intorno a ciò fi dice, che 
fono od ìnJira£tic>Kin feudi i bovi, che fervo- 
no per arare , e coltivare i territori feudali, e 
le capre, e pecore, che fi tengono per incra fi- 
fa re i territori fuddetti , acciò fi rendano più 
fertili in quella quantità che farà (limata pro- 
porzionata all’effetto Ridetto; per gli altri ani- 
mali devono i Baroni effer talliti , e contri- 
buire , come gli altri contribuifeono . £ per 
gli beni , che polfeggono in quelle Univcrfi- 
tà, che hanno promifeuità co’ loro Feudi, pa- 
gheranno nell’ Univerlìtà del feudo, o la Col- 
letta , come Cittadini , fe faranno fuochi un- 
merati, o la bonatenenza , fe non lo faranno. 

1 07 Decimofefto . I poflìflòri de’ territorio al- 
tri ftabili per cenlò (iranno per gli beni cen- 
(iu accatartati , dedotto il cenlò ; che li paga 
a’ padroni direti , o in danaro , o in generi , 
cumc grano, olio ite. Lo (iettò fi farà de’colo- 
ni perpetui , deducendnlì quel , che pagano a 
padroni de’ fondi , che coltivano , cioè fi ac- 
catafiaranno i fondi per la rendita , che dan- 
no , dedotta I» fetta , o la (òttima , o la deci- 
ma > o altra prefazione in danaro , che fono 
tenuti pagare ; e tutti quefti faranno tattili , 
o alle collette , come Cittadini , o alla bona- 
tenenza , ernie foraftieri , fecondo la diverta 
loro condizione . 

Quello, che lì è detto de’ territori cenfiti,e 
che li tengono a perpetua colonia , ha luogo 
non folo , fe il loro dominio diretto lìa di 
particolari , o di Chicle, o Moni fieri , ma 
anche lìa di alcun feudo . Mentre in quello 
calò i territori tenuti da cenfoar j , o coloni fi 
riputano per allodiali , e la prertazione , che 
fi paga al padrone del feudo , farà feudale, O 
fia in danaro , o in generi. 

Dccimofetrimo: Eftendofi parlato di coloro 
che devono elfer taflati, o per colletta , o per 
bonatenenza, retta, cheli parli di quelle 
perfone > che per qualche privilegio non de- 
vono (òggiacerc a contribuzione , o in tutto , 
o in parte ; 

io 3 Fra quelle in primo luogo devono eflère 
ramentati i Padri onufti di dodici figli • Que- 
lli goderanno deli’ immunità delle collette , e 
bonatenenza , dopo che avranno avuto il pri- 
vile- 
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vilegio dalla Regia Camera ; Onde non 
) elìbendoii il privilegio , non devono eilir 
trattali immuni • Dopo Ipedito il privilegio, 
ancorché tutti i figli morilfero , l'immunità 
non lì cfiinguc . I figli , morto il padre privi- 
legiato , abitando unitamente con la madre , 
o pure con la madrigna , che guardi il letto 
.vedovile , fono anche immuni , ma le vivcf- 
foro te parati dalla madre , o dalla madrigna , 
non godono di alcuna immunità . Quella im- 
munità del privilegiato padre onufio li etlen- 
de al padre del privilegiato , abitando unita- 
mente , ed alla moglie guardando il letto ve- 
dovile per tutti i loro beni • Non godono pe- 
rò i privilegiati padri onufti di alcuna elèn- 
zionc per li beni acquiftati dopo la Ipedizione 
del privilegio come né pure godono crea- 
zione per li debiti contratti dall' Vniverlt- 
lità per edere ammetta al Regio Demanio , e 
.per le Ipelé de’ Ponti , Fontane , Torri, Guar- 
die di marine , Predicatori , Orologi , Ma- 
rta di Scuole , Medici , Avvocati , e Pro- 
curatori , mantenimenti di Chiefé , ed altre 
colè limili , di cui lèntono il comodo . 

109 Decimottavo; I Napolitani anche godo- 
no di alcune elcnzioni . Quelli fono di diver- 
ta fpede : alcuni fono Napolitani per natala, 
o per origine , cioè figli de' Napolitani nati- 
vi ; altri acquittano la cittadinanza per l'abi- 
tazione, che facciano nella Città con calà pro- 
pria, e con moglie Napolitano. 1 primi godo- 
opti privilegio de* Napolitani , o abitino , o 
non abitino in Napoli : gli ultimi non godono 
dei privilegio , abitando altrove ; e perciò di t 
necelfità devono coloro, che pretendono clin- 
zione , come Napolitani , etibire il privile, 
gio Ipedito dalla Regia Camera , ed i Napo- 
litani della terza Ipecie devono anco clibire 
documento valido per pruova della loro abi- 
tazione in Napoli . Si avverte però , che fic. 
come i Napolitani godono dell' elènzionc del- 
la bonatcnenza per le annoe rendite, che polì 
lèdono eziandio (òpra le Vniverfità del Re- 
gno , cosi non fono immuni dal pagamento 
della bonatcnenza per gli (labili , che pottèg- 
gono altrove , e (è faccflèro abitazione in 
qualche Vniverfità del Regno, devono anche 
contribuire alla rata delle fpelé , e peli uni- 
versi , de’quali (cotono il comodo . Per gli 
animali i Napolitani anche devono contribui- 
re la bonatcnenza a quella Vniverfità, dove 
gli animali dimorano . E’ però in loro elezio- 
ne , o di pagare per etti la bonatcnenza , o 
la fida per l’erba, che palcolano . Quel che li 
è detto dc’Cittadini Napolitani, s’intende an- 
che de'Cittadini de’Calàli di Napoli,e dcgl’E- 
Ipolìti della Calà Santa dell’ Annunciata, (quali 
' ottenuto, die abbiano il privilegio, devono di 
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quello , come Cittadini Napolitani godere ,y 

110 Decimonono: I Cittadini della Città delia 
Cava godono elènzionc , anche per la bona- 
tenenza , per gl» (labili , che pottedettèro fuo- 
ri del lenimento della lor Patria < Si ricerca 
però , che facciano la loro abitazione netta 
propia patria; onde non. bada ad eli] per 
godeio di quella elcnzione il produrrei! pri- 
vilegio fpedito da quella Regia Camera , che 
lèmpre è necettàrio per tutti i Privilegiati , 
ma devono anche eiibir documento valido , # 
donde li giuftifichi la loro abitazione oella 
Città , o Calali detta Cava . 

111 Le Vedove generalmente , durante la vi- 

duità , godono de’ privilegi , de’ quali i lo- 
ro.mariti vivendo godevano. vn 

1 1 a Vicclimo 1 Vi fono nel Regno altri privile- 
gi conceduti , o a Comunità , a ceti di per- 
itine , o a particolari famiglie j cubandoli i 
privilegi da quella Regia Camera (pedici, de- 
vono farli buoni , lòcondo però fono prelcn- 
tememe nella loro ottèrvanza , lènza la quale 
il privilegio non fi attende . ** qa* ■ 

IH Vicefimaprima : Sono fpelé le contefe fra 
le Vniverfità per alcuno , che fi pretenda da 
due Vniveifità efler foo (ùoco, Ipecialmentc a 
motivo detta nuova fruizione fotta de’fuochi 
delle Vniverfità del Regno nell’anno 173 7. 
Quelle non devono efiere d'impedimento al- 
la liquidazione, ed efecuziunc de’Catafli; per- 
ciò fi prelcrive , che quando due Vniverfità 
contendono per alcun fuoco, 1’ una , e l’altra 
devono piocedere all’ apprezzo , ditcuifione, 
e tatti della partita di colui, per cui è la con- 
tela , come lé fotte Ilo fuoco ; la tatti però 
non dovrà cGgetli nè dall’ una , nè dall’ altra 
•Vniverfità , ma tutte e due dovranno darne 
la notizia al Regio Percettore Provinciale , il 
quale facendo il confronto delle due tatti a 
lui inviate , fori relazione dì quella , che 
«Renderà a lèmma maggiore ; e dovrà poi 
in pubblico Banco di quella Città for depofìro 
della lèmma elètta . in tanto le Vniverfità 
contendenti dovranno ricorrere nel Tribuna- 
le della Regia Camera , la quale decifo la 
cuntroverlia , intclù le Parti , ordinerà la li- 
berazione del depofiio a quella Vniverfità , 
che fora nella lite vincitrice . E quando mai 
le due Vniverfità contendenti foflcro di Pro- 
vincie diverlè, come ogni Vniverfità è tenu- 
ta dar la notizia della taflà al Percettore 
della fua Provincia , in quello calò i due Per- 
cettori devono fra di loro lèntirlèla , e farà 
1’ c fazione quello , a chi (irà (lata trafmettà 
la tatti contenente lèmma maggiore . Le 
Vniverfità ne’ cali di (òpra menzionati non 
folo daranno la notizia della tatti al Regio 
Percettore , ma anche al Tribuoalc della Re- 
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ni , che devono conBderarlìj fimo gli (labili, 
i cenfi , le annue rendite , il danijo , che itti, 
piegato in falcile negozio , da fi otto , « gli 
animali, -■ . 

j 1 4 Primo i Per ciò tooea a gli flabiH , i poli 
felibri de' tnedeiìtni contribuiranno io quella 
Vniverlìtà , dove fono Itti ,t> la Collctta , co. 
ine Cittadini , o la bnnateneoza , come fera, 
flieri , fecondo fi è detto nella parte a ni eoe. 
dente , dove fi fono notate le diverfe qualità 
de' polièfibrt , le quali di^grlàmeote danno 
regola alla taffa . / 4!' 

1 1 f Secondo : Qui conviene agglugoere , 'eh# 
fpeffo s’ incontrano degli (tattili , i quali fon» 
lìti in fendi , che non compongono Vniverlìtà 
citando dubitati ; e. per quelli fit uopo rider, 
aere , che fc i feudi dubitati fono lìti dentro* 
C neila giurisdizione di altro feudo ma ng iai 
re , allora per gli (labili fi dovrà contribuire 
•II’ Vniverlìtà del feudo maggiore , in cui fo- 
no lìti i feudi dilatatati . Se poi i feudi dife. 
bitati fodero lìti fuori del lenimento , e già. 
riedizione di altro feudo maggiore , in quello 
calò dovrà contribuirli a quella Vniverlìtà, 
della q tale fono 1 poffefluri Cittadini , c la 
uffa fini per I* intera colletta , come feliciti 
beni liti nella pati ia del pòflcffòro . 

j 1 6 Terzo : Può darli però il cafo, che i poffefi 
feri degli (labili , liti in sì fatti feudi dilabi, 
tati > lieoo o bracieri di quello Regno, o Na. 
po Inani , 0 di altro luogo del Regno , dova 
non fimo per gli beni tadàti , ed in quello ca- 
fe > come li tratta d’ un Catado univertalpdi 
tutti gli fiatali del Regno , è dovere, che rutti 
fieno taffàti , e paghino . E , come i pellet 
fon non feggUcclono a quello pelò nella pro- 
pria Patria , dovranno per li beni feddetti 
Contribuire all,* Voiverfità più vicina al feu- 
do dubitato , cioè a quella Vniverlìtà , il di 
cui territorio è attaccato al feudo dilatatalo* 
c come molte Vniverlità (iranno confini ai 
feudo dilatatalo , lì preferive , che debbafl 

, contribuire a quella Vorverfità , che ba mag. 
Riore attacco . Per efemp o , fe un feudo difà> 
bitaio confinerà con tre Vniverlìtà , con una 
prr un miglio di confine, con un’ altra per un 
bugilo , e mezzo , e eoa la (crea per ire, I» 





verfità j e non alle dot prime . Se j 
fine di dtm v o di trù Vniverlìtà folti 
col feodo difettato , fora,giotlo , ebe lawR 
& fi divide fra tutte , e tré le Univerfità »** 

1 17 Quarto t Per quelli (libiti allodiali i 
dilatatati polfeduti da Baroni di altro 
i Baroni contribuiranno nella propria [ 
non già nell’ Unirei lità del (oro fendo , < 
do non Reno fuochi numerati nel mi 
Quello: peròravrà il filo luogo , qoan 
propria patria fi pagano per filmili, p 
fiaoo (|i Città, ove non fi pagano fecali, dp». 
f# ffranieri di quello Regno , fi efegoirà Jft 
regola prclcriita di fepia . 

1 1 8 Quintò t Vi fono delle Vniverfieà, i 
hanno l‘ una dall’ altra territorio divifo ; e 
pereto ma comune , ediudivife, 
rebbe il territorio d’ una Città oomune all 
i Cadili . Per gli beni io sì tatto 
comune , ed indivife lì tu ad , devono i 1 
feri effer t affati nella Vniverlìtà o della 1 
li. 0 del Calale «Mi cui fono Cittadini , fole 
V mveriitì fe panatamente li governano-,. • 
(èpa ratamente portano i loro peli . E perii 
beni poffeduti da’ feralficri , o abitanti, o nqtt 
abitami , per gli quali deve pagarli la bi». 
natenenza , G farà dall 1 Votaci fità principale 
la rafia della mede finta , e poi l'importo di 
quella li ripartirà colle altre Tniver (irà ta- 
te nel territorio comune, a proporzione 
del numero de' fuochi , per cui contribuii», 
no alla Regia Corte. Mpj 

I IR Seffo-t Spelli (finte fono le conteft , quando 
(Va due Vmverfiià che hanno territorio di* 
vrfo , e fcparaio vi lia prnmifcuità . Per gli 
. ferretti generali del Tribunale della R gì# 
(amen é preferitto , che per gli fiatali lima- 
ti ne' territori promifeui fra due Vniverlìtà, 
il poffeifor deve citar tallito all' intera cèbi 
letta nella Vnivcrtità , di cui è fuoco , e eoi) 
deve continuarli ad oflèrvare nella 
ne dal generai Cataffo del Regno . 
darli la regola , quando la proto ifcuità .1 
è certa , ma caotrqdétta . In quelle 
- che infinite ve ne fono nel Regno , 
fiingnerfi il pctùoritì dal poffeffòrio . ! 
Poffcfiòre è ceno , perche due Vniverfi 
trovino nel poffeflò della prooiifcuità , e fi»* 
lo fi contende del pnitorio , perche ut» <M» 
le due UaiytrGtà contendenti dica*ri^do* i 
verfi contiooàre nella promifeuità ; inqBtflo 
cafo dovrano offervarfi gl’ An#8i'_ig*t>erali 
menzionati di (òpra fino a tamo , che deciti 
I* cauta del petitorio non fcrà'U promi- 
Wl 





pedifea I* ultimazione del .Caraffa da que- 
lli litigj , i quali per efTer decifi, portano 
della lunghezza del tempo j perciò e dall’ 
una , e dall' altra Vniverfità contendenti 
dovrà f'rmarfì talli a parte de’ beni (iti in 
Territori preteli promilcui ; ma come le 
talli faranno diverte nelle Vniverfità , per- 
che in una dovrebbe pagarli 1* intera Col- 
letta , c nell’altra la lòia bonatcnenza , non 
è dovere che ’l pqfiedòre paghi e l’una e l’al- 
tra talli ; ma non è dovere nè pure, che non 
foggiacela a verun pagamento fino alla deci- 
Itone della lite della promilcuitàjperò fi (labii 
Idee che quell’Vniverfità che averannosi fat- 
te liti , fatto che avranno le tafle deTerritorj 
controvertiti, quelle fi rimettano al Percettore 
Provinciale , il quale debba avere il carico 
di confrontare le due tadc fatte dalle due 
Vniverfità contendenti, e poi eligere la Ibm- 
ma che farà contenuta nella talli maggiore, 
e di tutto quell, o che efigerà , ne terrà con, 
to a parte , con tralmettere il denaro in 
pubblica Banca qui, in Napoli , dove deb- 
ba rimanere depofitato per liberarli poi con 
ordine del fribunalc della Reg. Camera a 
quell’ Vniverfità , alla quale lira dovuto t 
decita la cometa della protryfcuità . 

Quello che fi dice delle promifeuità , s’in-s 
tende quando non vi fia certo lolite per rela- 
zione , o. della Colletta , o della lanate, 
oenza ; poiché (è mai una delle due Vniver- 
lità contendenti folle nel pofieflò di elìgere , 
o Collctta , o bonatenenaa per gli Territori , 
o certamente promilcui , o per tali preteli ; 
quello (olito dovrà inviolabilmente clière ofi 
fervalo , e dovrà attenderli il poflèflò che fia 
favorevole ad alcuna del'e due Vniverfità. 

lZ<x Settimo : Agli (labili lùcccdono le annue 
c fazioni o per cenfi , o per compre di annue 
entrade , o per interelTe di denaro dato a mu-, 
tuo . Per gli cenfi deve contribuirli in quella 
Vniverfità ; dove gli (labili (ottopodi a’ centi 
fono fituati , c li pagherà o l'intera Colletta, 
o la bonatcnenza , fecondo che i Creditori de’ 
cenfi faranno o Cittadini , o foradieri di quel 
luogo . Per le annue entrade , e per gl’inte- 
re(È dc’mmui, dovrà pagarli in quel luogo, 
dove limo i Cittadini debitori ; e (imiimente 
fi pagherà., o bonatcnenza . o intera Collct- 
ta , fecondo che i Creditori faranno o Citta- 
dini , o foraflicri , 

lai Oravo : Per le annue entrade però che I 1 ' 
Vniverfità pagano a’ Creditori idrumentarj 
deve olforvarfi lo riabilita dalla PraOi.XMll, 
de ai-.n . u (rjìeataot , colla quale fi tafla la 
bonatenerza a ragione di carlini quattordici 
e grana j I per ogni ducati cinque d’ an- 
nualità ; c quella fomma fi dedurrà dalli 
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Vniverfità da’ pagamenti che dovrà fare a’ 
fuoi Creditori , quando quelli- fimo foraliieri; 
fe poi i Creditori fono Cittad ni , dovranno 
contribuire la Colletta . I Napolitani però 
fono immuni da quello pagamento , e fe i 
Creditori fodero Chicle , M arrider] , Bene- 
fizi , o altri limili luoghi , devono non già 
pagare l’ intiera bonatcnenza , ma (blamente 
per metà fe (iranno foradicri ; e fe faranno 
del luogo, e delPVniverlìtà dove fallì il Ca- 
tado , devono pagare la metà della Collctta 
che pagajebbono i Cittadini laici . 

U) Nono; Il denaro impiegato in negozio per 
il frutto che fe ne raccoglie , deve eller taf- 
fato , come per efempio , fe taluno tiene im- 
piegato ducati aooo. in compra odi grani , 
a di oli , o di fete , o di altro genere limile, 
per il guadagno che fool fare nel comprare e 
nel vendere i generi (addetti , deve eder 
tallito ; ed intorno a ciò generalmente fi 
preferivc , che per g|’ utili che fi ricava- 
no da sì fatti negozj , la per fona che li fa, de- 
ve eder raffina nella propria Patria , e non 
già nel luogo dove o compra , q vende i ge- 
neri foddetti ", o l’ appuramene dell’ utile de- 
ve fard con quella diferetezza , e prudenza 
preferitta nella prima parte . 

Lo (ledo dovrà odcrvarfi peri’ indudria , 
che taluno facci in culture de’ territori fnori 
della propria Patria; poiché per il guadagno 
che ne ricava , deve nell’ Vniverfità, di cui è 
Cittadino, eder tadàto. , 

H4 Decimo; Gl’ animali anche fono /oggetti 
alla talli per l’utile che danno a’Padroni ; la 
talli però (irà diverta da quella che lì fa de- 
gli (labili , o de’ cenfi , o di annue rendite , 
o di denaro a negozio ; poiché gl’ animali , 
oltre alle mortalità , alle quali feggiacciono , 
fra certo tempu indubitatamente audarebbo- 
no a finire , fe in luogo de’ vecchi non fi (òr- 
rogadèio de’ giovani ; perciò come cinque 
ducati di rendita di (labile danno, il capitale 
di ducati t oo. , così cinque ducati di rendita 
d’animali non danno altro. di capitale , che 
ducati cinquanta , computandoli il frutto de- 
gl’ animali a ragione del i o, per too. ; c co- 
me generalmente patlandolì di frutto , 5’ in- 
tende il frutto netto , dedotte le (peli pel 
mantenimento de’ corpi ; così quando parlaG 
di frutto d’animali , fi deve dedurre qualun- 
que fpcfà che per il loro mantenimento è te- 
nuto il Padrone a lòffi ire , come è la fpcfà 
de’Cufiodi , la fpefit dell’erba > o altra limi- 
le . Gl’animali de’ Locati feggiacciono anche 
a talli , dcducendofi però tutto ciò che per 
effi pagali alla Regia Dogana . E ficcome s’é 
detto di (òpra . che per la mercatura che 
taluno faccia fuori della propria Patria, deve 
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cfTer tartari) in quella , e non pii nel luogo 
ove farti la mercatura > quello anche ha luo- 
go per gl’ animali , per li quali non è tenuto 
chi li polliedc, contribuire nel luogo ove le tie- 
ne ; ma deve contribuire a quell’ Vniverlìtà, 
di cui è Cittadino , difendo folo tenuto a pa- 
gare la fida o prezzo dell’ et ba in quel luo- 
go dove gl’ animali fono mantenuti . Per gl’ 
animali che fi danno a (bcietà deve eflir tafla- 
to il Padrone degl’ animali per quella rata 
di utile chea lui fecondo il contratto, deve 
pervenire nel luogo ove egli è Cittadino , ed 
il focio farà taflato per I’ altra parte del 
guadagno che a lui appartiene , anche nel 
luogo ove egli è Ci’tadino . 
li; Dccimcprimo : E’ dubbio ffe per gl’ uffici 
che alcuni nel Regno poflfedono con qualità 
burgenfa ica in perpetuum , debbano eflfer 
tartari i Pofleflori de’ medefimi : e come la 
decilione di sì fatti dubbi può ertfer diverta 
per le varie circoflanze che occorrono ne’ 
cali particolari ; perciò fi prefèrive che in 
quell’Vniverfità, in cui vi fiano uffici porti- 
duri in pcrptiuam da alcuno debba liquidar- 
li la rendita de’ medefimi , cosi* per l’ annua 
provinone ', come per li lucri ed emolumen- 
ti , dedotte le fpeffe ncceflàrie per I’ cfferci- 
zio de’ irèdefimi , e fatta la liquidazione 
fufldetta , debba trasmetterli in quella Regia 
Camera , la quale intefi i Porteflóri , e ri- 
conofciute le cohceffioni , darà la provvi- 
denza che farà giuda e corrifpondcnte al- 
' la natura e qualità di ciafchednno ufficio. 
;iaS Decimofecondo : Per li feudi , beni feuda- 
• .fi non fi deve nè bonatenenza , nè Colletta a 
beneficio di quell’ Univerfità dove lino lìti. 
Per gli furtfeudi netneno colà alcuna dovrà pa- 
garli , perche per erti fi paga I’ Adoa , e ’l 
rilev io al PoffèfTore.del feudo da cui dipendo- 
no . Non così de’ ' beniredditi/j a feudo o in 
denaro , o in vettovaglie , o in altro genere; 
poiché l’ànnoo reddito farà feudale, ma i be- 
ni fono allodiali. Onde dedotto I’ annuo red- 
dito i i Poflfeflòri devono per erti tallàrli o a 
Colletta , o a bonatcrenza fecondo che fa- 
ranno o Cittadini , o fòrartieri . 

117 Desimoterzo : Il dubbio lari nelle partite 
de’ Baroni in difeernere i beni feudali da’ be- 
ni burgenlàtiei liti ne’ territori de’ loro feudi. 
In quell’ Vniverfità che hanno Catafto per 
tutti i beni che trovanti aocataftati , e I’ Vni- 
verfità è nel portèllo di efiggere o la Collet- 
ta , o la bonatenenza, non può efifervi dubbio, 
che i Baroni devono ertfer tartari . Ma 
come infinite Vniverfità non hanno Cataflo, 
per dare una certa regola generale da oflfer- 
varfi , G prefèrive che tutti quei beni per cui 
i Baroni non han pagato rilevi *' devono nella 



formazione del Catafto , e della talli» riputar- 
li per allodiali e burgenlàtiei , c dovranno 
per erti i Baroni pagare la tarta S cchè (fe il 
Feudatario pretende che un tal fóndo fia feu- 
dale , deve produrre la fede del pagamento 
del rilevio per il mcdelimo ; non elibendoli, 
non dovrà il Portfefore ertfer immune dal pa- 
gamento della tarta a benefìcio dell’ Vniverfi- 
tà ; e le imi fi pretende che per rifparmiarfi 
il pagamento del rilevio fiali fatta frode al 
Fitto ,e non fiali alcun corpo feudale denun- 
ciato , avrà ciò bifógno di dtlculfione cd da- 
me , c dovranno te Parti ricorrere nel Tri- 
bunale della Regia Camera , la quale intc/ó 
il Feudatario , e ’l Regio Fitto da una parte , 
e dall’ altra l’VniveVllta intcrertàta , decid eri 
della qnalità o feudale , o burgenlàrica del 
feudo contefo ; non impedito in tanto il pa- 
gamento biella tarta a benefìcio dell’ Vniverfi- 
tà per quei corpi , per cui rilevio non fi piu- 
fl'fica ertìrlì pagato alla Regio Corte. E dal' 
contrario le qualche Vniverfità pretendertè 
che fiali pagato dal B rone il rilevio di cor- 
po btirgenfàrico per fa lì frode all’ Vniverfi- 
tà per il pagamen o della bonatenenza, o del- 
la Colletta ; duvrà la medèfìma ricorrere nel 
Tribunale della' Regia t.amera , facendo le 
neceflàric irtanze , lù le quali intelfe le Parti, 
ed il Regio Eilco , fi darà la provviden za, 
che fa m giuda ; ma fattanto non può elfo- 
re il Barone allretto a pagamentodi taflà 
per quel corpo , per cui giuflifica aver paga-, 
to il rilevio al Regio Fiffeo . 

1 a 8 Decimoqunrto : Le cali di propria abita-, 
zione con piccioli gia'dini di delizi», c non 
di tendila, ad erti attaccati, non devono ■eflcrt 
fallate a’T^ofcftóri ; però non fi dev^ trala-' 
(tiare di deferiverfi nel Cataflo . Non costi* 
Cali , da cui alcuna rendita fi ricava, mentre - 
le medelìme devono diferiverfi e tartari». i 

119 Dccimoquinro : Nella liquidazione delle' 
rendite devono dedurti i peli , a’ quali i be- 
ni fóggiacciono . . i 

i j o I peli o fono naturali , o accidentali. Per, 
peli naturali intendiamo le fpefe necclfarie 
al mantenimento de’ coi pi . Per efimpio le 
calè han bifógno di rifezioni e riparazioni ; 
e quelle devono dedut fi dalla rendita: Il fò- 
Jito che fi è praticato- per l’ addietro è (la- 
to , dedurli dall’ intera rendita il quarto , C 
per gl’ altri tre quarti fi fono fallate ; e così 
dovrà oflirvarfi anche per I’ avvenire .' 
l)l I Mulini , i Trappeti , i Cernimeli, le 
Valchiere , e limili corpi an bifognn in ogn*> 
anno di molte fpelfe per ertfere mantenuti irt 
cfercizio , ed in buono flato , acciò diano 
rendita . 1 Deputati dovranno conlìderare 
le fpelfe dì molti anni , farne coaccrvazione , 

e fif- 



e-fiAr poi quel che a II* inora 1nogh uno 
poA bi fognare , e quello dovrà dedurti dati 
h rendita annuale. Alcuni teriritorj cotteg- 
gì arida fiumi, perche non foggiacciono a inon- 
dazioni , han bifogno altresì di argini e ri-' 
pari , quella fpclà liqàdandofi per coscor-' 
vatione di molti anni , come fopra , anche 
dovrà dedurli . i J '• * • 

I ; a Decimofello: Per pefi accidentali intendia- 
mo quelli , a’ quali le robe foe foggette per 
volontà di coloro che ne Ciao fiati , o ne fono 
i'pofliflbri , e pdr gli ftabtliraemi da etti latti* 
o per atti d i ultima volontà -, o per contrattò 
Di quella fetta fono tutti i pefi e. precario» 
ni | a* quali ha voluto il tertatore, die il fon» 
din , che late ia va a Tisio.o con titolo dà ère- 
dttà , o di legato, foggiaceli» : cali fono i peli 
ordinati fopra la roba dottata: tali i ceni: , che 
Apra de’ fondi fi devono a* padroni dirètti, 
e le annue prellaaioni, odi fotta, o di decima 
de’ fondi , a’ quali gli (labili foggiacciono. 
Tutti quell» peli .odia I liquidaaidns della 
rendita devono elftf dedotti . Sicché non 
foto lì dedurranno i centi in danari), cd i ceni 
li, e prefazioni di feda, o di dedmarin vetto- 
vaglie , o altri generi, ma atache quel che il 
pofleflòre è tenuto di (pendere innualménte, 
odi maritaggi, odi diflribuzione a poveri, 
o per celebrazioni di Mette , o altra colà li- 
mile . i l 

1 ) ) Decimo (cttima - Qui conviene avvertire, che 
la deduzione di alcuni pefi è alle Univerlitàdi 
danno , come fono i peli de’ maritaggi , c di 
difiribuzioni a poveri , di Mette, e limili ; per 
mitri le Univerfità non vengono a folfrire 
danno alcuno , come fono i cerili, o altre pre- 
fazioni , o in danaro , o in generi , i quali le 
fi deducono dalla partita del Pofleflòre della 
roba , devono caricarli nella partita del credi- 
tore , che ne làrà tallito o per collctta intera, 
ft (irà Cittadino , o per bonatenenza , Ce (irà 
forafitero . Se il creditore (irà Ofpedale , o 
Parecchia , o Seminario , in nulla lira talli- 
to in etècuzione del Concordato . Se farà 
Moniflero , Collegiata , Capitolo , Menta Ve- 
foovile. Commenda, o altro luogo Ccclefialti- 
co , lari taflato per metà per gli centi, o altre 
prelazioni acqui (la te prima del Concorda- 
to , per le. altre acquattate dopo , (irà lattato 
per intero , I cenli , e prefazioni dovute a’ 
Baroni , effondo feudali , non foggiacciono a 
ratti ; tè poi fi dovranno per corpi burgen- 
làtici , alla tatti devono foggiacele . 

734 DecimottavoiA rendere più lpedita,e fàci- 
le P dazione , e per evitare un giro inutile di 
pagamenti da fà[fi dal debitore al creditore, 
e dal creditore all’ Univerfità , fi preferivo, 
che latta la tatti della partita del creditore 
n# 1 
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del eenfo , quella fàccia pagarli dal debitore 
' modellino, e quelli pagando il eenfo al foo 
creditore, ritenga quella lèmma , che paga 
all’ Univertttà per lui . Per e (èmpio , Tiaio 
paga a Caio ogni anno per eenfo ducati too., 
o cento tomola di grano . Di quello danajo, 

0 di quello grano Cajo , che n’ è il creditore, 
(irà tallito per ducati otto I’ anno : fotta la 
tatti , quella per P efazione fi carichi a Tizio 
debitore , e da lui fi rifiuota. Tizio però non 
pagherà ai foo creditore gl' interi ducati 
ioo.i, .nu (blamente ducati 91. , ritenendoli 

1 ducati 8. , che per lui paga all’ Univerfità* 
E quello generalmente fi offervi per. tutti 
i peli di predizioni, o di danaro, o di generi, 
alli quali taluno foggiacela a beneficio di un 
altro per qualunque titolo, che tta. 

1 3 r Come peto tal volta ne’ contratti lì con- 
viene , precife nelle vendite d’ annue entra- 
cte , die ’l pelò o della collctta , o della bona- 
tenenza vada a pelò del debitore del eenfo, 
c non del creditore , dovendoli quello patto 
efeguire , allora non potrà il debitore rite- 
nere quel che verrà a pagare di taira perii 
creditore, ma dovrà pagare interamente P an- 
nualità al medelìmo dovuta . Quello però 
s’ intende . tèmpre che I' annualità unicamen- 
te colla lèmma , che dovrà pagarli per la 
tatti, non ecceda il diece per 100., perchè in 
quello calò per quel , che importa P eccetto, 
potrà il debitore ritenere . ' 

PARTE III. 

Del metodo , col quale dovrà formtrfi il libro del 
Cutaftoec la Taffa generale % con li Formoiarj, 
fecondo i quali dovranno nel Cacaftó de- 
ferivtr/ì la partire di ratti coloro , 
che devono ejfere accat afati . 

13 6 r) Rimieramente nel libro del CataHofi 
[ defcriveranno tatti liCkradini Ilici, così 
dell’ uno, come dell’altro lètto, tanto abituiti, 
quanto attenti, con ordine Alfabetico: con av- 
vertenza , che in quelli vanno detèritti anche 
i Chierici , ancorché fodero Beneficiati . 

In fecondo luogo fi dctèrivcranno gli f.O- 
clelìaflict Cittadini fecolari, collimiti in '•acric, 
come fono Sacerdoti , Diaconi, e Suddiaconi, 
così abitanti , come attenti . , 

In terzo luogo fi deferivcranno le Chietè ,e 
luoghi Pii , Badie , Benefici , Commende,' 
Monitter) dell’ uno , e dell' altro lètto , Con- 
tèrvatorj , ed altri limili , che fono nel leni- 
mento dell’ Univerfità . • . 

In quarto luogo fi detèriveraono li forcliie- 
ri abitanti laici . 

In quinto li foreltieri abitanti Ecclefiaflici 
focolari collimiti in Sacrit , come fopra . 

F In 
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In fedo luogo fi defcriveranno li foradìerì 
bonatencnti mn abitami laici , fra’ quali van- 
no compreli anche quc'Citradini alienti poflef- 
fori di’ beni , per gli quali vi è in Patria chi 
rapprefen-.a il fuoco, ed elG fono fuochi acqui- 
eti di altre Vniverlità . 

In (è timo li fòraderi bonatenepti non abi- 
tanti Ecclefiadici Secolari . 

Ed in nltimo luogo le Chicfe , Mnnifierj 
Badie , Commende , Benefici , e limili, come 
(òpra, (ìtuati fuori del lenimento delI’Vniver- 
tità , e che polièdono ben) nel medesimo . 

E ri/petto a’Baruni,fè quelli faranno fuochi 
del luogo, ove (i fa il Catalto, li deriveranno 
polla loro faldiglia , e beni burgenfàtici nella 
rubrica de' Cittadini ab’tanti , (è abiteranno 
nel Paefc, o nella ruhrica de' Cittadini alfenti, 
(è non vi abiteranno: Al l’incontro, lè non (iran- 
no foochi , li depriveranno nella rubrica de' 
(òralticri abitanti , fé vi abiteranno , o nella 
rubrica de’ fòraltieri non abitami , fe non vi 
abiteranno ■ Ed m quato ai lorobeni feudali, 
perchè quelli non (ònu f ittapofli a pagamento 
alcuno, li depriveranno nella fine del Catado 
Con rubrica Imparata; E gò, che li è detto de' 
Baro hi , s’intende ancora per ogn’ altro feu- 
datario , 

E parimente nella fine del Catado con ru- 
briche anche fc parate li depriveranno li ben» 
delle Parocchie, Ofpedali, e Seminari, c quella 
per notizia dc|l’ Vniverlità in calò di paleg- 
gio a peifone lòggetts, 

Prima però di palfare avanti , è neceflàriq 
daili il metodo , come dalla rendita liquidata 
de’ beni debbano tirarli le oncie . 

Mttodo per ridurre la rendita in enne. 

Per l'indudrie pei fi nali, o (ia arte manuali! 
di ciaPuno Cittadino , già s’ è tnprita la tafTa 
nella prima Parte di quelle Idruzioni al 
nurfi.}, 

1 17 -? c r gli Territori feminatorj , Arbufli , Vi- 
gne!, Oliveti , Bofchi , Erbaggi , Montagne, 
Centi , Efazinni , e limili rendite , dalla (om- 
nia, in cui (àrà dagl'Appreazatori , e Deputar 
(labilità , dedotti i peli , (i titano l’ oncie alla 
ragione di carlini tre di rendita per ciaPuna 
Oncia di ducati lèi di capitale, che corrifpoode 
*1 cinque per cento ; in modo che ducati cin- 
que di rendita formano oncie 1 6. e gr. io., le 
quali filano la (iimnia di due. t oo. di capitale. 

1 J Ì Per gli danari , che fi (irà verificato nelle 
diftuffioni delle rivele , e (ferii impiegati in 
negozio, fi liquideranno anche l’ oncie all* 
detta- ragione di carlini tre di rendita per 
ci alcuna oncia, Onde rendendo per efempio un 
Capitale di ducati i oo. annui ducati 7.1. io., ti- 
randoli I’ oncie dalla rendila de’ ducati 7. a. 
19 , , alla (òddetta ragione tji carlini un per 



oncia , faranno oncie if. ; come all' incontro 
rendendo un capitale di due. 1 oo.annui due. tre 
fi tirino I' oncie alla fùderta ragione di carlini 
tre , fin anno oncie dicci ; E cosi dovrà olfer- 
varli di tutte!' altre rendite di quallivoglia 
fòrte» come fono cenli confegnativj,o cenfi en- 
fiteutici , o qua (svoglia altra annua dazione. 

1 3 9 Per la rendita degl’Anjmali d’ogni genere, 
di quei che rimarrà netto al Padrone, fecondo , 
le difeuifioni de’ Deputatici tireranno le oncie; 
però non alla ragione di carimi tre , ma di 
carimi i (ci per oncia, perchè fecondo di (òpra 
fi è detto, fi frutto degl’ animali fi valuta non 
al cinque, come gli (Ubili , ma al dicce per 
cento del capitale . 

Tutto ciò , che fin qu) 'fi è avvertito , veg- 
gafi pollo in pratica ne’ legatoci furinola! j . 

I. 

1 40 Formolaria dì Cittadino Bracciate , che 
non tiene figli maggiori J' anni 1 4. , 

nè bène da taffarf . 

Andrea. Caprino bracciale anni 30. 
Maddalena Nappo moglie anni ir- 
Franccfco figlio anni 4.. 

Canterina figlia »nai j. 

Teda due. uno due. f,' 

Itidufirir óncia ( a. 

Abita a cafa propria , fi» nella Fiat* 
t> del Mercato , giuda fi-beni di Fu- . 
lano di Fulano , colf annua rendita di 
Carlini a* alla Chef» Madre . ; . .. 

Non pofiìede altri beni di fòrte alcu- 
na , vivendo con le fue proprie fatiche . , 

Delie Cafe di propria abit anione nonjì tira* 
no oncia , come Ji è desto nella feconda Parta 
nata ifi 1 1 

141 F partii nemmeno (i ne deduce ilpefo.Quefla 
perì deve carlcarfi al Creditore de l Ceffi .■ 

Qui lì avverte, eie fe il Cittadina non fiffi 
bracciate , ma foffe artifta,vav<r* la taffa dell ! 
oncie dcU'induflria, fecondo l'arte, cb'cfercica, 
eli caricherà feconda la tuffa inferita nella 
prima Parte ai nana- |- 

U» 

(4; Formolaria di Cittadino Bracciale , eia 
tiene figli maggiori d' anni «4. , ( 

1 8. , e tiene beni . ; . i-i.\ . 1 > 

De' due figli il maggicare fi coffa per intiera, 
il minare per metà, come fi è detta nella prima 
Parte nant-r. 7 



Francefco d' Paolo traccialo 


anni 


rr. 


Maria di Francefco moglie 


anni 


io. 


Andrea figlio bracciale 


anni. 


»f- - 


Nicola figlio (èrvitore 


anni 




Agata figlia in captila 


anni 


18. 


Teda due. uno 




due. u 


Indudria di Francefco 


onci® 


i a. t 


(odudria di Andre* 


oncie 


14.-»** 




14- 





-m 



Indaftria dì Nicol* oncie ' 6. 

Abita nella cala di N. N, pagandone do* 
cati 4 d’.aflitto . : 

Poflìede un tetri torto, di moggia quattro 
fcminatorio , nei luogo detto I* Via- 
rei la , confina con i beni di N. N. ì ed m 
N. N. filmata ìa rèndita per annui 
due. cinque , (opra del quale vi tiene il ■■ 
pelò di annui ducati lèi di cento énfi- : 
teutico , che corrifponde a Francélco 
Lenti , qual pelò aflbrbtfc* la rendita — 

Sono io tutto oncie trenta » — - 30.' 

Per qutjìo Territorio non fi tirano ondo, 
perché la rendita i ajforbiea dal pefi ; onde il 
Pqffeffore non nt pagherà caffi. Sari bensì il 
Creditore tuffato per le onde corrifpedcnti a’ 
ducati fei lelcenfo.È la tuffa fi digerì del dt- 
. lutate, to» facoltà al medefimo di ritenere dal 
pagamento, ebe deve farne al Creditore fi fu- l 
re non vi fin ilpatto che /’ eenfo debba pa- 
gar/! franiti di banatenenza, a di colktea, come 
ÌM detta nella. file onda parte nttm. 1 8. 

•• ri u -.••• 

143 E or molari» di Cittadino Muffar 0 , che ti e- 
J« beni , ed animali , e tiene pefi /opra -> 
la roba , e fìgti , che efer citano 
arce di verfa del Padre . 

. r La Cofani giardino di propria abitazione, 
non è 1 affata, come fiprv. Ma fi qualche mem- 
bro fi ne affitta, per qucjle fi tuffa il Pradrone, 
Marco di Pietro Maflàro —— anni j-o. 

Catterina Sorbo 'moglie anni 40. 

Domenico figlio bracciate anni 10. 

Filippo figlio fàrtore ■ 1 • anni id. 

Anna figlia - ' i»v* anni 8. 

» Teda due. uno ... . ■— — — — due. 1: 
t ftjdudri* di' Marco oncie 14. 

a' indufiriadi Domenico oaeie la. 

Induftria di Filippo > oncie 7, 

PolBede la Cali, ave abita nel luogo det- 
to la Pi.i2toUa,c0n piccolo giardino di 
propria ulù , giada li beni di N. N. di 
membri cinque Cu peri bri ", e tre ■ '< 

inferiori , della quale ne tiene af- 
fittato un mèmbro, inferiore , e due 
fuperiori per annui ducati lèi , da’ 
quali.dedotro il quarto per l’acco- 
modazioni neceflàrie , refiano du- 
citi quattro , e meato . 

Sono onde 

Di più polliede un territorio nel luo- 
go detto Longri di moggia otto , 
giuda li beni di N. N. , ed N. N. 
filmata la rendita per an. d. venti. 

Sono 11 ondo 

Di più poflìede diece Bovi aratori j 
ftabilita la rendita per annui duca- 
ti quaranta . Sono onde 
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Sono in tutto M 1 onde i8t. io. 

Si averte ,che Ponete qui pergM Animali 
non fino tirate , come fi direno delle rendite 
degli fiabili , ma per miti , come fi i detto 
nella feconda Patte nUm.\o. ■ 1 

Pefi da dedurfi , 

Tiene di debito annui duc.dnqueper 
vendita d’annue entrande, per ca- 
pitale di ducati cento , che corri- 
Iponde alla Chicli dìS.Carlo, quali 
importano onde (6 fi. ao. - onde 16. *0; 

{, 1 t,l •»>?* * ■ , 

Refiano oncie cento feflintaquattro , 

e tt. ao. oncie 164. ao. 

IV. ' 

144. Formohrio di Cittadino affènte , eh' è fuo- 
co dipendente da fuoco , e non vi è chi 
lo rapprefinti in propria Patria , 

Alefliodro Abbino bracciale comma- 
v rante nella Terra d’ Androlciano 
anni 47; 

Antonia Cocchiara milite anni 3 6 . 

Francélco figlio bracciale anni 19. 

Nicola figlio bracciale ■" 0 anni 1 d. 

Teda due. uno * due. ‘il 

Indullrta d’ Aleffàndro oncie la. 

Indufiriadi Francale» oncie tt. 

Indufiriadi Nicola oncie 6. ' 

PolBede un territorio (èmmatorio di 
moggia tre od luogo detto lo Fuft- 
rojgiutta li beni di N.N.,ed N.N., 
col pelò d'annui ducati 9. che cor- ' * 

ri (i>or, de di cento enfiteutico alla 
Baronal Camera: filmata la rendi- 
ta per annui ducati diciotto ; fo- 
no onde do.’ • 

Di più pofliede un iòmaro : (limata ' ' 

la rendita per annui carlini dodici, 
tòno onde a; 

WMiiiiJli... 

Sono in tutto - ’ ''oriciè 9*- ' 
Pefi da dedurfi. 

Sopra del fiidetto territorio vi tiene il 
pefc d’ annui ducati nove,per cen- 
to enfiteutico , che corrifponde al- 
la Baronal Camera , che fono on- 



eie trenta 



ir- 



66 . ao.’ 



66. io.' 



lo- 



da. • 



Refiano onde fefiànta due 
V. 

1 47. Formulario di Cittadino affettteptr cui vi 
‘ ì in Patria chi fofiìent il pefi del fioco 
Paterno, e non è fuoco acqui - 

/ aio altrove . 

affa per la refi a , pere hi non 
l fuoco effettivo in propria Patria . 

De ve peri effere t affato per l'inda feria, to- 
me Cittadino , che è fuoco tequifìto al- 
trove 3 F a Ni* 
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Nicola d’Alcflìo Mattro Fabbricatore 
commorante nella Città di Capua 
anni ■ - • 40. • . 

Lucrezia Rodò moglie v anni 3 f. 

Luca figlio Sartore ; anni 18. 

Indufiria di Nicola oncie ia.' 

Indù firia di Luca oncie 14. 

Poilìede la terza parte de’bene perve- 
nutigli dall’eredità del quondam 
Franccfco foo Padre , confittemi in 
una Matteria czmpettre con arbu- 
flo , e viti di moggia 3 j-.nel luogo 
detto il campo , giuda li beni di 
NN-,attcfò l’ altre due terze pani 
di detta Matteria fi pofledono da 
Fabbrizio, ed Alettàndro altri tuoi .f (.• 
fratelli maggiori utrinqtte congiun- 
ti , abitanti in quella Terra , da’ 
quali li fono rivelate, Aimata det- 
. ta intera Matteria per annui duca- 
ti cento ,, tòno oncie 33 3- Io- 

Di più poffiede la terza parte degli 
annui ducati venti , che per capi- 
tale de’ducati 400. ereditari , ut 
fu fra , fe gli corrifpondono dall’ 

Vniver fità di quetta Terra , per 
cauli di credito 1 Aromcntario , at- , 
tela l’altre due terze parti (penano 
atti detti fitoi fratelli , ut fupra ; t 
detti annui due. ao. fiino oncie 66. ao. 



Sono in tutto oncie qa 6. 

Ptfi > e deduzioni . 

Detti fratelli hanno il debito d’annui 
ducati ventiquattro , che per capi- 
tale de’ ducati 400. che corrifpon- 
dono a Francefca loro fi) rei la dora- 
li della medefima , fono oncie 80; 



- Reftano onde 34S. 

Il terzo delle quali, che deve caricarli 
al fudetto Nicola d’Aleflin, itnpor- 
u fi oncie iif. ioi 

V L 

14S. F ormolarìo di Cittadino Chierico non per 
auto afiefo in làcris , ancorché fio beneficiata. 

Il Chierico nonjì tuffa per la e e/i a , ni per 
frje_, 0 aviere. E' tuffato bensì per pii be. 
ni, e per gl' Animali , t Mercatura , tome 
ogn' altro laico quando mercatura forfè fieeffe. 

Hon fi pongono in quefta partita li beni del 
benefizio, eie forfè il Chierico tiene , perché 
de' meiefimifi deferi veri la partita a parte 
fiotto il titolo del beneficio , 

Chierico Nicola Imparato del quon- 
dam Giulio anni 1 8. 

Nicoletta fcrell, anni ,0. 

Giulia Saltano madre anni 4<- 



Poflkde la Cafa , ove abita , eredi- 
taria del fudetto quon. firn Padre , 
ttta nel luogo detto Vicoluongo di 
membri due fuperiori , e due in- 
feriori con un poco di giardino di 
mifiirc 6. per proprio ufi) , giuda 
li beni di N. N., ed N. N-, col pe- 
lò d’annui carlini due di rendita al- 
la Oliera Madre . 

Di più poilìede tomola tre di territo- 
rio (èminatorio nel luogo detto 
Pantano , giuda li beni di N. N. , 
ed N. N. , (limata la rendita per 
annui ducati nove , fono oncie 30.' : 

Di più tiene impiegati ducati quattro- 
cento in negozio di compra, e ven- 
dita de’ grani , (labilità la rendita 
per annui ducati trentadue (oncie 14 6. ab,' 
Di più tiene impiegati due. 400. in ì 

negozio di compra , e vendita de’ 
grani , (labilità la rendita peran- . 

nui due. 31. oncie 10& ao.’ 

Di più poilìede venti Vacche da cor- 
po , (labilità la rendita -per annui 
ducati venti, fono onde 33; ioT 

Di più poilìede due Bovi aratorj,fta- 
bilita la rendita per annui ducati 
otto, fono oncie 13,' io? 

D* più poilìede nn Somaro , (limata 
la rendita per annui carlini dodici, 
fono oncie a.’ 

Sono in tutto oncie cento ottan- 
tacinque, ett. io. oncie tip. tal 

V 1 1. 

J47 Formulario di Donna Fidava Cittadina . 

Il F ormokrio della vergine in tapi Hit i in 
tutto lo fteffh , con quello della vedovai foto 
varia nella defin izione della perfino ; perché 
per la vedova di F rancefeo di Secolo , e per 
ta Vergine fi dice figlia di Tomnafi di Gallo ; 
Terelà Mola Vedova del qu. Pietro 
Gloriati anni 6p. 

Poilìede la Cala , ove abita , nel luo- 
go detto la Piazza di membri tre 
inferiori , e tre foperiori , giuda 
li beni di N. N. , ed N.N. , della 
quale ne tiene affittati due membri 
inferiori , ed uno foperiore per 
annui ducati otto , da’ quali de- 
dotto il quarto per le accomoda- 
zioni necettàrie, reftano ducati (éi 
fono oncie *o-’ 

Di più poilìede moggia lèi di territo- 
rio (èminatorio ai buttato , e vita- 
to, nel luogo detto la Piana-giufia li 
beni di N. N. , ed N. N. (limata la 
rendita per annui ducati dodici, 
fono onde 40. 

So- 
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Sono in tutto onere («(Tanta So. 

Vili. 

14S Formulario di Sacerdote Secolare diradi- 
no , Diacono , » Suddiacono . 

Si dice il Patrimonio in lue. 3 6- , fuppofo , 
quefafia la fot ma iella rafia Dioccfma . Ci* 
fé mai è minore , 0 maggiore Ji porterà quella, 
che ne! Sinodo della Diorejì è Jìabilito . Co» 
avertene* , eie non pai, ejjcr meno di ducati 
34. , nè pile di ducati 40. l' anno , giu Jìa il 
Concordato, e come fi detto nella (rim 
Parte nel num. 10. 

D. Andrea d’ Ultno Sacerdote , 

Poffiede un Territorio fèminato'i, nel 
luogo detto il Ponte, giuda li beni di 
N. N. , ed N. N . di moggia venti 
arbudato , e vitato «degnatogli ad 
tifali Patrimonii da N.NStimata 
la rendi'a per annui duc.cinquanta, . 
da’quali dedottine annui due. tren- 
tafci,che importa il (ito Patrimonio 
Sacro, giuda la tafla DioceCana, rc- 
ftano duc.quattordici, che fono oncie 461 io.' 

Di più poffiede un’ oliveto nel luogo 
detto Manticello di moggia tre, giu* 

Ila li beni di N N.,ed N.N.di albe- 
ri so.d’olivi; dimata la rendita per 
annui due. quindici , fono onde fo.' 

Di più un’altro pecari di territorio nel 
luogo detto la Motta di moggia ar. 

(emina torio, giuda li beni di N.N., 
ed N. Nf.dimata la rendita per an- 
nui ducati feflànta , Tono onde aoo. 

Sono in tutto oncie 196.30. 

Tiene il pelò d'annui ducati die- 
ce,chc paga di (ita porzione a Ma- 
ria d' lllmo (ita (tirella per le doti 
dell’ ideila i che (imo oncie 33.10.' 

Reda la partita fuddetta per on- 
aeduccmofèlfitntaueeii.io, 3/3.10. 

I X. 

149 Formulario di Momflero , 0 Abbazia, 0 
altro luogo Pio de! Paefe . 

Venerabile Monidero di S Ma- 
ria del le Grazie de’PP.Cartnelitani. 

Poffiede una madèria di moggia 
venti arbudata , e vitata nel luogo 
detro il Carmini , giuda li beni di 
N.N dimata la rendita per annui 
ducati quaranta, fimo oncie 133,10. 

Di più un’ altro territorio fèmi- 
natorio di moggia 30. nel luogo det- 
to al Fiume, giuda li benidiN N.,ed 
N. N. (limata la rendita per annui 
ducati quarantacinque, fono oncie i/o. 

Di più poffiede Giumente da cor- 



po numero venti,ftimato la rendita 
per annui ducati ì/.fono oncie 41.30. 

Di più poffiede pecore da corpo 
numero mille.flimata la rendita per 
annui ducati cento fono oncie 166.10. 

Sono io tutto oncie quattrocento 
novam’ uno , e tt. ao. 491.30. 

» 

I/o Formolario di Forafiiere abitante laico . 

Qui fi avere *;, eie a! /addetto Foraftiero 
abitante no» f fono tirate P oncie degl' Ani- 
mali, che pojjìede, mentre di quefti ne deve pa- 
gare li-pefi univerfaH nella Terra dove farà 
fuoco numerato , e foto doveri pagare la fida , 
o erbaggio netti luoghi , ove tiene a pafeoiare 
lìfuoi Animati, giufla il difpofto netti decre- 
ti generali di quefta Regia Camera . 

< Nicola d’ Antonio della Città d’ 

Averli ’ anni /o. 

Maria d’Aurelio moglie anni 4f. • 

Francefilo figlio anni If. 

Anna figlia anni la. 

Jut habitat ioni: 1,3. la 

Poffiede una matteria di moggia ven- 
ti arbudata, e vitata nel luogo detto 
. le Molina, giuda li beni N.N.,ed N‘ 

N.dimata la rendita per annui du- 
cati venticinque , fono oncie 83. io. 

Di più poffiede vacche da corpo 
numero venti 30.' 

Di più pecore da corpo nume- 
ro cinquecente pool 

X 

l/t Formolario di Forafiiere abitante E cele - 
fafico Cofiituito in facrit . 

D. Francefco Colucci Diacono della Città di 
Capua . 

Poffiede una madèria di moggia quaranta fè- 
minatoria , ed arbudata con viti , nel luogo 
detto l’arbudi , giuda li beni di N. N. , ed 
N. N. dimata la rendtia per annui ducati 

centoventi , Tono oncie 400. 

Di più poffiede annui ducati quindici, 
che per capitale de’ducati trecento 
(è gli coiifpondono da Antonio di 
Chiara di queda Terra, per vendita 
d’annue entrade fattagli (òpra li 
(boi beni fui in territorio di queda 
pred. Terra, fono oncie /o. 

* l fi "" 

Sono in tutto oncie 4/0. 

XII 

1/3 Formolario di firaftiere Sonatene» te 
non abitante laico . 

Agnello Coccola di Pentirne . 

Poffiede un territorio parte aratorio , e parte 
arbudato nel luogo detto le Celine , g'uda li 

beni 



Di 



beni di N. N., ed N. N. di moggia trentaein- 
que , (limata la rendita per annui ducati Ut- 
tanta ■ fono oncie a)}. io. 

Di più un’altro territorio boffcofo nel 
luogo detto la montagna , giuda li 
beni diN.N.di moggia dicci, (limata 
la rendita per ann. due. io. fono onc. 3}. lo. 

Sono in tutto oncie afS.ao. 

XIII. 

1 3 r Formulario di Fora/riere bonattnente , 
non abitanti Eceltfiaftico fecotarc cojìi- 
tuito in facrit . 

D. Lezio Santoro Suddiacono della Cittì di 
Carinola . 

Pofliede un territorio (èminatorto con alberi di 
cerque nel luogo detto le Fratte , giuda li be- 
ri di N. N. , ed N. N. di moggia trentafei, Ri- 
mata la rendita per annui ducati trentanove, 
lòno • I oncie Ijo, , 

Di più una ftlva caflagnale nel luogo 
detto il Caflagneto di un moggio, (li- 
mata la rendita per annui duc.quat- 
tro c mezzo ; fona oncie tf. 



Sono in tutto oncie centoquarantacinque 145-. 

1/4 Formo lario di Chìcfl,Moniflero Pio Fora- 
lo , Collegiata , 0 altro luogo Pio Fora- 
ftitro bona tenente . 

yenerabilc Monfrtero di S. Pietro di Donhe 
Monache della Città d’ Agerola . 

Pofliede una malTeria dì moggia cento di terri- 
torio (èminatorio , arbuflato , e vitato , con 
calò di frabbrica per ufo del Malfarò, Grana- 
ro , e Celtaro nel luogo detto la Piana di 
Munno , giuda li-beni di N. N., ed N. N. fli- 
roata la rendita per annui doeati trecento , e 
quindcci , col pelò d’ un maritaggio l’anno di 
annui ducati quindcci ad ' dna zitelli povera 
orfana del Paefè , quali dedotti dalla rendita 
iùdetta , redano ducati trecento : fo- 
no .... oncie locra. 

Di più moggia venti di terra bofeolà 
nel luogo detto il Bofco cenfoite ed 
K.N.perannuiducati lèi, fono oncie io.’ 

Sono in tutto onde mille , eventi ioao. 

XIV. 



m F «molari e de ! Barone Cittadino , eh' 
è fuoco . 

III. D. Celare Belli Duca di queda 
Terra anni 4/. 

III. D. Anna del Sole moglie anni 34. 



D. Luigi figlio 
D. Alfonzo.figlio 
D. lfabella figlia 
D. Carlo fratello 
D. Filippo fratello 



anni 19. 
anni 16. 
anni 14. 
anni ai. 
anni 39. 



Frarcelca della Valle Cameriera anni 39.’ 

Terelà Falce) la ferva anni 40. . 

Giovanna Milo ferva anni 19. * ' '■ 1 

Nicola Selli di Cutro Gentiluo- ' ’ 
mo anni 4r; 

Franccfeo Sellitto Cam. anni 3/. 

Blafe Spalla di Lecce Lacchè anni 40, 

Gaetano Scillo di Bari fervo anni 3 S. 

Agnello Efirofito Volante anni 17. 

Pofliede li fcguenti beni burgcnlàtici , cioè : 

Il Palazzo Baronale edificato dal qu. Illudere 
Duca D. Franccfeo Padre del d. III.Dnca D.. 
Celare , fìto nella pubblica Piazza, di più , e' 
diverfi membri fuperioii.ed inferiori con" 
Stalla , Rimeda, Cantina, Granari, Magazini, 
e Giardino di moggia due in circa, alberato di 
diverfe forti di frutta per proprio ufo. 

Di più accodo al Indetto Palazzo vi fo- i 
00 lèi danze terrene per ufo di botte- 
ghe con Camere foperiori, affittate a 1 
diverfi per annui ducati fcflànta , da’ 
quali dedotto il quarto per le acco- 
modazioni recedane , redano ducati 
quarantacinque , fono oncie Ifoà‘ 

Di più una maflèria con fabbrica di 
moggia cento di territorio (èminatorio, 1 
parte arbufi aie con viti, e parte cam- 
pcflri nel. luogo detto la maflèria del 
Signore , con cala di membri quattro 
inferiori, •cCcllario, e membri tre fu- 
perfori per ufo d’ abitazione del M af- 
filo, giuda li beni di N. N.,ed N. N. 

C via pubblica , col pelò d’annui du- 
cati feflànta di cenfo perpetuo , che 
corrifponde al Rcv. Capitolo, dimata 
la rendita per annui ducati trecento 
(èdèma , fono oncie iaool 

Di più altra maflèria campeflre di mog- 
gia cinquamalci nel luogo detto li 
Camp! , giuda li deni di N. N., e beni 
proprj , dimata la rendita per annui 
ducati cento lèflànt’ otto, fono oncie fio: 

Di più poffiede altre moggia cento di 
territorio campente nel luogo fud- 
detto.cenlùato a più Cittadini in que- 
da Terra, a ragione di carlini diecea 
moggia , importano annui ducati 
cento, folio onde 333,10; 

Di più una vigna di migliare trecento 
cinquanta nel luogo detto la Vigna 
della Corte , giuda li beni di N N., e 
via pubblica, con celiare, e palmento, 
ftabilita la rendita per annui ducati 
duecento , e diece , fono onde 700. ’ 
Di più pofliede un Oliveto di mogeia 
trentacinque di territorio con alberi 



onde 3943.10. 
iff* 



•n U r- .;,Q t •• one,e 
1 7f di ojin ocl luogo deito l’Oli veto 
grande ,’ gjuftali beni di N-N- , ed 
N.N. (liouta la rendita per anppi^ijt- 
cati cento, fettantacique ; fonò onfg&f 8 i- 1 
Di più pollìedo uno Trappeto nel luogo ,-j 
detto l’Ogliara, giuda li beni di N.N.g 
ed N.N. coll’annuo ccnfo di due- 7., ,.é 
t^c zzo al Reverendo Capitolo, (lima- 
ta la rendila per annui ducati venti- 
due fono onde. 71 *. lo.., 

DJ più,poiIt:de. annui duciti dieciadìt- 
te, che elìge da divertì Cit atiini di 
quella Terra per cauli del cetili mi* 
nati fopra cale , che da’ medefimi fi 
poflèdono , (ituate fopra foolo bur- 
genfatico, fono, oncie r6. so., 

_ . Animali . , , h 

Di pii pofiiedc due cavalli per ufo del 
proprio. Caledò . • 

Di pip tre cavalli di folla per ufo proprio., , 
Sì avverse , che degli Animali per ufo 
proprio non Jì paga tajfa. ,y 
Di. più po diede è* Bovi aratori, due 
de’ quali fervono. ad injlruclionem , 
feudi cioè, per la cultura de’ Territori 
feudali, pegl’altci quattro . , che lèr* ^ 
vono per la cultura de’ burgenlitict; * 

Inabilita la. rendita pec anditi djacauk . 

otto,, fono. , ' " ‘ oticic. 1 3.. ic^ 

Si avverte , che i Deputati nella di'-, 

Jp/JJìone devonp.face qttejlo efwtt ,. , ., u , 

Di più, mille pecore da corpo, dalle qua- 
li è ne deducono cento, , che fervono 
per tnamriare li territori feudali ; E/ j 
dell' altre 900. diurna la rendita per 
annui ducati. novanta, fono oncie afo.’ 



« •> -j. ,. -• • oncie. aop. T 

detto l’Ogliara’, fono, oncie-, af. 

Di più al Rev. Padre D, Annibaie Belli 
;j foo C atello Munapo Cadìne'c per foo 

vitalizio annui ducati cinquanta, fona 166.10. 
Di più alla Re ver, D. Maria Angela 
’ - 'uXT Belli foa figlia Monaca profedà nel 

Mooidero di S- Chiara di Lecce per , , ( 
foo vitalizio annui ducati quaranta, , ... 
, j fono, oncie, 13?. io. 

. .oncie' }Sao. n — — t 

Onci j-ap.^o v Sono onq. jax.jo. 



Sono in tutto- V' o.ncic j8ao, . 

Pejì da dedurjì'. 

Qui lì ricorda quello , che fé. detta nel prin- 
cipio di quejla terza parte , che Je il Barone,, 
che l fuoco , abiterà nel feudo ; Jì.dcf riverà. 
la faa partita fra la rubrica de' Cittadini 
abitanti ; Se non vi abiterà, f deferiverà nel- 
la rubrica de' Cittadini ajfenti . Si noti , thè 
quefti pe/ì vita/izj lì dedurranno , durante la 
vita di coloro ,. che gli godono . Onde in ogni 
anno dovrà portarfi la fede della vita , al, 
trimfnte fi carichi l'intera, partita fenza % 
deduzione di pefp . 

Li foderi i annui ducati fefònta che corrifoonde 
di ccnfo perpetuo al Reverendo Capitolo fo-, 
pra della rummenzionata maflaria detta del 
Signore , fono oncie 300.. 

Più più li fod. annui due. fotte, e mezzo, 
che corrilponde di cenfo al detto Re- 
verendo Capitolo fopra del Trappeta — — 

, ■*. aoo. 



pedano onc. tremola 
duecento novan-, -, 
l tacinque onc. japjr.' ,j. , 

IjS Formo lario del Barone , che non è Fuoco,:. 

Illqdre, D. Nicola di Leone Duca 
di quella Terra, 

Pofiìede li leguenti beni burgenlàtici , cioè 
Po diede il Pa'a.zzo Baronale , edificato da fooi 
anteceflori nel luogo detto il, Cartello , di più 
e diverti membri (iiperiori, ed, inferiori, con 
giardino d un moggio in, circa con alberi di 
feutta per propri*, ufo , e del foo Agente . , 

Di più da folto decto Palazzo vi pnlfiede dl- 
vgrfe danze terrene al numero di dieci > allie- 
tate a più Cittadini di.querta Terra, per an- 
nui ducati, venti , da quali dedotto il quarto 
per I’ acc .m,. dazioni nccertàrie , rc.rtano du- 
, cati quindici : fono , oncie xo,. 

Di più moggia ottanta di terr'torio. con, 
arbullo nel luogodetco leTerre delU 
Corteqjiufta li beni di N,N. ed N. N. 

(labilità la rendita, per annui ducati 
duecento quaranta ,, fona, oncie 800.' 

Di più una, Vigna di moggia due con. 
migliata cinquanta di vite nel lungo, 
detto le Tigne, ^iufta.li beni di N.N. 
ed N. N. Rimata la rendita per annui 
duc.ot»ndue,ccarlini.tre,'fono onc. 374, Io! 
Di più poifiede venti Vacche da corpo, 

(limata la rendita per annui ducati 
venti, fono. oncie 33. io. 

Di.p»ù pecore da. corpo, numero cinque-, 
cento ,. (limata la rendita per annui, 

- due. cinquanta fono. pneie 83. io. 

Di, più. Capre da corpo nnm. cento , (li- 
mata la. rendita, per annnuitdueati 
lèi «. fono. oncie 30. 

Sono, in tutto oncie. mille.duce.nto 
cinquant’uno, . -, , . _ ' lari. 

Dopo ddcritte (iranno, nel libro del Caia (lo le 
partite, di (òpra menzionate de’ Cittadini fo- 
rattieri , laici, ed. Bcclefiafiici , Baroni, Chie- 
fe , e Moni fieri , fi farà fe fcgueme.Cfolleizi- 
va , o lia Mappa Generale , anche eoo. ordi- 
ne Alfabetico , cioè 

Far • 






4^ 

177 Forato brìo itili Collettiva Centrale. 
CITTADINI. 

" Oncie d‘ Oncie de' Unione 
indudrie. beni . d’onde.' 



Andrea d’Ambrofio n. 


II 


n. 




n. 


11 


Antonio Marcone n. 


11 


0- 




n. 




Antonio di Male n. 


11 


n. 


4 ° 


n; 


r* 


Bartolomeo Malcillo n. 


»4 


n. 


irò 


n. 


364 


Bera.dino Campiteli! n. 


16 


n. 


33 ° 


n. 


34 « 


CarlodiMajo n. 




n. 


170 


n. 


f 7° 


Celare di Nicola n. 


18 


n. 


46 


n. 


«4 


Daniele Longo n. 


»4 


n. 




n. 


96 


Domenico 1 ncaldo nT 




n. 


340 


n. 


340 


Ercole Linfa n. 


a 3 


n. 


47 


n. 


7 f 


Fabrizio Romeo n. 




n. 


«80 


n. 


«80 


Francefilo Nicodemo n. 


4 * 


n. 


Sa 


n. 


13 ° 


Gaetano Parile n. 




n. 


f»° 


n. 


rio 


Giovanni Pelalo n. 


II 


n. 


3 » 


n. 


44 


GiolBattida Senatore n. 


16 


n. 


62 


n, 


78 


Giufeppe Malcillo n. 


14 


n. 


120 


n. 


134 


Ignazib Longobueco n. 


30 


n. 


4» 


n. 


7 » 


Luigi Pefico n. 




n. 


183 


n. 


183 


Luigi Petraro n. 


n 


n. 


T 3 


n. 


*r 


Marco Pelufò n. 


a 8 


n. 




n. 


at 


Michele Albrizio n. 




n. 


32 


n. 


48 


Natale d’Amato n. 


*4 


n. 


rr 


n. 


79 


Nicola Nigro n. 


48 


n. 


17 


D. 


6f 


Onofrio d’Alefio n. 


3 « 


n. 


li 


n. 


TÌ 


Orazio Coelite n. 


16 


n. 


14 


u. 


40 


Paolo Dentice n. 




n. 


i$a 


n. 


1 8a 


Pietro Saggelè 0. 


14 


n. 


18 


n. 


3 » 


Quinzio Calabrelè n. 


3 « 


1». 


11 


n. 


T 1 


Raimo Bianco n. 


38 


n. 


*1 


n. 


Tt 


Rocco Anfelmo a. 


>6 


n. 


38 


n. 


t 4 


Saverio Lanza n. 


14 


n. 


11 


n. 


3 « 


Stefano Novi n. 


18 . 


n. 


r» 


n. 


7« 


Tornalo fcenincafà n. 




n. 


i 3 * 


n. 


13 * 


Tomaio del Geaù n. 




n. 


3*4 


n. 


3*4 


Valerio di Domenico n. 


*4 


n. 




n. 


.*4 


,Vito di Negro n. 


16 


n. 


18 


n. 


34 


yito Steli» n. 


38 


il. 


'4 


n. 


4 * 


TU 1 


47«3 




D87 



Vedove e Vergini in Cefi Hit. 



Anna Lieggi ; oncie jo 



Orfòla Manna 


■" oncie 


4 1 


Santa di Nicol» 


• ’ • oncie 


<3 


Tecla di Lorenzo 


1 < oncie 


T» 


Valeria Benicanfir' 1 


oncie 1 97 




, , • . 


398 



Cittadini affetti fuochi , e dipen- 
denti de' fuetti numerati . 

Oncie d’ Oncie Unione 
indu(irie. de’beni.d’oncie. 
'Alcamo d’Amico co- ■ 1 - 

inorante nella Ter- 
ra di Lucq oncie I a j a 



Oncie d’ Oncie Unione 
indudrie. de’ beni d’ oncie. 
oncie la ta 

Bartolomeo d’Aledio 
commorame nella 

Città d’A verdone. 118. la® :f - 

Domenico Bianco com - 
morente nella Città 

di Capua oncie aS a8 

Domenico Negro com- 
morante in Napoli 

oncie lai zar 1 

Luca Marcane commo- 
ra nte nella Terra d* 

Albi oncie 1 6 4a ft 

Marco Lombardi com- 
morante nella Città 

di Gumana onde 14 : 76 99 

Nicola Quinzj cornato. 

rante nella Terra di ’ T 

Trafacco oncie ai4 *4 > 

Sabadiano Cambitelli 
commorante in Na- 
poli oncie at4 ai4 J 

oncie 94 781 877 

Ecclejtajlici Secolari Cittadini . Oncie de* 

beni. 

D. Andrea Benincad Sacerdote oncie 1 70 

D. Biàlè d'Ambrofto Sacerdote oncie a8a 

e . Nicola Pandolfò Diacono oncie IJF 

• Bartolomeo Calino Suddiacono oncie 1 77 



Chiejl, Monijìeri , luoghi Pii , CSc.Jiti nel 
Paefe. 

Venerabile Monidero di S. Maria le 
Grazie oncie duecento ottanta ; che 
per metà fecondo il Concordato fo- 
no oncie I4Q 

Venerabile Monidero di donne Mona- 
che di Ge<ù c Maria oncie cinque- 
cento , che per metà, ut fupra oncie afa 

Badia di S. Maria ad Xivet oncie cin- 
quento , liflanta , che per metà , 
ut fupra oncie a8o 

Menfà Velcovlle di N. N. oncie due 
mila , c quattrocento , che per metà 
Ut fupra oncie laoo 

Capitolo della Chiedi di S. Michele on- 
cie mille > che per metà , nf fupra 

onde foo ' 



1370 



àoogle 



Fot- 



4 9 



Foraflieri abitanti tatti : 
Agnello Quinsj d’ Averla oncie 

Andrea Morano di Nola oncie 

Biafc di Bartolomeo di Capua onc. 
Domenico Lecce di Teano oncie 
Francefco Cioffo di Salerno oncie 
Giovanni Armenante di Seda oncie 



Ecekjtijììci Secolari Forajiieri abitanti . 
D. Antonio Manticlli di Montelione Sa- 
cerdote oncie 100 

D. Gio: Alfieri dell’ Aqir'la Sacer. oncie jr 
D. Nicola Siviglia di Salerno Sacer.onc. rr 



aro 



Forafiieri non abitanti laici . 
Ambrofìo Cajod'Amalfi oncie 199 

Andrea di Lillo di Capita oncie ifo 

Berardìno Campiteli! di Napoli oncie 377 
Domenico di Franccfco di Nola oncie ao; 
D. Luigi Serfalc di Sorrento oncie jSa 
llluftre Poficflore di quella Città per 
gli beni burgenfàtici oncie r »r f 



477 



ai 8 ÓO 

Forajiieri non abitanti Etckjìajiiei Secolari. 
D.Marco d’Ambrofìodi Salerno Sacer- 
dote oncie 

D. Andrea Buono di Nocera Sacerdo- 
te oncie 

D- Bartolomeo Marfìlio d’ Averla Dia- 
cono oncie 

D. Luca Adinolfo di Capua Suddia- 
oncie 



380 



190 



cono 



433 



1878 



Cbiefe , monafieri , e luoghi Vii di Na- 
poli , 0 altri luoghi . 
generabile Collegio Mallimo dei PP. 
Gefùiti di Napoli oncie 800. che per 
metà fecondo il Concordato fono on. 400 
generabile Moniflcro de’ PP. Terelia- 
ni di Napoli oncie mille e duecento, 
che per metà , ut J, apra oncie 600 

Venerabile Moniftero di S. Anna de’ 
Domenicani di Capua oncie mille , 
che per metà , ut fupra oncie 700 
generabile Mori ili ero de’ PP. Certolini 
d’ Averla oncie mille e lèicento , che 
per metà , ut fupra oncie 800 



Fattali quella Mappa , o fìa deferizione 
generale, che lì rende facilnfi nj dal- 
le partite , che una (ter una fjrauno- 
in ogn. fògio delirine nel libro .1 tl 
Cqtafto con le dtvilàte regole Alfàbe- 



3300 



lidie , ed ordine di fòpra detto , G 
palTerà ancora alla Collettiva genera- 1 * 
le dell’ oncie , che per P ideili chia- 
rezza di (òpra efprefiàta , li rende '--a' 
anche facile , come per efempio . 'a- 

I r S Collettiva generale dell' oncie 
Oncie di Cittadini oncie 7187 

di Vedove e Vergine in capillis oncie 347 
di Cittadini adenti fuochi , e dipenden- 
ti ti da fuochi numerati oncie 87 f 
di Ecclclìadici Cittadini Secolari o icic 744 
di Chicle, Monidcri, Badie, Benefici luo- 
ghi Pii &c.del Pacfcperlamecàdell’on. 1370 
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nefit, j , luoghi Pii forafWc- 
ri per la metà dell’ oncie 
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• Sono in tutto oncie num. 17070 

179 Terminatali quella collettiva , fi viene 
poi alla formazione della tafTa , per la quale 
fi avvertile che li forafiieri bonatencnti non 
abitanti, così laici , come Ecclefiaftici (Scola- 
ri , ed Ecclefiaftici regolari , Chiefe , Cappel- 
le , Monifteri dell’uno, e dell’ altro (è flit ,• 
Badie, Commende, Congregazioni, Benefici, 
Capitoli, Collegiate, Menlè Vefcovili , ed 
altri qualfivogliano luoghi Pii , devono tar- 
larli per la bonatenenza , e contribuire uni- 
tamente con li forafiieri abitanti e Cittadi- 
ni al pelò delti carlini 41. a fuoco per quel 
numero de’ fuochi, ne’ quali dall’ Univerfità 
tono (tate mandate in rafia nell’ ultima fitua- 
zione dell’anno 1737. Con quella divario pe- 
rò , che li laici cd Ecclefiaftici (Scolari do- 
vranno edere tafiàti per l’ intera rendita de’ 
loro beni , a rili-rba del Patrimonio facru , 
giuda la rafia Diocelàna , che non dovrà ef- 
■ fere rnen dell’ annui due. 14. nè maggiore 
dell’ annui ducati quaranta , come fi preferi- 
vc nel Concordato . Al contrario le Chicle , 
i Monilicri , Benefici &c. devono talfarfi per 
la metà , come fi S detto nella feconda par- 
te di quelie Iftruzioni . 

1 60 Li forafiieri abitami dovranno edere tafiit- 
ti, c contribuire non lòto all 1 detti carlini 43. 
a fuoco ; mi ancora la rata delle Ipefe cotti - 
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imitative , delle quali temono il comodo i ed 
sili carlini quindici l’ anno perii jus habita- 
tionii , qual tjos tabirarionis fi pallierà (b- 
lameme da’ foraflieri abitami , laici , e non 
già dagl’ Ecclefiaflici . • ,'jjjh 

lèi Ed i Cittadini dovranno elfer tafiàti a con- 
tribuire a tutti li peli, tanto ordinar j, ed eftra- 
ordinarj della Regia Corte, quanto a’ debiti 
Iflromentarj dell’ Univerfità e peli comtnu- 
nitativi i alla quale contribuzione li laici 
faranno (affali nella teda , nell' induflria , o 
arti manuali , e beni ; e gl’ Ecclefiaftici fcco- - 
lari nell» foli beni e mercature ( te mai ne 
faceffero ) ; e le Chiete , Cappelle, Monifte- 
rj , Benefici , Commende , Badie , Congrega- 
zioni , cd altri qualfi vogliano luoghi Pii nella 
metà , ficcome fi prclcrive nel Concordato , e 
Da avvertita di fopra , per quelli beni da cfG 
pofTeduti ed acquiftati prima della pubblica- 
zione del detto Concordato , e per intiero , 
ficcome li laici per gli beni acquiftati , o che à 
fi acquifteranDo dopo la pubblicazione del 
medelimo Concedalo . yy ! 

lèi E per quel che riguarda alla taffit delle te- 
de , e dell’ onde, elfendolì riconofciuti moltifi 
fimi Catafti fio’ ora formati per 1 ’ Univerfità 
del Regno , da’ medefimi fi è oflèrvato, che o 
•per innavvertenza , o impeiizia di chi gli ave 
formaci, in alcuni fi veggono tafiàte le tede in 
iòmme cforbitanti , e gravote a poveri ; ed 
in altri G veggono tafiàte I’ oncie in fomme 
«ccelfive in pregiudio de’ beneftanti . Che 
però nella pretente formazione de’ Catafti ge- 
nerali del Regno , affinché fi ofièrvi I’ ugua- 
glianza nel pagamento d.’ peli , tanto incari- 
cato dalla Reai Clemenza del Re Noftro Si- 
gnore , fi pretefive che la (afta delle tefte 
generalmente fi lìtui alla ragione di carlini 
dicce per calamo capo di famiglia , e la taftà 
nell’ onde non debba eccedere le grana q iar- 
tre , e mezzo per ciafcuna , eccetto però ne’ 
feguemi cali , cioè : 

l èj Per quelle Univerfità , nelle quali fin’ora è 
flato fblito viverli a gabelle , te nel riparti- 
mento della tafià delle tede alla detta ragione 
di carlini diece per ciafcuna , c nella uffa 
dell’ oncie alla detta ragione di grana 4 ; per 
riateuna , non fi arrivafiè a fare il pieno , che 
bifogna all’ Univerfità per lùpplire a tutti li 
pefi , che tiene , giuda Io (lato diteuffo da 
quella Regia Camera ; in quello telo cafo do- 
vrà I’ Univerfità congregata in pubblico Par- 
lamento rifolvere di lafciare qualche gabella, 
meno gravofà però , e meno tenfibilc a’ pove- 
ri per quella quantità (blamente , quale bifo- 
gna per complire il pieno di tutti li peli: giu- 
da lo flato diteufib . 

1 fi 4 E per quelle Univerfità, nelle quafij fin’ora 



è flato (olito viverli a Catafto, o [affa snar Ci - 
or; , volgarmente detta taftà a battaglione, 
lenza dazione di alcuna gabella , facendoli il 1 
ripartimemo fbddetto , col talfarfi la teda 
nella detta quantità di carlini diece per cia- 
fcuna , e I’ oncie a grana quattro , e mezzo 
I’ una , fé mai li arrivalfe a lare il pieno, 1 
che necefiua all’ Vniverfità per lùpplire a 
tutti li pefi, ebe tiene , giuda lo flato dtlcuf- 

10 ; all’ ora per le dette Vniverfità telile vi- 
vere a Catafto , proporzionalmente li anderà , 
avanzando la tafià della teda , c dell* oncie 
foddettc fin tanto , che li giunga a fare il pie- ; 
no . Per il quale effetto, affinchè non venga- , 
no gravati li poveri . nè pregiudicati li bene- 
ftami, lì (Ubiiiree, che eccedendo la taftà dell’ 
oncie le dette grana quattro 0 mezzo lino a 
grana lèi , allora la taftà della teda fi avan- 
zerà fino acariini dodeci e mezzo per cia- 
fcuna ; E dalle grana tei , fino a carlini quin- 
dici per ciafcuna , c dalle grana 7. lino ad S. 
ad oncia , fi avanzerà la taftà della teda lino 
a carlini 1 17-, e gr. 1. e ; ; E qui li avverte, 
che ficcome li Nobili viventi, Dottori di Leg- 
ge, Medici filici, Norari, e Giudici a contraili, 
che non eterciuno arti vili,(èflàgenarj,e mino- 
ri dell’ età d’ anni 1 8. fono immuni dalla talfa 
della teda; per queflaVniverfità , ove làra ne- 
ceffario di tafiiufi per la teda temnia maggio- 
re de’ carlini , per lo di più de’ carlini die- 
ce , dovran talfarfi le pertene immuni , ad 
efclulione però tempre de’ minori dell’ età d’ 
anni . 8. , quali dtjare non fono fottopofti al 
pagamento di teda in qualfivoglu lumina 
venga la medefima taftàta . 

16/ Si avverte ancora , che per quelle Univerfi- 
tà , ove forte rateandoli la teda a car iot dieci 
per ciafcuna, e grana 4. per ciafcuna oncia, 

11 oltrcpafiàftc il pieno , che bifogna alI’Vpi- 
verfità , giuda lo dato difcuflu , allora il di 
più fi minorerà dalla tafià dell’ oncie , e delle 
tefte a proporzione . 

166 Con quefie premefte dunque, e determina- 
zioni fi palferà alla formazione della taftà 
generale nel teguente modo . 

1 67 Si averi pretente lo (tato diteufib da que- 

llo Tribunale , e che fi manderà in ciafcuna. 
delle Vniverfità del pretente Regno , da cui fi 
defume, che l’Vniverfità N. N. numerata per 
fuochi cento, abbia di pelò per la Regia Cor- 
te , fi tea li ilirumentarj, e pefi forzolì an 
due. 79Z. 

Le oncie importano num. 1 7070. 

1 68 Develì dunque far il pieno di quelli due. 
793. , con qualche picciolo avanzo ; onde fi 
principierà la cada in primo luogo da' fore- 
ftieri bonatencnti non abitanti nel modo , che 
fegue . 



Tajfa di bonatenenza per li Foraflieri 
bonatcnenti non abitanti . 
j 6 9 L’Univerfità di quella Terra N.fecondo l’ul- 
tima liiuazio e dell'anno 17)7- fu mandata 
in calla per fuochi numero cento , che per ra-' 
gitine di carlini 41. a fuoco , a’ quali devono 
contribuire li forartieri bonatcnenti non abi- 
tanti , importano annui ducati 4ao. , che ri- 
partiti al Riddato num. d’ oncie 17070. vie- 
ne a calcare per oncia grana due , e cavalli 
cinque . Effondo 1 ’ onde de’ Forartieri bona- 
tenenti , cosi Laici , come Ecclelìartici foco- 
lai i , e Chiefe , Monarterj , Benefici > luoghi 
Pii ole. come dalla collettiva numero 64)8. a 
detta ragione di grana a. e cavalli cinque per 
oncia , importa la taflà’di erti annui ducati 
cento cinquantacinquc tt. a. 18. 7 e fi devo- 
no , cioè . 

Dalli forartieri bonatcnenti laici non abitanti , 
per le Ridette oncie a86o. due. 69. o. 1 1 7 
Dalli forartieri bonatcnen- 
ti non abitanti Ecdefia- 
rtici focolari per le lùd- 
dette oncie 117}. due. 30. 4. 87 

E dalle Chicli, Monifterj, 

Badie, Benefiche luoghi 
Pii forartieri per le fod- 
dette oncie 230. metti 
dell’oncie 4600. oncie 00. du&rf. a- jS.f 



Sono le medefime oncie 64)8. due. 177. a. 1 87 
... Deducendolì adunque dalle Ridette oncie 
num. 17070. le foddette oncie 6438. perle 
quali fi è dato carico a detti forartieri non 
abitanti bonatcnenti . Rertano oncie diecimila 
foicento dodici oncie lofi la. 

Taff'a per li Forafiieri abitanti . 
jjo Perchè i forartieri abitanti fi compongono 
di laici , ed Ecclefiaci focolari , quali Ecdc- 
fiartia focolari abitanti , oltre alli carlini 41. 
a fuoco , devono anco unitamente colli fora- 
ftieri abitanti laici foggiacere alla rata del- 
ie (pefo communitative , delle quali fontono 
il comodo , che , fecondo lo (iato di (cullò di 
quella Univerfità , fono le foglienti , cioè. , 
Al Predicatore Quarefimale annui due. 27. .1 
Al Modico annui due. so. • 

Ter accomodo di Fontane , e ftrade 

annui 4 due- 1 7. 

Per fertività de’ Santi Protettori an- 
nui , due. s o. 



Sono due. 1 40. 

A quali aggiunti annui due. 420. che — 

importano li carlini 41 a fuoco 
foprad.n. di fuochi cento due. 420. , . 

- -\ 

Sono . due, ffio. 



Da’ quali fe deducono li doc.rjT.rf 
[187 che importa la tarta della 
bonatenenza de’ ForaRieri non 
abitanti laici , Eccltfiaftici fc- 1 > 
colari , Chiefe , e Monifterj 
forartieri • due. f 77.2. [87 

Rertano due. 404. 2. i - 

Li Ridetti due. 404. i.iì 
ripartendoli alle Riddate oncie • •' >• 

1 ofi 1 2. viene a calcare per oncia 
grana tre, e cav.nove. Ed ertèndo 
Tonde degli Ecclelìartici focolari 
Forartieri abitanti n. 270. alla 
detta ragione di grana ? 7 per 
oncia importa la farti due, 9.1. 17-' 
E deducendolì le Ridette on. 

270. dalle foddette on. ìofiia. on. aro. 



Rertano oncie to3fia. 

171 I forartieri abitanti laici , oltre 
al pagamento de’ carlini 17. l’an- 
no rationt habitat ioni! , devono 
contribuire alli ducati 410. che 
importano i carlini 42. a fuo- 
co ducati 420. 

Alle (pelò commuoitarive di 
(òpra menzionate in lèmma d’an- 
nui ducati 1 40 140,' 

Ed alle feguenti altre fpefo 
Al Governatore per bandi 
pretori annui ducati fifi, 

Al Maeflro di -ftuola annui 1 ' 

• ducati 1 fi. 

Sono ducati 181. 

Da quali deduconfi li fud- 
detti due. 177. i, 28 7 che im- 
porta la talli della bunatenen- 
za de' Forartieri non abitan- 
ti laici , Ecclelìartici , Chiefe , 

Monifleri &c. Forartieri due. 177,2.18 7 
' Deduconfi ancora li ducati 
9. 1. 17. 2 7 che importa la taf ’’ ' k 

là della bonatenenza de’ Fora- 
flieri abitanti Ecclelìartici Seco- , 

Uri. c ducati 9.1.177. 

Come pure deduconfi annui 
due. nove , quanto importano 
li carlini 1 7. T anno rottone ha - J ’ • 
bit tu ionie (òpra il numero, di 
lèi Forartieri abitanti ( figuran- 
doci, che in quella Univerfitì 
quello num. ve ne fia). 9. 

J ~ min , 1 

Sono uniti 1 1 due. 173.4.187 ‘ 

* „ 4 . 1 . 

G i Che 
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Che dedotti dalli (addetti 
due. 781. /diano due. 

Li fudd. due. 407. o> 3 - ri- 
partendoli alle fudette oncie 
103 <1 viene a calcare per on- 
cia grana tre , e cavalli undeci > 
ed eflèndo l’ oncie de’Foreftie- 
ri abitanti laici al numerp di 
789 alla detta ragione di gra- 
na 3 77 importa la taffa di 
elle due. 

Oeducendoli adunque dalle fudettc oncie 103 «i 
le lùddette oncie 7 $ 9 

Reltano oncie 9773 

17» Tuffa it' Cittadini. 

Quella nollra Univerfità , fecondo loStato ri- 
melTo , e dilcuflò dalla Regia Camera , tie- 
ne li Cguenti annui peli , cioè 
Alla Regia Corte due 377 

A’ Creditori filcalarj due. 170 

A* ''reditori iilrumentarj due. 17 

Al Governadore per bandi pre- 



30 4107 



torj due. 

Al Giurato due. 

Al Cancelliere due. 

Al Medico due. 

Al Maeliro di Scuola due. 

Al Predicatore due. 

Per fedività de’ Santi Protet- 
tori due. 

Per le (pelò eflraordiparie , incluiìvi 
li ducati 1 7 d’ accomodo di ftra- 
de , e Fontane due. 

E per il juj dell’ elisione due. 



16 
la 
io 

jt 

17 
ar 

ro 



i» 

70 
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Sono uniti due. 79* 

Da quali dedotti li due. 177 a 18 7 che im- 
porta la talfa de'foraftieri bonarenenti non 
abitanti laici , Eccleliattici Secolari , Chie. 
le, Moniflcri &c. forallieri 177 a 18 7 

'Altri due. 9 1 17 7 che impor- 
ta la taflà della bonatenenza 
de’ Forallieri abitanti Ecclefia- 
Ilici Secolari 

Altri ducati nove per unti che 
importano carlini 17 Fanno 
per il jat babitationit di lèi Fo- 
raflieri abitanti 

Altri ducati 3 0 4 io 7 che im- 
porta la talTa della bonatenen- 
za de’ detti Forallieri abitanti 
laici a, 

Altri d. 100. per la talli delle tede 
alla ragione di carlini diece l’una 100 

Sono in tutto 

Più fi deducono altri ducali 80 
che importa la rendita de’ 

O 



30 4 io 



304 4 «■ 



Somma di contra due. 304 4 6 
corpi propri dell’ Univerlità , 
liccome lì porta dallo Stato di- 
ti/ db , cioè 



Dall’ affitto della difelà annui 


due. 


IO 


Dall’ affitto della bottega ano. 


due. 




Dalla fida della montagna ann. 


due. 


IO 


Dal molino annui 


due. 


%o 


Sono 


due. 


80 



Uniti tòno due. 384 4 6 ~ 
Che dedotti dalli fudetti due. 

790 Reltano due. 407 13 — 

Quali lùdetti due. 407 Ì3 77 ri- 
partiti alle Indette oncie 9773 
viene a calcare per oncia grana 
quattro , ed un terzo , alla qua- 
le ragione importano due. 414 4 3 
Per il che avanzano in cialcuno — —— — ■ 
anno due. 7 3 9 77 

Che poflòno (irvi re per qualche 
bifogno eltrardmario . 

173 Dopo formato il Cattilo nella forma pre- 
forma in quelte Iftruzioni , e la tali» giuda 
l’inlèrito fbrmolario , fi formerà dall' Vniver- 
fità col 'ùo Cancelliere , e Confervatore del 
Catalto il libro dell’ dazione , da confignarlì 
all’Elàttore , o Affùtatore , quale libro fi for- 
me' à nel modo , che fiegue : 

174 Si farà il titolo del libro , dicend fi : Li- 
bro delia Taffa de' Cittadini , Fora/) ieri , Ec- 
ckjìajiici , Cbiefe , Lunghi Pii de! corrente 
anno 1 74 a importante la fomma di ducati ....' 
che fi dì per ejìgerfi a H.H. Efattore , 0 Jp- 
pa/datare alla ragiene di ducati.... per 1 00., e 
quefio titolo dovrà firmarli da tutti gli Am- 
mini(tratori,e dal Cancelliere, e lùggellarti col 
lùggello delI’VniverfitàiComc altresì dovranno 
ratti i fuddetti Amminiftratori , e Cancelliere * 
foforivere l’ultimo foglio di quefio libro l b 

Di poi coll’ordine Alfabetico fi d deriveranno 
tutti li Cittadini , Forefiieri abitanti , e Fora- 
ftieri Bonatenemi non abitanti , nell' ifiellh 
maniera preforma nel formolario della Cof- 
leniva Generale , ed in una pagina fi defcri- 
verà il nome della perfona taflàta , è la pagfc- 
na all’ incontro fi lafcerà bianca per notarli i 
pagamenti , che fi fanno, difiinguendo i tem- ■ 
pi , e le fortune . 

Andrea d’Ambrofio deve « 

Per Telia due. 1 

Per oncie t* d’indufiria due. a 14 

Sono due. I » 1 4 



Andrea d'Ambrofio ha pagato 
A I a Settembre pagato in conto due. a ia» 
A 7 Gennaro pagato in conto doc. 1 10 
A 4 Maggio pagato a complimento due. *■ 1 4 

Sai- 
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Sildo due- t.1.14. 

v/f Per cavare in ciafcun anno la Tajfa 
del Cai afro . 

Perchè in ciafcun anno variano I’ oncie delle 
indofltie, o arti perlònali de’danari impiegati 
in mutui, o mercatura,e degli animali per l’au- 
mento^) diminuzione di effi; come anche cre- 
scendo, e diminuendo il numero delle Tede 
per le mortalità, che accadono de’Cittadini, e 
per le nuove famiglie , che fi cofiituilcono ; 
Perciò è evidente , che in ogni anno è necef- 
fario farli nuovo onciario di tutte le colè Sud- 
dette , che fògg’acciono a mutazione , e fif- 
farlì il numero di coloro , che devono per la 
teda contribuire . A quedo editto devono gli 
Amminidratori dalle fedi de’morti, e de’ ma- 
trimoni Séguiti in quell’anno, e col Catado alle 
mani ricavare il numero effettivo delle Tede. 

176 Devono Stabilire ancora il numero dell’ on- 
cie dell’ indudrie manuali , fèu arti meccani- 
che , poiché quelli , che nel Catado faranno 
talliti per la metà dell’indudria , perche non 
erano per anco giunti all’età degli anni 1 8.., 
col cordi del tempo vi (iranno giunti , e do- 
ve in detto Catado erano taflàti per metà , 
nella nuova talli doveranno edere talliti per 
intiero ; così ancora quelli , elle nel Catado 
non erano taffàti in numerò alcuno di oncie , 
perchè in età di anni tredici , o meni} * col 
crelcer degli anni tiranno giunti all’età di an- 
ni quattordici , li dovranno tallire nella metà 
della loro indudria manuale; deducendoli all* 
incontro l’ oncie dell’induffriédé’morti, e di 
coloro, che per decrepita età non faranno più 
abili alla fatica . 

177 Coloro altresì , che nel catado fi novera- 
no taflàti in alcun numera d’oncie per danaro 
dato a mutuo, o impiegato in mercatura, e eoa 
legitimo documento firan collare edere flato 
redimita il danaro , che tenevalì dato, e non 
impiegato in altro, o finita la mercauzra.o ter- 
minato it negozio, cd il danaro rimaffo irttfri- 
!e,e che non dà frutto alcunotin ciafcuno di. det- 
ti cali dovranno nella nuova tallì edere di- 
fgravati per quel numero d’oncie , importerà 
la rendita del danaro mancato dall' inpiega 
di tali negozj , o redimito . 

178 E per ultimo, come in ciafcun anno crelce» 
e decrefce il numero degl’ animali , perciò in 
ogn’anno , alcuni giorni prima di formarli il 
nuovo libro dell’ edizione della Tallì, lì dovrà 
dall* Univerlità convocata in pubhlico Parla- 
mento procedere all’ elezione di due , o più 
deputati per firmare la numerazione degli 
animali , che lì pcflcdnno da ciafchedunn , e 
ritrovandoli accrefciuti di numero , tallirli 
I’ oncie maggiori relpettivaraente fecondo la 
rego^,^|ta di l'opra nelle presènti Idruzio- 
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ni ; E ritrovandoli minorato in alcuna par- 
tita il numero degli Aanimali da quello , che 
ritrovali deferitto nel Catado, li dovrà dal 
Padrone produrre il documento legittimo 
della mancanza Seguita de’ Suoi animali , e fé 
gli farà la deduzione j e non ptoducendolènc 
documento,, non gli fi farà deduzione alcuna, 
ma refterà tallito per quel numero, che ritro- 
vavafi dclcritto nel Catado . 

1 79 Rilpetto alle oncie degli Slabili , quefle fi- 
ranno tèmpre l’ ideile , e Solo dovrà aver fi 
l’ avvertenza di notare al margine delle par- 
tite del Catado i palléggi , che i beni faran- 
no da una perlina ad un’altra per via di ven- 
dite , e compre , a altri quallivogliano titoli 
discaricandoli dalla partita del primo potTefi 
lire , e caricandoli alla partita di colui , che 
ne avrà fatto I’ acquiflo . 

Dalla Regia Camera della Sommaria li ao. 
Settembre 174». D. LODOVICC PATER- 
NO' M. C. L. r. FISCIÙ. CARLO MAU- 
RI. D.DONATO D’AJELLO RAZ. Antonio 
Tefeo Att. 

CAROLUS DEI GRATTA RIX 
^ttiullpie Siedi® , & Hierufilem , lnfins 
1 Hfpaniarum , Dux Parme, Piacen- 
ti®, & Caflri, ac Magnus Princeps 

* Hereditarius H® norie , &c. 

S 80 I A paterna clèmentilTina Cura, che tic* 

• *-* ne occupati tutti i penfieri della Mae- 
IH del ReN.S. per il fòllieva delle Univerlità 
del Regno, ficcome ha procurato col Concor- 
dato fatto coll» S. Sede , -che a' pubblici peli 
contribuidè il Ceto degli fccclefiaftici tutti, che 
prima per la maggior pane ne era efènrejcos! 
prcmurofilfimi ordini ha dato a tutte le Uni- 

. verfità per mezzo di quella Tribunale , de- 
gli fpettabilt Prefidi Provinciali , del Reg, 
Confi Com, di Campagna , e del Regio Con- 
igliere Govemadore di Capua , e perche di 
ogn’una di effe calla dovuta diligenza , e ret- 
titudine fi fòrmaflè il Catado , de’quali non 
Sólo dovrà ricattarli il profitto , che dagli Ec- 
clelia dici farà per pervenirne , ma anche l’al. 
tro notabilimmo vantaggia , cioè , che ogn’ 
uni c*n giudizi» e fecondo le fue forze , ed 
«veri, fia tallito alla contribuzione, dalla qua- 

~*lè per varie vie la geme più benelìame feltra- 
endolì.in una guifà infbffribile in grandillìma 
parte il pelò ibpra de’ poveri ne veniva a ri- 
cadere. A quello effètto efeguendo, come è fuo 
dovere, quedo Tribunale gli ordini veneratilfi- 
mi di S.M., formò le prime tfiruziopi, ed Av- 
vertimenti, che dati alle (lampe, furono, già è 
molto tempo , ad ogn’ Univerlità traimeli! , 
perche avellerò anelò con Sollecitudine alla 
formazione degl’ atti preliminari del Catalioj 
ed ora ha altre ifiruzioni formate, colle quali 

fi dà 
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fi dà la norma , e ’l metodo da ricavare dalle 
difcuflìoni già fatte de'le rivele, e degli apprez- 
zi , P Cnciario , e la Taflà , e formare il Li- 
brone del Caraffa, ed efeguirlo, prefetti vendofi 
in efle varie regole generali, onde quella ope- 
ra facile , e fpedita a tutti rendeflè. Si ordina 
dunque, ed incarica in nome della Maeflà del 
Re N.S. a tutti gli Animimi! ratori, e Deputati 
di ciafeheduna Vniverfìtà , che al ricevere , 
che faranno, le fudette nuove ultime Iflruzio- 
ni per mezzo de' Prelidi provinciali , del R. 
Configliere Commeflario di Campagna per 
Terra di Lavoro, e del Regio Comfìglierc Go- 
vernadore di C*pua per quella Città , e lóoi 
Calali , fubito li applichino alla (illiceità con- 
fezione, pubblicazione ed efecuzione del Cata- 
sto , in giulà che Ira lo Ipazio di quattro meli 
al più in ogni Vniverfità fia il Catafto compi- 
to , pubblicato ed elèguito , acciò P utile 
univerfjle , che da quello £ per rifultare, non 
fia ulteriormente dilatato , Come altresì pre- 
Icrive , che del Catallo , che in ogni Vniver- 
fità dovrà formarli , lene faccino due Libro- 
ni in tutto limili , e colle (ledè lòlennità , e 
fottolcrizioni degli Amminifìratori.e Deputa- 
ti nel primo , ed ultimo fòglio , che faranno 
altresì legnati col fùgello dell' Vniverfità ; de' 
quali due Libroni, rimanendone uno nell’ Uni- 
verfità da cunftrvarfì nel pubblico Archivio, 
l’altro eoo tutte le fcritture , ad atti fatti per 



la confezione del Catallo , cioè bandi, rivele, 
apprezzi , Ipogli , difcuflìoni , flati d’anime, 
ed altro, debbafi rimettere qui in Napoli per 
via della Secretoria di Stato d’ Azienda per 
confervarfi nel Grande Archivio della Regia 
Camera. Gli Ammintflratori, e Deputati che 
tralcureranno di ciò efeguire , come altresì 
qualunque altra perfona di ogni grado, e con- 
dizione , niuna eccettuata , che forfè fàrà per 
dare impedimento a quella grand’ opera, tutti 
incorreranno nella Regia indignazione , fbg- 
giaceranno alle pene di ducati mille per ogni 
uno , e di un' anno di carcere , o altra anche 
più grave ad arbritrio della Regia Camera, fe- 
condo la qualità della colpa , e malizia , che 
lia per ulàrlì , richiederà . Ed acciò nefTuno 
polli allegare cauli d’ ignoranza, qnelìo edit- 
to fi pubblichi in ogni Vniverfità del Regno 
nelle fórme lolite , e de' documenti della lira 
pubblicazione fe ne dovrà tener conto dagli 
Spettabili Prefidi Provinciali, dal Regio Con- 
figliele Commeflario di Campagna , e dal 
Regio Configliere Governadore di Capua , i 
quali per ordine del Re N. S. dovranno tutto 
curare , e far’ efeguire . Napoli dalla Regia 
Cam.della Sommaria li a 8. Settembre 1741, 

D.LODOVICO PATERNO’M.C.L. 

Vidit F'fcut. D CARLO MAURfy 

Antonio Tefco Att. 



FINE DEL CATASTO, E DELL’ ONCIARIO: 
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Del Trattato di accomodamento tra la Santa Sede, e la Corte 

di Napoli, 



SOM MAR IO SECONDO. 

Editto per la publicazione del trattato di ac- 
comodamento tra h S. Sede , e la Corte di 
Napoli . nttm. i . 

Bolla del Sommo Pontefice Regnante Benedet- 
to XIV. intorno a detto trattato . nttm. ». 
Trattato di accomodamento tra la S. Sede , e 
la Corte di Napoli . nttm. 3. 
immunità Reale . cap. 1. num. 4. 

Immunità Locale , cap. ». num. f. 

Immunità Perdonale . cap. 5. num. 6. 

Req .'tifiti de' Promovendi agtOrdini. cap. 4. 11,7. 
Vìfitc e rendimento di conti delle Chic fi , Efiau- 
tire , Confraternite , Ofpedall , Con fer va- 
iar j , ed altri Jìmili Luoghi Pii governa- 
ti da laici . cap. f. num. 8. 

Confi , e delitti ne' quali i Giudici Ecckfia- 
fitei potranno procedere anco contro i lài- 
ci . cap. g. num. 9. 

Introduzione de' libri fbrajììeri . eap.y. num.io. 
Materie Beneficiali, cap. 8. nttm.lt. 

Tribunale Mifio . cap 9. num. 12. 

Deroga alle difipofizioni contrarie al Judetto 
trattato, cap. 10. num. 1 1. 

Facoltà Plenipotenziaria data da! Sommo Pon- 
tefice Benedetto XIV. a! Cardinal ralenti 
Gonzaga per P accomodamento del trattato, 
num. 1 4. 

Facoltà Plenipotenziaria dal Re Nofìro Si - 
gnor e (che Dio guardi ) al Cardinal D Tro- 
iano d" Acqua vi va e Aravano , ed all'Ar- 
civefiovo di Teff, Ionica Coppe Uan Maogio- 
re D Ce le fi ino Gali ani per !' accomodamen- 
to del trattato, nttm. tf.-e 16. 

Rarifica del trattato di S. Santità Benedetto 
XI V. num. 17. 

Ratifica di detto trattato de! Re Nofiro Si- 
gnore ( che Dio guardi ) n. 1 8. 

Cofiituzioni deir immunità Ecelcjtafiiebc de' 
Sommi Pontefici Gregorio XIV, Bene dei- 
to XIII. e Clemente XII. 



bendi in cqfibut per ai fi: . num. 34. 

CoUfìgi in carceri bui Epifiopahbus dot inon- 
di . num. »f, 

Harefit cognitia , ad Forum Eccle/ìqflicu,,: 
pertinet . num. xg. 

Contro Ecdifiqflicos tàm Sacularet , qaàm R e . 
gulares laici nulli modi procedane . num. 17. 

Contravenienter excomunicantur , & formò 
promulgai ionis prtefinbitur . nttm. 18. 

Seconda Benedilli XIII, 



Prima Gregorii XIV. 

Abufut indultorum dar caufam confii tur ioni, 
num. io. 

Indulto varia extrabendi canftgat a Pontifi- 
ci but concejji . num. il. 

Indulto ex'rahendì modera' rtr . num. 21. 

Impaniente non gaudenr laici gr affittare: , de- 
popolato re t , occidenret & ma filante r in 
Et'!. , (fi carnee, prodi tori! occidente s , af- 
ftjìnì , barefis (fi Ut a Majcflarit rei. nij: 

Epifiopis privativi tribuitur ficaie as extra- 



Cura Pontifici prò imnuniiate firvanda ex- 
poni tur . num 29. 

Gregor Xli r . fenfut refertur . num. 30.’ 
Controverfia fitper Gregoriana Bulla incolli, 
gentia . num. 31. 

Coifirmjtur confiicu-ìo Gregorii XtK n. 32. 
Graffar or prò unica graffinone affi] non gau- 
dee num. 33. 

Oc ci dentei , vcl mutilante: in Ecclclia , ve l 
de Ecetefia . num. 3 4. 

Ex'ra&oret. num. ir- 

AjffaJJìnii tàm mandatarii , quam - mandante: 
num. 36. 

Interfinenres animo premeditato , ac delibera- 
to faifif tante: literas Apofioìicat . num. 3 7. 
In telonio ve/ banco furtum aut fajjìt atout 
committente: . num. 38. 

Monetarti, num. 39. 

Nomine Curia rapiente : cum bornie idi» , ve/ 
rnutìlatione . num. 40. 

Varia opinione: (fi praxe: in criminum exce- 
p forum qualirare probanda, (fi declorando 
improbanrur . num. 41. 

Cum indicìit ad capiuram Judex Ecclcfajìi- 
cu: reum extrabit , (fi afportar ad fuos 
carcere: . 'num. 42. 

Cum indicii : ultra torturam Judex Eccìefia- 
fiicu: reum conftgnct J uditi Stentaci cum 
obligatione rejìitucndi ,f purga verit iodi- 
ci] . num. 43. 

Epifcopi : privativi camper it declorano immu- 
nitati: . num. jq. 

Obfervantia Bulla Epifcopi : omnibu: de man- 
dot rtr . num. fijf. 

Irritane ur ac cent ac a . num. 4 6. 

Contrari ir derogacur . num. 47. 

Torcia Clementi: XII. 

DeteflabiB: bomicidiorum frequenti a mover, 
Pontificem ad fandionem . num. 48. 
Saninone: contro bomìcidat edita confirman- 
tur . num. 49. 

m- 





ConBrtnantur Bali* Gregari! XV'. , €i Et- 
ne die! i XIII. de immunieace locali, aeque ai 
Ecclejìaflecos bomicidas ex-enduntur . n.6o. 

Naca tnajores vigneti annii , omnefque cane- 
plices in crimine bomicidii afylo non gnu- 
denr . num. 61. 

Pro bomicidio in rixa patrato cane arntis ai 
oteidtndum opri! immumtai non fuffraga- 
tur nifi feerie cafuatc , ve ! ad propriam 
defenjhnem . num. 6a. 

Ex'rabcndi ab Ecckfia inqujfico! bomicidii 
forma prtfcribiiur . num. 6). 

Bannito i , eoe in ctmtumaciam damnacot ex. 
extrabere ab afylo permittitur cuitibc: Ju- 
dici Ecckfiaftico infpeilil affli contorna- 



eiahbus , qui juramentum , fòt promijfio- 
ne m exigat rejìitaendi extra ff am , lì dilue- 
nte indteia in fuis defenfionibus 
Obfervantia prxfcript x forma 



num. 64. 
demandatur t 
(onerar Ut non objìaneibui . num. 6r- 
Ext enfiane! bujui Ciane mina extra dtt tonine 
Pon'ipciam non fervantur . num. 66. 
Sequunrur claufal a irritante £ attentata 
contro eonjìitutionem , derogante s contrariit 
Ci prxfer iberna formam promulgar ionis .n.6y. 
Taffa della franchigia de' Eiefcove ed Ordinar) 
de! Regno J, opra la Gabella della farina , 
e del pane, e fua pubblicazione . eum.SS, 
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TRATTATO 

DI accomodamento 

TEA 

L A S A N T A SEDE. 

E 

LA CORTE DI NAPOLI. 



Conehiufò in Roma tra i Plenipotenziari della Santità di Nortro Signore PP. BENEDET- 
TO XIV. , e della Maeflà di CARLO, Infante di Spagna, RE delle dùe Sicilie , 
di Oeruftlemme , Approvato e ratificato dalla Maertà Sua lòtto il dì 8. di 
Giugno 1741., e dalla Santità Sua \* ij. dello ftcflb meli, ed anno. 

Si fin 0 aggiunti In qnefia teneva edizione : Le Bolle de' Sommi Pontefice Gregorio XIV., 
Benedetto XIII. , e Clemente XII. , intorno alla Immunità Locale : ed maitre la 
Tuffa delle Front bigie de' Vefcovi , ed Or dinar j del Regno, fiora la Gabella 
dello Farina 1 dei Pane . 



CARLO 

PER LA GRAZIA DI DIO 

Re delle due Sicilie, di Gcrulàlcmme Se. 

Infinte delle Spagne , Data di Parma , Pia- 
cenza , Cafro &e. Gran Principe Ere - 
ditario di Tofana &e. 

,J f ’O ’gerto principale delle un lire lòlteePu- 
La dini , (in da’ primi momenti , che dalla 
Duina Onnipotenza Fummo chiamati al go- 
verno di quelto Regno , egli (ì fu di proccu- 
rare a tinto poter noltro la Felicità de’ ooltri 
dilettlfiìmi Fudd’ti . Non potendola Noi certa- 
mente conlègune tra gli discoli de’ contrari 
ftrttimenti , che nelle materie d’immunità, 
ed in altri articoli giu'idizionali divideano gli 
animi del Clero , e del Popolo , e cagiona- 
vano continue controverlìe ’ra’ Miniltri della 
Ecclefiafica , e Civil Poterti , con infinito 
pregiudizio della Giuliizia , e del privato e 
pubblico ripolò; rivolgemmo il noltro pen- 
fiere a por termine alle reciproche e (candalo- 
& confile de’ memb/i dello feflò corpo'.riu- 
nendogli a godere , per mezzo di una concor- 
do , i beni , e i vantaggi , che gli uomini 
ritraggono dalla Società . Ci applicammo 
dunque agli efpediemi più opportuni per con- 
fèguiila ; e niente rallentati dairefempio delle 
infruttuolè negoziazioni , mille voite tentate 
da’ nolìri Seientllìmi Predecellòri co’ Sommi 
Pontefici , e tempre infelicemente ridate i 



deliberammo anche Noi, afcohando (blamen- 
te i nolìri fèntimenti pacifici , di tenere la 
ftett» via di amichevole comportatone , intro- 
ducendo .e , per tal cagione , trattato , per 
mezzo de’ nofiri Minirtri Plenipotenaiarj co* 
Minif ri della Santa Sede , lòtto il gloriola 
Pontificato di Clemente XII. di (èlice ricor- 
danza : durante la cui vita non fi rilparmiò 
nè applicazione, nè Fatica per lo awanzamen- 
to di un dilègno sì giulto in se fiertò , sì con- 
fórme alle martìme della divina , ed umana 
ragione , sì utile per lo bene della hi eli , e 
dello Staro , e sì necertàrio per la profjxrità 
de’ Popoli . Ma la divina Provvidenza , aven- 
done rilèrvata la gloria del progrertò e della 
conchiulìone al fuo fèdel ftrvidore , e nortro 
Santo Padre , Benedetto XI V. , il quale non 
tenendo altro a cuore , che di elee .dere il Re- 
gno del Donator della pace , ebe ha voluto 
farci regnare; ha cosi ben oorrilpofìo a’ nolìri 
laudevoli d elider) , ed ha tanto contribuito a 
quella Santa im prefi , che Ira poco (pazio di 
tempo , avendo benedetta Iddio la rettitudine 
delle di lui , e delle nortre intenzioni, fi è ve- 
duta in fine perfezionata , benché tèmpre de- 
fìderata , (èmpre tentata , e per fècoli mai 
non conlèguita . 

Per mezz i dunque de’ vicendoli Plcnipotenziai j, 
muniti delle necellàrie Facoltà , e precedente 
maturo elàme , e prudente configlio di là- 
pientiflìmi Cardinali , le ne concertarono e 
fiabilirooo , in fòrza di tranlàzione e di con- 
cordi , le Convenzioni , i Capitoli , i Patti, 
e i Concordati , che furono diltcfi io fórma 
A dt 
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. t!f' JYatiaKT, ’f&ftritro in Mbma (òtth I^dT a, 
fatici fhelè di Gàgno dell’ corrente, in no- 
me e patrie di ? S. dal filo Seg'rcrario di Staio 
il Multo Jtjverfndiyip Ctjfio Paure Cardjnal 
Slvio Vaienti Gonzaga , c per parte noftra 
dal Molto Reverendo in Crjflo Padre il Q*r- 
dmal Trojanu d’ Acquaviva , noliro MiuiCrq 
predò la Sartia Stdtfi ^ dal $ev£fendoA Cri^ 
(io l’ArcivclCttWdi Teflalonica 0 . Ceiffiind 
Galiano , nodo CunRglifrc , e Cappellano 
Maggiore di quefto Regno . Nel qual Tratta- 
io cofi'ufa; Tfà(cqti di q Acwodàurf- 
to tn la'Sànca Sede , ( % Corti dì Xàpòn 
0r. nun avendoli altra mira dalle due Potè-/ 
Ila , (è non clic al lèrvigij» d,i Dio , al iòlljevq 
delle Comunità del kegnq , c de' Particolari 
opprellì da’ pubblici peli , al riordinamento 
della Eccìefialtica Dllciplina , alla retta àm- 
ntinillraamne si della Giudizi», diedclle ren- 
due dell' fliaurite , edhgli.altri laidi Luoghi 
Pii , ed alla cibrpaziqn degli abolì del coniu- 
gio , delle f anchigie , della intradugion de' 
libri , e della impunità de’ delinquenti ; (è nq 
fono conchiult i (àlutari , (èrmi , e (labili ot - 
dinamenti , digeriti in molti articoli, fotjo 
dieci doletemi Rubriche , 0 Jien Capi , c(ie 
(ì raggirano i primi tre circa la reale , locale, 
c pedonale Immunità : il quarto , e ’l quinto 
circa i requiltti d' Coloro , che debbonii pro- 
muovete agli Ordini Sagri , e circa il rendi- 
mento c vilìta de’ conti delle Chicle , deli’ 
Ellaurite, delle Concatenile, degli Onda- 
li , de’ Conlcrvatoij , e di limili Luoghi Pii, 
(ondati e governati da' Laici ; il (étto circa le 
caule , c t delitti , in cui i Giudici Ecclefìa- 
tlici pollò n procedere anche conira i Laici : e 
gli altri quattro gii ca la introduziun de’ libri 
foraftieri , circa le materie benefiziali , la erc- 
uleo di un Tribunal Mi do , e 4 deroga alle 
diipoiizioni contrarie al iùddetto Trattato , il 
quale , cllòndo dato rat ideato da Noi il dì S., 
e dalla S- S. il dì t j, dello delio Giugno ; t'u 
inferito in ima Bolla del medefìmn nodro San- 
to Padre della (leda data , che cominciar Me- 
morti &e. ; e con nodro (òintno piacere fu 
da Noi oiièqoiolàmente ricevuto . 

Ora volendo Noi far guOare a’ nortri amatilTìmi 
Popoli i frutti delle anitre (ètiche • c il divin 
dona di queda Concordia , con la qlècuzionc 
di quanto in cflìt li è (biennemente dipulato e 
convenuto; abbiamo (limato di pubblicare, 
col prelènte nodro Editto , ('■ accennata Bolla 
con la inlèraione del Trattato , e degli altri 



mjTcrttici documenti delle Plenipotenze ITtylT- 
lìdie , col tdr.lo perpetro in formjdi 
Legge (bienne Cgificale, drdmatno e cotnlh- 
Zji-mtu a tutti i nodri^Pt buttali , a’ nodri Uf- 
ziali sì Regj , che Baronali, éd a tutti e ringo- 
ila di quallìvolia dignità , grado , dato , con- 
dizione , (èlio , cd età , di puntualmente e rc- 
JigiolMh ente orientare etKtfèguire quanto di 
pjrola ih parola li^tonvShuto ne’ Capitoli, 
Patti , Articoli, e Convenzioni, contenute nel 
Trattato Puddello, lòtto pena della nodra Re- 
gia indicazione .ftofttr» coloro , che allente- 
ranno di contravvenire In tutto"", ~o iirparte, 
gl preformo del medelimo ; volendo , e pie- 
na nodra faenza c Red volontà eipreriàtqente 
ordinando, che lo OelTg lia inviolabilmente in 
tutte le (be parti cièguitp, come (è folte legge 
fondamentale del Regno . E perciò anche di 
piena noftra faenza, e R*àl volontà ah. diamo, 
deroghiamo , ed annulliamo tutte le Leggi, 
. Capitoli , Ceftittiziiim , Riti , Prammatiche, 
Arredi ; privilegi > Vili , e legittime Confue- 
tudini , per quella o quelle parti , che fodero 
comrarie alle Convenzioni , Patti , Capitoli, 
p Concordati nipulaitfiquelM 1 ". tu tati. Vo- 
Ifqdo. inoltre , che la eftt^zjonft del medemo 
cominci (òbito dal dì detta lua legittima pub- 
blicazione i per que' Capitoli , e per quegli 
Articoli , per li quali non vi e bilògno di ulte- 
riore regolamento ; ma die , a riguardo della 
riduzione delie fraudi gie degli Eccldiadici, 
non cominci, che dal primo del profilino me- 
le di Settembre , a tenore però delle tegole, 
leggi , ed ithuziuoi , che (ar.m date dal Tri- 
bunale della noftra Camera della Sommaria, 
e non altrimenti ; qon eflcnduii avuto dalle 
due Potenze altro oggetto, che il diigravio 
delle Univerlità , cd 'ì fbllievu de’ poveri • 

Ed alEnchè il pielèntc R gio Editto venga a no- 
tizia di tutti , e da nedìiuo polla allegai lène 
cauta 4 ' ignoranza ; vogliamo, che il inedctì- 
m > con la Bolla , c con (’ intero Trattato li 
pubblichi ne’ luoghi filiti e confidi di quella 
fede'iifima Citta, c Regno; ritornando nella 
nodra Reai Segreteria di Stato con le dovute 
rela'e. Ed in pubblica teditnonianza il mede- 
simo Regio Editto è dato da Noi ritmato , e 
fuggellatQ col (uggcllo delle nodrc Reali Armi, 
C roburato dall’infiaforitiu Duca di Montcalc- 
grc , Cavaliere del nodro Reai’ Ordine di S. 
Gennaro , Nodro Candgliere , e Segretario 
di Stato c del D t ipaccio. Dato in Napoli il di 
»$. di Luglio 1741, 



CARLO* 

♦ 

- ' Qiu/cppe Gìovaccbìno di MenteaUpre . ; 



Loews Sigilli 
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V. De (polito Pr&C S. R. C. Viee-Protonot.' 
Dominut Rex mandavi! mibi 
Jofipho Borgia a Secreti s . 

'A dì j Agofto 1741 Io Pafiuak Moccio Let- 
tore de' Regj Binai dico di avere pubblicato il 
fopraferitto Tra reato, ed E diero co' Trombetti 
Regali ne' luoghi filiti e conficeli di fuefia 
fedelifftmo Città di Napoli . 

Palquale Mocci». 



'3 

Taccio fede lo Notar Giufiope de Palma dì Na- 
poli , come il Jhddetto Trattato , come ancùe 
l'Editto è fiato quefio giorno ere Agqjìo !74t 
pubblicato per i luoghi filiti di quefta Cirri 
dal fuddetta Pafquale Morda Lettore de', 
Regj Bandi , ed in fede ho fegnato . 

umOrJi .«*■• m. . 11 "’***. • < •»>* » • n . MIBb 

Locus Signi . • • • iì 



TRATTATO 

DI ACCOMODAMENTO 

TRA 

L A S A N T A S E D E, 

E 

LA CORTE DI NAPOLI*: 

Conehiufò in Roma tra i PlenrpotenziVj della Santità di Noftro Signore P P. BENEDET- 
TO XIV. , e deila Mseftà di CARLO, Infante di Spagna, RE delle daè Sicilie > 



di Gerufalemmc , ac. Approvato e 

Giugno 1741.» e dalla Santità Sua 

BENEDICTUS 

EPISCOPUS 

• • • f 

SERVUS SERVORUM DEI 
Ad perpeeuam rei memoriam . 

a ” N fi £ mores A portoli iTIiuj moniti : In pa- 
» [VI ce vocavit Nos Deus; non enim eft 
1, diffenfionis Òeuj , fed pacis : Pa florali? no- 
ti (Ira fòllicitudinis frequentei dirigimus cura» 
» ad omrvei occafiones St caufias tollendas, qui» 
j, bus contentiones & diffidi» inter Dei Sacer- 
n dotes , & Laica Potertatis Minirtros ali ac l?>- 
„ veri (òlem , onde plurima , & graviffima fe- 
„ penumero exoriri mala contingit , in anima- 
rum perniciem , & Ecclefiafticae difciplinas 
„ perturbationem . Itaque lubenti animo ample- 
„ tìimur qusecumque a Cariffimis in Chrillo Fi- 
,, liis , Cattolica Ecclefia Regibus , ac Prin- 
„ eipibus , Nobis opportuni fuggeruntur , ad 
„ (iabiliendam firmandamque in eorum Regnis, 
» ac Provindis pacem & tranquillitatem , qua 
» Ecclcfia Sanéia , ejufque populus in Domino 
„ gaudeat & laetetur . *• • 1 - 1 

• „ Nupcrquidcn», nempedie fècumiacufs 

>r rentis mentis junii , ad lédandas coinponcn- 



dalla Maerti Sua (òtto il di 8. di 
a* ■]. dello flertò mele, ed anno. 1 

' . • 1 » 1 i 

„ dafqne contro vrrfias inter Curias Ecctefiarti-’ 
„ cas , & Curias feculares jimpridem exortas; • 
,, quibus & Ordinarium juritlift'o impedieba- 
„ tur , & Kcclefiartic® Dilciplinas frangebatur 
,, vigor , & popolotum qutes & umo perrurba- 
„ barur , aliaque plura , & gravia oriebsntur 
„ mala, & ma jora in diem urne' i poterant , qui- 
bus non mediocriter Paternus animus nofler, 
„ & Partoralis commovebatur follidtudo pquae'- 
dam conventiones , capiruta , & concordata, 
„ ex parte qufdem , ft nomine Sedfs Apoftolicte 
„ a dileélo Fiio noftro Sylvio S. R. E. Presbyte- 
„ ro Cardinali tir. S. Prifcfe Valente Gonzaga 
„ nuncupato , ex parte verò , & nomine Carifi 
„ fimi in Chrifti Filii nortri CAROLI , utriuP 
„ qje Sicilia? & HicruQlcm Regis lllurtris , & 
„ Infantis Kifpaniarum a dileélo panieri Fili» 
„ noftro Trojano tit. S. Cadila Cardinali de 
„ Aquaviva , tum etiam a Venerabili Fratr* 
„ Caleflino Archiepifcopo Theflitonicenfi.ejuP 
„ dem CAROLI Regis Plenipotentiariis , fub- 
„ -fcripta fnerunt , tubilo priux eorum diligenti 
„ ac maturo esamino a noonullis Ventrabilibus 
„ Fratribus nofiris S. R. E. Cardinalibus , & 
„ Romana; Curie Pralatis , nec non a prafati» 
„ Trojano Cardinali , & Calettino Archiepifco- 
» po Tbeflàloniceolì , fub Pcedcccffòre noftro 
„ ree. me®. Clemente XIL, & odeinde etianq 
A a co. 
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y Coram Mohij , qui etiam per Nofinet ipli non 
,, fènici ea conliJerare, & expenderecuravimus, 
& unnquam temporum conditami, rerumque 
„ (l itui congrua t & opportuna , ac necellària 
,, ad optatatn pacetn & concordiam inter utraf- 
,i que Giriaj, fi Clerum, & Populum reilicuen- 
n dam , fi mtindamque approbavimus. Horum 
,, autem tenor , qui fèquitur , videlicet : 

TRATTATO DI ACCOMODAMENTO 

Tra io S. Se.it , e U Corte di Napoli , cotte bt ufi 
io Roma tra i P letti do e oziar j deità 

Saliti di PP. BENEDETTO 
Xl! r ., e dello Maejiì di 
CARLO infinte di 
Spagna , RE delle 
due Sicilie. 

Approvato e ratificato dalia Ai. S. fatto il 
dì 8. di Giugno 174'- t dalla 5 . S. 
a’ 13. dello ftejjb me fé , ed anno 

3 QEr terminar le difpute e conrroverfìe, che 
| da più lècoli nel Regno di Napoli fono 

date su digerii capi tra le Curie laiche>ed eccè- 
lli diche , e per torre con ciò ogni occalione di 
difcordie t> a le due H. nella, la Santità di Noflro 
Stg. BENEDETTO XlV.,e la Macflàdi CAR- 
LO Infante di Spagna, RE delle due Sicilie, 
per mezzo de’ loro Plcniputenziai j, n jnitt delle 
Decedane facoltà , dopo diligenulGmo efàme, 
e matura deliberazione , nella quale per parte di 
Sua Santità fi è intelò il patere di alcuni Signori 
Cardinali , fin convenuti ne’ figlienti capitoli, 
che dovranno da aiarndue le Parti pei l’avveni- 
re perpetuamente , ed inviolabilmente offer- 
varti , col cominciarfene l’cfecuzionc in tutto 
ciò che potrà Cibilo , e lènza dilazione prati- 
carli ed efèguirfì , dopoché quello prefème 
Trattato fai a fuUufcritto , e ratificato. 

CAPO PRIMO. 
Immunità Reale , 

4 r T' Rovandofì la maggior parte delle Comu- 

I nità del Regno efàufte , ed impotenti a 
Soddisfare sì a’ pubblici peli , come a’ frutti 
de’ debiti , che li trovano per bifògni pubblici 
dello Stato aver contratd, per In più con Mona- 
steri di povere Monache, Capitoli , ed altri luo- 
ghi > e Comunità eccita lattiche; e dall’altra 
pa te , per la maniera , come ora fi rifeuotono 
le pubbliche impolizioni , cadendone le maggior 
parte del pelò (òpra la più mifcra gente, necef- 
fitata in certi luoghi per un nibbio di macinato a 
pagare di g6elia niente meno ah quattro ducati* 



ed in altri dove lì vive a iella! ico , un mitèra- 
bile , che non ha che le (ole braccia , con le qua- 
li dee mantener fé dello , e tutta la fua povera 
famiglia, è talvolta codretto a pagare lin’ ad 
otto , o dieci ducati I’ anno ; quindi S. M. per 
lollicvo de’ tuoi più poveri (udditi,e di que’ luo- 
ghi pii , e precifàmente de 1 Monadei j di povere 
Monache,che per aver la maggior parte delle lor 
rendite in centi attivi (òpra le Comunità , fi tro- 
no ridotti in molta ((rettezza ; ha determinato, 
mediante un generai Catafto di tutti i beni del 
Regno, fare una più giuda diflribuzione de’ pub- 
blici peli • Ma tutto ciò non ottante , de’ beni 
del Regno trovandoli gran parte pallata in me- 
nai mortuat , fenza che per elfi lì paghi un fòl 
quattrino -per li bifógni dello Stato, ■ fòli beni 
pofTcduti da’ laici non poflbno badare per Sollie- 
vo deliderato de’ poveri, e delle Comunità: per- 
ciò la Santità di Noflro Signore , attefà l’ impo- 
tenza de* laici, ed avendo ugualmente a cuore il 
fòllievo della più mifèra gente del detto Regno, 
e de' luoghi pii, che hanno crediti con le Comu- 
nità , aderendo alle iflanze di Sua Maedà , è be- 
nignamente condilo cfa , cfie per quello , che ri- 
guarda l’elènzione e le franchigie degli ecclefìa- 
lljci del Regno di Napoli , fi oflèrvi per l’avve- 
nire quanto vien dilpotlo ne’ lèggenti articoli • 

I. Ne' Catadi , i quali ti debbon fare , o deb- 
bon rinnovarli , per ordine regio , da tutte le 
Univerfità del Regno , li comprenderanno , e lì 
fat anno deferivere tutti i beni , di qua li voglia 
natura lì fieno, pofTcduti dagli Ecclefialtici Seco- 
lari , e Regolari : al qual’ effetto gli Ordina, j di 
ogni luogo sforzeranno I renitenti per le vie le- 
gali a farne le rivele, darne le alfegnc, ed a tutt* 
altro , che fia pereffere a ciò nccedàrio : Con 
dichiarazione però , che il dc-to Catafto , e tut- 
tociò fi faccia con l’aflìfienza degli Ordinarj me- 
definii , de’ Deputati del Clero , ed a fpefè uni- 
camente de’ laici , 

II. Fatto che fi farà di mano in mano da cia- 
fcheduna Comunità il fuo Catafto , a i pubblici 
peli , che (òpra de’ beni accacafìati li pagheran- 
no da polfelfori laici , le Comunità Eccleiiafti- 
che , Chicle, ed altri luoghi Pii ecclefìaflici con- 
tribuiranno (blamente per la metà di quello, eh» 
quei tali lor beoi pagherebbero , (è lì pollèdeflè 1 - 
ro da’ laici , detratti bensì prona tutti i peli a ti- 
nelli a' detti beni , che fono obbligati a fòddis- 
fare . Ben’ intefò però , che tra quefii peli non 
fi* mai comprefò il mantenimento , ed alimento 
delle perlòne . La qual (ùddetta contribuzione 
per li beni ecclefìaflici , come (òpra , dovrà in 
ciafeun luogo , ed Univerfità del Regno comin- 
ciar dal giorno , che in eflo luogo i laici , in vi- 
gore del nuovo Catafio da Sarti , o pure già fifa 
te fino al giorno d’oggi, come fi verifica di 
qualche luogo , cominceranno a- pagar» i pubbli- 
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ci pel) , lènza che debba afpettarfi che il (addet- 
to uuovo Caiallu Ila terminato per tutto il Re- 
gno - C confid-rando Sua Beatitudine , che vi 
(imo mollili) ne fondazioni nel Regna fedd-'tlo, 
particolarmente di Regolari , fitte nel fecolo 
pallàio , e nel prefinte , di rendite aliai conlide- 
rabili , e tali, che compongono fotfe la maggior 
parte delle tendne degli hcclelialtici ; e che re- 
tando quelle dènti ed immuni dalla detta con- 
tribuzione per la facilità , che hanno di provare 
i loro titoli di puma e r eztone , la maggior parie 
del pelò li rifondeiebb: nelle prime erezioni fit- 
te ne’ (ècoli antecedenti, per la pruova , o defi- 
ciente , o affai difficile per rintracciare la fonda- 
zione ; come anche ne' più poveri luoghi Pii , e 
pecióne ccckliaOicbz : nò li avrebbe il fine defi- 
derato , che fi é c (predò di (òpra , perchè an- 
che i laici, opprclfi da gravi peli , (irebbero ob 
bligati a contribuire multo più , ed oltre alle lor 
forze; e perciò è anche conditeli permeitele, 
Cd ordinare , che reliino (ottopode alla divifàca 
contribuzione anche tutte le fondazioni di ogni 
fòrte , detratti però (èmpie primi tutti i peli, 
ed obblighi , come (òpra. E la fòddetta con t/i* 
buzione (òpra i beni padàti tu inaiai miriadi ,. 
fi pagherà filamento lino a tanto che dureranno 
i preferiti bilògni delle Univerfità del Regno , e 
per qtie' (òli peli , che li trovano impodi (ino al 
giorno d’ oggi , e non già per quei , che lì po- 
tranno imporre per I' avvenire . 

III. Alla contribuzione, come (òpra (labilità 
rederanno (oggetti i boni poffeduti da tutte le 
Comunità Ecdefiaftiche , Chicle , cd altri luo- 
ghi Pii Eccleiiadici , di qualunque lórte li fiono, 
di Religioli delle undici Congregazioni , di Gè- 
finti, di Cavalieri di Malta , ,c luna Cominci de, 
di MenCt Epilcopali, o Arcbiepi (copali, di Abi- 
zie Conci doriali , e poflèdute da’ Signori Cardi- 
nali ; efcluli (blamente i beni di que’ benefizj 
che ti a degno anno agl’ Ordinandi in Patrimo- 
nio Sagro , per quella lòia rata parò che fecon- 
do I» talli Sinodale., o Conciliare importerà 
il detto Pati imonio ; ed efluli anche i beni del- 
le Parrocchie , de’ Seminar;, e degli Spedali. 
E come gravandoli in queda (òrma tutti i beni 
privilegiati delle Cbielè , nop è dovere, chea 
confronto di ciògoda nclfirn laico alcuna efen- 
z one, la qua e venga poi ad accrefeere il pe- 
lò degl' Eccleiiadici ; perciò il ripartimento de’ 
pubblici peli dovrà farli a proporzione dioriti 
ì beni di qualunque fine , come li è dette di 
(òpra , realmente pollèdmi da ogni laico tan- 
to Cittadino , quanto Foradicro , e de’ beni 
burgcufitici pofleduti da’ Baroni , e di tutti, 
quelli che fino e faranno definiti nel Catafio, 
di ciafheduna Comunità : laonde volendo fi 
Sovrano elìmere per i’ avvenire qualcuno da 
qweda contribuzione , l' importo deli’ elezione 
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di effo dovrà ripartirli ed accrelèerfi (òpra de* 
beni degl’ altri focolari , e non mai (òpra quei 
delle Chiefc , e delie Comunità , e luoghi Ec- 
c le lì attici . 

IV. Tutti que’ beni delle firddette Chiefo, 
Comunità, e luoghi Eccleiiadici che faranno (ot- 
topodi alla diviiàta contribuzione , dovranno 
egualmente pagarla ; o che elfi gli faccino 
a mano propria , o che gli diano in affitto, 
o colonia . Il colono bensì , per la (ita por- 
zione colonica , dovrà lòggiacci* a tutti quel 
peli , a’ quali (òggiacciono tutti gli altri laici. 

V. Succedendo , che dal giorno d' oggi in 
avvenire qualche Chiefa , Comunità , e luogo 
Ecclcfiallico acq lidi nuovi beni di qualunque 
natura fi fieno , dovranno i detti beni redare 
perpetuamente (ottopodi a tutti i tributi Regi e 
pubblici peli che fi pagano e pagheranno da* 
laici . 

VI. Quanto poi a’ beni patrimoniali degli Ec* 
clefiadici particolari, fi- anno tutti (oggetti a 
tutti que' peli , a’ quali (òggiacciono i beni de’ 
laici , a ri (erba fòllmente di quella porzionq di 
beni fecondo le talfit Sinodali de’ luoghi quan- 
do non fi ordinano ai ti taluni bestiai , (li à- lo- 
ro afiègnata per titolo dell’ ordinazione , la qual 
porzione, o Ila patri. nonio (agro, devrà ede- 
re adatto immune cd efente da qualunque pe- 
lò : e ciò li oflèrverà ancora pii gli Eccleliafti- 
ci Greci , quantunque abbiano moglie . 

Vii. I Beni che li adègnaoo agli Eoclefiadici 
per patrimonio (agro , giuda la difpolizrone de* 
Sinodi Inciti , e fecondai decreti che firn fatto, 
o che (iranno i Vcfiovi , purché non liano di 
minor frutto di ventiquattro duca'i annui , e 
non oltre palli no quello di quaranta , fecondo 
gii ordini , dhe S. Santità darà a’ Vefeovi (òpra 
la tadà de’ patrimoni ; dovranno godere di una 
tptalc elènzione , o che gli facciano a mano loro, 
a che gli duna in affitto , o colonia , o che fie- 
no allignati al promovendo dal padre , o dalla 
madre , o da qualunque altra coogionta,o cftra- 
oea perfine : con dichiarazione bensì , che di 
queda elènzione dovranno cominciare a go- 
dere. fi lamento dal giorno in coi l'Ordinando 
afcemlcrà alt* ordine del ' Suddiaconato , c non 
prima, quantunque il patrimonio (agro fofiè co- 
llimilo (in da quando ii Chierico tu inizialo alla 
prima tonferà. ,(. • ., L .. . . 

Vili. E nell’ attuai riparto, che dovrà far- 
li de’ già detti peli (òpra i beni degl’ Ecdelìafti- 
ci e fecolart , dovranno intervenirvi , cd effero 
in eli come interedàti , i Deputati dell’ uno , e 
fieli’ alt o Clero . Così parimente quando dagl’ 
Amminidntorj fi renderanno i conti in c inferni’ 
anno a’ filiti Deputati di qualunque Comunità» 
dovrà intervenirvi un Deputato Eccldìall co, 
unicamente per invigilare (òpra le alte azioni, 

eh-: 
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che fòllèro potute decedere dopo il primo ri- 
partimemo fopra i! più , ed il menò deli con- 
tribuzione degP RcCtefiaflici . 

IV. Effondo gl’ Ecdefiaflici renitenti , p Oto- 
rofi a pagare la porzione loro (penante de’fiid- 
detti peli ; P Efattore laico efibifca , o mandi la 
nota di effi al Vefèovo , o Ordinario del luogo, 
il quale fitto la medtfìtna dia l’ exequatur , che 
fi proceda contro di loro per quojcumque quoti 
execuiioncm rea/em tantum . E negandoli dal 
Vefcovo , o Ordinario del luogo , che porti I* 
Efitmre laico ricorrere al Metropolitano , o al 
Tribunal mirto. 

X. L’ ufo delle franchigie da goderli dagl’Ec- 
elelìaftici , dovrà regolarli a tenore di quello che 
trovali Itabiliro ne’ fcguenti articoli . 

XI. A’ Vefcovi , ed altri Ordinarj de’ luoghi 
dovranno darli le franchigie , a mifùri delle 
convenienza e bifogno di ciafcuno, avoto riguar- 
do al numero de’ familiari laici , che ognuno di 
loro ritiene al proprio lèrvigio , che vivono pro- 
priamente a loro fp eie , ed alla limofina di pa-- 
ne , che ctalcun di loro è folito di fare : la qual 
Convenienza , e bifogno di ciafcun Vefcovo a 
proporzion delle rendite del fùo Velcovato, farà 
eliminata c (labilità in Napoli da Monfignor 
Nunzio Apoftolico , e da un Minirtro Regio: 
ed in calò che quelli non conveniflèro , fi de- 
volva al Tribunal mirto . 

Xll- Gl’ Eccleliartici del Clero focolare , dal 
giorno che faranno promollì al Suddiaconato e 
non pi ima, goderanno dell’ efenzione di lèi to- 
ituila di felina l’ anno pet^ciafehetiuno : è ciò s’ 
intenda , tanto vivente il lor padre , quanto do- 
po la merte dt edò. . - 

341 1 f. Gl’ Eccleliartici poi del riero regolare, 
a) dell' uno , ^ coni e dell’ altro (éliti , compre!] 
anche i luoghi Pii Ecclefiaflici e Religiofì , come 
fono i Conlèrvetorj , e limili , goderanno l’elèa- 
2 Ìone di cinque tomoli di farina l’anno per cia- 
foheduna pei fona Collocata ne’ detti Confcrvato- 
rj ; come anche per ciafoun Religiofo , o Reli- 
git là , computato in quello numero quei fida- 
mente , che vertono I’ abito della Religione, tra’ 
quali rertano ih eonfopuenza comprali i ProfefTì, 
Novizi e Ter zia i j dell’ uno , e dell’ altro fedo, 
che vivono CoHagialmente . -h'i i 

XiV. A’ Seminari dovrà bonificarli la fran- 
gia a proporzione del numero di tutti gl’Alunni 
che mantengono , o laici , o Eccleliartici che fie- 
no a ragione di cinque tomola per cialcheduno, 
come anche de’ fervitori e miniOti laici necelTa- 
rj al loro attuai fcrvizio ; purché ne’ gran Semi- 
nati non fieno più di quattro ; e ne’ piccioli più 
di due : a riftrva de’ Suddiaconi , Diaconi e Sa- 
cerdoti che ivi fervilfoero , a’ quali fi darà la 
frantriigia di lèi tomola, in conformità di quan- 
to fi è detto di (òpra, 



XV. I Suddiaconi , Diaconi, e Sacerdoti go- 
dranno la liiddctta franchigia filamento nella pa- 
tria loro , o ne’ luoghi dove avran fidato il [or 
domicilio; o per avervi qualche beneficio , che 
obblighi alla relìdcnza , quando fono ivi prefent 
ti ; ma trovandotene adenti , non debbano go- 
derla nè ivi , nè altrove ; purché in qualche 
luogo dentro lo rteflò Regno di Napoli non lì 
trovino impiegati nel fcrvizio di qualche ChieiàJ 
lungo Pio, o (cuoia : perche allora potranno go- 
derla folamente nel luogo dove dimorano, e ren- 
dono un tal fcrvizio . Da quella regola vengo- 
no eccettuati folamemcnte i Vefcovi, ed altri Or- 
dinari de’ luoghi , i quali benché li allontanino 
dalla relìdcnza, feguitcranno ivi a godere delle 
fianchigie , a proporzione del numero di quei 
familiari laici , che continuando a vivere a loro 
fpefè , avranno I (ciati nelle riljiettive loro Dio- 
ccli ; come pure delle limoline di pane , che lè- 
guitcranno a fere anche durante la loro aflènza: 
e tutto ciò proporzionatamente alla deflinazione 
che come (òpra fi è detto , lì fàrà per cialchedutt 
Vefcovo da Monfignor Nunzio , e da un Mtni- 
ftro Regio , o dal Tribuml mido in calò di di- 
scordia tra di loro . 

XVI. Le fuddette franchigie dagl’ Ecelefia- 
flici fi godranno in (pecie , fenza poterle vende- 
re , nè donare di forte alcuna : a rifcrva del ca- 
lò di queg’ Eccleliartici , i quali n>n avendo 
granu , e non facendo pane in cala , fimo obbli- 
gati a comprarlo ne’ fimi pubblici , o pure in 
piazza ; a’ quali (irà permeflò di vendere la lo- 
ro franchigia, purché noi comprino dènte dal- 
la Gabella . 

XVII. Le franchigie che in alcuni luoghi del 
Regno fi godono dagl’ f cclefialuci fopra altre 
fpecie di viveri, cnntinueranm a goderle , come 
le godano p'elèmemente tutte le fuddette pec- 
tine che godranno dell’efcnzionefiipra la farina. 

XVIII. Se poi le fuddette franchigie , precife 
quella de'la ferina , in cambio di farle godere 
m ilpede , vi fòrte già iti aliicon luogo tra le Co- 
munità, ed il Clero un accordo d pagarle iti 
contami ; In quello calò (è P accordo lira legit- 
timo , e fatto co’ debiti afTenli , e li farà inoltre 
per minor quantità di quella , che fi trova (la- 
bilità nel prefente trattato ; dovrà irte: varfi: 
ma fé (irà per quantirà maggiore , dovrà mo- 
derarli a proporzione delle franchigie , che da- 
gl’ Ecc teli Ilici li godranno io vigore del prclèn- 
re trattato. 

XIX. Si dichiara bensì , ché tutto quello che 
fi è fin qui difporto in materia delle fianchigie, 
non dovrà aver luogo rilpeno all’Arcivefcovo, 
Clero focolare e Seminario della Città di Napo- 
li , per li quali (èguirerà a praticarli inaitene 
bilmente quello che lì è per lo più cofiumato da 
treni’ anni in quà , lènz’ alcun riguardo a qui- 

lun- 



Urnquo novità fi forte fitta in contrxrip ; ma P 
averi bensì rifletto a tutto il refio del Regno » 
non ottante quallìfia confuetudine o tranlàzione 
«on U quale follerà fiate ftabiinc le franchigie 
indette in quantità maggiore . q 

c XX. £ pretendendoli dagl’ Eccefiafiici di 
qualunque luogo dpi Regno , che ritob onerofa 
fe ne goda da loro (òtto nome di franchigia una 
maggior quantità, lène dovrà da effi efibite e 
provare prontamente il (itolo oneralo nel Tribu- 
nal mirto ; dal quale giuftificato che Ila in titolo 
onerolò , non li mancherà ordinare che fi fac- 
eiano godere dagl' tedefiaftici quelle franchi- 
gie che loro converranno di giuftisia . I ; 
tl XXI. Quello che fi è dilpofio per li Cherici 
«■‘Preti Latini , avrà ancora luogo perii Preti e 
Cherici Greci, ancorché (Uno ammogliati: I 
quali dal giorno che (iranno promuffi al Sud dia, 
conato, goderanno ancor' elfi la fianchigia di 
lèi t mo a di farina 1’ anno ;c tutte le altre. chq 
in quel tal luogo fi godono da’ Preti Latini lopr^ 
«lire fpecie di viveri . 

XXXII Finalmente i Cherici e Diaooni lava- 
tici , gl’ Eremiti , le fiizzoche , e chiunque pa- 
tentato , o privilegiato , con qualunque nóme 
fi chiami , fia delle Curie Eccleliallicfic , fia de' 
luoghi Pii e di A bade anche Cardioamie , non 
dovranno godere di alcuna delle fòpradette, o 
di qualunque altra elènzione , ma ognuno di elfi 
Tetterà (oggetto al pagamento di tutti dazj , e 
di tutte le Gabelle , ed a qualunque altro pelò , 
a guilà degl’ altri laici • n 

• * ’ ’ . \ * * 
CAPO SECONDO! 

Immunità Locale ; 

I, "D Ifiigiandofì-nel luogo immune qualun- 
f AV (jue de’ delinquenti laici , lùpporto 
reo di eccettuato delitto , ad ogn’ ifianza e ri- 
chieda del laico Mag filato , con gl’ indizi od 
tapturam , concedali da’ Velcovi , e loro Vica- 
ri Generali in Città, negl’ altri lunghi da’ Vica- 
ri foranei, ed in mancanza di quefii dalla per- 
lina Ecclcliaftica più degna, che fa figura di Su- 
periore nel luogo , la licenza di trarlo dal l'agro 
afilo, con l'intervento di perlòna Ecclcliaftica da 
deftinarfi da’ medi-fimi , eli contégni alla Cu- 
ria (ècolate con t’ obbligo giurato in Jlriptis di 
ritenere il reu nomine Ecckjìjt , e di reftituirlo 
alla Chicli, in calò fi decida che debba goderla; 
c-non reliituendufi, rimanga al Velcovo la facol- 
tà di prooedere contro del Magifirato fecolare 
Con le pene canoniche di violata immunità • 

•Ji. Nel calò che rifpetto agl’accennati delira— 
quenti la detta licenza (òlle negata, dopo ricer- 
catane! mudo detto di (òpra , fia lecito ài Giti-, 
dite laico., lènza timore d’ incorrere nell* con- 



«ré . eflrirre il delinquente cab tutta modeaiaf 
e lènza fcandolo , con l’ obbligo però in ilcrittogi 
come di fupra , da trasmetterli «Ua Curia Eccte-; 
fiarticadel Velcovo , - . y -ep ■ j:\ t o 

III. Cofiituito il reo nelle carceri laicali , .(fa 

formi dal Giudice (èaolare il. procedi) informati- 
vo (òpra il delitto , e nel termine di quattro mcfi> 
fi elibilca alla Curia del Velcovo , é quelli den- 
cro il termine di unmefe debba dichiarare (è il 
reo goda , o nò..,. ... .. . ■ , 

IV. Quando perii Giudice laico fra lo (pazio 
di quattro meli brfn elibifea il procedo , dovrà, 
il Velcovo richiederlo per larefiituzione.dcl reo. 
alla Chicli ; qual* refìituzione non potrà* dall 
Giudice laico ritardarli a forma dell' obbligo fac- 
to nell* atto della confègna . E quando il Velco- 
vo nello (pazio prelifiri di un mele non avrà di- 
chiarato, s’ intenda enipjo devoluto il gì udì ria 
ai Tn bruna! militi, c* . 1 t . - * 

V. Perche porta, il Vafoovo dichiarare , che P 
iftqililito non guda d;l benefirioairil. afilo , ba- 
llarvi gl’ indizj od torturane. . 

Vi; O-c. librandoli dal Velcovo che ficco non 
coda , in tal calò debba «(Taro l'efiètto dall’ ob- 
bligo fatto dal Giudice laico' nell’ atto della con- 
fegno detto di (òpra : ed all’ incontro dall’ ifieflò 
Giudice laicu dovrà frfi nuovo obbliga del te- 
nore di quello detto di (òpra di rimettere il reo. 
in Chielà , qualora il medefimo abbia nelle fue 
di (èie purgati gl’ indizi (òpra la qualità che ren- 
de il delitto eccettuato ; nefando ciò a carico 
della cofcienza dello liertò Giudice laico. 

VII. Drl giodizio del Velcovo non fi ammet- 
ta al Reo alcun ricorlò, ma potranno tanto il Fi- 
(co laico, qoanto il Fifca Ecdefìartica ricorrere 
al Tribunal mirto , al quale lìa lecito impingua- 
re , o ordinare nuova procedo ; quando così 
(limi bene . 

Vili. Che lòtta nome di Velcovi s’ intendo- 
no i veri Velcovi , e non già i Prelati infe lori 
di qualunque Ipecie , quantunque abbiano pro- 
prio e feparato territorio , e giuridizjone quali 
Epilcopale , dovendoli per tali luoghi elèmi ri- 
correre o al Velcovo Diocelino Cc il luogo è 
nella Dioceli , o pure al viciniore ; alla t ifa va.) 
bensì di quei Prelati inferiori che averterò «ne- 
nuto, oche oiteneflèro dalla Sede Apofiolica 
uno (pedale indulto di procedere in quelle caue 
lè d* immunità locale. , 

IX. Non godranno per P avvenire del bene- 
ficio dell’ alilo tutti i feguenti , - ■ 

X. Gl' incendiari cioè coloro eh: doh ma- 
io , & data opera, metteranno , o (iranno met- 
ter fuoco , o che fticntcr daranno ajuto , o con-_ 
figlio a chi mettertè fuoco a qualunque Chielà > 
luogo Sagro , o Religfofo , oa qualunque cafo, 
abitabile, lìta tanto in Città , e luogi abitanti , 
quanto fuori dtetfte come altresì a* tuguri co; 

flrut- 






• 

flrutti ad infttr iomtsrm» , (otiti ad abitarti da 
contadini > o pallori , o (òpra gl’ armenti , e ie 
greggi , all* vigne, fèminati , oliveti , fclvc, 
o qualunque altro podere alberato , coltivato, 
e fruttifero . 

XI. 1 ricattatori , cioè a dire coloro , i quali 
conducono , o trafportano violentemente , o do, 
lofamcnie de loco od locum uomini , e donne ivi 
ritenendogli par obbligargli a ricattarli ; Come 
altresì coloro che per via di ambaCiate , o lette, 
re chieggono denaro , o altra colà con minaccia 
di ammazzare le peritine , o d’ incendiare i be- 
ni di quelli , a' quali lon dirette , in calò che 
non faccian quello che chieggono . 

XII. Coloro, che feienttr, dolo malo, & asi- 
no soecndi compongono , vendono , o propina* 
no il veleno, quantunque non fia fòguita la mor- 
te della periòna che voleva avvelenarli , e nè 
tampoco abbia la medrfima in editto per qual, 
che fortunato accidente prelò il veleno . 

XII. Coloro ebe fanno alfallìnjre , o che per 
corameffione data loro afiàffinano, o che a’ tid* 
detti (belle rati danno ajuto o conliglio, quantun- 
que non vi Ha feguita la morte , purché però de- 
ventane fuetti ad a3am proximom , hoc fft ad 
infakum , ila ut iunrvtuerit vulnus . 

XIV. I granitori e ladri di A rade pubbliche, 
e vic'nalipmchc per la prima volta che commet- 
te (fero un tal delitto, quantunque fena' alcuna 
offe là della periòna del dirubato . 

XV. Coloro, che di notte tempo aprono eoo 
chiavi falle , o adulterine , con^griaialdei.i , ed 
altri dimoienti le porte delle calè , botteghe, 
fondachi e magazzini , o pure che rompono , e 
bruciano le fuddette porte , o che entrano io ta- 
li fuddetti luoghi per li tetti , o tìneftre , o per 
aperture fatte nelle muraglie , e rubano tanta 
quantità , per la qual colà meritano (ècondo le 
leggi comuni , o municipali la morte'. 

XVI. Cosi parimente coloro che ili tempo di 
notte fiuto nome di Corte , o con fallì pretelli 
di edèr Miniltri della giuflizia lì (anno aprire 
dagli abitatori te porte delle calè , ed ivi en- 
trati rubano , o fannu violenza all’ ooefià del- 
le donne di detta cala .. 

XVII. 1 fallìficatori di cedole , o (ìano lèdi 
di credito ; o di altre fritture de’ pubblici Ban- 
chi , come altreaì coloro che falliscano ordini, 
per mezzo de’ quali in pregiudizio della pubbli- 
ca fede , ctìggooo denaro d’ altri deportato ne’ 
pubblici Banchi . 

XViil. I Merendanti fraudolememente de- 
cotti, i quali fingendo di cflèr falliti, nalcundono 
il loro avere in frode de’ loro creditori . 

XIX. I Regi Ttlòrieri della Città di Napoli, 
ed i Percettori generali delle Provincie , i quali 
ritenendo , o ricevendo denaro regio dagli Ctfi- 
clali inferiori , o da altri debitori della Regia 



Camera per trafmetterlo alla calTa generale ! 
commettono furto , o fallirà in finima che ab- 
bia luogo la pena oidinaria . Così pure il Cal- 
dere maggiore , o gli altri Officiali e Mimllri 
de’ pubblici B-nchi che rubbanj da quegli il 
danaro in tanta quantità , che perciò debbano 
foggiacele alla lidia pena 01 dinaria. I Con fer- 
va lori de’ pegni , e gl’ altri Officiali e Mini- 
Uri de’ pubblici Munti che rubbalièro i pegni in 
tanta quantità da dover lòggiacere alla medelì- 
ma pena . fc pur ultimo colora , i quali elièndo 
pubblici Calfieri dell’ Univerlìtà del Regno ru- 
bano il danaro della cada pubblica nella lidia 
notabile , e punibile quantità . 

XX. Tutti i delinquenti , o rei di delitto di 
lefa Madia nel primo , e (ècondo capo . E nel 
fecondo capo , per quello che appai none ad of- 
fdè perfonali fatte a’ Minidri , ed Officiali per 
ragione del loro officio, debbano intenderli com- 
preli coloro folameote , i quali làccITcro ofièfa 
perforale , e non veibale a que’ Minidri , cd a 
quegli Officiali che atuminidrano giurtizia , ed. 
elercitauo giuridizione communicata loie iprme- 
diatamente dal Sovrano , e non già dagli utili 
Padroni e Baroni de’ luughi . 

XXI. Coloro che per forza eflraggono , o 
fanno edrarre i rei dalla Cbiclà , o qualfivuglia 
altra luogo immune . 

XXII. Coloro , che tanto nelle Chicle, quan- 
to ne’ Cimiteri , o in qualunque altra luogo im- 
mune Commettono omicidi, mutilaòoni di mem- 
bri , o quallilia altro dclitto,per cui dejure com- 
muni intra! pana Janguininit , aut trtremiumc 
Come altresì coloro , che ufoici dalle luddette 
Cbielè , e luoghi immuni commettono i mede- 
limi delitti . 

XXII 1. Coloro cheli abulàno del coniùgio, 
anche per la prima volta lì ellraggaooda quello 
d’ordine del Velcuvo , d’ordine del medefìmo 
li trafportino in altra Ch'eia ; nel qual trafporto 
non poliòno edere mule (lati dalla Cu ia focolare 
fub pana violata immunitaris ; e s ’ intimi loro, 
che,abulànd»lì del confògiu per la feconda volta, 
farà dichiarato dal Velcovo,che non godono più 
veruna forte d’immunità Ecclclìaltica . Ed affin- 
ché da' Vefoovi del Regno polla farli Ipedita- 
mente una tal dichiarazione , fora da Sua Santi- 
tà conceduta loro una volta per tempre la fa- 
coltà , acciochè non debbano in ciafoun calò, 
che occorre di doverne far’ ufo , fcriverne 
Roma per ottenerla. 

■ XXIV. Che a coloro, che lì rifugiano nelle 
Gbiefo, o luoghi immuni, i Vefoovi, i Vicarj fo- 
ranei , o chiunque fa figura di Superiore Ec- 
cleliaflico in Città , o in qualunque altro luogo 
della Diocelì , faccian fubito toglier le armi, im- 
plorando, quando vi da di bifogno,il braccio del- 
la Curia focolarc;la quale (accodo dianzi a’fud- 

det- 
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detti Superiori Eccleiiafìici che fi levino le trini 
dalla Chicli , e luoghi immuni , fieno tenuti i 
medelìmi dare li’licenza di «Diarie con l’ inter- 
vento di per fona Eccleliallica , e non volendoli 
accordare da' foddetti Superiori EcclefiaDici la 
licenza ; fia lecito alla Patella Iccolare efirarre le 
dette armi : le quali anche nel calò Che li colga- 
no a' rifugiati da’Supcriori EccleliaDici, dovran- 
no confognarli al MagiDrato laico , premellà I» 
protetta da farli dalla medefima perfòna Ecclc- 
luftica a tenore del Cap. Pralatit de bomitii. 
m 6. 

XXV. Qualora dovrà farli qualche perquifi- 
a ione m Chicli , o in altro luogo immune, di co- 
ti rubata , odi contrabbando , oidi fcrkwra , 9 
di danaro , o robe occultate da’ contumaci > o 
che in qualunque maniera pollino al Fitto ap- 
partenere ; dovranno i MiniDri ( lènza però et 
fcr tenuti a mani le Dare il luogo predio ed indivi- 
duo ) chiederne la licenza a’ Superiori ecclefia- 
Ilici , la quale dovrà accordarli io Città dal Ve- 
feovo , e negl’ altri luoghi della Diocetì da' 
Vicari foranei, ed in lor mancanza dalla perfòna 
più degna , che fa figura di fuperiore Ecclelia- 
flico ( cccetuati petti i MonaDerj di Monache , 
e Conlcrvatorj di donne ( ottenuta la licenza , fi 
farà la perquifizione Con l’intervento di perlòua 
cccl elia Dica , e ritrovandoti contrabbando, o ro- 
ba rubata , o qualunque altra roba , o colà delle 
dette di (òpra, premetti dalla medefima perlòna 
ccdefiaDica la protetta da farti a tenore dei Cap. 
tributi de /tornititi, in 6 . fi eDrarrà , e fi conli- 
gnerà alla Curia laicateanzi che chiedendoli dal- 
la medefìhia la licenza fùJdetta a i Superiori Ec- 
clclìattici , fc le lòflè negata , potrà in tal calò 
da fe Detti procedere alla detta perquifizione ed 
eli 1 azione , lènza timor d’ incorrere nelle cenili- 
re ; a ri ferva però fempre , come (òpra, de’Mo- 
nallet j di Monache, e de’Confervatorj di donne. 

XXVI. Per l’ avvenire non godranno il bene- 
ficio dell’ Immunità i feguenti luogi . 

XXVll. Le Chicle rurali efilcenti fiiori delle 
Città , e luoghi abitati, «elle quali non fi confèr- 
va il Venerabile, eccettuatene le Parecchie , e le 
Chicle filiali delle medefime , nelle quali fi efèr- 
cita la cura delle animej con dichiarazione , che 
tanto rifpctto alle fòddette Chicle rurali ritti baie, 
quanto a riguardo di tutte le altre Chie(è,che fo- 
no in Città, ed altri luoghi abitati , non debba il 
benefìzio dell’ alilo diti nderfi, quanto all’efterio- 
re , ad altro che all’ atrio, quando lìa circondato 
di muro , a portici , leale , e porte , cosi an- 
teriori , che laterali , ed alla facciata anteriore 
fòlamcnte . 

XXVIII. Le Cappelle , e gli Oratori efifienti 
nelle cafe de’ particolari , e Magnati , quantun- 
que abbiano privilegio di Cappelle pubbliche, e 
l' adite in ifirada pubblica. Così parimente tutte _ 



CZfi 

Je Cappelle dell* fortezze , ©Gattelli ehiufi , ah. 
qorohè fi confervi .in .etti- rlSanttfiimo Sagra- 
mento . 

XXIX. I Campanili fi-parati dalle Chic fe , e 
dalle muragle di ette . 

XXX. LevChìeft drrutc, cd abbandonate con 
la precedente profanazione , che lì ordinerà a’ 
Ve/covi, ed Ordinati de 1 , luoghi^ifpettivamente 
di fare . 

XXXI. Oli orti , c giardini,, ed altri luoghi 
di Chiett , o di qualliiia ajtra cafa religioni , i 
quali non foqo circolati muraglie, e non fo- 
no comprefì nella claufora . 

XXXII. Le botteghe , e le cali attaccate alle 
muraglie delle Chicli , o de’ Mn , alteri . o di 
qualliria altra cafa religioifa, quantunque abbiano 
interna comunicazione con le rnedelime , pur- 
ché non fieno comprelè nella daufura . 

XXXIII. Le cali, in cui abitano i Sacerdoti, 
o altri Eccleiiafìici, ancorché abbiano l’ ingreDÒ 
nella Chiefa, eccettuatene però le cali , ove abi- 
tano Parrochi ,ed altri Ecclelialtici deteinati alla 
cura , e cuftodia della Chicli , purché bensì tali 
cafe fi abitino da elfi Delfi, e non da altritle qua- 
li avendo l’ immediata comunicazione interiore 
con la Itcflà Chiefa , goderanno del (agro alilo 
non ottante , che abbiano la porta cun i’ qfeita 

10 dirada pubblica . 

XXXIV. La Bolla della finta memoria di 
Clemente Xll., che incomincia; In fupremo ju- 
fiiti» folio : per ciò , che riguarda omicidi, ai£ 
petto all’immunità locale, avrà luogo nel Regno 
ili Napoli nella maniera licflà , che ha luogo nel- 
lo Stato Ecclefiallico , in tutto ciò, che non è 
contrario alla prclime di (petizione . Anzi rapen- 
do la Santità di Nollro Signore , non lènza 
dilpiaccre del fuo piciofiffimo animo .quanto ila 
grande il numero degli omicidi , che fuccedono 
ciafcun’ anno ucl detto Regno ; acciocché col ri- 
gor delle pene polfa porti qualche freno a tanto 
male, permette c concede , che tutti gli omicidi 
con gl’ indizj ai capruram , e col praticar tutto 

11 di più , che fi ddpone negli artie. I. e II. di 
quello capo , fieno citratti da qualunque luogo 
immune , e cufioditi nel carcere laicale , con la 
condizione bensì , che fe I’ omicidio commetto 
farà Dato aDitto caldaie , o ad jajìam fui defea- 

Jtonem cura mode ramine inculpatx tutela l’ auto- 
re di tale omicidio dovrà /òbito rimetterli in pie- 
na libertà , rimanendo a’ Giudici laici la facoltà 
di piocedere contra tutti gli altri omicidi a tenor 
delle leggi , e di quel tanto , che fi é difpollo 
in quetto capo per que’ rei , che fi potranno 
cttrarre da’ luoghi immuni . 

XXXV. Siccome ancora dovranno aver luo- 
go nel Regno di Napoli la Conduzione di Gre- 
gorio XlV. che incomincia : Cune alias : e l’ al. 

. tra di Benedetto XIII. che incomincia : Ex quo 
B Divi. 
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Divise tb/pedente ttukirtotfiò ; ette 
parimente non fifa OOOtrtritt a«a prefeme di- 

fpofizione. 



CAPO TER 20. 

Immunità PrrfotiU'- ' 



*»V 



I A Ricerca de’ lóti Veri Chierici , che lifoirio 
i requifiti preferirti dar Sacri Canoni , e 
dèlie perfone religiofè dell' uno, e dell’ altro Sof- 
fi) , die , vertendo I’ abito religiofo > vivono col- 
legialmente fono (a difcipHna , ed ubbidienza 
de’ legittimi fiipcriori , o pure , che li trovano 
dertinati da’loro legittimi luperidri agl’ impieghi 
neceflàrj fuori de’ monarterj , i quali tutti deb- 
bono godere il privilegio del foro , in conformi- 
ti de’ Sacri Canoni : niun’ altra perfona , con 
qualunque nome fi chiami , godrà , o potrà pre- 
tender di godere delazione alcuna dal foro laica- 
le . Eccettuati (blamente i Curfori de'- Vefcovi, 
a’ quali fi farà godere quell’ e (cottone , che lì 
dirà qui apprefib . 

II. 1 Chierici coniugati . i quali hanno i re- 
quifi.i preferirti dal S. Concilio di Trento tap.4. 

de rtfirm. , e che non efercitano atti , o 
negozj indegni dello rtat > Chierieale , debbono 
godere il privilegio del foro in iurte le caufe pu- 
ramente criminali , che vengono criminalmente 
trattate ; ma non gta rifprtro alle cauli crimina- 
li , che riguardono l’ intererti delle Parti , e che 
fi trattano in forma di giudizio civile; mi al per 
quelle , come per tutte le caufe civili rimar- 
ranno fottop arti alla cognizione, e determinazio- 
ne de’ Giudici laici , da’ quali potrà procederti 
Contro di elfi con 1’ efecuzione follmente fu per 
boni s ; ma (è per mancanza di beni folte bifogno 
di carcerargli, fe ne dovrà dimandar prima 
1* extquatur al Giudice eccldtartico , dal quale 
non dovrà negarli. Affinchè poi tali Chierici con- 
iugati godano , lènza verun contrailo delle Cu- 
rie laicali , il foddetto privilegio del foro , dovrà 
effere lor cura di giurtitìcare ogni anno avanti 
l’ Ordinario del luogo, in cui hanno il domicilio, 
di avere ofièrvati gli accennati requifiti , e di ri- 
portarne dall’ iflertì> Ordinario una declaratoria 
in ileritto , da concederti grati t . Le mogli poi, 
e i figli de’ medefimi non dovranno godere di 
verun privilegio del foro , ncc durante , nec 
foluto matrimonio . 

ili. Rilpetto al delitto dell' affitlfinio , com- 
meflò da qualunque Chierico , o altra perfona 
Ecclcliartica , prevenendo il Giudice laico nella 
cattura dell’ inquifito , potrà ritenerlo , nomine 
Ecekjìa , nelle-carceri laicali , e formare il pro- 
cefTo : ma prima di procedere alla fentenza , ed 
all’ efccuzione della medefima , dovrà allettare 



ti declaratoria delTribunal Mirto fu per quali lè- 
ve afa finti , lai quale dovri darti dal medelìmo, 
-veduto il procedo fatto dalla Curia laicale , fer- 
varit Jirvandt: , e limito il reo nelle fue ditele: 
per lo qual’ efi-tto dovrà della Curia laicale eli- 
birli il firootlfoal foddetto Tribunal Mirto den- 
tilo lo fpaiio-di quattro meli . 

•I IV. Trovandoli qualunque perfona Ecclefit- 
Dica con roba di contrabbando , non farà lecito 
alle Curie , e Minirtri laici di arredarne , o car- 
cerarne i») perfona . 

V. Potranno i Vefcovi , ed altri Ordinar;, 
che tengono giurifflizione quali Vefcovile , ave- 
re un numero (ìrefiflb di Curfori , cioè due , o 
tre , coloro , che hanno picciole Diocefi: il dop- 
pio numero , cioè quattro , o fei , fecondo la 
laro ampiezza , quei , che governano Diocefi 
mediocri : il triplo coloro , che hanno le Diocefi 
piti grandi , fecondo la pianta , che fe ne farà: 
dodici l’Arcivefcovo di Napoli , e dodici pari- 
mente Monligoor Nunzio . 

VI. A' detti Curfori, quando realmente efèr- 
citano sì fatto impiego Tara lecito portare armi 
non proibite dalle Regie Prammatiche , purché 
dopo effere flati dertinati al carico di Curfori, 
producano , in Napoli al Reggente della Gran 
Corte della Vicaria , in Terra di lavoro ai Com- 
mertàrio di Campagna , e nelle altre Provincie 
del Regno al Prelìdc Provinciale , l’ autentico 
documento di non trovarli inquilìù . e diano a’ 
medcfiii i notizia della patente di Curforc otte- 
nuta dal Vcfcovo , o da altro Ordinario , cui 
debbano fervile . 

VI;. I fodJetti Curfori , durante il loro im- 
piego , ed e lèrci zio , godranno l’ efenzione dal 
foro laicale , in quanto alla rcrtrizione perf.nale 
per le caufe rivili, mille, e criminali. Ciò bensì 
dee intenderli per quelle fole caule, che non me- 
ritano 'a pena della morte , o di galera ; nelle 
quali procederanno , contro di erti , o t Gover- 
natori regi viciniori , o altri Giudici , e Minirtri 
resi , ficcome piò piacerà a Sua Maertà ; ma 
non già le Corti Baronali , alle quali farà fola- 
menre permeffo di arrenarli per li fodero delit- 
ti , e di dame parte al Giudice , o Mimrtro Re- 
gio , che dovrà procedere. 

Vili. Nel calò , che dalla fentenza del Ve- 
feovo, d di altro Ordinario in ciafcuna delle fud- 
dette caufe appartenenti a Curfori, alcuno fi 
femirtè gravato, e voleflè avvalerli dell’ appella- 
zione , del ricorfo , o di altro rimedio dalle leg- 
gi approvato ; potrà ciò lare o al Metropolita- 
no , o al Tribunal Mirto ; e quello , per non 
gravar le Parti , deflinerà due Giudici m par- 
tibttt , uno Ecclefiartico da eleggerti da’ 
Minirtri ecclelitftiei del Tribunal Millo e 1 al- 
tro da eleggerli da’ Minirtri laicali del mede- 
fimo Tribunale : e quelli due Giudici dectde- 

ran- 
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mino la cauli in grado del rimedio propoflo . E 
quando avvenirti , che codoro nel giudicare fot 
fòro dilcordi , la cauli debba giudicarli dal me- 
dclimo Tribunal Mirto , la temenza del quale, 
f;ni’ appellazione alcuna , dovrà efeguirfi . Per 
quelle caule poi fpct'ami a’ Curfòri de’ Metropo- 
luani , e di altri Prelati foggetti immediatamen- 
te alla Sede Apoflolica,4e quali faranno giudica- 
te in prima iflanza da’ medclimi Metropolitani, 
o da altri Ordinar} dènti , l’ appellazione , o 
qualunque altro de’ fòddetti rimedj dovrà in- 
dnzzarii al Tribunal Mirto ; il quale giudicherà 
nella forma detta di fòpra . 

IX. Per minorare ancora il numero degluten- 
ti > dovranno gli Ordinar] de’ luoghi da ora in- 
nanzi fervirlì de’ Chierici per Minirtri delle loro 
Cancellerie ; e volendoli prevalere di Scolari, 
godì i il privilegio del foro il folo Cancelliere , o 
tii Mali redatti della Curia , nella maniera bensì 
detta di Ibpra per li Curfòri . 

X. Oltre a’ Curfòri , ed al Cancelliere ; o 
Madre d’ atti , nella maniera (piegata di- (òpra, 
niun’ altra pcrlòna laica , quantunque patenta- 
ta , (òtto qualunque nome , e titolo , come nè 
pure i Romiti , e Chierici (èlvatici , godrà e fin- 
zione alcuna dal fòro laicale.' ' 

XI. Avendo udito Sua Santità , che alcuni 
Vefcovi del Regno , dopo avercindannato per 
omicidi , ed altri gravi , e capitali delitti , alla 
pena della galera in vita , o pure per fitte ant i, 
o al carcere per detto tempo, qualche dclinquen- 
-te Chierico, o Ecdefiartico del fuo fòro; fi avan- 
zane ad artòlvergli , con ammettergli a com po- 
ligone pecuniaria : quindi è , che per togliere 
lo filandolo de’ Popoli , ed i pericoli , che porto- 
mi lùccbderetrel vedere i parenti dell’ uccifò non 
lòto ripatriare , ma anche in piena libertà l’omi- 
cida; ordina, che in avvenire non debbano, 
nè pollano aflolveré per via di compofizione pe- 
cuniaria tali delinquenti ; e che hon ortanti tali 
compoluioui , ed ifTòluZion: , che in avvenire 
f<'rt>, fauc d ,* m-defìmi Vefcovi, il delinquen- 
te così alfòluto polfi carcerarli , e tinnirli con 
la pena medefima , (pècificata nella Amenza, da’ 
Metropò Urani ; cd in'cafò che la comrinfizinne, 
cd artòluzionc fòrte fatta dal Metropolitano, pbf- 
là il Vele ovo viciniore far carcerare , e punire il 
-delinquente; ed il Vefcovo farà obbligato a refti- 
tuii e alla Parte il danaro, che averti ricevuto. 

C. A P O Q_U ARTO. 



quando con decreto di uria Corigregàzionc par- 
ticolare di Signori Cardinali del t. di Luglio 
i da;. furono a quell’ effetto rtabilite alcune pro- 
fittevoli ordinazioni , è non ertèridofirne firiorri 
veduti quegli editti , che li delìderavano : quin- 
di bramando Nortro Signore dare a quello difbr- 
dine pronto , ed efficace riparo , e che nel tem- 
po mcdelimo li rtabililcà in erto una difcipliria, 
in vigor della quale gli Ecclefiartici del Regno li 
rendano veramente utili alla Chicli , e di edifi- 
cazione a’ popoli;!! è perciò la Santità Sua com- 
piaciuta commetterne l’ elicne ad alcuni Signori 
Cardinali , i quali , «vendo su di ciò latte le 
dovute diligenze, finalmente lòno in iftato di 
configliar Sua Beatitudine a pubblicare un de- 
creto , che contenga in fòllanza i lèguènti punti: 
con dichiarazione però, che con quello non s’ in- 
tenda in cos’ alcuna derogare agli ufi , e confue* 
tudini di quelle Dicceli , dove fi oflirva mag- 
gior difciplina. ’ ' 

I. Niuno potrà eflèr da ora innanzi promof 
fò alla prima tonlùra , (c non che a titolo di Be- 
neficio, o Cappellani perpetua , le di cui ren- 
dite , detratti i peli , «(bendano almeno alla me- 
tà della talTa llabiliia pel Patrimonio lìgro nella 
Dioeelì del promovendo .‘ 

II. Giudicando qualche Velcovo veramente 
utile , o neerflario alla Ghie fa conferir la prima 
tonlùra a qualche giovane, becchi non abbia vc- 

' run beneficio , potrà farlo; ma nel telo calò, che 
abbia il medefimouna penfione Ecciefiartica per- 
petua della rendita,chc aftenda almeno alla me- 
tà della taflà (labilità pel Patrimonio fagro nella 
fòa Dioeelì, o l’intero Patrimonio: il quale, 
per evitar qualunque fi ode c inganno , non po- 
trà coftitulrli da ora innanzi , che unicamente 
(òpra beni (labili ; o (òpra annue rendite filfe , e 
dovrà regolarli a tenore della raffi (modale di 
ciafcuna Dioeelì, purché non fia erto patrimonio 
nè in minor fòmma di ventiquattro ducati, nè in 
maggiore di quarànta . • 

III. Oltre al requffito del Benefietd , Cappe! 
lania perpetua , o penfione Eèclefiaca perpetua, 
nella maniera (piegata di fòpra , o dell’ intero 
patritjiònio , a niunò potrà conferirli la prima 
tonfili? , il quale , dopo aver tcrriìitiati diece 
anni ili fòa età ; irion fia andato a dimorare al- 
meno per un triennio in qualche Seminario, o 
Convitto Ecclefìartfco J e , dove ciò non .polla 
farli , non abbia almeno portato per tre anni 
V abito Chiericale con licenza del proprio Ordi- 
nario , ed in tutlo il triennio , o ; abitino per la 
maggior parte- delle Felle di Precetto di cialcu- 
no de’ anni , non abbia fòrvito a qualche Chie- 
fa , nella maniera , che gli farà dal proprio Ve- 
lcovo preferirla, computando quello fòt-vizio con 
la dimora , che avrebbe dovuto fare in qualche 
Seminario o Convitto Eceleliaftico . 

B a IV. Vo; 
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Riquijìrì Je' promovendi agii Ordini ; 

7 A Vendo la Sede Apolloh'ca in varie occo- 
"**• (Ioni, e tempi prefi diverti codienti, 
per moderar nel Regno di Napoli il numero de- 
gii Ecclefiartici , c Ipccralmrntc Gregorio XV., 
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IV. Volendo qualchcgiovanecondurG in qual- 
che pubblica Univeilità , o in altro luogo a line 
d’ ivi applicai lì alle (cuole , ed agli itudj , potrà 
farlo; ed il tempo , che ivi dimorerà , potrà 
fervirgli di requifito a fine di prendere la prima 
tonfura , come le dedè in un Convitto Lcclefia- 
itico ; purché però lo faccia con la permilfione 
del proprio Vcfcovo , c con le fue lettere com- 
mendatizie fi prefènti al Velcovo del luogo , e 
con la direzione di quello fi faccia afiègnare al 
fervizio di qualche Chicli, portando l'abito chic- 
ricale , e predando quivi per un triennio , o al- 
meno per la maggior parte di ciafcuno de* tre 
anni ; come (òpra , quel medefimo fervizio alla 
Chiefa allignatagli, che prederebbe, dimorando 
nella propria Oiocefi ; con condizione cfprcdà, 
che volendo edere iniziato alla prima tonfura; 
debba ottener le lettere teftimoniali del Velcovo 
del luogo , dove ha dimorato , de vi !» , & 
moribus ; c di aver’ elèttamente adempito quan- 
to g.i è dato preformo ; a villa delle quali po- 
trà eilèr promodo . 

V. Dal quale obbligo fi debbano eccettuar 
(blamente coloro , che (òlio artati , cioè a dire, 
che fono chiamati in virtù de la fondazione a 
qualche Beneficio , o qualche Cappellani Ac- 
cidia dica vacan e ; i quali potranno promovcrlì 
alla prima confina, quantunque non abbiano 
potuto < flèrvar le regole prefcritte : cioè la de- 
lazione dell’ abito Chiericale , la frequenza delle 
leu ile , e de’ Sagramenfi , ed il fervizio trien- 
nale della Cintili , e benché non abbiano I’ età 
ne’ precedenti articoli determinata , ove fi tratti 
di b-'ncficj fondati prima del S.Concilia di Tren- 
to ; con dichiarazione inoltre che dalle dilpofi- 
zioni di (òpra accennate, c splendano eccettua- 
ti coloro , che fono arti nel fido calò , in cui il 
Beneficio, o la Cappellani fia veramente Ec- 
clcfiadtca perpetua , q debba provederfi titulo 
colUti uo , o d' illituzionc;, e che i padroni di 
ellì non pedino differire olire al tempo dabilito 
da’ Sacri Canoni Ja nomina , e prefentaziopc a’ 
mcd.fimi; e con condizione finalmente , chele 
rendite de’ detti Benefici , e Cappellani Eccle- 
liaftiche 'debbano, detratti i peli , collituirc al- 
meno la metà di quel che importa la uffa del 
patrimonio fa grò riabilita nella propria Qioccfi 
del promovendo . 

VI E perché talvolta edendo molti chiamati 
allo dedb Beneficio , a Cappellani Ecdefiaftica 
.fono gli O dinarj qofirctti a conferire a tutti la 
prima (anfora , a fine di rendergli capaci del 
Beneficio , o della Cappellani , donde ne fic- 
gue l’inutije mohipliciià, de’ Chierici, non poten- 
do il Beneficio , o Cappellani conferirli , che 
i*d un folo ; , perciò , quando quello accada da 
; pra, innanzi.,, h^ficrà , che, prelcntandoti nel 
tempo congruo avanti il proprio Ordinario, colo- 



ro , che pretendono aver diritto al controversi 
Beneficio , o Cappellani! , e ritrovandoli dal 
medefimo idonei così quoai fcieniiem,cÌK quoad 
bonus morcs , e che non abbiano iinpe limento 
canonico ; per edere promolfi alla prima tonfa- 
re ; fpedifca loro le lettere tcdimoniali fopra la 
detta idoneità , e di non avere impedimento ca- 
nonico , per edere prqpiolfi alla prima tonfura: 
in virtù delle quali potranno elfi illituire la lor 
prctenfione, c profeguir la caulà avanti al Giu- 
dice Eccleliadico , anche in concorfo di Chierici 
pretendenti; appunto come fo avuta avedèro 
già la prima tonfura ; la quale potrà poi confe- 
rirli a colui , che , terminata la cauli , avrà 
ottenuto il Beneficio , o Cappellani! , riputan- 
dolo a tal’ edòtto artato , e facendogli godere 
que’ privilegi , che a’ medefitni di fopra fono 
dati conceduti . 

VII'. Dopo edere dati così ordinati alla pri- 
ma tonfura , dovranno tutti i Chierici , com- 
prai anche gli artati , fedamente applicarli così 
allo ffudio , come alle opere di pietà , per ren- 
dei fi degni di afeenderc agli Ordini lag ri , aven- 
do P età legiiima; al qual’ effètto dovranno con- 
tinuare a dimorare in qualche Seminario, o Con- 
vitto Eccleliadico , e , non potendo ciò fare, 
dovranno almeno predare per ogni anno , o per 
la maggior parte di c(To, come fopra, nella Chie- 
di , loro allignata dai proprio Ordinario , quel 
fervizio , che dal medefimo verrà loro preferit- 
to ; o dimorando in qualche Univerlìià , o altro 
luogo ; per proleguir le fouole , e gli dudj , 
dovranno adempir quelle mcdelime colè di lo- 
pra ordinate per coloro , che debbun’ edere ini- 
ziati alla prima tonfili a, 

VUI, Dovranno rutti i Chierici così di prima 
Tonfura , come di Ordini minori far collare nel 
principio d’ ogni anno avanti gli Ordinar; de’ 
lunghi , ne’ quali hanno il domicilio , di avere 
odèrvati t requifiti del S. Concilio di T r ento in- 
torno all’ abito , e tonfura chiericale, ed intorno 
a. tutte le altre colè dabilite di (òpra ; e ciò me- 
diante P attedazione del proprio Rettore , e Su- 
pcriore del Seminario , o Convitto Eccleliadico 
per que’ , che fono in Seminario , o in Convitto 
Eccleliadico ; e per que’ Chierici , che non fono 
in Seminario , nè in Convitto Eccleliadico , me- 
diami le alienazioni de’ Parrochi , e Rettori del- 
le Chiefè , alle quali fono aferitti , intorno alla 
delazione dell’ abito , e tonfura chiericale , fre- 
quenza de’ Sagramemi , e fervizio della Ch'cfà, 
e con leattedazioni de’ Maedri , c Lettori intor- 
no alla continuazione delle (cuole , e dudj, ed al- 
la delazione dell* abito, e tonfura chiericale • Ed 
all’ incontro dovranno gli Adii Ordinar; tener 
pubblicamente appelà nella Sagredia della lor 
Cattedrale, anffichè podi da tutti leggerli , una 
tabella, in cui dopo di aver riconofciuta la lòdi- 



(lenza delle dette anellazioni, le quali dovranno 
rimanere nella loro Cancellarla , faranno (can- 
cellare dalla medelìma ogni anno i nomi di colo- 
ro , elle ritroveranno non avere elèttamente ofi 
fervati i reqoilìti predetti : c per lo contrario fa- 
ranno regillrarvi i nomi (blamente di que‘ , che 
gli avranno ortèrvari,a’ quali confineranno ogni 
anno g rari! una declaratoria in ifcritto , accioc- 
ché porta da’ medelimi lèni’ alcun contrailo go- 
derli di tutt’ i privilegi chiericali. De’ quali pri- 
vilegi all’incontro non goderanno que’ Chierici di 
prima tonfùra, , e di ordini minori , che per non 
avere ollèrvati i (ùddetti rcquiiìt* , (iranno (liti 
cancellati dalla detta tabella , da tenerli pubbli- 
camente in Sigrcllia , e non avranno la menzio- 
nata declaratoria del Vi (covo . 

’j IX. I Vicarj Capitolari non potranno da ora 
innanzi lenta il voto del pieno Capitolo, da darli 
nel luogo (olito Capitolare per maggioranza di 
voti fegreti , da Calcolarli fecondo il collume di 
cialcun Capitolo, c da regirtrarlì negli atti Capi- 
tolari , concedere le lettere dimirtbriali a laici, 
benché fieno realmente artìiti per ragion di Bene- 
ficio, o di Cappellani , che fia veramente eccle- 
(iallica nel modo (piegato all’ Are, K , o pure a 
coloro , che , avendo già la prima tonfura , (tino 
preferitati a qualche beneficio, o Capcllania, 
che atta reguirae certum ordinem ; e con l’ efi 
preda condizione , che cosi nell’ uno , che nell' 
altro calò colui , che chtede di edere promorti), 
non fia dato altre volte rigettato dal Vefcovo an- 
tecedere , ma , ove li tratti di perfine, che non 
fono veramente ariate nel fenfi di (ùpr’accenna-- 
ta, non potranno concedere le lerrere dimirtoria- 
li , nè pure pojl annum lattai Ecetefue , lènza 
una cfprerti licenza delia Sagra Congt coazio- 
ne del Concilio . 

X. Chiunque (irà premorto alla prima Ton- 
fura , agli Ordini minori » oi agli Qi diali fagli, 
contra la forma prefcritta nel pefente regola- 
mento, oltre alle pene di Co r’ accennate, rimar- 
rà perpetuamente lòfpef dall' cfercizio dell’ or- 
dine già conferitogli ; e chi l’avrà così ordinato, 
o puntali avrà a tale effèuu concedute le dimifi. 
forte , (è faa Vefcovo, farà lòfpclò per un’ anno 
dalla collazione degli Ordini, e dall’ cfercizio de’ 
Pontificali ; e non effeudo Vefcovo, ma Prelato 
inferiore con I’ ufi de' Pontificali , farà lòfpcfi 
per (èmpre dall’ elèrcizto de’ medelimi ; e non 
avendo I* ufo di elG, come pure qualunque altra 
perfona collituiia in dignità , per Émpie farà 
f’fpcfi dall’ cfercizio dell' Officio , e de’ fuoj 
Ordini - ' i 
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S CAPO QUINTO. 

Vifi’c , i rendimento di Conti delle Cbìefe , 
EJÌaurire , Confraternite , OfpedaCi , 
Conjirvatorj, ed altri Jìmih tuo- 
. g hi Pii fondati, e go verna- 
ti da' laici . 

I. A Rilèrva delle Chicle , e luoghi Pii , 
A c [j e f )fl0 fjttol’immediata Regia prò. 

lezione , fia perchè fino di Seg a fondazione, 
e dotazione , o perchè in limine fundationis Co- 
no (late mertò (òtto l' immediata protezione Re- 
gia , fi potranno da’ Vefcovi, ed altri O.dinarj 
de’ luoghi vifitare , quoad Jpiritualia tantum, 
tutte le Ch eie , Cappelle , Staurite , Confi ater. 
nite ,ed altri fimii luoghi Pii laicali ainminirtra- 
ti, e governati da’ laici, ancorché per qualunque 
altro titolo diverfo dagli efiprcllì di fòpia , fieno 
(òlio la Regia protezione- 

II. Oltre a cip fi potrà da’medefimi Vefeovi, 
ed Ordinai jdeftinar pcrlòna , che co’ Razionali, 
o fiano Deputali , che faranno eletti da chi (pet- 
ti, fecondo il (olito, intervenga alla revilione de’ 
conti, che ciafeun’ anno impreteribilmente fi do- 
vranno rendere dagli Ammintftiatori de’ fuddet- 
ti luohi Pii non (òttoporti all’ immediata Regia 
protezione, pome lì è detto di lòpi a. Con-qucflo 
bensì , che la detta perlòna deflinata dal Vele >- 
vo , o fia Ordinario , acbt>4 intervenirvi omnia i 
gratis , e lènza intcrtflè del lungo Pio. 

’ HI, Dopo fatto l’efzme, e revilione de’ conti, 
rifultando da eli! , che gli Amminiib ann i fieno 
debitori , e perciò venendo lignificali, la figo fi- 
catoria fi dovrà (pedi e da’ luddeui K ‘Zioaa- li, 
e Deputati , infiline con la perlòna dcfbnatu dal 
Yeftovo : c lai fignificatoria , (pedita nella ma- 
niera fuddeua, avrà la via efecuuva, proni 
de jare. 

IV. La perlòna , in tal firma lignificata , ri- 
marrà ipfofaClo. privata dell’ cfercizio del (òo 
impiego , nè potrà edere ammefli , o reintegra- 
ta nell’ efèrcizio , fe non nel calò , che paghi im- 
mediatamente dopa la fignificatoria , o pure in 
grado di revifiooe venga afloluta dal Giudice. 
L’efecuzione poi della fignificatoria , trattandoli 
contra di perfine laiche, dovià farli dal Giudice 
laico, e contro delle perfine Ecclelìaftichc, do- 
vrà farli dal Giudice ecclefiartico . 

V, Dovrà il Tribunal Millo , da erigerli in 
Napoli , invigilare, e lòpramenderc, che quanto 
nè precedenti articoli lì è difporto intorno allavi- 
ftta , e rendimento de’ comi degli Ofpedali , Sta- 
urite , Confraternite , Cd altri luoghi Pii laicali 
governati, ed amminiltraci da’ laici, che non lò- 
tto (òtto J’immcdiata Regia protezione nel modo 
fpiegato di (òpra , fia fedelmente ortèrvato , cuti 
l'invigilar primieramente, che gli Amminirtraturi 
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de’ Riddati luoghi Pii rendano infallibilmente 
ogni anno i comi nella maniera piegata nel pre- 
cedente numero fecondo a. Col decidere tutte le 
liti , die pofTono inforgere, ad occalione , cd in- 
torno al rendimento de’ conti 3 . Dovrà il mede- 
limo Tribunale Mirto invigilare, e fòprantendere 
che ifuddctti luoghi Pii fieno bene amminirtrati, 
con farli delle loro rendite l'ufo, clic fi conviene, 
fecondo la natura, e gli obblighi di ciafeuno 
di elfi . 

VI, I luoghi Pii , che fono amminirtrati e go- 
vernati da fòle pedóne Ecdefiafliche , debbano 
{blamente vilitarfi dagli Ordinari tanto nello fpi- 
ritualc , quanto nel temporale, purché non fieno 
(ottopodi all* immediata Regia protezione nella 
maniera (piegata di fopra . 

9 CAPO SESTO. 

Caufe , e delitti, ne' quali i Giudici Ecclefiaflici 

potranno procedere anche contro de' Laici, 

I. /~\ Lire alle materie di fede, ed a' delitri 

di erefìa,che non . fi controverte, che 
fieno di privativa cognizione de’ Vedovi , i Lai- 
ci , i quali avranno la figrilega temerità di cele- 
brar la Santa Meda, o di eflèrcitare altre funzio- 
ni all' Ordine fàgro appartenenti , ò di afcoltare 
le làgramentali confèlfioni , faranno privativa- 
mente procedati, e puniti dalla fòla Poterti 
Ecclefiartica , 

II. La cognizione , e punizione del delitto di 

poligamia parimente apparterrà alla fòla Pote- 
rti Ecclefiartica . • 

III Spetteranno parimente a’ fòli Giudici Ec- 
elcliartici privativamente le caufe matrimoniali, 
nelle quali fi tratti (òpra la validità , o invaliditi 
ai del matrimonio , come degli fponfàli . 

IV. Così pure fàrannp di privativa giur (di- 
zione Ecclefiartica le caule beneficiali , pùféhè 
non fi tratti di juspatronati regj , o feudali , per 
quelle fòle caule , la decilionc delle quali princi- 
palmente dipende dal vedere, fé il patronajo fia 
annerto , o nò al feudo , o de nniverfitete bona- 
rum negli altri patronati laicali . 

V. Oltre a’ Ridderei cali non dovrà porli im- 
pedimentoalcunoa’Superiori Ecclcfìartici di pro- 
cedere centra i laici , fecondo la difciplina della 
Chielà , e le regole canoniclie, con fòle pene fpi- 
rituali , anche di cenfùre , contro de’ peccatoti 
pubblici e fcandalofì , c prccifè contro de’ figri- 
Icghi , degli adulteri , de’ concubinarj , degli 
ufurai , de' bertemmiato, i , e confimili . 

VI. Con dichiarazione finalmente, che ne* de- 
litti, come di furto della fàgra pillìdc con le par- 
ticole confegrate , di berti mmie, c limili , |è dal 
procertò rifiliteli , che il reo laico fi» foretto di 
crefia , dovrà il Giudice laico , fecondo quel che 



fin’ ora fi è praticato , c fi pratica in Regno , ri- 
metterlo al Giudice Ecclertaltico, ucprocedat fa- 
per bjtrtlì : dal qual Giudice Ecclefiaflico, profe- 
rita che egli avrà la fua fèntenza , o arti, tutori» 
ab berefi , o condannatoria, dovrà poi con la lo- 
lita protcrta del cap. Prelati; de homicid. in 6, 
confegnarli il reo al Giudice laico , ut procedei 
od ulteriore . 

CAPO SETTIMO.’ 

Indroduzione de' libri forajìicri . 

lo TJRinia di permetterli l'ertrazione de’ libri 

1. fiirartieri dalla Dogana di Napoli , fé 
ne farà de’ libri dar nota , cioè una copia dell’ 
originale , che fiiol darli al Miniitro Regio de- 
fiinato su quello alfire, al Signor Cardinale Ar- 
civefcovo ; dal qui le dopo li farà eiaminata con 
tutta la maggior brevità pulfibile , per non effe- 
re di danno a’ jjoveri librai , in calò vi trovi li- 
bri contrari alla nollra S Fede Cattolica , ed a’ 
buoni cortumi,’ fe ne manderà dal medelìmo no- 
ta al Riddato Miniltr.0 Regio , acciocché porta 
da lui farfene il debito ufo , per impedire il cor- 
(ò a’ libri untati come perniciofi , primachè fie- 
no (lati eftminati da’Teologi, e da altre perlòne 
abi'i . E queflo rtcITi li . praticherà nelle Città 
capi di Provincie , quando occorrerà , che vi 
s’ introducano libri da’ paelì rtranieri , col farli 
dare al Vcfcovo del luogo copia della nota, che 
farà data al Miniftro Regio . 

Tutto ciò dee intenderli per li foli libri fóra- 
■fi'eii , che s' introducono nel Regno; perchè ri- 
fjjetto a quei , che in elio II Rampano , dovrà 
nflèrvarli il lòlito della revifione , ed approva- 
zione anche degli Ordinai j , prima di ftamparfi, 
e pubblicarli . 

tlfil CAPO OTTAVO; 



I. Onccderà Sua Santità indulto, che tutti 
i Benefici cosi fémplici, che rclTdcnzia- 
li , Canonicati , Dignità , Parecchie , Badie , 
e Velcovati del R.gno di Napoli , che fono di 
Ria liberi collazione , fi debbano conferire dalla 
Sede Aportolica a’ foli regnicoli ; a riferva però 
(blamente di ducati ventimila di pernioni, che la 
Santità Sua fi rifèiberà , c fiderà fopra alcuni 
de’ Vefeovi , e delle Badie , clic alla medefitna 
piacerà trafeegliere , c determinare tra tutti 1 
Benefici del Regno di Napoli , che non fi prov- 
veggono a Regia nominazione , per poterne di- 
fjjorre , corno più piacerà alla fleflà Santità Sia 
in beneficio de’ fimi Ridditi della Stato Ecclefia- 
fiico. 

II. Ugual quantità di annui pendoni , o pu- 
re * 



Materie Beneficiali . 



tt l'equivalente forami in altra più comoda ma- 
niera , con gradimento di S. M , la medeiinia 
Santità Sua riverbera (òpra gli beili Benefici, 
che non tòno di nomina Regia, a dilpolizionc di 
V M. Napolitana da conferirli a’fuot fudditi del 
Regno di Napoli , che faranno nominati dalla 
lidia Macllà Sua . 

ili. Non oliarne il fùddetio indulto , tutti gli 
ederi, che lì trovano elfer già (lati provvidi nel 
Regno di Napoli di Vclcovati , Benefici , o Pen- 
iioni , debbono ; durante la Jor vita , goder di 
tali Benefici, o Pendoni, de’ quali, o delle quali 
ii trovano già provvidi , quantunque non fieno 
(additi dello Stato Eccleltallico : de’ quali prov- 
vidi bensì finn al giorno della fottofcriziunc del 
prelcnte Trattato dovrà darli nota al Cardinale 
Acquaviva dentro lo ipazio di due meli. E tut- 
to ciò , oltre a i Benefici , e Badie limate in 
Regno di Napolif delle quali fi darà nota al rad- 
detto Cardinal Minidro ) uniti , o unite, o pure 
i di cui frutti , o in parte , o in tutto li trovano 
applicati a varie Chiefe , Collegi , Monartcrj, 
e calè pie di Roma , o in altri paefi dello Stato 
Eeclefiadico, che dovranno continuare ad edere 
ui)i ti , o unire , o applicati in perpetuo per lo 
(ledo ufo . 

la CAPO NONO. 



I. TI formerà un Tribuni I Mido compodo di 
, ) cinque (oggetti , cioè due Ecclcliallici da 
deputarli da Sua Santità, e due Laici , o Ecclc- 
(iallici da deputarli parimente da Sua Maelìà, 
tutti quattro regnicoli. £ circa il quinto , che 
dovrà edèr tèmpre perlòna K-cleliillica pari- 
meli e regnicoli , S. Macttà Napolitana nomi- 
nerà tre foggeiti , e S.Santuà ne (veglierà uno. 

II. Non dovrà l’utfido , e l’impiego di que- 
d' cinque Deputali durar più , che pc. lo fpa- 
ziu di in filo triennio , da cominciare a He e», 
pi * pojfejjionit : dopo ii quale *’ intenda (pirata 
ipfo fitto ogni lor facoltà , ed autorità , quando 
non fodero conformati per alerò triennio , con 
clpredà , e nuova conférma , da darli con Bre- 
vi : o Lettere paternali , cioè i quattro (empiici 
Deputati da quella Potedà , da cui fono dati ri- 
Ipettivamcnte eletti , e il Prendente di comune, 
e nuovo cfprdTo con (info di amenducle Pt iella, 
con dichiarazione , che volendo S. Santità , o 
S. Maedà mutare, anche dentro il triennio, qua- 
lunque de’ due (oggetti da elfi Deputati , ed a 
quelli fodituire altri a loro ai bitrio , e beneplaci- 
to , poli, n farlo , Ièna’ allegarne alcuna caultq 
e lènza chiederne , nè attenderne confcnfo vero- 
io dall' altra Potedà . 

(il. Accadendo pero nel fine del triennio la 



lède vacante , dovranno così il Prcfidente , cu » 
me i due Deputati Ecclcliallici continovare nei 
loro impiego , quantunque , (pirato il triennio, 
non fieno muniti d’altra conférma fino alla duo, 
ya provvida da farli dal nuovo Pontefice . ■ 

. v àV. In calò di allenta, odi malattia di qual- 
cuno de’ due Deputati Eccleliafiici , fia lecito a 
Muniignor Nunzio prò tempori di lòrrogarvj per 
maniera di provifionc altro foggetto Ecclefiadi- 
coi come altresì in cafo di adonta , o di malat- 
tia di qualcuoo de’ due Deputati Regj , redi in 
arbitrio di S. M. , o della perfètta a Cui (lime- 
rà ella di comunicare la facoltà . di far lo tìcflò, 
Ld ui calò che talvolta per eflènza ; malattia , o 
altro qualunque calò anche legale , fi 4 necdfa- 
rio che altro foggetto fupplica l« veci del Prefi- 
dente ; a lora lòppi irà intcrinameate. colui che 
tra i.tre fogge: ti uominati da S. Maedà, farà da- 
to (celio da S. Santità per far le veci del Prefi- 
deme ne’ foddeni cali di allènza , o d’ impedi- 
mento del meddimo . Tutto ciò però non deb- 
ba intenderli in calò di mancanza per poche 
volte : nel qual «alò lia lecito agl’ altri che in- 
terverranno di tener Tribunale , non oliarne 
r aflènza di qualcuno da’ loro colleghi , purché 
non (ia più di due fouimanc . 

V. Per lo fèrviziodi quello nuovo Tribunale 
fi leputerà dal meddimo quel numero di Mini. 
Ari fubalterni , ed in quel modo che egli (limerà 
occefiàrio . Ma dovendo talvolta far’ ufo della 
famiglia armata , fi fervi, à di quella della Po- 
terti focolare , e delle carceri laicali contro de’ 
laici , c de’ cui lòri , e carceri Ecclefiaftiche con- 
tro delle perfètte Ecclciiailiche . 

VI. Si terrà quello Tribunale una volta la 
felliniana , ed anche più quando così ridiede 
il bifògno in qualche Monaftero , o altro luogo 
più comodo della Città di Napoli da prefee- 
glierlì . 

VII. Alla riferva del Prefidente, il quale 
dovrà fompre avere il primo luogo , lederanno 
gl' altri Deputali di qualunque grado , o gra- 
duazione fi fieno , fecondo il luogo che verrà 
loro dertinato dalla forte ; al qual fiue lè ne farà 
I’ eduzione per burtòla : con dichiarazione che 
quella ertrazione debba farli al principio d’ ogni 
triennio , quantunque rertartero nell’ impiego 
taluni Deputali ; ma che accadendo mutazione 
nel corlò dello Hello triennio la perfooa fumiga- 
ta debba occupare il luogo del luo predecdfore. 

Vili. Così il Prefidente, Come tutti i Depu- 
tati , ed anche i Minillri fobalterni dovranno 
prima di cominciare ad elèrcitare la lor carica 
giurare nello rteflò Tribunale ai fannia Dii 
Evangelia , fecondo la formoli da llabilirfi non 
lòlamcmc di olièrvare , e fare ortervare quanto 
viene rtabilito nel prefenre trinato , ma altresì 
di non arrogarli veruna forte di giuridizione , e 

di 



Tribunale Mijlo. 



di automi , oltre a quella che Vierf loro conce- 
duto in virtù del prelènte flabilitnento di quello 
Tribunale ; cioè il Prefidente nel pieno confollò 
del Tribunale , e tutti gl’ altri in mano del Pre- 
ndente , con dichiarazione , che i med-timi , « 
ciafcuno d’ odi debbano rinnovare il detto giu-' 
■ amento nella forma preforma di fijpra ogni vol- 
ta che folfcro confermati . 

IX. Il Prendente non avrà autorità di rilòl- 

vere da li medefimo.nè pure per modo di prov- 
vilionc , e te commiflioni dovranno diflribuirlì 
in pieno Tribunale , com’era lòlitò pratticarfi 
in Collaterale . La decifìone fi farà alla plurali- 
tà de’ devoti , cominciando nel votare arili* e re- 
trogrado i cioè da quel Deputato che Cede in 
ultimo luogo , di maniera ebe P ultimo a votare 
ba il Prendente . I decreti dovranno emanarn 
lòtto il nome dello (ledo Tribunale , e lòttofcric- 
verii da tutti cinque fecondo che parimente li- 
deranno il Prendente , ed i Deputati in Tribu- 
nale ... * 

X. Quello Tribunale non dovrà avere altra 
incumbenza , li non che I. di decidere e termi, 
nare le controverse intorno all’ Immunità locale 
quando nafee dubbio , li il reo debba , o nò go- 
dere il beneficio dell’ alilo nella maniera fpìega- 
ta nell 'Arde. V. e Vili, dell’ Immunità locale, 
a. Di decidere alcune dalle cauli fpettanti a’cur- 
Ciri de’ Velcovi , ed altri Ordinari nella manie- 
ra che 11 è detto a Ilio luogo . 3. Di dichiarare 
fuftr qualilate ajjajjtnii commetto da un Chie- 
rico , o altra peilòna Ecclafiàllica , quando il 
Giudice laico previene nella cattura di ellb nella 
maniera che fi dabilifce neWArtic. III. dell’ lm- 
thunità perlònale . 4. Di fopraotendere ed invi- 
gilare alla retta ammin illazione de’ luoghi Pii 
laicali , cioè amminidrati e governati da' laici» 
con decidere le liti che poflòn ra forre intorno al 
rendimento de’ conti degl’Ammiairtratori di elfi, 
nella maniera fpiegata nel capo V. di quello 
Trattate . j ■. Nel calò di qualche Comunità , o 
perlòna Ecclefiallica fi pretenda convenirle t iti- 
lo vero ouerofo , maggior quantità di franchigia 
di quella , lì alligna nel prefènte Trattato , po- 
trà riconofcere , (è ciò Ila vero , e determinare 
ciò che tara di giudizia , nella maniera fpiegata 
nel Capo dell’ Immunità Reale Are. XX. 6. D’ 
invigilare all’ adempimento de’ legati Pii , coi 
procurare ne’ cali particolari, nella maniera che 
(limerà di più propria,che i renitenti a fòddisfà- 
re , fe faranno laici da’ loro competenti Giudici 
laici fieno cofiretti all’ adempimento de’ legati 
Pii ; e le faranno Ecclelìaflici , da’ loro relpecti- 
vi Superiori, e Giudici Ecclefiaflici- E finalmen- 
te d’ invigilare all’ ollèrvanza del prelènte trat- 
tato , come li. è detto di lòpra . 

X(. QuaaBp il Velcovo nello fpazio prefifiò 
di un im.'fe’jRia che gli farà flato prenotato il 



pfòceflV, nòti avrà dichiarato intorno alla qua- 
lità del delitto ; (è il refugiato goda , o nò 
s’intende eo ipfi devoluto il giudizio a quello 
Tribunale, conforme li ttabililce con VArtìc. IX. 
dèi Capo Ih del prelènie Trattato . Come pure 
che , avendo il Velcovo fatta la detta dichiara- 
zione , |ia lecito a quello Tribunale ricevere i 
ricorli , che dalla medefima interponcflcro il Fi- 
feo Ecclefiaftico , o il Plico laico , e impingua- 
re , ed ordinar nuovo procedo , (limando così 
bene ; e fuccefiivamcme veduti gl’ atti , e lèn- 
tite le parti , conformare , o informare inappel- 
labilmente i giudicati de’ Velcovi , a tenor d! 
quello , che Uà rilòluto con VArtic. Vili, del 
lùddetto Capo II. 

XII. In tutti i cali fuddetti dovrà procedere 
il Tribunale inappellabilmente , e privativamen- 
te a qualunque Miniftro , Giudice , o Tribuna- 
le, ài Eccleliaftico , che laico , fia di quallivo- 
glià rango , anche di Monfignor Nunzio ; o di 
quallivoglia altro Giudice, o Minifiro anche De- 
putato , o Delegato da S. M. , che pretende* 
procedere per via di Regia protezione , e di eco- 
nomica provvidenza : con dichiarazione , che 
qualunque atto fi fàcefiè in contrario da altri 
Tribunali , o Giudici, cosi Eccleliafiici , che fo- 
colari , tanto della Città di Napoli , quanto del 
Regno , fia nullo e* iefHlu JurisdiBioait : ed 
in cafo d’ inoflèrvanza podan i Tribunali , e 
Giudici così laici , che Eccleliaftici , refidenti 
fuor della Città di Napoli .inibirli dal Tribunal 
Millo , ed a riguardo de’ Tribunali di Napoli 
Ipeditii dal medefimo le ortatorie , le quali ab- 
biano forza d’ inibizione ; di maniera che qua- 
lunque atto fatto da’ niedefimi Tribunali, e Giu- 
dici di Napoli , dopo le Suddette ortatorie , Ila 
ipfofaSlo nullo , ex defetlu jurìsiiBioms , co- 
me (òpra. 

XIII. Eccettuate le materie di lòpra efpredé 
nell ’ Arlie. X di quello Capo , non potrà que- 
llo Tribunale ingerirti in raduna maniera in tuc- 
te-le altre che appartengono alla giuridizione de- 
gl’ Ordinari (le quali debbano avere il loro libe- 
ro corlò , unto per le prime ifianze, quanto per 
li ricorli , ed io grado di appellazione ) nè am- 
metterli dal medefimo i ricorli , e le appellazio- 
ni lòtto qualunque pretefio , lòtto pena di nulli- 
tà di tutti gl’ altri , che face diro in contrario, 
e di violazione del giuramento , predato per 
quell’ effètto al Prendente e Deputati . 

XIV. Tutti gl’atti e (predizioni di quello Tri- 
bunale , così giudiziali , che efiragiudiziali, do- 
vranno farli onninamente gratis , lènza poterli 
niente elìgere per ragion di forittura , figillo, 
fòttoferiaione , regifiro , Audio di procedo , o 
quallivoglia altra colà : alla rifèrva delle Iòle co- 
pie , che fi dovranno tadàre a ragiona di grano 
due per facciata , che lia ferina di righe venti- 



due , par ciafcuna facciata di carattere comune 
XV. Le fpelè , che fono necefllrie per il 
mantenimento del Tribunale , Subalterni, e tutt’ 
altro, fi dovranno àre ugualmente a comodi 
S. Sant iti , ed a conto di S. Maeflà , con que- 
gl’ efpedi?nti , che (òpra di ciò pareranno più 
propr)' all’ una , ed all’altra Poterti. 

CAPO ULTIMO: 

a] Deroga alle difiiofizioni coni varie a I pre- 
finee Trattato , 

P Er l’intera elocuzione del prefònte Trattato 
roderanno rivocati , ed annullati , come in 
virtù di quello articolo fi rivocano , ed annul- 
lano tutte le dilpofizioni , ordini , e decreti cosi 
pubblici , che privati , fatti dall* una , e dall’al- 
tra Poterti . in tutto ciò , in cui lòno contrari 
alla prelinte difpofizione , ed a quanto fi con- 
tiene nel prelènte Trattato . 

Dato dalle danze del Palazzo Apportolico 
nel Quirinale in quello dì a. Giugno 1741. 

s. cardinale valenti. 

T.CARD. ACQUA VIVA. 

Loco Sigili i 

D. CELESTINO ARCIVESCOVO 
DI TESSALONICA . 

Loco Sigiti. 

Loco ^ Segai. 

PLENIPOTENZE* 

BENEDICTUS PP. XIV. 

T~N//rffr Fili nofier , falutem , FS Apo- 
I / ftolicam benedlttlonem , Pro fingulari 
Ula , ac prorfus paterna , qua carijpmum in 
Cbrifio Fiìiam nofirum CAROLUM utriufque 
Sicilia , & Hierufalem Regem Illulirem com- 
plettimus , c bari taf e , ni bit opeamns impenfius, 
quam ut omnia , FS Jinguta , qua mutuata in- 
ter ApoJioDcam batic Sani! am Sedem , & ejuf- 
dem CAROLI Regi s Regnai n Neapolis, quod eji 
diretti domimi ejufdem Santt* Sedis , eoncor- 
diam tranquillitacemque qaomodi/ibet intertar- 
bare poffent , quemadmodum jamduiium inter- 
t urbane, opportune preferiptis Sacerdoti i , Re- 
gnique juribus in perpetuata , benedicente Do- 
mino , ad divini honoris , FS eccìejtajìic x difei- 
plime incretaeneum componete fatagamus ■ Ea- 
proprer flatim aeque in bue f oblimi facrofantti 
Apojiolatus ficcata alttjjìmq divina providenti * 
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e/mjìlio eonflituti fulmus , eertiores fieri voluì- 
mur de omnibus , qua /ab fisi, record. Clemente 
PP. XII. Prxdeceffore nofiro ad effettuai hujuf- 
modi trattata , diuque difcujfa fueranc , elfi, 
ipfo Clemente Prxdeceffore viam univerfx carnis 
ingreffo , nondum od optatavi fìnem perdutta 
fuìffent ; ut fublatis e medio dijfidtts Fi contea- 
tionibus , tandem aliquando utrinque conci Ha- 
rem ur , FS jufiicia , & pax fefe mvicem ofeu- 
larentur . Cam oufem nonnulla ex S.R.E. Cra- 
dinalibus , qui cum cireumficttionc Tua /eduli 
cognoficrcnt , proponetene , ac cratt arene omma, 
FS fingala bujrifmodi negotio tranfigendo, abfol- 
vendoque neceffaria , & opportuna deputaveri - 
mas , ac infimul eadem prò voeis victffvn Nobis 
pnc/lnttbus proposta , difeuffa , ac prope com- 
pofitafuerint. Hineefl , quod Nos , motupro- 
prio , & ex certa feientia , ac matura delibera - 
rione nojìris , deque Apoftolicx poteflatis pleni- 
tudine , ut debito fine tandem prxmiffa conche- 
dentar , de in perpetuata flabiliantur , Te , de 
caput fide , prudenza, incegricace , & in re, 
but agendis dexreritaee plurimum in Domino 
conSdimus in nofirum , & ejufdem Sedis Plc- 
nipotentiariam , tenore prnftnrium nominomus , 
confiituimus , Fi deputomut ; Tibique , uc no- 
firo, dittxque Sedis nomine cum diletto Fiho 
nofiro Trojano tìt. S. Cete Hit S. R. C. prxfarx 
Preesbytcro Cardinoli de Aquoviva nuncupato, 
te Venerabili Fratre Cxlefiino Arcbiepifiopo 
Tbeffahniccnfi , qaos ipfi CAROLUS R ex ele- 
gie , oe fitjficicnri parieer ad bue mandato matti, 
vit , omnia , & Rugala negoria bujufmodi con- 
ficere , FS concludere , & confetta FS conciufa 
manti tua fubfcribtre fignoque tuo munir e liberi, 
FS liciti poffis FS voltos , plenum & amplivi fi- 
culcatem barum firie concedimus FS imperi irnur. 
Deeernentet validum FS ejfkox fore quìdquid, 
earundem prxfencittm vigore , Tu egeris , tra. 
ttaverit FS concluftris , id omnes , quantuvt 
in Nobis efi , aeceptum , & graeum , Rrmum- 
que ac ratum babere , nec non obfervorc , com- 
piere, & exequi in verbo Romani Pontificie pro- 
mìttentes . In consrarìum facien. non oflan. 
qulbufcumquc . Dotuw Roma apud S. Mar iam 
Majorem fbb Annuto Pifcatoris die 1 1 . J unii 
MDCCXXXXI. Pontificarne Nq/ìri anno pri- 
mo = D.Cardinalis PaJJìoneus — Diletto t ilio 
nofiro Silvio S.R.E. Cardinali Valenti Gonzaga 
nuncupato . 

CARLO per la grazia di Dio RE delle due Sici- 
lie, di Gerulilemme , &c. Infante di Spa- 
gna , Gran principe Ereditario di 
Tofcano , 8tc. 

I f A Tlefo il vivo iefiderio , che fin dalla 
al no/ira efaltazione al Trono di quefii 
C Re- 



Regni , abbiamo anato di veder' aggiafiate, con- 
venute , e terminate una volta per fempre le di- 
fpute , e controverjìe, che da alcuni Secoli a qut- 
Jta parte fi fono originate , e dibattute tra.' Tri- 
bunali Regj , ed Ecclefiafiici di queflo nofiro {le- 
gno di Napoli f opra varj punti, tutti di grandi t- 
Jt'ma importanza, e confeguenza, perchè inccrcjjfa- 
no così il fervigio di Dio , come la quiete, e con- 
venienza de' nofiri Sudditi , e Vajfalli ; e perchè 
abbiamo confiderato, che come Principe religiofo, 
divoto , ed amico delta Santa Sede non potevano 
eonfeguire un fine così giu/io , e buono , fe non 
mediante un Trattato di accomodamento, ed ami- 
chevole aggittftomcntofra quefia Regno# la San- 
ta Sede , a! quale fin' orafi è travagliato ; perciò 
e per la grande Jòddisfozionc , che abbiamo della 
vigilanza ; ed efficace foUtcicudinc , con cui Voi 
I). Trojano di Acquaviva , e Aragona , Prete 
Cardinale de! titolo di S. Cecilia , nolìro Mini- 
firo preffj Sua Beatitudine il nofiro Sontijpmo 
Padre BENEDETTO XIV. avete fecondato in 
quefio importante affare il nofiro pio zelo , tifia- 
mo determinati di nominarvi , ed autorizzarvi, 
come in virtù della prefente vi nominiamo , ed 
autorizziamo , con tutto il potere, e facolti, che 
fi richiede , ed è ntcefiario ; affinchè per Noi * e 
rapprefentando la Nojìra Perfona-pojfiare aggiu- 
fiare , convenire , e firmare col Mtnifiro, o Mi. 
tifiti Plenipotenziarj , che faranno nominati per 
parte di S. S., con ampia facolti eguale a quella, 
che vi diamo in quefiu Plenipotenza , un Tratta- 
to di accomodamento delle accennate difpute , e 
eontroverjìc fra quefio Regno , eia Santa Sedf, 
obbligandoci Noi, come ci obblighiamo, e premuta 
tiamo fiotto la nofiro fede , e parola Reale , che 
faremo , e pojferemo per detto Trattato di acco- 
modamento , come cofa fotta in nofiro Nome , e 
per nq/lra propria l'ohnti , ed Autorità Reale, 
e che dentro il termine , che fari convenuto e, 
fpeci ficaio , approveremo, e ratificheremo ite for- 
ma fpccialc, con le forze , giuramenti , e requifi-, 
ti neceffirj il riferito Trattato d’ accomodamento 
tra quefio Regno , e la Santa Sede , affinchè fia 
valido , e J labile adefiò , ed in ogni tempo . 

In fede di eie comandiamo , fpedirfi la pre- 
fente firmata di noflra Mano. figliata col fig- 
ge Ilo delle nqflre Armi , e contrajfegnata dal no-. 
Jìro infraferitto Con figlierò, e Segretario di Sta- 
to , e del Dìfpaeeio . Netta nofiro Reai Villa di 
Portici ti 26. di Maggio del 1741. 

I O I L R E. i 

k 

( L. S. ) •. . 

Cirtfeppe Gioachino di Monteakgre. 



CARLO per la grazia di Db RE delle due 
Sicilie,, di Geniti lemme &c. Infama di 

Spagna Gran Principe Ereditaria 
ib „„„„ t Ji. d * Tofana &c. , 

• ymw * di •••■... i.j i in/... r. 

1 6 A Te (fio il. vivo defidefio che fin dalla no- 
■** fira efatiazione al Trono di quelli Red 
gni , abbiamo ovulo di veder 1 aggiufiaee , con- 
venute , e terminare una volta per fempre le di- 
fpute e con trovo fie che da alcuni Secoli a quefia 
parte fi fona originale e dibattute tra' Tribu- 
nati Regj , ed Ecclefiafiici di quefio nofiro Regna 
di Napoli J, opra varj punti, tutti di grandtjfima 
importanza e confcgucnza , mentre interejfano 
coli il fervigio di Dio , come la quiete . e con- 
venienza di nofiri Sudditi e Vajfalli ; e perche 
abbiamo confiderato , che come Principe religiofo, 
divoto , ed amico della Santa Sede , non poteva- 
mo eonfeguire un fine così giufio e buono, fe non 
mediante un trattata di accomodamento, ed ami- 
chevole aggiuflamento fra quefio Regno , e la 
Santa Sede, a! quale fin' ora fi è travagliato-, 
per eib , e per la gran foddit fazione che abbiamo 
detta vigilanza, ed efficace foUeciruitne , con cui 
Voi D. Cclcfiino Cationi Areivefiovo di Tejfalo- 
nica , Cappellano maggiore di quefio Regno di 
Napoli , avete cooperato a fecondare in quefio 
imporrante affare il nofiro pio zelo , a forno de- 
terminati di nominarvi , ed autorizzarvi , ca- 
rne in virtù della prefente vi nominiamo ed auto- 
rizziamo con tutto il potere e facoltà che fi ri- 
chiede , ed è necefiariu , affinché per Noi , e rap- 
prefentando unitamemte-col Cardinal D. Trojano 
d' Acquaviva ed Aragona nofiro Minifiro , e 
primo Plenipotenziario, la nofiro Perfino t poJfìa- 
te aggpuflare , convenire e firmare unitamente 
nt-Mmifiro, 0 Miniferi Plenipotenziarj che fa- 
ranno nominati per parte di S. S. con ampia fo- 
coltà eguale a quella che vi diamo in quefia Pie. 
nipqtenza , un Trattato di accomodamento dette 
accennate difpute e controverfie fra quefia Re- 
gno , e la Santa Sede , obbligandoci Noi , come 
ci obblighiamo e promettiamo fiotto la nofiro feda 
e parola Reali , che faremo, e pajferemo per det- 
to Trattato di accomodamento come cofa fotta in 
nofiro Nome , e per nofiro propria Volontà , ed. 
Autorità Reale , e eie dentro il termine che fa- 
rà convenuto , e fpecificato , approveremo , e ra- 
lifitaremo in firma fpeciale con le forse , giura- 
menti , e reqnjfiti neceffarj il r forilo Trattata 
di accomodamento tra quefio Regno , e la Santa 
Sede , affinché fia valido , e fiabile adeffio , ed in 
ogni tempo . 

In fede di eii comandiamo fpedirfi la prefen- 
ce firmata di nofiro mano, J aggettata colfuggcl- 
h dette noftre Armi , e contrajfegnata dal nofiro 
infraferitto Configlìere e Segretario di Stato , * 

del 



« iti Dlfpaech hteUahoJlrà Reai Villa di Pori 
liti 0 »«. di Maggio x 741. 

IO IL RE 

( L. S: ) 

u. v,-'-» <• *'• 

Ginfipft Gioachino di Monftakgro. 

1 t '„ Poflmodutn hujufmodi convcntiones, pa- 
„ da, St concordata in omnibus, & (ìngulis pan* 
„ eli , claufulis , articoli , & conditionibus ap- 
„ "probara , confirmata , & ratificata fiierunt a 
„ canditilo in Cri (lo Filio nofiro CAROLO 
„ Rogo predico (ìli regiis literis dati Ncapoli 
„ die odava menfis Junii pralèmis anni , qui 
,, Nobis deinde humiliter ruppi icari fecit , ut 
„ ibis prò firmiori eorum fiiblìHcntia robur 
, Apodolica firmitatis adjiccre, nec non audo- 
, ritatem potiorera , Se decretum interponete 
,, dignaremur . Nos itaque magnopere cupien- 
,, tes omnes dilcordiarum cauli» penitus abole- 
,, re , ut lublatis ex agro Dominico diflènfio* 
f num (èminibus , copiofì bonorum operutn 
, feges ad laudetn , & gloriam Dei fuccrefeat: 
,, Dcliderantes inlùpcrprcdidum CAKOLUM 
, Kcgcm , quem & eximia fuorum Majorum 
,, merita , & (peccata ejus erga Nos , & Apoflo- 
,, licam Sederti, reverentia, amor & obfequium, 
„ fingularis erga Oeum pietas, St religio , alia* 
,, que multa virtutum ornamenta clarum Se 
,, commendabilem in otxifpedti nodi» , 8 t Ro- 
,, man® Eccidi® reddunt , gradi, St favoribus 
, profequi fingularibus ; de predidorum Venc- 
„ rabilium Frarrurt» ouflroruin S. K. E. Cardi- 
„ nalium confilio , & adènlù , ac ex certa feien- 
„ tia , Se matura deliberatione noftris , deque 
„ Apodolica putcfiatis plenitudine pr»in(èrtas 
„ Convennones , Capnula , Patta , Sfc Concor- 
, data , tenore pi®lènrium , approbamus , ra- 
„ tificainus , laudani us , St acceptamus , illis 
„ Apodulici muniuiinis.St tinnitati robur & ef- 
„ ficaciam adjungimus . ommaque in eis con* 
„ tenta , ac proraida lìncere , St inviolabiliter, 
ex noftra,eiuldeinquc Scdis parte adimpletum, 
& Icrvatum irà tam nodro > quam nodrorum 
Succcdbrum nomine promittimus ac fponde- 
mus . Praeterea hurtamur in Domino , atque 
i admonemus omnes , St fingalo» Arehicpilco- 
’ pos , Epifcopos , St locorum Ordinarios tam 
piacènte» , quam futuro» prò tempore in di- 
do Regno exideutes , ut pr® oculis lem per 
habeant , fc Minidros effe Cbridi Domini Re- 
gis Pacifici > St Man fùeti , qui à Prupheta 
w Princeps Pacis cognominata» ed , St qui redi- 
5i turus in Ccelum , unde defeenderat , pacem 
taoquam propriam Hsre 4 i»tem Apodolis^c 



» Difcipulis fili» reftquit : omni fgftur dudio Se 
» cura ea , qus paci» funt , ament , ac fcden- 
», tur , & quacumque , ut prafcrtqr inter Se- 
», dem Apodolicam , & CAKOLUM Rcgem 
>, pr®didum pad» , consenta , Se concordata 
>, fiierunt , accurate , St diligenter fervent atque 
» cudodiant. Ut veri, id proprius & expeditius 
i, làcere polfint , oinnem eis , corumque Vica- 
,, riis , O.Heialibus , ab Minidri» ficultatem de- 
» fìiper neceflàriam , Si opportunam , ad pra* 
1, did irum tamen dumtaxat executionis cftè- 
■ > dum , Si eo modo , ac fòrmi tantum , juxca 
» quam in preinfertts concordati , pidis , Se 
,, capitulis nominatim , St expredè concedcnda 
„ promittitur , Se non aliter, nec alio modo per 
,> bas prsfentcs nodras damus , tribuimus , St 
„ impartimor : Deccrnemes , eafdena pralèn- 
» tes literas nullo unquam tempore de fubreptio- 
„ nis , St obreptionis , aut nullitatis vitio , vel 
» intentioni nodi® , aut alio quocunque quam- 
» vis magno , Se inexeogitato defedu notar') 
» aut impugnai podi , ièd fèmper drmis , va* 
„ lidas , St efficaccs exiftere , & fòre , lòofque 
i, plenarios , St integros effedus lòrtiri , & ob- 
,, tinere , Se inviolabiliter oblervari debere ; do- 
y, nec tamen St quousque pada , St conditiones 
>, in tradatu expredè (èrventur , St non alias, 
>, non aliter , nec alio modo : Non obdaflffbus 
>, quibufvis Apodolicis , ac in Univerfilibus , 
>, provincialibulque , St Synodalibus Conciliis 
>, editis generalibu» , vel fpecialibus conditutio* 
>, nibus nodris , St Cancellati® Apodolic® re* 
,, gulis prafcrtim de jure qutefito non tollendo, 
1, nec non quarumeumque Eccleliarum , Se Mo- 
ti naderiorum fundationibus etiam confirmatio- 
r, ne Apodolica , vel quavis firmitate alia ro- 
>, borati , privilegiis quoque , indultis , St li- 
>, teris Apodolicis in contrariutn quomodolibet 
„ conccllts , continuati , St innovatis , cane* 
„ riique contrarii quibutcumqucrQuibus omni- 
bus > St (iuguli , illorum tenore prò exprellis 
» St ad verbi» infetti habentcs , illis alias in 
t, (ùo robore permaniti ri , ad prtEmidòrum ef- 
„ fedum dumtaxat fpecialiter , St expredè de- 
>, rogamus . Et prwterea , quia difficile (òrct , 
„ prefentes literas ad lìngula , in quibus da ci 
,, forlìn fides facicnda fiierit , loco defèrri , ea- 
>, dem Apodolica audoritate decernimus , St 
>, volumus , utearum tranfumpti , etiam im- 
>, predìs , manu tamen publici Notarii lublcrt- 
>, pti , St figillo alicujus Perlòn® in dignitate 
„ Ecclelìadic® conditute munitis piena ubique 
>, fides adhibeatur , St perinde detur , ac fi di- 
>, d® prefentes litera forent exhibit®, vel oden- 
>, I® : Et inlòper quoque irritum St inane, fi 
„ focus fuper bis à quoquam quavis audoritate 
„ feienter , vel ignoranter cornigeri attentai. 
„ Nullo ergo ommno hominum liceac hauc pa- 
C a gi- 



* . 

„ ginam noflre approbatioms,, radtìc»tionis, ( 
, y laudauonis , acccputionis , coramutatiunis , 
„ refervatioau , cpndituiionis , & voluntatisra- 
„ fungere ,*vcl aulii temerario coturaire . $i 
,, quis autem hoc attentare prafiimplèrit , indi- 
„ gnaiioncm Omnipotentis Dei , & BB. Petri, 
„ &. Bauli Apodolorum ejus Te novcrit incurlu- 
„ rum . Daturn Roma: apud S. Mariam Majo- 
,, rem idibus Junii anno Incarnationis Domini- 
„ ex mille fimo fcpcingentclìmo quadragedmo 
„ primo , Pontificatus No II ri anno primo . lD 

P. CARDINALIS PRQDATARIUS . 

D. CARDINALIS PASSIQNEUS , 

. t.xr.tl wtalwi né , 

Vili de Curia . 

N. Antonsllus . , ‘ , 

Loca © P lambì , 

J. B. Eugeni us , 

ratifica di s. m. 

CARLO Per la grazia di Dio RE delle dua ( 
Sicilie , di GeruCUcmme &c. Infaote di . 

Spagna , Gran Principe Ereditario 
di Tolcana &c. 

1 8 A Vendo bea ritonqfiuto , e naturamene» 
A confiderà co il Trottata di aettmodamen- 
to tea la S. Sede , e. Noi , conehiufo t firmato in, 
Roma il giorno dar del corrente me/e , in nome' 
della Santità di Papa BEN£DETTXà XIV,, 
dai M. Rev. in Crifia Padre Cardinale Si lui» 
ralenti Gonzaga , Segretaria di Senta, della San- 
tità Seta, ed in nome nofiro, dal M. Rev. in 
Crifto Padre Cardinal Trojana i'Acqipaviva n q- 
Jìro Minifiro pretfa Sua Santità > e dal Re v. in 
Crìflo Arcivescovo di TeJJàlantca D.Celefiino Ga- 
Piano nofiro Conigliera e Coppellane Maggiore di 
quejlo Regno , muniti delle opportune /pedali fa- 
coltà , e re/pettive Pieni polene» -, il qual Trot- 
tato confifie in lieti Capiate vtr/ano [opra l'Im- 
munità Reale , Locale , < Per/onale , i Rtquifui 
de' promovendi agli Ordinilo Vtfitt e Rendimen- 
to de' conti delle Cbìefi , e luoghi Pii fondati » 
governaci da laici , le Cau/e e Delitti in cui i 
G iodici EcclefialUffmdàno procedere anche con- 
tro de' laici , TtncrwBnnc de' libri fàraftieri, 
le Materie beneficiali , l' Erettone di un Tribu- 
nale Mifio , e la Deroga alle diJpoHùtni contra- 
rie aUo fteJfo Trattalo , il quale è del feguen- 
te tenore . 

Trattato di accomodamcato tra la Santa 
Sede , e la Corte di Napoli Sic. vedi alla pag. 4, 
c lèg. 



Pi etfeeMqtutt04nantq.fi contiene neffib-^ 

prade/crieto Trattato del nofiro intero gradi-, . 
mento , e foddisfitzione , lo abbiamo Noi perdi 
pienamente appettato « approvato » e rarificalo, 
e conforma t ir, '>■ tomai* effitto iS-ae tettiamo , ap- 
proviamo , c ratifichiamo , e confermiamo ; pro- 
mettendo in fede e parola di RE ranco per 'Noi, 
quanto per li Reali Noferi Succeffori di efeguirlo 
ejqffervt/edqiq c fi farla inviolabilmente efegui- 
. re ef 3/ fervore in ogni punto , "ed orticolo , e di 
, giammai cq/ttr aucnir vi , ni permettere eòe fi- ■ 
reti quante , q indirettamente vi lì ctntra.veu- 
, ga in maniera alcuna ; perfuqfì che egualmente 
farà eftguuo ed otfervtla nello fietfb modo per 
parte dfila Sanili ò, Sua , e de' Sommi Pontefici ,, 
futi Stufe fiori, In fede fi che abbiamo firmato 
di wfirqiqano la prefente ap pronazione , octet- 
nttionc,,q /atifica e confermale comandato eòe vi 
fi oppongati nfiro Reai Sigilo, t eie fio concrof- 
fegnqto dal Duca di Moni aiegre , CavaLere del 
nofim Jieal Qrfine di S Gennaro , nofiro Con- 
figliarti Segretari » di Stato t del Difpaccia. 
Data In Napelli 8. fi Giugno dell'anno 1741» 

mèmSkk r-.-amAì.tr.qa », rdcHift s»-, «t , 

C. A R L t O i 

. ... <ì.‘. -a n * , rr jt . > Il ; 1 

. ( £./£:>. •«' ’ v< 
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. *' Giufeppt Gioachino fi Mon talegre. 

> .‘i . ! .. tara irteli n - 

1 9 SU M M Q R U M PON TIFI C UM. 

>• mula > iw ; 'Miti 

Gregorii }UV, , BeoedifW XIII . , & 

, .j -, 1 , Clementi^ Xil. vi '- 

, .1 ,V n.i v n V- , jii 

Confiniti* de hfinunitait Ecclefiarum . 

■ -! A t- ■ !TS J C » 

Grcgorius Epifcopus Servus Servorum Dei . 

-ui-i Ad perpetuam rei memoriam , 

1 

3 Um alias nonnulli Praedeceflores nodri', 
& pnelèrtim fai. record. Sixtus Papa 
Quintus, nec non Pius otiarn Qnintus, fan ciò 
zelo dutìi.diverlks facultateaS indulta extra- 
hendi!, etiam in calìbus quibu tiara a jure non 
perraiflìs.es Ecclelìis criminolòs ìx delioquen- 
tcs , coraploribus fatcularibus Principibus.eo- 
ruraque Curiis & Magidraubus,lub variis tno- 
dis & formi* , concedermi ; prout io illis ple- 
nius continetur : expcricmia portraodum do- 
cuit , tum ob diverlitatem £t diRcrentiam hu- 
juiinodi indultorura,turn quia pleriqoe eorun- 
dera Principum Minidri ex hoc ipiù iila di- 
verlimode , etiam latius quam par crai, & ad 
(iiutn libitum interpretandi occafionem arri- 
paerunt, illilque abuti cteperunt ; lùbortam 
«<Te non mediocrem , in aliquibus locis, liber- 

tati* 



'tata & immuni tati» Eeclefiafiice pcrturbatio- 

at nem & cunt'ulioncm ; alibi vero ne ipiòs qui- 
dcm laicos Indultis hujufmodi uti voluifli.aut 
potuiiic; quod populis, inveterata erga Eccle- 
iias reverenda , devoti! , Si afluetis , (caudali 
potius , quam quieti! occcaliurr.'m pneberent. 
illud edam ablurdam fepenumcro Jècutum 
eli , ut intime iuterdum cooditionis laici, non 
modo Juris, led edam literarum penitus igna- 
ri & imperiti, dutn, quali poieliates , aut mi- 
nilìri Curie Geciilarij in aliquo Cadrò , aut 
Opptdulo jurisdieltonem exercebant, facoltà- 
tum & indultorum hujusmodi limite! looge 
excellèrint , eaque fuo arbitratu in Icnlùs mt- 
nus reélos, & ab intentione concedenti! omni- 
•oulienus detorfèrint , & illorunt praetextu, 
quicquid (Ibi in roentem venit, attentare pre- 
iumpfcrint , in grave jurifcliffionis & imtnu- 
nitatis Ecclelìadice prejudicium, locorum, $ 
pcrlònanum divino culmi ditata rnm contem- 
;.tum , iplìiis divine Majellatis eden (ani , Ut 
fcandatum plurimorutD. Qyare, prò conlpul- 
(b nobis a Domino paOorala otficii miniere , 
predici! abfùrdis & (caudali* ovviare, ac.dif- 
fèrcntias bujultnodi ad unilòrroera regulam 
reduccre, omoemque dubitandi,ac perperam 
intefprctaodi occafioncm dilucida declaratio- 
nc I ù bf no vere, a bu (li s (oliere, Sino bcclclia dica 
jura piane conculcentur , St negltgantur , op- 
portune provideie dccrevimus , prout edam 
diclus Sixtu! Prsdecefibr uollcr iildem de 
cautìs motus (laniere decrcvcrat , licèi morte 
preveutus hoc adimplcre nequivcrit : ita ta- 
roen ut quando prelcns tempo rum caiamitas, 
ti i nimia , quz jain invaluit , perve: torutn ho- 
mi num maliua id expolcit , aliqoid edam ad 
terrorem dclinquentium, St ad coerccnda ilio- 
rum facinora , ultra id,quod prifca illa maio- 
rum nolirorum diltipl na , St vetus Ucrorum 
Canonum norma piefcrtpfcrat, in quibuidam 
calibra, congrua modera none adhibua , per- 
mutati us , 

aa Hac itaquc noftra perpetua valitura confli- 
tutionc omnia Si quiecumque privilegia, indul- 
ti , & grati»! (itti per pr vidi dora Sixtum, ac 
Pium V.,quam alios quolcumque noflros Prse- 
dccdlore! , aut nulìneiipfbs , Sedemque Apo- 
(tolicam , cjnfve Legato! , liiper abducendis, 
vel extrahendis ab Ecclclìis , Monaderiis, Sa- 
celli! , Domibu! rcgularibus , & fecularibus, 
locisve facris.aut reiigtoli! , aliilque in calibus 
a jure permitlÌ! , homirubus certorum tunc 
expreflòrum ,‘vcl non expreirorum criminum 
reis , aut fraudolenti! decu&oribu! , edam in 
odium certorum delitìorum, & prò bono, pa- 
ce, & quiete publica,St ex caulis urgentillìmis. 
ac neceflariis, & equipollcntibus in cafìbu! in 
iute exprellii , atque ex pariute , ideniitate. 



aut majoritate raiionis^xtenfis , perpetro, 
ve! ad certum nondum elaplum tempui , lue 
ad vitam a|icu,ju» Principia, aut bcncplaciturn, 
feu alia* quomqdulibei conceda .etiam iterati:, 
aut mulpplicatis vicibu: approba;a,& innova- 
ta , ac ufu recepì» , Utcralijue Apuitolicasfub 
piambo , aut iu (òrma Brcvis , leu alias quo- 
rpodocumque delùpcr confate quarum te- 
nore! hte tuberi volumus prò exprelCs.ac de 
verbo ad vetbura mfarpj , (pblaia penitps 
oiiiiii differenti», ita ad Utjam tafttum (demani 
reducimu», Ut muderamur, . , OI i 

2} Ut Uicts ad Ecclclias, ^icaque (aera ,-tkK- 
ligiol» ptfedicU cpnfugienpbus, li fucrmt pu». 
baci latrane! , viarumque graffature:, qui i- 
linera frequentata , vel publicas (Iratas oblì- 
dcm,ac viatores ex infidi is aggrediuntur, aut 
depopuUtores agrorum , quivc homcidia , & 
muplationes nienibroruru in iplis tccleliis, 
earumve Cconcttrus committerc non veren- 
tur.aut , qui proditorie proximum fuum acci- 
deritu , aut a traditili , vel bereli , aut laide 
Majellatis in perlònam ipriti Gnct Principi* rei, 
immanità: Ecclefnon fuftragemr.Sed tlniver- 
lis Si liuguUs veuerabiltbus i'ratubus noltris 
Pattiaitjliis, Prmunbus, Archiepifcopis; Epi- 
(copi! , etnei (.pie Ecclriiarum , tx. Monalle- 
rioium Pile lati! tam teculanbus, quam cuiufa 
vis Ordini: rcgularibus , dtllriéle pi ecipendo 
matidamus St precipimus, ut laicos in calibus 
pizd éii* delinquente! , ad eoruin Ecclefìis, 
Mona iter la, domos, (Italia loca (ùpiadida fa- 
era, fèu religiofa rcfpedive cunfugiemes , & 
in eis (è recipiente: atque murante!, qui pre- 
dica debbia, eoruinve aliquod , judicio luo 
commiliflc videbuntur, quando a Curia fecu- 
lari fucrint requifìti , & quilibet eorum fuerit 
requilìtus , Mmillris & Olficialibus Curie fai- 
cularts ablque irregularitatis nota , ani alicu- 
jus cenfurae eccidìaliiaaa incuciti tradì & conli- 
gnarr curent Ut facianc , & quilibet eorum cu- 
• rct & faciat . 

34 Ne autem Curia lècularis predilla Mini- 
Uri facultate ilio: oliai, ut pisfcrtur , per le. 
Si propria aulloritate extrahendi, St abducen - 
di libi attributa , Si per prefentcs revocata, 
abutantur : volumus, dièlaque auàoritate de- 
cernimus , & declaramus , ut Curia làecularis, 
ejulque Judices & Olficiales, ab Eccldìts, Mo- 
naflcriis, locilqjlàcris prxduitis laicum aliquè, 
ut prtefèrtur.delinquentem in nullo ex calibus 
Cipradiltis, line exprelià liccntia Epifcopi, vel 
ejus Olficialis, & cum interventu perfine Ec- 
cleiialtice ab eo auCìoritatem habentis , ad 
quos lòlos , & non alios E pi (copi: infcriorcs, 
etiatn li alias Ordinari» fine , aut nullius Dice- 
celi:,aut Cóftrvatores ab hac Sede fpecialiter, 
vel generaliter depurati, predicbtm lìcentiam 
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daridi facultas perfineacocCurrente autem calti 
;n loco exempto , & nullius Dicscefis, cune ad 
Epilcopum viciniorem devolvatur ha?c cogni- 
tio , 8t non ad alios , capere , extra he re , aut 
incarcerare non pofiìnt, nifi eo cali», quo iplè 
' Epilcopus , & dièta» perfcnse Ecclcliafiicse re- 
quifitaillos indeliétis fòperius exprefiìs cul- 
‘ -jiabiles (radere , aut capturs & carcerationi 
intervenire & afiiflcre reculkverint , tuncque 
reverenti® Eccidi® , & loda làcris debite me- 
more: prediftos delinquente* minori , quo id 
fieri poterit , culti' fbandato & tumultu, extra- 
bere, eurent . ’ • -'-'■■il- •' 

Qqfldquc dclinquentes laici prtedièH , pod- 
quam , ut prefertor , ab Eccidi is , loci (ve fa- 
cris extratti & capti fueiint, ad earderes Cu- 
ria Ecdcfiadic® reponi, & inibi fub tuto & fir- 
mo carcere, ac opportuna cultodia data iilis, 
fi opus fuerit , por Guriam fecularem , deti- 
neri debeant, nec inde detrahi, Curiteque Ise- 
culari prie-diète eonlignari , nec tradì polfint, 
nifi cognito prius per Epilcopum , fèu ab eo 
deputatum : an ipfi vera crimina (uperius ex- 
prcITi comtnifèrint , tuncque demum de man- 
dato Epifcopi per Judicem Ecclefiafticum Cu- 
rie (Oculari , quacumque appellatiune poli po- 
lita , coolìgnentor . 

26 De crimine vero hsrefis cogoitioad fòrum 
£cc. tota pertineat , neque in ea Curia (accu- 
la ris li quoquomodo intromittat . 

27 Siculi etiam prohibemus , ne contra eccle- 
liaflicas perlònas (accular es , aut cujulvis Or- 
dini: , vel Militi® etiam S. Joannis Hrerulòly- 
mi'ani, RcguUres, quoquomodo etiam vigore 
pracdictorum privilegiorum, indultonim , aut 
conceliiunum qua omnia ad termino* juris 
per praefentes reducimus 1 , procedant , aut fé 
intromittant ; illafve ab Ecddiis, Mona Iteri is, 
Domibus, loctfque làcris, aut religiofis, etiam 
in calìbus in hac conflitutione exprefiìs , ex- 
trabere , abduccre , capere , carcerare , aut 
cognolcerc de criminibus ad fòrum Eccl. per- 
tinentibus , alias quam de jure, & per privile- 
gia cildcm Ordinibus , aut Militiis conceda 
pennittitur , quomodoiibet prafòmant . 

aS Quod fi quis quacumque dignitate , & au- 
mentate preditus pramifiorum, aut alio quo- 
vis prstextu quicquam praeter , aut contra 
Jiujus nodi® cooditutioms tenorem attentare 
praefumpferit , declaramus cum ipfb faèlo 
cenfòras , & pcenas ealdem incurrere , qu® 
contra libercacis , juris ,.fic immunitatis eccle- 
fialtic® violatores per (àcros Canone», St Con- 
ciliorum generalium , noflrorumque Praede- 
cclfòrum Conditutiones fònt promulgai® • 
Sicque per quolcumque Judices ordinarios, & 
delegato* , edam caulàrum Palatii Apodolici 
Auditore», & S. R. £, Cardinales , fublata eis. 



& eorum cuilibet quavis alitcr judicandi , & 
interpretandt fàcultate , in quavis cauli , & 
indantia judicin , & detioiri debere , necnon 
irritum dccemimus U inane , fi fteus fijpcr 
bis per quolcumque quavis auèloritate Icien- 
tirr , vel ignoranter contigerit attemari. 

t Non obdantibus. prwtnillts tam Sixti , & 
Pii Quinti , quam aliorum quorumeumque 
Pr®decedòrutn nodrurum litoris Apodolids, 
privilegila , indulti*. , & facultatibu* &c. Da- 
tura Rom® in Monte Quirinali , anno Incar- 
nationis Dominic® i rntl leli mo quingentelimo 
nonageliino primo , Nono Kal. Junii, Pontifi- 
catus nodri anno pi imo . 

-i »■'•-• •••f'n::# 

B E NED-iC TUS EPISCOPUS 

• i ... . * *■ i •» nr '■ t • 

Servus Servornm Dei 'oiiitqtr-i.- 

. •. » 

• •■ Ad farfatatm ni memoriti» ; i ■ , 

29 T^X quo.digjpa dilpoocote clementi , ad 
m 2 j fòpremum univerlì ChriddoMpoptili 
regimen alTiimpri fòDtios , confiderantes de- 
bitum , quo obdringcbamur , Eoclefiarum , 
fàcrorumque locorum Immutatateli) lirtatn 
teèhm inviolatamqnevbique cudodiendi , in- 
ter graviores fòlcepti apodolici miniderii cu- 
ras merito receofcri ; diu tnultumque ratio- 
nes , ac media nobilcum expendere non omi- 
fimu* , quibus iplà Immunità* in pridinum 
venerationis & reverenti® loculo reditui po fi- 
di , ac in omnibus Orbi* catholici regionibus 
ita oblèrvaretur , quemadmodum prifca illa 
majorum nodrorum dilciplina , & vetus ca- 
nonicarum lànèlionutn norma prefcriplit . 

)o Dum hsec lòllicito animo revolvcremus , in 
oculos primum incurrit Celebris illa conditu- 
tio a lèi. ree. Gregorio PP.XIV. prajdeceflò- 
renodro edita, qu® incipit: Ctm alias : qua 
qtudem conditutione idem Gregorius prtede- 
cefiòr , prò padorali zelo (ito bunc ipfum in 
feopum intendens , facultates & indulta , a 
quibuidam Rom. Pontificibus , ac praefèrtitn 
a S.Pio V.,&. Sfitto etiam V. pr®decedòribus 
item nodris,tunc lui* conceda aliquibus Prin- 
cipibus , eorumque OfEcialibus, & Magidra- 
tibus extrahendi , ac abducetidi ab Ecclelìis, 
alii/que locis immunibus ccrtorum criminum 
reos & dclinquentes, reformavit , moderatufi 
que fuit . Simul autem deliciorum frequen- 
ti® , unde publica tranquillitas maxime per- 
turbatur , occurrere volens», ac impedire 
quantum licebat ; ne aliqua graviora a pravi* 
bomioibus patrarentur fub certa Immunitatis 
fpe , quam ex confugio ad loca immunia libi 
parabant, nonnulla expfelfic & explicavit cri- 
mina , fit cafus, in quibus iaicos dclinquentes 
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Ecclelìafiica Immunitate nequaquam gaudcre 
voluit St dccrevit ; ac inlùper Judiccs con (li - 
tuie i qui in occurrcntibus cafibus , an deli- 
cium elice i occ oc , io eadem Gregoriana 
conllkutione exccptum , cognolccre St deco- 
rare d-bcrcnt: cercamque dernum fiumani in 
extraClione predidorum dclinqueotiuma lo- 
cis immunibus oblèrvandam liabili v'ir , Se in- 
violabiliier ab omnibus perpetua obfervari 
mandavit , quemadmodum in predilla con- 
Aitutione anno Incarnationis Dominici ij-jt. 
ivano Kal.Jun.promulgaia uberius concinciur. 
.) i Quoniain vero poli edicam hujulinodi con- 
r Aitutionem ob varias Doètorum eam inter- 
prctantium Icnicntias , Se variam itidem Cu- 
riarum ecclcliafticarum in illius execucione 
praxim multiplices conienti, >nts fuper vero 
reéloque ejus lènfu inter ecclefiaflica , & fe- 
cularia Tribunali exortz: foerunt ; quam . 
plures Komani Pontificcs , ac prie (cairn pire 
inem. Cleroens IX. > Ciemens X. , Se Cle- 
mens Xlpr*deccllùres limiliter nortri de pre- 
tàiis conteniiqnibus dilucida cafuum excepco- 
rum explicatiune fubmorendis non lèmel , (I- 
cu! excepimus , deliberarunt ; fìcilioremquc 
inlùper eos probandi , £t deciarandi inetho- 
dum,ut ejuldem Gregorii pradecefibris mens 
plcniu> execuiioni demandaretur , Curiis ec- 
clcliadicis praefcribcre cogitabant; (èd ab aìiis 
dillraili curia, ac interini morte proventi de- 
limita perticere nequiverunt . 

3 a Hinc igitur eli , quod Kos omnino expedi, 
re arbitrantes , ut ejulmodi controverlijs (inis 
aliqujindo imponatur , eorumdemque prede- 
cellùrum pio , atque (à labri propolito inha- 
t itane* , motu propria , ex certa Icieotia , St 
mattir} deiiberatione nottris , deque apolloli- 
ca potcllatis plenitudine, hac no lira perpe- 
tuo valitura conllitutione , iq primis provi- 
dam memorati Gregorii predecellùris conlli- 
lUliopcm , cum omnibus St lìngula iq ta con- 
tentisi atque dilpwlìtis i ampliarne confirma, 
xnus > appiobamus , St jnnovamus , St , qua- 
tcoys opus (it , criminum in ili» exceptorum 
reis St delinqoentibus Immunitatem tolefia- 
flicam fiifiragari nequaquatn debere iterum ac 
de novo deca nimus , St declaramus . Prsete- 
rea non ablque gravi animi nolìri dolore aai- 
. madvertentes ob autìam , atque in dies iova- 
leiccotcm pcrvcilorum botninum malitiam 
fiepe ac fiepius nonnulla alia gravia crimioa 
perpetrar!. , qua , non rainus quam illa .in 
Gregoriana conditutinne , ut pne ferrar , *x- 
ccpia , pubiicam quntem perturbane , pro- 
inde ad delinquentium audaciam ,*c ejulmo- 
di dcliétorum frequentiam, quantum fieri po- 
teri! , cocrccndara , prò A po Italici muneris 
nollri debito , ea « qu» inferius explicabuu- 



tur , Aatuenda cenlùiraus . 

3 3 Cura itaque predica Gregoriana eoo (ti tu* 
tionc cauium lit > ut publicis latronibus , via- 
rumque gialTàtoribus, qui itinera frequentala, 
vel publìcas llratas oblìdem , aut viatores ex 
inlìdiis aggrediuntur, imiuunitas Eccleliaflica 
minime (iilTragctur i non levis aut imcr Do. 
Ctorcs emerferit controverlia.an qujs ex uni- 
co adu publicus latro St grallàtor dici pollìt, 
vel plures ad id aclus requirantur : Nus ejuf- 
modicontroverlìam dirimcre iiuendenies,uni- 
cam tantum gralfatiunem in via publica , aut 
vicinali admiflàin lullìcerc ad hoc , ut quis 
publicus tatui St grallàtor dici valcat ì djtn- 
modo (amen gradati mors , aut membrorum 
routilatio fequuta fuerit , tenore puRlcntium 
definimus St declaramus . Inlùper ab tede, 
fiallicx Immunitatis beneficio excludimus at- 
que rcpellimus , St prò exctulis atque rcpul- 
fis haberi volumus oedum eos , qui homici- 
dia , aut mutilationes membrorum in Ec- 

34 clcfiis , earumve coemeieriis commi nere au- 
det } quemadmodum in Gregoriana conllitu- 
tiunc fancitum eli ; verum e’iam ecs , qui 
ftantes in kcclclia , vel cccineterio jnterficiunt 
llantts extra Ecclelìam, vel canneterium, aut 
iplis membrum mutilali! ; necnon eos, qui 
flames extra Eccldiam.aut cccmeterium occi- 
dunt liaotes intra Ecclcfiara.vel coemeterium, 
aut iis pien brune mutilant . At eos tandem, 
qui confugiembus vira inferunt , atque iplós 

3J ab Ecclelia, alio re loco immuni violente ex- 
trahunt Stabducunt ; declarantcs io quatuor 
prcemiffis caiibus cjulinodi icos nonilaus tan- 
tum Ecclelia;, quam violai un; , lèd cujulcum- 
que etiam altcrius Eccidi* Immunìtate gau- 
dere nequaquam pulTe , aut debere . 

36 Ad haec in crimine afiàlfinii non mudo 
maodatarios, qui in iplàmct Gregoriana con- 
flituoone.aperte excipiuntur , lèd etiam man- 
dantcs, qui certum prsmium , aut mercedem 
live in pecunia, live in alùs rebus tradidcrint; 
aut prorailcrint ; quamvis prumilfio nullum 
babuerit elle duri! , dummodo allàllìnium re 
ipfà patratum fuerit , ab Ecclefiallicse Iminu- 
nitatis beneficio excludimus , ac pco cxcluiis 
perpetuo haberi volumus Se mandamus . 

37 Excludimus pariter , rcpellimus , atque 
privamus ejuldem Immunitatis privilegio m- 
tcrficicntes proximum lùum animo preme- 
ditato ac deliberato . Fallificantes literas apo- 
fiolicas. Minilìros Montis Pietatis , vel alte- 

35 rius publici teloni! , aut banci prò depolitis 
Princìpis, privatarunque perlònarum deliina- 
ti, furtum autfalliiatem in prsdictis locis 
committentes , cujus ratione arca pecuniaria 
ita minuatur , ut pcenx ordinarie focus fit . 
Confiantes, adult^rantes , vel tondentes qual? 
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cumque moneta* aurea* , ve! argentea* etiam 

' 39 Principum exterorum , quotielcumquc in 

• loco , aut Provincia , ubi crimen admittitur, 
iibcrum liabeant ulùm & commercium , vel 
ipfis monctas conflatas , adulterata* , aut 
dctonfas Icienter ita ex pendere & erogare 
piaslumentes, aut fraudis confcii , atque par- 

40 ticipes cenléri pofTìnt. Illos demum, qui fub 
nomine Curi» (èie introducunt in alienas de- 
mos animo ibidem perpetrandi rapinas , eaf- 
que reiplà committunt , cum homicidio , aut 
mutilatone mcmbrorum alicujus ex domeftì- 
cis carumdcm sdium , vel etiam extranei , 
quein ibi forte rcperiri contigerit > dummodo 
homicidium ,vel membrorum mutilatio lè- 
quatur . 

41 Oeteruttl cum diuturna experientia com- 
pertum fuerit , Curia* Eeclefiafiicas in cafi- 
bus > qui hadenus evenerunt . difficulter 
probare , & confequenter dedarata potuilTe 
delidum , prò quo quis ad Ecclefiam confu- 
gCrat , furili comprchenlùm in numero exce- 
pto , aut propter variam earundem Curia- 
rum praxim , & varia* pariter opiniones Do- 
dorum , qui amedidi Gregorii prtedeceflòris 
mentern, quoad normam ab iplò prslcriptam 
recipiendi probationes , & procedcndi ad de- 
darationem criminum exceptorum ; inter- 
pretrari voluerunt : (latuimus , prsecipimus 
& mandamus , nullam in hoc de estero ha- 
beri rationem cujjfcumque interpretationis 
ejufJam Gregoriana conftitutionis , qua a 
quocumque Dodore prodierit , neque praxis 
a quibuslibet Curiis , aut Tribunalibus irrve- 
dst.imo nec quarumeumque declarationum, 
qua ab hujus Alma Urbis noftra Tribunali- 
bus , live etiam Congregatone vencrabilium 
Fratrum nolirorum Sandx Romane Ecclefia 
Cardinalium Immunitati Eccidi a (lice pra- 
politorum emanaverint , quatenus prslènti 
nofirs conflitutioni adverfentur , fed in oc- 
currentibus calibus normam hi a nubi» pre- 
fcribendam inviolabiliter ab omnibus obfcr- 
vari volumus & fàncirnus . 

41 Quotielcumque igitur Curia Eccleliallica 

' a Curia fcculari fuerit requifita , ut laicum 
aliquem dclinquentem aloco immuni extrabq 
ac illi conlìgnari faciat , eaque fuper delidi 
1 excepti qualitate , ac perfona reitate fubrui- 
nitrati , vel acquifita fine indicia , qua ad 
capturam decerncndam fufficere videantur ; 
tunc Curia Eccleliallica ad ejuldem delin- 
quenti* exiraéboncm ab Ecclefia , aliilque lo- 
ci* immunibu* ope ac medio fuorum executo- 
rum , implorato etiam , quatenus opus fit, 
brachi i fecu/aris auxilio , & cum interventu 
perlòna Ecclefiafiice ab Epifcopo deputan- 
do procedere teneatur , extradumque ad 



fuos carcercs afjxjrtari , ac ibi fub tuta cu Ilo- 
dia detineri curct & faciat . Ubi vero ex pro- 
43 cetii informativo delùpcr conficiendo con- 
fici de crimine cxcepco , ac infùper adverfùs 
' eundem extradum talia relùlcent indicia , ut 
’ crimen ab eo fuitlè patratum moralitet credi 
pollit (qua quidem indicia juxta regulas juris 
vocantur ultra torturato ) eo tandem calò 
prafàtum extradum Minirtris & Otficialibus 
Curia fecularis tradere & coniignare pollit, 
ac debeat , cxada tamen , receptaquc prius 
ab ipfis obligatione in forma juris valida re- 
fiituendi extradum Ecclefia fub prcnaexcom- 
municationis lata fentcntia Nobis , ac prò 
tempore exiftenti Romano Pontifici refervata, 
quatenus idem extradus indicia contri ipfum 
acquifita in ibis defenfionibus purget ac diluat. 
Qood li ea minime purgaverit , 8t vere delin- 
quens repcrtus fuerit ; Curia fcculari In 
iplùrn tali calò > ut juris eflè ccnfuerit , agere 
atque procedere llfceat . 

44 Praterea conliderantes fiepc didum Gre- 
gorium pradeceffbrem in Cai confiitutione 
optimo quidem jure lànxiftè , ut lòti Epifco- 
pi , & non alii Epifcopi inftriorrs , etiam fi 
looorum Ordinarii lùnt , aut nullius Dicece- 
fis 1 aut Confcrvatores a Sede Apofiolica fpc- 
cialiter , vel generaliter deputati , cognofce- 
re & decimare valcant , an delida , prò qui- 
bus inquilìti ad loca imtnunia confugerunt , 
& in eis le receperunt, line , necne, dege- 
nere , ac numero exceptorum : No* provi- 
dam cjultnodi dilpolìtionem approbantes & 
confirmontes , eique inhsrcntrt motu , Icien- 
tia & poteftatis plenitudine (ìmilibus , tenore 
prsefèntium quibufeumque Magifiratibus, Of- 
ficialibus St Minifiris fàsci la ribus , necnon 
quibufvis aliis perfonis cujufcumque gradus & 
conditionis exirtant , etiamfi Imperiali , Re- 
gia , Ducali , aut alia quavis mundana di- 
gnitate , aut audoritate prsfulgeant , diftri- 
de interdicimus ac inhibemus , nechujtilrao- 
di cauli* vel conficiendo procelTus , vel in- 
quifitos extrahendo a loci* immunibu* , vel 
decorando crimini ab eis admifla elle de ex- 
ceptis in Gregoriana , aut in prslènti nofira 
confiitutione. ullo pado le (è ingerii» aut im- 
mifceant quod fi lècus quidquam attentare 
prslùtn ferine , ex mine omnia in concrarium 
prsmifiòrum gerenda irrita & mania, nulliuf- 
que roboris vel momenti perpetuo lòre , ip- 
lòlìjuc attentante* in cenfùras , & alias pcenas 
a facris canonibus , St confiitutionibus Apo- 
fiolicis adverfùs cos , qui jurildidionem Ec- 
clefiafiicatn quoquo modo Isdunt ac violant, 
inflidas incurrcre decemimus & declaramus. 
Volentes , intendente* , ac expreflè mandan- 
te* 1 quod omnimoda cognitio , atque judi- 
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cium de criminibus In Gregoriana confHtutio- 
we cxoeptis , Se a nobis fiiperius explicatis; 
rum eiiam de aliis , quaa in pnefemi nodra 
Conditutione adjicienda , & fitnilicer ncipien- 
da duximus , quemadmodum , ut pr-efcrtur 
adjecimus & excepimus , ad Epifcopos tan- 
tqm privative quoad omnes alios perpetuo 
Ipeétet , atque fpeéìare debeat , & doncc ipft 
in oocurrentibus calibus declaraverint , deli- 
Sum erte de exceptÌ3 , & esiterà omnia a no- 
bis fu perius conditura adimpleverint , inqui- 
tìtos Ècclefìse, vel alterimi loci fieri , ad quem 
confugcrunt Immunitatc gaudere tutodebe- 
te , ac in ea confòrvandos & manutenendos 
efle datuitnus , prjecipimus St mandatnus. 

4 S Univtìrfòs demum , & linguios veoerabiles 
Fratres nodros Pntriàrchas, Primate., Archie- 
pilcop<>s,& lipilcopox quos hujus nodrse con- 
lluutionis esecutore» deputarmi» in vifccrihua 
Domini Noltri Jesu Chrtfti liortamur , & pa- 
terna ebaritate admonemns , ut quanti mo- 
menti fìt hoc rtegotium , fério cogkantes , in 
occurrentibus cafìbus qualitatem tedium , & 
probarionum pondus fummo rtudio, ao vigi. 
lamia firutenuir , omnemque daudem St do- 
lum procul arceri Iatagani : quia edam fìcer- 
dotali pcélorc quotiefeumque opus fuerit , iis 
omnibus obfìdanr, qui ejusdem conditutionis 
exccutionem, ac obfcrvamiam quomodocum- 
que temerario aufù impedire prefùmerent. fn 
rcliquis porro caGbus tam in hic nodra,quam 
in Gregoriana conditutione non exceptis, me- 
mores , quam acriter fcmper , & qua eximi», 
ac prorfiis fingulari animi fortitudine majores 
nofiri prò Ecciefìadica liberiate , ac Imrau- 
mtate pugnaverint , nihil de illa immuni per- 
mittant , neque fàcris juribus fabert* ullam 
irrogati patiantur , fcd ea pari fané zelo , at- 
que condantia tueri curent : ab omni tamen 
tumultu ac [icrrarbarione caventes , nè ja- 
, d'tke cauli potius quam milèrationis & ju- 
flantia tiralo Ecciefìadica privilegia alTercre 
velie videantur. 

Dccernentes easdem prteftntes literas , 8t 
in eia contenta quaecumque fèmper valida, 
firma , & efficacia exidcre , ac fore , fùofque 
Integros , atque plenarios efièctus ubique Ibr- 
«iri, & obtinere , ac ab omnibus, & fìngu- 
lis , ad quos Qxéiat & prò tempore fpeéhbìt 
quomodolibet in fùturum , inviolabiliter & 
inconcude oblèrvari j ficque , & non aliter; 
in prasmilDs per qoofeumque Judices ordina- 
rio», & Delegato» etiam cauflrum Palatii Apo- 
(iolici Auditores , ac Sanéìie Romana! Eccle- 
fise Cardinale» , etiara de Latere Lègatos , & 
Apodolicae Sedis Nuncio, aliosve quoslibet 
quavis prxcmintntia & potedate fungente», 
*c funéturos, fublata iis & eorum cuiHbet 



quavis aliter judieindi , & irtterprctandi fa- 
cultate & aumentate , judicari & dcriniri de- 
bere , ac irritum tk inane , lì -ficus fùper bis 
a quoquam quavis auèìeriute Icientcr , vel 
ignoramer cornigeri t attentar! . 

47 Non obflantibus Cancellante nodrae Apo- 
stolica! regulis,nccnon quorumeumque pi aeJe- 
cetlòrum nolìrorum literìs Apudulicis ,J pri- 
vilegi», indulti» & (acuita ribus Uc. Datura 
Rome apud 6. Pctrum anno Incamationis 
’Dominicae millelimo fcptingemclìtnovigelìnio 
quinto , léxto ldus Junii , Pomiticatus no- 
(tri anno fccundo , 

CLEMENTIS 

: . . . / • " 

‘ EPlSCOPUS ; 

$ . . ■ . , ■■ . 

Servus Servorum Dei > 

Ai perpetuai» rei memoria i». 

4? I N lùpremo Juditiae (òlio, merini licèi im- 
: JL paribus , per ineflfàbile-n Divinae làpien- 
tiae , atque bonitatis abundantiam condituti 
tametli lùbditos nodros ebantatis potius vin- 
calo , quam leguni (èi’eritate in officio con- 
tinere femper optavCrimus , cònlìdciantes fa- 
rne n crebra , qua in temporali S. R. E. di- 
tione , ac etiam in hac alma Urbe nodra pa- 
trantur homictdia , ac fiiccrelcc: tem in d es 
virorum làngtiinum irrirtianitatem , qui pod- 
habitis graviilìmi» praedcceltòrum nodrorum 
fenctionibils , ac omnis divini , humauique 
juris piane Obliti , quinimmo vel fé ris iplìs 
animantibus , utpote in genus fùum minime 
fievientibus crudeliores , pi (firn leviffima 
etiam quandoque de cauta proximum fùum 
depalcuntur, ejusque cruore quali mudo ine- 
briantur, nedum corporibus mortem infè- 
rentes , lèd non raro animabus quoque pre- 
tiofìdìmo Domini , & Salvatori nortri Jcfu 
Chridi Sanguine redemptis f H non lit aimis 
fpiritualibus divina proevenicnte grada muni- 
ta! ) cternam perditionem procurantes , cogi- 
mur , licèi inviti , nova , validiorSquc qua!- 
rere , & adhibcre remedia , quibus tam exi. 
tiale ac defettibile flagitium de eadem Urbe, 
ac finibus univerfe ditionis praefate , cujus 
peculiari! cura , ac tutela Nobis a Domino 
commillà ed , propulfttur atque extermine- 
tur : eas in primis ineriti do rationes, per quas 
omnis (pes fiducia impunita»» , qua» ille- 
cebra peccandi perfepe effe Iblee , delinquen- 
tibus adimatur , ut quos a tam atroci fcelere 
ree Dei timor , neque humana neceffimdo, 
nec fraterna charitas retrahit , pcenarum tem- 
poralium ( libi quocumque ptaclulò eflugio, 
D ac 



ac evadenti! aditu) acce (litio fubeundarum 
formidins de temei > tandem ab etfundcndo 
proximi liti (ìnguine mjnus abllincant . 

Hinc eli , ijuud Nos non minus ex injuado 
Nobis diviniius ApoAolicte lòllicitudinis mu- 
ncre , quam publics tranquillitaus ac (cerni- 
tati* Audio , raulioruinque ad No s idenudem 
delatis querimonia cxciiaii , pofi maturati), 
quam fuper ea re cura nonnullis ex venerabi- 
iibus Fratrìbua noAris S. R. E. Cardinalibus, 
fit dileiiis filiis Romana Curi» Pi slatta , ad 
id a Nobis fpecialiter deputatis,qui rem iplara 
julTii no Aro diu , atquc accurate difeuflèrunt, 
habuitnus deliberationera , de illorura con. 
lilio t ac etiatn mota proprio , fi; ex certa 
(cieruia noftri* , deque Apoftulicu: potcAatis 
plenitudine, h»c in Urbe prsdidìa , aliifquc 
eivitatibus, tetris, & loci*, & cidern S. R. E. in 
tcmporalibus mediate, vel immediate fubjecìis 
perpetuo valitura cunliitutiono , que intra 
(èquuntur , ut (ccpenti raoibo hujuìiuodi oc- 
carramus, ftatuendt fi; urdinanda duxirau?, 
49 Ac pnmum qudem omnes , fi; lingula* 
conAitutioncs a fai. ree. Piu li. , Paulo li., 
Sixto IV., Julia 11. .Leone X, Clemente Vili., 
Julio III. , Fio V- , Gregorio XIII, , Sixto V., 
innoccncio XI. , Innyccmio X I. , ac Bene, 
ditti Xlll. , fi; quibusv'is aliis Ronaanis Pon- 
tilicibus prasdecelForibus noi tris adverlus ho- 
micidas laluberrimc editas ( quarura tenore* 
prslcntibus litei is prò piene , 6t lutficienter 
exprcilìs , fi; de verbo ad verbura inlèi tis bj. 
beri volumus j cura on.uibus , fit linguli* in 
cis conteotis , quuj iplis pi iclcntibus contraria 
non funi , bai ura (cric aporobamus , contir» 
numus.fit ionuvamus,illa(que adverfus quc.n» 
cumqoe non ulinn leu comrariuin ulùra, 
qui quovi* modo pretendi > vel alicgari polì 
(et , reUituirau* , fi; plenarie 'rcintegramus, 
atque deinccpi umilino , ac inviolabiiiier ab. 
Servai i p.aecipimus fi; mandaraus . 
ja Et quia luud làtif eli deliba probibere, 
nili ettaro qua illa patrandi occalionem ac 
comuioduatem pt ajbcnt, previde fubmovean. 
tur , omnes propterea , fit qualunque prie, 
dittorum , ac ptejfertim Pii IV. , fit Pii V., 
necnuu ree. raem. Aiexandri Papa; Vlll.,qua- 
rum initium eft = Acuitela fir. ss alio- 
rumque aiuccelTurum literas, fi; ordinationes, 
quibus vciantur dclatio , reientio , fi; vcn. 
diuo tcloporum sa a rebibufsui =c vulga. 
riter nuncupatorum , pugionum , cubia, 
rum , parvarum licarum , aliorumque ar. 
raorum mentane brevioris tribù* palmi* , ut. 
potè ad caedcra cJam , fit dulofe intércndani 
aptorum , prout quoque edictum Kalendi* 
JanuariiMDCCVlIi.de mandato pise memo- 
ri» turatemi* Pajw; XLprcdccclfori» quoque 



nodri promulgarmi! , cmtraqfte ha onira a H 
ime ulque pubblicata aotedtcl» , , aUave fin** 
J» , vel.alJSrius generi» aro»* in. Urbe»i»04li. 
pone pr^fetu fub, diverfis ettam capitaRU» 
ocenis orotabeniia ( ause itidem Dcsfcnfitils 
prò ex pi edi* .1 fit ad verbura, inferii» babad 
vt>mm ) .dcoiBoia, fitOoguiaia** «onn*, 

«MisWner approbantcs , ac innovante» ; ae 
ptwnum pcr.corumdem deaefiòmm lucrasi 
bànouncnta adverlus jilarum tranfc 
greiToresiiCojufvis,iu..illi« «xprelCe quaiàarè 
& cqtiguioois fueriw , . Oawtacum . exccuua 
ullat?Hus impediatyr , , tenore pi ifilcnnum di- 

tìfjéte iuresdicimu» quibubramque Tribunali- 
ri bus , Magiilranbus , ac Jud'^bu* ram Urbi* 
prudi*#., quam aliarum oivuawra, mrrsram, 
lì lucuruin Niobi*. & Sedi AmttolicM mediate 
vel immediate lubje^arum, «c quibufvis ciaf 
dora & R..E-. Cardi nalium Gougf*g»tionibuj 
qualibct quantumvis ampia pote4a«,fil autho- 
filate fuitulus, perinde ac iplìs S- R- E- Car- 
dmalibus , edam de latere Logans , ac in 
cauli* delaiiopis, ac reteotioois iliiofino- 
di atmorum talli delinquenti pana* , quat 
quomedolibet incurreruur , grapoA remii- 
unt , aut componant , ac vel ia ououna 
etiara parie modereutuc , (ed ca durntaxat, 
qu» iìriifti iurta fucrint , juxta prtecifam for- 
ma m , fit difpofitionem literarum iicdicti , fit 
banuimenturym pr s lì tur um d ccernan i, U exe- 
quantur . Quod li «X peculiaribus quandoque 
facti circumilaotiis ■ vel ex quaiiuie perlò- 
narum grati# , «orapnlitioni , autptene mo- 
derationi locum eflft , squitare itaiuadenic, 
prudente ejyftimawKÙlUfUibilominus ncque 
IIWC ad concetfioqem grati# , compoti uonetn 
•ut rnoderationera pteme devenire poifiot, 
nili. perno ia nodra , ac Romani Pontifici* prò 
(Mirare exiAentis , expredTa approbatioue , 
Jilb nulli tate geAorum , ac inde (aquutorunv 
& quoad Judices ptaefelos lùb pecuiiiariis in. 
fuper , alulque etiatu corporalibus nollro & 
ejufdem Pontificis arbitrio ipfligend's parai»; 
m emorat isque CardinafiumCongrega notybus, 
ac Cardinalibus etiara dolatele Legati* quat». 
cumqac facultaterp , qum eis de pure, ufi), vel 
cor (dei udinc , leu alia* qoomodolibet compe- 
tere poflct , in difiUs cauli* delationis , aut r*- 
temionis armorura arbùrandi.gratiam imper* 
tiendi,fit componendiAcmoderandipccnas hu- 
ju Anodi, fiarum ferie abrogarousfit revocatoti*, 
fa Prjxcrea , Acuti io banniraemis generali- 
bus prò orbe pr#fata , oc univerfo Stara no- 
(Ira ecefelìaAico editi* eavetur homicidas non 
excoAiri a piena ordinaria etiam prò bomici- 
dio inrixa comminò , fi ex proceda penltite- 
rit, rixam ex cauta imiionabbib, feti beftiali. 
Ut vocaot , or tato fuiflè , ita quinumum le- 

gibus 



gibus addendum venie, quantum rixa rara , & 
homicidiorum frequemia exereverit , (litui- 
mus , ut in Urbe , ac quibufeumque Civita- 
ribus , terrà , Se lucis , Nobis , & Sedi Apo- 
(lolicie mediate, vcl immediate fubjecìis prse- 
diirà , compre heniìs etiam quatuor Legatiti- 
nibus,ac Civitatibus Rononienlis, Ferrarieolis, 
& Beneventana , aliifque etiam (pecialem , St 
mdividuam mentionem requircntibus, occilòr 
piena pariter ordinaria puniatur , licèi homi- 
cidium fequueum lic in ritta, lì homieida ritta» 
author fuerit : utque calar iracondi» a piena 
ordinaria delinqueatem nufquam eximat , ubi 
incer tempus rix* , ac patratum homicidium 
(ex horarum fpatium intercederti , quod fu(i 
licere volumi» , ut reua ad afluj extra oeoa 
divcrteric , vel divertine debuerit ; declaran- 
tes , quod ubi luculenter ex procedu hujut 
modi condiierit in a<ftu homicidii nulfam ad- 
ditile rixam mter occifum , & ucci (j rem , nec 
prò parte occilòris probetur intra dicium 
intervallum (èx horarum homicidium im- 
mediate prajcedcntium aliquam fiibortara 
tuilTc rixam , intcrfccior poens ordina- 
rie omnino fubjiciatur . Neve prstextu 
erronee , & nunquam appratiate confile- 
tudinis , live interpretationis quifpiam deci- 
piantur , ad omnium , & (ìngulorum me- 
moria miferio revoca mus predilla pcena or- 
dinaria teneri nedum ore proprio homici- 
dium confefiòs , fèd etiam qui decornime- 
lo homicidiot juxta juris canonici , ac ci- 
vilis difpolltionem , quam in ceteris quibuf- 
cumquc deliCtis fartam teéhmque Cure volu- 
mus, convitti fuerint, quibufvis prtetcnlis ulti 
£t Itilo , rebufque judicatis in contrarium mi- 
nime attenua. 

jj Cumque ac reprtmendam lànguinariorum 
Itomi num audaci am , qua jam tunc invalc- 
fcebat, idem Innocentiua XII. predecedbr in 
fiiprmdièta lì la conditutione incipicn. a Virai 
fangaiiium&e. — in ter alia cxpredc.ac omni- 
no prohibueric inquifitos , procedàtos , con- 
demnatos , aut bannitos , live uri principale*, 
live uti mandantes , vel mandatario! , live 
uti complices , aut auxilium , aut conlilium, 
vel lavoretti predante* ex cauli , fcu-occalio- 
ne homicidii , prò quo patria ordinaria , vel 
extraordinaria impolita fuidèt , leu imponen-, 
da foret , & quos quibu (cumque futuri* tem- 
poribus (ìmiliter inquiri , procederi , conde- 
■nnari , leu banniri contigillèe in Urbe , Se 
univerfà ditione ecciefiadica nullo unquatn 
tempore, vel modo ex aliqua grafia, leu com- 
politione , vel per viam cadàtionis procedila 
temuti , leu quoquo modo gratiolè rebanniri, 
liabilitari , feu curri eis difpenlàri , minufque 
illis aliquem làivum conduttura , leu liberato 



commentum ( prwerquam prò vero , reali, 
& necedàrio lèrvitio judùis , Se tunc prò co 
dumtaxat tempore , quod hujulmodi fervido 
congrueret J concedi per quofeumque Civita- 
tum , & locorum prtefatorum Gubernatores, 
Provinciarum Rettore! , ditt® Rumante Ec- 
clelìas in temporalibus Vicarios , & juditiss 
OSciales, St quolcumque alios, quamvis Ipe- 
ciali & individua mentione dignos , ac etiam 
splòs Cardinale! de latere Legato* , quo- 
rum tamen refpettu dittarti (ù am conditutio- 
nem locum habere decrcvit in homicidiis, ani- 
mo dolofò St premeditato commilTìs . Quam- 
vis nulla fuboriri polfit dubitano, quin predi- 
ali Cardinale! de latere Legati prò eorum esi- 
mia dignitate , ac laudabili juditie zelo fem- 
pcr ca , qua decebat moderatione , ac pru- 
denti drcumfpettione antehac ufi fini Acuita- 
le (ibi rie prarièrvata , quotics de homicidiis 
in rixa, aut alias (ine animo dolofò & preme- 
ditato lèquutis attorti fuit, attamen quia pne- 
concepta (jtes venite confèquend» perverlòs 
homincs animofiores proniorelque reddit ad 
rixas Se contentioncs excitandas , & confoven- 
das , earumque calore cxàcs parandas , quo 
damgabilis hatc prtefiimptio ex eorum anìmjs 
penitus evellatur , eorumque. lievita ii remili- 
bilium paenarum metu compefeatur , enarra- 
tam conditutiunem, ac prohibirionem , quam 
idem Innocentius XII. prsedecefiòr , quoad 
Cardinales de latere Legatos in homicidiis 
animo dololò fi t premeditato locum (ibi sin- 
dacare voluit , licut , prtemittitur , ad homi- 
cidia etiam in rixa , Se (ine .premeditinone 
commini per prefemes cxtcndimus Se am- 
pliamus , itaut de estero non liceat eifilem 
Cardinalibus de latere Legatis , ncque etiam 
iplìs Cardinalium Congregai ionibus , line no- 
Uro , Si Romani Pontifici* prò tempore exi- 
(lentis fpeciali mandato inquilitos , procella- 
tua , Si condcmnatos , aut bannitos ex cauli, 
vel occafione homicidii etiam in rixa 8t abf- 
que prtemeditationc patrati , ex gratta , leu 
comporitione , vel per viam cadàtionis pro- 
cedus remittere , feu gratiolè rebannirc , ha- 
bilitare , feu cum eis difpcnfare , neque illis 
aliquem làivum conduttum , prsterquam prò 
vero , reali , Se necedàrio fervido juditiss , & 
tunc proeo dumtaxat tempore , quod hujuf- 
roodi lèrvitio congrua! , concedere , ctiamri 
pacem ab hssredibus , vel confinguineis , auc 
filiis defontti habucrint - 

Venerabilibus quoque Fratribus nodris Ar- 
chiepilcopi*, & Epifeopis, ac dile&is Filiis lo- 
corum Ordinaria in ecciefiadica ditione pr»- 
fataconfidemibus in virmte lànttaeobcdiemi» 
ac lùb noliraeA Romani Pontiricis prò tempo- 
Klimilitec exiliemis indignationis piena ea- 
D a rum- 



rumdom tenore pr*(èmium prsecipimus ; ne 
in cauto homicidii live qualificati , & animo 
dolofi) Bt premeditato , live in rixa commilfi, 
quibufcumque re» eorum jurifdiflioni & foro 
quavis cauli fubjeélis jam oondemnatis , fon 
bannito,five quos in foturum per eorum Cu- 
rìam inquiri , proceflari , condemnari , leu 
banniri contigerit, ullam (ìmiliter gratiam.ab» 
folutionem, compolìtionem , caffationem pro- 
cefluum, ptensB remilfionem , fon moderano- 
nem , habilitationem , difjienfationem , & (il- 
vum eonduglum , liberumque commeatum 
< excepto dumtaxat diélo reali , & necelfario 
juJlitise forvino prò congruo illius tempore ) 
impofterum impertiantur, nifi poli elaplùm a 
die admitlì deliéìi quinquennium , & tunc in 
cjufmodi caufis ca tantum , quse (Iridi juris 
canonici fucrint , exequantur : decernentes 
quidquid contra hanc nollram prohibitionem 
ab eis, corumque Curiis, nec non etiam a di* 
tlis Cardi aalibus de latere Legato , ac Cardi* 
nalium Congregationibua faétum fuerit ,cum 
inde pariter foq uutis , ipfo jure nullum ac ir- 
ritum , nulliufque roboris & momenti idre, 
nec tam in judicio , quam extra illud delin- 
quenti, etiam ad efFeflum inducendi , St alle- 
gandi bonam fidem , ullatenus fufFragari puf- 
fo , & debere . 

j-f Ad haec ne ulla adio ad neeem tendens i 
fou preordinata inulta remaneat , lincimus Se 
ordinamus , ut prò armorum ignitorum es- 
plolione delinquens , lì deliberate exploforit, 
& lùbfoquuta (il offonfio , ultimi fùpplicii pes- 
nam inCurrattfin autem non deliberata explo - 
fiore aliquem offenderit,triremium paenam-in 
perpetuum fubeat:& lì animo quidern delibe- 
rato , fod ab'que alieujus offènlione cjulmodi 
arma laxaverit , porne triremium per decen- 
rium obnoxius fittac demum ubi nec preme- 
ditano, nec offonfio imcrvenerint , limplex 
tamen explolìo quinquennali remigatione vin- 
diCetur . 

j *5 Ad nominationes quoque, qaz fiunt prò li- 
beratione i eorum jam damnatorum a prome- 
rito fopplicio, noflre dirigente* confideratio- 
nis intuitum , in eo, quod attinct ad illas no- 
minationes, quibus nonnulle Archiconfrater- 
nitates , alieque Societates Urbis , & ditionia 
hujulinodi ob egregia , que alfiduc exercent 
pteratis & chriliiane ebaritatis opera, ex fpe- 
ciati Sedis Apofiolice conce/Tìone,que tamen 
fìc in viridi obfervanto, potiuntur ; queque 
fttellitibus, leu Curie apparitoribus prò ban- 
nitorum , Se in contumaciam condemnatorum 
ciptura in premium laboris concedi confile- 
veruni, nihil preter conlìietudinem innovan- 
dum decrevimus; at nominationes eorumdera 
bannitorum,dt in contumaciam damnatorura. 



quas ex gratia dighe Urbis Gubtrniror, Car- 
d maliu m Congrcgationes , ac iplì Cardinale! 
de latere Legati executoribus julìitie , St illit 
quibulcunquc attribucre folent.vires deincep» 
nolumus obtinere, nec nominati* ex caufa ho- 
micidii in aliquo prodeffe; nifi Nobis, fou eo- 
dem Pontifico , prò tempore exillente , pria* 
coaftiltis , habkoque defiiper nofiro , vel ejus 
alfifnlii . 

f 7 ' Etquoniam experimento compertum eli, 
adminillratmnem , ac curlìim regie , & expe- 
dit® julìitie , qua Reipublice filo* precipue 
inni(ur,Himmnpere obturbari vel ab exceflìvo 
numero privilegiatorum vulgariter = pitta- 
tati = nuncupatorum , vel a minus regia in- 
telligenti» privllegiorum con ceffo rum, -prò inde 
falvis, firmilque remanentibus decretis, ac re- 
folutinnibus , que temporibus fcl. pariter re- 
cord. Urbani Pape Vili. , ficdiStarum Inno* 
cernii XI., ac Innoccntii Xlf. predeceflòrum, 
aut alias quandocumque ca foper re emanave- 
rum volumus , quod privilegium fori nemini 
qudrumcumq, -privilegiatorum hujulinodi tam 
in Urbe , quam in reliquo Sratu eceleliafiico 
prtedieto ( olficialibos, aliifque privilegiato > 
Congrega tione prò tempore exillcntium ejufi 
dem fi. R. E. Cardinalium contra hereticam 
pravitatetn generalium Inquifitorum , ae Mi- 
nillto necslfàriis a citi inforvientibus Archie- 
pifeopis, Kptlconis, ac Ordinanis prefatis.eo- 
rumqueXiuriis dumtaxat tfteervis) prò crimi- 
ne homicidii fiiftiagerur, fod digli privilegiati, 
quatenus clericali t haradcre inljgniti^cclefia- 
flice-Sc quatenus laici fiierint , fieculari jand 
dicrioni lùbjiceant: reforvantes Nobis faculta- 
lem dee la rande quinam,quoique elfo debeaht 
veri familiares diflorum Archiepifooporum, 
Eptfcoporum, & Oi dinnriorum , ac Odiciales 
necefiarit Curiis eccleliafiicis, veruni & agua- 
le fcrvitium prtellantes . 

f8 fnlù per quia ex ibis etiam 4 :qsi in fortem 

Domini voeati fiinft quique afiis irreprehenfì» 
bilis, St ab umni culpa & macula immuhis vi- 
te, ac virtutum exemplo prssfiicere deberem, 
aliqui interdum reperiunurr adeo Ine vucatio- 
nis immemorcs , ut, impellente bumani gene- 
ris hofte,pluribus etiam homicidiis manus fuas 
cruentare non perhorrelcant;Ne*perverforum 
quorumcnmquc inaliti® nbviandum elfo, non 
indulgendum probe intelligeotes , ad i fiore m 
quoque fitenandam pervicaciam perpetuo- iti- 
dem llatuimus.quod Clencus prime Tonfiirte 
nullum beneficium ecciefiafiieom obtincns, 
tamed i conditiones Clerici hujufmodi a Conci- 
lio Tridentino prsefcriptas ferva verit, ac lérvct, 
produobus tamen homicidiis animodelibera- 
to Se ptrmcditato per eum patrato, privilegio 
fóri, & canonia in odi uni tanti exccfTus , in od 
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ffiorum ferrorem exuatur, « mi ineorrigibiiy 
omnino fectilari l'oro flati fùbjiciatur , ab e» 
ttnquam laicus legitimis poenis pleflendui. 11 
f f Clericus quoque in minofibus Oidinibuscon- 
ditlitus, noe pariter beneficiatus, nec pra» (cri- 
pta a Concilio Tridentino fèrvans , tam cce- 
lebs,quam conjugatus in cauta homicidii di- 
Ao privilegio fòri non gaudeat, coque privatila 
romanc.it , neque a proprio Epi&opo, leu Or- 1 
dinario repeti , minufque habicum clericalem, 
quem indigno abjecit , reafTumere polite , nili 
Itoli totaliter expiatam adonidi dolidii pomato. 
Declaratio autem, an retti ante patrarum ho- 
micidium requilìta a Concilio Tridentino fcr- 
vaverir, ad Epifcopum, aliumve loci Ordina- 
ritmo omnino fpetìet , non retardata interim 
delinquenti^ adècuratione faeienda, etiam por 
Judiccm laicum nomine Eccidi® , qui illuni 
pariter Eccidi® nomine idillio! difpofitionetn 
retinere poffit , ac debeat. J >ncc diète decla- 
ratio prodieri! , quacumq.ie diverta, ac etiam 
contraria juris canonici, & apotiolicarum con- 
fiitutianum difjwfìtion; , fio imerpretatione, 
nccnon conluctudine band ref, agirne . 
fo Pòrro cum idem Bencd Aos prtedeceflòr 
animadvertens homicidia hujil'nodi Ino etiam 
tempore • increbefcere , nec minus quam alia 
facinora in celebri condirntione ditti Grego. 
tii XIV.: etiam pnedecedòris , quse incipit = 
Cum aliat CSc. = receofita public* quieti of- 
lìcere, prò commillis (ibi apodulici oltìcii de- 
bito per prediAam fòam anno Incarnationis 
Dominici; MDCCXXV. lèxto idus Junii, cut 
initium ed = Ex quo divina &c. = evulga- 
tam conftitutionem, laicos animo premeditato 
nc deliberato proximum fiium interticientos ab 
ccclefiadice immunitatisbeneticio exclulcritét 
repulerit, ac prò exclufis atque repullìs habe- 
ri voluerittNosobglifcentem in die» quorum- 
di m eccleliaflicorum nequitiam, qui nulla pro- 
prii Status habita rationc non raro in adco ne- 
farium, deteflandumque crimen pnolabunrur, 
ipfórum Gregorii, & Benedici pnedccefforum 
conditutionibus , quas (òpra conlirmav imus,r 
atque innovavimus inhaerentes , & quatcnus 
opus lit.criroinuminillis exceptorum reosim- 
niunitatc eccleliadica nequaquà juvari iterum 
decementes, eamdem Benedici predeceflòris 
conditntionem , laieoi animo praemeditato ac 
deliberato proximum liium, (ìcut prwnittitur, 
intcrficientes a beneficio immunitari» ecclefia- 
dicae excludentem,ad ipfosecclcliadicoscujuP 
eumijuc gradus & ordini» exidant in Urbe, aci 
umvcrfaditione.Nobis & Sedi Apodolic® me- 
diate, vel immediate liibjeflabooiicidium ani- 
mo fimiliter premediato , ae deliberato pa-i 
frames cxiendimus quoque, Scampliini usatemi; 
modo tameu cauti admuiì per eoi homicidii 
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ab illorum Judice ecdedadico competente coJ 
gnofeatur , Scafa co , d rei reperti fuerint, ci- 
tra paenam lànguinis ad pneferiptum làcrorum 
canonum condita puniantur animadvertìone. 
6 1 Ulterius ad varias Doeìcrqm, qui ejuldcm 
Benedigli pi axiecedbris mentem quoad pcrlò- 
nas in dièta ejus conflitutione compì ehenfàs 
interpretari ac explicare voluerunt , fententias 
& opiniones dirimendas , declaramus homici- 
dii reos natu minorcs viginriquinque, inajores 
vero viginti anflis tam laicos , quam eterico 1 ;, t 
atque omnes , & fiogulos rivo laicos , live cle- 
rico! , qui ntanditum , conlìlium , inftigatio- 
' i.cm, luxilitun cooperativum, aut aliam opc- 
um^ccifuri prtebucrint , ex quorum lìngulis 
pravis aètibus homicidium eveuerit , in dieta 
Benedico prsdeceflòris conditurione compre- 
henlòs eflè , ac deinceps cenici 1 debere , earu- 
que, quatti. us opus dr, ad iplòs pariter extcn- 
dimns , ita leilicet, ut illorum extraèlio è loco 
immuni, atque traditio Curi® feculari quoad 
laicos ad ejuldem Curi® lùecularis requilùio- 
nem hai a Curii eccleliadica, & clerici cb ipfi 
Curia ecciefiadica ex officio omnino extra- 
bantur juxta normam infra dicendam . 

6 1 Itero declaramus ompes, <3t lìngulos piadi- 
ètos tam laicos » quam ecclefiadicos , qui in 
Urbe, ac dicionc prefaiis ex cauli & occatìone 
homicidii etiam in rixa commilll cum armis, 
feu indrumentis luapte natura aptis ad occi- 
dendum inquieti, & procedati vcl in contu- 
tnaciam binimi, & condannati fuerint, dum- 
modo homicidium non fiierii caldaie , vel ad 
propriam defcnlionrtn , iraniunitatis pratili® 
beneficio minime etiam gaudere . 

6) Utque reorum rottone homicidii , ut pr®- 
fcrtur , excepti inquilino uni , leu bannito» 
rum , & in coiuumaciam condemnatorum ex- 
traèlio ab Eccidi» ,aliilquc locis immunibus, 
atque traditio tuo cuiquc Judici competenti le- 
gitimis modo U fórma a Cui ia Ecciefiadica 
fiant , volumus & oidinamus , ut quoiics- 
cumquc Judici Ecclelì.idico competenti inno-, 
tuerit alique.m laicum tu Eccleiìadicum ex 
cauta homicidii cxccpti inquilitum , atque 
procedatum ad Ecdeliam , leu locum inunu- 
uem confuggidc , ibique moram traherc , ac 
ca fupcr idtlièli qualuatc , ac perlòn® rcitate 
fùbminidrata , vel acquilìta fùppetant indi- 
eia , que ad cspturain deccrtiendam fuffice- 
re videaniur ; itine idem Judcx Ecclcfiadicus 
ex officio , ac nomine ciiam requirente , li 
delinquens lit Clcricus ; fi vero laicus , pod- 
quam a Curia Ijeculari rcquilitus fuerit , ad 
ipiius delinquemis extracrionem ab Ecdelia, 
leu loco immuni , implorato etiam ad hoc, 
quatenus opus fit , auxilio bracini fecularis, 

. & cum imerventu perfuu®, Ecdelìallic® ab 

Epifco- 
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Epifeopo deputande devenire tcneatur: ex. 
tra&umque ad fuos , fi tuti Ss fecuri fuerinr; 
fin minus > ad Curia» fiecularis carccres af- 
porrarà , ibique fub tuta cufiodia detincri cu- 
ra & faciat . Ubi vero ex proccfiu informa- 
tivo defuper conficiendo quoad inquifitum 
nondutn condemriatutn , diflus Judex Kccle- 
fìafticus ex acquifitis , feu fubminiflratis in- 
diciis ad torturatn tantum fufficientibus ab 
extraflo homicidium , a prefica Benedici 
praedecefioris , & hac nofira confiitutionibus 
cxceptum , patratum fuifie cognoverit ad de- 
clami ionem i quod feilicec de calìa ita excepto 
confici , progrediatur , excraflumque , fi lai- 
eus fit i Xlinifiris & Officialibus Curi# fa. 
cularis ; fi autem Clericus, ejus competenti 
Judici Ecdefiafiico tradcre & coniignare ptif- 
lit , ac debeat , exaflis tamen , receptifque 
inaélu traditiunisfit conlignaiionis hujulmodi 
a Judice quidcm Oculari juramento , Ss ab 
Ecdefiafiico promilfione in verbo ventati: de 
refiituendo cxtraclum Eccidi ae , locove im- 
muni fub puma cxcommunicationis latte ten- 
tennar Nobia , Ss eidern Romano Pontifici 
prò tempore exifienti refervate, quatenua 
extraflus in liti: defenlionibus > qute ad tra- 
mite: juris , & ordinationum Apofiolicarum 
ei competunt , prefitta clidat , feu diluat in- 
dici: , & fi illa minime eliferit five diluerit , Ss 
delinquens repertur fuerit , Judici fuo, fei. 
licct Ecclefiafiico in Clericum , fieculari in 
laicum , ut juris effe cenfùcrit , anitnadver. 
tere liceat . • v 

<4 Quotici autem de jam bannito , aut in con- 
tumaciam damnato ex cauli homicidii fupe- 
rius excepti five laico , five Ecdefiafiico age- 
tur , quilibet Judex Ecclefiafiicus , ut pras. 
fertur , competens ad illius , laici nimirum 
inda me Curia fieculari > Ss Clerici ex officio» 
extiaftionem ab Eccidi», locove immuni, 
cum interventu quoque perlina Ecdefiafticas 
ab Epifeopo deputanda , ac traditionem lira 
refpe&ive Judici , ficut mox dilpofitum eli, 
facicndam proceda! , (ólamque fententia con- 
tumaciali: , Ss adorum , quibus illa funda. 
tur , exhibitionem ad hoc lùfficere decermi 
mus , ut didu: Judex Ecclefiafiicus ex ilio, 
rum infpe&ione dumtaxat agnitio , oum idi. 
ufmodi fententia contumaciali: legitime , ju- 
fieque prolata fit ad fiirmam .confiituttonura 
Apollolicarum , pronunciare ac declarare 
queat , Ss debeat , an bannitus ; Ss in con- 
tumaciam damnatus conlignetur , a Judice 
Isculari juramento , fi delinquens fit laicut, 
ab Ecdefiafiico vero , fi fuerit Clericus , prò- 
millione , ipfum, ut fiipra , reftituendi Eccle- 
C* • locove immuni fub antedi&a pana ex. 
. comn >“nicationis , fi extrafliis in (Uis fimi! iter 



defenlionibus ei ad prefcriptum prw&tarut» 
confiitutionum Apollolicarum competenttbui 
nullitatcm , Ss injufiitiam contumaciali: fen- 
tentia; prediti* ullcndcrit , Ss federi: indie» . 
diluerit : quod fi id prwfiare nequiverit Ss 
ex eililcm fententia , Ss adii rito & rode ge> 
ftis rcus reperì us fuerit , Judex ejus compe- 
tens fèntcntiam exequi , Ss quando aliquent 
in peana irrogata excefium deprehenderit, 
ctiam moderat i vaieat , ita quod quveumque 
declaratio a predichi Judice Ecdefiafiico fa- 
tta in Judicio Eccleliaiticae immunitati: lùper 
conlignatione banniti , Ss in contutnaciam 
damnati , ejusque dcocgationc nullatenus de- 
fervire , & a nemine allegari politi io alio di- 
verfo ac feparato judicio . in quo feiiicet de 
pr*fat* fententia: contumacialis executione 
pollmodum dfijxitari contigerit, ad quem ef- 
fecturn ditta declaratio Judicis Ecclclìa Itici 
perinde babeatur , ac fi non etnanafiet , ncc 
ullus exinde Icrupulus animo Judicis compe- 
tenti in cognofecnda , Ss definenda validità- 
te i feu nulliute , jullitia , feu injufiit» ejus- 
de n fentcnti* contumacialis ingeratur . 

6 5 Hanc autem methodum & formatn fic a 
Nobis fiabtlitam cxactctx ioconculTe ab omni- 
bus deinceps oblèrvari volumus Ss mandatnus 
quacumque alia prodccefiòrum dilpolitione, 
aut contraria interpretatione > ac praxi in 
quibusvis Curii: , Urbis ■ Ss ditionia prefa- 
tarum quomodoltbct, Ss quandocumque.inve- 
cia , ncc non i a Tribunalibus ditte Urbis» 
ac ctiam a Congregatiooc prò tempore quo- 
que cxitlentium ejuiiiem S. R. E. Cardinaliutii 
immunitati Ecclcliaftias > & controverliis ju- 
risdiclionalibus prepofita , etiam iteratis vi- 
cibus emanati! haudquaquam obiifientibus. 

Cetcrum qua; memoratis cunllitutioaibus 
Gregorii XIV- . & Benedigli XIII. predeccf- 
fùrum in cuntiis chrifiiani 01 bis partibus juxta 
earum tenorem , ac dilpofitioiicm inviolabi- 
liter retinendis ac cultodiendis • per modum 
extenfionis Ss ampliatkmis adjicienda duxi- 
mus , nulquam ad cete ras regione: , ut poto 
ficut in Domino gaudente: accepimus » non 
adeo multiplicia grafiantur homicidia » nc- 
que ultra ditionati Ecelelialticam prefatam 
estendere & ampliare intendimus . 

67 Decernentes ealdem prefentcs literas , Ss 
in eis contenta quecumque lèinper ac perpe- 
tuo firma , valida , Ss efficacia exifiere , ut 
iòre/uolque plenario: Ss integro: ctfettus fcr- 
tiri , Ss oblinere tatti in Urbe , quam in reli- 
quis omnibus civitatibus , torri: , Ss loci: No- 
bis » & S. R. E. mediate , vel immediate lùb- 
jettis , comprehenlis etiam quatuor Legaiio- 
m bus , ac iplis Bononien. , Kerrarien , ac Be- 

• nescntana Civitatibus , aliilquc etiam fpecia- 

leai 



lem & individuar!) mentionem requircntibus 
prafatrs , ac generaliter in quibufcumque cu- ‘I 
rii? tum ecdefiaflicis, tum fccularibus , criam 
baronalibus refpcèiive, nullis exceptis , atque 
ab omnibus , & fìngulis , ad quos fpeélat , & 
prò tempore quandocumque fpeéiabit , pie- d 
nillìme ubfervarq Acque & non aliter m prte- 
fnilfis per quofcumque jndices ordinario] , «Se 
delegato] , etiam caufàrum Palati! Apoftolici -) 
Auditore] , ac ipfius Sanflse Romana: Ecclè- 
fì* Cardinale] etiam delatore Legato] , co- -i 
rumdemque Congregationes , al io (ve quosli- 
bet quacumque pnecniinentia , & potellate 
fungentes , & funfturos , ' fublata eis , & eo- 



T A S S A 

DELLE FRANCHIGIE 

De’Vefcovùed Ordinar) del Regno (òpra la Ga.u 
bella della Farina . ,e del Pane pubblicata 
per ordine di S. M. con Bando della r 
Regia Camera della Sommaria . 

CARLO. 

Per la Dio grazia Re di Napoli, Sciita , e Ocra, i 
(àlemme Stc. Infante di Spagna , Duca di 
Parma , Piacenza , Cadrò Stc. Gran 
Principe Ereditario di Tolcana, 

6S \ 7 Olendo per fua Reai Clemenza la Mae. 
V dà del Re Nodro Signore , che Iddio 
(èmpre (eliciti , dar compimento al Concor- 
dato conchiufò e dabilito cr n la Curie di Ro- 
ma nell’anno profilino paffuto 1741,, ed in- 
di pubblicato in queda Capitale , intorno alle 
controverfie delle Immunità , e Giuridizioni, 
per le quali A convenne nel cap. primo al 
num.t 1 . , chea' Vcfcovi , ed altri Ordinar j 
de' luoghi dovranno darfi le franchigie a mifu- 
ra delle convenienze , e bifogno di ciafcano j 
avuto riguardo a! numero de' familiari laici, 
che ognun di loro, ritiene al proprio Jirvigio , 
e che vivono propriamente a loro fpefe ; ed al- 
la limojìna di pane , che ciafeun di loro l foli- 
co di fare . La qual convenienza , e bifogno. 
di ciafeun Vefcovo , a proporzione delle ren- 
dite de l fuo Cefi ovaio , farà, ef ami nata , * 
fiabili ta in N/apoB da Monjtgnor Nunzio Apo - 
Jlolico , e da un Minifìro Regio : ed in eafo x 
che quefli non conveniffero, fi de volva al Tri- 
anale Mifio : Dedinò pertanto , con Aia 
Reai Difpaccio in data de’ 14. Settembre del-. 

. lo anno 1741., il Marche/è D. Carlo Ruoti 
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rum cuilibet quavis aliter judicandi , & inter- 
pretandi facilitate , jadicari , St detìniri debe- 
re ; ac irritimi Se inane , lì fècus fupcr bis a 
quoquam quavis auftoritate féicnter.vcl igno- 
rante!' cornigeri! attentar! . 

-. Non obdanribus prsemillis , aliilque Apo- 
dolicis , ac'in univer&libus , provincialibut 
que ,& fynodalibus Conciliis editi] generali- 
bus , vel fpCcialibus conditutionibus ac. Da- 
tum Romse apud Sanflam Mariam Majorem 
anno Incarnationis Domioicar millefimo li- 
ptingentcfimu trigclitno quarto Kalendis Fe- 
bruarii , Pontificami nodri anno quinto. . 



Prefidente di queda Regia Camera ,• perché 
unito con Monlignor Nunzio Apodolico, Re- 
ndente in queda Capitale, fi fin mafie da «do 
loro la Tada , o (ìa Regolamento delle Fran- 
chigie da concederli a* Vefeovi , ed Ordinari, 
nella maniera efprcdàta nel detto Concordato- 
Li quali due Minidri avendo dilimpegnato 
l’ incarico fùddetto, formando un didimo Re- 
golamento, s’ é poi degnata la M.S.di appro- 
varlo , e di farne rimettere l’efèmplare a que- 
da Regia Camera , ordinandole , con altro 
Rcgal Difpaccio , per la Segreteria di Sato, 
e di Azienda , di farla pubblicare , ed invio- 
labilmente odèrvare , con le dichiarazioni , 
patti , e condizioni , convenuti nella medefi- 
ma Tadà , che nel prelènte Bando fi tralcri- 
ve , col detto Difpaccio del tenor fèguents , 
Cioè ; 

JJaviendofie concluido , y firmalo por efic Nunr 
eia Àpofiolico D. Raniero Simonetri Arzobifpo 
de Nicofia , y por el Pre/ìdente de ejfe Tribu- 
nal de la Camera D. Carlos Ruoli , en confi- 
quencia de lo difpucfio , en el Capitolo prème- 
rò numero 1 1 atei Concordato, cjìablccido entro 
efia Corte, y la de Roma en i.dejunià del ano 
froximo pafada 1741., el Reglamiento , 0 fea 
Tajfa de lasfranquitias de la Gabella delta 
Arino, fo devon abonar refpeblivamente a tot 
Obijpos ,y Ordinarios de los Ciudades , Tier- 
ros ,y Lugares de efic Reyno , afi por fu pro- 
prio confumo , corno de fus Faailias feglaret, • 
y de itmfinas de pan ; me mania el Rey pafar 
a manos de V. S. la copia a Jj .irtela , firmala 
de mi mano , del citata Reglamiento , ofinque 
la Carnata lo boga publicar por via de Bando 
en Reai Nombrc, ordinando a todos fu puntual 
inviolab/e obfervaneia,efpecialmense a lasllni- 
verfidades , y fus Adminiftralores , y Oficia • 
Ics, a qui en Sora,paraque fe concedan diebas 
franquicias en la fola pretifa cani stai, forma, 
j man tra , y por las caufas , y campii dot los 

poblos 
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pjffos , candidane! quc en et neifino Rtgìa- 
mietiti fe exprejìn , bajo li peni de reempla- 
zar dì proprio a la Univerfìdad tl imporre de 
la franquicia quc excedicre , ofe permitiere 
tonn i lo efiabkcido e» dieta Tifa , y de pa- 
gar tambìcn cinquenra ducadoi por còda tati * 
traveaeion a beneficio del Regio Fifio,aaai de 
ocra! penar arbitraria! a la Canari. La qual 
de/pue ! de taver hlcho publicar e l annuncialo 
Tòando , lo bari imprimer anidadamtnte con 
el rifedo Reglamiento , a fin de difiribuirfe a 
todas la! Unìverfidaks , para su execucion, 

. remi tienilo alcuno! exemplares de uno, y atro 
a ejìa Secrctcria de mi cargo , en la inteli- 
geucia , que el Reglamiento originai firmado 
■Jel-Nuierio , y del Prc/idente Ruoti , ha pa- 
fiido a la Secreteria de EJÌado del cargo del Sc- 
iar Datine de Montcakgre, para confervorfc 
en elio unitamente con e / Concordato originai. 
Dio! guarde a 1 r S. InucbO! alias , tanto defeo. 
Palacio a 1 5. de Dczìetnbre 1741. D. Juan 
BrancachoriStgtj. D.Luis Paternò= Die t f. 
rncnlis Deccmbris 1741- Domino Commif- 
faiio. Adeft cifra Spectabilis Domini Locum- 
icnentis . 



Delle Franchigie della Gabella (òpra della farina, 
e del pane , da concederli agli Arcivefcovi, 
Vefcovi , ed Ordinari delle Città , Terre , e 
luoghi di quello Regno di Napoli, tanto per lo 
vitto , e tavola propria, quan'o per i loro fa- 
miliari Laici, o Cherici, non alcelì all’ Ordine 
Sacro del Suddiaconato, che tengono al fèrvi- 
• «io , e a fpelè proprie nelle loro cali ; come 
fimilmente per la hmolìnadel pane, lolita di- 
fpcnlàrlì a’ Poveri . Convenuta la Talli fud- 
detta tra Monfignor’ Areivefcovo Simonetti, 
Nunzio Apollolieo in quella Città , e Regno, 
e il Marchelè D Carlo Ruoti , Preludente di 
Camera di S.M.: E (labilità (òlle confiderazio- 
ni, e a mifira della convenienza , bilògno , c 
rendite di cialcheduno de’ detti Arcivefcovi, 
Vefoovi , e Ordinari ; e però divcrlàmente 
regolata circa il numero de’ familiari , e le 
quantità delle limoline , e della franchigia . Il 
• tutto in elocuzione del Concordato ultima- 
mente conchiulò tra la Santa Sede, e la Regai 
Corte di Napoli, e fòttolcrmo in Roma , lòtto 
la data de’ a.Giugno del proflimo paflàto an. 
no 1741 - nel Capo primo delle Immunità 
Reali , ne i numeri r t. e 14. 

ACERNO. 

Per familiari Laici , o Cherici, 
come (òpra, num. cinque, fò- 

no tomola venticinque tt. if l’anno 

ter imtolma tom, cinque il mele. 



fono tòni, lèffanta 
Per la fu* tavola tora.dieci- 



ACERRA; 

Per famigliati Laici , 0 Cherici, 
come (òpra , num. lèi , fono 
tom. trenta - ■ — ■ — — 

Per limoline tom.cinque ’1 roefe, 

fono tom. felfama — — 

Per tavola tom.dieci 



tt" fp t'a 
tt. , 10 l'anno 



-r. AtESSANtt 
Per famigliari.come fopra,num.’ 
-cinque, fono tom. venticinque 
Per limoline tom.cinque ’l melò, 
fono tom. fèflànta ■ < 

Per tavola tom dieci 1— — 



A L I F E. 

Per fkmtgliari,come fopra,nnm. 

lèi , fono tom. trenta • . ■ — 
Per limoline tom.cinque il mefe, 
fono tom. (Minta . ■ ■ — 

Per tavola tom.dieci 



Per famigliati, come (òpra, num. 

quattro, fono tom. venti— 
Per limoline tom.cinque ’l mefe, 
fono tom. fcfTanta- ■■■ 

Per tavola tom.dieci ■ ■■ ■ ■ 



- AM AlFt: 

Per fàmigliari, come (òpra, num. 

lèi , fono tom. trenta ■ - - 
Per limoline tom.cinque il melè, 
fono tom. lèfianta ■ ■■ — - 

Per tavola tom. dodici — 



A N D R I A: 

Per famigliati, come (òpra, num. 

foi, fono tom. trenta ■ ■ • — — ■ 
Per limoline tom. dieci ’l melè , 
fono tom.cento venti-——— 
Per tavola tom. dodcci ■■ — 



AKGLONAl 

Per famigliar!', come (òpra, num. 

lèi , fono tom.trenta ■ . — - 
Per limofine tom. dieci ’l mele, 
fono tom. cento venti — 
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l’anno 


• A 






tt. lao 


l’anno 


Difl 




1 hv/ f'n 



3 g!e 



1Z 



Per tavola tom. dodici 1 tt. la 1’annq 

r , • i -, 1 



l.'i 



• ' * tt. ifa 

aquila: • 

ter fìmigtiari,come tòpra.nutn. 

cinque, tòno tom. venticinque tu,' 3f fanno 
Per limoflne tom'. cinque ’l mefe, 

tòno tom. ftflànta ■ ■■■• — tt 60 l’ant» 



BELCASTRO. 

Per famigliari, come fcpra, num.' 

"" cinque, tòno tom.venttcinque- tt. 
Per limolina tom .cinque il mele, 
fono tom. ftflànta ■' 1 — 

Per tavola tonj ; dicci — 



I 



a f l’anno 



Per tavola tom. dieci ■ 



io l’annq 



tt. yr 



AQUISO. 

Per famigliari , come (òpra , ni 
fti, tòno tom. trenta T » ■ — tt. } o 
Per limofine tom.cinque ’l mele, 

fono tom. ftflànta '-■■■— tt» 6° l'anno 
Per tavola tomdieci i tt. l o l’anno 



BISCE GEJ E. 

Per famigliari , come fcpra , n. 

' fti, tòno tom. trenta — 

; Per limoline toht. cinque il mef 
fe,tòno tomola ftflànta — 

l’anno Per tavola tom. dicci ■ ■ 

' a jI : »•.. , ^ 

• ,il»r t: • ■ t t 



tt. IOO 



ASCOLI IN PUGLIA 
Per fàmigHari , colile 'fcpra , rt 
■fti , tòno tom. trenta -*— *■ 
Per limofìne tom.cinque ’l mele, 



BISIGNANO. 

Per famigliati , come lòpra , n. 

òtto, tòno tom. quaranta— 
Per limofina totn. dieci il mele, 
tòno tom. cento venti — ■ — 



4*i, tòno tom. trenta -, — tt.‘ ì'a l’anno" Per tavoli» tom^iCCi 



tòno tom. ftflànta 
Per tavola tom.dieci 



AVELLINO. ' 



. B I TETTb.^ r . 

>I.o l’anno, Pfer famigliari, conte (òpra, n. 

ev; l • no. , , . ... , 1 ‘ Uij fono tom. trenta 

>1 ft."'lbq u Per limoline mm.' cinque il me- 



tt. , 6o Tanna 
(?. * re 



.1 ‘un et 

Per famigliari , come fcpra , n. 

ottoj tòno tom.quaranta- . — tt.' 1 
Per •fimofine IBM! dieci ’l mefe, 

tòno tom.cento venti ■ ■ tt, l’anno 
Per tavola tora.dodici — tt.’ I a l’anno 



40 l’anno 



' <1 ft, tòno ròln. fsflàiua 
Per tavola tom. dieci 



A V E R S O. 

Per famigliari, come (òpra , nu. 



tt. 17* 






BITONTO. 

Pdr famigliari,dorne’7upra,num.' 

òtto, fono tona. quaranta— — 
Per limoline "tom. dicci il meli, 
fono tota: tento. V' 



dieci, fono tom.cinquanta — tt. fa fanno 
Per limoline, comelBpra , todr.' - : " *• ' 7 - 1 

quindici ’l mefe , tòno tomola 
cento ottanta— ———• tt. l8q l’anno 



mi «vota tom 



ih,* ,nqit 



B O J A NO 



Per tavola tom.c 



ARIANO: tt. 348 

Per famigliari , come lòpra, rK r ‘ " ' 



• "Per limoline tom. cinque il mc- 



, nrr 



va 

M) WUV WUIUVHWM 

... , “Per tavola tom. dicci 

fti, tòno tem.oentr ' t r J0 fanno , . ... ' 

Perdimsifine tom.einqnr*t meftjf- - 1 * ■ ■ 41 ’• ' BO VAI ~ fji 

tòno tom. ftflànta ■ — — tt. 60 l’anno Per fòmigliari , come lòpra , n. 

»» ■ a l*«nnr\ Rinfili/* (finn fnm . vf»n f in nm if* 



Per tavola-eomola dieci— 

• O 



* r. 



tt IP l’anno — . 

A Pcr'lirhoflhé tomoli! cinque il 



B A R I :«■ , *r « * tt. ’iètó . V” ffieft, tòno tòm. lèffanta-r-— y. ^60 l’anno 
finaiglàti , «Mie- Apra , n. ‘ ’ *’’■ 1 .Par tavola iMola dieci • 7* , I? l’anqd,.* 

fnnrt ,nm mi, A ■ in 



Per 

otto, fono tom.quarahta— . tt."' 41 
Per limoline tota, dodici ’1 hie- 

fe> fono totn. cento quaranti- n'otSo.4 •» BOVINÓ: 

qa a nro— < — ' . tt. 144 fanno 

Per tavola tom. «liciotto — tt. 18 l’anno 



noci .1) —«ir 

u ribniv 



tt. aoa 



Perlimoffrip tomi dieci il mefe , 
fono 



tt. 

tr. 


So l’anno 
io l’anno 


1 1 ” 




et. 


... , • 


tt. 


jo fanno 


tt. 


60 l’anno 


tt. 

•» 


io l’anno 


tt. 


100 




. 


tt. 


40 l’anno 


et 


tao l’anno. 


tt. 


la l’anno 


tt. 


1.7* 




» I 


tt. 


$$ ranno 


“ ? c * 


60 Tanno 


tt. 

• . ■ 


io Tanno ^ 


tt. 


100 




’ OPUOalt;; x 


aiii.a 


* .am ót 


tt.' 


40 fanno 


Al 


140 fanno 




1 a l’anno' 


It 




H* 


■ r* 


tt. 


jo" fanno 


tt. 


. ép l’anno 


tt. 


jj» , l’anqq. - 


tt. 


,0 ° c ’ C 


tt. 


af l’anno 


If- 


,^6^ l’anno 




>Io l’anno^ 


•777 


: ,>n t , . , • li 




SS ! vj'1 


LK’r/J 


ir ».él 


V j 


n't.: 111 iVà 


tt. 


40 I’anna 



C. 




34 

M*. 

fono tom. cento vento ■ 
Per limoline tom. dodici 



tt l*o 

. tt. li 



Panno 

l'anno 



tt. 17 » 

C A J A Z Z Q. . 

Per famigtiiri,cotne fopra, num. ^ 

' lèi, fono tom. trema — tt. 30 Panno 
Per limoline tom, cinque ’l mefc, 

fono tom. Teflanta . i- .tt, So l’anno 
Per tavola tomola dieci ■ ’ tt. i o 



CARIATI: ■* 

Per famigliai i , come fopra , n. 

fei, fono tom. trenta ■ — - tt. 30 Panno 

Per limolìnetom. cinque il ne> ;j r % 

fe, fono tom.feflànca >-*- tt. Sa Panna 

Per tavola tom. dieci . tt. lo l’anno 



^ K. 100 

CALVI. 

Per fàmigliariicomc fopra, nutn. 

otto, fono totn-quaranta— — w' tt. 40 
Per limoline tom. dieci il mefc, 

fono totn. cento venti ■ ■ « tt. 1 ao 
Per tavola tom. dodici ■ — r tt. la 



tt. 100 

CARINOLA, 
l’annpj Per famiglivi > come fopra , n. 

■r— .• fei, fono tomola trenta I— tt. 30 l'anno 

Per limoline tom. cinque il rae- 
‘ fe, fono tomaia felTama r ■ — It 60 l’anno 
Per tavola tomai ieri v r — - in io l’anno 



K. 17» 

C A M P AOSA. 

Per famigtiari,canieTòjva,num. 

lèi 1 fono tom. trenta *— tt. 

Per limoline tom. cinque il. me» r 
(è, fono tom.fdTanta ■ ■ ■ tt. 

Per tavola tqm. dijei ■ . . —r e tt. 

«TT- 



l’anno 

* tt. 100 

l’anno CASERTA, 

l’apno Per famigliati , come fopra , n. 

■ » otto, fono tom. quaranta — tt. 40 Panno 
Per limoline tom. dieci il mefc , 

fono tpm. cento venti tt lao Panno • 

Per tavola tom.dodici r— m tt |a l’anno 



30 Panno 



tanno 



17 * 



p. 190 



CAMPLI , ED ORTONA. 
per famigliar! , pome fopra , n. 

fei, fono tom- trenta' . - tt. 30 Panno 

Per limoline tom.cinque’l mele, 

fono tom, feflànta - tt. So 

Per tavola tom. dieci j tt. 1 o 



I «* 

CASSANO; 

per famigliati , come fopra , a. 
otto, fono tom. quaranta—— tt. 40 l’anno 
! Per limoflna tom. dieci il mefc, 

fono tom- cento venti t— tt «ao l’anno 
pe^ «avola tomaiicci - ■ — , ■■ » it la l’anno 



l’anno q 



CANNOSA PREPOSTURA, 

Per familiari, come fopra, num. 

quattro fono tom.venti — tt 
Per limoline tornici nque ’l meli, , 
fono tom. feflànta t ■ — ■ * tt. 

Per tavola tom. dieci — . tt. 

or • a ' 



CASTÉLLAMARE. 
l’anno Per famigljarijComc fopra, num. 
' tv. . . cinque , fono tom. vcnticin- 
«t. »oo . , que 



tt i?a 



tt. l’anno 



Per limolioa toni.cinquc il mele, 

fono I°cn. feflànta», • tt io I 

ao l’anno per tavola tom. dieci v 1 , tt io d’anno : 



So 

lo 



Panno 

l'anno 



•<t 9 fi 



1 

■fai u 



CAPACCIO. 

Per famigliati , conic I 5 pra , n. 

fei, fono tom. trenta - — — , tt 30 l’anno 
Per limoGna tom.cinque il mele, 

fono tom. feflànta -« . tt. £0 
Per tavola tom.dieci . , , — » tt. t o 



, v i' - 

.a , ,,'] f — (t- y/at 

castellaìllta-.. . t 

^famigliati > a ^ ne iòpra , n. 

fa, fono tom. t lenta • — . tr tt. 30 l’anno 
Per limoline tom. cinque lime- 1 * 

fe,fooo tomola feflànta — tt So Pam» 
P»r tavola tom. dieci — tt. lo tono 



1. 1 

ranno 

l’anno 



C A P U A , it 109 
Per famigliari,come fopra, num. 

dicci , fono tom.cinquanta— tt. Io 
Per limofine tom, quindici’l me- 

fcdòno tom.ee nio ottanta -j— tt. 1*0 
Per tavola tom. didqtto — tt, ig 

. «-,* 4 » 






l’anno 

Panno 

l’anno 



M. 400 ' . 

fi A S T R O. 

Por famigliar! , come fopra , n. 

fei. fono tom. trenta tt 30 l’anno 

Per limoline tom, cinque il me- > ,0 

fe, fono tom. feflànta — tt £0 Roano , 
P«r tavola tom. dicci v . tt, ,14 






tt *•(>' 



CAr 



Digitized by Google 



° catanzaro: 

Per famigliar!, come fopra, num.' 



Tèi , fono tom. trema 




tt. 


30 l'anno 


Per limoline tom. cinque 


il me- 






le, fono tom. fellènta 


_ 


et. 


So l’anno 


Pe tavola tom. dieci 


— 


tt. 


io l’anno 


CAVA." 




tt. 


IOO 


Per famigliari, come fopra 


, num. 






otto , fono tom. quaranta — 


tt. 


40 l’anno 


Per limoline tom. dieci 1 


mefe , 






fono tom. cento venti 




tt. 


iao l’anno 


Per tavola tom. dodici 


— * 


tt. 


ta l’anno 






tt. 


17 » 



CIVITA DUCALE . 

Per famigliar!’, come fopra, num. 



cinque , fono tom. venticin- 






l’anno 


que ~ 


tt. 




Per limoline tom. cinque il me- 








fe , fono tom. (èdèma — 


tt. 


«0 


l’anno 


Per tavola tom. dicci ■— • 


tt. 


IO 


l’anno 



tt. j r 

CONVERSANO. 

Per famigliar!, come fopra, num. 

lèi, fono tom. trenta ■ — tt 30 l’anno 

Per limofine tom. cinque il me- 
le , fono tom. fellèma — — tt. 60 l’anno 
Per tavola tom. dieci - tt. io l’anno 



tt, 100 

C O N Z A: 

Per famigliati, come (òpra, num. 

otto , fono tom. quaranta — tt, 40 l’anno 
Per limofine tom. dieci ’l meli, 

fono tom. cento venti • tt. 1 20 l’anno 
Per tavola tom. dodici tt. r » l’anno 



tt. i 7 a 

COSENZA! 

Per famigliar! , come fopra ; n.’ 

dieei, fono tom.cinquantn — tt. fo fanno 
Per limoline tom.quindici il me- 
li, fono tom. cento ottinta’ - tt. 180 l’anno 
Per tavola tom. dtciotto . . - tt. 1 8 l’anno 



tt. 248 

COTRONE: 

Per famigliati , come fopra , ni 

lèi, fono tom. trenta — tt; - 30 l’anno 
Per limoline tom. cinque il me- 
li , fono tom. fellèma — — tt. So l’anno 
Per tavola tomoia dieei — . tt. io fanno 



tt. 100 

CHIETI: 

Per famigliati , come fopra , n, 



3S 

otto, fono tom. quaranf»' — • tt? 40 l’anno’ 
Per limoline tom dieci ’l mefe, 

fono toni, cento venti - tt. iao l’anno 
Per tavoli* tomoia dodici — tt- ia l’anno 



tt. 17» 

CERIGNOLA ARCIPRETURA. 

Per famigliari, come fopra, num. 

quattro, fono tom.venti — tt. io l’anno 
Per limoline tom. cinque il me- 
fe , fono tom. fellèma — tt. So l’anno 
Per tavola tomoia dieci — tt. io l’anno 



tt. 90 

fondi; 

Per famigliari, come (òpra, num. 
cinque , fono tomoia venti- 
cinque — — tt; ar l’anno 

Per limoline tom. cinque il me- . 

fò , fono tom. fellèma ■ tt So l’anno 
Per tavola tom. dieci ' — tt. io l’anno 



tt. 9 r 

GAETA. 



Per famigliari, come fopra , nu. 



otto, fono tom. quaranta — 


tt. 


4 ° 


l’anno 


Per limoline tom. dieci 4 mele, 


•1 






fono tom. cento venti — — 


tt. 


1*0 


l'anno 


Per tavola tom. dodici 


tt. 


12 


l’anno 




tc. 


J 7 * 




GALLIPOLI. 








Per famigliali , come fopra , n. 








otto, fono tom. quaranta — — 


tt. 


40 


l'anno 


Per limoline tom. dieci ’l mefe, 








fono tom. cento venti ■■ — ■ 


tt. 


120 


l’anno 


Per tavola tom. dodici — 


tt. 


1 2 


Tanno 




u. 


i?» 


- 



G E R A C E. 

Per famigliari , còme fopra , n. 

- otto, fono tom. quaranta • tt. 40 fanno 
Per limofinc tom. dieci ’l mele , 

fono tom. cento verni - - tt. lao l’anno 
Per tavola tom. dodici — — tt. 1 a l’anno 

' tt. 172 

GIOVINAZZO. 

Per famigliati, corno fopra , nu. 

fèi , fono tom. trenta tt. 30 l’anno 

Per limofinc tom. cinque i) me- 
fe , fono tom. fellèma ■ tt. 6 a l’anno 
Per tavola tom. dieci ~ ~ tt. io l’anno 

tt. 100 

GRAVINA. 

Per famigliari , come fopra , n. 

lèi , fono tom. trenta — tt. 30 l'anno 

E a Per 
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3 6 

Per iimoGne tom. cinque il rac- 
le, fono tom. fedànta — « 

Per «voi* tom.dieci *— r* 

GUARÓlALFIERE. 

Per famigliar! , come (opri , n. 
cinque, fono tomola venticin- 
que , 

Per liraofine tomo!» cinque il 
mele, fono tom. fcflànta— — 
Per tavola tomoli dieci — — 



ISCHIA. 

Per famigliati , come (òpra > n. 

lèi, fono tom.trenta • » < ■■ 

Per limofine tom, cinque il me. 

(è, fono tqm. fc (Tanta — , 

Per tavola tom-dieci . — , 



I S E R N I A. 

Per famigliar!' , come fòpr* , n. 

fei, fimo tom. trema 

Per limofine tom. cinque il me- 
le, fono tom. (Sdama- — ■ ■ 
Per tavola tom.dieci . . ■ . 



ISQU; 

Per famigliati , come (òpra , n. 

otto, (imo tom. quaranta— . 
Per limoline tom.dieci ’l me/è, 
(imo tom.cento venti ■■ .. , 

Per tavola tom. dodici ■ - 



lacedogna. 

Per famigliati, come fo|y«,num, 
cinquenne tom.vemicinque- 
Per limoline tom.cinque il mele, 
fimo tQm.feflànta — ■. , 

Per tavola tom.dieci 



L ANCIA NO. 

Per famigliar/', come (òpra, numi 
lei, (imo tom. trenta . . . 
Per limoline tom. cinque i( me- 
le , (tino tom. feda ma — - 
Per tavola tom. dieci — ». — . 



! tt. 
tt. 


£0. l’anno 
lo l’anno 


tt. 


IOQ 




t tt. 


*f 


l’anno 


tt. 

• tr. 


60 

IO 


fanno 

l’annq 


tt. 


9 T 




» tt. 


30 


l’anno 


• tr. 

f tt. 


60 

IO 


l’annq 

l’anno 


tt. 


100 




tt, 


3 Q 


i’annq 


tt. 

tt, 


60 

lo 


fanno 

l’anno 


tt. 


IOQ 




tt, 


40 fanno 


tt. 

tt. 


120 

12 


l’annq 

l’anno 


Ct. 


172 




tt; 


sr 


l’anno 


tt. 

tt. 


£0 

10 


fanno 

l’anno 


tt. 


9 T 




tt 


3 Q 


fanno 



fio l’anno 
lo l’anno 



tc. ioq 

LARINO. 

Per famigliati, come (òpra, oum. 

fei, lòno tom.trenta - tt. jo fanno 

Per limoline tomola cinque il 



mefe, (òno tom. feflinta— — tt: io tyino 

Per tavola tomola dieci — tt. io l'inno 

tt. ioo 

IAVEUO. 

Per famigliati , come fòpra , n. 
cinque , fimo tom. venticin- 
que — — - — •— — tt ay l’anno 

Per limofine tom. cinque il me- Tt 

fe, fono tom. (èdèma — — tt. 60 l’anno 
Per tavola tom.dieci».. , . . «. io l’anno 



«. yr 

LEC C E. 

Per ftmigliari , come fòpr», ni 

otto, fono toro. quaranta tt, 40 l’anno 

Per limoline tqm. dieci il mefe, 

fono tom. cento venti .. - tt. 120 l’anno 

Per tavola min-dodici — , ... tt. 12 l’anno 



tt. 17 * 

lettere. 

Per famigliar!, come fòpra , n, 

fei , lima tom- trenta — — tt. 3 0 l’anno 
Per limofine tom, cinque il me- 
le , fimo tom, (Sdama — « tt, 60 l’anno 
Per tavola tom, dicci tt. io l’anno 



tt, 100 

lucerà. 

Per famigliati , come fòpra , n. 

fei, fimu tomola trenta — — tt, 3 q fanno 
Per limoline tom. cinque il me- 
fe, fono tom. fedànta — — tr. So l'anno 
Per tavola tom. dieci . , tt. i o l’anno 



tt, iota 

MANFREDONIA . 

Per famigliali , come fòpra, n. 

otto, fimo tom, quaranta —, tt. 40 l’anno 
per limofine tom. dieci ’l mefe, 

fono tom.cento venti — —, tt. 1 ao l’anno 
Pqr tavola tom. dodici ■ ■ tt. 12 l'anno 



tt, 171 

M A R S I. 

Per famigliar! , come fòpra , n. 

fei, fono tom. trenta— — tt. 30 l’anno 
Per limofine tom. cinque il me- 
fe, (òno tom. fedànta-— — — tt. Sa l’anno 

Per tavola tom.dieci - — - tt. io l’anno 

■■■ - 1 

tt. 100 

MARSfCO NUOVO. 

Per famigliar! , come fòpra , n. 

fei, fino tom, trenta -, tt, 30 l’anno 

Per limofine tom. cinque il me- 
fé, fimo tom, fèdànta— — - tt, £0 l’anno 
Pec 
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Per tavola tomo!» dieci — — tt.' lp l’anno 



K. 10Q 

MAR TORÀ NO. 

Per famigliari, come lòpra, num. 

lèi, fono tom. trenta • tt, jo l’anno 
Per limofine tom.cinque il mefe, 

fimo tom, fefiàma ■ ■■ ■« tt. fio l’anno 

Per tavola tom.dieci « ■ tt. 1 o l’anno 



tt. 100 

MASSA. 

Per famigliari, come (òpra, num. 

lèi , fimo tom. trenta — — • tt, 30 l’anno 
Per limoline tom.cinque *1 mele, 

lóno tom. lèfiànta tt. 60 l’anno 

Per tavola tom.dieci , tt. io l’anno 



tt. 100 

MATERA, 

Per (àmigliarijCome lòpra,num. 

otto, fimo tom.quaranta - « tt, 40 l’anno 
per limoline tom. dieci il mele, 

fono tom. cento venti — — tt. 1 ao l’anno 
Per tavola tom, dodici tt. ia l’anno 



tt. 170 

MELFI; 

Per Famigliari, come (òpra, num, 

dieci, fimo tom.cinqanta— « tt, y o l’anno 
Per limofine tom. diciotto ’l me- 
le , fimo tomola duecento fè- 

dici — tt. aifi l’anno 

Per tavola tom.quindici— — — ^ tt. 1 y l’anno 



u. a8t 

MILETO; 

Per famigliari, come (òpra, num. 

dieci , lóno tom.cinquanta— , tt, 70 l’anno 
Per limoline tom.diciotto ’l me- 
le , fono tomola duecento lè- 
dici . tt.' atfi l’anno. 

Per tavola tom. quindici — . , tt. ty l’anno 



tt, aSi 

MINERVINO. 

Per famigliari , come (òpra , n; 
cinque , fimo tom. venticin- 
que tt. ay l’anno. 

Per limolina tom.cinque il mele, 

lòno tom. lèfiànta — — . tt. fio l’anno 

Per tavola tom.dieci — ■ . ■ , tt. io l’anno 



tt. jy 

minori; 

Per fàmigliari,coroe lòpra, num. 
cinque , fimo tom. venticin- 
que ■■ . . 11. ^ _ __ tt, ay l’anno. 



Per limoline tom.cinque ’1 melò, 

fimo tom. lèfiànta ■ ■ . ■ ■ tt; fio l'anno 

Per tavola tom.dieci— —— tt. 10 l’anno 



'molfett a; 

Per famigliari , come lòpra , n. 

(ci, fono tom. trenta —— tt. 30 l’anno 
Per limoline tom.cinque’l mele, 

’ fimo tom. lèfiànta - tt. fio l’anno 

Per tavola tom.dieci — — — tt. io l’anno 



tu 100 

MONOPOLI. 

Per famigliari , come lòpra , n. 

fti, lòno toro, trenta — tt. 30 l’anno 
per limofina tom.cinque il mele, 

lòno tom. lèfiànta ■ .. . tt. 60 l’anno 

Per tavola tom.dieci . ■ ■ . tt. io l’anno 



tu 100 

MONTEPELUSO : 

Per famigliari , come (òpra , n. 

lèi, fimo toni, tienta — tt. 30 l’anno 
Per limolina toro, cinque il me- 
le, lòno com.lèflànta—— tu fio l’anno 
Per tavola tom. dieci . . . tt. io l’anno 



tu 100 

MONTE MARANO . 



Per famigliari .come lòpra , n. 



lèi, lòno tom. trenta ■ , .. 


tt. 


50 


Hanno 


Per limoline tom. cinque il me- 








le, lòno tom.lifiàma — 


tt. 


60 


l’anno 


Per tavola tono, dieci — 


tt. 


IO 


Tanno 




tt. 


too 




MOTTO LA. 








Per famigliat i , come lòpra , n. 








fei, fimo tom-trenia ■ ■■■ ■ - 


tt. 


ja 


Tanno 


Per limoline tom. cinque il me- 








lèjTòrio tom. (è (Tinta — ■ 


tt. 


60 


l’anno 


Per tavola tom. dicci 


tt. 


1 0 


l’anno 



tu 100 

MURO. 

Per famigliari , come lòpra , n. 

lèi, lòno tomola trenta - » tt. 30 l’anno 
per limoline tom. cinque il me- 
le, fimo tomola lèfianta tu fio l’anno 

Per tavola tom-dieci — — . . ■ tt. io l’anno 





tt. 


100 . 


NARDO’. 






Per famigliari , come (òpra , n. 






lèi, lòno tomola trema — 


tt. 


30 l’anno 


Per limoline tom. cinque il me- 






le, fimo tomola lèfiànta — 


tr.. 


60 Tanno 



Per 
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Per tavola toni, dieci 



NAZARET: 
per famigliar! , come fupra , n. 

fei, fono tom. trenta — — - 
Per limoline tqm. cinque il me- 
fc, fono tom.fefTanta — — — » 
per tavola tom, dieci — 



nicotera. 

Per famigliali , come fopra , n. 

fei, fono tom. trenta — — — 
Per limoline tom. cinque il me 

fe, fono toro.feflànta 

Per tavola tom.dieci — 



NICASTRO. 

Per famigliari , come fopra , n 
lèi, fono tom. trenta • - ■ • - 
Per limoline tom. cinque il me 
fe, folio totn.feflanta - - 
Per tavola tom.dieci » 



tu 


IO 


l’anno 


tu 


100 




tt. 


50 


l'anno 


tt; 


60 


Panna 


tt. 


IO 


l’anno 


tt. 


100 




tt. 


30 


l’anno 


tt. 


60 


l’anno 


tt. 


IO 


l’anno 


tt. 


100 




tt. 


3 ° 


l’anno 


tt. 


€o 


l’anno 


tt. 


10 


l’anno 



OPPILO.' 

Per famigliari , come fopra > n.' 

fei, fono tom.trenta 1 " ■ 
Per limoline tom.cinque ’l mele, 
fono totn.lèflànta • 

Per tavola tom.dieci 



NOCERA; 

Per famigliari , come fopra , n; 

lèi, fono tom. trenta - - — 
Per limoline tom. cinque il me- 
li , fono tom.feflanta 
Per tavola tom.dieci — ■ 



noia; 

Per famigliari , come fopra , n. 

otto, fono tom. quaranta— - — 
Per limoline tom. dieci ’l me/è, 
fono tom.cento venti- — 

Per tavola tom. dodici 



N U S C O. 

Per famigliari , come (òpra , n. 

lèi, fono tom. trenta ■ . — 

Per limoline tom. cinque il me- 
lò, fono tom.foUànta ■ — — 
Per tavola tom.dieci » — - - 



O S T U N I. 

Per famigliari , come (òpra , n. 

fèi, fono tom. trenta ■ ■ - • 

Per limoline tom.cinquc’l melò, 
fono com-folianta — — — 
Per tavola tom.dieci ■ ■ ■■ ■ — 



O Y R A: 

Per famigliari , come fopra , n 

fèi, "fono tom.trenta — 

Per limoline tom. cinque il me- 

fc.fono tom.lèlTànta — 

Per tavola tom.dieci 



tt. 


100 




tt; 


ì° 


l’anno 


tt. 


60 


l’anno 


tt. 


io 


l’anno 


tt. 


100 




tt. 


40 


l’anno 


tt. 


I 20 


l’anno 


tt. 


12 


l’anno 


tt. 


172 




tt. 




l’anno 


.tt; 


60 


Panno 


tt. 


IO 


l’anno 


tt. 


IOO 




- tt. 




Panno 


■ tt. 


éo 


Panno 


> tt. 


IO 


Tanno 



OTRANTO. 

Per famigliari , come fopra , 
otta, fono tom. quaranta— 
Per limoline tom. dieci ’l melò, 
fono tom.cento venti— 

Per tavola tom.dodiei — 



PENNE. 

Per famigliari , come fopra , n. 

lèi, fono tom.trenta — — 
Per limoline tom .cinque’l mefe, 
fono tom.fèflànta — 

Per tavola tomola dieci — — ■ 



potrcASTRo: 

Per famigliari , come fopra , n. 

otto, fono rom. quaranta— » 
Per limoline tom. dieci ’l mele, 
fono tom.cen o venti — — 
Per tavola tomola dodici — — 



POLIGNANO. 

Per famigliari , come fopra , n. 

cinque, fono tom.vencicinqlie 
Per limoline tom.cinque ’l melò, 
fono tom.lèfTanta - • — - • ■ 
Per tavola tom.dieci 



POTENZA. 

Per famigliari , come fopra , n 
fèi , fono tomola trenta — — 
Per limoline tom.cinque ’l melò, 

fono tom. fèfiànta 

Per tavola tom.dieci — 





(V 1? *’* * 


et. 


30 l’anno 


tu 


io Panno 


tt. 


lo Panno 


tt. 


IOO 


tt. 


30 Panno 


tt. 


60 l'anno 


tt. 


10 Panno 


«. 


XOO^ 


tt: 


40 l’anno 


• tt. 


120 -l’anno 


• tt. 


12 l’anno 



tt. 


17 * 




- tt. 


30 


Panno 


» 

• tt. 


60 


Panno 


» tt. 


IO 


Panno 



r 




- 


tt. 


100 




tt; 


40 


Panno 


tt. 


120 


Panno 


tt. 


12 


l’anno 


«. 


172 




tt. 




Panno 


tt. 


60 


l’anno 


■ tt. 


IO 


l’anno 


tt. 






• tt. 


3° 


l’anno 


j 

• tt. 


60 


l’anno 


. tt. 


io 


Panno 


et. 


IOO 


.. 



POZZUOLI. 

Per famigliari , come fopra , n. 



t Google 



tu 100 



3 9 



io l'anno 

1 



fci, Uno tom. trenta » tt. 

Per limoline tom. cinque il me- 
le, fono tom. (Manta — ■ - tt. fio l’inno 

Per tavola tom.dieci — tt. lo l’anoo 



Per limoline tom. cinque il nie- 
• fc, fono tota, fcflànta— — tt. fio 
Per tavola tom.dieci - L — ■ - -m tt. io 



Panno 

l'anno 

**— — 1 



tt. 100 



-RAVgfcfcOrE SCALA • 

Per famigliati , come (òpra , n, 
cinque, fono tomola venticin- 
que ,.i. .. — ». .i..... tt. 

Per limoline tómoli cinque il 
mele, fono tom. fcflànta. . - tt. 

(ter tavola tomolrdtect— *■— t tt. 



tt. too S. MARCO. 

Ppr famigliar!, come fopra , n. 

fci , fono tom. trenu » ■ — tt. jo l’anno 
Per limoline toni, cinque il me- 
qr Panno fc > tòno tom. fcITanta — — tt. fio l’anno 
Per tavola tom. dieci ■ ■■ m tt., _ io l’anno 



fio Panno 
io l’anno 



- ■ r - - tt. sr 

REGGIO. 

Per famiglia» , come fopra , n. 

dieci, fono tom-cinquanta — • tt. fa Tanno 
Per limoline tomafiectotto ’l me- 
lò, fono tom. duecento lèdici - tt. nifi Panno’ 
Per tavola tom. quinded -- ■ r tt. if l’anno 
v 1 . “li u 
tt. *8l 

ROSSANQ. 

Per famiglia» , come fopra ,‘n. r •"* 

fci, fono tom. trenta » ■ — ' » tt. )o panno 
Per limolane tom- cinque il me- 
le, fono tom. fct&nU " » - tt. fio Panno 
per tavola tom.dieai — ■ - • tt. io l’inno 



tt. 100 

S. SEVERINA. 

Per famigtiari , come fopra , a. 

otto, fono tom.quaranta . tt; 40 l’anno 

Per limoline tom. dieci il mefe, 

fono tòmi cento venti — - tt. tao Panno 
Per tavola tom.dodici kun» 4. Il Panno 



tt. 17 » 

' S. SE VETRO. 

fer famiglia» , come fopra , n. ' . * * 

fci, fono tomola (resta ... tt; ' 30 Panno 4 
Pqr limofine tom. cinque il me- 
fc, fono tobf.fcffanta — — tt. <0 l’anno 

Per tavola tom.dieci — - tt. io l’anno 



~ tt. loo 

RUVO. 

Per làmigliari, come fopra,num. 

cinque, fono tom-venticinque- tt. 

Per limoline tom.cinque il melò, 

fono tom.fèflìnta — - - tr. fio Panno 
per tavola tom.dieci - . ■ , . tt. 10 ranno * 



«• loq 

SARKO. 

Per famigliati , come fopra , ni oOV J , 
fci, fono tona, trenta — ■■■■— t^ _j,o 
Vr limoline tom. cinque 11 me- t 

Ój- l’anno ’fc, fono tom.felTSnfa tt. ‘ <0 

Per ti volatore, dicci - ■ . — ■ tr. io 



’ 3 ‘i 



«• 9 / 



,a vtr: 

SESSA. 

Per famigtiari , come fopra , n. 



Panna 

l’anno 

l’anno 

- 1 " ■ ■ 



tt. loo 



fci, fono tom. cresta ■ 



SALERNO; 

Per famiglia», come fopra, numi Pet limoline tom. cinque il me- 
dicei , fono turo.cinqpan.à— » it.' jjo Panno fci fono tom.teflanta— — tt, 

r limoline tom.dicciottó'il me- ’ > 



tt. ì,o Panno. 



Per 
li 

Per tavola tom. quindici 



fe.forio tom.dueecnto fedir: - tt. 3 i fi Panno 
’ l’anno 



Pqr «vota tom.dieci • 



fio 

10. 



Panno 

l’anno 



tt. 






s o fc A : 



tt. IOQ 



tt. 481 Per làmigliari , come fopra, n. 

S. A G A T A . fci , fono toni, trenta • • - - 

per làmigliari, come fopra, num. , Por limoline torti', cinque il me- 

lèi, fono tom. trenta ■ tt. £0 l'anno fc, fono tom.fc (Tanta ■ 

Per limoline tomola cinque il Ber tavola tom.dieci -w. . . 

mefc, fono tom. (Manta—— . tt. fio l’anno 



tt. 30 l’anno 



tt. 

«• 



l’anno 

l’anno 



Per tavola tomola dieci 



tt. io l’anno 



*4 







SOR R EN TO>. 



tt. 100 



s. ANGIOLO: 

Per famigli»» . come fopra , n. 
fci, fono tom.trcnta ■ -1 ■ 



«. 100 Per famiglia» , come (òpra, n. 

fci, fono tom.trenta - - . ■ tt. 

Per lìmulinejom. cinque ’l mefc, 
tt. 30 l’anno fono tom. £ iTanta — — . tt. 

Per 



V» 



fio 



l’anno . : 

l’anpo 
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40 

Per tavola tom. dieci 



tt. IOO 

SQU ILI. ACE: 

Per (àmigliari,come fopra, num! 

otto , fono tom. quaranta — ■ tt.' 

Per limofine tom. dieci ’l mele , 

fono tonfi, cento venti ■ ■ » tt. lio l’anno 

Per tavola tom. dodici — » tt. i a l’anno 



i tt.' io l’anno' TEE A MD. 

- Per famigliar! , come fopra , n. 

. foi, fono tom. trenta ■ 1 ■ ■ — 
Ber Jimofioe tom xinque’I mele, 
fono xom Jcflànta 1 

40 Panno Per tavola tomola dieci ■ 



tt. 30 Panno 



60 Panno 
io Panno 



tt. 100 



tt. iva 



STRONCO LI; 

Per famigliar!, ^ome fopra, nura. 

lèi, fono tom. trenta ■ ■ — tt. 
Per limofine tom. cinque il me- 
le , fono tom. lèflànta — — > ,tt. 
Per tavola tom. dieci — tt. 



TER MOU 
P«r fomigliari ,. come fopra , n. 

fei , fono tomola trenta ■ "■ * 
Per limofine tom.cinque ’l mele, 
fono topi. (élTanta ,. . ■ — 

jo l’anno Per «vola tom.dieci- — - 



60 Panno 
lo l'anno. 



0X1 . «. 100 

StlLMONÀ'. 

Per famigliar! , come fopra , n. 

fei, fono tom. trenta . , . tt. 30 l’anno 

Per limoline tom. cinque il me- i, 

(è , fono tom. lèflànta tt. 60 Panno 

Per tavola tomola dieci — tt. io l’anno 



T R A N i: 

Per famigliar!, come fopra,nura. 

fei, fono tom. trenta 
Per limoline -toni, cinque ’l me- 
le , fono tom. fi (Cinta — — 
Per «vaia tomola dieci — 



tt. 100 

TARANTO, 

Per farnigfiarr, come fopra , ri! 

dieci, fono tom.cinquanta -r-^-tt., fo, Panno 
Per limoline tom. diciotto il me- ,c 

(è , fono tomola duecento , fi- 
dici » — tt-aifi Panno 

Per tavola tom. quindici ■ ■ tt. ir l’anno 



TRIC ARICO. 

Per famigliar!, come fopra, num. 

dicci, fono tom.cinquanta — 
Per limoline tom. diciotta ’l me 



tt. Ss} 

TERLIZZI ARCIPRETURA. 

Per famiglisri , come fopra , n. ; 

quattro, fono tom.vemi — — tt,' 

Per limoline tom.ciriqoe’I mele, 
fono tolti, fi (Tanta 



T-iH 



Per «vola tota, quindici — 

TR I V ENTO. 

Per famigliari, come fopra, num. 
^fij ,iì»no (pm. creata — ■ 
ifine tom. cinque ’l me- 
nò tom. lèflànta 



Per tavola tomola diedi 



ao l’anno,- Per tavola tom. dieci — 

.. >i 

• tt. «o Panno v 

■ tt. io Panno f RI VICO.' 

■ Per famigliari , come fopra , n. 
"' " tom .trenta 



"ITT" 

tt. 



90 



^tie tom.cinque ’l mefi, 
fono tom.ièflànta 



TEANO. 

Per famigliari; còme fopra , nu.' Perl 

fei , fono tom. trema — jp tt. _ ,3^0 l’anno fot- - 

Per limoline tom. cinque il mè- j . Per tavola tom.dieci— 

fi , fono tom. lèflànta — tt.' So l’anno 
Per tavola tom. diedi " — tj. io l’anno 

— ■ — — — T R O J A 

tt. 100 ' „ 

TELESEI - 
Pel famigliari , come fopra , ni 

fei , fono tom. trema — — u. 30 l’anno 

Per limoline tom. cinque H' me- ' ' 

fe, fono tom. lèflànta — tt. So l’anno 
Per tavola tom.dieci -- tt. io l’anno 



fono tom. trema • 



Per limoline tom.cinque ’l tnelè : 
fono tom. fcflànta ■ -- ■■ 

Per tavola tom. dieci — - ■ 



tt. 


3 0 Panno 


te. 


So Panno 


tt. 


io Panno 


tu 


IOO 


tt. 


30 Panno 


• tu 


So l'anno 


tt. 


10 l’anno 


tt. 


IOO 


• tu 


fo l’anno 


• tt.' 


f 'V 

al 6 l’anno 


• tt. 


ij- l'anno 


1% 


aSi .1, 




1 •’ » . 


tu 


90 Panno 


tt: 


60 l'anno 


tt. 


lo l’anno 


tt. 


100 


tt. 


30 l'anno 


tt. 


So Panno 


tt. 


lo l’anno 


tt. 


IOO 


• tt. 


30 l’anno 


ì 

» tt: 


fo Panno 


• tt. 


io l’anno 



«S >7* 






tt. 100 






tro- 
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«rotea; > • - . - • „c 

Per famigliar! r come fopra , n. 

otto, fono tonuquaranta--— • tt. 40 Fanno 
Per limofine tom. dieci il mcfc, 

fono tom. cento venti ■ tt. Ho l’anno 

Per tavoli tom.dodici — » — — tt. 1 a l’anno 



' VE N AFRO. tt. 17» 

Per famigliar! , come (òpra , n. 

fei, fono totn.trenta — — - tt. jo l’anno 
Per limoline tom. cinque il me- 
di, fonotorn.fcflanti— — tt. 60 l’anno 
Per tavola tom. dieci — tt. io l’anno 

V E NOS A: tt* 100 

Per famigliati , come fopr» , n. 

lèi, fono tomoli trenta — tt, 30 l’anno 
Per limoline tom. cinque il me- 
re, fono tomola Icflanta . tt. <0 l’anno 

Per tavola tota .di eoi " >■ ■ tt. I o l’anno 



UGENTO. tt. iota i 

Per fàmigfiari,came fopra,t»ufn. 

lèi, fono tom. trema — — . tt, 30 l’anno 
Per limoline tom.cinque ’l mefè, 

fono tom. (èfiànta -—■■■« tt. 60 l’anno 
Per tavola tomola dieci -■ ■■ « tt. io l’anno 



VIGO; tt. 1 00 

Per famigliati , come fopra , n. 

lèi, fono tom. trenta ■ ■« tt. 30 l’anno 

Per limonile tom.cinquei melè, 

fono tom. fcflànta ■ • ■ tt. 60 l’anno 

Per tavola tom. dieci — . . .... « tt. io l’anno 



VlF.STf. tt. ioo 

Per famiglt.'.ri,come fopra, num. 

cinqueifono tom venticinque. tt. af l’anno 
Per limofine'rortixinqtte il mefo, t' 

fono tom.lèfiinta ■■ ■■ — ■■ ■ « ' in - ’da Panno 
Per tavola ràm dieci ■ ’■ ■ tt. 1 io l’anno 

‘ li’, Ufll.'.l, alili 1 « 

UKlSRfATtf’O. -ttC ( ' 

Per fai:. ignari, come (òpra , nr- ’ <• ■ _ 

OTdi.f.r.d’f.m'ijuaranta — rii r 4« Pani** 
Per limoli -e'Itom. dicci ’l mW&,' *•** 

'fono tom vento' venti — — tt. lao Panna 
Per tavola tom. dodici ■ — 1 tt. ti l’ànho 



* ' » ** 


tt. 


171 


VOETU-R ARA. 






Per famiglia/ ' , come (òpra , n. 






tèi, fono Ìo»no!* trema 


tU 


30 l’anno 


Per limofine !<im. cimi e il me- 






(è, fono tomX'IT.uiu — • 


tt. 


£0 l’anho 


Per tavola tom.dieci ■ ■ ■ 


tt. 


io l’anno 



tt. ioo 



4 * 

Al P- Abbott di TAotuecafùtoj* quotiti iOrdia : 
Per famigliali , come fopra , n. 

otto, fono tom .quaranta— tu 40 Panno 
Per limofine tom. dica ’i mele, 

fono tom. cento venti — — - tu 1 ao Panno 
Per tavola tom. dodici ■ ■ ■ tu la l’anno 



Al P. Abéte dello Tri aiti dello tt. 17» 

Covo, cerne Ordì /torio . 

Per famigliati , come fopra , n. 

Mi, fono tom. trenta tt 30 l’anno 

Per limofine tom. cinque il mc- 

fe, fono tom. fcflànta » tu 60 l’anno 

Per tavola tota-dieci - tt. io l’anno 

. tt. 100 

All'Arciprete della Collcgioto Acquaviva 
■ ■ • ■ nello Dioccjì di Bari . 

Per famigliar! , come fopra , tó- 
1 moline, e tavola tomola tren- 

> t anove Panno in tutto, fecon- 
do P ha goduti finora — tt. 3 9 l’anno 

> •- AH' Arciprete di Cefo Maflìma 
■il • • nello mde/wta Diocefì . 

Per famigliar!, limoline , e tavola come fopra 
tomola quarantadue I’ anno, 
conforme l’ha goduti finora- tu 4a l’anno 
Si rilèrva di fare un’ affegoazkme a parte per 
tutti gli altri Abbati , Arcipreti , e Regolari , 
Che avranno la qualità di Ordinario in Regno. 
Si dichiara inoltre, che fé alcuni de’fuddetti Arci- 
vefeovi , Vefcovi , o Ordinari del Regno fo C- 
ftro infigniri della dignità Cardinalizia , fi 
debba in quello calò , si per la dignità emi- 
nènte 'colile per lo numero maggiore de’fa- 
migtiarf , e l’obbHgo che han di £ ir maggiori 
limofine 1 accrefcere a ciafthcduno di eflì la 
fuddeita franchigia; computando il numero 
de - famigfiari, come fopra, fino a quindici, la 
limofina fino a venti tornata li mefe, e la fpelà 
delta fiia tavola fino a ventiquattro tomola 
l'anno , che uniti fono tomola trecento trenta- 
nove l’anno. <v 

li famigliati Suddiaconi, Diaconi .Sacerdoti , e 
- iRetigiofi non goderanno co h alcuna , come 
: fiuttil»ari.-d»gli Arcivefcovi , Vefcovi , o Or- 
dinar} del Régno; ma bet*V^avrmi» la fran- 
chigia ,■ nell* quantità , che Aa loro afftgna- 
• • (a, e debilita net Concordalo raetfefimo: Cioè 
>gl! EeclefiàAici Seco ieri alla ragione di lèi to- 

> mola Panda poi «iafchedano , ed i Regolari 
• alla ragione dì cinque foltamente 3 ancorché i 

e foddettl-KeBlriialltct foraigliari non fieno del 
■'«Paefe.r’rWlrfaraflier», purché (fieno al di lo- 
r fo attuai ffepvféio . / 

La lra Belici* futìtìetta non fi potrà pretendere 
in danaro , mt in f/mie Iblammtc : cioè che 
. non fi^ébia da pagar la -gabella per U quan- 
,) * umavéfiiao P tità 



zed by Google 



tità loro allignata colla prefente Tadaje nem- 
meno fi potrà detta franchigia vendete , ce- 
dere , nè ad altri allignare , nella maniera 
che viene difpodo nel Concordato medefimo. 
Si concederà ogni mefe la rata della franchigia 
contenuta nella prefeate TafTa, purché fi pre- 
mènti a’Gabelloti fede, o certificatoria in ilerit- 
to di perfòna deliinanda dal Vefcovo , o fia 
Ordinario: attedandoli che lalàrina,o'l pane 
debba ièrvire per dette caule, che gli fia con- 
ce fia la data franchigia , e che a’ dati fami- 
liari Ce li fomminifiri ’l vitto a cala , e a fpefe 
dei Vefcovo , o Ordinario . 

Li familiari lùdd. non potranno portare alle calè 
proprie , nè d’altri minima parte del Pane , o 
farina, per cui fi è concedi la detta franchigia. 
Sopra del Pane, che fi farà colla franchigia, do- 
vrafiì mettere il fcgno.o Ita cifra, perche liaeo- 
nolciuto per tale, nè altri ne pofian far’ulò in 
pregiudizio, e in controvenzione della Gabella. 
La franchigia della limolina s’ intenda concedi 
per lo pane, ella fi vorrà dilpenfàre giornalmen- 
te, ed a minuto a' Poveri; e non già che podi 
darli la farina, (òtto detto titolo di limolina . 
Nelle Città, Terre, e Luoghi, dove prefenteraen* 
te non vi è, o per avvenire fi togliedè la Ga- 
bella della farina , o del Pane , i Velcovi , ed 
Ordinar; de’ luoghi niente potranno preten- 
dere in virtù della prefènte Talli ; la quale 
avrà l'efiètto fuo quando, dove, e per io tem- 
po, che vi farà la Gabella , e non altamente ■> 
Napoli i. Dicembro 174». < , 

Raniero Simonetti Arcivescovo di Nico- 
la, e Nunzio Apoftolico . 

Carlo Ruoti Prefidente- della Reg. Cam. 

D. JUAN BRANCACHO. 

A’ quali Sovrani Reali comandamenti, dsendofi 
data la dovuta olàervanza , fecondo richiede- 
va la noftra obligszionejfi è interpofio, intc- 
fò l’Avvocato Fifcale del Reai Patrimonio , il 
fèguentc decreto : cioè . 

Die tf - merfis Decembri s 1741. . f'ips referipto 
S. R. M. & Tana ad barn Regi am Camertm 
remiffe: Per lUajtrcm Marcbionem Dominata 
Melitene U'J.D.D£arolum Ruoti dille Regi* 
^Camera Summari* ProUdeatcm , & Commif- 
fir iane,fattaquc per tandem de contenti! ovt- 
tttbat in eie telar ione in dilla Regia Camera 
toram lUuJlri Marchiane Domino Locumte- 
ncnte D. Lodovica Paterni , aliifque Domi- 
nili Pr afide ntìbus ip/ìut , ferie per Cameram 
i ipfam , aadito Regio Ftfco , confi afa provi - 
fune , & decretane ; prout profiliti detrito 
dcccrnitar , & providee ur : Quod exequatur 
Refcriptum S.R.M. juxta iUius firiem , con- 
rineneiapt , & tenortmivod quem effettua 
expedia/ur Regium Bonn am , publicetur , de- 
indtque imprimatur : hoc fama de. 
t èditi P ifiu t . Sanfcvcrmo Aft. 



Che perciò a nóme di S.R.M. col preferite Ban- 
do , il qual debba fèmpre , ed in ogni futuro 
tempo avere la lira fermezza , Comandiamo, 
cd Ordiniamo a tutte le Università di quello 
Regno', ed a ciafcuna di edè, ed a’ loro Am- 
minifiratori , Ufficiali , Alfictatori , Gabello- 
ti , ed altri a chi fpetta , prelènti e futuri : 
che lòtto le pene contenutene! preinlèrtoReal 
Difpaccio , abbia , c debba ognuno per la 
fòa parte , inviolabilmente odèrvare , ed efe- 
guire la detta trafcritta Talli , o fia Regola- 
mento delle franchigie (òpra la Gabella della 
farina , o del pane , che fi dovranpo conce- 
dere , e far godere ad ogni Vefcovo , Arci- 
vcfcovo , ed Ordinario delle Città , e Terre, 
e Luoghi di quello Regno , per le quantità , 
e per le caule -,~e nella maniera lùddeua; e 
purché vengano adempite le condizioni , e 
patti elprclìi nella detta riferita Tada , alta- 
mente chiunque ardirà di controvenire a mi- 
nima colà delle convenute , prefcritte , e da- 
tolite nella meddìma Tada olia Regolamen- 
to , fitta irremifibilmente tenuto, ed obbliga- 
to rifare all’ Univerlìtà tutto il dippiù , che fi 
concederà di franchigia diverfàmente dal det- 
to fiabiiimcnto, fia nella manierarla nel tem- 
po , fia nc i patti , c condizioni fuddette : ed 
in oltre larari puniti per ogni controvenzione 
tanto col pagamento di ducati cinquanta in 
beneficio del Regio Fifco , quanto, con altre 
pene ad arbitrio del Tribunal di queda Regia 
Camera , fecondo viene ordinato col detto 
Reai Qifpaccio di S.M., 

Nel di cui Rcjl nuineincarichiamo , ed ordinia- 
mo parimente a tutti li Governatori delle ri- 
fpcttive Città, Terre, e Luoghi Regj e Baro- 
nali, ed alle Regie Udienze Provinciali , che 
debbapo invigilare alla odcrvanza, ed alla 
puntuale efecuziooe della detta Talli , e Re- 
golamento , perché non fi commetta la mini- 
ma mancanza ; ed iu ogni cafo di controven- . 
zionc diano gli opportuni rimedi, e ne faccia- 
no (òbito relazione a quella Regia Camera, 
per darli la dovuta previdenza . 

Ed acciocché niuao polla (culài lì, o allegar cau- 
fa d’ignoranza,vogliamo,chc il prelènte Baa- , 
do , aflieme colla detta Tada , o fia Regola- 
mento , inferito col detto Keal Difpaccio , lì 
—pubblichi ne'luoghi (ialiti e confile» di queda 
Fedeliffima Città , e vaglia come fc fodè di- 
to pubblicato in ogni Città , Terre, c Luogo 
di quedo Regno , e con la debita Relata li 
condirvi nel volume de’ Regj Bandi . Dalla 
Rcg.Cam.della Sommaria a dì 17.Dec.174*- 
D. LUDOVICUS PATERNO’ M. C. L. 
l r . F ifiut . D.CAROLUS RUOTI . 

A jelì Sigillum impredum &c. 

Nicojaus Sanlèverino Aél. 
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Pianta de’ Corfori , Confulte del Tribunal Mirto , 
materia del S. Officio , ed altro . 



sommario terzo. 



cordati numero r- tuie edita Pianta Curii) rum 



Curforum oriinariorum pluuta frvanda in Re- prò omnibus Epilcopis , aliifque Ordinaria 
gnoctoncordata inter Summum Pontificali, & R-^ni prò cxercitio corum jurtsdieUonis , ty- 



Regcni nofirum, num. i 
infimi» pianto tranfribitur , num. a, 
Tribunal mixtum erectum , num. j. 
Locorum Pio rum ccmpulorum inf ruffe , 



». 4. 



pia edita Roma; , qua ad publicam comma- 
dttatem ctanfcribitur , videlicet . 

"fa', - '• ■ » 

Sci Capo terzo del Concordato al numero 



Tratifa ili tur Regale diploma Regie nojiri circa V. fi promette , eie Jì farebbe fatta la pianta 
Alminiflraeorcs Locorum Pioruui, n. f. & 6. de' Cu r fori , che potrebbon tenerli da’ fifoni, 
PÌfficaltotcs orca circa execurionem Rigai, i Di - cibali ri Ordinar j del Regno per T efereizìo del- 
piamoti! , num. 7. la loro giurifdizionc : e perchì nelh fleffogior- 

Cor fellatio TribunaDs mixti integia tranfcri- no, de' due di Giugno , in cui da',Plcnipo:enzia- 
bitur , num. ?. .. ridi Sua Santità , e di Sua Macjlà fu ficco- 

Tranfribitur Regale Diploma' conforme prudi- fritto il Concordato , fu ancora da' mtiéfmi 



il» Confultationi , num. y, 



concordata e fottoferitea la feguente Pianta 



A Imi nifiratores Locorum Piorum .quomodo eli- de' Curfiri ; Jì dà ora quefta per notizia del 
gcndi ? num. io. 

Tallonala computerai » itìdem ? num. 1 1. 

Lontra novot Adminifiratoret , oc Rat tonale t 
:res exceptiones admittuntut , num. ta. 

Prima exceptio , ut non fìat debitore fi Secando 
ut liberati a prip/i aJininfrarloni ; Tertia 
ut non fint cottfanguine i . :J affici admini- 
jiratoru) a pretcedentiumfiS ,/iotnoJoì ri. 13. 

luniatio legitima it ten ti: />■ , num. 1 4. 

tollera tempore cligantur Officiala , & Rado- 
naia, num. 17. 

Triéfribìtur Regale Diploma coneernens bon//m 
regime n locorum Piorum prò Epifeopo Tri- 
venti , num. 16- 

Ecckfiafiuu perfori, t eligi an ofifìnr ? num. 1 7. 

Cnlfljt s Mari! , & Terree Adminif roterà [ub- 
fi/nr Regi Concordati , net fori exemptionem 
oppone ’ c pojjunr . num. 18. 

Trtmfribltur Regale Dipi-ma dici »S. Julii 
174». w tua. 9. 

Locati menxpicutr.n Apule* Aduli •djlratofcs 
locorum Piorum non funi exempti, num. io. 

Tranfribitur Regole Diploma dui 9. Augnili 



Pubblico , e per la fua intiera ojftrvanza alle 
Stampe , ed è tale quale Jìegue . t. 

TAVOLA 

Del numero de’ Curlòri , che cialèhcduna 
Dioccii del Regno può avere . 
L’Arcivelcovo di Napoli . ■■ dodici 

MonC Nunzio dodici 

a Anglona ere 

Acerra due 

Alito due 

Aquino due 

Alcoli due 

Atri due 

Avellino — — - tre 

Averla quattro 

Ariano tre 

Amalfi — - — « tre 

Alcfiano due 

Aquila — — > — quattro 

S. Agata tre 

S. Angelo c Bitàccia tre 

Benevento per que’ luoghi della lira Dio- 



1 747. num. ai. 


cefi , che fono in Regno 


quattro 


Corife niillitatuin cleCJionis Infra menfm ex- 


Bìlccglia 




due 


pedicndet , num., a a. 


Belcanto 




due 


Ho» potefi decerne tutti cliufula , quod interim 


Bova — 


— •— 


due 


cxerceaut ve' era , num 13. 


Brindili 




due 


Quo ni am interini gubtrnare debeant ? num. 14. 


Bitetto 




due 


Tranfribitur Regate deplorila dici 7. Augufli 


Bitonto 




due 


,747. num. 2 y. • .. i 


Bari 




quattro 


Tranfribitur materia Sancii Ojficìi , nu- 


Bojano 




due 


wtr. 26 1 , 


Bovino 




>- ' due 


Tranfribitur Regalie Orda de anno 1773. prò 


Bifignanotjgm 




tre -f. 


Notar, fui eie. del Generale Albergo de’ 


Colcnza 


— - • 


qnattro ■ 


Baveri . num. a». 


Cajazzo 




due • 


j | 30 ft Concordatorutn lùblcriptiunem , eo- 


Capaccio 


— 


tei -• 


L 'ficai Ji-’ prò cxccuiiqnc capitis 3. C:i- 


Calvi 




due 



Cat 



' iHÉ * 






\ . Oigiii^éd by^Google 



. y 






Ca (la no 
Carinola 
Calétta 

Campagna c Satriano 
Capri — — 

Cotivcrfàno - 

Coirono 

Cadrò — 

Cafcdlaneta 
Civica Ducale 
Cariati 

Campii — 

La Cava 

Capoa — 

Caftellamare 
Conza — 

Catanzaro 

Chifti 

Fondi 

Gaeta 

Guardialfìera 
Gravina — « 

Gallipoli 
Giovcnazzo 

Gira co — — 



Ifchia 

Itola 

Ifcrnia 

Lanciano 

Lettere — — « 

Lavello 

Lacedonia - . 

Larino 

Lucerà 

Lecce . 

Mcllì 

Mortola 

Mafia Lobrenfe 

Martorano 

Minuri 

Minervino _ 

Marlico 

Mileco 

Matcra 

Montemarano — 

Montepelofò 
Molfetta 
Menopoli 

Muro » 

Manfredonia 

Marti o fìa Pifcina 

S- Marco 

Nazaret 

Nufco 

Nicofera 

Nola , 

Noccra 

Nardo 



tre 

due 

due 

due 

due 

due 

due 

due 

due 

due 

due 

due 

due 



quattro I 
due 



tre 

tre 

quattro 

due 

due 

due 

due 

due 

due 

tra 

due 

due 

due 

due 

dae 

due 

due 

tre 

tre 

quattro 

tre 

due 

due 

due 

due 

due 

due 

rei 

quattro 

due 

due 

due 

due 

due 

tre 

tre 

jW due 
due 
due 
due 
tre 
due 
due 



due 



due 

due' 

due 

due 

tre 

due' 

due 

due 

duef 

trei 

due, 

due 

duo» 

tre 

quattro 

due 

duef 

due 

due. 

due 

due 

cinque 

tre 



Nicaftro 
Oftuni 
Oyra 
Ortona 
Otranto 
Oppido 
Penne 
Pozzuoli 
Polignano 
Policaftro 
Potenza 
Ravcllo 
Ruvo 
Rodano 
Reggio 
Sorrento 
Sella 
Strongol 
Sarno 
Sanfcvero 
Sora 
Salerno 
Sulmona 
Squillace 

Santa Scverina — _ 

Taranto 

Troja 

Teano 
Telcfc 
Trivico 

Trani . , 

Termol 

Teramo - 

Tricarico 

Tropea — 

Trivento 

Ugetito — ... 

Umbriatico 

Vico 

Volturara 

Viefii - 

Venofà 
Venafro 

Luoghi nuli itili Dlacejìs . 
Montccalìno 
Monteverginc 
La Trinità della Cava 
S. Stefano del Bofco 
S. Spirito del Morrone , comprefivt 
■ l'Abazia diS. Gemente alla Pefcara due 
Altamura d ue 

Agli altri piccoli nullius , in cafo non % 
fucccda la loro fòrpreflìone ed incorpo- 
razione alle Dioccfi , nelle quali fono, o 
colle quali confinanoi fi adegueranno, fe- 
condo la maggiore o minor loro eflcn- 
lion e , uno o due Cur/òri dal Tribunal 
Mino : 






tre 
tre 
due 
duiit 
due . 
du^t 
tre. 
due 
tre 
due >. 
due ' 
trt 
.due 
due^f 
due 
due . 
due 
due .1 
due 

m 

tre- 
dueit 
duei, 
due ; 



Dato 

W" ■ 









•te 



utt i Dica dalle Stanze del Palazzo Apoflolico 
al Quirinale in quello dì a.dt Giugno 1741. 
S. Card. Colenti. Trojano Card. Acjuaviva, 
C. Arciv. di Tejjìf Ionica . 

Ercflo jam inclyto Tribunali mixti lòri prò 
executione Concordati ,ab eodetn varile con- 
lòltationes, dtcniones 1 alixque providcnrie, 
prsefcriini prò executione capttis j. ejuliietn 
1 Concordati, emanate fuerunt , edam a Rege 
Nollro Invictiifimo confirmate, 4 t primo qtie 
locorum Piorum computa,^ borioni regiraen 
refpiciunt , Gli oflerunt . 

ISTRUZIONE PER GLI CONTI 
DE' LUOGHI PII . 

[/e Cotta per cjjir recct libili , deve contenere 
il Bilancio letterale dì tutte le parate d' 
Introito , cdEjìto, e le cautele per 
la giufiificaiionc coti dell' In- 
troito , come dell'alito . 

INTROITO.’ 

C Trca le partite d’introito , lì devono prima 
portare tutte le rendite annuali lido della 
Cbiclà , Congregazione , o altro Luogo Pio, 
con dclcriverti li corpi uno per tino , in che 
conlillono.a chi fi tengono a (fittati, e per qual 
lèmma, con portartene il documento nel Vo- 
4 lume delle Cautele.c citarli il foglio nella par- 
tita del Bilancio , dichiarartene , (piegarli la 
cauli per la quale non liafi fatta l’intiera di- 
zione, con avvertenza, che lira tenuto de pro- 
prio l’ Amminiflratore (è per colpa fua fiali 
crateurato defiggere . 

Dopo deferirti li corpi fiabili , fi delcrive- 
ranno l’annui Cenzi perpetuo. Redditi, Par- 
die d’Arrendamenti, Filiali , Nomi de’ Debi- 
tori, ed altrii il rotto con difiinziane . 

Dopo fi Jeli i n eranno i’annui Ceozi rede- 
mibili , o lìmo compre d’annue entrade , coti 
(piegarli il Capitale (òpra del qualefiali fatta 
la compra , chi lìa il debitore , e quanto im- 
porti l'annualità che le n’efigge fitc. 

Indi lì delcrivet anno li debitori prò una 
ictf.come fono le vendite fatte in quell’anno 
di qualche taglio di fulva , o altro (rutto de* 
(labili , che non è di rendita fida in ciafcuno 
anno, ma fe ne vende il frutto in ogni tant’an- 
ni j L qui li avverta , elle devonfi ddcrivere 
tutti li corpi di tal genere , in che confifiono, 
ove lòno liti, c loro capacità , con dichiararli 
poi, che nel tale anno fi è veduto il frutto del 
tale Corpo al Tale, c Tale, per doc.tanti fitc. 

Inapprefiò li depriveranno le rendite per- 
venute in quell’anno per caufa delazione an- 
nuale , q ueufaritn forfè che li fa da Fratelli 



di Congregazione , o altri ; con efprimerfi itr 
che confifia detta dazione, cioè , che fi corri- 
(poade da ci alcuno , quanti fiano li Fratelli, 
o altre perfone che contribuirono , e quanto 
fia l’introito di detto anno , li produrrà per 
documento la fède del Superiore del luogo del 
numero delle perlòne di quell’anno ; e de’ lo- 
ro che ci alcuna di elle era tenuta corrilpon- 
dcre , acciò fi podi liquidare , fe le quandtà 
fi portano introitate vanno a dovere, c corri- 
fpondono col documento . 

Ed in fine lì porteranno nell’ Introito tutti 
ti debitori per cauta d' attrailo, c non datti da 
predeccfiòri, come pure le partite lignificate 
a’precedenti Amminillratori ; il tutto con di- 
fiitizionc una per una, efprimendofi in cialcu- 
na partita il nome del debitore per cauli d' 
attrailo , quanto importi detto attrailo , per 
qual cauli, e che Ita lène ditto, &c.c portarli 
il documento della diligenza praticata per l' 
intiera dizione, nel calò che non fi portaflcrn 
elitre per intiere . . .«taics rive 

E S I T Ol 

C irca l’elitotln primo luogo lì devono defcri- 
verc, e portare in dito tutti li peli fiirzolt 
annuali di detta Chicli , Congregazione , o 
Luogo Pio Scc. con elibirlì nel volume delle 
cautele le debito ricevute di ciafcuno dito . 

lo feondo luogo fi portino in etito li peli 
efiraordirtarj , e (peli feguite in quell' anno, 
come lòno accomodazioni, re paragoni , o al- 
tre ; E per quelli diri eftraordinarj li deve 
portare per documento la neceilra d’ cllèrli 
dovuta fare in detto inno la tale riparazione, 
accomodazione, 0 Ipeli , Nota dell’ accomo- 
dazione, Fede d’efperti,)o apprezzo che vi (ia 
bilògnato unto per fare la tale riparazione 
fitc. , e la ricevuta del li Operar] che abbiano 
quella fitta &c. 

Circa Adminirtratorcs , Gubernatores Lo- 
corum Piorum , corumque admtnìfiratiuncm, 
ac bonum regimen Introituum iplòrum adeft 
Regale Diploma diei ta.Januarii 1 741., quo 
Prtcfidibus Provincialibus , atquc Campanes 
Commifiirio injunclum fuit, ut participarenc 
Gubematoribus localibus fèquentes Rcgias rc- 
lòlutiones, v’3- utimponerent Adrninillratori- 
bus locorum Piorum laicalium non lubjecto- 
rum immediate Regie Protezioni , quod 
completo anno integro eorum adminillrationis 
defiflercnt abexercitio eorum munerum , fit 
reddant computa Rationalibus,five Deputati* 
eligeudis juxta (Olii uni, dumi nodo hoc (òlitum 
fit legitimum.interprctandum, atquc regulan- 
dum modo prelcripto in alio Regali Diplonta- 
j te diei ia. Maij anni 1741. , previa notitia 
danda Epiteopo , ut dcllinet perlònam , que 
intervenite debeat gratis juxta Concordatimi 

ac 



sceodcm tempore elezione tieienda novorum 
Admmidratorum ab illis, ad quos pcrtinec ■ 

Fafli vifione computorum , fi Adminifira- 
tores prtediéli remaneant debitores, Rationa- 
les , ae Deputati juxta Concordatum relaxa- 
re debent figmfieatoriam, cujus gravamen ad 
Tribunal Mixtum admittitur , cui prò oblir- 
vantia Concordati datur Decifio . 

Quando adminiffrauonis riti , & refiè fa- 
ftae expeditur liberatoria in beneficium Admi- 
niftratorum , co cafu praadiSi Gubematorts 
locales mittanc ad rclpeélivè Prslides , live 
Commifiarium Campane* notam,(ivc limplex 
redriflutn autlienticum introitus,& exitus eo- 
rumdem Incorimi Piorum laicalium prò di- 
fto primo anno , quod retniitant ad Sccreta- 
riam Status prò rebus Eccleiiafticis . 

Denique diéVi Pri'fides,St Commiflàrii Cam- 
pane* (cribant Archiepilcopis,ac Epilèopis eo- 
rum relpeflivé Provineiarum , ut ipfi quod- 
cumquc malum nlicujusLociPii laicaliscorum 
Diircefcos prsejudiciale Divino cultui , atquc 
publico bono repreféntent Sui- Maje flati, quia 
prò majori Dei gloria opportuni: providebfr. 

Tcnor enunciati Rcgalis Diplomatis hicefl, 
videlicet . 

Illudrifs. Seùor , Ha hecho prelèntc al Rey 
Io que el Tribunal Mixto reprefènta en con- 
lùlta de 8. Noviembrc del’afio proximo paP 
fedo acerca delos graves delòrdenes, que bay 
en todo el Reyno lòbre la adminiflrncàm de 
los lugarcs pios laicales,co no darlos cconomos, 
y Governadores de cllos las devidas quenoas 
del tiempo que lian exircido lb empieo, antes 
btea là losmantienen en los milìnos por largo 
tiempo , y a un mas del que ella preferipto, 
6 y S. M. enterado deio que exprelà el dicho 
Tribunal toeantc al afTuinpto , le ha dignado 
relólvcr , y mandar a los Prclidcs Provincia- 
les, y al CommifTàrio dcCampaRa.queconiu- 
niquen a los Governadores de fus relpcéliyas 
Provincia.? las Reales rclòiucioncs figueates, 
que fè ha fervido tornar , y fon . 

Que ordencn a los Adminirtradores de los 
lugarcs pios laicale* no fiigctos a laimmediata 
Regia Proteccion , que haviendo acavado el 
«fio cntero de fii adminiflracion , definao del 
cxcrcicio de fuy cmpleos , y den las quantas 
de (ù adminftracion a los Racionales, o fcan 
Dcputados que lè eligicrcn là gun el (olito, con 
avilàr al Obilpo paraque dedine la perfòna, 
que deve intervenir gr«r/>,fegun el Concorda- 
do , con cligeriè al mifino tiempo los nucvos 
Adtniniftradorcs por aquellos aquicnes parte- 
nente en la conformidad accoftumbrada . 

Qae heclio el examen, y vilìun de las quan- 
tas en la (òrma cxprcflàda , (tempre que los 
Adminifiradores quedan deudores, los dichos 



Racionales, v Dipudados, (ègun el Concorda- 
do devan ex|iedirles la fìgnificatoria , de la 
qual fi las partes (è fintieren gravadas devan l 
avero recurlb al Tribunal Mixto , aquicn cn 
complìmiento del Concordado pertenea la 
decifion, y quando de/pues la adminiflracion i 
fe haya exercitado bien.y li expida a los Ad- 
miniftradores la liberatoria en elle calò losre- 
Icridos Governadores, remitan a los Prcfides, I 
y al Commilàrio de Camparla refpeftivamen- 
tc una nota, o fin fimple rcdriSo autcnticho 
del introno , y efito de los citados Lugarca 
Pios laicalcs por e(le primcro ano para dc- 
verfe por los mi Imo; retnittirlc en ella Secre- 
tarla de mi cargo . 

Y a(Tì mi (in os ha mandado tambicn S.M ; a 
los rtferidos Prefides.y Commilàrio de Cam- 
pa fia que comuniquen cn eferipto a los Arzo- 
bifpos , v Obifpos de fus refpctlivas Provin- 
cias que qualquieu de fconcierto , y defiirden 
que (iipiereii haver en algun Li gir Pio lai- 
ca I cn fus Diocelis , del qual rcfultc prejuido 
al fèrvido de Dios , y al bicn publico , lo ra- 
prelémcn a S.M. por la via de ella Segretaria 
de mi cargo a fin que S. M. enterado de ei L 
pueda dar las providcncias aportunas pare la 
mayor gloria de Dios , y aumento de los ve- 
fucos Lugares Pios laicales . 

Todo io qual prevengo a VA HI. de Rea- 
les orden para intcligcncia , y govierno del 
Tribunal Mixto. Diosguarde a V.S lll.miles • 
anos corno delio . Palacio a i s. de Fnero de 
t 1742. (Ih Sign. D. Gaetano Maria Branconc. 
Sig. Arzobifpoxk Tefòlonica . 

Public» di* I Diplomatisi 

nonnulla rclationcs Rcgiarum Audicntiarum 
ad S.M. pervenerunt, & prtccipuè Regi* Au- . 
7, dienti* Luccrise,pro quibus Tribunal mixtum 
conlùltationein porrcxitRegi r.oftro Invit i i(- 
lìmo tenoris (èquentis , V5. 

* S.R.M. Signore . Dalla Udienza di Lucuta 
colla ingionta relazione, che la M- V. fi è lér- 
vita di rimettere a quello Tribù naie pcrinlor- 
mo con (ùo parere , li è rapprclèntato , che 
avendo communicati girondini Reali da V.M. * 
dati Cuora circa dc’Luughi Pii laicali a’Gover- ; - 
natori di quelle Provincie, incaricandone loro 
la dovuta fedele oflèrvanza, alcuni de’ mede- 
fimi faticano riferito incontrarli da elTt diffi- 
coltà nell’ cfèguirli circa la richieda da farli 
agl’Ordinarj Diucefani per la dedinazione di 
un lorDcputatoad intcrvenirgra/rr Co’Razio- 
naii eletti fecondi) il fùHtoalla vifione dc’con- 
ti de’fìiddctti Pii Luoghi ; poiché trovandoli 
da molto tèmjio introdotto per irtfèuragine; , 
8 o compiacenza dcgl’AmminiOratori I’ abbuiò 
di vederli tali conti dal Itilo Computida, o Ra- 
zionale Deputato dallaCuriaEcdellaftica.prib r. 



tendevano gli Ordinari di eligere unicamente 
loro una tal perlina , c non gii deftinare per- 
lina veruna > che con altri a quell’ atto inter- 
.eeniffe .. •. -»*».» ti.- c r.-. , , -, » ... 

Che i Velcovi a lor livore fu di ciò interpe- 
travano quelle parole del Cap. V. del Concor- 
dato , di eligerlì i Razionali facondo il foliroi 
quando all’ incontro fòlito non potea dirli un 
abbufo pregiudiziale anche a Regi diritti , e 
le menzionate parole dovean (ilo riferirli alla 
diverte maniera , con cui lì eligevano i Raziona- 
li fecondo la qualità , e l’ iftituto de’ Luoghi Pii. 
Che in efletto avendo tre Governatori della 
Terra di Morrone , di S. Croco , e di Calie! ve- 
tere fiuto eligere i Razionali per la vilions de’ 
comi dcll’Amminiftratori di que'. Luoghi Pii lai- 
cali , o richiedo i refpettivi Ordinar) che fono 
il Pro. Vicario della Curia di Benevento , ed il 
Velcovo di Larino a dedinare il Deputato loro, 
il quale interveniflè a quella diicuifiuno con 
Razionali già eletti j aveano i medelimi allò- 
Imamente ricuiàto di fitrlo , pretendendo uni. 
camente al Computida di eligerlì , ad ellì ap- 
partenerli la trilione de’ conti . Che oltre «ciò 
pretendeva il Velcovo di Carino fpettare a lui 
la facoltà di eligere gli Ecooomi , ed Ainmini- 
flratori de medelimi Pii luoghi laicati , anche 
nelle Cappelle di S. Antonio , e del Carmine 
della Terra di S. Croce > contuttoché fallerò 
di Patronato Baronale , ed i paffati Baroni Du- 
ca di Telefc, e Conte Stella avefiero litri finn, 
pre una tal elezione , ufurpatalì dai Velcovo 
dopo la devoluzione di quella Terra al Keal 
trimooio, e con molto difeapito di quelle Cap- 
pelle , delle dicni rendite difpofto acca il Vè- 
feovo difpoticamente a Ciò piacete. £ final*, 
mente che in vidi di tali relazioni de’ racnziq- , 
nati Governatori avea dimato I’ Udienza di 
pfelcrivere per ora a medelimi , chefiadcoef- 
fèro di dare (ù quello punto altro , palio , im- . 
pedendo il far vedere detti conti dakfelp ■ Confi 
putida Ecdeliadioo fecondo l’ abofò introdotteti 
e di umiliarne a V.M in tanto la. notizia dj-jtic- 
to per riaverne i lìtoi Reali Oracoli > che àaveff, 
fòro a lei lèrvtr di no-ma, ed a Governatori ,, 
laicali di regala il* ,> jq’ 

Efaminatofi maturamente quefta relaziona, 
dal Triounale, fu ponderato , che ! in dilla pub- J 
blicazione del Concilio di Trento , cominciaro- 
no i Prelati del Regno a pretendere la giuridi- 
xionale ingerenza ne’ conti , c nell’ amminidra- 
zion de’ Luoghi Pii laicali ; fu loro tèmpre ciò 
fot. temente comradetto dal Governo per non 
edere dati qui ricevuti due capitoli del Conci. , 
lio attinenti a sì fatti Luoghi , come privativa- 
mente f ittopplli colli loro beni , e con le per- 
itine de’ loro Amminidratori laici a Regi Xtag- , 
gilìrati da’ quali perciò (ino a quelli ultimi 



tempi non fi è mai permefio a’ moderimi Pre- 
lati di adatto ingerirli nel temporale, 4i, quei 
Luogi Pii , facendo tuu’ idi loro atti ebbolire 
anche coli’ ufi) de’ rimedi economici . Che at- 
tento eziandio l’ idefiò Concilio di Trenta, su 
di cui unicamente fondavanli le pretenzioni' 
degli Ordinari , non avean quedi alcun dirit-, 
to di eligere i Razionali , e Deputati per la vi-' 
Con de' conti de’ Luoghi Pii laicali ; e molto me- 
no d' ingerirli affatto nella clezion de’ loro Am- 
minidratori laici. Poiché liccome prima del 
Concilio ellì niuna ingerenza tenevano io si 
fatti Luoghi Pii , cd i conti di quedi lì dileu le- 
vano in confeguenza da Deputati laici eletti 
dalle Parti ,o da loro competenti Giudici Seco- 
lari , a’ quali detti luoghi colli loro beni , ed 
Amminidratori eran foggetti ; cosi a tal con- 
lùemdioe non mai derogò il Concilio , ma lòto 
volle , che in tal calò intervenirle alla vilìon de’ 
conti cogli altri Depuuti anche l’Ordinario, 
lènza del quale non fòdero valevoli , e legitime 
le ottenute liberatorie . Onde niente altro fuo- 
ri di un tale intervento nella vilìon de’ conti 
potevano mai giuridicamente pretendere i Ve- 
fcovi del Regno in virtù del Concilio luddecto. 
Che nel Concordato , ficcarne non eralì avuto 
adatto penfiero di attribuire a’Vefeovi giui idi- 
zinne alcuna lópra de’ beni temporali de’ Pii 
Luoghi laicali , e di loro Amminidratori laici, 
come nello delio capo V. chiaramente appari- 
va dalle difpoGzioui fatte tanto per la vifita lò- 
ia accordata in fpirieuaMws , quanto per la elo- 
cuzione delle lìgnificatorie da ferii contro de* 
laici dal fòlo Giudice laico ; così altro non li 
eia tutelò di accordare a’Vefcovi , fi non che, 
la facoltà di far intervenire un lor Deputato 
infierire cogl’ altri nella vilìon de’ conti per la 
maggiore indenmità de’ Pii Luoghi ; nè altro 
poteano ellì punfeguentemente pretendere in, 
tal dipendenza . Che in feguela di ciò- dovei no 
averli, per aix/hte dai Concordato le varie par- 
ticolari contrarie confuetudini del Regno, ;ct 
praticarli da per tutto quanto a’ medelimi Pii 
Luoghi la defià generale unifórme ofièrvauza. 
Onde non potendo (u virtù del Concordato 
pi». (bffidere qualunque pretelà giurildizion 
de*Velcovi fui temporale de’ Luoghi Pii laica- 
li,, nè meno in confeguenza d o.vea no aver 
più luogo alcuno gli atti di eligere i Razio- 
nali, e gli Amminidratori de’ medefimi Pii Luo- 
ghi,, che da quella fòppoda tur giurildizione 
poteano unicamente derivare . Che tenendoli 
tutto ciò prefente , liccome non fèmbrava po- 
terli dire Iòlito giuridico qualunque atto di 
giurisdizione dagli Ordinari eterei tato nel de, 
Amare i Razionali , o eligere gli Amminidra— 
tori de’ pii Luoghi laicali, per eden lì, tali atti 
giurisdizionali de’ Prelati (èmpie contradetti,’ 

' e fet- 
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e fatti abolire da’ Regj Magi Arati qual’ ora 
giugnevano a ter notizia , come contrari alle 
pubbliche leggi del Regno , ed alla Reai Giuri* 
dizione , i di cui diritti non poteano clTer pre- 
giudicati dalla connivenza , o trafeu raggine de’ 
privati vafiatli : còsi quelle parole fecondo il fi- 
lilo appoAe nel Concordato , le quali anche 
venivano modificate dalle precedenti da chi 
f fetta , non potendo attribuire diritto alcuno a 
coloro, i quali, oltre al lùppofto (olito, niuna ra- 
gione aveano di eliggere gli Amminiftratori de' 
Luoghi Pii laicali, o i Razionali per la vifion de' 
conti de’ medefimi , doveano per neecfiìtà giu- 
da il vero (info , e la mente del Concordato ri- 
tenti non alla pertinenza della potetti giuridi- 
ca di far tali elezioni , ma Colo alle varie manie- 
re, con cui quegli atti fi facevano da coloro , a’ 
quali di ragione (penano : efièndo certo , che o 
per le particolari leggi delle^ùndazioni , o per 
trattarli di corpi e Collegj approvati , come tra 
gli altri fono le Confraternite , varie doveano 
tlfer forzofamente in tutto il Regno le confùe- 
tudini eie (orme , con cui tali elezioni (i facef- 
ièro da quei , che aveano di ragione il diritto di 
(àrie , nè conveniva quelle mutare . E final- 
mente , che conforme pareva bene il doverli 
ridurre le cofe ad un metodo (èrmo o generale 
in tutto il Regno per maggior vantaggio de’ Pii 
Luoghi laicali , così molto giulto (ombrava , e 
conveniente il regolar collo fteftó unifórme li- 
Oema amendue I* elezioni così de’ nuovi Am- 
minidratori laici , giuda il (entimema da quello 
Tribunale a V. M. umiliato nella Tua Confulta 
degli otto del paflàto Novembre , come pur de’ 
Razionali e Deputati, che dovefièro vedere 1 ' 
conti degli Amminifiratori precedenti de’ me- 
delìmi pii luoghi laicali, Dimodocche quelle ftef- 1 
(è perlbne , dalle quali defiggono i nuovi Ani-' 1 
mtoiftratorijdcbban contetnporanemente mediti, 
eligere i Razionali per la Vlfloh de’ conti degli • 
Amminiftratori paffàti ; oftèrvando regalmente" 
nell’ elezioni degli uni , e degli altri le medefitrie-' 
condizioni , e nlèrve perlònàli; cioè dhe i rmdfrl 
Amminiftratori ed i Razionaii-fuddetti eligendi 1 
non lian debitori de’ Pii Luoghi ; che avendogli J 
altre volte amminifirati non abbiano dòpo il , 
rendimento de’ conti ottenuta la debita liberato- 
rie , a che non lian confanguinei , ed affini degli : 
Amminiftratori precedenti fiano al terzo grada 
incluiivamente de jare civili . 

Onde il Tribonale inerendo alla menziona- 
ta fua Confulta, ha (limato doverli a V. M. rap- 
prelèntare , che pofta degnarli tanto alla U. 
dienza di Lucerà in rifpofta della fta relazio- 
ne , quanto a tutte le altre generalmente pre- 
fcnvere , che qual’ ora non vi fia la fondazio- 
ne in contrario di alcun Pio Luogo , colla qua- 
le fiano (pecificamente chiamate all' ammini- 



(trazion di eflò ’Meune particolari Famiglie , o 
Perfone , che Aen tuttavia elidenti ; e quando 
non fi tratti di Confraternite, o altri Collegi 
laicali con autorità legittima iftituita , debba r» 
tutte I’ elezioni cosi de’ nuovi Amminiftratori 
de* Luoghi Pii laicali , come pur dC Razionali 
deputando alla vifion de’ conti degli Amorini- 
Aratori precedenti , farli contempo rancamen- 
te finito I’ anno dell' amtninidraaione in pub. 
blico Parlamento , a tal fine convocato , inda- 
(cuna Terra , confórme fi pratica nella ele- 
zion degli Officiali , ed Amminiftratori delle 
Univerlìtà del Regno , lenza doverli attende- 
re qualunque oflèrvanza e confuetudine an- 
che immemorabile in contrario (òtto la pena 
della nullità dell* atto , ed altre ad arbitrio 
della M V. : conche però tanto i nuovi Am. 
miniftratori , quanto i Razionali fùddetti nell’ 
ideilo tempo eligendi non abbiano alcuna del- 
le tre menzionate eccezioni , per cui non fa- 
rebbero capaci di eflèr eletti : c che ne’ (óddetei 
due cali delle particolari fondazioni o della 
Confratenita , ed altri Collegi laicali, fi of- 
(èrvi , quanto al primo , la legge (pacifica, della 
fundazion de’ Pii Luoghi , e quanto al fecondo i 
Confratelli , e i Collegiali giuridicamente adu- 
nati, èliggano contemporaneamente i nuovi Am- 
miniftratori , ed i Razionali colle medefime 
riferve però di lèpri efprefiè , con doverli 
nella vifion' de’ conti praticare la forma pre- 
forma da! Concordato , e dagli ordini generali 
da V. M. daii fùora per la efccuzion del me- 
defimo . Iddio guardi , e conferei la Sacra 
&c. Dal Tribunal Mifto a r*. Aprile 1741. « 
di V. M. Uhtiltfi ValTalli C. Arciv. di Teflàl. 
Prefi - 6 . jt: Vere, di Tra}. - Giufeppc Ma- 
ria Abdicarti -- Carld Mauri >- Agnello Fran- 
cai 'Sdj^ 

PrèMffb: Confultationi benignò annuir S. 
Mi'ì & lutila tenorem ejuia<m circulares or- 
dine, dihtéi' foerunt Praelìdmos Provinciali- 
bus , Ijt CfimtnKfirio Cam panerò , & fequenti 
Regali Diplomate diredo Regio Cappellano 
Mkjori Tribunalis Mixti Praefidemi notitiam 
prsebuit , vj. 

III. Senmor . Enterado al Rey de lo que al 
Tribunal Mixto reprefenta en confulta de’ 1 8.’ 
del palido en villa de la relacion de la Au- 
dienci! de Lucerà «cerca de los reparos , que 
encontravan los Govcriiadores de aquella 
Provincia en la ezecucion de los ordenesdi- 
ftribuidos tocantes a los Lugarts Pios laycales, 
(è ha dignado conformarfc con el diQamen 
del dicho Tribunal , y mandado dar circu- 
larmente los ordenes a tódos Prefi Jcs de las 
Provincias , y al Comilàrio de Catnpanna par* 
lit puntual , y deudo cumplimienro : y de Keal 
orden lo participo a V.S. III., paraque cì refera- 
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do Tribunal fèa belle eneda mtdigcncia.Dias . 
guardo a V.S. Ili. muchos annos corno delibo, 
palano a la. de Mayoi74a. . Q. Gaetano i 
M. Brancone. III. Seiìor Arzobispo de Tcti- 
loncia . - 

Baderò delcripta norma praflicari debet,non 
fulum quando Loca pia gubernamur a lólrs 
Laicis, fed etiam quando promilcuè Laici , & 
Ecdefiaflici adminirtranc ; pluries Tribunal 
Mixtum ita conlùltavk S.M..& precipue prò 
Civitatc Fundorum fub die a. Aprilis , 8t 
prò Terra Trajeni in Oiocceli Gajctae fub 
die a. Maii I74t. 

Sub die jo. Mail I74a. Tribunal Mixtutn 
• rrtjrelèntavit S. M., quod in cauta computo- 
rum quatuorCappqllarum a laicis adminiftra- 
tafum Ca(iilisCiftemaeDi(cce(isNolinse,IJcet 
JoachimCalabrclèwius ex preteriti Admini- 
II ratoribusproduxiflètejos computata Tribu- 
nati Mixto,non exidimavit ad eorum dtlculfio* 
nem procedere, quia primo lieti debebat in io- k 
co adminiClrauonis Juxta Concordatum, aiata 
ne tollercnt Ordinario Jus dellinandi in ili» 
aShiprim* vilìonis fuum Deputatum gratis in- 
1 terventurum , re levata lamen in cafu grava- 
mmo reviltone diclorura compmorumTribuv 
nati Mixio . 

Ex Regali diplomate dici i a. Maji 1 74»; 
milTo circulariter ad otnnes PralìdcsProvincia-.- 
les, & ad Commiflarium Campane* generali- 
ter prxfcriptum eli, quod dummodo fundatio 
alicujos Loci Pii non Ut contraria qua fpeci&cà 
voccntur ad ejus adminilirationem particula- 
res ùmili*, vcl perlina , qu* aélu exidant & 

I o quando non agatur de Confraternitatibus.auc 
aliis Collegiis laicalibus legitima auéloriiaiem- 
ftitutisiomnes electiones novorum Admmiltra- 
torum Locorum Piorum Laicalium, & Ratio- 
nalium ad prascedentium Adminiftratorum 
computorum vilìonem Deputatorom Iteri de- 
beant contemporanei completo anno admtai- 
(irationisin publico Parlamento ad dune tinctn 
convocato in qualibet, Terra, prout ufu rece- 

ptum eli taeleétioneOfficialiumUniverlìiatuia 
1 i Regni, non obliarne quacumque oblèrvantia,. 

Ct confuetudine etiam immemorabili contraria 
fub pxna nullitatis, & invaliditatis aèlus, alia- 
rumque ai bitrio S M.: Hac tarnen conditione, 
quod tam novi Adtniniliratores , quam Ratio- 
nales pr*di< 5 li eodem tempore eligendi non ha- 
beant unam ex tribus exccpùonibus , qua; eo- 
rUm eleétionis incapaci s reddetet. 

1 a Prima exceptio eft , ut non lint debitore». 
Locorum Piorum . 

' Secunda , ut habeant debitam liberatoriam 
poli compu’orum reddirrueni prò admint- 
tionc eorundem alias taSa . 

- Tenia exceptio eli , ut non lint conlàngui- 3 
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nei,8t affines prxcedentium Adminiftratorum 
ufcjue ad tertium gradum mclufìvè de Jurc 
Civili . 

1 3 Quod in pradiSis duobus cafibus particula- * 
rum fundationum , auc Confratcrnitatura, 
aotCollegiorum laicalium obfcrvatur quoad 
primo ni lex Ipecibca fundationis Locorum , 

1 4 Piorum ; & quoad lecundum Confratres , £c 
Collega juridioè congregata eligant eodem 
tempore novoa Adraioiftratores, & Rationales 
cum enunciatia relérvatiunihus , & villo com- 
putoruni fieri dibeat juxta Ibrrnam praferip- 
tam a Concordato, & ab ordinibtisgcncralibus 
S. M. eminatis prò cxecutione cjusdern . 

I j- Pro cxecutiuno omnium pueJictiruni opere 
pretium ducimus cranlcrib-'reRegale Diploma 
S. M. lub di; 9. M-'nlis Deccmbris 1741- prò 
Reverendo Epilcopo Trivcnp Praalidi Lucei ire 
direftum E- C. 

Intefo il Rè di tutto i’ efprcflVo da V. S. 
con cote Ila Udienza nella liu relazione di 23. 
Luglio proliimo pallàio, ed in quella de’ 22. 
del caduto O.tobre toccante alti Luoghi Pa- 
della Ter ra di Frolòlone, come ancata di altre 
notiz e concernerai alla medelima materia;Hà 
rìfùluto S. M., fecondo di ludRegalQi dine pre- 
vengo adV.i, elle io fui» Regai Nome faccia, 
che per mezzo di quello Governatore Locale 
fia partecipato cosi al Vclcovodi Tri vento, 
come agl' Officiali di quella Univei lìti , che 
avendo S. M. latto maturamente conUd-rate 
tutte le ragioni del mcdellmo Prelato toccante 
al lùo prei ciò dritto giurisdizionale (òpra il 
Governo temporale: tanto delle quattroChielò 
Udenti in deuaTerra Citta il titolo di S. Maria, 
S. Pietra , S, Michel’Arcangelo , S. Egidio; 
quanto ancora delle tré Cappelle del SS.Sacra- 
mento , del Kolàrio, e del Purgatorio Udente 
1 6 in quella Chielà Arcipreti!: di S. Maria, non 
ha riconofciuio in quelle cflèr alcun motivo 
giuridico, per il quale dette Chicle, c Cappelle 
pollano riputarli elcnti dalla generai difpoli. 
zionc del Concordato , e delti generali ordini 
de’i 1. Maggio dell’ anno pallaio, cuti lògge t- 
tarli nel temporale ancora delle medclime alla 
cura dello dello Ve (covo , come dà preferitili 
nel riferito Concordato < in ciò che mira talli 
Luoghi Pii di foli Eccleliadiaci tèmpre animi- 
nidi ari, e che fra tanto debba il medelima al- 
eutamente adenerli di prendere alcuna me- 
noma giuridica inferenza , o di fare che Ila 
prelà dalla fua Curia , o da quallìvoglia Mi- 
otdro Ecdelìadico canta nell’ elezione dell’ 
i Amminiliratori di dette Chidè , e Cappelle 
odelli Razionali per ragione delti conti, quan- 
to in quallìvoglia altra temporale dipendenza 
delle inedrlìme , lafciando /alvo al mcdelimo 
Vcfcovo in quelle il lulito dritto di vilitaile 
G tanto 
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tinto folamemd nello /pirituale ; e di eliggeré 
un iùo Deputato Ecclefiaftico , che graziofe- 
raeote intervenga alla vilùra de’ conti da fard 
in ciafcheduoo anno delli coati dcli'Ammiai- 
dratori di dette Chicle , e Cappelle dalli Rc- 
zionali da eliggerfi da quella Univerfità , non 
oliarne quallìvoglia fólito anteriore al detto 
Concordato . 

Che la raenaionata Univerfità io publico 
parlamento Con le precedenti necelTarie for- 
malità congregata , debba procedere io eia- 
fched’un anno all' indipendente libera eletto- 
ne delli nuovi Priori , così delle riferite quat- 
tro Chicle , come ancora delle /addette tre 
Cappelle limate dentro dolla medeiìma Arci- 
preti! Chicli di S. Maria , eligendo per cia- 
fcund’una di cale Chic li ,c Cappelle duo Prio- 
ri, ed altrimenti , delle quali redi libero, e 
filvo il dritto , e jus onorevole di prenderli 
uno a propria lódisfà2Ì<ine tanto dclrArcipre- 
te di detta Chicli Madrice , cosi per quella 
dia particolar Chicli , come per ciafchcduna 
di dette tre Cappelle in quella efideaci; quam 
to ancora alla refpettivi Rettori , e Parochi 
delle due Chicle fedamente , fuora del qual 
fempliee onorato deritto non dovranno la Cu- 
ria Velcovile di Trivemo, ed i detti Arcipre- 
ti e Parochi alfólutamente inferirli in altro 
quallìvoglia atto , che il Governo , amorini- 
frazione , o altra temporalità di dette quat- 
tro Chiefe, e tre Cappelle della Madrice 
ulte . 

Che nel medefìmo tempo , chafiano eletti 
dall’ Univerfità li detti nuovi Amminifiratori, 
e Priori debbano edere ancora eletti dalli me- 
deliina li Razionali per la vilùra della conti 
deli'anteccdcnti Priori , ed Ammniifiratori dj 
dette Chiefe , e Cappelle, li quali con l’ inter- 
vento graziole del Deputato dell’ Ordinario, 
doveranno procedere all’ efàme di detti conti; 
fecondo il preformo nelle Reali Idruzioni a 
tal effètto Rampato , fulvo tèmpre il ricorfo al 
medefìmo Tribunale Mido tanto sù colè di 
gravame della lignificatoti* di detti Raziona- 
li , e Deputato EcclefìafHoo, quanto per qual- 
fivoglia altro litigio , che podi fùlbitarlì da 
occadonc ; e toccante al dar di detti conti • 
tenore del Concordato , con avvertenza , che 
li nuovi Priori, e Razionali da digerii da det- 
ta Univerfità non Tengano alcuna delle tre ec- 
cezioni contenute ndii Reali Ordini di S. M. 
de’ i a- di Maggio dell'anno pattato, e dopo di 
quelli li nuovi Amminidratori Cano di cono- 
fciuta onore , capaci , e benedanti per la ma- 
gì or cautela di detti Luoghi Pii . 

Che ritrovandoli daila detta Univcrdtà già 
detti nel pattato Settembre li nuovi Ammini- 
* r »»ri delle quattro Chicle lòpradettc, debba 



procederli prontamente dalla raededma nell* 
cfpreflàio modo all’ elezione in publico Par- 
lamento diciafcheduna delle tre Cappelle del 
SS. Sagramento , del Roferio , e la Morte, 
limate in detta Madrice Chicli , delli quali 
l’Arciprete della medeiìma fóieglierà uno per, 
ciafebcduna Cappella, che fia di dia maggior 
fòdisfazioDC , com’ ancora di due Razionali, 
che uniti colli Deputati dell’ ordine, debbano 
odia già efprettàta fórma eliminare li conti 
delli Sacerdoti D. Aledàndro di Crillpfaao, 
D. Mattia Fazzana, D. Niccola Rudó, c degl’ 
altri Ecclefiaflici , che tanto nell’ anno pallà- 
io, come nel corrente lì -trovano Amininilìra- 
tori delle medefìme Cappelle pendente la coo- 
troverfia dalla medeiìma Univerfità , dedotta 
fopra di quelle dopo il mefe di Luglio dcll’an- 
PO proliimo padàto . 4 

Cheli nuovi Amminidratori dell’ Univer- 
fìtà rcfpettivamcme già detti per le quattro 
Chiefe , e le tre Cappelle della Madrice fiano 
obbligati a refpettivamento formare un dipin- 
to , e generai Inventario , e Stato di tutti gl* 
effètti, beni, ed oblazioni , come ancora delle 
rendite pertinenti » ciafehcduoa di dette Chic- 
le 1 , e Cappelle con li relpettiw debiti , e pel! 
ordinarj delle medeiìme , li quali Stato , ed 
Inventaria dovranno edere rimeifi ad V.S. da 
detto Governadore Locale in fi» ma autenti- 
ci! , perche dopo li rimeueranno a S. M. per 
queda Scorerai ia di mio carico , alfine di paf- 
larlì od Tribunale Mido, per tenerli prelènti 
nell’ occorrenze , ed invigilale, fecondo ìf. 
prcicrìtto in detto Concordato; tal che di 
quelli beni , e rendite lì feccia quell’ uló con- 
veniente alla naturalezza , ed obbligazioni di 
ciafchcduno di detti luoghi . 

Checonfécutivamcntc a tuttoquedo debba 
il meddìmo Vcfcovo adringere li pallini , e 
prefenti Amminidratori Eccieliadici di dette 
tre Cappelle della Chiefe Madrice , non lòia- 
mente a defidcre co])’ effètto dcll’jmminiftra- 
zione delle medefìme , lalciandola intieramcn- w 
te a quelli , che dall’ Univerfità , come 
(là detto , faranno detti a tal carico facendo 
confegnare alti medefimi nuovi Amminidra- 
tori tutti li lihri , Platea , e finlture di detti ‘ 
Pii Luoghi con tutto il grano, denaro, ed altri 
qualtivogliano effetti delli medofimi colle de- 
bite cautele a benefìcio di detti Eccieliadici, 
nelle quali tutte le rendile , fcritture , ed ef- 
fetti debbano ettèr didintamcnte notati fino 
ancora a dar con effètto li conti diloro arami- 
niflrazioae alli Razionali, che dalla detta Uni- 
verfità faranno eletti, e al Deputato EecJelìa- 
dico dal medefimo Prelato nella fórma già 
elpredita . 

Finalmente che così come con tali deterrai- 



tenoni reta cucca la Controversa intiera men- 
ta cancellata toccante al Governo , ed alla 
temporale am minili razione delle lòpradetta 
Chicle, e Cappelle di detta Univoriltà di Fra- 
(olone; così ooniida S. M. nel xclo del rocdeli- 
mo Velèovo che dopo di eliggereun Deputa» 
to di tutto il maggior onore , il quale inter- 
venga graziolàmento io detta vifiira di conti, 
fecondo il Concordata, tempre che tenga no- 
tizia di alcun pregiudizio di detti Luoghi Pii, 
non lafciarà d’ informarti accertatametue , e 
parteciparlo didimamente a S.M., perche pofi 
fa darli la providenza opportuna alla maggior 
indennità di detti Luoghi Pii : Dio guardi ad 
V. S. molti anni , come defidero . Napoli 5. 
Novembre I T4Ì- — D.Gaetano Mar. Branco» 
ne. — Sig. Prefide di Lucerà . 

Pro Locis pirs,& corporibus mixtis, 9 .M. irt 
pluribus cafibus particularibus decrcvit, quod 
perfoos Ecplefiafticw eligi poillnt ad officium 
adtnintftriùoais , recedens ab Ordinibus da- 
cis in anno 1740. quia hujusmodi Adminifira- 
tnres Ecclefiaftici aequi., ac Laici reddere de- 
jybenc computa Rationalibus,ut -fupra eligen- 
di*, & gravamina fignificatoriarum produci 
debent ad Tribul Mixtum . 

Per multa: aliac Regale: dcterminationca 
faccettivi prò bono regimine Locorum Pio- 
rum a Rcge Noflro lnvi&iflirao opportuni 
emanata: fuerunc , vj. quod Confuta Maris, 
& Terra:, qui Locorum Piorum adminiflratio- 
I Snem fumerent , fubiiciantur Icgi Concordati, 
ncc fori exemptianem opponerepoffint,prout 
ex Regali Diplomate fub die a*. Menlis Julii 
174 *. E.G. 

i Aviendo el Rcy declarado.que los Confuta 
de Mar, y Tierra de ede Rcy no quedan ento» 
o en attuai Miniderio de los mismos exer- 
cer loscargosde Adminidradoresde los Luga- 
res pios; refpeèto a los qua Ics y elpecialmien- 
ce para la data de las cucntas , debea quedar 
' fugeios a las mlsmas leycs que S. M. ha dado 
19 para todosfégun el Concordado , corno lì no 
fuefèn , por lo que mira a tata cargo; Mini, 
dros delosCoolòlados^afii de ordeu deS.M. 
a V.S. corno Qelegado de la Keal Jurisdiciot» 
eda noticia : para que en todo calò , lo tenga 
a li intcndido . Dios guardo a V. S. M. atìos 
corno delio . palacio y Julio aS. del 1 741. ~ 
D. Gaetano Maria Rrancone - Seti. Marques 

D. Nicolas Fraggianni . 

Locati itidera Regia» Dogana: Mena: Pecu- 
dum Apule* Adminifiratores eorundem Lo- 
corum , ncc etiaro gaudent exemptiune , fed 
fùbire debent Icgem Concordati , prout ex 
ao Regali Diplomate die 9. Augulìi anni 174». 

E. O. 

in. Sc*:r. Ej> vi/la de. b ConfuUa lei Tri - 
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lunal Matto de io. del proxima paffado Aiayt 
rejpettija los Locando s de lo A Juana de b'oxj, 
y otros privi/epjadot , aviendo il Rcy confer- 
mando/: con il dittamele del rnismo Tribunali 
y dtdofe los orde ne s correfpondientes en S. del 
* I laido , de orden de S. Al. pafo aV. S. III. ejfc 
avifo para noticia de diebo Tribunal Mtxto. 
Dtos guarda a V. S. Ili mnebios annos tome 
defilo . Palacio 9. Agoflo del 1747. — IH- Se- 
nor — El Atarqucfc Broncone. — Scàor Ar- 
zobisbo Cartellar. Mayor . 

Ex Regali Diplomato fub die 7. Augufti. <6 
anni 1 741. S. M. decrcvit, quod omncsjudi- 
oes Ordinarii, & Miniltn Regni , coram qui- 
bus dcducuntur quselciones nullitatum elefiio- 
»anum Gubernatorum Locorum Piorum laica- 
lium , omnino ante quameumque aliato cau- 
firn hanc expediant infra menlcm, ncc in eo- 
rum decretis amplius apponant lòlitas ctaufìi- 
a; las --© interim exerceant veteres - Scd ablque 
alia prerogatione immediati a principio litis 
ftatucre debent , ut preteriti Adminidratores, 
Uve Gubernatores defiltant, & interim admit- 
taotur ad Guberoium illi , qui in temporibus 
prseteritis ritè, & recti aJminiltraverum, red- 
diderunt computa , & liberatoriam obtinue- 
*4 runt , fi tamen illam non obunuerit, exer- 
ceant Viri probi melioris conditionis, & firn* 
in illa Univerlìtàte , prout clarius apparet ex 
difto Regali Diplomate diretto Regio Cap- 
pellano Majori Tribunalis Mixti Prendenti, 

E. G. 

III. Seflor . Aviendo cl Rcy conocido , que 
lo* Govcrnadores de losLogarcs Pios laycales 
para continuar , no obliarne el tiempo ya de- 
caido , fus cncargos , y no dar cue ita de fua 
admiuiftraciones legun el Concordado , pro- 
ponere , o haqen artifiziolàmente proponer 
exccptiones, y nullidades cantra las eledone* 
de fus fuccedòres Adminiliradores nuevos , y 
corno que en viltà de cllas lòole commetterle 
por los Rcgios Tribunales la infòrmacion , y 
ordcnarlè,quc entretanto continucn en el elèr- 
cicio los padadosadtnim'Rratores , qttedando 
defpues po» la major parte (emejantes Plei- 
tos indeciiòs , olòn prolongados por la mi- 
licia , y calumnias de los pleitantes, con tan- 
tos remedios legales , de modo que por la di- 
verfìdad , y multidud de las dependencias de 
los Tribunales fuperiores fulzcde , que antes 
de delpacharfc la cauli de clecion termine el 
tempo del encargo, y queden en lumma con- 
(ufion los cuentos de los Lugares Pios a desola* 
del dilpendio del Pleito vanamente promovi- 
do , y por largo tiempo fuliridc . Par evitar 
pucs taP inconveniente, c delòrden , ha re- 
(ùelto Su Magedad,que todo los Juezes.y Mi- 
nidros Ordinario* del Reyno ante los quale* 

feton 
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las hayan obtenido , ya que ds portrtìempt» 

a ella parie por el Concordai» ha lido podi* 
cn mas rigorolà predica vili ai de lab cupo* 
tas , ican los mas accredidados , y de majarl 
boena opinion cn il Publico , y de orden de i 
Su Magcltade io prevengo a V. S. ili. en re.| 
Jpucda de la confulu de Tribunal Mixio de 
aa. de Diezicmbre del arto proximo pafTado 
y para inteligcmjia , y inllrucion del milìno 
Tribunal . Uios guarde a V. S. ili. muchoi 
anos corno deliro . Palacio y Agodo 7. del 
174J-. — D. Gaetano Maria Broncone ss 
Sefior Arzobisbo (-appellati Major . 



ferali promovidas las quediones de nullitades 
de eleeiones de los Governatore* de Lugares 
Pios layeales.enlre un rfiefe precilàmente con 
profcrencia quatquiera quella otro pleito, 
dcfpachen dentro de un mes tales caufas, 
ni ulèn mas las fùlitas claufulas , & interim 
cxtrcear.t vttercs , fino que fine ad guardar 
otro tiempo , immediatamente desde el prin- 
cipio del pleito deban ordenar, que los palli- 
do* Adminidratores , Govemadorcs deliftan, 
y interinameme fubentren a governar a quel- 
los,que cn los tiempos han governado dtcbos 
Lugares Pios laycales , han dado las cuentas/r 
y obtenido las liberatorias » y en calò que no 
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AUi Deputati del Sant' Officio 



A lot 'Depataiss del Sanilo Officio . 

ai A Viendo e! Rey reconocido por Confolta 
de la Camara de Sanéla Clara , quvn 
dclòrdenadamente han fido forniados por la 
Curia Ar^bifpal de erta Ciudad , los qultro 
Procefios en materia de Fee contra el Saqer- 
date Don Antonino Nava , Francifèo F afco- 
gna , y cl Diacono Don Angcl Petrella f 
queriendo Su Mageftad canzellnr tales defi 
ordenes , y impedir los que pueden focczcder 
en lo venderò , para indemnidad de fùs Su- 
premo! Realcs Derechos , y de las Leyes de 
elle R"yno , y de las graqias conqedidas a 
erta Ciudad ; ha refoelto ymandido al Dele- 
gado de di Reai Jurifijiqion , haga luego en 
la fórma fclita intimar el deftierro de elle 
Reyno , en el termino de ocho dias a los Ca- 
nonigos Don Thomas Ruggiero , y Don Do- 
mingo Giordano , y que Marnandole luego el 
tnilmo Delegado de la Keal Jurildicion , al 
Vicario General de dicha Curia Arqobifpal, 
le h iga en Reai nombre una grave repreen- 
qinn por fo atrevimicnto de no aver execu- 
tado puntualmente las leyes del Reyno en 
proqediuiierito de los fòbredtchos Aitos , y 
que por lo venidero erte con fèria atenqion a 
obftrvarlas, pues que en otro modo S M. u li- 
ra contra el mi fino, los mas fuertes economi- 
co? expedicntes . 

Que los fobrediehos Procefùs no fcan re- 
flituidos a diiba Curia Arqobifpal , fi no qud 
fèan rctenidos < Como en femejantes cafcs ha 
fido la pratica y en el Regio Archivio de la 
Reai Jnfd'cj’on i ‘ y que para la redufh'on de 
las coLs a Sù antiguo efiado , conio tambien 
para purgarle los atehtados commendo;, en 
el proqedimiento de èllos , el un'Imo Delega- 
do de la Reai Juriltltqion -, inlìnue al dicho 
Vicario Generale de ella Curia Arqobilpal;- 
que luego redimita al Arqobifpo de Caputa 
de quien lo ha ietpvido caiqeràdo, el dicho 
Diacono Don Angel Petrella ; reteniendofè, 
no fblamente el f<b,edicho Francifèo Frafèo- 
gna, que por Su Magellud le fuc retnetido , 
défilé el mes de Deqtcmbrc del afio 1 745. 
pur notiqias, que le tuvierbn , de aver profo- 
ndo propoliq'dnes hereticales , y roani fellan- 
tes Ateifino : lino tambien el Sacerdote Don 
Antonioo Nava que citi lùgefo a Tu Jurifdi- 
qion , contra los quafès RcoS pudiendo , y 
queriendo en addante proceder la milma Cu- 
ria, hiya deobfervar exaéhmente las fiegui- 
entes Reales inliminqionej para el tedio, y in- 
violable ordinario pioqedimiento . 

Que 



A Vendo il Re riconofèiuto con confùlta della 
Camera di Santa Chiara quanto diflbe- 
dinatamente fieno fiati formati dalla Curia 
Arcivefèoviledi quella Città i quattro procefi 
fi in materia di Fede , contro del Sacerdote 
D. Antonio Nava , Francefèo Frafèogna , ed 
il Diacono D. Angelo Petrella. Volendo S. M. 
cancellare tali difiùrdini , cd impedire quelli 
che pollano fucccdere per I’ avvenire , per 1’ 
indennità de’dùoi Supremi Reali Diritti, del- 
le leggi di quello Regno , e delle Grafie con- 
cedute a quella Città. Ha rifoluto, e coman- 
dato al Delegato della Tua Reai Giurifilizio- 
he che faccia fobito nella forma lolita intima- 
re il defiierro da quello Regno nel termine dt 
otto giorni , a’ Canonici D. Tommafò Rug- 
giero, e D, Domenico Giordano : e che chia- 
mandoli fobito dal medefimo Delegato della 
Rcal Giurifoizione il Vicario Generale di det- 
ta Curia Arcivefèovile, gli faccia in Rcal No- 
me una grave riprenfiune per il foo ardire; 
di non aver efèguito puntualmente le leggi 
del Regno , ne! procedimento de’ lòpradetti 
atti , e che per l'avvenire ftia con fèria atten- 
zione ad oflervarle : poiché io altro modo S. 
M. praticherà contro del inedèfimo i più for- 
ti economici efpedienti . 

Che i lòpradetti procedi non fieno redimi- 
ti a detta Curia Arcivefèovile ; ma che fi ri- 
tenghino , come in lùmiglianti cali fi è prati- 
cato nel Regio Archivio della Reale Giuris- 
dizione , e che per la tiduzione delle colè al 
di loro antico fiato , come ancora per purgar 
gli attentati commcdi nel procedimento di 
quelli, il medefimo Delegato della Rcal Giu- 
rifdizione , infinui al detto Vicario Generale 
di quella Curia Arcivefèovile , che fobito re- 
fiituifèa all’ Arcivefèovo di Capua , da chi lò : 
ricevè carcerato, il detto Diacono D. Angelo 
Petrella , ritenendoli non fidamente il fopra- 
detto Francefèo Frafèogna, che da S.M. le fu 
rimeffo fin dii melòdi Dicembre >74}. per 
le notizie che'fi ebbero, di avere egli proferi- 
to propofizióni Ereticali , e che manifefiava- 
no Aterfmo, come ancora il Sacerdote D. An- 
tonino’ Nava, che flà fottópoflo alla fùa Giu- 
rildizione ; contro i quali Rei potendo, e vo- 
lendo in avvenire procedere , la mcdefitrà : 
Curia abbia dà odct vare efitrameme le lè- 
guenti Reali fnfinbazinni per lo retto , cd in-, 
violabile Ordinanti proncd'mcnto . 

Che il Vtèàiia Generale próntamente cadi 
tutto ‘quellò-, chc'in'àlcttrr modo, o nella po- 
H ra 
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Que el mifino Vicario General prompfa- 
mcnre chaniclle lodo a quello , que en alcun 
modo,o cn la pura apparenqia,o en laverda- 
dera fobflarqia relguarda el antigo nuevo 
Tribunal de la Fee exidente cn la mifina Cu- 
ria, y con efpezialidad el Fifcal , cl Maftroda- 
ta, fi s Notarios , el Sei lo particular del San- 
ilo Otìqio, el Porterò, los juezes , y los Con- 
fiulrores de tal Tribunal , la ertanqia en las 
Barzeles llainada del Sanilo Ofizio , y chan- 
zclle la infcripzion : Santi um OJjviuw. ental- 
lada en Marmol fi>bre la puerta princi;»l en 
las Eftanqias dedindas al ufi) da los fobredi- 
chos Ofiziales y Snbalternos del pretcndido 
Tribunal de la Sanili Fcè: empleando diebas 
eflanqias en otro ufi) , que lèa totalmente di- 
vo fi) ; y que deba (ir redituido a S.M. el fo- 
bredicho particular Sello , corno tambien to- 
das las Parentes originales de 'os fobredichns 
Orìziales, y Sbalternos Diputados en las cau- 
de Fee , con el relcuentra de aver fido todo 
lobemas que re (guarda las fobredichas Chan- 
zellaziones puntualmente executado , bajo 
la pena del deflierro immediatamente del 
Keyno de dichos Patcmados , y de otros 
que por lo venidero reziviran tales otìzios, 
ademas de lir drclarados d-fiic aora pare 
cntonqes iucurfos en la Heal tndignaqion.quc 
quos ti atari corno publicos pertut badorcs 
de Efiado . 

Y paraque cn lo venidero quede quitada a 
los Naztonaies loda (ómbra de fùfixcba, y cn 
conftquenqia para la ettable f’guridtd de fiis 
animus , para cl elènzial lerviqio de Dios , y 
cl mas exemplar decoro de nueflra Sanilifil- 
rna Religion ; ha tambien mandado S. M. al 
dicho Delegadn de su Reai Jurifiliqion , infi- 
nue affi mi fitto en su Reni Nombrc al (fibre- 
dico Vicario General . 

Qoe por lo que mira a los Ecclcfiaflicos , 
Seglares y Reglaros inquilideos de Heregta , 
o de leye , o de vehemente Ifilpecha de la 
mìfina, corno tambien a los Legos ,en el fòla 
reato de tteregia, o de otro delito del priva- 
tivo conozimiento de la fida poteflad Ecclefia- 
flica lòbre los Lego? a tenor del Capitolo VI. 
del Concordato , dicha Curia Ordinaria Ar- 
rubinai , no deba proceder a citazion , ni 
carrerazion , fi no exhibe antos a S.M. el Pro- 
ccio informativo, y que delpues haya obtcni- 
do la Rcal permifion de poder cxecutar la ci- 
tazion, y la prifion , y de proceder en addan- 
te, intcrpucrta que avrà hi (èntenqia, antes de 
publicarla, y executarla; deba por la (ègunda 
vez exhibir a S M. el Procefi) para ver affi en 
la primera , corno en la fegunda vez , y fi ha- 
yan fido tales ailos formados por la via or- 
dinaria , fegun las leyes de Rcyno, y las Gra- 

qias 



ra apparenza , o nella vera (fidanza riguarda 
l'amico , o nuovo Tribunale della Fede eli- 
dente nella medelima Curia , e con ifpeciali- 
tà il Filtrale , il Madrodatti , i Notar) , il 
Sugelio particolare del Sant’Otficio , il Por- 
tiera , i Giudici , i ConCultori di tal Tribu- 
nale , la danza nelle carceri chiamate del S. 
O.ficio, e calli l' i finzione Santi un > Officiata 
intaglia a in marmo (òpra la porta principale 
delle danze dedinate all’ufo de’fopradetti Of- 
ficiali e Subalterni del preteffi Tribunale del- 
la Santa Fede : impiegando dette danze ad 
altr’ ufi, , che fia totalmente di verfo , e che 
debba edere redimito a S. M. il ffipradetto 
particolar Sugello, come ancora tutte lePaten- 
ti originati delti ffipradetti Officiali e Subal- 
terni Deputati nelle caule di Fede, con il rif- 
contro di edere dato tutto il dippiù , che ri- 
guarda le ffipradette cancellazioni puntual- 
mente efèguito , (fitto la pena dello sfratto 
immediatamente dal Regno di detti Patenta- 
ti, e degli altri, che per l'avvenire riceveran- 
no tali Otfjcj, ed oltre a ciò di edere dichia- 
rati da ora per allora incorli nella Reale in- 
dignazione , che gli tratterà come pubblici 
Perturbilo» dello Stato , 

Ed affinchè per l’avvenire rimanga tolta a* 
Nazionali ogn’ombra di fofpctto ; ed in con- 
lèguenza per la (labile lìcurezza de' di loro 
animi , per l’cflènziale forvino di Dio , ed il 
più efomplare decoro della nodra Similfiiua 
Religione ; ave comandato ancora S. M. al 
Delegato della Rcal Giurili! izione,che indnui 
anche in (fio Keal Nume al fopradetto Vica- 
rio Generale , 

Che per quanto riguarda gl’ Ecelefiartxi 
Secolari , e Regolari Inquifiti d’Erelia , o di 
leggiero , o veemente fofpctto della medefi- 
roa , come ancora i Laici nel foto Reato d’ 
Erefìa , o di altro delitto .del privativo cono-, 
(cimento della fola potetti Eccletìaflica (fi pra 
i Laici a tenore del Capitolo VI. del Concor- 
dato , detta Curia ordinaria Arcivefcovile v 
non debba procedere a citazione , fo p, ima 
non efibifca.a S-M. il procedo informativo , e 
che dopo .ottenuto il Reai permeilo di po- 
ter eflèguire la citazione, e la prigionia , e di 
procedere avanti , interporti , che avrà la 
fontenza , prima di pubblicarla ed efeguirla, 
debba per la feconda volta elibire a S. M. il 
procedi, per vedere così nella prima , come, 
nella feconda volta ; li fieno (lati tali atti for- 
mati per la via ordinaria , fecondo le Leggi 
del Regno , e le grazie concedute a quella 
Città . 

Che dandoli a' Rei la diftlà , quando nnn 
abbia altro da attenderne il Fi (co, non debba 
tenergli più ne' criminali , nè io altre carceri 

fé- 
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$i*s conjcdidas a ella Ciudad . 

Quc dandole a los Reos la defcnza quando 
«•& tenga nada que efpcrar de cllos el Fiiìo, 
la in Urna Curia Arqobilpal no los debba tener 
tnas en los Criminales ni en orras Carzeles 
fecretas, fi nò que deban dichos Reos edar 
en cornuti con todos lo demas carqeradoa 
civile , y que haym la facultad conio todos 
los demas de eicribir , y hablar aquicn qui- , 
eran , quando, y Como in delèen., y lo pi- 
dan ,(ìn obliqadon de nbtcner la liqenqia , a 
los qualcs Reos deba darle un Abogado de 
proponcrlè vtz por vez en cada occurrenqia 
por VV. SS. y de aprobarfo por S. M. , cl 
qual Abogado deberà ufir toda dilicenqia 
y atenqion en sù Pacrodnio,a fin que queden 
los fiibredicbos Reos , exemptos de rodo 
fo daiiofò perjuizio. 

Finalmente , que en todas las cìtationes 
de hazerlè tanto por las caufis de Feè, quan- 
to por qualchicra ocra caulà ordinaria , alla 
de los Reos prindpales Ecdefiadicos,o Logos 
corno de los folos tefiitnanios Logos, debe la 
menfionada Curia Arzobifpal cxprclàr la cau- 
ta elpecifica del delirio , per cl qual fean cx- 
pedidas la diebas citazkmes . 

Adcmas fe ha fèrvido S. M, ordinar al 
mifmo Delegado de fu Reai Juriflicion que 
las fubrcdichas Reales providencias por lo 
venidero , fèan hechas por ei mifmo , con 
Cartai Circulares a todos los demas Arzobi- 
fpos , y Obilpos del Reyno para fu inteli- 
gencia , y execucion : (ìgnificandoles igual- 
tnente, que en d defènfivo de los Reos debe- 
rà affi intervenir un Abogado en Cis Corias 
Ecclclìadicas , de digerfè por S M. por me- 
dio de la Camera de Santìa Clara , defpues 
que S. M. avrà villo el Procefo informativo 
y dado la pcrmifio» de procederle en ade- 
lante . 

Todo lo qoe me ha raandado S. M. palar 
a la notici» de VV. SS. paraque fé halle» 
en !ù entdligencia , y manifèllarles al mifmo 
riempo , corno lo executo , fu Reai gratitud a 
la vigilaoda , y zelo de VV. SS. en ella de- 
pendencia, pues ban fido muy jufiificados fus 
recurfós, paraque no quedafen perjudicadas 
las gracias a dio Reyno acordadas, las qualcs 
liempre que fè pretenda n vulnerar obeodran 
VV. SS. por medio de fos recurfo s y foppli- 
cas a S. M. la inviolable oh fervane! a . Dioi 
guarde a VV. SS. rauchos afios corno defèo . 
Falacio y Diziembre ay. de 174&. ElMar- 
ques Brancone . 

Seaores Diputados del & Ofizio , , 
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fecreti , ma che debbano detti Rei (lare in' 
comune con tutti gl’ altri carcerati civili , e 
che abbiano la facoltà , come gl’altri di Ieri- 
vere c parlare a chi vorranno , quando 0 co- 
me lo defidereranno , e lo chiederanno , lène' 
obbligo di ottenere la licenza ; alti quali Rei 
debba darli un’ Avvocato da proporli volta 
per volta in ciafèuna occorrenza dalle VV. 
SS . , e da approvarli da S. M. , il quale Av- 
vocato dovrà ulàre tutta la diligenza ed at- 
tenzion nel lor patrocinio , affinchè re (tino 
i fopradetti Rei etèrni da ogni loro dant 
pregiudizio . , 

Finalmente , che in ratte le citazioui da 
farii tanto per le caule di Fede , quanto per 
quali! voglia altra caulà ordinaria, così di Rei 
principali Écclefiadici , o laici , come de’ foli 
tedimonj laici , debba la menzionata Curia 
Arcivelcovile efprimere la caulà fpecifica del 
delitto , per le quaii fienli Ipeditc le dette 
citazioni . 

Di più lì è forvila S. M. ordinare al mede- 
fimo Delegato della fua Reale Giurildizione, 
che le fòpradette Reali previdenze per l’av- 
venire , dal medefimo con lettere circolari a 
tutti gl’altri Arcivefèovi e Vefèovi del Regno 
per loro intelligenza ed elècuzione , lignifi- 
cando loro altresì , che nel difonlìvo de' Rei, 
dovrà pur intervenire un’ Avvocato nelle lo- 
ro Curie Eccleiiallichc da eliggerlì da S. M. 
per mezzo della Camera di Santa Chiara, do- 
po che S. M. avrà veduto il procedo in- 
formativo ,data la permiffione di procederli 
avanti . 

Tutto ciò mi ha comandato S. M. pattarlo 
alla notizia di foro Signori , affinchè ne ab- 
biano l’ intelligenza , e manifedar loro nel 
medefimo tempo , come l’cfèguilco , la fila 
Reale gratitudine alla vigilanza e zelo di lo- 
ro Signori in quella dipendenza , poiché 
fono dati molto giudificati i loro ricorlì , ac- 
ciocché non redadcro pregiudicate le Gra- 
zie accordate a quedo Regno , le quali fcro- 
prechè li pretendano vulnerare , ne otter- 
ranno loro Signori per mezzo de’ loro ri- 
corlì , e foppliche a S.M. la inviolabile oflèr- 
vanza . Dio guardi le SS. VV. molti anni 
come defidcro . Palazzo a aj, Dicembre 
174S. 

Il Marcbefè Brancone 
Signori Deputati del Sant’Officio . 
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' ' ^ Ulujlrtffimo » Revtrtndiffimd Signore Vidrtme. oJffervM^ffam . neo tùj 

’> 1 ’ . . .1. tati ; a i> .•.z.bimp 

N On è entrato mai in dubbio il Rea) animo di S.M. dimorile occorrenze delie Caufo'diAd* 
voglia V,S. tl/uflriflìma attentare di altramente procedere , che colia Hip Curia .) a colito 
nifiri ordinar} della medelìma , colla fua facoltà ordinaria', c colla forma parimente Ordinali* 
«abilita da’ Sacri "Canoni anterjora mente all» nafcita del prttefo , e mai tra noi conofdatO'.'FA- 
bunalc del S- Officio , ed autorizzata dalle Leggi » dalle Grazie , c di’ Privilegi del Regno t 
in maniera ehe la preceiura delle medefime non debba inquanto alla farmi * Dò inquanto all» 
IbflaoZa in minima parte efièr differente d» qucU» di tutte le altre caule Ecdriiafiicbe crwSin*- 
li . Si è degnata (blamente la M. S. ordinarmi , che perl».più facile , ed efatt» oflcrv»n£*,ffi 
quella geloft parte deli’ Ecclefiaftiea diftiptina del Nollro KcligiofiQìma Hagoo , domò puff 
pei la equità de’ giudizi Omoniti , e per tagliere ogni ombra di fofpetari! Naatmall.ajf . Mi 
ctìnfeguenz» per la pubblica quiete , »per le maggior forvialo di Dio decoro dtliartfMf 
Religione ( '(H degnata , replico , oaditDirmi inljùuarcM V.S. IlluDrjffim» . v. '* -\ V icq 
I. Ctte per quel che riguarda .gl’ Recisila dici Secolari , o Regolari , inqùifiti di fire/ia ieyr 
vero di leggiero , o veemente fo (pqtto della medelìma , come pure ri (petto a’ laici aeliftdftde- 
litio dell’ Erefia , odi altVo delitto 'dei privativo conolcùnemo* della lòia Pótcfià Ecclelìafiid» 
fopra di elfi Inaici a tenore' del Capo VI- del Concordilo ; Cotefia lùa Curia Ordinaria , come 
(òpra, non debba procede renò» citazione, nò a carcerazione: dell’ Inquieto Ecciefitóiad o 
Laico , ft non efibifea prima » S.M. il proccllb informativo, e non abbia dopo ottenuto il Rea- 
le pennellò di poter efcguire la citazione , « la carcerazione , e di poter. peouedére avanti geda 
cauli . E interponili dalla Curia ta fewebza , prima (irò di pubblicar!» ,-edi cftgotrth , dlb- 
ba V.S. Illuftrilfim» per là tòcanda volta efibiie a S.M. il procedo , per vederli essi m llapri- 
ina , come nella feconda efibiaione , fé tali atti fieno itati formati per la vi z ord maria , e foco*- 
dolcleggi, f t<i grazie conceduti ri Regno . •** Icup !.. u<r . . i ■ l.r .«* r?,!»»! 

II. Che nel cfifendvp da darli al Reo , fi adenghi la Curia di tenerlo rifcrvnto , ai ia crimi- 
nale ; ma debba rilalciarlo alla larga , e M|, 'connotine. con tutii'gl’altri carcerati civàia affin- 
chè più traluca la notorietà del giuridico procedimento Canonico eoo godere il Reo la grada 
facoltà di (crivere c parlare a chiunque , quando, e come lo defidera ,, pelila propria , c le- 
gale (ùi difèti , lènza obbligo di averne a chiudere , ed ottenete la licenzi . "dia (a referto, in 
villa della prima clìbizione del procedo v nel tempo ifteflò , che S. M. accalderà I» licenza di 
profoguirfi la cauli, dedinerà per mezzo della Reai Camera di S. Chiara un Avvocato,,, che 
avrà il carico d’ intervenire in tuui-gl’atti della difefo del Reh , con, ufare ogni dtligeoaa-.ed 
' — ftuenzi ine nel di lui patrocinio , affinchè il Reo rimani}.», «firme dà ogni foo danne vote pregiu- 
dizio , ed il Pubblico da’ giudi concepiti timori . • 1 t \ tu tìzio , 

V III» E finalmente , che in tutte le citazioni da forti in cateto Curi» Ordinària, -come fiJpra, 
tanto per le caule civili di Fede , quanto per qualunque dltra cauli ordinaria , carde’ Rei prin- 
cipali Eccledadicì o Laici , come de’ foli teftimonj'ftaictvtl debba dall» medelìma Curia eipri- 
mere la caufo fpecifica del delitto , per cui fieno ipediuelefudeae citazioni • r .rjq : ■ 

Cotede medetime làlutari Economiche providenze , in virtù dell’ inconvenienti nati fiiprt 
queda importante materia fono fiate da me parimenti pi 8b viario Reai Odine, comunicale sì 
a queda Arciveftovit Curia ; come circolarmente a tattcJe altre del Regno . Ben vede V.S. U- 
ludrilfima , che le Delfi vengono al piilfimo animo della M. S. detute dalla Suprema Legge 
del governo , la quale l’ obbliga jn cofcienza a fottrarre i Vadòili da ogni violenza , a mante- 
nere il pubblico tranquillo, ed immuneda ogni perniciofi moviti ,'a rilclub 4 ' incorrere i Re- 
frattari nella (Ita Reai Indignazione, e di effere per' canfoguéotc trattari , come volontari per. 
turbatorj dello Stato . Io eftgucndo per la mia parte il Reai incarico , di cui mitravo onorato 
con Reai Difpaccio de' 39. del cadente per la Segretaria distato dell’ EcdèlìaDico ; attendo, 
che V. S lliudrilfima cominci la foa dal darmi rifornirò di aver ricevuta quella mia lettera , 
e mi confermo . Napoli li ji. Dicembre 1 746. Monlìgrior Vele ovo .... AflèzionatifBmo, 
cd obligatiffimo Serv. ea: Niccola Fraggianni , :l i , 



A bs Députedos del Sanilo Oficìo . 

A Vicndo cl Delegido de la Jurifilicion en 
execucion de las ordenes del Rey de 39. 
proximo pafodo rcfpeèlivas a los procefiòs 
formai) 05 por la Curia Arzobispal de efla 

Ciu- 



AUi Deputati del Santo Officio : 

\ Vendo il.Delcgato della Kcal Giorifdizione, 
** in elocuzione degl’ ordini del Re in da- 
ta de’ 19. del profilino pallàio riguardan- 
ti i procefiì formati dalla Curia Arcìvefoo- 

vile 
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Cùdad en materia de Feè , reprrléntado » 

S.M. de aver dado a lodo exafta exceuciun, 
jtkJbc el Vicario General de dici» Curi» 
AV«n<jQ recivido eoa roda la debida relì. 
fi n *cioo l»s inliniwciones que le fueron he. 
chafpor.el mifmp Delegado de la Rea! Jurif. 
dicion , cn feguela de la: mirra ai) , le »ja in- 
viadp por medio del Canonico Awnafio Fi. 
laide la milina Curia el lèdo » las Patente?, 
y ios Billetes , efegurandole dicho Fifcal .ea 
voz , y an nombre del relcrido Viario Gene, 
ral i de aver fido yà trafmitido el Diacoo 
Don Angcl Pe trilla al Arzohifpo de Capo» 
y de aver fido quictada la infcriptio de Sfn- 
flum Qjfitium y fùbftituìda en fu vez la.de 
jirebivit/M ; aver fido cerrada la ventanilla 
que correfpondia a las eftancias , y de e Iter 
qoitado el Cruzifixo , y la Kucda, empleadas 
en concequencia ea otre ufo ; nifi pillino de 
aver lido mutado el nombre de Carzele del 
SintoOfìfìo en el de San t'ranelfco , y San 
RaMte pues cada una de aquellas carzclcs 
(iene (ù nombre particqlar , me ha mandada 
S-M. parar a VV.SS. la poticia , corno execu- 
<0 ,. de [odo lo exprefado, paraque fé IraJien 
en fu intei iccncia . D(os guarde a VV.SS. 
muchos aiìos corno delio. Palacioy Enero r, 
de 1747. El Marqucs Biancone ■ 

Scfiorcs Deputadoj de Sanilo Ofizio. - r.r. - . 

x*«sy\uixv t‘ e\<\ ' / r. 



vile di quefta Città, io. materia di Ffcdé frap. 
prefemato a Sua -Maefià di aver dato *.wt:o 
li «fatta dedizione , e che il Vicvio Generale 
della fuddetta Curia , avendo ricevuto eoa 
tutta la dovuta rafiègnazione, le infinuazioni 
che gli furon fatte dallo fielfo Relegato della 
Ke»l Giurifliziotie , in feguela: delie nuditi- 
me gli ha inviato per mezzo 4 él Canonico 
Attanafio Filiale della defià Curia il Sugelìo, 
le- Fatemi, ed i biglietti, aUìeurandogli il det- 
te Fifcale io vocerfd ii* nome del riferito Vi. 
cario Generale , dieflìrc (lato già tralineflb 
il Diacono D.Angelo Rotfclla all’ Arcivefeo- 
VO di Capua , c di ertéro fina tolta i’id.izio- 
ne del Arnthm Otfiei/n *,, c di eflèrvifi (iifli. 
tutta 10 fia vccc quella di Arsii vinta ; di e£ 
J fere fiat» cliiufe la picchila fine tira , che cor- 
nlpoudcA allo ftanze , e dicCfftrlj folto il 
Crocififiò.,e.la Kuut» , impiegati in confe- 
renza in altro u lo , come altresì di efTeiii 
mutato i I monte d die emiri del Santo Ujfi- 
tio in quello di Sbrani (fri *1 1 dì S. Paolo, 
a cagioncbe ciefciicddR* dt qucllc carceri tic*, 
ne il Tuo some particolare ■ Mi ha ordinato 
Sua Mactte pallve .a.loio Signori, la' notizia, 
come l e(cj;uo,tli tmto.il detto di iòprar, atfio. 
che ne liuti . fulF mrteàgenza . Dm guardi 
loro Signori- molti anni p come deriderò . Pa-- 
lazzo li y.GennaJ j il Màrchefe Bran. 

Cune. 1 HKV 

, Signori Deputati del Santo Oitìcio . 



C A R LO 

PER LA GRAZIA DI DIO 

Re delle due Sicilie , di GeruLlemme &c. 
infante delle Spagne , Duca di Parma , 

1 Piacenza , Cafiro He. Gran Principe 
Ereditario di Tofcana tó. 

a7.r?Ssendo in quella nofira Città crefeiuta 
J _/ all’ecceflb il numero de’ Poveri mendi. 
canti , i quali all» giornata lì veggono girar 
per le pubbliche firade chiedendo la limofina» 
c raaggioi mente per le Chicle ; onde recano 
di (furbo , ed inquietitudìne alla gente appli. 
catàadaliìllcrc al (àntorftgrificio della Meda, 
od alle altre opere di Religione; quindi il no. 
Oro Reale animo conlìderando un tale incon- 
venirne , e conlìderando ancora , che alcuni 
de’ mendicanti atti alla fatica , piacendo loro 
la vila oziofe ,e sfacennata , vogliono atten- 
dere piuttofio ad andar mendicando , che 
procacciati! il pane col Ltigaft , onde dive* 



noti vagabondi fimo d 'incomodo • e danno al 
Pubblico : perciò fin dagl 'anni paflàu li pre» 
fero gli efpcdieati per dai fi principio ad una 
comoda , ed opportuna fabriea fuori del 
Borgo di S. Antonio Abbate di qucita Città, 
lòtto il titolo di Generale Albergo de' Po- 
veri , affine d’ ivi collocarli , e inamene. (ì 
nella maniera più propria , e conveniente a*. ' 
mendicanti luddetti . 

Ma efièndovi bifùgno di eccedivi fpcfl nanne, 
no per ridurre a compimento la tabrica , che 
per fe (tentare i Poveri : quindi da Noi fi fono- 
prefi , c fi prendano varj eipedienti , lenza 
gravare i nofiri amitillimi Vallàlli.per idem, a 
pire una tale opera pia. Confidcratulà perù . 
che molti di coloro , i«quali fanno tefiamen- 
to , o altra universe difpalìzione de’ proprj J, 
beni , hanno la 'pia intenzione \d\ dtlporra - 
qua Ielle quantità per oper di pietà- Obliano, J 
ma che tavulta manca chi loro miniai , c iug* 
geriica la maniera di efeguirla ; c canfideran-,' 
do , che il modo ipiù proprio lia di addoffi» 
re una tal incombenza a’ pubblici Notari , i 
quali fono chiamati a farei xefiamc'lti , q 1 

altre 
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altre (SifjMzIoni univerlàli , àffiche pollino 
i medelìmi promuovere , e agevolare la pia 
intenzione de’ deponenti : perciò con matura 
deliberazione abbiamo fatta la prelènte Colti- 
tuzioni omni tempore vali taro, colla quale 
comandiamo , ed ordiniamo che dal giorno 
della publicazione della medelìma fìa tenuto 
ognipubblico Notare non meno di quella 
Città , -che di tutti gli altri luoghi di quello 
tioftro Regno , nell’ atto di Riputar lenimen- 
to , o altra difpofizione univerfàle , d’inlìnua- 
re con maniere proprie , e convenienti Sa’ di- 
<jiofitori di lalciar qualche colà (fecondo por- 
ca la loro facoltà, e condizione a beneficio del 
lòpradetto Albergo de* Roveri , col porre in- 
nanzi agli occhi de’ medelìmi , che il (òvveni- 
re a’ Poveri à un vero effetto della pietà Cri- 
. (liana , e l’ Opera del Ridetto Albergo à di 
gran comodo , e (òllicvo de’ Mendicanti . 
Ma affinché la noftra volontà abbia il Rio effetto, 
ordiniamo , e comandiamo , che tute’ i Mota- 
ri fieno tenuti nell’ ultimo del TeRamento , o 
di altra univerfàl difpofizione , dire , e pie- 
gare , che da efll fi fìa fatta una cale infinua- 
zionc a’ deponenti , col fòggiugnere quel che 
avranno i medelìmi difpofio a beneficio dell’ 
Albergo Ridetto ; o veramente , fé coloro non 



Vorranno lalciar colà alcuna , anche di (pia- 
garlo . 

Nel calò però, che i Notari mancheranno di fe- 
re la detta inlìnuazione , ordiniamo , e cor 
Blindiamo , che per la prima volta »’ intcw 
dano per un’ anno foljjefi dal diloro officio: 
per la (feconda per due anni : e per la terza, 
che faranno puniti con altre pene maggiori 
al noflro Reale arbitrio rilferbato . E per mag- 
gior comprovazione di quefia no (Ira Sovrana 
difpofizione , làrà la prelènte Cofiirazioae fir- 
mata di noRra mano , munita del no tiro Reai 
Sugello , e riconosciuta dal noflro Segretario 
di Stato del Difpaccio per gli affari Ecclefia- 
Ilici . Caferta il dì primo Febrajo 1775. 

CARLO. » 

Locus Signi . 

Gaetano Maria Branconc 1 ‘ 

Vidit Danza PreeR Vicep. 

Dominar Rex mondavi t nubi 
D Franctfco Rapila a Setrttis. 

Adi ir- Febraro i?rì. lo Pafcaie Mattia Let- 
tore de' Ragii Bandi , dico aver pubblicata 
la prefente Prammatica con li Trombetti 
Reali netli luoghi filiti , e eonfaeti di qutfta 
Fede tifino Città di Napoli . 

Falcale Moccta : 



De Foro Locatorum Menaepccudum Àpule». 
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Orìgo Regia Deban* Menapecuiam Apule*, 
num. 1. 

Ritti errer , num. a. -~- 

Ara privilegi* Regia Dobau* . num. 3. 
Tranfiribitur eapitubem privilegi i Regi t Al- 
fonjì, num. 4. 

Privile gtum verfatur circa tertttm gettai perfi . 

narum , non caufarum , num. y. 

Authortt tonerà Riccium , num. 6. 

Juriidiffio Regi * Doban* amplifima , num. 7. 
Sex Regaitt liter* emunciatur , num. 8. 

Jus babet indiflinUum ad caufu civilet , a. 9. 
Horcatoriis parcndum , num. 1 o. 

Offictaks , Serviente 1 , Operarii et ione fi» 
gaudsnt , num 1 1. 

Tranfiribitur primum Diploma , netta. la, 
Secandone Diploma, num. 13. 

Tertium Diploma, num. 14. 

Quartam Diploma, num 1 fi 
Quintane Diploma , num. 16. 

Sextum Diploma tranfiribitur , num. 17. 

Regi cordi eft privi kgiorum obfervautin , u. 1 8. 
Bar one s peti crune non gaudere fora , quando in 
frauda» locati fiume , num 1 9. 
Tranfiribitur Capitulum XFlll. Gratiarum 
toueefitrum a Rege noftra invili: fimo, *.no. 
Pr*t enfionet Baronum , mum. ai. 

Regi* Dobanx inetrrupra pefifio , num. m, 



U.J. D D. Hìcolaut Rafia Advocatui Fifiobt 
Regali! Pa’rimonii commendatur , ». a 3. 
Formolarum utilità ! , nane. 14. 

Formo/a Hterarum Hortatoria/ium Regi * Can 
mere , num. af- 

Cambiar um cauft Locatorum , t]u* ex induftriis 
Regi* Doban* non naftuntur , cognofcuntur 
a Sapremo Magiftratu Commsrcii , n. a S. 
Tranfiribitur tapi tu la m Plani LegitmdiBi Su- 
premi Magi/ira eoi , num. a 7. 
Tranfiribitur tota integra Pragmatica anno 
1738. num. a8. 

R Égiam Dohanam mentepecudum Apule» 
quicquid alti a Romanis ; silique di- 
cane , ex Rege Roberto originem ducere, 
I firmiori calamo (cribi potefl; agriculturam; 
pccudumque cuRodiam , & merci montum a 
nafeentibus primi hominibus afltm fuifiè, nulli 
dubium eR ; fèd haec Regia Dohana , hic ha- 
minum ctetus , borum privilegia , eorum gu- 
beroii peculiari: methodus , ac (òrma in me- 
dium adducuntur . Mario. Frecc. de fubfìud. 
£b. a. outb. 4 fi. ». t a Aget. ad Moki par. 3. 
de Doban. Menepec. Apule* dife. 1. 

Sed ne fruRrà in re tim communi, ac vol- 
gari, ac ab omnibus Aufeloribus uberrimi 
(cripta moremur , ad pcregrinas conclufiones, 
ineditasque doélrinas, juxta noftrorum in- 
(litutum , majbri l'or firn Reipublioe , Tyro- 

nura*. 



numque militate deveniamus l 

Et oblèrvandum hic occurrit , Riecium in 
fta Praxi tom. 4. Cap XXX non bene circa 
lune materiati! Icriplidè . In praxi etenim , Se 
a in jure non lùbftinetur twmi, quod Tribunal 
Regia Doban e pr tedi eia ad ccrtum germi cau- 
Jarum injlitutumft : Etenim (òlaribus radiis 
3 clarius eli privilegium Rtg's Alpha nfi Aragonii 
fubdie i.men/ìt Augufii anni (447-quo me- 
diante,egrcgium virum Francifcum Montlo- 
ber, qui ulquc eo guberniutn Regie Dohans 
obtinuerat.in Gubernatorem , ac perpetuimi 
Dohaneriutn digit, datisque regulis, inditutis- 
quc,quibus eadem Begia Oohana regi deberet, 
h»c prxlèrtim circa forum fokdif.Ee quinin- 
ter Conduci orci dilla Mena Pajìores, Grega- 
rio!, Ti Patrono s ditlorum pecudum, & a/io- 
rum onilium fo/ent rixa , Ci controverfe di- 
verfarum cauftrum ftpiiti venir e, de quibut 
rixit, controvtrfiit , Ci caufu vos tan ùm co- 
4 gnofeere na\\acnu%;proptereo voi pr ad. Fr anti- 
fone Judicem, Gubernatorem, Ci Capi tanca»! 
fuper diti il Condufloribut, Paflonbut,Grega- 
riitfi Patroni, Ci fuper rixit, Ci controver- 
fits fatuimut , oc etimo ordinamut cune piena 
juritditlione civili, Ci criminali,mero,& mix . 
to i imperio, oc giada potcjlate, & quod emolu- 
mento Ci provento t exindi executura vobit 
ocquiranturjtu quod nullus prteter vos de di- 
tti! bominibutfi Da bone. Ci cajìbus quibut - 
vit emergentibut inter tot fe modo aliquo in- 
tromittat , etiamfi per aliquot cafu temeraria 
iodati ai dilla Poiana fuerit depredata ,feU 
dtmnifica’o , pojì’is , & voteti il depredante!. 
Ci malefùieutet punire , Ci ctjiigare in perfo- 
nit, rebni,bonit,eotquc affiggere, Ci fuf pende- 
re, Ci ultimo fupplicio condemnare, de quo vo- 
bit fuper hoc plenum authtritatem , CA licen « 
tiara aetribuirnnt, quibu(cutniue Inerii , ce- 
da Ut ,fei 1 Jirtpturi! fatili, feU faciendit , C2 

commiffonibut fallii per noi de dillo officio 
tnenepecudum , quibufeumque bominibut , & 
perfonii buie forti contrarili, nullocenut ob- 
fiturit, cui forti reperiantur, nulliut effe vo- 
lumut rotori, d momenti; mandante! Cic. 

Ex enunciai» verbis Privileg i Regi» Al- 
phonli quia non cognolcit Riecium dormitan- 
f tera 1 qui jurtidichonem Regie Dohan* ad 
certutn caulinno genus , inllar Regi» Came- 
re Tribunal , tantum extcndi credit , quando 
ex oppoiìto j irisdidbo Regi» Dogaox fuper 
certo genero pcrfumrum , non ciuùrum am. 
pliflìmiS , Se illuminati verfatur . 

Hanc featcnùam non lùlùm nos fovemus; 
fed graves quoque uovi , St recentes Juris no- 
li ri (èriptorcs amplexi fimt . Prefd. de Sce- 
6 pian, in traci, della Ragion Pajlarafc tom, 1. 
cap. 38. $.4 num. 3 7. acerrime Riecium im- 
pugnai ulquc ad num. 4;-, & ex eadem alle- 
gatone a Riccio traferipta hanc fundat veri- 
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tatem ; Remilfìo enim denegata fuit , quia 
agebatur de judicio univerlàli ; qu» claufula 
Ipccitìci in decreto oppolita fuit , ne ulium 
prxjudiciutn Doganali privilegio inferretur. 

juxtà cnunciatuui privilegium imerpraeta- 
ta eli amplilfima jurisdidlio Regi» Dogane 
Menxpccudum pluribus dccilìonibus , St Rc- 

7 giorum Tribunalium , St Regis nolìri Inviclif- 
lìmi , prout ex fequentibus Regalibus literis 

8 Inculcnter apparerei , ex quibus confirraatur 
Tribunal Regi» Dohan» exercere jurisdiflio- 
nem indillimam etiam in caulìs meri civili- 

y bus inter Partes , in quibus Regius Fifcus 
nullum habet intcrcffe , ac etiam in caulìs 
damnorum datorum ; & tàm M. C. Vicari», 
lo quàm otnnes Rcg. Audientias Regni ad lùa- 
rum literarum Horcatorialium oblèrvamiam 
teneri , atq; cognofuerc de caulìs cjus O.ficia- 
lium , Servicntium , Famulorum , Operar io- 
rumque Terrarum (àldarum Curie addicla- 
I [ rum : Enunciai» Regalcs licer» numero fex, 
he fune , vj. 

Diploma I. 

El Tribunal de la Camera de la Summaria 
ha puello en noticia del Rey la novedad , que 
V. Si. le ha participado contra algunos Loca- 
dos , preteudiendo los Baglivos de la Tierra 
de Circello tener conocimento de los danos 
que puedan ocalionar losGanados de los mis- 
mos , quando balèn al Tablero de Pulla , y 
obligarlos a la emienda , y a las pcnas baiò 
|a el apoyode las Provilìones , que an inltancia 
de los Baglivos ha expedida la Camera de 
Santa Clara lòbre cuyo aflìimpto ha pedido 
V.S.& den providencias para atafar los danos 
que pueden refultar , alfi los Realcs interef- 
fes , corno en detriménto de los Eocados , y 
Subditcis de eflà Aduana. Y enterado S.M. de 
lodo lo que en ella importante materia le ha 
reprelèntando el Tribunal de la Camera ha 
reiùelto , que V. S. no cxocute otras ordencs 
que las del Rey , y de la refenda Camera 
de la Sumaria en tales materias , y haga ob- 
(crvar exafUmierue las Realcs mllruitioncs, 
para el buen regulamiento de elTa Aduana, a 
cuyo fin ha mandato tambien S. M. a la Ca- 
mera de Santa Clara , que dexc proceder en 
todas dependencias de los Eocados an die 
Tribunal de la Aduana, y que en addante no 
palle a expedir provilìones , ne a introraerle 
eq lo que pcrtenclca a la Aduana , fus Loca- 
dos , y Subditos , fin dar primero cuenta a 
5 . M. y de su Reai orden lo partidpo a V.S., 
para que elle entendidode ella Beai delibera- 
. cion , y la cumpla en lo que le toca . Dios 
guardc a V. S. muebos auos , corno delfeo. 
É’apoics 8. de Ofl-tbre de 1738. 

D Juan Brantacbo Cic. 
( ,Selior D, Troyaoo de Fiijppis Stc. 



Di- 



Diurna Tl 

Haviendo mandado el Rry a la O C. de la 
•Vicaria, que cn virtud de la Ortatoria que le 
ecidio el Tribunal de la Camera de la Su- 
jnai ia remila al de eli Aduana los afios de la 
caulà , que la Vidlia Angela Molta ha intro- 
ducido en la Gran Corte por alguna preten- 
ìj ciones que tiene comrajuan Molta L'icado 
de eli Aduana , me ha mandado S. M. avi- 
fi r a V. S. con eie Tribunal j para que pro- 
ceda en dicha cauli dando lugar a la apelacion 
a la (.amera de la Sumaria en cali) de grava- 
tr.en . Previniendo tambien a V.S. que li ha 
ordenadu a la e(p r crtàda Gran Corte , que (è 
abilenga de proceder en la citada cauli, y 
que execute las letns ortatoriales , que le le 
han expedido , yexpedieron arti por el Tri- 
bunal de la Camera comopor el de ertàAdua- 
ra lòbre depct.dencias de fbsI.ocados,ySubdi- 
tos , reprelèntando li le ocurriere alguna ct> 
fa en ellas para ’evilir las ulterioiesReales or- 
denes . Dios guardes a V.S. muchos aflus co- 
nio dellio . Napolesa io. de Ottobre de 
17)9. D.J um hramacho &c. 

Sifior Pier Go ver. y Tribunal de la Adua- 
na de Foxa . 

D iplomo III. 

Desde u.de Mayo de elle alio palò el Tri- 
bunal de la Camera de la Sumaria al de la 
G C. de la Vicaria ums Ictras ortatoriales 
paraque hivieflt retnitido al de la Aduana de 
Foxa los adì -s de la aulì que incroduy 0 cn la 
G. C. de la Vicaria Angela Mofci por algu- 
ras prctencitìnes , que tiene contra Juan Mo- 
14 fta I.o adO de ella Aduana, y ptirque adhuti 
no ha dado la V caiia cotnplimiento a ellas, 
ha lelùelto él Rtyique la inisma G.C. .no pro- 
ceda en la mencioA.ida cauli . y que remira 
al citado Tribunal de la' Aduana de Foxa los 
afi >s de ella por Itr li fue’r compeiente , e 
quieti ha mandado' Su Magellad proceda a 
io que Ita de Jurticia dando tugar a la apcla- 
ciun a la Camera de la Sumaria en cali, de 
gra»a men , y que en lo venidero-la elprefli- 
da G. C. de la Vicaria rcciviendo ortatorias 
de la Camera de la Sumaria, y de la Aduana* 
de Foxu por depeodencias de fòs Locados , y 
Subditos no dilare fu puutual obltrvancia: re- 
pi denta rido fi le ocUr riere alguna coli par 
revilìr Us ultcriores Reales deliveraciones. 
Dios guai de a V.S. muchos afios, edmo dcrtto. 
Palagio a 18 de Noviemb e 1739. 

Bei nardo Tanucci : Sefiur Keg. de la G. C. 
de la Vicaria . 

Dìahmj IV. 

Cumplicndo V. S. con erto Tribunal a las 
ordencs del Rev de 16. de Settembre primo 
prollìmo Tubi e un Recurlò de Bartbolomc do 
Silveflro , Scrivano Estraordinario de el , en 



et Valle de Moreogliano , raporc/tnta con re- 
lacion de a. de Ottobre ftguieme la cauli de 
1 1 su Inquilìcion |»r el homicidio acahcudo en 
pcrfbna de Sabbato Calvano en et ano de 
1 73 3 en lo que Itgun la infòrmacion rcoviu- 
da por elIiTribunal no refòltaKeo fi no ofèn- 
dìdo edendiendo no Itilo que la Audiencia de 
Montefulco lo hanno carcerar en perpueco 
del feudo Aduanal , fino , tambien que no ha 
dado execucion a la ortatoria que le dirigo effe 
Trtbual pidiendo el carcerado , y los afios 
que contra el tiene formadns . Y enterado de 
elio S. M y no haviendo hallado fùbfiflencia 
en las rafònes que ha alegado la exprertàda 
Audiencia para no haver dado complimiento 
a la cnunciada ortatoria ; ha tenido por bieti 
de refòlver , que Un el menor retardo execu- 
te la citada Audiencia de Montefòlòo la or- 
tatotia de eli Tiibunal, remitiendo a el el 
carcetado Bartholume de Silvertro,y los afios 
de Iti cauli , y que en lo venidcro no cometa 
tales atentados contra Ics Subditos de età 
Aduana , y de liempre prompta execucion a 
las demas orta'ori s que por otras caufàs , y 
motivos It le dirigiercn pur ella . Y de Reai 
orden lo avifc a V. S., y a elit Tribunal pa- 
ra fu noticia , haviendolt expedido los con- 
venienteS a citada Audienci paraque affi los 
cumpla . Dios guarde a V. S. muchos aiios 
corno deflto. Napolesaai.de Noviembrc 
de 1739. D.Juan Brancacbo &(. 

Stfiur Prefi Gov. y Tribunal de la Aduana 
de Foxa &c. * 

Diploma V. 

Con relaciones una de a 7 - de Marze, y do* 
de 16. c Abril primo prollìmo fitisfaziendo 
en la primera a Ics recurfòs del Piocurador 
de la Mazóno y maflina patte de los'Ciuda- 
tiint s de la Fara de S. Marco in Lamis , y de 
1 6 Dominico Nicola Arna , y qtros de Jatta ha 
rcprelcmado el Rey erte Tribunal quanto ha 
occurrido en la union de Gente , o tumulto 
y ht-mieidios acaheridos en perfònas de Ma- 
theoy Juan Napoletano Jatta por las d'fèren- 
cias que pafiron , con mòtivo de urta prò- 
teda que imentaron haver algunos naturale» 
de dicha Fara por los gartos que havian de 
ocalìonar cn la Camera de la Sumaria , por 
cauli de la prelacion del afito de aquella* 
rentas Abadicafcs contra D. Francefco Freda, 
y haveflè recivido infòrmacion por efè Audi- 
tor la qual tambien recivio el cabo de Ave- 
da de la Audiencia de Luchera corno afimis- i 
mo baveri dirigido a la misma la Ictras orta- 
tóriales paraque fèabflubicfè de procedao, 
contra los Subditos de eli Aduana, y le retnt- 
tiefè los afios a lo que non havian dado exc- 
cncion , y defpues de haverfe enterado S. M. 
de quanto cfc Tribunal ha clpuorto , y dc lo 

que - 



que biro preferiti In enut’gìada Audiencia eòo 
«lacion de V;S. del mismomei de Abril con- 
cemteme a los mocivos que havian tenido pa- 
ra ponet en pratica las cttadas lei ras ortato- 
tiales , ha refiieko , que affi en la cauli ' dii 
Tumulto , o fea union de Geme , etimo en la 
de los homicidii'S referidos que fooeodieron en 
(lidia Fara de S. Marco in (.amia por «I enun- 
ci ado motivo preceda el Tribunal de ete 
Aduani cantra lùs S.bdiios , Atiiadores da 
l'iena i lildas , tì iraon-’i , yGilonos annua- 
ies, y qao la Audienci» de Locherà execuce 
Us onacortas , j le rem'ta hit Roas con he 
actus que uàbiane fòrmado . 

Fi , v' Datomi Kl. • >n 

- Safin-q'ie en lo veniicno preda evitarli 
qualquiea l a ide , y coni renda , q ic puoda 
bo.ru ter en el opre de Fuero Adua.ial por lo 
reljaechvo a ha Afìcadores de Tiare.» làldasi 
Uarto iei , Cutoiivs , y Multerò.; hi refaclto 
f 7\tambien S. M. que en eli Aduaui fe to.- ne 
un libro, dondoli noten Ir» Colane*, tifi» y an, 
neralts. noce®* «lupara la corìnti de las Tier. 
aasf attlni a efàéfi que (V tenga, la nonrà tu ta 
veridica def.nublBio de dirà y.- y de fj». GarV 
Jones y darla Cilidi I dd (i»s eaipieos |o qua 
anc ha mandado S/ M pdrricipar a V S. para 
Ca notici» y co -n. pimento , c dando en la irte 
tcligencia que le ha provanido e.ia Beai de- 
lìberacion e la- Audici.cù de Luche r a a dia te 
•xecute . Uios guirdc a V. 4 . dùichoa arto», 
uomo deireo , Napolea a »8. de julio 1-74.3. 

, - D-Jaon Bratteati» de. 

,Senor Miniflrr.» del Tribunal de Finta . 

Quapropicr ex - tranferipiit Rtgalibos li. 
t-eris otnniob evanelcu Kiccii do&rina , ac 
X S dèarentiaH"Cbrdi ànim eli Beai ooliro Invi- 
didimo cjuKien» t Privilegi! cnRodia , & ob- 
tcrranna ; imo fòpplicthus precibus a Bato- 
nibua in amia '474 7. Kalentht .Mavemiorit 
3 9 porre&ts uod abiiancibus , Regi ..nofiro pia- 
cuit IcgeJuicercto.cdicJa Rtgum femori, doma» 
aitéer feerie tmjiumtum , ut Grati is Regno 
con celiìs h dnào anno 1747. Cof. 18. v|. 

Ittm f applicano V.M. a dee hi or or e chi no» 
Jìano efinii da U ngi erri sài 01 ano ordinaria iti 
Imago delor domicilia coloro , i punii prendo • 
aria fraudem poche verfure. Hi. terra , fi ag- 
no gregario alla Dogano di Foggia .£ ehefiofi 
f eroina noi rimanente le ifir anioni dei dardi, 
male di Granaci» , ii cap. 1 a del Conte di Le - 
mot fa!, f ) .7. a .ile. td.de! de Filippo 1 1 !fet 10 f. 
e n*.f tJel Re Filippo lU’.foi.tg.ofitppheon- 
de ancora K.M. « dichiarar che. la gfitrtidinido 
ma di detta Dogeoa fi fieni» fipca.le perfine, 
dd Locaci, tantum ornare fa^rajM foro dipen- 
dimi . familiari , ferviteli ,Jvé*c di- 

Riapre , kges , decreta , edili a Regna 
fervori , dome ah ter feerie confile utum . 
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ari Hujus tapinili Grafia rum vigore nonnulla 
ar Baronale» '-Carie privilegiti', Doganali dcru- 
gai Ulti effe ppetcndirunr - A* qtiia nulli pl-or. 
fùs fondamento nitcbalui^irastenlìn , <xA 
ipfa ev.muir v S enixi cade» Règia Dogana 
a» in poflèiBune engn jfcendi de omnibus cauffe 
prediékis , & perfora IcrVaea fiiit , nec ul- 
fom interri pi £|udicium Dolianali privilegio 
perniili! acenimum patroqiniun» doiftulìmi , 

Se in egemìni viri Jadicis M. C. Vicari» 
a} *Di Nicolai falca meritilDmi Ad vocali Fi (ca- 
ni Regalia Patrimonii in eadem Regia Doha- 
ua , & batic poffèlHoocm etiam iranfcripi» - 
Regales lirerae pjflerio. es ad' G a.iaspradta 
èlis ubeihimè comprobant . " , 

t' Hic fortaliè nòti dedecet IverarumTIorta- 
«ìrialium fbrmulas fùbnedlere , qbe pio Ty- 
24 ronorum inflruflioneV & praxi , ac prò 
enunciate nod/ae fentemis coniirmatibne 
erum ficiunt , vj. 

Formula lucrar en e ff.rraìorlaUuin .Regia 
-1 Camera Sunontr i a E G. \ 

-A GA tot, •U.i.'.&c 
-lHuflre Principe di S. A .gelo Spertabilera 
Reggerne della G C dell» Vicaria, c ma- 
gallici Giudici in eivihliis ài c Bì in foliiam 
ti: fàprcte . come ci è fiata prefentata idio- 
ta , V). in quella Reg a Camera della Som- 
maria compai 1 C e e dice > 

Coinè ritrovali minai jet fi è rum rev.c onvenw 
•o nella G. C. del la Vicaria ad idanaa dello 
magnitìca Donnea .... per il pretelò’ paga- 
*/ mento di ducati quarantacinque , quali avo 
aderito dover eonfegnare dal Comparen e io 
virtù di adèrto biglietto^] da lettera roilBva , 
su di qual pretensone avendoti dato terminerà 
è proceduto ad alcuni atti in detta G. C. ; e 
perche il Comparente come Locato della Re- 
gia Dogana di Foggia , decime apparito 
dal documento t che m prompeu eiìhifce, non 
può edire convenuto io altro TubUnale , (è 
nonché in quello di edà Regia Camera, ^ùa. 
le è il (uo Fory competente in virtù di un- 
piillimi privilegi Conceduti sili Locati di etiti 
Regia Dogana, elio perciò compatite in eda 
Regia Camera , c fa idanza fpedirlì oratòria 
ad eira G.CdeUa Vicaria, aoctè nella caute lòd- 
detita più non proceda, e clic rutti gli atti' tùli 
ora fitti traf netta in ella Regia Camerale co- 
sì di ce ,e fa ilUnia prò nane, etera prtcjodi- 
tinm di tutte le ragioni gli competono, e pof 
fono competere , fulva de. non filóne fio 
di- In piodi dofte quale comparte -è flato dal 
Signore Pi addome D. Giufèppe OJoirdi 
QotHin edirio 1 rdtturiuVj. Die 19J annerii 
1744. Seopa / i t nifi fide Hcatiddis , tdpedio. 
agir Ihrpfuerio- M.C.K.in civihbui: Qdoardi , 
Per tanto efòrtiamo le Signorìe vodrea da- 
're ordine a Subalterni che uell’enunciata rau- 
J te 



Ci non procedanone «" intromettano* ma 
bensì gli.atti originalmente li rjmeuahoedd^ t 
A J Bpgi*C«»pr»..pindice competente, per 
cAKjliildeuopKXomiMlà...... Locato 

della frigia ZfcgàMt di Foggia predo 1’ infra- 
fratto Attuario , dove debbiano le Parti ac-t* 
cadire. Quoniom Ge.Oftèrendoci a colè lìmi* 
riv* maggiori tèmpre pronti , ed apparta* 
thintUDatumNeapàii ex Regi» Camera Sano- 
marie dì: a8. J antiarti 1754. ... j£ 

Kefpcitu veròcaufarum catnbiorum , qaan 
ex indudriis cjufdem Regia Dogana non na^ 

2 5. (cuntur , Judex competens eft Confulatus e 
lite Suprctou» Magidratus Conunencii a 1 M 
ge nuftro ereflùs , prout ex Plano Lcgum 1* 
k jurisdiéliomun ejosdem Magidratus lòb die 
24. meolis Juni» 1740. evideuter condat vj. 

1 : ÓIH| frVàadMAfMi nw j 

Quantunque flap fetore filmato , che non 
convenga a! ter or e , e turbare il J firma , coi 
quale fi recala R indifirio della Dogana M 
foggia , prefitte volo non » iena al Reai Pa- 
trimonio, che a! Regno ftint.dd ogni, moda do- 
»7 po lunga, c matura rifleffione effiadofì ben di- 
feuffa, e ponderata qttefin materia fi i càtara • 
mence rìconofeiuto , eie il verace beneficia , 0 
vantaggio non mona di rutta il Regno, rie dtp 
li Locati dì foggio principalmente confile nei 
rendere il traffico generale florido, e libero da 
qualunque impedimento. E perciò effendo affai 
man filarie il mettere cceetioni,tàil togliere 
Pi uniformiti neceflària nell' amminijlrart In 
giuftixìa a tutti li Negozianti produca /ornino , 1 
detrimento non meno tilt Cittadini , ed alti 
Stranieri , che alti mede/mi Locati ; quindi è, 
tbe affò Itti amenti fa bifegno , eie dalli fieffi 
Magtfìroti , e colle medefime leggi , e regola 
fieno terminate le eaufe di Commercio, apponi 
tenenti così a Cittadini , toma a' Stranieri , 

* così alti L tenti, tome a tutti gii nitri amai 
affimi nafte i Sudditi -, • .• 

- fer qutfle importanti cagioni adunque ni» 
Ritmo finalmente determinato , eie nnehe ti 
Caufe appartenenti a' Cambj , thè non dipem 
dono do ! Negozio proprio detti Dogana ,e ehi 
istfirgerauna por-nitri merci, ciojfbri fiu Lai. 
tutta Locate, afra Locati, ed uteri Citradinii 
0 f orafi ierì-f irmene in primolflmo determi- 
nate dottiCoafitioti dti Regno, ed indi in gru. 
dadi appetiamone eppofla h condizioni pre- 
ferine nel Reale Edi'ro della Creazione del 
Con/ola/o > far attiri finalmente terminate da! 
Magiflrato irt Co mm er c io", tanto pii che con 
queflo flebili manto Vièti norma non fohmenn 
fatiti , mafoflanzithnnre migliorati li veri, 

* reali privilegj, che godono, e che abbiamo fine- 
pre invigilato , de debbano godere ti Locati 
o-i- *- ?.. . ^ 1^ rii;. :.i!)o:r.f; •_ , 
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.della Reai Dogana di f uggia , E certamente 
abhinque coniidera attentamente, e con matu- 
ra njiefjiont gli ampàffìmt Privilegi conceffi 
alti Locati , rieouojccrà chiaramente , eia 
Punico /copi delti /addetti privilegi conjìfla 
net rendere liberili Locati da ogni qualunque 
aecqfient , ed impedimento, che pqffa turbarti* 
o ritardare il eorfo /etite idei traffico loro p 
laonde, inondo ti Locati di Foggia in qneM 
traffichi d negozi die non foto dipendenti dati!, 
indolirti , e dalle matei it proprie della lord 
Dogana ( nelle petali indnflrit, t materie fin 
ranno femprt inviolabibneme foctopofli a! gai 
verno delia dogana meli fimo ) fi voleffero ec- 
cettuare dalla genirak ntUiffima Regola , ni 
fi fiteefftra ricono/cere , e giudicare dalli Con- 
fittici de ! Regno , e /peci silente finiti contro» 
verjie de' cambi ; con grandififirno danno , ed 
incomodo delti Locati etfferebbono in gran par» 
te così li Nazionali , tome li Stranieri di fitti 
re traffico con affo loro , e rimarrebbero privi 1 1 
di qaet beneficio, che ficco porta P aver fatati 
tid Uberei di fare traffico aton fido colle mer- 
ci appartenenti, t dipendenti dalla Dogana db 
Foggia , ma anche non fntte !' altre infinita 
merci , che fono prodotte, non meno da quefla 
Regnodbe da tutte ti olire -Regioni dei Marna 
do, la qual cefo i affolaramtnce contrariarti* 
zi difiruggt il verace fiat, per evi alti predet-i 
ti Locati forno fitti conccffi canti , e ti ampli 
privilegi . Per queftt ragioni adunque, i no m 
fioti neceffario al vantaggio del Regno , ina 
riefice di tftremo giovamento così aiti Locati , 
come a tutti gl' altri Cittadini, e Straniere., 
che netti ncgpzj, t traffichi , che non dipendo- 
no dati' indnflrit, t dalle materie proprie del- 
ti Dopata di Foggia , le liti , le quali, 0 co- , . 
me attori , a come rei fiorgeranno fri'- Locati., 
e Locati, t fra Locati ed atiri Cittadini , a. 
Stranieri anche in materia de' Cambj ( quan- 
do ti fatti Cambj non naftoaa dalli coartateti : 
farti /ulti merci , che fono proprie delti iudu- 
firit delia fadetea Dogana ) fiato in prima 
iflaazd giudicati dalli Confidaci dei Regno, ed-, 
indi in enfi di appellazione , ed in conformiti 
dille Regoti dell'Editto promulgato per !' era- . 
zitte detti Confidali fieno finalmente termina- 
re dal Supremo Magiflrnto del Ctmmercio.Com- 
dichiarazione , ehi tutto cti, che fii ftabikto «t 
urli' Editto fu detto pubblicata per ti ftabUi-\ 
mento de'Confoloti intorno atti Locati, ed aiti 
tire traffichici Cambj non dipi adenti dall'indù- 1 
fiele ce dalle materie Doganali, e che dalli peti--, 
detti Lotatififanno in quali ti di Cittadini tè- 
di Marcar enti-fi debba precifamtnt e intender* 
/piegar e, t ridurre a qnelfinfojhe utile prefitti . 

JJÌ razioni fi vede tffireffo, e determinato . ' 

Pro 



■"N'Ito Tyronurtl ndfitia feicndutn eli, quodin- / 
p ter Gratias Rcgis noflri Inviflkfimi con- • 
ceffo (dibus Junii anni 1 7451 aded feconda 
in ordine ad hujus Capitis materiata peni- , 
nens renoria ftqucntis , vj. 

SECONDA. 

C O.oe che S. M. la principal prerogativa , 
che adorna il (ùo Baronaggio è I’ ordinata 
giurisdizione , di cui con oneralo titolo i Ba- 
roni tòno Itati infeudati , cd inveititi , li è 
procurato » c tuttavia lì procura Uomini , e 
Perfine di Feudi , Citti , e Terre refpettiva- 
mente render pregiudicata per tutte le pani 
la giurisdizione de’Baroni , e da quella cfen- 
tarfì , (penalmente con farli defòrivere nelli 
libri della Regia Dogana di Foggia , ed ivi 
aggregarli in frauderò col titolo d’ Affittatoti 
di terre làide , prendendo in affitto poche ver- 
(tire di terra , che non coltivano , o pur pro- 
ti dando uno quantità di pecore, che non pof- 
teggono , unicamente per godere il Foro Do- 
ganale , lènza , che con ciò fi apporti alcun 
vantaggio al fio Reai Patrimonio , mentre 
quella picciola (pela, che elfi (offrono per (ti- 
lt i diritti , quali tutta rimane a beneficio de- 
gli Officiali della medelima Regia Dogaaa , 
reltandonc appena una picciola parte per il 
(ito Reai Patrimonio, 0 con ciò li rendono tal- 
mente audaci , che perdono affitto l’attenzio- 
ne a* Baroni , ed alla Curia Baronale , lì fan- 
no lecito di dare in eccelli , e dilòrdini , a’ 
quali non può ripararli per quelle Brade, che 
la ragion preferivo per mancanza di facoltà ; 
e giurifdizione , ed io tal maniera non- filo ri- 
mangono impuniti li delitti ,!e gli ecce(fi*che 
da elfi li commettono , ma' nè pure in quanto 
«' debiti, quelli affitto da’ pi vieti Locati non 
pagano con pregiudizio de’ooveri creditori, e 
(oprarono con. pregiudizio del (ho Reai Patri- 
monio , ne’ cali ^'pagamenti de’ Rilevj per 
vc.Wfii dii., uti i corpi giuriflizioiaali di 
Biaurudatti* e Bagliva , quando per contro 
(èhuiido Bar iche illruzioni del Cardinal di 
Granvela , c uirmate dal Come di Lemos 
net capatoli, ii., dal Conte di Miranda ael 
cap. 11. tali fpecie di prete*! Locati , come 
tatti infrattiem della gìorififizione ordinaria 
de’ loro Baroni , non polfino affatto godere 
il Foro Doganale; E quantunque gli Avvoca- 
ti Fifcali fro tempore della Re? x Dogana di 
Foggia avelièro conof.:uto , che f mugliami 
afiiiti di poche verlùrc di terre, che non pof- 
fedcanlì , erano puramente fittizi ; e pratica- 
ti infraudem della grorifiizione ordinar» de* 
Barati. con tutto ciò han proaitato foftenet- 
Ic, non altra ragione, (alvo che coll’ afferma- 
re , chr colla difpolizinne della Prammatica 
79-dcOjfic.Proc. Cef. nel%. a7. fi fidi confir- 



maro didimamente il Privilegio del fòro' a v 
tutte le perfoec^ftritte ne’ libri Doganali , e 
ciie dall’ Amelio' 700. delli Regia Camera , ‘fF' 
defuma , doverli attender^ i (oliti libri ideila 
Dogana «re non già l'effettivo , c Seal poflc- 
dimento degii animali , colà in verità , S. M. 

■ totalmente oontrariLal fitto , mentre l’ ideile 
armi colle quali han creduto gli Avvocati Fi- 
liali difender le (oro; idee lòpo dilbrittivc af- ’ 
fitto della medelima , (c chiaramente nell’ 
av vifata Prammatica 79. nel citato cap. 27. 

Ila determinato, che gli affitti di Terre Salde 
debban farli da veri padroni, e non fittizj, co- t 
rde chiaramente dimoftrano le paròle. E per- 
chè s’ intende, che ne* memoriali d’ affitto di 
Terre Salde vi aggiungano altre perlònc , che 
non fino i veri Padroni proprj, feu Alfiuato. 
ri per elìmer dalle loro giurilìliziohi ordina- 
rie , con fare ancora apparire diverti affitti, 
ordiniamo , che gli Affittatoci debbano edere 
veri Padroni , e don perfine fippolle , aliri- 
mente non abbiano da godere del Foro , uè li 
debba fervare loro Privilegio , nè prerogati- 
va alcuna . 

E col citato Arreflo-7od. da determinato, 
che coloro debban godere del Foro Doganale, 
quaie tener (fono parole doll'Arrèfl jj. fS pof- 
JtdcMt ovtt ejfibhvar ,& reales-. Per mudo 
che ravvili la M.V. , che a fonijilianti pictelì 
Doganali odano le idi uziuni Doganali, Il Ca- 
pitoli del Regno, le Regie Prammatiche, e gli 
Arredi ddla Regia Camera , con qhali (inora 
ingiudamente fi. fido di fili • Supplicano per- 
ciò la M.V. degnarfiordinare : che con edit- 
to detti Affittatori - di poche Verfire di Terre 
Salde , che non coltivano, e coloro » che pro- 
fittano pecore, che non polIbggOMO non deb- 
ban godere il foro Doganale^ «some fluàzj , c 
{uà infraudem. ; flou et- - 

Se jure Popuioruat-jinguJorum , & Fife*, 
geei corine Proeurataribur Sofirfb teme Baro- 
eeibut judicio bac de re contendimi , abolere 
videa, nur , Regia potejìate ; fUmoni/ìcencia 
estraordinario ixendum in {infermo mi ni, nè 
Sobri e]Jc cognojlcntet , iltud nnncprecamt-, 
bue damar, ut ii , qui eie privatorum locato - 
rum ceffone j ut Locai ioni! atquijìvilfi: fe fe, 
intendenti in pofterum ,'LocaiorumJure , Pi 
Privilegio uti nequeartr r nifìaae qtetbur ini- 
tio cujurUbet anni,' doni fai, terra , & pafeo 
tributine ur , ceffum folemniter a Locati t jtu 
aliai in librir, & ali a Dobanee legar ur, atre 
quibur ceffi, n, anno quohber ultronee, confert 
ex infi rumenta {milito, fi# fole, nei , quodjte- 
dici exbibeaear 1, cafri fiterit forum declinon- 
dum. Interim veri, quantoeUiur judieium il- 
lad, & hrem, ut abfoloanc , Pfocuratenbus 
n ferie precipiterà» . . vi. ir. .ini a 
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jS'T'Ks le cure principali del noflro Regai 
X Animo tèmpre intento al maggior be- 
re, ed utilità de’nofiri Amati, e Fedeli Vafiàl, 
li, lìn dal principio del mitro Dominio è tèm- 
pre mai data quella d’ indagar cuti’ i mezzi, 
che a tal fine coodur poreano , e dar quelle 
provvidenze, che Acilitaficra la felicità. del 
Popoli « foflèro confatami alla giufiiaia , ed 
all’equità . E perchè tra gli elpedieoti dalla 
nofira Regai Mente confiderà» come più 
proporzionati per coofeguir , intento si gita, 
Ito , ci è paruto quello di (radicar gji abufi, 
e le dilatìoni , che la verlìuia de’ litiganti 
ha Caputo introdurre oc* Tribunali per entrar 
le caufe ; deludere la giufiizià , impedir il 
filo corfo , e danneggiare il Pubblico ; allo- 
chi molto ha contribuito (' eflèrtì polle io 
dimenticanza , edifufo le Prammaticlie , che 
io varj tempi provvidamente fi firn pubbli- 
cate i dando anche luogo a|le interpretazioni, 
ed a’ cavilli ; donde fimo fegoicj i gravi iocon- 
venienti, che lì fperimeolaao ,l’ infinite gra- 
vezze» Cheti Pubblico , cd i Particolari lòfi 
-fi-ilcooo , come calamit à in mirabile Per 
tèsto abbiamo filmato per ora oblia prefente 
Pràmmauen » da valere in agni tempo , rin- 
novare non meno alcune delle antiche , le 
.quali pcc ta . malizia de” litigatili , o per la 
corrhncla dbl^ebtpi non hanno I’ oflirvatiza, 
che (piegar le mccjefime , ed adattarle. *Uc 
circoftanae del tempo preferite , con accrf- 
(cimento, O' moderazione di pena , ed aty- 
,chedar altre provvidenze (pedali (òpra cofc 
non confiderete io teujpo della promulga- 
zione delle medcfiinc : Con reftar però fer- 
me f e nal. toc vigore .tutte le Prammatiche, 
Panni . Decreti generali, ed ogni altro or- 
dinamento Atto intorno a fimtgliami materie, 
fuor che in quello , che colla prefente Pram- 
matica venifiè rivocato , decorato , corret- 
to , moderata», o aumentato - Riferbandoci 
in avvenire di moderare , le prefetiti Nofire 
deliberazioni, fecondo che ri, tempo, e la 
ipecienz» ci . faranno conolcete , che faccia 
di raefliere per |a pubblico -ainiverfel benefi- 
cio . Incaricando a tutti à nofiri Miniflri , « 



Magiit rati a concorrere fecondo il loro dovere 
a quefio nofiro giufio fine ; e linamente invi- 
gilare; che cattamente fi ofiirvino , con rife- 
car le dilazioni , fvcUer gli a bufi , e Arche 
non ritrovino rifugia i Istiganti nell) loro rag- 
giri , e malizie > onde rendonfi immortali le 
liti» e reità (nervato il vigor della giufiizià . 

. . ' I. 

I, r? Primieramente avendo confiderato l’in- 
E, conveniente , che deriva dal riceverli 
ne'Trjbonaii di quefia Capitale (otte le caule 
indefinitamente in grado di gravame , anche 
per picciolillìme (èmme, con (òfpenderfi fino 
alla d ifcu filone depravami medefimi l’efccu- 
zione de’ Decreti prima interponi , e *1 pro- 
feguinttmodell» lite; tuttoché colla Pramma- 
tica officia S. R. C, emanai» in tempo 
dell’lmperator Carlo V, da D. Pietro di To- 
ledo -allora Viceré in quefio Regna a' ;. di 
Apri)», del ir 40- venifiè di(j>o8o,che le cau- 
le di cento ducati a badò delle Udienze diCa- 
l»bria , Terre d’Otranto, Rari , Abbaiai , e 
Basilicata, e di ducati cinquanta a balta dell* 
.altre Provincie, in calò di gravame , dovefiè- 
ro trattarli nelle Regie Udienze, ed ivi termi- 
nare Per Mora avendo riguardo alla condizio- 
jie del tempo prefente , fiabilimo , ed ordina- 
rne, che da oggi avanti non fi podi piodurrz 
appellazione ne’Tribunali di Napoli alle Pro- 
vincie di ambedue le Calabrie, di Terra d'O- 
trenta , Rari , d’ambedue gli Abruzzi , e Ba- 
filicata nelle caufe. Che oon eccedano la forn- 
irla di ducati aoo. , e dtU’altre Provincie più 
'.virine la lèmma di ducati a 00., o fia Ariana- 
sa , o in valore di roba , che fi è dedotta in 
giudizio , regolandoli le (èmme, non già dal 
feto capitale , o forte , ma col capitale , for- 
te, e terze , t che (blamente pofià portarli 1* 
appellazione dalle Coniinferiori nelle Regie 
Udienze Provinciali ; per lo dicci effetto non 
lì polla da' Tribunali di Napoli. ordinare nel- 
le caufe di dette (èmme la trafmiflìone degli 
Ani prò recogmtionc gravémtnvm ue’Decreti 
interlocutorj , o in quei , che ban forza di 
ditfinitivo , ma sì bène dopo che tali caufe 
Aranno dccife dalia Regia Udienza , li pofià 

prò- 



produrre P appellazione in quelli Tribunali 
quoad afta* devolutivum , £3 non fufpeq- 
jivuncoo darli la pleggiaria in dette Regie 
Udienze in cafo di retrazione) la quale debba 
correre a carico de’ Propriecar j delle Maltro- 
dattie refpedive. Lo che s’intenda per le cau- 
fe , che di lor natura ammetterebbe no appel- 
lazione tàm quoai aduni devota rivuoi, qudm 
fufpenjìvam ; ma per quelle poi , che dejure 
non ammettono appellazione r fé non quoai 
tdum devota tivù m tantUm per qualunque 
lemma , che Ha la cauli , reftino in piedi le 
difpofizioni delle leggi cosi comuni , come 
municipali . 

II. In oltre ordiniamo , che dette Regie 
Udienze nel calò di gravame de’ Decreti in- 
terlocutori , oche han fòrza di dilfinitivoin- 
terpofto dalle Corti interiori , non pollano ini- 
bir le medefime prò recogni'ìone gravoninum, 
lènza cheli (pieghino didimamente, quali Ha- 
noi gravami. Ed all’ipcontro le Corti inferi», 
ri , non oliarne , che fiali interporla l’ appel- 
lazione da’ Decreti interlocutori , o che han. 
forza di d iffin iti vo, portino continuare a pro- 
cedere fin tanta , che non lari loro notificata 
l ‘inibitoria delle Regie Udienze: eccettuandoli 
però in tutti detti cali quelle caule nelle quali 
vi Ha imcrefle di pecione privilegiate , o per 
legge comune , o municipale , i dicui privile- 
gi s’ intendano rimaner fermi, illeli, ed intat- 
ti . Volendo ancora , che non Ha fetta alcuna 
Innovazione nell’appellazioni, che s’interpor- 
ranno in vigor de' privilegi di quelle giurisdi- 
zioni , le quali tengano prime , feconde ; e 
terze idanze . E finalmente vogliamo, che 
quanto di (opra vien difpofto debba avere il 
fuo edòtto, ed oflòrvarfi, ed cleguirfi da’ Tri- 
bunali, e Giudici , ancorché dalle parti non fi 
opponeHè 1* inappellabilità, o pure che le me. 
deli me , o tacitamente , o efprcflàmente con- 
fentilTero nell’ appel fazione . E ciò vogliamo, 
che fi o (Tórvi per ora, fino a tanto, che la fpe- 
rienza, e’1 tempo ci danno a conofcere fe fec- 
cia bifògno d’ ulterior previdenza . 

III. Ed a fine di toglier l’incoveniente.che 
forfè potrebbe naftere dai rimetterli ad arbi- 
trio del Giudice il decidarfl a chi fi debba ri- 
correre per l'appellazione, o gravame nelle 
caufe di ferviti ; Ordiniamo , che in tutte 
le caufe di fervitù di affetto , profpctto , fe- 
lina , aperture , projeSut , ftiUiadii , aclus, 
ieintrit , & via , ed altre limili, che fi porta- 
no ritrattare , o per lo corlò del tempo non 
(1 rendoneirretrattabili , fi debba indiftinta- 
mente dar l’ appellazione quoai oBum devo- 
Iruivum (blamente , ma negli altri generi di 
Servitù qaoadaBumdevoiu: tvum,£3 fufpen - 
fìvum.A riguardo delle quali caufe il Giudice 
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di prima illanza dovrà decider la lèmma , o 
lia la valuta di ciò , che vien controvertito, 
e quando qucHa non ecceda i aoo. , o toc. 
ducati , fecondo la difpofizione del preceden- 
te Capitolo , debba precifemente produrli I’ 
appellazione all’ Udienza Provinciale , lènza 
cflèr premerti) di produrla ne’ Tribunali di Na- 
poli . Per quanto però tocca alle caufe , che 
oltrepartòranno le dette fumine (ìa in libertà 
delle Parti gravarli dove loro parerà . 

IV. In oltre , acciocché le caule di Coprì 
efpreflè li portano nelle Regie Udienze con 
maggior accerto della giudizia decidere , or. 
diniamo,che nelle medefime caufe debba ave- 
re il voto , cosi il Prelidc , qual’ ora forte 
Togato di cfercizio , come anche il Fifcalc, 
e nei calò fi feceflè parità , ritorni a trattarli 
la caufe , entrando per Aggiunto a dirimerla 
l’Avvocato de’ Poveri di quell’ Udienza ; e 
quando cortuifi daflè per (òlpetto, entri a vo- 
tare in lùo luogo alcuno de’ più abili di que' 
Dottori , che parerà al Tribunale , o alla 
maggior pane de’ Votami : E volendoli por- 
tar rimedio di nullità , o di refiicuzione in 
integrum , debba produrli nelle (ledè Re- 
gie Udienze . 

V. Di più vogliamo, che gli Uditori Com- 
mertàrj abbiano la fecoltà di provvedere doni 
nelle caufe efecutive , e negli atti ordinatori; 
e portandoli dalie Parti gravami de’detti De- 
creti , abbiano quelli a riferirli nel Tribunale 
dell’ Udienza . A riguardo perù degli atti or- 
dinar) , confermato che farà dall’ Udienza 
il decreto fatto domi dal Commellài io , non 
Competa alle parti più rimedio di appellazio- 
ne, nullità; o rertituzionc in integravi : Ed efe 
fendo tutti i Miniftri in refidenza debbano vo- 
tar tutti celle caufe mentovate ; ma qual' ora 
ve ne mancarti alcuno, badi, che vi lia il nu- 
mero opportuno di tre Votanti . 

SI. i Volendo anche provvedere alla celere 
ipedizione delle caufe de’ Luoghi, Pii ordinia- 
mo: che i Delegati de’ roedefimi debbano de- 
sinare per Subdelegati in partibut Miniftri 
delle Regie Udienze , i quali pollàn procede- 
te (blamente io quelle caule de’ Luoghi Pii, 
che tòno in quella Provincia: Eccettuando pc, 
rò (blamente da quella determinazione la Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, nella quale. voglia- 
mo , eh’ abbiano a precedere i Delegati me- 
defimi- refidenti in quella Capitale, felva la 
ragione allo Iferti d’appellare prout dejure. 

VII. Stabiliamo, ed ordiniamo, ebe tutte 
le caufe cosi Civili , come Criminali, o Mille 
di quagliano perfone addette a qualfìlìa Tri- 
bunale > tanto della Regai Camera di ^ Chia- 
ra, Sacro Regio Confeglio, Regia Camera del- 
la Summaria, Regio Graffierò , e G. C. della 
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Vicari» , qnanto di ogni altro , niuno affat- 
to eccettuato, debbanfi riconofcere indiltimà- 
mcnte dalli Tribunali ordinari; eccetto quelle 
caule pfrò , che nafecflèro da mancanza nell’ 
officio , che ciafcuno (la profefiàndo in talu- 
no de’ fùdetti Tribunali ; volendo (blamente, 
che a quella legge non fiano (oggetti coloro,»’ 
quali ne' contratti già fatti , e Collennizzati 
prima della pubblicazione formale della pre- 
cinte Prammatica, (la (pecialmente promeffuil 
godimento del Foro di qualcheduno de’ fud- 
detti Tribunali, durante però il tempo conve- 
nuto ne’ memorati contratti (blamente, elalfo 
i 1 qurle s'intendano tutti comprefi nella rego- 
la generale. Ed ordinamo, che per l’avvenire 
non (i pollano concedere t o accordare fòmi- 
gliami denzioni di Foro nelle offerte , o con- 
tratti, che li celebreranno di vendita, o affitti 
di Uffici, o qualfilìanoalrri corpi, ed effètti del- 
la Regia Corte lènza neffro efpreflb ordino , 
con cui fi deroghi alla prefntte determinazione. 

Viti. Per ovviare alle frodi , che dalle 
Parti fi commettono nel Regno , p re tentando 
le Provifioni fpeditc da’ Tribunali di quella 
Capitale dopo il docorfb di molti meli , in 
tempo che le caulè tòno fùrie mutato dallo 
flato primiero , ordiniamo , che da qoallìfia 
Corte , o Udienze del Regno non li debban 
dar elèctazioni alle Provifioni (riedite da qual- 
fìfia Tribunale , o Miniffro di quella Ca -ita- 
le , (è mai quelle fi prefentalfero dopo fcorCi 
un mole decorrendo dal dì delle Provifioni 
fattane ir Napoli. 

IX. Ordiniamo , che i Delegati di tutti 
gli Arreiidamenti non pofiòno procedere fè 
non (blamente alle caufe efècutive deil'Arren- 
damento medelimo, non già in quelle de'par- 
ticolari , i quali contrattano , o contendono 
fòpra la fpecie (aggetta a quell’ Arreodamen- 
to , (èmpre però , che in quelle I’ Arren- 
damento non fia principalmente interef- 
fito . 

X. fn tutte le caule nnneiationis novi opt- 
rit , che fi trattano in quella Citià , debba 
dalla Parte, che nunoiat novune opus , o por- 
ta qualfilia impedimento , prima farfi il do- 
pofito di ducati dieci , e quello (atto , e non 
aimmeme , potrà il Giodice far il decreto di 
Fabricatorcs dejifiant &e., con ordinarli nel- 
lo (ledo decreto , che il Tavolario riconofea 
della (ùffiffenza dell’ impedimento , e fàccia 
relazione ; la qoale la Parte denunciarne 
debba procurarla tra io fpazio di giorni 
trenta decorrendi da momento a momento 
dal giorno in cui s’ interpone il decreto , 
qual termine elafio , s’intenda ipfojure tol- 
ta l’ inibizione , lènza effervi bilbgno di att- 
ero decreto ; £ da decreti interponi in tali 



eaufc , o a dirittura dal Sacro Cotifeglio , o 
pure dalla G. C. della Vicaria confermati 
dal Sacro Confeglio , o da qualfilia altro Tri- 
bunale Collegiato , vogliamo , ebe non fi por- 
li dalle Parti produrre altro rimedia , anche 
di reffttozione in inttgrum , fe non folamem- 
te quello delle nullità, oflervata la fórma pre- 
forma dalle leggi del Regno . A rifpetto pe- 
rò delle caufe di fimil nature , che fono fuo- 
ri di quella Città . e fi trattino nelle Regie 
Udienze, o nelle Corti inferiori del Regno, 
il depofito fia di ducati lèi , di minor , o 
maggior quantità ad abitrio del Giudice , da 
regolarli dal vaior della colà , della quale li 
contende . E ficcome per le caule di quella 
Città fi ordina, che il'Tavolario riconofea , e 
faccia relazione , così per quelle fi dica nei 
dccr.eto , che gli Efperti riconofcano , e fac- 
ciano relazione . • ” 

XI. Che ne’giudizj efècutivi non G pop 
fino ordinare più , che due Precetti , cd indi 
fi venga alla fpedizione , e contigua delle 
-Lettere efècutot iali ; E l’ iffanza di contrario 
imperio non eflèndofi prodotta avverfò il pri- 
mo precetto , non fi pofTa più produrre dopo 
che fia fatto il fecondo precetto , colla claufo- 
la pruni , & perempeoriì , rellando però 
fermi i gravami , che fi pofiòno produrre nel 
Sacro Confeglio . 

XI I. Tutte le caufe di retratto jnrt con- 
grui , o per la Confoctudine di quella Città; 
o per la Collituzione Suntimus ordiniamo, 
che da oggi avanti li debbino decidere lènza 
termine , & via efcca.’ìvB eolie relazioni de’ 
Periti , fe non in alcuni cali , ne’ quali folle 
il termi te neceffàrio , il quale debba clièr 
fommarió , rimettendo il darli il foddetto 
termine fctnmàt io ad arbitrio del Giudice. 

XUIi Avverto le obbliganze pehès alfa 
-incufate non fi ammetta qualfilia eccezione , 
nijì fida reali folaeione . E dopo la Ipedizio- 
ne delle lettere efecutoriali per Polifè Bancali 
itoti fia intefo il Debitore , nifi in vincuUs , 
vtl fallo Depofìto ; rinovando , e confer- 
mando a tal’ effetto tutte te Prammatiche da 
tempo in tempo (òpra ciò emanate , che in- 
violabilmente debbano oflèrvarfi . 

XIV. E per ovviare a tanti abufi introdot- 
ti da’ debitori nelle prevenzioni ; die da efli 
fi formano avverfò delle pubbliche Scritture 
per dilatare il pagamento , ordiniamo , che 
fi oflèrvi inviolabilmente il difpollo nella 
Prammatica de prsvt /elione moderando;?, non 
militando le prevenzioni , fi eliggairremifibil- 
mcnte la pena: Bd all'incontro conofeendoli dal , 
Giudice, che la prevenzione fia calunnio!» , o 
oppoffa per dilatare, debba ordinate il depafl- 
to del debito , non oliarne detta oppolìzionc . 

XV. Per 
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XV. Per, quinto por (osci- le convenzioni, 
■ feddisfaziqfli, confermando quclche intorno 
» quella materia fi trovft^ifpollo nella Piata- 
nutica rfei 1718. , permzggior chiarezza, e 
fpiega della raedefima ordiniamo », clic non li 
pofla allegare quallili» convenzione o&iqifa, 
fazione; per quallilia caufa , lenza prefentafi 
dal debitore , 0 una ferittura pubblica, o 004 
partita di Banco, o altra, Scrittura privata del 
ereditore» , au perticata da pubbuco Nqtajo , 
nelle quali li clprima,«,e fi pwtenga ctiferi- 
«nente fe^uayenaione pacata eoi 'debitore; ed 
«llegwidolì, lenza dette circoftanze debba fi 
debitore prima pagare ciocché deve, c fcgui- 
co che A»i.il pagamento , fi polla poi darc il 
termine a provare la dejc* eccezione; nel qua. 
le calò il -creditore nell’ attedi, ricevere il, da- 
«taro, debba dar plcggiaria ,-q altra idonea 
cautela «d arbitrio del Giudide , di redimire 
l'cfatta , trillo l’efito del termine . . , ,, 

XVL Arfinchò le Parti pollino avere »hrg 
ftrada da poter rclcindare i contratti evo, via 
efecutiva negli ficili cali , ne’ qpali puq loro 
appartenere l’azione dell» liquida* uoe,qrdir 
niamo , che la refcilfione, decontratti 'polla 
farti: Sjnza termine qe. «lt/ay».'òup , fe cut, là 
tratti di obbligo itfinia qifdticm circa i pa- 
gamenti , o delle terze» « d-gf intere® , t 
quali non facendoli dai debitori ne i tempi 
riabiliti , pollina i creditori dimandare il pa. 
gimemo , cosi del capitale, che delle terze, 
della (arte, che dell’ ioterefiè» paa ordinarli 
da' Giudici; Infra Jit' vigiliti folvant così il 
capitale , come .le terze {: Iftrìnn fi infra euri- 
dtm tenti ulna folvcrint tcrcias ,faper fi ten- 
tar a foittiont capitali! , aliai dici a termina, 
clapfi, exequatur itctVum tanto per lo capi- 
tale , che per le tette ; £ che dano tenuti, è 
debitori pagare al Fife» la pena del cinque per 
cent* non (òdisfaccndo nel detto termine de- 
bilito le terze , o l'mtcredè . Vogliamo però, 
che l'accennato decrwo debba notificarli per- 
fonituer al debitore dal Fortiera coll'inter- 
vento dello larivano dalla cauli , quando l« 
notificazione debba fard in quelli Capitale; e 
net Regno per mano di Notajo coll'intcrventt» 
dell' Attuario del luogo . Nel cadi però , che 
notificata il preoetto , volerti il debitore dare 
il contratta per rclcido , ordiniamo , che noti 
debba pagare la pena , redando iàlve l’ ecce, 
ziuni di giidltcia , che potiebbano competer- 
gli- avverto il debito . 

1 XV IL Eiperchc potrebbero dir motivo di 
rhandamentoal disbrigo deUccaufe le relazio- 
ni, che fi Anna da' Commedarj ir» Ruota più 
luhgtie di quel che il bifugno richiede , e -le. 
prolazioni tie'voti ; (Buliniamo , che intorno 
a ciò lì debba clàrtatucnte odèrvarc quel "*• 
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ili dilpodo nelle Regie Pratmnadche su tal 
f propulito emanate . jL , 

, . JCVI I. In ordine «Ile quefliooi dc'Com- 
; piedi; j fi debbano proponcrc tra Io Ipazio dì 
’&i giorni tra profetiti, c giorni treni» tra gii 
adenti , decorrendi dal giorno della notifica- 
zione latta al Procuralo re., u al Principale 
XIX- Ordiniamo , che le nullità , che fi 
prefentano riguardo gl/’ofdipe avanti il decre- 
to definitivo-, o fentenza , non fi pollano ri- 
cevere , fe noq precedente il depofito di car- 
.làat .quindici in Vicaria, e di ducati fci nel 
Jf tU f-, c Regia Camera della Sommaria, 
qual deporto , qualora la nullità regge, fi 
debba redimire alla Parte, ma non reggendo, 
dfbba liberarli in beneficio del Regu F fio, 
lenza che per lo medelìmo porta dii fi dalla 
Camera Regale di S-Chfera , ni dal S.R.G o 
dalla Regia Camera della Sumuuria: £x tati- 
fii reJUtuafur dcpfiium . 
t XX. Le pei (tue. nou privilegiate , clic nel 
giudizio vplelfero inerire al gravame prodot- 
to dalla perfetta privilegiata debban .fello tra 
lo Ipazio di giorni dieci decorrendi dal di, dtp 
ferì dato prodotto il gravame fedetto , non 
odante quallilia ignoranza , che li allegafle da 
colui ,'che vuol inerire » quali dalli, non puf- 
fi più avvalerli di tal beneficio ■ ... 

XXI- De i Decreti interlocuterj > che fi 
fanno in cala da’Commelferj per gli atti or- 
dinatori , che riguardando la compilazione 
del giudizio, qtiotcuinqut caufa fublato , non 
fe ne polla produrre fe non che un felo gra- 
vame nel Tribunale ; di maniera che , o fi 
confermi , o fi riyocbi il Decreto fiuto in ca- 
li del Commefiirio , non lia lecito alle Farti» 
né di reclamare, nè di dire di nullità . 

XXII- Quantunque le Pofiziooi iianfi io* 
trodoue per rilevare il Reo dal pelò di pro- 
vare ; nientedimeno perchè l'elpcrienza ha 
fatto conofeere , che le Parti non fe ne avva- 
gliono ad altro oggetto , che per dilatare il 
corfe della cauli ; ordiniamo perciò , che la 
depofizione del Principale fopra le Poliziotti 
in qualunque parie del giudizio fi domandi 
fata ante , quam poft littm conttfialam , non 
venga ad impedire il corfe del giudizio in 
qualunque fiato li fàccia la domanda, ancor- 
ché fi licerti prima del termine . Però lia 
tenuto colui , che deve deppnere far la Tua 
depofizione fra Io Ipazio di giorni dieci , e 
non ritrovandoli il Principale in loto judicii 
debba feria il Procuratore coftituito in adii, 
ancorché non avelie Mandato Ij cciale ad 
caufom, 0 Mandato Ipccialiffimo ad fic , & 
fif ttfponJcndum . 

t XXìlI. Per efiinguere Effetto anche le 

dilazioni ,'chc derivano dalle urne domande» 

che 



Che fi fiotto delle die hlarazioni tirtt ufum, 
per lo d' cui effetto dagli Scrivani di qttyftlia 
Tribunale non lì debba ricevere aléuha pcrit- 
'Vurti finta Farvtfi la prffentata fòlio péòalSi 
privaci 'inè di officio , 'Od alti e ad arbitrio del 
Tribunale . 4 ‘ ' '■ < ' 

XXIV. Per leftme di' Tcfiiimnj, che fi 
•corlnneù'fòo''/* pahìbu) non lì pollino dalle 
' parti 1 ^ù'per fòffiet'e più di tre Curii ; edan- 
■flt.filnie'più del detto numero , non fia tenuto 
ìHDlbdicii immettere ìa fòlpezione . 

1 XÌV. L Refiando fermo i| termine dell» 
•ftipu!6 : dé’ TeftinfenJ, vogliamo , che fi tJdS. 
ba togliere il fecondò termine, cioè quello di 
■rfputA dèlia ripnlfa, rimirtendo alle pini la 
facoltà di eliminare nèf primo termine di ri*- 
pulfa i Telhmoùj y per elidere le oppolìzhmi, 
Che da.colui , che dimanda il termine dellà 
ripulirli potranno Aire, in riguardo alle per- 
fine dominate nel termine ; punendo edere 
obiigato quello, che domanda il termine della 
ripulfa far fa nomina de’ filai Tcditnonj , • 
notificare alla parte contraria gli Articoli, che 
contengono le cauli della ripulii , affinchè t* 
altra Parte-polli in quello termine dammare 
flùoi Tellimonj, giacché quello termine di 
ripulii non riguarda altro , It non che le per- 
sóne ne’ tedimonj eliminati ; E perciò noo fi 
debbano ammettere Articoli dirèttamente con- 
traila ciò, che la parte avverti ha articolata, 
c pi ovato nella Cauli principale; Periodi 
Cui c fieno gli Scrivani refpettlvamente dello 
Cauli lòtto pena di carcerazione debbano far 
riconolceic » fòddetti Articoli da’ Commedà- 
rj per attendere da meikli.ni <’oidine,li|ì ab- 
biano da ammetterò,; O'rtbbuttare . • ’ ' 

XX. Vi. K mi mando Enne il termine del 
primo Bene fido , (In baiamo ; che lì debba io- 
glierc affatto il termine <M fecondo Beneficio,' 
Ohe fi concedo alle Perfine, e Luoghi privile-' 
giati . E'fe mai deM'AmmtniAratoré , o Pro- 
curatore di dette perftne privilegiare per loro, 
colpa non li facdfè ptuova nella ciufa prin- 
cipale , debbano elfi eflèr tenuti alla refezio- 
ne de’ danni in beneficio delle medelìme, an-' 
che per efecuzione di dò, cheli dilpone nella' 
Prammatica 38. De officia S.R.C. ; anzi do- 
mandandoli la ripuffà nel fòddetto termine 1 
del primò Benefìcio , e non facendoli prova, 
debba chi la domanda pagare la pena di du- ’ 
cati *4. . » o. _ 1 

XXVII. Confiderandofi per inutili tanto 
il termine ad co/iemilfatdam , che adémpie ■»' 
gnandum ; ordiniamo Che còsi l’uno , come 
l’altro lì debbano togliere ; cuoche perù il 
Giudice debba aver ragione delle fcritturo, 
che dalle parti fi prenoteranno frqut de 
jeere. 



XXVni. Ref i’ ifteflò effetto tio-'liàmo, 
che di oggi innanzi neffecompitaziohidc’giift 
tjizf fi tolgano gli Atti ddcaméudemiam , £S 
tontldjh , e r Aito *1 é pubUcandiinr. renando 
fi, lanterne fermi gli Alti della pubblicazionel 
e della Monizione 1 quali Atti di Pubbhcaaio* 
ne , e monizione fi debbano anche fare ntf 
termini ‘di ripulii, « del primo Beneficio, eoa 
che però dal Decreto dèHe Pubblicaaiohe.ch* 
fi là dal Commeflàrio in cala , noo fi podi 
produrre alcun rimedio . •' ■ * 

XXIX. Nelle caufe di Maforato , o Fedev 

comm edù eflendofi imerpofio il Decreto , • 
Sentenza eoi Pofliltòre del Majorato , o fe- 
decommefio lènza ooflulìóneeòll’A vverfkrio, 
non polla il Curatore portare rimedio alcuno, 
rimettendoli all’ arbitrio del Tribunale il ve- 
dere, lè vi fià fiata, b nò Cti fluitone . 11» 

XXX. Confiderandofi parimente; thè con- 
tribuilca molto al ritardamento del oisbrigol 
dette éaoft il parlare • c *>e fanno Jn Ruòta gli 
Avvocati per molte mattine ; P/oibùmo cf 
prefiameme , che non portino gli Avvocati 
parlare in Ruòta p ù di una fòla mattina, Óoù 
una I’ Avvocato dell’ Attore , ed una altra 
quello del Reo. E le mai non baflafli it tempo 
per appurare i Atti , » per finir di difòorrcr* 
in jurt , redi in arbitrio delle Parti di andar* 
mfermindo i Miniftri per te calè , potendoli 
folame'nte dilpen fitte ad una tal dilpolizione 
dal Capo del Tribunale/J'di chi prdiede nel- 
la Ruota ool confenfò della mede! ima Ruota, 
qualora la cauli folle grave , e che mcriiaflc 
pna più lunga difculHone in Ruota. 

XXXI. Volendo ovviare a tutti gl’ in. 
convenienti, che derivano dalla prelatura de’ 
Procedi, che li A alle Pani coouo il di (polla 
dalle Prammatiche f4-e 47. De officio S.R.C i,- 
cosi m ordine alle falliti , che dalle parti il 
più delle vòlte li fògliono commettere «dii 
Procedi , come per togliere l’ impedimento! 
deròffò' della caufa per motivo* he detti pro- 
cedi fi trovano di polare ddleParti collitigan»^ 
ri ; Ordiniamo perìiò , eh» per gli Atti li do- 
vranno labricare da ora innanzi -, e dopo lai 
pubblicazióne del la prefeme ne’ Tribunali , e 
Corti di quella Fedetidìina Città, unto per le 
liti introdotte, quanto per le liti da introdurli, 
dovendoli pielcntàre petizione , o altra Sctit-i 
tura di qualùnque fpecic per quallìiìa cauli, 
debbano coMJ’Auore,cume il Reo prelènta-c 
re unitamente colie Scritture originali unaCo. 
pia delle medelìme, per. fermarli due Pròdeffi 
confinoli, cioè uno delle Scritture originali** > 
Peltro delle Copie, renando a pelò degli Sbri- 1 
vani di accludere in quello tutte le copie delti 
Decreti , notificazioni , prelèntate , repliche, . 
ed altro, che vi lira nel Procedo originale coi* a 



li nodi fogli , col confrontare tutte le copie 
delle fcriiture , che fi preromano , ed un» tal 
copia cosi formata lì» lecito improntare alle 
parti collitigami , alle quali giammai per qua- 
lunque caufa fi polla dare in mano il procedo 
originale , dovendo quello reftar Tempre nella 
Banca , (òtto pena allo Scrivano di privazione 
di officio, ed altre ad arbitrio del Tribunale. 
Nà per la coftruzione dì do ti duplicati pro- 
cedi fi polla efiggere da’ Scrivani , e Mafiro- 
datti un duplicato diritto , mi follmente quell’ 
illeflb , che prefentemente li eligge per la co- 
llruzione del procedi) originale ; effondo fola- 
mente lecito agli Scrivani efiggere per la Co- 
pia de’ procedi , che fi trafmettono in quelli 
Tribunali dalle Corti del Regno grana duc a 
foglio di righe ventiduc per cialchedun foglio 
da quella parte , che profetiteli I’ filarne (òtto 
rana di privazione di officio , E che non puf- 
fo ritardarli il corlò della cauli , ancorché li 
ritrovane improntala alle parti la copia del 
procedo , mentre col procedo originale , che 
rolla nella Banca potrà tirarli avanti il giu- 
dizio > e poi pollarli clpcdiendo in Cali del 
Commefiàrio . 

XXXII. Ordiniamo, che cosi gli Scri- 
vani di Vicaria , come tutti gli altri di qua- 
lunque Tribunale non |> d'ano elèrcitare I* 
ideilo officio , o edere addetti al lervizio di 
due o più Tribunali; ma tra lo fpazio di giorni 
quindici dopo la pubblicazione della prelcn- 
te debbano dichiarare pena del Segreta-io ■ 
di ciafcheduno Tribunale rcfpcffivt a qual 
Tribunale debbano fcrvire , affinché cliggen- 
done uno di edì, poAà provi edcifi T officio, 
che verrà »' reitar vacuo nell’ altro Tribunale. 

XXXUL Per raffrenare le tante iugiufie 
(iti ', che s' introducono ne’ Tubunali lènza 
ponderarli dalle parti, fe I’ affitte , onò la 
Giudtzta , ma foto per defatigare i litiganti, 
C ricavarne qualche profitto ; Ordiniamo per. 
ciò , che tutti coloro , che averanno litigato, 
e foccumbito , debbano in qualunque 1 ribu- 
ttale tanto per le caufe elicutive, quanto per 
le ordinarie pagare irremilibilmètite Itfp'ft di 
tutti due i giudizi, alte quali nell’ ideilo de- 
creto diffinittvo , o temenza debbano edere con- 
dannati , o pure dal pagamento delle mede- 
fune edere affiline . Per le quali fpefe , fat- 
to che avrà il dacreto palléggio in colà giudica- 
ta , dallo Scrivano de a cauti con tutta la ce- 
lerità fe ne debba formare il cale lo , avver- 
ti del quale fi debba ammettere una fola revilìo- 
ne , lènza poterli produrre altro gravame , ft 
non (blamente quello delle nullità col depolito* 
XXX V. Confiderandoti da Noi, che le 
Ferie , che fi chiamano cllive , le quali comin- 
ciano da’ 14. del mete di Luglio, e per antica 



confoetudine hin foluto durare fino a tutto 
il mele di Ottobre fiano affatto inutili ; e che 
in vece di follecitare, contribuifcano molto al 
ritardamene del disbrigo degli affari ; Ordi- 
niamo perciò , che reflando ferme dette Fe- 
rie (blamente a riguardo del benefìcio,che per 
le medefime godono i Debitori , ed i Rei al- 
terni ; ad oggetto , che quelli non fiano ob- 
bligati di prelcntarficol pericolo della vita per 
la mutazione delle aereidei rimanente i Tribu- 
nali debbano reggerli cominovamente in tane 
le giornate, che non fiano feriali, come lì pra- 
tica negli altri tempi dell’anno , procedendoli 
anche alle compilazioni de 1 termini ordinari . 
Ed all’incontro, affinchè non meno i Minili», 
che gl’ Avvocati , e te parti litiganti p llano 
avere qualche refpiro dalle loro continuate ap- 
plicazioni, per poterle poi dopo un competen- 
te refpiro ripigliare con maggior vigore; Vo- 
gliamo , che li Ferie debbano principiare dal 
primo dì del mele di Ottobre , c durare Imo 
alli ir-, del mete di Novembre inch/Jìvì , 
lenza che in detto tempo fi reggano affitto 1 
Tribunali ; e lia lecito a’Miniftrt di poter an- 
dare a villeggiare in quei luoghi , che meglio 
loro piaceranno: redimilo però in Città due 
Giudici Civili , e Criminali in giro , da de- 
ftjnarli dal Reggente della G. C. della Vica- 
ria per te colè ordinarie correnti , e premi*, 
roftf , che non patifcono dilazione . 
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I.\ 7 Ogliamo , ed ordiniamo , che tutte le 
V quell ioni de’ Tribunali non fi pollano 
proporre , lè non che lo (pazio di dieci gior- 
ni tri ptefemi , c fra lo fpazio di qua- 
ranta giorni tra gli allenti , numerandt dal di 
della notificazione fatta alle parti, o loro Pro- 
curatore del TiibunaMqvc s’è cominciato a 
procedere; quali quell ioni fi debbano propor- 
le colla fottofcrizionc de' Procuratori , affin- 
chè ritrovandoli ne’ memoriali forrezione, 0 
orrczzione , debbano incorrere i Procuratori 
nella pena di fioca» ventiquattro, alla quale 
debbano ellère condannati dal Giudice nel 
temi» della dccifione di una tal queftione , 
acciò feguendo detta condanna, fi polla quel- 
la efiggere dal Filco con maggior faciltà . 

II. Occorre il più delle volte, che perfone 
notoriamente opulenti volendo prefeniare le 
nullità, le preremano col Memoriale di povet- 
tà , non ad altro oggetto , clic per godere 
del beneficio di quel tempo , che bifogna per 
far dir e.flaxte notoria opa lentia nonarccipian- 
tur salii! atei ahfque deptfuo-. Perciò per av- 
viare ad un tal difendine ^proibiamo, el'prcff}- 



mente , eh: dall» Real Camera di S. Chiara 
non lì debbano decretar Memoriali di povertà 
ad iftanza di coloro, che notoriamente non fia- 
no poveri , e decretandoli, dagli Attitanti del- 
la mcdelima incorrano ogni volta nella pena 
di ducati cinquanta . 



5 - III. 

Per lo Sacro Regio Con/fglio 

C Omc che lì confiderà , che la lunghetta 
delle liti in buona parte derivi dalle 
dilculfioni delle controvertile opinioni d’ in- 
finiti Articoli , non meno della legge comune, 
che anche delle leggi municipali di quello 
Regno; Ordiniamo perciò , che quattro volte 
in ogni anno li debbano unire tutte lo quattro 
Ruote del S.C. nella giornata , che per tal’ ef- 
fètto li deliincrà dal Profidente del tnedelimo, 
uve fi debba da uno de’ Capi di Ruota in giro 
[imporre un’Articolo come (òpra controver- 
«ito , quale dall’ intero S. C. debba deciderli; 
e decifo che làrà li ne debba far rapprdènta- 
zione a Noi , affinché , fc altrimenti non ci 
fembrarà, polliamo approvare una tal derilio- 
ne ; ed approvata che farà , li debba fecondo 
una tale derilione giudicare ne’ cali limili in 
tutt’ i Tribunali del Regno . 

II. E perche la più importante determina- 
zione fi è quella , (è in Regno debba ammet- 
terli la prelcriaione, ed in quali cali ; per tan- 
to nella prima unione delle quattro Ruote del 
S. C. , vogliamo , che debba trattarli quella 
materia , determinandoli la maniera ; colla 
quale li debbano avere in Regno per prefèrit- 
te le azioni ; E lino a tanto , che non làrà fla- 
bilito quello punto generale , vogliamo , che 
da oggi, avanti, là l’Attore muove lite contro 
di alcuno , e l’ azione di muover la lite l’ ab- 
bia acquietata treni’ anni prima di proponerla; 
in quello calò non fi polla dar il termine , le 
non dopo che faranno elallì due meli dal gior- 
no , che làrà notificata la prima petizione alla 
Parte avveri», affinchè la mcdelima polla pre- 
pararli alla difefà , cd illruirli di quelle colè, 
delle quali vcrifimilmente non può eflèr con- 
(àpevole per il laflò del tempo , e che dopo 
che faranno Icori! due meli ; fi proceda alla 
compilazione del giudizio nella forma preferit- 
tadifòpra. E compilato che làrà il termine, 
e fotta la Monizione ad fintcndam non fi pof- 
Ct decidere la caufà, fé non dopo che farà paf- 
làto un mele dal giono , che làrà notificata la 
Monizione . 

HI. Occorrendo ', che vi fia queflione tra 
’l Tribunato del S. R. C. , e quello della G.C. 



della Vicaria , chi debba procedere in qualche 
cauta , affinché quella li polla più prontamen- 
te Ipcdire ; Ordiniamo , che debba cfTcre il 
Giudice competente di una tal queflione l’ iflefi. 
fo S.R.C. , e Conligliero Cominellàrio , fenza 
che dalle Pani fi polla produrre verun grava- 
me dal decreto , che per tal’ effètto dal S. C. 
s’ interporrà io Aula , tanto di reclamazione, 
reflituzione in integrum , che di nullità . Ben 
intelà , che la criminalità , colla quale non Jtnc 
offenf, e aurei S. C. fi debba rimettere alla G. C. 
della Vicaria Criminale , o alle Regie Udien- 
ze Provinciali refpeuivamente . 

IV. Confermando intieramente quanto fi 
dilpooe nella Prammatica deli’ anno 1 718. 
intorno alla mutazione de’ Procuratori . Ordi- 
niamo di più > che affitto non fi pollano riceve- 
re da qualfilia Scrivano , e Mallrodatti di qualfi- 
fia Tribunale Procura di perline , che non fiano 
approvate dal S. K. C. per lo di cui effètto fia 
tenuto il Segretario del detto Tribunale imme- 
diatamente , che lèguirà 1’ approvazione di 
ciafohedun Procuratore , dame la notizia au- 
tentica a tutti i Mallrodatti del S. R. G. , c que- 
lli la diano fubito a tutti gli Scrivani delle loro 
Banche , affinchè cialcheduno di eli! podi 
formarli un KegiOro , in cui fi noti il giorno 
dell’ approvazione , ed il Nome , Cognome, 
c Patria del Procuratore approvato . L’ ideila 
notizia autentica debba dare il Segretario del 
S.R.C, così al Segretario della Regia Camera 
della Sommaria, come a quello della G. G. 
della Vicaria, i quali con loro Fede a parte 
debbano parteciparla giuridicamente a tutti i 
Mafirodacti , ed Attuari de’ loro riflettivi Tri- 
bunali , acciocché quelli pollano darla a cia- 
fcheduno Scrivano delle di loro Banche , per 
potere in un Regillro , come di fopra fi 
è detto , notare il giorno dell’ approvazione, 
il Nome , Cognome , e Patria del Procurato- 
re approvato , ad oggetto che non fi pollano 
ammettere altri Procuratori lènz’ approvazione; 
ed ammttendofi dagli Attuari , Mallrodatti , 
o Scrivani debbano incorrere nella pena di 
privazione di officio . Quali notizie di fopra 
accennate debba il Segretario del S.R.C. darle 
grtrit , ed immediatamente féguita I’ appro- 
vazione , mandarle ex officio gradi , lo che 
non facendo , debba incorrer: nelle pene di 
privazione di officio ; ordiniamo , che dalla 
noftra Reai Camera di S. Chiara fi (tabilifca 
quanto debba (figgere per diritto di riafche- 
dono approvando per l’ avvenire . 

V. In quanto alla Commcffi dell’ E fimo 
de* Tefiimonj in Regno , vogliamo che il 
Commeffirio della caufà , lènz’ aver bilògno 
della rinuncia de’ Regj Elàminatori del S.R.C. 
polla commetter detto efame a chi ftimcrà 

più , 



piò proprio nelle caule, che importano la lum- 
ina di ducici tremila a baffo. E redi parimen- 
te in arbitrio del Commeffàrio nelle caule, che 
eccedono la detta formila di ducati tremila, 
qualora I* Efiminatore eletto non voglia ulci- 
re ad culminare, di commettere ad altri l’Eia- 
me, lènza che il detto Efàminatore eletto pof- 
fa pretendere altro (òtto quallìlìa preteflo . E 
per le Cauli in quella Città , e Cafali , e per 
tutto il Regno , nelle quali lì faccia I’ accedo 
de’ Minidri , polla il Giudice far eliminare 
i Tcdimonj dallo Scrivano della ciuf; E nel- 
V altre , nelle quali dovranno eliminarli dagli 
Eliminatori , non podino quedi efigger piò 
di carlini due per Tedimonio . 

VI. In tutte le Decretazioni , che lì faran- 
no dal Prendente del S. R. C. , ordiniamo, 
che fi debba aggiungere la claufola di già in- 
trodotta , dummodo ta>nen et ufi non fuerit 
cnpta in M. C. K ; anzi che non lì pollino in 
detto S. R. C. commetter caule , le quali non 
eccedano la lèmma di ducati qnittrocento; 
E commettendoli , debba il Madrodatli, 
che averi decretato la lòpplica incorrere nel- 
la pena di ducati venti , e da tenuto il Conli- 
gliero Commeflàrio (libito quella rimettere 
all’ idedà G. C. della Vicaria . 

Vii. Per riparare all’ abufò introdotto in- 
torno alle tante Revifioni , che dalle Parti lì 
domandano per i giudizi de’ Periti ; Ordinia- 
mo , che non d potrà domandare la terza Rc- 
vidone , (è le due relazioni faranno uniformi 
per elocuzione di ciò, che de jure viene difpo- 
flo , a riftrva però del calò , in cui una delle 
Parti domandadè a Tue Ipelè la terza Revifio- 
ne coll’ intervento del Commeffàrio, e che 
quelli lo Condderi giudo . Ed affinchè non fi 
podi commettere alcuna frode intorno all’Ele- 
zioni , che fi fanno de’ Tavolar) precedente 
budòla, nè redi in arbitrio delle Parti di aver 
il Perito , che a lor piaccia , e ciò ponerli in 
rifehio la ragione de' colliganti , vogliamo, 
che li debba da oggi avanti far detta budòla 
in Cali , ed in prelènza del Prelìdente del 
S. R C. dal Segretario di detto Tribunale, 
lènza che il medefimo podi efiggere altro di- 
ritto di quel che prefènteitfente li efigge . 

Vili. Bifognando , che da il dovuto ripa- 
ro • gli elòtbitanti diritti , che detti Tavola- 
ri , e Regi Ingegnieri edggono per le Rela- 
zione , e Piante , oltre le diete civile , donde 
deriva il più delle volte il non poterli dalle 
Parti profèguire il giudizio , e fperimcntare 
le loro ragioni ; Ordiniamo perciò , che det- 
ti Tavolar) , Ingegnieri , ed altri Periti non 
debbano efiggera dalle Parti , fè non se le fb^ 
le diete civili , e naturali , e grana tre a car- 
ta di righi ventidue per ogni carta per la fati- 
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ca manuale di colui , che deve porre in chia- 
ro la Relazione , e Pianta ; lènza potere elìg- 
gere altra minima lèmma , nemeno lòtto ti- 
tolo di fatiche , e diete degli Aiutanti , quali 
debbano andare a loro carico ; lo che debba 
parimente praticarfi negli Apprezzi , che fi 
fanno in Civitate , e revifìone di elfi per lo 
dicci effètto debba formarli una Pandetta 
dalla Reai Camera di S. Chiara per detti di- 
ritti . Quali Relazioni , e Piante debba il Pe- 
rito per qualdvoglia cauli conlègnare alle 
Parti , e prelèntare negli atti fra lo Ipazio di 
quindici giorni decorrenti dal dì, che (irà 
Compito I’ accedo ; e per quel che riguarda 
a’ Feudi, o altri riletti di conlidcrazione litui- 
ti in Regno , tri lo fpazio di due Meli lòtto 
pena di privazione di Officio , cd altre atbi- 
trarie a i Tribunali . E rifpeuo a gli apprez- 
zi de’ Feudi , ed altri eff.'tti di valore podi- 
no i Commedai j , quando non eccedano la 
lèmma di ducati lèi mila , commetter quelli 
ad Efperti, avendo però riguardo alla d. dan- 
za del luogo, ienz’ averli bilògno della rinun- 
cia di detti Tavolar) , mentre da quello deri- 
va per lo più , che li prolunghino le liti , » 
cagion dell’ impotenza delle Par ti a lòffi tre le 
dravagaritiflìme Ipelè per gli accedi, e Rea- 
zioni de' fùddct'i Periti . 

IX. Condderandolì anche per un grave 
abulò l’efazione , che d fa dal Segretario del 
S. R. C. per gli appuntamenti delle caulè, ed 
altri negozi , che và facendo per le Ruote 
dell’ iftedò Tribunale ; Ordiniamo perciò , 
che detto Segretario per gli appuntamenti 
tanto delle caulè , che per qualdvoglia altro 
negozio , che dovrà egli (àie nelle giornate 
del Tribunale del S. R. C. , non podà affatto 
efiggere diritto alcuno lòtto pena di ducau 
cinquanta da eliggetfi irrcmifibilmente-. 

X- Confermando tutte le Prammatiche, 
che da tempo in tempo filèno emanate intor- 
no al non potcrd trattare altre caulè nel S. C. 
nelle giornate defiinate alle Relazione di Vica- 
ria ; Vogliamo, che li debbano inviolabilmen- 
te odi r vare , in manièra che per qualunque 
motivo nelle giornate di Relazione non lì po£ 
lino trattare nel S. C. altre caule , che quelle 
dt Vicaria, ad oggetto di non impedird I’ efe- 
cuzionc de* Decreti di quel Tribunale . 

' XI. Per dar P opportuno riparo alle frau- 
dolenti deduzioni de’ Patrimoni , che lì fan- 
no da’ Debitori unicamente per fard fpedire 
le làlvaguardic , ed in tal maniera burlarli de’ 
loro Creditori; Ordiniamo per tanto, che de- 
ducendoli Patrimòni nel S. R. C., 0 a dirittu- 
ra da i Debitori , n ad iflanza de’ loro Credi- 
tori , non li pedano fpedir Salvaguardie , o 
Inibitorie alle Certi inferiori, fé non fùlamen- 
K 1 te 



Die 



7 * 

te nel calò , che fiali prim» ordinato , ed rie* 
guito il lèquettro di tutti i beni del Debitore- 
per.es t ut um Tertium , e che (i li» dato il Cu* 
datore al Debitore , ititeli tutt’ i Creditori. 

XII. Come parimeme vogliamo , che la 
commetta dell’ eredità non porti altro con lè* 
co , e non dilaniente la cognizione della per* 
tinenza di tutto , o di quota dell’ eredità uni* 
verfale; E che al l'incontro i giudizj particola- 
ri, così attivi.comc pallivi intorno a’ beni ere. 
dna: j li debbano conolccre da quei Giudei, 
avanti de' quali fi trovano introdotti , o a’ in- 
trodurranno . 

$. IV. 

Per la Regia Causerà iella Sommaria . 

J, T~' Ssendofi conolciuto , che conrribuilc* 
-l~ < * molto al ritardamento , ed al disbrigo 
de’ negozj l’ abufii introdotto nel Tribunale 
•della Regia Camera della Sommaria, di riferii 
cltremodo accrelciuto il numero degli At- 
tuai i, da’ quali fi fpedilcono infinite Provifio- 
ni, ’e quali girano per tutto il Regno, e roven- 
te accade, che per l’ifiefiò negozio in una me* 
delima Settimana vanno più Ordini, e Prov- 
vilìon trà di loro concr*rie,e ripugnanti, don- 
de avviene, che non làpeodo le Regie Udien- 
te , e le Corti Regie , e Baronali, a quali del- 
le medeiùne debbano dare elocuzione, retta 
impedito nelle Provincie il qorlò degli affari, 
9 del '4 Giuttiziaje lino a tanto che non lì fac. 
pia poi qui in Napoli f unione degli Aiti in- 
cominciati pretto divertì Attuarj , vi corre 
del tempi affai , ed in tal maniera li prolun- 
gano le liti ,, e fi rendono quali etarne i Ad 
Oggetto dunque di dare qualche dovuto rii 
prò ad un tai (Jilòrdine , lènza togliere nell' 
inetto tempo il mododa vivere a tanta Gente, 
che li trova di già incartonata per detta rtra- 
da ; Ordiniamo perciò , che tutte le Banche, 
che oggi fona nel Tribunale della Regia Ca- 
mera li riducano al determinato numero di 
quaranta, nelle prime quattro delle quali deb- 
bano dare li quattro Mattrodatti , che vi fo- 
no , ciafchcduno con li due fùoi Attuarj, e 
Scrivani; In dodici oltre i dodici Attuarj , Af- 
fi , che fono a collazione del Luogotenente di 
tal Tribunale , e ciafcbedunq per capo dell* 
fua Banca; In undcci altre gli undeci Attuarj, 
a’ quali la Regia Corte l’jb* vendute; ciafche- 
duno pure per capo della medelìma ; In due 
altre i due Attuarj nominati dal Segretario , e 
Archivario del Grande Archivio del Tribuna- 
le della Camera , in vigore .della facoltà loro 
accordata nelle vendite rcfpeilivi de’ loro Of- 
ficj , ciafchcduno eziandio pcr.eapo della me- 
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defima; E nelle rettami undcci Banche fi deb- 
bano porre undeci degli aliti Attuarj i più 
abili , e probi di quei , che prefcmemcntc vi 
Cuio , ed etèrei tano con licenza del Luogote- 
nente prò tempore , da eliggeifi dal Luogote- 
nente ittetto , ciafchcduno per capo della «e- 
defima . 

li. In oltre vogliamo , che tutti gli altri 
Attuarj , che attuano in vigore di hceat ad 
etti accordati , chiamati Attuarj onorarj , re- 
nino col ticoki di Attuarj , ma le loro Icrittu. 
re li debbano firmare anche da detti Capi At- 
tuarj di dette loro Banche , che làran tenuti 
dar conto , fè faranno irregolari , lènza ime- 
rcttàrc i litiganti in niente più di quello ttà 
prefitto nella Regia Tariffi . Dclli quali At- 
tuarj onorar j , che come fi è detto cfèrcitano 
col liceat del Luogotenente , se ne debba /òr- 
mare un Regittro dal Segretario della Reg a 
Camera , affinché lì (àppia non fittamente il 
numero de' medefimi , ma anche chi fimo; 
Con che però detto Segretario per detto regi- 
ttro , che deve tcoere , non pofl» elèggete 
co;’ alcuna . 

. Ut. Ordiniamo , che dal Luogotenente 
della Regia Camera , col Decano , coll’ ulti- 
mo Preludente Togato , e coll’Avvocato Fi- 
ccale del Regai Patrimonio fra il termine di 
un mele decorrendo dal dì della pubblicazio- 
ne della prc/cme Prammatica , fi debba fare 
la dillribuzionc de’ negozj tra tutu detti At- 
tnarj con proporzione, e giuttizia , acciò °gn’ 
uno abbia modo da vivere , divedendo anche 
tra etti tutte le Univerfità del Regno, avendo 
riguardo a quei , che ne tengono già le com- 
metto , e che tutti.* negozj di quell’ Univerfi. 
ta , eh’ è Afta augnata ad una Banca , deb- 
banfi ivi tinture , lènza che niuno Attuario 
poli* poocrvi mano . Della qual difjribuzione 
de’ negozj, ed Umverlùà li debba formare 
una nota ttampgta , e quella affiggerli fupr» 
ciafeheduna Banca , affinché ognuno di detti 
Attuarj Càppi» , quali liano i negozj di fua in- 
eumbenza , fenaa ingerirti affitto negli attiri, 
qhe Iòìio degli altri ; E. nel calò vi ponga maè 
Do., incorra (òbito neh* pena d: ducati venti- 
quattro , ed altre ad arbitrio del Tribunale 
lènza fperanaa di rcmiffionc . Della qual nota 
Campata (è ne debba mandare un’ elèmplare 
a ciafchedun* Regi* Udienza del Regno , la 
quale debba aver l’ imeombenza di mandarne 
la notizia ad ogni Corte locale della Provincia 
in congiuntura di dover mandare altri ordini 
per la medefima Provincia . 

IV. Di vantaggio vogliamo , che neffimo 
del (ò detti Attuarj polla fpedir Provinone , o 
Ordine alcuno lènza aver la Procura informa 
detta pane, che la dimandai con do- 
ver 



ver f»re la premontata, non pieno i detta Pro- 
cura , mi anche a tutte le Manze , c Memo- 
riali , foprade’ quali lì lpcd.fcono.le provvi- 
lìuni , affinché in tal maniera ia Parte contra- 
ria ■ pretendendone poi la rivocazione , noti ; 
abbia da mandar per lo Regno a notificare il 
.Principale , che ottenne i primi Ordini, ò fi a- 
no Provvfìoni ; e quello lòtto I* ideila pena 
,j>ccurjiaria di (òpra detta , ed altre ad arbitrio 
alci Tribunale della Camera . 

V. Di più vogliamo , che cialcheduno de’ 
luddetti Midroiatù , cd Attuari debba, nell’ 
efaziunc de’dirùtj olTervarc ad uniucut ia Re- 
eia Pandetta , che di affilia nella fila del 
Tribunale della Regia Camera , con notate 
per cautela delle Parti in piedi , de’decreti , 
provvilìoni , o altre Icritture , die firma , 
non meno in abaco, che letteralmente la quan- 
tità de’ dritti , che efigge , finto pena in ogni 
calò di controvcnzionc della perdita ffrHVifi- 
cio , della redituzione del quadruplo , ed al- 
tre ad arbitrio di dTo Tribunale. 

VI. Chc da oggi avanti non li pollino crea- 

re affitto più Attuarj , ancorché <iy muojano 
(li quei , che attualmente vi fimp , fino a tan- 
to che ’l numero di elfi confinmi; lì vanito 
«Ainguendo non fi ridupa a fiuli trearalci , ol- 
tre i quattro Madreviti , ed oltre gli Scri- 
vani, che col tempo dovranno ridurti a quat- 
tro per cialchedqna dell’ accennate quaranta 
Banche. , J.mó-' -j 

VII. Morendo a'cono de’ fudetti Capi At- 
tuari . che tòno a collazione del luogyteneq- 
te , debbi nel fuo luogo paffire uno de’fudet. 
ti. altri Attuari Onorari, che fiaggregano nel- 
le quaranta Banche, il più probo., e. meri- 
tevole t precedente Clan, e di farfi dall’ i liofili 
luogotenente , dall' ultimo prenderne Toga- 
to , e dal Filiale de' Conti . 

Vili. Tutt’ i negozj, efie riguardano al 
Regio Cedolarip , o s’ incammino per via di 
Rilòlic , o per via di Denunci* debbimi un- 
tare da foli quattro Attuarj i pj(k probi , td 
eTperti defiinandi dal luogotenente , Pici- 
dente Decano , cd Avvocato filiale dei Keal 
Patrimonio, lenta che gl:a|tri ; Attuarj vi 
fi pollano ingerire , o poptr mano lòtto pena 
di priyazione .dcn' officio , ed altre ad arbi- 
trio del Tribunale ; R lòrtnandofi da alcunq 
de' fudetti quatpo Attuarj nuova rifilila , o 
dandoli c mino a Dinunciagià una volta iran- 
iana , o finita , s’ intenda privato (òbito dall' 
officia , e fi abbia a calligare rigorofimente 
con altre pene arbitrarie , ancorché allegarti, 
che la tranfazzione , o il decreto affùlutorio 
non (laffe regiflrato nel Regio Cedola rb . , v j 
JX. E finalmente vogliamo., che non fi 
riceva Denuncia , (è non lia fottoferitta dal 

•aio 
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.Denunciarne , il quale debba efier per Iona 
cognita all’ Attuario , o almeno a due Notai , 
che l'àttcffino, come ancora, le unitamente con 
. dette Denunci? oon fi produrranno prò mua- 
riaipente dal Denunciarne i documenti necef- 
farj , o pure fi dmqterannQ limitivi mente le 
Scritture , che giuflificano dette Dcnuncie; 
; nè lì dia porlo, alle medclime , le prima dette 
Scritture non /iranno prefentate negli atti .'E 
. nel calò fi (èoprifiè , che il Dcnunciante (ia 
, perfiina fiuizia ,, 1’ Attuario incorra nelle pe- 
ne ffabilite nel Capitolo precedente; e ’l De- 
nunciarne , clic fi (coprirà averli cangiato , 
e finito il nome , in quella , di anni due di 
Galea , o d> Prcfidto ftcondn la fiia qualità 

X- Ordiniamo , che iJ Pofiiflbre dclP of- 
ficio del jttf'rcgcjìri debba iudilpcnfibilmen- 
te formare pn regiftro , in cu: debba notare 
I Sommari delle, proviftoni , che fi fped (co- 
no ; quali Summarj fi dovranno fare digli 
Attuai j con tutta fedeltà , e fincerità , reaf- 
lòmcndo la lòllinza dell’ ordinato lòtto le lu- 
nette pene di ducati trenta per cialcheduna 
yolta , p ivazionc di officio , cd altre arbi- 
traric del Tribunale ■ 

XI. Dopo che dall’ Avvocato filiale lì 

/iranno formate le iffanze ne’ Pi ocelli, non 
portino agli Attjiarj , che li prelèntano , te- 
nerli predò di loro più che una fòla giornata, 
ma debbano portarli (òbito a dirittura efpe- 
diendi in cafa dcTicf illenti Cotnmeflirj fit- 
to pena di privazione di officio , ed altre pe- 
pe ad arbitrio del Tribunale ; per lo di cui 
f (Tetto l'Avvocato Fifcale debba tenere in l'un 
cafa un Rcgillro , in cui gli Attuarj debbino 
notare di propria mano la giornata , in cui 
fi prendono le iflanze fifcali . , 

XII. Per la lettura da farli in Cala del 

; luogotenente fi ammettano lòlamentc li Ca- 
pi Attuarj delle Banche una fèttimana per 
cialcheduno , e (landò alcuno diedi impe- 
dito legitimamenic nella lòa fòt limati» , Iti, 
.bentra quello , che fiegue immediata incute 
ièna' ammetterli alcuno fòlli'.uto . ., 

t , XIII. Da oggi innanzi dall’attual Luogo- 
tenente , c dagl’ alni, che faranno fra tempo- 
ri non fi poffàno crear nuovi Proraziona Ij ; 

? di quelli , che prefentememe vi (òno , fe ne 
debba fare una Nota da confcrvarfi dal Se- 
gretarie della Regia Camera , fino a tanto , 
che , ’l loro numero non fi riduca a quello di 
trema > che dovranno eflèr Icnipre determi- 
arati , e fidi ; da ripartirli due di edi apprefo 
fo cialcheduno de i Razionali , che di nume- 
ro ordinario debbano efier quindici , , . 

' ) XIV. In olt ra pile mancando poi alcuno 
de’foddetti ^rotazionali, quando fiano ridot- 
ti al numero di trenta, detto. «figgerti, il nuo- 
vo, 
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VO , precedente e fame da farti dal Luogote-' 
nente , dall' ultimo Minitiro Togato , e dal 
Fi (cale de' Conti . 

XV. Di vantaggio , chetutt*i fòpradétti 
FroraZronali non poffano affìtto attitar Cau- 
le di qualunque fpecie che fiano , ma folo in- 
gerirti nelle liquidazipni de' Conti , e negli al- 
tri affari propri dell’ ifpezione de i Razionali 
loro Principali . 

XVI. E'perche fono generali le querele , e 
e le doglianze per gli efòrbitanti diritti, che ti 
cfiggono li Razionali, ed i Addetti Prorazio- 
nali; Ordiniamo, cheti debba formare, ed at 
fige e nella feconda fai a della Regia Camera 

• a Pandetta di quei diritti , che debbono elìg- 
fgere per Ieratiche , che fanno; per lo di cui 
effetto rinnoviamo le proibizioni contenute tri 
l'altre nelle Prammatiche 17. j. tj. , e 77. & 
offi-io Proc. Cuf.\ quali fi debbano inviola- 
bilmente ofTetvare . E ficcome nel Capitolo 
5 >1 ch '4 l'ultimo di detta Prammatica 77., fi 
dice , che quando accadete , che ad Manza 
delle pani, o con ordine della Camera dovef- 
fero firmare alcuna fcritrura , oltre di quelle 
dinotate nelle Prammatiche non poffano pi- 
gliare cos* alcuna , fe non quello ', che farà 
determinato per la Camera ; vogliamo , che 
da oggi innanzi , per qualunque grave fatici, 
che dovelfeero fare anche di Relazioni , il pa- 
gamento della fumma , che fU rimedi all'ar- 
bitrio della Regia Camera non polii eccedere 
li docati quindeci . 

XVff. Ed affinché in detto Tribunal della 
Regia Camera ti procede con maggior ce feti, 
tà il disbrigo delle Caufe ; vogliamo , che iti 
Uno , o due giorni di ciafeheduna fettìélk’jùa 
pallino nella TerzaRuotaingirodue Preljjjeri- 
ti Togati uno di Cappa corta, ed uno'Je'Rifeali 
de’Comi , c quelli disbrighino tutti gravami 
produrti dà decreti da elfi fatti in cali nelle 
tàufe di Difeuffloni degustati, e Revifion de* 
Comi degli Atnminifiratori delle Univerfità; 
Come parimente, che detti due Prendenti pro- 
cedano alla decilìone di tutti Rancidenti». che 
Porgono nelle cauft, nelle quali li bene il Pifco 
non abbia imerete prefentaueo , rimangono 
addette al Tribunale per lègge efpretia , alla 
quale non contradica la prefcnte determina- 
zione; Come finalmente debbano definire le 
caule di detta fpecie, femore che però il loro 
importare non ecceda il valore di ducati tre- 
cento. E perche fono imitili le leggi, quando fé 
ne trafeura l’otervanza; perciò ordinamo ; C 
comandamo , che con panicolar attenzione , 
e vigilanza debba il Luogótenerrte di effà Re- 
già Camera, e fu oi Minifiri attendere, ed 
invigilare , che le prefenri nofiri Regali deli, 
bèrazioni inviolabilmente a' otervino . ' 

«"» 
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Per la Putrii Civile ; 

I- n Ifògnando anche , che fi dia l’opportuno 
Il riparo a moltilfimi abufi, che fi fono in- 
trodotti nella G.C.della Vicaria Civile, Ordi- 
niamo perciò , che nelle caufe minime di ali- 
menti, fervizj prefitti, ed altre di fimil naturo 
purché non eccedano la fòmma di docati do- 
dici fi proceda, e fi fi determini da’Giudici ore- 
tenui lenza forma giudiziaria, badando , che 
di tutto ciò, che accada avanti il Giudice , lo 
Scrivano ne ticnda l’ atto, quale debba etere 
cifrato dal medelimo GiudicetE volendoti al- 
cuna delle Parti gravare in Vicaria , fi debba 
proponere il gravame da deito Giudice a vo- 
ce, non impedita frattanto l’efècuztone di ciò, 
che ti è ordinato. E di quello, che dopo fi de- 
terminati da’ Minifiri della Ruota fé ne deb- 
ba notare la Conchiulìone , quale debba ci- 
frarti dagli altri due Giudici . 

D. In oltre , che non ti podi Ipedire inibi- 
zione di dette caule d’ alimenti infra la làm- 
ina di ducati dodici , di piggione di cala , 
obligazicne pitia olla , polife Bancali veri- 
ficate , liquidazione d* Iflromemi via Rime 
lòtto péna di ducati dodici a’ Scrivani , At- 
tuari ■ c Ma (frodar ti , che le fpedifeuno , da 
elcguirti irremilibilmeme tante volte , quan- 
te - controverranno . 

III. Prefentandofi Nullità col memoriale 
di povertà da perfòne , che fono , o noto- 
riamente opulenti;vogliamo,cbe fi polii dalla 
G.C. della Vicaria ordinare ; o : /lance noto- 
rio opuknrio , non recitimi ur Nulla atte 
ebfque dcpofi!o;o pare: f tonte noe or io pa opera 
ette , proeedarur ai itfeujjionem Nul/itatut» 
abfque de poti !o ; Anzi qual’ora lì filmate dal- 
la G. C. della Vicaria , che le Nullità liano 
frivole , e di niuna fòflitenza , e fòlamento 
propote per dilatare l’efecuzionedel decreto; 
vogliamo , che polii in tal cali , non oliamo 
qualfifta difpolizione in contrario , ordinare : 
rejtc iati tur Nulli tot a , elioni attento tenore 
ipfarunt , come ti •pratica dal $. R, C. " r! 

IV. A riguardo delle' liquidazioni degl* 
Iftromenti innovando il difpolto della Pram- 
matica 8. de inflrumènt\irum liquidai ione , 0 
propriamente al 5. 7. àègliàmo , che non fi 
podi da qiiaifìfia Tribunale inibire là G. C. 
della Vicaria , qualora fi tratti di liquidazio- 
ne; e che il Maftrodatti delle comumaciedéb^ 
ba profeguire avanti il Giudizio, cu riè fS’dfetv 
te Inibitorie fatte non futefft , ànche per Wf ‘ 
fcrvanza della Prammatica ti.de OfflcSiftC. 
Quetia dilpofizionc però vogliamo , thè non 
debba aver luogo fclameme nel calò, ‘che da' 

cre- 
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creditori lì forti: nel S.Cdedotto il Patrimonio 
di taluno debitore , nel quale Patrimonio fi 
forte dato il Curatore, con ilpiegarfi però dal 
Conligliero Comineflkrio tale circo(lanza,pre. 
cedente una piena Fede giurata dello Scriva- 
no del S.R.C. , affinchè in tal maniera fi poP 
& ovviare alle frodi, che lòtto tale deduzione 
di Patrimonio le Parti pcnfartèro di compren- 
dere tutte le altre Inibitorie . 

V. Se mai dal Giudice di Vicaria non fi 
conofcertè la perlòna del Debitore , che per- 
(ònalmente dee prefèntar l’ irtanza , lì debba 
quella approvare da altra perlòna cognita a 
detto Giudice ; affinchè poi nel calò lì ritro- 
vane, che la perlòna approvata non fia quel- 
la del Debitore i fi porti elìgere tanto dall’ 
approvante , quanto dalla perlina fòpporta 
la pena del venti per cento , 

VI. In oltre per ortèrvanza della' Pramma. 
tica 8. al eop 7. (òtto Ifirteflò titolo de IJlru- 
mentoram Htpuidutionc ; ordiniamo efprerti* 
mente, che i Giudici di Vicaria debbano pro- 
jwrre le Cauli nella mattina fèguente , qual’ 
ora dal debitore in fienaia Curia fi propon- 
gono le Nullità con (critture ; dichiarando, 

. he fia capo di Sindicato per detti Giudici 
ogni qualvolta da’medefimi lì mancarti a ciò, 
che in una tal Prammatica lì difpone: tèmpra 
che però quello non adi venirti per legittimo 
impedimento . 

VII. Ed affinchè non fi ritardino tali Cau- 
le tanto privilegiate , le quali fi debbano pre- 
ferire a quagliano altre Cauli , ancorché fofi 
lóro di lòlpezione ; vogliamo perciò .. che in- 
fallibilmente debba ortirvarlì la Prammatica 
3. (òtto Pirteflò titolo , colla quale fi determi- 
na , che le relazioni in Contiglio fi debbano 
lare tra lo (pazio di quindeci giorni . 

Vili. Rinovando parimente la Prammati- 
ca 8. lòtto itti olo di detto di lòpra , e pro- 
priamente ciò , che vieadilporto nel rag. 7., 
ordiniamo , che ’l debitore debba infallibil- 
mente adempire alla pleggiaria de parendo 
Mandati! in S.C. ; qual’ora da quello fi pre- 
(èntafiè la /applica colla decretazione Ma- 
gna Curia vtrbatnfatiae , per tutta la matti- 
na del giorno fegueme fino all’ ultima ora del 
Tribunale ; E non adempiendoli fi mandi in, 
efecuzione il decreto, non ollante il gravame; 
per Io di cui effètto diano avvertiti i Subalter- 
ni di non ricevere detta pleggiaria con ante- 
data furto pena di privazione di officio , e 
quattro anni di Galea . 

IX. Per «parare al dilòrdine , ed all’abu- 
<ò introdotto da alcuni Creditori , i quali ar- 
tatamen e non compartirono perlònalmente 
tnficurda Caria, e comparendo in quella il 
lò!o Debitore a’ interpone il decreto /iccntie- 
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tur iebitor, perchè non è oomparfò il Credi-' 
tore ; dal che no nafte , che ritrovandoli il 
Debitore Culla buona (ède,che volendo il Cre- 
ditore prolèguire la liquidazione,debbafi nuo- 
vamente Ipcdire la requifitoria fuper eodent 
titatione , e quella notificarli ad elio Debito- 
re; All’ incontro , ripigliandoli il Creditore 
dal Martrodatti Eddomadario P irtrumento 
reartunto là fpedire da altro Martrodatti la 
nuova citazione , ed far eontamaciam ottiene 
le lettere eftcutoriali; Ordiniamo perciò , che 
in avvenire non lòlamente detti Creditori non 
pollano ufare più limile inganno lòtto pena 
deU’amiffione della quarta parte del Credito, 
ed altre arbitrarie della G- Corte , ma pari- 
mente , che ciafthedun Martrodatti , a chi 
farà prefentato 1* irtrumento rafliinto debba 
farvi la prefentata , con i (piegarli in quale 
Banca fi prelèmi , c quella farla lòttofcrivere 
dal Giudice ; E dopo fia tenuto cerziorare a 
tutti gli altri Martrodatti , affinchè non pro- 
cedano ad altra citazione su dell’ilirumcnto a 
lai prefentato , con ifpiegare nella cartella il 
Notaio , le parti ; ed il giorno dell’ irtrumen- 
to; e cootrovenendo a ciò alcuno de’Subilter- 
ni debba tòggiacere alla pena della perdita 
dell’officio: Anzi per una maggior cautela del 
Debitore già licenziato dalla Vicaria; il quale 
perciò fi ritrova nella buona lede ; vogliamo, 
che fi debba al medefimo dar copia aureo tic» 
del decreto di licen.'ierar , affinchè polli» fcr- 
virlène di fàlvaguardia , nel calò che per la 
liquidazione fatta in altra Banca venirti ad eC 
lèr raolertato, o carcerato, in virtù dello ftep 
fò irtrumento , per cui ha di già ottenuto il 
decreto di Ikentietur « 

X. Ed acciocché ne’ tempi dell’anno , ne’ 
quali le giornate fono più brievi non s’ impe- 
dita «'Giudici di Vicaria di poter negoziare 
colle Parti in quel giorno , in cui tòno obli- 
ti andare i] dopo pranzo a regger Conte in 
Vicaria ; ordiniamo , che ne’ meli di No- 
vembre , Dicembre , Gennajo , e Febbraio 
di ciafthcduno anno fi debba regger Corte la 
mattina dopo fonata la Campana del Confi- 
glio , nel qual calò aon fiano obligati poi tor- 
narvi la fura . 

XI. Che de’ Decreti interlocutorf , ed or- 
dinatori , che fi fanno da’ Giudici di Vicaria 
in Cala per la compilazione del termine non 
fé ne porta produrre (ùpplicadi verbum faciat 
in S.C., ma lòlamente ; cuna intervento alia- 
rainjadicam in M.C.Vuarl* , e dal decreto, 
che dalla G.C. della Vicaria s’interporrà non 
fi porta nè riclamarc , nè dire di nullità , co- 
me fi è detto di fopra . 

XII. Nelle caufe di dilazioni quinquennali 
non li .immettono i cbnftulì di quei Creditori, 

i quali 
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i quali non lìano Creditori In virtù di pubblir 
che fermare , o di lettere elccutoriali (Spu- 
late , o Ipedite un’anno prima dal giorno , in 
cui lì domanda una tal dilazione in beneficio 
de’ loro Debitori . ' 

XIII. Per ovviare alle frodi , che fi com- 
mettono nelle ceifioni de beni , che fi fanno 
tum ignominia da’ Debitori ; vogliamo , che 
da oggi avanti nell’Atto della celfione de’ be- 
ni , chi fi fa dal debitore rum ignominia deb- 
ba intervenirvi il Procurator filiale di Vica- 
riti affinchè in tal maniera fi tolga ogni fò- 
fpetto di frode ; nè lì polla dubitare , che la 
perlina , che fa l’Atto della ceffione,lia effet- 
tivamente il Debitore . 

XIV. A riguardo delle Salvaguardie do- 
tali , che dalle mogli fi (pedilcono (òpra i be- 
ni de’ loro mariti j ordiniamo, che non fi pof- 
làno Ipedire , li non fipra li beni definiti 
nell’ Iflrumento dotale , e ne’ capitoli mairi- 
mou in li; e volendoli Ipedite fuper bonis •airi 
per la concorrente quantità della dote paga- 
ta, non lì podi Ipedire , fi non colla pleggia- 
ria de exbibeado ai omnem ordinem , prece- 
dente nota de’ beni, lòpra dei quali fi doman- 
da l’afficurazione . 

XV. E li mai le donne per le loro doti 
non avefièro Icrittura , non lì pofià in tal ca- 
fb Ipedir Salvaguardia per li beni dotali pro- 
vati per ttfies, fe non citati , ed intefi i Credi, 
tori del marito, o pure non G Ita data lapleg- 
giaria di lópra ( accennata. 

XVI. Per le Salvaguardie in vigore del 
Senatus Confulto Maccdomano in beneficio 
de’ figli di famiglia ; ordiniamo, che da oggi 
avanti non li pofià far decreto di non molefie- 
tur , fe non prima citati , ed intefi i credi- 
tori ; e fattoli detto decreto fi debba il me- 
dclìmo notificare fra lo Ipazio di giorni lèi, 
altrimenti elafiò detto termine non vaglia 
detta Salvaguardia . 

XVII. Per togliere parimente qualunque 
frode lì pofià commettere in ordine alle Polifc 
Eancali , così in quanto alla data , come alla 
lòttofcrizione de’tcflimonj, con farle apparire, 
o coll’amcdata , o con tcftimonj lòttofcritti, 
quando clie prima non vi erano , in pregiu- 
dizio degli altri Creditori; ordiniamo perciò, 
che da oggi innanzi in tutte le Polite Bancali 
la data del tempo fi ponga diftefi , e non in 
abaco ; come parimente , che i Nomi, o Co- 
gnomi de’ tellirnonj apodifiàrj fi deferivano 
nel corpo della Polita prima della data . 

XVIII. Per ovviare parimente all’ abulò, 
che nafte dal non farli nella G.C. della Vica- 
ria , le prelcntate nell’ ifianze , che lì produ- 
cono , o di azioni , che s’intendano , o di ec- 
cezioni , che ù oppongono , ed in altre (crii- 



ture , non ottante il difpofto dalle Prammati- 
che X. §.8o. de officio Juiicum , & LXXIX. 
j.8 di off. S.R.C., & Prammatica XIII. de or- 
dine Juduorum ; Rinoviamo perciò 1’ ordine 
contenuto in dette Prammatiche colle pene 
nelle medefime fiabilite da clèguirfi irreraifi- 
bilmente contro gli Attuar; ; anzi di vantag- 
gio vogliamo , che gli Scrivani non pollano 
(tender decreto in piedi di qualunque ifianza, 
in cui non vi Ha la prefèniata ; Qual decreto 
debbano portarlo effi , o alcun Portiere a fut- 
tofcriverlo dal Giudice , il quale non debba 
firmarlo portandoli da altra perlina , altri- 
menti il decreto fia nullo , e lo Scrivano , e 
l’Attuario incorrano nella pena di non poter 
più attitare detta cauli , la quale li debba 
prccilimeme dal Giudice commettere ad al- 
tro Scrivano , e ad altra Banca . 

XIX. Vogliamo, che non pollano i Giudi- 
ci di Vicaria Ipedire Inibizioni alleConi infe- 
riori nella pi ima ifianza , che fi è prelèntata, 
con dirli nel decreto, Jlante caufa introduci» 
in M. C- l-'icarix, ma che allora fi pofià dire 
introdotta la cauli; quando lira prima noti- 
ficata la Parte , e che quella nella replica non 
abbia domandato la remillion della cauli ai 
Giudice della fila origine , del (ho domicilio, 
o al foro, in cui lìa già introdotta . 

XX. Affinchè non refii in arbitrio delle 
Parti, le vogliono, onòavvalcrli di quel Giu- 
dice, che l’è fiato defiinato per Cotti tneflà- 
rio; ordiniamo perciò , che di tutte le caule» 
che li commettono dal Reggente della Vica- 
ria fe nc debba formare un Regnilo , il quale 
fi debba confervarc in cala di detto Reggente 
per vederli le la cauli , di cui li domanda la 
commeflà fia fiata antecedentemente commef- 
!à ad altri ■ 

XXI. Vogliamo, che da oggi innanzi; gli 

Attuarj , e Scrivani di Vicaria dopo fatta la 
prelèntata nelle petizioni non pollino più o- 
riginalmente conlègnarlc al Produccnte , ma 
debbano conlèrvarle negli atti ; E fidamente 
pollino darne copia alle Partì .qualora la vo- 
gliono, per evitarli la Rode, che fi potrebbe L1 
commettere, che (landò detta petizione origi- 
nale in mano delle Patti , dopo compilato il 
terminerà facciano trovar cucita nel procedo j 
per dir di nullità nella compilazione. -, 

XXII. Sentendoli infinite doglianze per 
gli efòrbitanti diritti , che lì prendono dagli 
Attuari di Vicaria per la Ipcdiziotie de’ de- 
creti di Preamboli , volendo eligere a mifiira 
della maggiore, o minore opulenza dell’ere- 
dità ; ordiniamo perciò , che per li diritti di 
Preambolo non fi pofià eligere più di quello 
fi» tallito nella Pandetta della Vicaria , che fi 
conferva dal Segretario . 
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- XXI II. Occorrendo darli per Colpetto 
gualche Giudice ; vogliamo , che da oggi 
avanti la cauli della fòlpez'onedel Giudice di 
una Ruota , lì debba commettere , e tratta- 
re nell' altra Ruota . 

XXIV. Vogliamo ; ohe nelle caule di Li- 
quidazione di legitima , o di Disvincolo noia 
poflòno i Giudici procedere lènza commeflà; 
e fatta la cominella in una Ruota , non podi 
padàre nell' altra . 

XXV. In oltre, che nelle caule di Liquida- 
zione di legitima da detraerlì da fedecotnmef- 
fi , pendente il termine fieper liqaidatione, 
non lì podi far liberazione al legitimario , le 
non che udite le Parti , e per una volta tan- 
dem di quantità determinatala per Magnar» 
Curiamoti confermarli dal S.C. lènza dazio- 
ne però di jas fintemi* ; qual liberazione 
non podi efèguirlì , ft non lari regiiirata dal 
Segretario nqà libro del Regidro , e che la li- 
quidazione debba farli tra lo fpazio di un’ 
anno , altrimenti non podi firii al legitima- 
rio altra liberazione . 

XXVL Il decreto, che lì fa dalla G. C. 
della Vicaria, con cui li dice : fubfiitutionan 
ej]e ex: in £lm» , non lì polii interporre, le non 
a due Ruote della maniera, che vien preferii- 
to nella Prammatica lòtto il titolo de vincali: 
non toUendis ; ed in quello (òl calò confer- 
mandoli il decreto del S. R. C.j non fi podi 
efiggere par fintanti <e . 

XXVII. Convenendo parimente , effe lì 
dia qualche provvidenza aH’eccelfivo numero 
de’ Portieri ; o (ìano Algozini di Vicaria, 
mentre dal non edere dati mai vendibili detti 
odici, tò ne fono creati molti, con ammet- 
terli a detto efcrcizio perline adii miferabili: 
dal che (ano derivate le infinite falliti , che li 
commettono nelle intimazioni , e notificazio- 
ni de’ decreti., ed altri atti giudiziari ; ordi- 
niamo perciò , che ’l numero de’ Portieri, co- 
sì nella Vicaria Civile , che Criminale debba 
cirer tèmpre fidò, lòiamcnte di cinquanta ,ed 
in mancanza di uno di ellì debba eliggeriì , e 
(ù r rogarli 1’ altro , c la nota de’ loro nomi , e 
cognomi d debba cenere affida in ogni Banca 
de’ Madrodatti , affinché li Appiano le per- 
itane legitime , che podoito fare le relazioni 
fòtto le fcritture, che lì notificano ; lì lafoian- 
doli prelèntcmcnte r tutti quelli Portieri probi, 
che vi fino , lino a che non arrivano al nu- 
mero fidò di cinquanta , non podi il Reggen- 
te di V icari» in avvenire crearne più di detto 
numero . 

XXVIII. In oltre, che non meno detti 
Portieri di Vicaria Civile , e Criminale , ma 
anche di tutti gli altri Tribunali debbano farli 
ciafeunu di elfi un libretto , in cui regiUrana 



tutte le notificazioni delle giornate , in cui 
quelle firn o feguite . Qual libretto in ogni me- 
le debbano conftgnarlo al Segretario dei di lo- 
ro Tribunale refpcBivè , per evitali con tal 
mezzo il timore di poterli Are le notificazioni 
coll’ antedate . 

XXIX. Intorno alti diritti , così , de’ Scri- 
vani , come de' Madrodatti , tanto Civili, 
che Criminali , ed altri Officiali, fi debba on- 
ninamente odèrvare la Pandetta della Vicaria, 
quale debba tenerli affida in tutte le Banche; 
Anzi i diritti fùddeui , che fi ricevano dalli 
mentovati Scrivani , e Madrodatti , ed altri 
Subalterni, fi debbano notare di lor carattere, 
non meno letteralmente , che in abaco fólto 
le Icritture, che fi fjxdifcono per cautela del- 
ie Parti, affinché in ogni futuro tempo fi 
Appia , quanto effettivamente fiali pagato. 
Qual Pandecta debba odèrvarlì parimente a 
riguardo del Segretario di edà G. C. , il qua- 
le lia obbligato ad odèrvare ad anquem tutti 
gli obblighi , ,e carichi del Tuo officio , conte- 
nuti così nell’ Idruzionc della Regia Camera, 
come nel Bando ffampato , e pubblicato a 8. 
Aprile 1 690. in tempo del Governo del Con- 
te di S. Stefano : ed a tenore di detto Bando 
debba efiggere i diritti , e per tal' edòtto deb- 
bali rinnovare I’ accennato Bando , affiggen- 
doli in tutte le Banche della Vicaria ; E quei 
Subalterni , che controverranno alli Capitoti 
di edò per quel , che riguarda alle loro cari- 
che, fieno privati del loro officio , e (ottopo- 
di ad altre pene ad arbitrio del loro Tribunale. 

VI. 

Per la Vicaria Criminale . 

t T 7 Olendo parimente dar l’opportuno prov- 
V vedimento per lo celere disbrigo nelle 
cantò della Vicaria Criminale , affinché non lì 
Accia attrailo deflemedefime per l’incumbcn- 
za , che 'tiene quel Tribunale di procedere 
non lólo per gli delitti, che giornalmente acca- 
dono in quella Città , e fuoi Calali , ma an- 
che in grado di rcvifione , ed appellazione di 
tutte le Amenze definitive , e decreti interlo- 
cutori ,’che s' interpongono , tanto dalle Re- 
gie Udienze , quanto dall* altre Corti’del Re- 
gno sì Regie, come Baronali; ordiniamo per; 
ciò, che fi debba formare la feconda Ruota, 

( fecondo anticamente praticava!!) nella quale ' 
debbano nella prim’ ora padàre un Calighe- 
rò Capo di Ruota, e due o tre Giudici, quel- 
li appunto , 'che Arancio Commedàrj de’ gra- 
vami interponi da’ decreti interlocutori ema- 
nati dalle Regie Udienze , ed altre Corti in- 
feriori del Regno ; acciò tali gravami fi di- 
L leu- 
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butano , e decidano in quella feconda Ruota; 
redando frattanto il numero opportuno dc'Mi* 
niftri nell* prima , nel tempo , che fi attende 
alla Vifita de’ Carcerati non feritti , che fuol 
farfi in detta prim’ ora in detta G. C. , quale 
terminata , debbano i detti Miniftri della fe- 
conda Ruota ritornare nella prima a trattare 
unitamente gli affari del Tribunale . 

II. Per dare qualohe riparo al difórdine, 
che nafte dalla gran moltiplicità , ed incer- 
tezza de' Scrivani dicali , così edraordinarj, 
come ordinari , vogliamo , che da oggi avan- 
ti non fi debbano fare altri Scrivani ellraordi- 
narj lafciandoche scilinguano i (addetti impie- 
ghi di Scrivani , e quelli di Portieri, o per la 
morte di coloro , che preftntemente I' efcrci- 
tano, o per lo pàdiggio ad altri Uffici, quan- 
do prima ciò non lìegua per qualche loro man- 
canza particolare.^ a riguardo degli Scrivani 
ordinar; , che attualmente vi lino , come che 
alcuni di effi fono affiti inefperti de' loro offi- 
ci , donde derivi , che a' incontri poi ne’ pro- 
ceffi difètto, e mancanza così delle pruove 
neceflàrie , come degli altri requifiti eflènzia- 
li ; debba il Tribunale della Vicaria invigila- 
re fu quello ; e conoftendo , che taluno di 
detti Scrivani fìa adatto incapace di tal* efcr- 
cizio , debba fòfpenderlo per qualche teinpu, 
ed ordinargli, che accudifta predo altro Scri- 
vano più perito p:r meglio iltruirfi , e pai 
ammetterlo aU’elìinetEJ a riguardo degli Scri- 
vani ordinari che da oggi avanti fi dovianno 
creare , fi debbano qoedi «laminare avanti 
uno de’ d oe Capi di Ruota , ed avanti I' ulti- 
mo Giudice , c l’Avvoca o , e Procurator Fi- 
dale , acciò ritrovandoli veramente capaci- 
pofiano elfer ammeffi all’ eferciziu con decre- 
to del Tribunale • 

III. Di più vogliamo , che detti Scrivani 
diVicaria fobito compiti i Proceffi delle infor- 
mazioni criminali, debbino portarli da’Com- 
medir j, da’ quali dopo che farà fitto il prima 
decreto , debbano detti Scrivani farli regidra- 
redall'Archi vario diedi G.C. , da cui deb- 
banfi parimente regidare le Rubriche , facen- 
done la notata (òpra detti Proceffi originali, 
quali poi terminati, o culli Rei preftnti,o col- 
li adenti col giudizio contumaciale , debbano 
originafmeme (òbito portarli a conlèrvare io 
detto Archivio . 

IV. Siccome i Difpacei diretti alla G. C. 
della Vicaria fi regidrano nel Libro , che fi 
conferva dal Madrodacti , che affitte in Cala 
del Reggente di edà G. C, ; così parimenti 
fi debbano regidrare dal Segretario della me- 
d climi , il quale fia anco obbligato regidrare 
non meno tutte le Relazioni, che da dettoTri- 
bunalefì fanno , ma parimente tute’ i Voti , i 



Decreti di Capìatur infermar ia,\e Commcflc, 
ed ogn’ altra tenitura , che fia; Uccome nell’ 
idruzione del (ito officio dì enunciato , per il 
qual’ edòtto gli Scrivani che far) no dette Re- 
lazioni abbiano il carico di quelle regidrare 
nel libro di detto Segretario^ pure debba elig- 
•gere uno , o due Scrivani per detto Regidro, 
o finalmente tal’ elezione di Scrivani fi faccia 
dal Tribunale, il quale debba poi tenergli pre- 
fenti per le loro fatiche in altri negozi di la- 
ero , che potranno accadere , 

V. Tutt’ i decreti, ed idanze, e qualfifiano 
altre feriiture , che fi efibifeono ne' Proceffi 
Criminali , debbano (òttoferiverfi da’ Maflro- 
datti, i quali debbano fervi la predatala ; af- 
finché in ogni futuro tempo fi feppia , chi 
1’ abbia efihite , 

Vf. Vogliamo parimente , che cootrove- 
(tendati dalli fuddetti Scrivani , MaOrodatti, 
ed altri Subalterni a qualunqqp de’ fuddcttt 
dabilimenti così della Vicaria Civile , come 
Criminale , fiano non fòla privati dei loro of- 
ficio , Ina anche alligati con altre pene ad 
arbitrio del Tribunale - 

Vii. Ordiniamo , che tutte le Informazio- 
ni degli omicidi , e di altri delini (canditoli 
debbano appurarli dalli Giudici Cora medi rj 
delle caiifi , (intendo in loro prefenza i Tefli- 
tnonj, (òttoftri vendo poi effi la depofizione di 
quelli, fenza però, che pollano per quello pre- 
tendere giornate , nè altro diritto , quando 
tali Informazioni fi prenderanno in Cittì. 

Vili. Affinché fi evitino al poffibile tut- 
te le dilazioni nel disbrigo delle Cauli Crimi- 
nali ; Vogliamo, che dei .decreto di redacatur 
in provijìinem , ch*0Bcefl*riamcme fi deve 
interporre nel giudizio Criminale , acciocché 
il Reo patii disbrigarli di giu(lizia,non fi puf- 
fi produrre grave in S. C. , lu che s’ inten- 
da aacora a rilpettq di quei Rei , che volonta- 
riamente vanno a prcfeetarli , ed accettano il 
mandato per Civicatem , vel per Paiatiém. 

IX. Sperjpemandofi giornalmente edere 
infinite , ed tnnumerabili le querele , che li 
propongono dalle Donne , particolarmente 
di bada condizione , per gli Stupri , che di- 
cono aecaderli con promedi di Matrimonio, 
e poi col progredò dei tempo fi feorge, o non 
edere totalmente vero il delitto, o manchevo- 
le nelle circodanze più clTcnziali ; tanto che 
poi il tutto fi riduce al pagamento di qualche 
lèmma , che deve.il Reo fere alla querelante, 

C frattanto i Tribunali gpnfùmano il tempo 
nelle applicazioei di tali Caufe; E confiderao- 
dofi all’ incontro, che qual’ora la Donna non 
(offra vera , reale , ed odèuiva fòrza nella fua 
deflorazione , aneli’ Edà viene ad eflèr colpe- 
vole col contentini al delitto di dupre , e può 

per 



per ciò confiderai ancheRfa in qualche par- 
te : Per unto per ponerli qualche fì-eno alla 
frequenza di tali delitti, e querele di Aupro,o 
di altri atti confidenziali turpi ; Ordiniamo, 
che da onci innanzi occorrendo querele di 
fluoro non porti procederli alla Carcerazione 
del Reo lènza eflerft prima proceduto allaLar- 
cerazione della querelante effendo di tall.r con- 
dizione: o che fi fia porta in un Momfiero ; o 
in una Cafa terza onerta ad arbitrio del I Giu- 
dice! e Rèndo la Donna di una migltorCondi- 
zione, e di miglior riguardo ; dove debba (ta- 
re a fa a e ai cattura Confo, affinché non tro- 
vandoli foffiftenza nella querela proporta, poP 
fi proccderfi contro di lei a quel oalhgo , che 
fi conviene di Giurtizia . 

5. VII. 

Per k Regie Udienze , 1 1 Ctrtl inferiori 
iti Regno . 

1 ✓-'Onvenendo parimente, che fi dia l’oppor- 
f tu no provvedimento a i molti abufi in- 
trodotti nelle Regie Udienze, e Cbrti inferiori 
! del Regno, lo che è derivato dal non o (fervar!» 

• in buona parte i provvidi , e falutari rtabili- 
: Dienti contenuti nella Prammatica X. lotto il 

titolo de officio Jniìeum , volgarmente detta 
dilli ty.capi. Perciò rinnovando intieramente 
detta Prammatica j vogliamo, che cattamen- 
te fi debba efeguirc tutto ciò, che nella mede- 
fima vicn diporto, tolto via ogni abufi , o m- 
le introdotto in contrario , così a rirpet'o dei 
Prefide , e Minifiri , come in ordine a’ Subal- 
terni: e quello, che controverri, fia immedia- 
tamente privato del fuo Porto , Officio , ed 
-, Impiego . ‘ , , ‘ 

II. Rinnovando parimente d contenuto nel 
Capitolo 1 aderta detta P-ammatica , concui 
flà ordinato, che dette R. Udienze rt debbano 
ftr trafmettcre dalli Governadori dd'e Citta, 
e Terre, Demaniill’bgni quattro meli nota di- 
ftinta firmata ancora da i Giudièi.ed Allei o- 
ri di tutte le Compofizioni, che abbiano fatto 
in detto quadrimeftre . affinché fi fàppia , ® 
abbiano crcedòto'fcli ordini ; Nel qual cafo le 
dettò Regie Udienze fono obligate avvilirlo 
■ j per darli fa previdenza opportunajVoghamo, 
cd ordinarne, che miti li Governadori, Alìel- 
(tari, e Corti tanto delle Città, Terre ,e Luo- 
ghi Demaniali , quanto delfc Città , Terre , e 
Luoghi Baronali mandino in ogni mefe all 
i. Udienza , la detta nota firmata , come li e 
detto di (òpra , fitto pena della privazione 
immediata detl’offirio in cafo di controvenzio- 
ne, c ciò da Noi fi fa, ed ordina in innovazio- 
ne, ed aumento dolh Prammatica de or- 
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mie, non oftante ciòcche (> (Te (Iato nel tempo- 
di mezzo praticato, o ftabihto In contrario. 

HI. Occorrendo il più delle volte , che li 
ritardino le provvidenze, che fi debbono dare 
(òpra le Relazioni, che fi fanno a Prefidi, cosi 
da’Governadori, ed Officiali locai., tanto Re- 
• gl ; che Baronali per li delitti , e fatti gravi, 
che fòrtifcono ; come parimente da’Scrtvanr, 
ed altri Subalterni , quando fi trovano per le 
Provincie al difimpegno degli affari commef- 
fili: fui motivo, che o quelle fi difperdano ; o 
pure, perchè fi ritrovano i Prefid. ertemi dal- 
la refidenza, e dovendole'rimettere al Tribu- 
nale , ne parti qualche tempo ppr la diftan- 
za de- luoghi ; Vogliamo P" c,ù *' he J d * °£ 5 ‘ 
innanzi le fuddette Relazioni , che debbono 
farfi dalle perfine accennate dt Copra, u ' buo- 
no farli duplicate, con rimetterfene al Pretide 
una, e l’altre all’Avvocato Filiale , facendole 
capitare direttamente nelle loro mani beo 
chiufe , e (ìgillate ; affinchè non potcndrii 
prontamente dar la provvidenza fopra di 
una , fi dia (òpra dell’ altra ; E* ma. o da 
Mali rodarti , o altri Subalterni fi ardirti apri- 
re, ed ortèrvare le dette Relazioni prima del 
Prefide , 0 del folcale, oltre della privazio- 
ne dell’officio, incorrano «Ha pena di quatti 
anni di Prefidio . 

IV. Sebbene nel capo 4 - della detta Pram- 
matica X. fi difponga, che i Soldati d, Cam- 
pagna delle Regie Udienze lt debbano a din- 
tare da Capitano ; e che .1 Prefide . e F*»- 
le debbano rieonofeere la perfona del S- .Ida» 
per veder? , li fia atto all’efèrcizio , ° fé fia 
contumace, o delinquente i Ordiniamo . che 
non oftante il difporto nel fopradet.o Capito- 
lo dell’cnimciata Prammatica , fi W le . de 
ba in tutto il più reftare nel foop.eno vigore, 
ed inviolabile offervanza , fi debbano sù que- 
llo punto preci làmente ofièrvare gl. ordini 
dati da noi con Difpacck, per «a noft* Segre- 
taria di Stato , di Grazia , e di Giuftizia alti 
Prefid. , ed Udienze Provinciali - . 

V. Ordiniamo parimente , che 1 Preiidt 
di dette Regie Udienze debbano in tutto ciò, 
che appartiene al loro officio , carie» , ed in- 
combei!» di Giu (Vizia (profóndendo pero da 
quelle co (è , clic fi appartengono alle Udien- 
ze 1 avvalérti del vo-o di uno degli Uditori, 
che come perii periti potranno a vvertirlo di 
ciò , che per ordine , o per Giurtizia non 

pofia ‘praticarli . , ? 

VI Affinché non fi Untano doglianze per 
le indebite dazioni} che fi (Inno da’ Martro- 
datti, ed altri Subalterni di dette R ^' eUd '?’ 
ve: Vogliamo , chtf invtolabilmcntc fi debba 
ortèrvare laPandetta ^**^P£“* 
la ■Vicaria, tanto- perule OnifèGi»Hi‘, l chc.<_i*» 

L a mt- 
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minati i quale debba affiggerli aet Tribunale, 
e nella Canea fimo pena di privaziooe di offi- 
cio, e di ertorfione , colio via qualunque Aito, 
o abufò in contrario ; ancorché fufli introdot- 
to con Ordim'i e Provvifioni di Tribunali Su- 
periori , quali a* intendano rivocati , e ridotti 
ad jut , & ad ja/ìitiami anzi tali Ordini con- 
trari alla detta Pandecca non fi portano in av- 
venire più fpedire da qualunque Tribunale, 

0 Giudice . Lo rtertb s’ intenda anco rtabiiito 
a rifpctto de’Segretarj di dette Udienze , qua- 
li debbano efigerc i loro diritti fecondo T cfi- 
ge il Segretario di Vicaria , ed adempire tuli’ 

1 carichi , ed obblighi , che tiene detto Segre- 
tario di Vicaria, fecondo I' I finizioni della Re- 
gia Camera , e fecondo l'ordinato , e rtabiiito 
in un Regio Bando Campato , e pubblicato a 
8. Aprile 1690. m tempo del Governo del 
Conte di S. Stefano , Copia del quale debba 
parimente atfigerfi nel Tribunale, e nella Ban- 
ca del Segretaria , acciò non porta preterirlo 
in niun capitolo d'ertò, anco per quel , che 
riguarda all'elezione deTuoi diritti j folto pe- 
na di ertorlione etiaut a /pome dantibus , e di 
privaziooe di officio, ed altre pene ad arbitrio 
del Tribunale , purché però alcuna delle Se- 
gretarie, o Maflrodattie come di fòpra non fia 
(fata comprata con Tariffa particolare , qual’ 
dazione di diritti s’ intenda per quegli Atti, 
che danno notati neir accennata Tariffi della 
G.C. della Vicaria , lenza che per altri Atti, 
o decreti, che non Hanno deferitti nella detta 
Tariffa pollina i Martrodatti, o Segretari del- 
le dette Regie Udienze efigerne verun dirit- 
to. Ed affinché iprqlèntiQ: dini abbiano tur» 
la loro intiera, ed inviolabile efècuzione , te- 
di a carico dell* ultimo Uditore di cialèuna 
Regia Udienza di non far eccedere P edizione 
di quel , che flà preformo nella Pandetta , o 
nella Tariffi , con effer tenuto a darne conto 
nel tempo del Sindicato , 

VII. Perl’ifteffò effètto vogliamo., che i 
Maffrodatti , Segretari , ed altri Officiali di 
dette Regie Udienze, ficcome (la difpofloper 
gli altri Tribunali di quella Capitale, debbano 
di lor carattere notare letteralmente, e non in 
abaco lòtto le icritture i diritti, che per le me- 
defimc riceveranno per cautela delle parti, af- 
finché in ogni futuro tempo fi fappia, quanto 
effettivamente abbiano ricevutole per vederli, 
fé abbiano elètto a tenore della mentovata Pan- 
detta della Vicaria, o delle Tariffe particolari. 

Vili. Derivando un fòmmo,c confidcrabile 
pregiudizio alla Giuffizia dalla lunga dimora, 
che fanoo nelle Provincie! Maffrodatti, e i Se- 
gretari co’ loro Scrivani,! cagion delle amici* 
zie, familiarità, c parentele che vi contraggo. 
do , per i quali motivi facilmente danno mol- 



ti avvilì fegreti «'loro eorrifportdemi; ordinia- 
mo perciò , che i Maffrodatti , e Segretari 
di dette Regie Udienze co* loro Scrivani , ed 
Officiali non pollino permanere in una Pro- 
vincia più di quattro anni , e poi vacare per 
altri anni cinque nella ftefli Provincia, poten- 
do frattanto paflàre a férvirc in un'altra, pur- 
ché però non Gano Proprietarj delle Martro-; 
dattic, o Segretarie foddette; con crtere obbli- 
gati i Maffrodatti, o Proprietarj , o Affittato- 
ri, che fiano di dare il Sindicato in fine d’ogni 
biennio . 

IX- Per T i(tcffb motivo i Soldati di Cam- 
pagna di dette Regie Udienze, vogliamo, chc^ 
debban commutarli colle convicine Provincie 
ogni cinque anni , rodandone perciò numero 
competente de i vecchi, e più pratici, e pun- 
tuali, che Appiano le perlòne, e’ Luogtf della 
Provincia , acciò pollino fèrvir di guida a i 
nuovi, che faranno mutati da una in un’altra; 
E riderti) vogliamo , che li oflèrvi per i Capi- 
tani di Campagna, quali fi debbano parimen- 
te mutare da una Provincia all’altra ogni eia- 
que anni, ficcome anche per lo partito é dato 
(olito da volta in volta praticarli . 

V Vili. 

Per la Tribunal di Campagna : 

A Vendo (limato opportuno fin dal mele di 
Ouubrc del protiimo caduto anno 1 7 j 7. 
con qoftro Regai Difpaccio per Segretaria di 
Stato, di Giuffizia, e Grazia, preccJoutc ma- 
turo dime, dar varie provvidenze per lo mi- 
glior firtema , c regolamento del Tribunal di 
Campagna, alle quali fi è di gii data la dovu- 
ta eiècuzionc Affinchè le medefime in avve- 
nire redini) nobilito per legge generale della 
prefènte nortra Coffjtuzione , ordiniamo , e 
Comandiamo - .t, ♦ v.-.jn 

I. Che (ebbene oell* Prammatica unica 
(òtto il titolo de Officio JudiciS .Generali! fu 
({abilito al Commilurio di. Campagna il làido 
di ducati quattro il giorno , delle quali !è ne 
doverti dedurre la metti in tutte quelle gior- 
nate, che (Urte in accertò ad. irtanza di parti, 
per ragion delle Diete , che ila quelle efigge; 
per lo di cui editto il Maffrodatti doverti te- 
nere nota delle giornate vacate ad iffanza di 
parti per fariine la deduzione : qual fbldo fu 
rtabiiito anche fui riderti) di dovere ilCommef- 
firlu di Campagna in ogni due mefimutar re- 
fidenza lènza interertàre P Univerlìtà ; fuor- 
ché per lo commodo dell'abitazione nelle Ca- 
fe creme . Ad ogni modo cfftndo (lati infor- 
mati , che ciò non oliarne , abbiano elètto i 
Commeffìrj oltre di detto ioldo altri ducati 



Vemilèi il mele a titolo d’urenfilj , duciti 17.’ 
per le Piazze di Cordicri , ducati f. per gl' 
uteniìli degl’ideffi , e ducati 1 f. per la piaz- 
za d’ un Trombetta , che unici fanno la lòm- 
m* di ducati 18). per cialchedun mele : E 
confiderandofi all’ incontro da noi prefente- 
mente, che detto Commeflàrio oltre i lèi cali, 
nc’ quali deve procedere f)cr obbligo del fuo 
impiego , dilìmpegna molte altre meornben. 
ae di noll.ro Regai ìèrvtzio in materia di Con- 
trobandi, per la Salute, Grada, ed altre cole , 
che (è gii commettono; Abbiamo (limato per- 
ciò rilòlvcre.e comandare , come colla prefin- 
te ordinatilo , e ftabilimo , che a detto Cotn- 
medario rodi limato il (yldo di ducati 1 ro. il 
mele, includi in edb la provvidone del Trom- 
betta, che dovrà effbttivamentc tenere , lenza 
che (aerò podi edgere altro titolo d’ uteniìli, 
o di dette piazze di Trombetta , e Cordieri . 

II. E perche damo dati anche informati 
degli abufi introdotti nell’eftzion delle Diete, 
che lì è fatta dal Commedàrio di Campagna, 
e (ita Madrodatti negli accedi ed idanza di 
Parti; Ordinamo , che per le medelìmt fi 
debba inviolabilmente odèrvare il difjxifto 
delle Regie Prammatiche , lenza che detto 
Madrodatti (ancorché avefTe il titolo di Se- 
gretario } podi valerli della graduazione di 
Dottore per prendere nell’ efazion di dette 
Diete maggior lèmma di quel , che vien di* 
fpodo in dette Prammatiche . 

III. Ordiniamo di vantaggio , che in av* 
venire il Madrodatti del Tribunal di Campa- 
gna debba mutarli in ogni tre anni , in line 
de’quali debba dar Sindicato della fu a ammi- 
nidrazione , ed il Propietario di detto officia 
debba far la nomina del Succcflòrecon rimet- 
terla al Sopraintendente di Campagna , il 
quale intelò il Commedàrio , lo proponga 
nella Regai Camera di S-Chiara per efaminar- 
ft.fe la perlina fia capace per tal impiego.Nè- 
detto Madrodatti polfa efiggere per li fuoi di- 
ritti , anche a titolo d’utenfilj , altro di quel 
che fi contiene nella Pandetta , o fia Tariffi, 
della Regia Udienza di Salerno , la quale per 
tale effetto fi debba Itamparq , ed affigger 
pubblicamente nel Tribunale ; acciocché fé 
n' abbia notizia da tutti . 

IV. Che detto Madrodatti debba nomina- 
re » tre Scrivani Ordinar;, precedente appro- 
vazione della Reai Camera di S.Chiara , c re- 
lazione del Sopraintendente di Campagna , 
imelò il Commeffario; E che a detti tre Scri- 
vani fi debbano eflcttivameme pagare li d crea- 
ti venti al mele per cialcheduno , che li dan- 
no affegnati di proviliunc , affinché con tut- 
ta la maggior attenzione , Q vigilanza pollano 
attender* al difimpegnu di quelle conuniifio- 
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ni, che per importanza, o povertà delle Par-' 
ti debbono clèguirfi prò Fifco • E nel calò , 
che alcuno di detti Scrivani Ordinarj comtnet- 
teffe qualche mancanza , polla il Commeffa- 
rio licenziarli dall' efèrcizio di dette cariche 
coll’ intelligenza del Sopraintendente : E fi. 
nalmente , che redi nella facoltà di dedinar 
altri Scrivani edraordinarj per ièrvizio del 
Tribunale cofl'intclligenza perù del medefimo 
Sopraintendente di Campagna . 

V. Vogliamo di più , che oltre delli là- 
predetti tré Scrivani Ordinarj, U Rcgal Ca- 
mera di S. Chiara, a relazione del Soprainten- 
dente di Campagna, nomini un’altro Scrivano, 
a cui li debba dare il ftldo di docaci ai. al 
mele , quale Scrivano debba aver I’ obbligo 
non (blamente di adempire le particolari idru- 
zioni,che gli darà detto Sopraintendente ; ma 
parimente dovrà dargli conto di quanto li 
opera in detto Tribunale - Inoltre attirerà le 
Caule, che gli commetterà il Commefliriu 
invigilerà (opra la maniera , con cui vengono 
trattati i Carcerati , (òpra il Carceriero , e (è 
1 ’ Avvocato de’ Poveri , affida indifpcnfàbil- 
mente in quel Tribunale in ogni felliniana , 
lìccome la fu a ohligazione . Terrà parimente 
Conto di ciò , che avanzerà delle quantità , 
che pagano le Univerfità , dedotti i peli del 
Tribunale , con rimetterne chiaro , e delfin- 
io bilancio ai Sopraintendente di Campagna, 
il quale dopo averlo eliminata lo tralmetterà 
a Noi per la noftra Segretaria di Stato , di 
Giullizia , e Grazia 1 appuntandoci quclche 
fòpra il medefimo gli occorre . 

VI. Avendo confiderata per e (orbitante 
l’ alterazione , che li è fitta nel Tribunale di 
Campagna a rifpettndel làida del Carceriere, 
e de’Suldati , che affilicela alla cufiodia delle 
carceri; abbiamo (limato di determinare , che 
il làido del Carceriere fia di nove ducati al 
mele lènza potcr’efiggere altra colà di più; E 
che a i lètte Soldati allignati alla cufiodia di 
quelle carceri fi debha dare il làido di ducati 
cinque, e mezzo per cialcheduno , fuppri- 
mendolì in avvenire tutte l’altre (pelè.chc lìn* 
ora fi fin fitte con pretella , o d’ cflèrl» ag- 
giunti altri quattro Soldati al numero de i fet- 
ta per la cufiodia delle carceri, o d'cflèrli 
fatte ad idanza del Carceriere per bilògno 
delle carceri , o per gli letti de’SoIdati . Che 
al Maeflro di giudizi» , c (ito aiutante lì pa- 
ghino ducati nove al raefè; Al Medico fi dia 
il làido di due. 1 r- , ed altrettanto all’Avvo- 
cato de’ Poveri , il quale Ga obbligato di an- 
dare in ogni fèttimana ntl Tribunale per la 
Ipedizione delle caule de’ Poveri carcerati; 
debba invigilare , che a’ medelìmt li dia il 
pane della Corte, e che non fuso ingiuftamen- 
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le maltrattati dal Carceriere, potendo in ogni 
Calò ricorrere così al Sopraintendentcdi Cam- 
pagna , come al Commettano . Che agli ot- 
to Soldati a Cavallo lì paghi il Ibldo di ducati 
dieci il meli , abolendoli attinto gli altri due. 
cinque, che li davano a eialcheduno di etti in 
ogni meli , con titolo d' utenlìlj ; Clic il Ibi- 
do de' Caporali de’ ripartimene lìa di due. 14. 
il mele , e quello degli altri Caporali di 1 1., 
e quel de’ Soldati di ducati cinque , e metro: 
£ che da oggi in avanti non debbano detti 
Soldati pagar più il carlino per eiafeheduno, 
come (in ora han pagato al Mattrodatti lòtto 
il titolo della commeffione, che dovea fpcdir- 
li ; come parimente li tolga l’tbulò di andare 
i Soldati in giro chiedendo tòvventione allo 
Univerfità , 0 particolari , eoi colore , 0 pre- 
tetto di andar chiedendo la limolinapcr i det- 
ti Carcerati'. . 

VII. Volendo, che (ìa tèmpre filili , ed ef- 
fettivo il numero de' Soldati, c Caporali , che 
prelèntememe tiene il Tribunal di Campa- 
gna ; Ordinamo , che il Commettano polla 
nominarli por attiento , borraro , e mandar i 
medeiimì ne’ ripartimenti j Con che però in 
dafehedun Meli debba rimettere al Soprain- 
tendente di Campagna il Rollo, o (ia Nota 
delti mcddìmi;Ed in calò di vacanta di qual- 
che piatta , o per morte , o perche lì borri 
qualclie Soldato 1 dovendo nominare altro in 
luogo di quello', eli’ è mancato , lo partecipi 
al Sopraimehdente, affinché quelli con tal no. 
fitta , avendo colà da prevenirli , lo pottà 
fare . 

Vili. Ordiniamo, cheli lèi Soldati detti- 
nati all’ dizione del denaro , che pagano ■ lo 
Univcrtìtà lìaoo a libera elezione , c lòddisfa- 
zionc de’ Soldati . Che detti lèi Soldati debba- 
no pagare i Iòidi di tutti gl’ altri Suldati del 
Tribunale coll’obbilgo di dar corno in cialche- 
dun Mele , e di prclèntar le ricevute al nuo- 
vo Scrivano , che per tal’ effetto farà dedica- 
to , e dovrà parimente in ogni Mele dar il 
Conto al Sopraimendentt di Compagna: E 
fe mai i Soldati non làran puntualmente lòti- 
disfalli , potranno ricorrere al Commetta rio, 
attiche fiano effettivamente pagati , ordinan- 
do di più che detti lèi Soldati non debbano 
efièr elènti dal fèrvizio del Tribunale per mo- 
tivo di detta efazione . 

IX. Vogliamo , che da ora innanzi lì toU 

gano le Cartelle per li ducati ty . , ebe con- 
tribuivano le Unìveifità, c cheli riduca l’clà- 
zionc alli ducati 1 190. in ogni 'Mele . • 3 

X Ordinamo parimente , che il Commetà 
fatto debba inviare a Noi in ogni mele (corno 
praticano le Udienze del Regno ) la Nora di 
Tutti gl’loquifiti così carcerati , che attènti 



di quel Tribunale , fplegando dittimtamente 

I» qualità de’ lor delitti , acciocché fecondo le 
circottanze panico Ih ri , che concorreranno 
pottà darli la previdenza , anche a riguardo 
del modo, come debba procedere ; Per lo di 
cui effetto potrà l’Avvocato de’ Poveri in ca-i 
fò di gravame accudire al Snpraintendente, 
al quale cialchedun Mele lì rimetteranno det- 
te Note . ’ • X*" 

XI. Vogliamo aneora , che non li pollano 

trattar concordie nel Tribunal di Campagna 
de’ Carcerati poveri , che fon patrocinati da 
quell’Avvocato de’ Poveri fenza il contentò 
del medelìmo , come lì pratrica nella G. C. 
della Vicaria ; qual conferì fo debba ettère in 
Icritio ; E che dovendoli dar tormento di tor- 
tura , o d' altra Ipecie a qualche Reo debba 
ottèrvarii quelche (là difpotto generalmente 
sù tal materia nel fine della prefente Codini- 
zione . ; 4 i . 

XII. DI più ordiniamo, che i Carcerati 
del Tribunale notili pollino tener con canna- 
le , ceppi , e manette Ièna’ ordine in inlcritto 
del Commettano; ed in salò di contro venzio- 
ne debba elfer il Carceriere fcveramente pu- 
nito ; Nel che debba particolarmente invigi- 
lare l’Avvocato de’ Poveri . 

XIII. Ed affinché lelòpradettedifpolìzioni 

abbiano l’ intiera loro elocuzione , ed otter- 
vanza j ordiniamo , che due , o tre volte 
I’ anno , il Sopraintendetue li confcrilca nel 
Tribunal di Campagna a riconofeer le Car- 
ceri ,ed i carcerati; E il di più , che (limerà 
conveniente ; a. finche quef Tribunale venga 
regolato nella miglior maniera' , che lia poft 
libile . ' '•** ' . ' 

XIV. In oltre comandiamo, chedebba farli 
il partito per le lite fé, che occorrono nelle 
Carceri del Tribunale , chi d’ oglio , carbo- 
ne, pane, letti, e Mettè, affinché i poveri Car- 
cerati liano ben attilliti , nè gli manchi coli 
alcuna : Che detto partito li faccia nella Ca- 
mera della Summaria , precedente accentuine 
di Candela , nella détti maniera , che ti prat- 
tica negli altri partiti’ di limiqliante natura; 
£ doppo phc (irà dato lòdfslàtto detto Patri- 
monio di ciò, che refpettivamcntc dovrà con- 
lèguire per detto partito , li dia la Nota delle 
fomme lòdisfatre al quarto Scrivano , che lì 
dettinerà , affinché quelli pottà poner detta 
(peli nel conto generale , che per mezzo del- 
la Sopraintendenza dovrà riannetterli a Noi 
in ogn’ anno • 

• XV. E finalmente vogliamo , che quel da- 
naro; che avanzerà dall'affegnamcnto annuo 
riabilito per lo mantenimento del Tribunal di 
Campagna , f tolti via gli abufi nella manie- 
ra di lòpra rilpotlajtt ripartita proporziona- 

u- 
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«mente in beneficio della Regia Cortei e del- 
le Univerfità lolite a contribuire per moti- 
vo del mantenimento del detto Tribunale nel- 
la forma , che da Noi fi (limerà più conve- 
niente . 



$. ULTIMO. 

E D effondo flati informati del gravame , di. 
(órdine , e perniciolò abufò introdotta ne' 
Tribunali Fifeali di quella Città , e Regno 
non meno di tormentarli, ed angufliarfì i Rei, 
ed i Tettimonj con modi crudeli , anche con- 
tra la fórma delle leggi , e (labtlimenti del 
Regno , ma parimente di praticarli altri lira- 
ordinari trapazzi ; e maltrattamenti , non fò- 
la da -Miniftri particolari, che vanno a pren- 
dere le informazioni ; ma anemie da Subalter- 
ni , i quali fanno chiudere i Rei , ed i Tetti- 
inonj in orridi infòffiibili criminali ; E final- 
mente , che i Carcerieri efcrcitano contro di 
elfi altre crudeltà , o per ettorquerne denaro, 
<> per procurare contro il dovere , e contro le 
fàvie difpoGzioni delle leggi d’ indurli a con- 
fettare i loro, delitti , e far le loro depofizioni, 
affinché con tali mezzi lì allettino gli Scrivani 
a mandar più numero di carcerati nelle loro 
carceri : Ed abbonendo il noftra Reai Animo 
limili crudeltà , e maniere irregolari , le qua- 
li in vece di contribuire al dovuto cariò della 
giuftizia, cagionano opprelfione , e gravezza 
a’ noftri Fedeliffimi , ed amaci Vallóni ; Ab- 
biamo per tanto (limato anche di dare a que- 
llo la dovuta provvidenza . , 

I. Che perciò ordiniamo, ed elpreflàmen- 
to comandiamo , che da oggi avanti non poli 
lino così nella G. C, della Vicaria , Tribuna- 
le di Campagna, Udienza deU’Efcrcito, Udien- 
za delle Galere, Udienze Provinciali, ed ogni 
altro Tribunale , c Corte del Regno , che ne 
a*bbia facoltà , torturarli i Rei , a Tettimonj 
in qualunque maniera , nè ligarfì , o in altra 
maniera impazzarli lènza precedente decreto 
dell* intiero Tribunale , in cui fi preferiva il 
modo , la qualità , e la durata di detti tor- 
menti , 

Il- In conlèguenza di che non pofTano i 
Miniftri particolari così in Relìdenza , come 
ne’ luoghi , dove prudono l’ informazioni, 
tormentare in qualunque maniera i Rei , ed 
i Tettimonj, e molto meno pollino farlo i Ma- 
ttrodatti , Scrivani , o altri Subalterni lòtta 
pena a' primi della privazione dell’ officio, 
ed aitre a, nottro arbitrio , ed a’ fecondi della 
pena ad arbitrio del Tribunale , purché non 
fi* meno di tre anni di Prelidio da efeguirfi 
irrctoifibiltnentc ; con procederli in calò di 
contro venatorie atjfche ex officia , e lènza que. 
rela, 




III. Proibiamo affatto 1 ’ ufc de’ criminali 
orridi in qualunque carcere di quella Città, 
e Regno ; volendo , che a tal effetto fubito 
doppo la pubblicazione della prefente , ita 
quella Città , e nel Tribunale di Campagna 
li vifitano tutte le carceri dal Co miglierò 
D. Carlo Danza fino a nuov’ ordine nottro, 
c nelle Provincie dal Capo di Ruota di cia- 
fcheduna Udienza ; E da quelli lì riducano 
ad altri ufi tutti i criminali , che Rimano im- 
propri > cd indoverofi , ingiugnendo -ordine 
a’ Carcerieri lòtto pena di docati cento , cd 
altre arbitrarie da efeguirfi irremifibilmente', 
di non fervidi di altri luoghi di carceri , fe 
non di quelli dettinandi dal detto Votatore 
per gli Criminali , 

IV. Ed affinchè in avvenire non s 'introdu- 
cano, e fabbrichino nuovi Criminali della ftef- 
là fpeoe , ordiniamo , e. comandiamo , che 
almeno due volte l’anno, cioè uè’ meli di 
Maggio , e Novembre debbano fatli dette vi. 
lite in quella Città , c Tribunale di Campa- 
gna dal fuddetto Configliero D. Carlo Danza 
fin’ a nuov’ ordine nottro, e nelle Udienze da* 
Capi di Ruota, incaricando a’ medelimi d’in- 
vigilare , che nelle Corti inferiori , e Barona- 
nali non fi commettano limili diferdini, c tra- 
pazzi de’ Rei , e Tettimonj , nè fi tengano 
Carceri contro la forma delle Regie pramma- 
tiche : E di qualunque inconveniente, che ri. 
trovalfero prefentemente in tal materia , o in 
apprettò tcovrillèra i fuddetti Yifitatori in 
tempo della vifita , ci diana (òbito l’opportu- 
na , e dovuta provvidenza, e ne facciano fu- 
bito Relazione a Noi per la nollra Segretaria 
di Stato, diGiuttizia , e Grazia . 

Ed affinché il prefente ftabilimento, e de. 
terminazione venga in notizia, di tutti , e da 
nrffuno fi podi allegare cauli d’ ignoranza 
Vogliamo , che iquefta Reai Coftituzione li 
pubblichi ne’ luoghi (òliti,e confùeti di quella 
Fedéliffima Città * « Regno , ritornando nel- 
la noftra Segretaria di Srata , di Giuftizia , e 
Grazia colle dovute relate ; Ed in pubblica 
tettimonianzalàrà la Medelirna da Noi firma- 
ta , e (aggettata col lòggello delle nottre Rea- 
li Armi , erpborata dall’ infi alcritto nottro 
Segretario di Stato .del Qifpaccia di Giuftizia, 
c Grazia . Damtn Neapoli die XIV. Menlìs 
Wartii J7)8. 

YO Eh REY- .ì 

4, UT" £ r . \ • t.V* C. ' ■' T 

Incus $ Sigilli, 

Bernardo Tanucci . 

V. De {polito Prali S.R.C. Vice Protonot. ,i> 
Dominai Rex mandivi: mi hi 
Jofeph Borgia Secreti!. , 4. 

Adi 



Digifeed 



«4 ' 

A di ÌS. Marzo 1758: Io P afa le Morda 
1 Lettore di' Regj Bandi dico di aver publicata 
la preferite Prammatica con li Trombetti Rea- 
ti ne' 1 luoghi filiti , e confitti di quefa Fede- 
hffimu Cittì di Napoli . • 

Parca [c Moccia ; 

P A N D E T T A. 

i . ’ 

Udii deritti che debbano elìggere li MagniH- 
ci M*ft rodarti , Attuari , ovvero Scrivani 
per le caule , così Civili , corbe Crimi- 
nali , e Mille , che lì attirano nella 
Gran Corte della Vicaria . 

CAKOLUS DEf GRATIA REX &c. " 
Cedola de Su Magcflad al Duque de Monte calva 
Reggente della G:C. della Otaria Gnor de 
Vios : Su Magefiad con Rea! Cedola de pri- 
mo de Ottobre ( cuja copie va con efle firma - 
da de mi manofi ha fervino prevenir a! Mar- 
1 quei mi SeUor de las refoluciones , que ha to- 
rnado fibre los abufi , f uè le prefentì e l Re * 
gente Danes Cafiati ViJHador, que fìie e n efie 
Reyno fi hauian incroiucido en efle Tribunal 
de la G. C. de la Vicaria , dando norma y reo 
f J già de lo que en lo vcnidtro fi bada pr attica! 
y convenie nio , que fi enecuco indefpenfible- 
mente tjìa Rea! deliberacion me manda S. E. 
remittirla a V. S. a fin de que ejìa G. C.fi 
tenga entendido , y campii io que Su Maga 
r r f ad ordina ', Guardo Dior àV’.S.Palacio 17. 
I Novembre 1684. D. Diego Ortiz de Z arade, 
i' ; Copia del quinto Capo di detta Reai Cedola 
Reflere et Vitìdador , que de la inobfirvancta 
de las Pakdettas fi bau llogado olgunat que- 
' > far , non obflante , que efien efiulpidat Zar di- 
- choc Pandettar en marmo! y en lugar pubhco 

.■ entri el Patacio. de la Vicaria , perì quel ter 
fu antiquidad , y macho concarfi de gente a 
penar puedon leerfi , y fibre efle punto fot 
refuelro mandar renovar ( corno per la prefetti 
. te) mando fi renoven eflas Pandettar y engUrl 
garor , y mandarot ( corno fi igo ; deyt latori 
denet quo convcngan , para que diebar Pani 
dettar fi pongan en publicoy en la parte que 
con major facilidad y comodi ddd pueda leerfi ,' 
y lo mifino fi pratlique en lat Àudienciar del 
Reyno , renovado tambicn kit Pramaticai è 
que prohiben exèeder de ter limi ter de dìchai 
Pandettar de hajo de lat penar que continen 
' y los Efirivanos de Vicaria entreguent , co- 
mo et de su obligaeion en et Archilo de ditto 
Tribunal todor los procejfor rene eidos figun h 
ordenando con la Pramacica X. c. ta. de offi- 
cio Judicum , To or engargoy mando deis las 
crdenes convenicttrcs pari la puncual , y ifl 
violable obfirvancia, -de lo que fibre cadauno 
de los puntt or refiridos va efprejfindo ya, cu- 



ya fn bareyt fi publìque , f regiflre efle mi 
Re al depìacbo en las partes donde torba , pa- 
raque enningun ciompo fi controvenga a lo en 
el defpuoflo y me avifireys de fu retivo : De 
Madrid 4. de Ottobre de 1S84.ro il Rey.Bu- 
ftamente Sccr coniar Scóales delConfiyo-.Prag- 
rnacica XXXXl-T. D. Porri a Toìeto in anno 
1 j- ; a. Tabella, file Pandetta M. C. Vicaria . 

I Tem diciamo , ed ordiniamo , che li Salari 
dell’ Attuari Criminali , e Civili , Subattua- 
rj , ed altri Scrivani fi debbano pagare, tea 
infra . " , 

Item per eia leuna obbliganza pigliata nel Pa- 
lazzo della G. C. della Vicaria grana cinque , 
ed extra il Palazzo grana dieci , eccetto le 
obbliganzedi laborindio , iòcietà, locazioni, 
porzionari: , ed altre cautele ardue, e lunghe , 
per le quali li paghi grana diece in Palazzo , 
ed extra il Palazzo più , fi condo l’ importan- 
za della colà , ma non podi paflàre più di 
due carlini . 

Item per acculàzione d'obbliganze, e com- 
militoni fpedite per dentro la Città di Napoli, 

■ e fuoi Territori grana diece , & extra il Ter- 
ritorio tallono . 

Item per la commeffione di elocuzione e» 
primo decreto fpedito , o per virtù d’ iftro- 
mento de capicndo per la Città predetta , e 
fuo dittretto grana diece , & entra la Città ; 
e diftrertotari uno . T 
J Item [ter Io decreto di preambolo tari uno.' 

Item per decreto di tutela J»ri uno , e 
quando fnlTè di grand’ importanza più di ta- 
ri uno ad arbitrio del Giudice . 

Item per lo decreto della cura de’ beni ta-' 
ri uno , e per la cura danda nella cauli gra- 
na diece .. 

Item per preléntazione di una ftritfura gra 
diece , e per preléntazione di due Icrittuté^ 
tari uno ’, e per preléntazione di tre Icriteuré- 
(epurate, dumwedo fi preléntino unico cinteti u 
carlini tre , e lè fiittèro più di tre preferiate 
infieme , non fi paghi più di tre carlimVrtsw 
che fufièro cento , ed il Maftrodatti fia tenu- 
to farci le prelèntate , rilpotte , e repliche 
fènz’ altro faiario . 

Item per per prefcntazi ine di qualfifia pe- 
tizione grana diece . * 
i Item per la citazione de’ Teftimonj dentro 
la Città , e fuo diftretto grana cinque, Gf en- 
tra la Città grana diece .• >' 

Item per ciafèuna caflàtura di acculàtOj/rù 
condensato edam lè fuilèro mille per una ci- 
tazione , feti acculàzione , ‘ft fi cattino ad un 
medelìmo tempo grana dicci, e lo fi compon- 
gono, e cattano léparatamentc in-diverfi tem- 
pi , per diverte cotnpolizioai , * diverti ordi- 
ni 
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ni fi paghino un carlino per uno . 

Item per prelèntazionc de’ anicoli ,fcu ec- 
cezioni grana diece . 

Ite m per elimina de’ Tertimonj lópra gl’ 
articoli , che non pallino il numero di venti 
lì traghi grana diece per «alcuno tertimonio 
dentro , ed extra il Palazzo , e quando ecce- 
dono il numero di venti ai ticoli , più di un 
carlino ad aibitrio del Giudice . 

Item di tutte le rilporte , ed atti, che li 
fanno nel tempo della coaccrtaziooe della lite 
non li paghi coli alcuna . 

Itera per la comparti che lì li per li con- 
tumaci , poi retta alla Corte grana diece per 
ci alcuno di quelli che comparirono (èparata- 
niente , e lìrailmente giorni , c Te (urterò li 
comparenti ubico consexcu grana diece . 

Item per cialcuna pteggiaria nelle caule ci- 
vili grana diece. 

Item per cialcuna pleggiaria nelle cauli cri- 
minali , edam te furtèro più l'inquifiti, iuta- 
modo lì licci unico contextu grana diece , e 
lè parati per cialcuna di loro , clic di la pleg- 
giaria grana diece , c le pleggiarie li debbano 
pigliare dentro il Palazzo di detta G. C. , • 
non extra, eccetto che di ordine del Regeme, 
o di uno delli Giudici li pigliartè , latta men- 
zione nella pleggìaria d’ ordine di chi lì là , e 
cosi li oflervi Belle obilganze , quale ordine li 
annoti per uno delli Matirodatti eliminali 
lenza (àiario. 

Item per cercature delle obliganze, quando 
fi accula infra un anno per mano di chi lì vo- 
glia , non lì paghi cos’ alcuna ; ma quando è 
più di un anno falla di mano d* altri, e non fi 
tà il tempo che è fatta , e bi fogna rivoltare 
più libri per ritrovarla , lì paghi quando gra- 
na cinque , e quando grana dieci per la cer- 
catura , lè condo la fatiga . 

Item per Infilai lo dell" £ laminatore delti- 
narnio ad eliminare extra la Città per lo Rei 
gno li paghi carlini otto il dì , e le fpefe . 

Item per commedione per efeminareTefli- 
monj tari uno . 

Item quando fi prelènta no articoli- all'At- 
tuario e s’ includono alla commillione non lì 
paghi la prelènta dell’ damino , alias Ci pa- 
» ghi grana diece . * 

Item per la copia del Procedo fi ortèrvi la 
forma , ed ordine del Sacro Configlio . 

Item per la citazione lópra il decreto con la 
monizione , feù infèrzione dell’ atti tari uno. 

Item per cialcuno decreto , che lì condan- 
na alla pena contenuta nel mandato , ovvero 
/òpra la vendita di pegni elècuti , odati in 
luogo di pegni , e limili grana quindeci . 

Item per le lettere comminatorie, cfuod fiat 
inflitta, alias, che la caulà s’avvochi tari una 



Itera per ragione della lèntenza nelle cauli 
criminali , overo decreti , che hanno vim dif- 
finitivi, giuda la qualità delli deritti, lì paghi 
arbitrio J udirti, tlummodo non palli cari, ao; 

Item per ragione della lèntenza nelle caule 
civili ; overo per decreto-fecondo la quantità, 
fi paghi iurta, r ordini, e tartà del S. C. , per- 
che per 1’ atti non fi deve pagare cos’ alcuna. 

Item per la commedione delti delinquenti, 
che fi pigliano non lì paghi cos’ alcuna . 

Item per lo decreto, che non fi preceda al- 
la querela grana diece . * 

Item per lo decreto della remiffione con 
comminazione alti Giudici inferiori lì paghi 
grana diece . . 

Item per li decreti , ft incidenti , purché 
li Tertimouj s’ eliminano , e che il termine 
Corra , e fintili non lì paghi cos’ alcuna . 

Itera per decreto lópra l’itnpcrtinenti fi pa- 
ghi grana diece . 

• Item per pralcnrazione d’ idromemo vi/o 
faSo , o prefentazione d’ obliganze in altro 
Tribunale fetta per acculare la pena di elfo 
non li paghi cos’ alcuna . 

Item per lacomilfione fufier ajpcurarioat 
J udirti, prclcntaziooc d’ illromento (òpra det- 
ta allicuraziune graoa diece . 

Item per la commilitone di pigliate I’ obli- 
gazione nomine M. C. K tari uno , e quello 
oiedeli tno s’odèrvi per tutti li Subattuai j, ve. 
rum abbiano per cialcuna conlirmazione , o 
decisi azione tari uno . 

Item , che tutti l’Attuarj , e Scrivani per 
cialcuna dcnunciazione , querela , prcfènta- 
zione di procura a denunciare , o querelare, 
e obbligaziooc di profcguijc non abbiano , nè 
pollano pigliare cos’ alcuna . 

Item per qualiifta citazione, mandato, e 
commiiDone ad iflantian Fi/ci non fi riceva 
cos' alcuna. 

Item per informazione in falazzo nella 
Città , cd extra in quallilìa pano del Regno 
per verificare dette querele, c d enunciazioni, 
ve l inquilizioni ex officio non abbiano , nè de- 
vono pigliare cos alcuna, 

Item per remillìone grana dieee per cialcu- 
no delinquente, (è la remillìone fi fa in divelli 
dì , e tempi , verum lè li là unico contextu 
titani che liano più delinquenti , ed acculati, 
feù denunciami grana diece nel Palazzo , per 
dentro Napoli grana quindici. 

Item per contertazione di lite , tanto (òpra 
lì capitoli» come (òpra la querela , inquifi- 
zione , o confctlìone non abbiano dg pigliare 
eoa' alcuna . 

Item per la copia delli capitoli , overo del- 
la querela in luogo delli capitoli non abbiano 
da pigliare cos’ alcuna. 

M 
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Item per la copia della eonfdlìori dell’ in-' 
quifiti quando fono dati li capitoli , e quando 
li cornetta la lite (òpra la detta conferitone , e 
fi dì la copia non debbano pigliare cos’alcttna. 

Item quando li delinquenti don fanno le de- 
fenfioni , e fi compongono , fi paghino per 
detti delinquenti le fatiche al Mafirodatti , o 
Scrivano ad arbitrio del Regente , con vota 
di un Giudice ; e quando hanno fìtto le de- 
fcnfioni non fi paghi eoa* alcuna , 

Item che nettino dell’Attuarj criminali pof 
là , ni debbia pigiare querela di parole in- 
giuriolè , o d’ altri atti che non fi proceda , e 
pigliandola , non debbano 'aver eoa* alcuna 
di cafiìtura , nò di decreto ; anzi fia tenuto 
all’ emenda delle Ipefe fatte . 

Item quando l’Aituarj/fò Scrivani Crimi- 
nali vanno extra la Cittì , « per lo Regno a 
procedure inquifiti, fi fanno lor blamente 
le fpefe per lo Fifeo , di cavalcatura , man- 
giare , bere ; e quando li delinquenti hanno* 
le defenlioni fi paghino da detti inquifiti le 
giornate » che vacano in dette defenlioni , e 
fc fi compongono lènza far defenlioni , fi pa- 
ghino le giornate , e fatiche per detti delin- 
quenti ad arbitrio del Giudice , e quando fi 
fanno defenlioni non abbiano cos’ alcuna per 
dette giornate > e fatiche ad ifianza del Fifeo. 

Item per prefentata di ciafeuna petizione 
d’ allegazione d' afiènza , etiam le (iano più 
perlòne nominate in detta petizione grana to. 

Item per pi elencazione d’ iftromento d* in- 
firmiti , e lettere del Medico tari uno , e fe 
nell’ illromento fono fcritte le lettere del Me- 
dico gr. to. tantum , e per re (finizione di d. 
iti lomento, c feritture non fi paghi coa'alcuna. 

Item per prefèntizione d’ ifimmemo d' in- 
firmili, e lettere del Medico tari uno fantina. 

Item per portare il procedo in cala del Giu- 
dice non fi paghi eoa’ alcuna . 

Item fe fi fa querela di coli , e delitto, che 
non venga pena di relegazione , ma infra , o 
fe fi fa revocazione infra di tre di , la quale 
ha luogo come fe folfe cafiìtura, e non fi puù 
procedere , li paghi la remifitonc , e cattai ti- 
ra grana diece , e non più . 

Item per lo decreto del Giudice, che non fi 
malcftino l’ inquifiti grana diece , quando fi 
fa unica contextu ; ma quando fi lì in divedi 
tempi , per diverti Giudici , ed in divede 
caule grana diece per ciacuna volta , c così 
nelle remiflìoiji . 

Item che tutti l’ indulti , e liberatorie , che 
fi fanno io modo di commilitone fin privile- 
gio per cautela delle parti per detta G.C. per 
digniiì , autoritì , e preminenza di G. C. , fi 
faccino , e debbino fere in bergameno in fór- 
ma , con fottofer izionc del Regente , e Giudi- 



ce , ed Avvocato Fifcale , ficcome è folito; 
volendola la Parte per fua cautela , e fi deb- 
bano regifirare , e fe ne paghi quando è aflò- 
lutorio di delitto , cht venga ad eflère pena 
di ultimo lùpplicio un ducato , e di abfeilGo- 
oe di membro tari uno , e pecuniaria due ta- 
ri , e per la regifiratura non li paghi cos’ al- 
cuna, lòtto pena d' un oncia d’ oro irrea^fibi» 
h;tr ejìgemta da chi fi controverrì. 

Item per lo decreto , che fi donino le de- 
fenfioni al delinquente non fi paghi cos’ alcu- 
na , ma per la pleggiaria , come a' è datto 
di fopra. 

Item per la citazione fopra l’ illromento, e 
per la prefentata di detto ifiramento g. t o. 

Item per ragione del decreto di remifiione 
fetta alli Giudici inferiori etiahi che li delin- 
quenti fiano più , li paghi grana diece , e li 
paghi la copia del procedo , come fi è detto 
di fopra . 

Item per la prefentata nelle Regie fuppli- 
cazioni , che li faccia parola in Conlèglio, 
lama ovile ,^come criminale non fi paghi co- 
a’ alcuna , ma fe nella proviiiune fi dice , che 
li proceda , o li facci parola , o che fi porti 
I* copia del proccfiò grana diece. 

Item quando uno fi carcera lènza querela^ 
lènza informazione , e fi elimina , e liberali 
lènza pleggiaria , e lènza compofìzione non li 
paghi qos’ alcuna . 

Item per l’infortnazion eJeminis abfilutè li 
paghi grana diece per ciafeuno tefiimonio ; e- 
per la retnilfione grana diece • 

Item per la cattura di quallifia delinquente 
(• Civùate grana diece, ed intra la Città 
tari una aU'Algozino , 

Item per accufezione di contumaci, e den- 
tro la Cittì , e difiretto due grana e mezzo 
per lo Napolitano , e per lo fora (Itero gr. lèi. 

Item per lo filarlo del Trombetta perqual- 
filìa citazione civile, o criminal* ad ifianza 
di Parte nella Città , e difiretto , come per 
lo Regno , e tanto ad ifianza del Cittadino, 
come del Forafiiero grano uno retiam fe bif- 
ferò cento in una citazione » fin mandato. 

Item quando fi chiama qualche perfona il- 
lufirc li paghi al Trombetta grana diece . 

Item che al Tromhetd^ra/arrr fintemi*, % 
ovvero decreto quando fi leggono in Banca 
per l’ Fidoma datio fi paghi grana diece all’AI- 
gozino. .- y 

Item che li Cladodi 'dello carceri dalli car- 
ceranti tanto per. cauli civile, come criminale 
Don pollino pigliare per qualfivoglia cauli, 
o quelito colore , eccetto , che un carlino, 
grana tre e denari due per ciafeuna perfona, 
per ragione ad elTo fpettantc , e tiara da quel- 
li che oe volefiìro più dare fpontaocamente, 

e che 
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« che non poffono negare , o allegare averli 
dati volontariamente . 

Item che li prefati Curtódi per ragione del- 
l’Algozini per li carcerati , e carcerandi in 
dette carceri per le caule criminali pollano ri- 
cevere , e tenere per ciafeuna capto , e car- 
cerato dentro la Città di Napoli un carlino, e 
demo il Palazzo di detta O. C. grana cinque 
e |>er quello che fi piglia extra la Città tari 
uno tantitm, da confegnarli parimente da elfi 
1 Cuftodi all’Algozini , che lì pigliano , e non 
più , ancorché fiano più Algozini . 

Et ut praediéla omnia illum , qucm volu- 
mus fortiatur e libitum , & inviolabiliter , ac 
inconaifeè lèrvetur , mandamus Regtnti , & 
Judicibus diete M. C. cseterilquc alliis Officia- 
libus cjusdem , ut omnia , & lingula (ùpradi- 
éla prout ad unumquemquo iplòrum fpcélat, 
& pcrtinet obfervent , oblèrvarique faciant ad 
unqucm , & contrarium non faciant , fi ultra 
pccnas in fupradiélis capitulis contcnflas iram 
& indignationem Pise fitte Catholicae Majefta- 
tis, aliamque pastumi graviorem nofiro arbitrio 
contovenienti prò qualibet vico infcrendam 
cupiunt evitare . Oatum in Regio Palatio 
Neap. die a». Septembris tj-fj.D.Parafàn.. 
Vidit Albertinus Reg. . Vidit Rcverterius Re- 
gens / Vidit Villanus Reg. . . Dominus Vi- 
ce-Rex Locumtenes , & Capitaneus Cenera- 
lis mandavi: mihi Joanni de Soto . 

Extratla ejì prafens copia a PandeH af- 
fante in Regia Secretoria Ài. C. V. & folto 
coUattone concordat , mc/iori rcvijbat Jim- 
per fotva , & in fidem , &c. Neap. die a/. 
mettfìs Japuarii 17x4. 

Gervatì M. C. V. Sccreeariut ! 

Haec Pandedla fervari debet tam in M. Ci 
V. , quara in Reg. Audientiis fub poma Sub- 
alternis privationis officii , aliorumque Tri- 
butialis arbitrio ex ultima Regia Pragmatica 
5. v. num. xxix.fol i)j&exS. Vtl. »um. 
vi- fot. lì r> 
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Per i Figli di Famiglio'. 

F lltus fàmilias propter làevitiam potefi a pa- 
tria potefiate fe eximi , qu®ri potefi , an 
edam ablque leviti® timore polfit hocfaccre, 
& extra domum alimenta petere ? 

Pro relblutione hujus dubii adefi decifio 
S.R.C. junfiri Aulis emanata prò etecutione 
Regalia Conftitutionia tenori: fequemis vj. 

Die 1 1. Menfis Januarii 1741- ’ 

JunBit quutuor Aulis prò enequtione 5. 717 . n. 
l.& a. Regali s ConJU t ut ior.ts adita 
fub die 14. Menfis Marcii 17* S. 

p Ropofito generali lèquenti dubio : 

An Conlùetudo Neapolitana fub titulo de 
Alimenti s prjeftandts in quamum praefiribk 
Parentum alimenta de boms in caenumeratiiv, 
& jufia modum in illa fiatutum , debere prx- 
fiare Filiis , leu liberis nolentibus cum iplò 
tnorari , vcl quos , aut quem ipfe lèctim in 
domo habere nolit , intelligenda fit de filiis, 
i t liberis nolcntibns ablque jufia caulà murari 
cum Parente , & de ilio nolente ilio: , vel 
aliquem illorum fécum in dumo ablque jufia 
caulà habere ; lùificiatque ipfis dicere : nolu- 
mus morari cum Parente , vel Parenti fttlH- 
ciat dicere : nolo illos , vel aliquem iplòrum 
roccum in domo habere ? An vero alimenta 
predilla habeantur , ubi tantùm jufia caulà 
fubfit , ex qua Siiti , vel liberi nolint habere 
alimenta in domo Parenti) , vel Parens nolit 
illa in domo fua, fed extra domum pre- 
bere ? 

Sacrarti Rcgium Confilium cenici ■ 

P Rasroeraoratum veterem Neapolitanorunl 
Civium morem , dudum Regia au fiori ta- 
te inter leges patria) traicriptum f perperam 
» habicnus a nonnollis interpretatum , & inter- 
dum in judicando lèrvatum procedere, etiam 
in cali bus, quibus Filli, vel liberi ablque jufia 
caulà noliot illos , vel aliquem illorum fecum 
in domo habere ) in pofiertim , quacumquc 
alia interpetatipne , & rerum fbrun judica- 
«rum aufloritate labiata , intelligendum , & 
io judicando fervandum eflè , & fervari debe- 
re , it» ut Filiis , & liberis , 8c Parentibus 
injufiè non indulgeat , & in morati! eorrupte- 
la non confentiat , liberamque Filli) , & de- 
feendentibus defeendi ab obfequio Patris prò 
libito 1 & inubediendi ei ; cujus perlòna ipfìus 
fànéla eflè debet , Se Patri injufiè feviendi in 
. Filios , St liberos , immeritò illos expellendo 
a fua dome licentiam non tribuat ; fed cate- 
lli a ' nus 
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nus permittere Filiis oolle habitare eum Pa- 
tre , & alimenta in difio more praeftitut* ha- 
bere , & Parenti Filios , leu liberos , vel ali- 
qutim iplòrum velie (ècum in domo nonhabe- 
re , & alimenta prardifia extra domum dare, 
quatenus jufla cauli a jurc approbata , vel a 
Judice approbanda fublit ; ac voluntatem non 
morandi cum Parente , & alimenta habendi 
extra domum paternam , Filiis , lùb liberis, 

& voluntatem Patris fecum in domo non ha- 
bendi Filios , ftu liberos , vel aliquem iplò- 
rum , datam in difio mote , intelligendam 
elle , & intelligi debere de voluntate , prout 
volunias ert cauli vircutis , non cauli viti': 

Et in hoc fenfu perpetua legeConfuetudinem 
mumorata acclarandam elle a ClementilGuia 
Kcge nollro , lì ei federit , idem S. G. matu- 
ra deliberatione referenda ejus Regi» Majc» 
Itati arbitratur; Vincent tu s de Ippolito Pref. : 
Hor arins Rocca : Antonia! Magioni -.Jean- 
ne! Antonia! Cafagnola-, Nicolaus F raggian- 
ili : Hieronimui Arena : Franeifcus Mari a 
Lanaria ! ; Thomas Vergai Mae bacca : Fer- 
dinanda! Porci nari : Franeifcus Crivelli-. Cx- 
Jar Invitti : Carota! Gaeta ; Vitali! de Vi- 
tale ; Jofepb Cafìmirus Capuzzutus : Thomas 
Xaverias Carovita : Frantifcus Gucrrajius : 
Didacus Zapata : Domincus Raymundus de 
Rofa ; C tifar Bofco : Simon Salazar : Fran- 
cìfcits Pcrrclli : Donata! Antonia! d’Afti: 
Jofepb, Romana! : Tiberini de Fiori : Frtyi- 
(ifcui Porcelli a Secreti! . 

. * 'A- rfy, 

8 ERNARDUS TANUSIUS; 

» . . • -• !.. . .* • 

Fori* Al Prenderne del & C, 

H A vijlo. et Rty lai dot Decifiones de las pan- 
erò Ruedai del Confejo, hecas e n execucion 
tei %. 111. n. i . & x. de tu Coflirucion de 1 4 / 
de Marta del aio de iqjS. , y reprefentadas 

fine del rqar 
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por V. S. con la Carta de a. de Enne de efto 
ano ; ana de lai quale! pertinente a las Pre- 
ferì pitone s , y atra e los Alimento 1 , qae tos 
Paires deven a los hijos en vigor la Cote- 
faci od Napolitano , copia de lai quale! es la 
adjanta firmala de mi mano : rio vi end» Su 
Mageftad approvalo ambas Decifiones en Ì4 
forma , en la qual lai quarro Ruedat lai bau 
firmado , me ho mandalo de tir a V. S . , qne 
fe obferven corno ley en todos los Tribunale t 
del Rcyno , y qae V, S. difpongi , qui Ji (ref- 
luire notitia aathentica de eflas decifiones , y 
de la aprovacion de Sa Mageftad a todos los 
Tribunale! Co/egiados de l Reyno , encargando 
aejjoi, qae hagan h mi smo a lodai ia Cor- 
tei inferiore! , y refpefHvamtute fabordina- 
du a los mifnos . Dios guardo a V.S. mutbos 
oboi corno dejjca : Palar io y Vizi ombre ij.de 
474 >. 

D. BERNARDO TANUCGf. 

% ' ' 1 * . -• 

Sedor Preludente dèi S. C. 

Sopradifije Decisone S. R. C. ac Regali* 
qarundem Approbarm fuerunt per me publi- 
cè leétae in Aula majori S. R. C. congregai» 
ibidem , ac prò Tribunali lèdeotibos Illuftr. 
Marcinone Spettabili Domino Praefide -eiut 
dem , ac omnibus Dominis Regiis Confilia- 
Ù'S quatu or Aularum , pralèntibus quamplu* 
rimis Magnifici* Ad vocali, & Procuratoribus» 
aliisqpe perfònis in numero copioilò . Die aa. 
Decembris i74a. — Francilcus Poreellus a 
S«rEtis, , 

A dì 7. Gennaro 174}. lo Bufiate Mocci » 
Littore de ’ Regj Barati % dico di aver pubbli - 
tate te fopraferitte Derilioni del S.R.C. , r la 
! nro Reale Approvazione per lutei li luoghi fi- 
liti, e confitti di quèfta Fede li fimo Cittì 
di. Napoli . 

Pafcato Maoeìi , 

Q SECONDO, 

4 . 
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TOMO SECONDO 

fER LE COSE -PI IT NOTABILI 

Alla direzione , ovcro Guida delTUniverfità di tutto il Regno di Napoli 
per la fua retta Amminiftrazione, 

D B L ■ D 0 T T 0 R ' 

D. LORENZO CERVELLINO. 

* ' •> * t - « 

A AffiffitcB tom mandatarii , quam mandante!, 

nm 

A Bttfnt indultorum dar eaafam confiituticmi, Atto da firmerfi do' Deputati intorno «Ai rea- 
J\ ium. IO. fot. 76. dita*' Molili, Centimo/i, o Trapptti da 

Aeqaifti de' beni dette perfine Ecdefioftitit ,ptr- macinare olive , nnm. ni. fot 47- 

che noni aecejfirio Pappar amento intorno a'. Atto da firmaci da Deputati , intorno a» pretti 
titoli , nam. S a. fil. jo. didiverfifpecit di vettovaglie e. 4,7. fitta. 

Aimmflratores Locorum Piar am quomodo cB- Atto del giuramento di' nuovi, Deputati, ti efli. 

geredi , num. io. fili or . malori , num. 4X. fil %u 

Bdmmfiratoret Locorum Piorum , Locati Me. Awtrthuenei intorno alConeordOtojU a A ' 
nupecudum Apule a non fine «riempa , unno. Avvertimenti intorno allafirmutiont della Taf. 
»o .fil. 107. fi generate auj >« 1 6875/4*. ad 70. 

; Adtmniflratores , & Confitte Terra , & Mark Avvertimenti alle Untvetfitd intorno agli Et . 
fibfint tegi Concordar i/iec fori enemptionem, cBfflici num. 7 7. fot. x». 

opponete poffime , nnm. 1 8 .fil. 1 07. Autborcs lontra Rietina n.6.JU ttf, 

Advocatus Fifiaiis Regali! Patrimoni! U.J. D. . s 

D.tiicolaus Rafia commtndatur,n.x\fil. 117- B 

etra privilegi i Regi* Dobanee Menopecudum \ \ 

Apule*, num . ì-Jot. 1 1 4. TJ Ando per l* frmosiatK fi tfibi clone delle Ri. 

jiimoinifirotori dett Univi rjìc.ì devono ejibire I fi vele nM.x.Jolf. Atto da firfiddl Giurato 
Catajìi antichi , e moderni , una calle TaJJè , e per mano delPOrdinarioCanceUiere per In pu • 

Gabelle in potere de'Deputati, num. a 1 .fil t ». blicazione di ditto Bando nam.j.fii. 6. 

cóme pure il borro delle Rivela fitta nel 17 j ». Bando per il parlamento dafitrfi per reiezione dtp 
per lo numerazione de' fuochi, r.ttm. a xfil 1 a . Deputati , ed EfiimatOri urna, j.fol. 7. Atto 

’Ammi mjìra tori , e Cancelliere devono firmare h de I Giurato da forti come fiapra, n. 6. fil ». 

fiato dell introito, ed efitj dell' Untverficà, Bando per la difiuffhne delle rivede, ed atto 
nnm. xj.fil. 1 ». ! .• della natifita.unmiì.fil. 17. 

Ammìnifiratori delle Univerfiti, Affittatoti, ed Bande, acciò t beffante gravate romper ifia^olP 
Efittori ielle Gabelle, come devo. -io regelorfc otto della publicazione, come fipra,n.)7.f. il. 

acciò non fi facciano godere igPEcrtefàfiM ni- Bando per la «fiume da' documenti , coll’ atte 
ere Franchigie più di quelle antecedentemente della publicazione , eomtfìpra, ». } q.Jòl 1 9- 

menzionate , e fiabiltce , nnm. ff.n 6$.fiL. Bando per l' elezioni di altri tre. Deputaci, e duo 
»4. a xi. ' Efilmatori, uùm-ìs-fil. xo. 

Apprezzatoti come devono timinciare 0 ptcfepfi. Bando de’ 14. Appjio 174'. ordinante, che ninna 
ra T apprezzo de' Territory, nnm. lì- foliv. Beftntì dal pagamento delle GoMk, nunKgii 

Apprezzatoti dopa fitti gli fiuarciafigfi , t dt- fai. a;. 
fritte te partite aelMrodclPoppre**e t e ter- . Bando intorno oi capiteli d*l Concordato , nnm; 
mmocpfi 1/ Catqfio , devono rimetterli in Cfl-, 49. fil 04. 

mera, num. 14. fi. 1 e.- Bando ordinante in fitìecita cenfizion de' Calai 

Apprezzatoti ogni fra devono tonfignare lupo- fi, fil. ja. wfi 

rete da' Deputati detti Jfujrctpfigfi,itnm 1 f . Bando per P ultimazione de! Cdtqjìp, t della fif\ 

__ fot. io, M 3 ‘ ma- 
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mozione di due libroni, che devono firmarfi da Cafe di propria abitazione non devono taffiarfi- 
Governanti# Cance/lieie di ciafcuna Univa - quelle e ha lì danno in affitto# fi ne ricava ai- 

fi'* < uno da ri tener# dalla medejìma , l'altro cuna rendita, per la rendita , ebe fi ne ricava 

afficene con tutte le firiteure del Catajio da deve# fottoporre a Taffit , ». ut. fot- 40. 

rimaner# nel Tribunale della Regia Camera. Catajio in effio devono defiriver# tutti i beni de- 
num. ito. fot. fi. Q C V ' ' ffi gli.Ecc/efìafiid , num. <}. 

Bannitot , auc in contumaciam dannalo s extra - Caufc , e delitti ne' quali i Giudici Ecclefiafliti 
bere ab affilo pcrmi’titurcnlibtt fidici Ec- potranno procedere anco contro i Laici, num.q. 

clejìajìico infpttfis atfis coni umacialibut \ qui fot. 67. 

j. ararne ntuinfiupermiffionetnTxiiatreJiituen- Ceto de' Baroni, t i di lorobeni,n. io/, c 10S. 

di extraÙum , Jìiiluerit iqdicia in fitti dq- fol*6. 

fenfionibut , num. Cq.fiì. iè. C biffi, C ammanita Ecclcjìajìiche Qc. devono pa- 

Barones petierunt non gauicre fiora .Reg. Dog. gare per tnertà di quello pagano i Laici, 0.64. 
Mentepecudum , quando in fraadem Locati a 66. fot. 17. a 2$. 

fiuntJnu>n r fi9. foP,\ \j. | Chierici, e Diaconi filvatiti Eie. non devonqefi 

Leni atqttiflatì dal# Eeehfltifllci tròpo del Cohcòr- ' fire efiutl da qualunque contribuitone num. 
dato.devono taffarjì per intiero dtll'ijieffia far- 7 x.fil. xq. 

ma finotqffati quelli de' Laici num.%7f0l.tt. Chierici in minorbus non godono alcuna efinsicl 
Beni fiabili degli Ecclfiajìici nel Territorio dell’ ne rifletto a' Beni , trattando# come Laici : 

ilniverjit.i devono luUtapprezzorfi n.qifxq. pero non devono fottoporfi a Tuffi ni di Tefla, ^ 
Beni# della diverfa loro qualità# natura fot. 3 8. nè d' Iniuflria num. 1 oo.fi!. 3 f. 

Beni di firajìitri , devono filamento pagare la Cittadini fecondo le toro fòrze devono tffier raffio- » 
bonatcnenza , e per Fabitazione,oltre di detto et per rutti » pefi dell Università ,fcnzo aver 

pagamento devono contribuire alle fpefi con- riguarda- ,fijìa, 0 nò fuoco numerato num. 

munii olive , ed al jus hibitarionis, num. 99. 9 1 . fot. 34. 

fol. 3 f • Cittadini , tic efirtitano arte mannaie devono 

Beni feudali , e fhffiudalì non# deve niCollet- * ffier raffittì per gli beni, per la tefla , e per ' 

ra , nè Bonatcnenza , per i beni redditizj a' /'aree < quelli che vivono delle loro rendite , 

Feudi ,Jì deve la Colletta , 0 la Eonerenenza, come pure i Dottori di legge , Medici , Fi#- 

fecondo , che i Poffiejfori fono F orafi ieri ,9 el , fiorai , e Giudici a contratti , purché 

Cittadini, num- 1 16 fot. 40. qnefii ultimi non efirtitano arti vi B, devono 

Beni de' Baroni come devono difcèrnerjì dalle par - filarne ntf eaffiir# per i beni ; ed i Seffiagenarj 

lite , fi #ano F elidali , 0 Burgenfatici, num- non devono tuffar# per la ttflaiperì, ft la Taffit > 

1 27- fil. 40. 5 oltrepaffii la fummo di carlini dieci , per tut- 

Bolla del Regnante Sommo Pontefice Benedetto tot! di pA deve taffiar# ogni fieri*# perfine, t 

XI K intorno ai Trattato d' accomodante in fi I niuna eccettuata num. fa. fil. 34. 
num. z. fil. f$. —V • -* . ..-'vr Cittadini afflati , o finito fuochi , odipendenti 

Borro della Rivela fitta mi 1731. per tu nume. da fuochi numerati , devono taffirfi per refia, 

razione de' fuochi ■, num. ax.fi!. ix. induflria, beni , t mercatura ; fe poi fino 

fuochi acquifici in altra Univerfieà , e neUa\ 

C • propria patrioti I ehi per loro fiflenga il pefi 

> >• ,t • >v« de! fuoco-, in tal enfi devono trattar# come Ut 

C A nbwr.m Caffi* Lva-orum.qu* ex indù- Foraflieri , e enfiargli folameve per i beni , e 
Jìriis Reg. Doban. Mentepecudum non na- non già per la tefla , ed induflrìt » 9 7. fol 3 f. 
feuntur , conofiuntur a Supremo Mogiflratu Cittadini della Cava , e fue efinuieni num. 1 1 o. 
Commendi, num. x6.f0t. w7. Dtartfcribitur fot. 37, » 

Plani legniti dtdi Supremi Mogiflratutpium. 'Cittadini non filo devono conflderarfi come mem- 
27 .fil. 117. .'-71, vr- bri dell’Univerfità ma anche i Foraflieri 

Cappelle, Capitoli, Monìflerfper gli beni aequi- abitanti , e colora che vi poffitdono beni num. 
fiati prima delConcoridìo , devono tuffar# per 90 .fil. 34. 

metti ; t per quelli acquiflari dopo il Contar- Clerica! in minoribus requifiro Cleriralia non 
dato, per intiero , come fino taffit ri Ci tradi- fervane privai ur privilegio fori in caufit bo- 

ni , qualora fiano del Paefi ; c fi fono Fola- micidii , num. qp-fil. 8 f. 

Rieri ,. devono contribuire iteU'ijìcffi forma, a- Clerica s prime tonfar# prò iuobut bornie idi is 
mi far e perì, di quello contribuifcc.no gf altri privilegimi firì,& Canoni 1 ammittit, quam- 

Efleri Bona cene nei, noma r è}, fil. 36. vis rtquifita Sacrorum Cauonum fervovrrtt 

Capitui, mi tranfcribitur Privilegi ; Regis Al- num, qi.fol. 84. 
phonfi, num. U-fil 114. ' Comunità Ecelefiaflicbe , Cbiefe Qfe., devono 

’ 1 PI"' - 
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fugar» per metri di ir •:. r h pagano L Laici n. 

4 &L fot. 2J. ad li 

Concernens bonum Regime n Locorum Pier ut» 
tranfcribirur Regaie Diploma prò Lpijcopo 
Trivenei num. Li fai 103. 

Csnfirmatur Confinano Gregorii XlV.num. 3 1. 

fai 23 i 

Ccnfirmaneur Baile Gregorii XIV. , & Bene- 
dilli XIII. de irnmanitaee locati , aeque ad . 
Ecclejiajhcoi homi eidos excenduntur, num-ha. 

Job S£. 

Contro Ecckfiafiicot rata Set alar et , quam Re- 
galare* laici riullimodè Procedane n-17- folli. 

Cantra nova Adminijiratores , ac Rai tonale s 
erte excepriones admittunrur n. li fol. 103. 
Primo oxceprio, ut non Jìnt debitore s: Se- 
: onda , ut liberati a priori adminiftrattont : 
l ercia , ut non Ut confi ngui nei , & affine s 
Adminjìrarorum precedentium , & quomo- 
do i num. n. foi. 103. 

Con t ravennate! exeomunieantur. Ci forma pro- 
mulgai ioni: prxfcribirur , num. 1S.fid.7i. 

Cor.troverfi» fuper Gregoriane Balle intelligen- 
ti j num. 3 1 .foi 79. 

Confale! , & Adminijiratores Terre , & mari s 
J'ubfnnr iegi Concordati , necfori exemptionem 
opponete poffunt , num. lì foi 1 07. 

Covjìieuzioni dell ’ Immanità Ecclefiafticbt de' 
Sommi Pontefici Gregorio XI!'. , Benedetta 
XIII. , e Clemente XI/. nnm. <_s fi>I 76. 

Confi Italia Tribana/is mix fi integra ìranftribi- 
tur num.S.fol. io 1. & tranferibitur Regale 
diploma conforme predice eonfuìtatìani num. 
7. foi l ° 4 - 

ConJ'uetudo nominandi Recs firn /tornato; . ut 
tiberentur afupplicio , fervattrr fieieeatibus 
indulto gaadentibus , & premium laborit 
tantum , num. 3 6. fol. S4. 

Curforum ordinariurum Pianta firvanda in Re- 
gno concordata inter Summum Pontifieem,££ 
Regem nojirumatum 1fol.9y.Cj tronfcribitur 
Pianta num. 1. d. foi $9. 

Cura Pontificie prò immunitate fervanda expo- 
tsitur num. z%.fol. qS. .il . - * 

. D 

D Eterni non potoji cum ciaufula , quodinte * 
rim exerceant ve ter et num. 1 ; .foi Aumetto 
Decifio S. R. C. juallis -, Aulii emanata Anno 
1741. Die 1 1 . menjìs Januarii tranferibitur 
fio!. 1 43. è li or. I 1 * 

Denaro , eie ciafeano tiene impiegato in mer- 
canzia , a negozio , per in rendita fe ne rien- ■ 
va , deve fottoporfi a Taffa num 94. fol. 34. 
Deputati come devono efiminare la fede fatta da 
Governanti dell' Univerfità intorno la rendi- 
ta degli animali num. 29 foi. 1 3. , . 
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Deputati devono liquidare , e Jtabilire il prezzo 

di eiafeun tomolo di vettovaglia 7i.io.foi 14. 
Deputati nuovi altra intumbenza non bannoi 
che difeutere follmente le Rivele de' primi fe. 
Depurati : e i due EJÌimatori di apprezzare 
i beni dei primi quattro Ejiimacori, perche 
fodifcnffdbe delle rivele di quelli dee farji 
dai primi fei Deputati num. ai. foll i* 
Deputati , ed EJÌimatori primi tratanto devono 
continuare la loro intumbenza in riceverei 
__ documenti , glifi prefenteranno per i peli con- 
tenuti nelle Rivele , num. tf.fol. 11. 
Deputati EcclcfiaJUci devono ejfere intcjf, ed 
intervenire nell' efime , e dij'caffone da forjì 
della fede fotta dagli Amminjìrueori incorno 
_ la rendita degli Animati num.7S.fol.1a. 
Deroga alle difpolìzioni contrarie al Trattato di 
accomodamento num. li. fol. 7b 
Detejìabilis bomicidiorumfrequcnTia movee Fon- 
tificem ad fanUionem num qS.fol.S u 
Diffculratet ore* circa executìonem Regali 1 Di- 
p/omatis num.-’ .follai. 

Difcuffone delle Rive/e de' quattro EJÌimatori, 
e de' fei Depurati prima eletti per il Cataftoj 
e nella difiujftonc de’ gravami , fe mai fe ne 
producejjero , devono ejjere intefi , ed interve- 
nire detti Deputati Eccle/ìajhci , come pure 
in ogn'atiro atto , dandogli l'avvifa nella ma- 
niera antecedente , num- S7.fol. 3 1. 
Divcrfii della TaJJb per l' arte , che ciofcuna 

fi, num. 5 3 -fol. 34 - 

Donne Vergini , 0 Vedove devono ejfer taffate 
folamente per gli beni, qualora quejii dedotti 
i pefi > afe odono ad annui ducati fei, e le ma- 
ritare per i beni e/ì radei ali , attefo per quei 
l dotali fono tojfali i mariti, num. iC foli r- 
Dottori di legge , Medici t ifiti \orai , e Giu- 
dici a contratti , purché quelli ultimi non 
cfcrcitano arti viti , devono follmente rajfarjì 
per i beni num- v i- folla. 

'. ' ■ 1 E 

Celejùjìici Deputati , devono offre intefi, ed 
intervenire ntU'efimc, e difcuffone da forjì 
della fide fatta, dagli Ammm jiratori , intor- 
no la rendita degh animati, num.qì.foLio. 
Ecekfiefoicz perfqu» etigi tu ptffne. num. 17. 
fol 107. 

Editto per la pubtitaziont del Trattato di acco- 
modamento tra la S. Sede , e la Coree di Sa- 
/ poli num. 1. fol. ìj. 

Elezione di nuovi EJÌimatori l in tufo di grava- 
\ me , nell' apprezzo fatto di qualche Turrita- 
rèa num. affi ti, ai. . \ 

Elezione dopo figuita dee fare efìrarre dalCan- 
celliere copia del Parlamento per alligar in. 
procejjb num. 40. fol. ai. 

Epì- 
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Epifcopis privativi tribù! tur ficuUat txf men- 
tii in cafibus permiffis, nmn.14 fil 77. 

Ef azione delCatafio per h rata dovuta da eia- 
feun Cittadino, 0 F oraftiero , fi pub efigere 
da' loro debitori purché ne' contratti non vi 
fia la condizione, che il pefo di Colletta, 0 Bo- 
na tenenza vada a carico del debitore nu. 134. 
e uf. fol. 41. 

E tentare non fi devo da pejì il Patrimonio Sa- 
tro , finche l'Ordinando non l afeefo all'ordi- 
ne de! Suddiaconato, num. 69.fi!. a 8. 

Efenzioni de ' Privilegiati Padri onufii , quali 
fino, log .fil 96. 

Efinzioni de Napoletani privilegiati, num. 109. 
fil 97. 

Efenzioni do' Cittadini della Cava , num. 1 1 o. 
M ìi- 

EJÌenfiones Clementina entra ditientm Pontili- 
ciam non firvantnr , num. 66. fil t6. 

Extrabloret, num.if.fil7). 

E* trabendi ab Eccitila inquifitot homi cidi! far - 
ma preeferibitur , num. 6\.Jal. gjV 

F 

F Acolti Plenipotenziaria data da! Somma 
Pontefice Benedetto XIV. al Cardinal Po- 
lenti Gonzaga per l’ accomodamento del Trat- 
tato , num. t4.fi!. 7}. 

fatale i Plenipotenziaria data dal RI Noflro Si- 
gnore ( che Dio guardi ) a / Cardinal DèTroja- 
ne Aquaviva e Aragona , ed all' Attive, 
fiotto di TeffilonicaCappeUon Maggiore D.Ce - 
lefiino Gahani per P accomodamento del Trae-, 
tato , num. 1 j. e 1 6. fol 7). 74. 

Fede iafarfi dal Sindaco , ed Eletti , per no- 
tìzia de' fuochi ajfenti, e de' Foraflieri pof- 
fijfori de’ beni in finimento dcU'Univerfità da 
confcgnarfi a' Depurati, num.11.fil9. 

Fede da farfi dagli Amminifiratori , del moda co- 
me fi regolano , 1 danno gli animali , intorno 
alla dì loro rendita , num. 24.fi!. 1 9 . 

Fede diformarfi dagli Amminifiratori , intorna 
alle diverfe qualitèi de' beni , che il poffiffire 
della Terra pofpede così in effi , come in altra . 
Univerficà promifeua colla medefima, num. 16. 
fil. li- 

jilius /amili as propter fe viciam poteji a patria 
po’, fitte fi eximi , queri poteji , an etiam 
abfque fievitia timore pqffit hoc f etere CS ex- 
tra damata alimenta pe cere fil. 14}. 
foglio di awifo a' Depacaci Eccle/ìafiici , aedi 
~ inttrtervengono alla diftuffionc , coll'ateo del 
CanctUiere di averlo fatto pervenire, num.t 1. 

fili - « 

'Foglio di awifo a' Deputati Eccltfiojìid per 
_ tbfiujjione, num. 79.fil.90. 

Foglio di notizia a' Deputati Ealqfiafiici , aceri 



fi qualche Ecdefiaflico fi finta gravato pojjit 
comparire , colf atto del Cancelliere di aver- 
celo facto pervenire , num.t f fil. 9 t. 

F orafi ieri fi devono confidtrare coloro , che poffi. 
dono beni in qualche Univer/ìti , 0 che vi fac- 
ciano la loro abitazione num-9%fol9f. 

Fori privilegi um non fuffrogatur Nomisi Jis,qui 
funi parentali, num. f 7. fili 4. 

Formolo di rivela di ciafcun Cit codino , e Forai 
fiiert abitante, num. 4. fil. 7. 

Formala delf apprezzo de' beni EJlimatori, num. 
24- fol. I. 

Formolorio di Cittadino Bracciate , eie non tie- 
ne figli maggiori d'anni quale or dui, ni beni, 
num. 140.fil.41. 

Formohrio di Cittadino Bracciale, che tiene 
figli maggiori d'anni 14. e 1 8. , e tiene beni, 
num. 1 41. fil. 42. 

Formolario di Ci: lodi no mojfaro , eie tieni figli 
che cfercitano arte iiverfa, beni , ti animali, 
e tiene pefi fipra la robba, num.i 4-i.fil.49. 
Formulario di Cittadino ajfente , per cui nella 
Patria v' ì chi fofiiene il pefo del fuoco, num. 
l4T-fil-4h 

Formolario di Cittadino affiate , eh' ì fuoco di- 
pendente da fuoco , e non v' l chi lo rappre- 
finti nella propria Patria, n. 144/0149. 
Formolario di Cittadino Chierico , non afeefo io 
Sacris , anche Sa Beneficiato, n. 1 46.fil.44. 
Formolario di Donna Vedova o Vergine, n. 1 47. 
fi t 4 %i 

Formolario di Sacerdote Secolare Cittadino Dia- 
cono , 0 Suddiacono, num- 1 4i.fil.4f. 
Formolario di Monificro , Abazia , 0 altro Luo- 
go Pio, num. 1 49- fil. 4T- 
Formolario di Forofiiere abitante laico nu. ifo. 

' fil. 4f. 

Formolario di Forofiiere abitante Ecclefiafiica 
eofiituto in Sacris , num. 1 ri fil 4T- 
Formolario di Forofiiere bonaCenente non abi- 
tante laico , num. \ fi. fai. 4f. 
formolario di Forofiiere 'bonarenente non abi- 
tanttRtclefiaflico Secolare cofiituito inSaerisJ 
num x 49. fil 4f. 

Formolario di Cbiefa , Monificro, Capìtolo, Col- 
legiata , 0 altro Luogo Pio firafiiere bonare- 
nente, num. 1 f4-fil. 46. 

Formohrio del Barone Cu ladino , che i fuoco i 
f , Jbi. 46. 

Formolario del Barane eie non ì fuoco nane. I ffì 
fil46. 

Formolario de! Barone che non ì fuoco ftum.x fi: 
fil 47 - 

Formolerio deila Collettiva generale, num. 1 f*? 
fil 4S. 

Formolario del rcajfunto di detta Collettiva ge- 
nerale, num. 1 fi. fil 49. 

Formohrio per formare il libro d'efitàone per il 

Ceto- 



Catajii, num 1 7 * ■ « 7 4-fil-f*- 
formolo Ut trarum bortatariahum Reg. Cam. 

Sommari* , num. or. fot. 1 1 7. 

Franchigia do' Vefcovi , ti Ordinarli di' luoghi, 
num. fo. fol. 14. 

Franchigia del Clero Regalare &c. nfx.f0l.x4. 
Franchigia de' Seminarii, num. iì-folxe,. 
Franchigia che devono godere gli Ecclefiafiicifi- 
pra l altre fpecie di viveri ; eccedo de' Chieri- 
ci , Diaconi , de. , che devono contribuire 
al pagamento de' Day , e Gabelle , conforme 
a' Laici , num • 14.fol.xa. 

Frutto fricava dagli ani moli tome deve tajfarf, 
num. 1 14. fot. 3 9. 

Fan. litio legitima atrenditrer, n.14 fol. lif- 
Furtut au: faljuatem committente t in Telonio, 
vcl Banco, num. f%. fol. 79. 

G 

G Ratiarum coneefiarum a Rege nojìro Invi- 
li ijfimo Reg. Dobaa. Menmpecadum Tran- 
fcribicur cap. XFIll. num.xa.fot. 1 17. 
Graffaeor prò unica grajjatioue afylo non gau- 
dent , nam.ìì.Jòt. 79. 

Gregor. XIF. fenfus refertur , num.ìo.fol.yS. 
Giuramento da farfi dalli Deputati , ed E (lima- 
tori per T intera ofiervan-'J delle di loro ri- 
fpettive cariche, num. 1 a. fol 9. con T atto da 
firmarfi dall ordinario Cancelliere » num. il. 
dici. fot. 9. 

H 

H Ardii cogniti ai firmano Ecclcfiqflicum 
pertinee , num. xi.fil. 78. . , 

llvni ridia in rixa pattato cum armi! adoeciden- 
dum aptir ammunitat non Ju fi igoeur nifi 
fuerit confale , vel ad propriam dejenfionem, 
num. 61. fot. 87. 

1 

Mmunità Reale , num. 4. fòt. Sol 
Immunità Locale , num. f.fol. 63. 
Immunità Perfonnle, num. 6. fot. 6f. 

Immunitate non gaudent laici grafia tor et depo- 
pulatoret , occidente t, fi# mutilane a in Etcì, 
& Carnet, proditori ò occidente! , ofiafiìnr , 
hnrefis , & Ufie Majefiatìs rei, n. x \.fil 77. 
Indulto taira bendi moderai ur , n-xx.fol.77. 
Indulto varia exerahenii confuga! a Pontifici - 
bm contefis , num. x1.fbl.77. 

Introduzione delle frazioni formate dalla Re- 
gia Camera della Sommaria in efeeozion di 
Reai Difpaeeio di S. M.I Dio Guardi) per la 
Secretorio uè Scoto, ed Azienda de’ 4. Ottobre 
1 740. t circa la confezione de Cotafii devono 
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formarfi dalle Univcrfità di ciafeuna Città, 
Terra , e luogo di quefio Regno , num'. 1 filj. 
Introduzione di altre frazioni in fegucla del 
Catafio, num. S9. fol. 33. 

Introduzione de' libri firafiitri, uum.lo.fil.70l 
Inhìbetur compofitio , & moderatio panar um per, 
arma deferente: incurfirum, n. fi. fol.Sx. 
Intcrficìcntes animo premeditato , ac deliberato 
faj/ìfieamcs Utero! Apofioli:ai,num. j 7./J/.79. 
InfiruUio computar uni Locorum Piorum.num.4. 
fai. lo!. 

In Telonio , v(l Banco furtum , aut falfitatem 
committente , num. j S.fol. 79. 

Irritane ur attentata , num.46.fol.S1. 

J 

J Uri idi fi io Regi * Doban* Mennpccudum am- 
pi, filma , num. 7 .fot. 1 1 f. 
fui babet indiflinétum Regia Dobana Mcntpe- 
cudum ad caufas civile:, nunr-9-fol 1 1 ; Mar- 
catori! parendum, num. i o.fol. iif. 

L 

L E: tira al Fifcavo per l'elezione de' Deputati 
Ecclfafiici per la Tafia Dioccfana , per lo 
fiato dell' Anime fise. , acciò, che cucci gli Ec- 
clefiafiici , Regolari , c Secolari faccino le Ri- 
vele, coll'arto del Cancelliere di avercela eon- 
fegnata , num. 74 .fot. 19. 

Libro d’efazione per il Ca'afio da formarli dall* 
Uni verjicà, e fuo Cancelliere: col (So F or ina- 
larlo , num. 1 7 3 . a 1 74 .fol r ». 

Libro d’ apprezzo dopo terminato di ferìverfi , co- 
me deve foliarfi, e numerarfi, num. 1 6. fot. 1 1. 
Liquidazione della, rendita devono dedurti i pefi, ■ 
num. 1 x9.fi!. 40. , 

Locaci Mtnapecuium Apule* , Adminfiratorcr 
Locorum Piorum non fune exempti , num. za. 
fol. 107. Tranfiribitur Regale Diploma die 9. 
Augufii 1747. num. xx.fil io. 
k « 

M 

M Aris.&Terrx Confala fi Adminìfiratoret 
fubfunc legi concordatile faro exemptio- 
nem oppontre pofiunt, num. 1 8 .fol. 1 07. 
Mattate devono effe re enfiate per i beni efira- 
Uftali , attefo. per quei datali fino tafiati 
i mariti , num. 96. fol. 37. 

Materiam Soniti Offrii , num. x6.fot. 108. 
Materie Beneficiali , numi 1 1 .fol. 70. 

Medici Fifici, Dottori di Legge Notaj , e Giu- 
dici a contratti come devono tafiarfi, num. 9x1 
fil- 37 - . 

Membri dell ’ Univcrfità , non filo fi devono tona _ 
Sdorare i Cittadini yna anche i forafiieri ahi- " 

fan- 
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tanti , e, coloro, ciò vi p offe dono Itali num 90. 
fai. 3 4. 

Metodo per formate il libro delCataflo , e ToJJa 
generale : la diverfa fiecie ielle perfine de., 
fi devono deferivere ordinatamente nel Caia- 
jio , num. 1^6. fil. 41. 

Modo di fcuterjìk Rive le , e quali circojianze 
vi concorrono , num )6.fol. 16. 

Monetarti, num ■ 39 -fot. So. 

Monijlerj , Cappelle , Capitoli ; pereti beni at- 
quijìati prima del Concordato , devono tuffar- 
ti per inetta -, f per quelli aequijlati dopo del 
Concordato , per intiero , come fono taffati i 
Cittadini , quaP orafìano del Paeft j e fcfono 
Forajìieri , devono contribuire ncll'ifieffa for- 
ma a mifura di quello contribuifcono pf Ufo- 
ria bonatenenti , num. 1 0 \.fol. 3 6, 

.N 

N apoletani privilegiati , come godono Pefin- 
zioui , num. 1 oy.fol. 3 7. 

Napoletani non devono efjer fietopofli a Toffa per 
l' annue entrade , che poffedono fopra deU'Uni- 
verfiti, num. ili .fot. 39. 

Nata major et viginti anni s , omnefqtee compii- 
tes in crimine bornia dii afylo non gaudent, 
num. 6\.fol. 87. 

Nomine Curie rapientet eum bomicidit, vel mu- 
tilai ione, num. 40. fot. 80. 

Notaj, e Giudi a contratti come devono tafjarjì, 
pum. fi. fol 34. 

Notizia da darfi a i Deputati Ecelfiafiici, aedi, 
fe qualche Ecclcfiojìico ,Ji fenta gravato, pof- 
fa comparire, coll’ateo del Cancelliere di aver - 
• celo fatto pervenire il foglio, num 8 f fot. 3 1. 
Notizia da darfì a i Deputati Ecclefìaflici per ì 
documenti de' pejl degli Ecclejìajiici, num. 86. 
fol. 31. 

Nullitaeum caufe elcUionis infra menftm expo- 
dienda num. 11. fol. 107. Non potejì decorni 

cum claufula , quod interim exerceant vete- 
res num.ij. d.fol 107. Quomam interim gu- 
bernare debeane ? ». 14. d.fol. 1 07. Tranfcri - 
bieur Regale Diploma die 7. Augujii 1 747. 
num. a f.fil 107. 



nn pecudum Apule te foro gaudent , num.w.fbl 
1 1 7. , Ci tranfcribieur Diploma a num. 1 a. 
ufq. ad 1 7 .fot. 1 1 7. ad 1 1 6. Regi cordi t efl 
privilegiornm obfervancia ». 18. fol. 1 1 7 - * 

Omnibus Statuì Ecckfiaftici Ordinariis probibt - 
tur faeultar habilitandi quomodolibet bomici - 
diai , nifi pofi quinquennium n.tq.fol. 83. 

Onciario come in ogni anno deve firmarfi, a 
fuo regolamento, num. 177 -e 1 79, fol. 73 - 

Onde de' beni / labili , confi de. dedotti i pefi dr 
vano tira fi a carlini tre per onda, num. 137- 

fil- 4 »- • , 

Onde della rendita di ogni fpeeie di animali, de- 
vono tirarli a tarimi fei per oncia , num.i 39. 
fol. 41»' 

Ordinario del Luogo , in eafo di moretti , 0 re- 
nitenza degli Eeele/ljflid nel pagamento fatta 
la nota , che gli fi deve mandare daWefattore 
Laico , deve dare I' Exequacur per proccdcrfi 
realiter tantum contro de’ me tifimi, num. 71. 
fot. 18. 

0 dinar io del Luogo , fatta l'elezione , con fa» 
lettera darà la notizia agli Amminiflratori, 

0 gli mandavi P atto delP elezione fudetta, 
nam. 77. fol 19. 

-Ordine per In notificazione de' Deputatici Ejli-. 
motori , num. 9. fil 8. 

Ordine per le ri leve de' fuochi qffenti , con Pat- 
to della notificazione da farli per lo Giurato, 
num. 1 8 & • 9 fol. it.Gf 11. 

Ordine per la rivela da firfi dall Erario , ed at- 
to de! Giurato da farfi , come fopra, num. 17.' 
& zi. fol 1 3. 

Ordine a i Deputati, ed alPErario per h Jtfeuf- 
fiont, coll'atro della notificazione , come fopra, 
num. 34. fol. 1 f. 

Ordine da notificarli aiti nuovi Deputati , ed 
EJiimatori , coK' attto della notificazione nu., 
ax.fol 11. 

Origo Regia Dohante Mennapccudum Apule*, 
num. \.fol. 1 14. 

Ofpedali , Seminarj , e Parecchie, fino efentl da 
ogni contribuzione ,num. 104 . fil. 3 6. 



O Piati , ed Eremiti non godono tfenziont 
num. tq.fol. 3 1. 

Obfervantia Pulì* Epifcopis omnibus demanda- 
tur , num. 4T.fi>!. 8 1. 

Obfirvantia praferipr * form* demandirur, con- 
trariis non obfiantibus , num. 67. fòli 6. 
Occidente s , ve! muriltntcs in Ecclefia , vel de 
Ecelelì* , num. 39. fot. 79. 

Offìciales , Serviente t , Operarii Reg. Dog. Me- 



P AJri onufli privilegiati , quali fono , e loro 
efenzioni, num. 10%. fol 36. 

Padre , 0 fratello maggiore , che fa figura di ca- 
po , qualora tiene più figli , 0 fratelli , deve 
folamcnte effer t affato per la tefta il padre , a 
fratello maggiore ; ma per l'arte , che ciafcu- 
no efe reità devono tatti effer taffati per i nt ie- 
ro , qualora fono di anni dicctoteo compiti : t 
quando fino di anni quatordiei fino alt diete- 
otto devono effer taffati per metti n-9rfilt4- 
Paroeehle , Ofpedali , e Seminarj fono efinti da 
agni contribuzione, num. 104.fi>!. }f- 

Pefi 
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P fi [opra la cafa di propria abitazione non devo- 
no Marre, num. 1 4 1 .fol. 43. 

P andttto delti deritti , che debbono efiggcre li 
Magnifici Mojìrodar ti, Attuar), onero Scriva- 
ni , per ti caafit , cosi Civili, come Criminali, 
e Milie , che fi act itane nella Gran Corre del- 
la Vicaria , fai. 1 40. 

Pej] devono dedurli tutti a i quali ti robbe fono 
Soggette , 0 per contratti, 0 per atti di ultima 
volontà , &e. num.iiz. e i)) .fol. 4 1 . 

Plorane Loeoram computoram ìnflru'SliOftam .4. 
fol 101. 

Piorum Locorum Aiminìfiratores, ammodo eli- 
' pendi, num. 10 fol. lof. 

Plani Lega» Supremi Magiflratus tranfcribi- 
tur capitulum, num. 17. fol. 117 . 

Pianta Curforum , num. 3. fol. 99. 

Pegno ordinaria irrogata f prò homìcidìo etiam in 
rixa commiffo, num. i l. fottio. 

Pirica prò armerà» igni forum expifione,uum.f 7. 
fol 84, 

Pontifici cara prò itnmunitace fer vanda cuponi, 
tur, num. ig-Jbl 78 



R Atifica del Trattato di S. Santità bene dee J 
co XIV. num. 1 7. fot. 7). 

Ratifica dt detta Trattato del Re Noftro Signori 
( eie Dio guardi ) nmn.1i.fol.76. 

Rationales Computoram , Adminfiratoret Lo- 
coram Piorum quomodo eligendi, num. io. & 
ix.foL 107. 

Regalie Diploma Regie nofiri circa Adminiftra- 
tores Locorum Piorum, num. f. & 6 fol. 1 01 
& 103 . 

Regalie ardo de anno 1 773. prò Notar, fub. rie. 

Del Generale Albergo de poveri, n.iqf.wp. 
Regi cordi t ejl Privìtigiorum obfervantia, n . , 8. 
fol 1 1 7. 

Regi* Dogati* Men*pecuJutn intcrrujta pofjcfjìo 
num. 2%. fot. 1 1 7. • > 

Regale Diploma concernente s bonum Regime n 
Locortm Piorum prò Epifiopa Trivenri num. 

1 6-Jòl. 107. » - . .■*■ • r 

Regate Diploma conforme Confa&arioni Tribu- 
nal Mix ti, num. 9. fol. 104. 



P fife fiori di tenfi, ed annue cameade fi parlamene. Rego/afii come fi devono. fi' Amminifiracori delle 
1 IO - 1 * 1 -fifi 19- 0 1' ; Univtrfità , Affittatoli , 0 Efattore delle Ga- 

lue / l/e • MAH f2 ristar. - . 7' 



Pfijtficri di fiabili Rei in Feudi difabìtatijt par- 
la, num. 1 1 7. 1 1 6 . , e 1 1 7. fol 
Pragmatica anno- 1738. tota integra tranferibi- 
tur,num- 38 .fol. 130 , 

Prèvitigium ver fatar circa ccreum gcnut.perfo-, 
narumnon caufarum, num. e. fot 114. 
p r o -dwbus. bomicidiis Ctiricus prima tonferà 
privihgiumfori , & Canonie ammietit, quo- 
vis requifiete Sacrorum Canoneem fervaverir , 
num. fi. fot. 64. 

Pro bemicidio in rixa patrato tum armi e ad oc-. 
cidcndum aptis immuni cas non fufffagatur , 
ni/ìfueric cafuati , vet ad proprietà definito- 
nem, num. 61 fol. 87. 



beiti , acciò non fi facciano godere agli Eccti- 
fidici altre franchigie piu di quelle anteceden- 
temente menzionate, e jiabitite, team. 7 7.3 63. 
fol. 34 . 37 . & 16. •» 

Rendite delle cofe deve dedarfi il quarto per l'ac- 
comodazioni ,, ed il dippiù tafiarfi , num. 1 3 o. 
Jòl. 4 fi. • ■ . 

Rendile de Motini, Tappiti, Centimo/i Valchiert 
&c. devono dedurti ti fpefi per tiro manteni- 
mento ; come pure de' Territorj foggetti ai 
inondazioni di. fiumi, deve dedarfi la Jpefit, 
che, vi neceffiea per i ripari, ed argini, n. 131; 
fol 40. 



„ Reqaifìti de' promovendi agii ordini, «.7. /è/70; 

Promfeuttàd, Tern torto quando. efifia rr f M. Re^ti de' Chierici* beneficiati non ì necefia - 
Umverfieà, come devono contenerfii nane.ì fy. rio l eftme, Ìuni iy.fol. ì u 



fol\S. 



« 1 



J 



. QqHeB$enes eoatra Jiomìciios edita eonfirman- 

Q J c/fr , num. 99. fol. 3 1, , 

Uando vi fia promifcuitbdi Territorio- trai Sanili Officii materia finuw. 16. fol. 108. 
Juellnivcrfità , come devono contenerti,. Seminar j , Ofpedali , e Parecchie fono efenti da 
num. ri 9. fol. |J. ogni contribuzione, num. 104. fol%6. 

Lutando fra due Unpocrfità vi l contefa per al- Separazione * difii azione delle Ri veti coi lettere 
cun fuoco, come deve regolarfi,n. 113./Ò/37. alfabetiche in più volumi, num. 3 uhi. 14. 
U*.evis gratta , vet habiìitario reor rim ptobibi- Scquun'tur ciaufuU irritante!, attentata con- 
i-X/ì. in caufis borni- tra confiti utionem , derogante t contrarile, & 

prefaribentes formumpromulgationis,nun,. 6 7. 

> folt6 - 

Sefiagenarii non devono tafiarfi per la tefta-, però 
fe la tafia oltrtpafia la fiamma di carlini dieci, 
per tutto il di più. deve tafiarfi ogni fpecie dt 

per- 



torumfuit ab Innocenti 9 XII. in caufis borni - 
cidii premeditati , e a Clemente probibetur , 
etiamfi bomìcidium, in rixa contigerit, nu. 73. 

fol fi ì. 

Qaoniam interim gubernarc debeane Vctcrcs- 
Gttbcr natoret Locorum Piorum, n. 1 %.fol. 1 071 
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perforiti ninna eccettuata num $ zfol j 4 : 
Spoglio da farjì dagli Amrninifiratori dell'Unix 
verficà , per mono de! Cancelliere , delle taf- 
fe , e libri per rifcomrarjì cotte rive le , e ca- 
nofeere fe alt uno ve ne manca num.*} foL **• 
Spoglio daj'ormarfi di ciafibeduno rivela ,n.}i. 

fot- ir. 

Stabili qualora fono dei Cittadini, deve contri- 
buirjì atta colletta , ed ejfcndo dei Forqfticri 
atta fola Bonatenenza, nam-xi^-fol-ìi. 
Stabili Jùi in Feudi difakitati , e di loro Poffef- 
fori, num. Uf,li6.e iifffol 38. 

Stati dell' anime , e coffa Dioeefana , num. 1 7. 

M"- 



Trappoli , tentimeli , inclini , e valchiere de., 
devono dciurjì le fpefe dalle rendite de' medenai 
per loro mantenimento ; come pure de' Terri- 
tori fogge! ti ad inondazioni di fiumi , deve 
dedurli la fpefa , che vi necejjìtaper i ripari, 
ed argini, num. 1 3 1 .fòt. 40. 

Trattato di accomodamento tra la S. Sede , e la 
Corte di Napoli, num.1fil.60. 

Tranftribitur ticgaie Diploma Confale- Tribu- 
nal. Mind, num. 9. fot. 104. 

T ranftrtbitur Regale Diploma conccrncntes ho- 
num regimen Locorum Piorum prò Epifco- 
pa Trivcnti , num. 1 6. fot. 1 07. 

Tribunale Mìfio , num. infoi, fi. 

Tribunal Mixtum ereblum, num.1fol.101. 



T Affa Dioeefana , 0 fiati dell" Anime , num. 
if.fal.il. 

Taffa di Bonatenenza per 6 Forafliere Boriate- 
nemi non abitanti , num.l69.fi1l.fi. 

TaJJa per li Forafiieri abitanti Eeckfiafiici Sten- 
lari, num. no. folfl. 

TaJJa per li Forafiieri abitanti Latti, nnm. 1 71; 

fot. fi. 

Tajfe de' Cittadini , num. 17» fai f ». 

Jaffa delle Franchigie de' Vtfcovi , ed Ordinar •} 
del Regno fopro la Gabella della Farina , e 
del pane, e jna publieazione, n-6S.fol.i7. 
Terra , & marie Aiminiflratorcs , & Confulet 
fubfunt legi concordati , net fori exemptio- 
nem opfonere poffunt, mAn. 1 8. 107. 
Trritorj fuori detta propria patria , fe taluna 
lo pojfiede per il guadagno , che ne ricava , 
de ve effert t affato, num. 1 a 3 fot. 3 9. 



V Alchiere , Trapper! , centimoli , e ruolini 
fi ic. , devono dedurli le fpefe dalle rendita 
de' medemi per loro mantenimento ; come pure 
de’ Territorj figgerei ad inondazioni di fiumi, 
deve dedurfi la fpefa , che vi neceffìta per i ri- 
pari , ed argini, nam. 1 3 ifol.40. 

Vane ceffone , che compongono l' UniverBeì , t 
dettò varie qualità, che devono attcndtrfi col- 
la confezione de! Carafiofol 3 4. 

Vcftovo , 0 Ordinario del luogo in cafi di neetf- 
ficà , 0 recinenza degli Ecclefiafitti atei paga- 
rne raro fitto la nota , che gufi deve mandare 
dalli Efittorì Laici , deve dare I' Lxequatur 
per procederfi reiliter tantum cancro dei mede- 
fimi, num.fi.fil.zS. 

Univerfità , che non hanno Territorio divifo , e 
f e parato l'una dall'altra, num. 1 1 S.fol.\S. 

•4P 



IL FINE. 

Die ij. menfis Februarii 1755. 
R E I M P R I MAX U R. 




FRAGGIANNI. 



Cantili» 
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